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^ onofce F Italia nel preferite Secolo , forfè piìi affai di 
Lello che conolle nei Secoli trapc(jati^ ejjere lo fiudio della 
tona Letteraria il perno e quqfi fondamento d^cgni Umano 



Sapere . Quinci non pochi fi prefero in quefta Età ad Uhi-- 
firare in tuttc^ od in parte di cotale Studio le moltiplici e 
varie ramificaiioni . Manca però ancora una BIBLIOTECA 
BIBLIOGRAFICA conforma aW ordine ed al fijlema che 
in prima ho ideato ad ifpc\ial mio letterario lume, e cK ora 
defiino a* pubblico comodo ed ufo • Qualunque fiafi cotale 
ajfunto , già riceve nel fuo principio tutto V onore che a lui 
€ pojfibile coir alto gra\iofo acconfentimento delV ECCEL- 
LENZA VOSTRA che quejlo primo Tomo vegga la luce 
fregiato del veneratijjimo fuo Nome , e dei pregiabili//imi be^ 
nefici fuoi aujpiy • Ne fa perciò , che a folenni efpreJJiQni 
di divota riconofcen:[a io fenda la penna . Non abbifognano 
£uno fcarfo privato raggio le fublimi prerogative di quel Mi- 
nifro , che la più gloriofa , la pia faggla / la pia adorabile 
infra quante Augufte la Terra abbia ammirate (i), f^ppt 



(i) L'Auguftlffima Imperatrice MARIA - TERESA , paflata 
agli eterni^ ripofi li 29 Novembre del 1780. 



sì hdn dijlinguerc in ajldar al fuo :^elo , ai fuoi coìifìglj U 
Ainhafderìe , le piìt gravi occorrente della Monarc/ù.t , e per 

fino la IMPERIAI PROLE , Le Porpore , ed i chiari 
Fajli Politici e Militari delV amplifimo Cafato di VOSPK 
ECCELLENZA , fono ad un modo nella chiarer^a e nelV 
eternità del tempo . Solamente preterir noti mi lice quel tutto 

proprio e naturale delV ECCELLENZA VOSTRA fini/- 

■ 

Jimo genio e dìfccrnitmnto in ogni genere di Letteratura , 
con cui Ella, nonojlanti le numerofc imjportantljfime fue oc^ 
(upa^ionij e giunta a formarji una peregrina e de^ più rari 
impre:^:^abili Libri copiofamente ajfortita Biblioteca : e meno 
lo poffo lafciar dar parte quella bcnignij/ima piacevolezza 
cT animo /olita ad accogliere come ad Ara Jicura e facra 
chiunque all' ECCELLENZA VOSTRA con fommefione 
fi apprefenta. Soprattutto di VOSTK ECCELLENZA fi 
gloria quejla mia Patria , adatto confcia de vantagoj che 
V aura fonijjima del fuo patrocinio le proccura appreso del 
REALE PERSONAGGIO intefo a clcmentìjjlmamente e 
felicemente governarla . Ond^ e , che a comuni voti unifico 
quelli deir ojjequiofijfima e grata mia fervitu , acciocché un sì 
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a prodiglofa quantità di Libri antichi e moderni, on- 
de oggigiorno la Repubblica Letteraria è riempita , e fi- 
no opprcfTa ; rende ncceffaria una BIBLIOTECA BIBLIO* 
GRAFICA , la quale porga efatta e fufficiente notìzia 
degli uni e degli altri , come pure dei loro Autori , ac* 
ciocche fcegliere fi polla il grano dalla zizzania • BIBLIO- 
TECA non ancor ideata ^ od almeno non mai pubblicata 
fino al prefente ; e quinci per riufcire accettevole e co- 
moda ovunque fi trova ottimo letterario fenfo • Ella non 
terrà il fifttma dei Dizionarj ; ove per lo pili fcorgonfi 
ìnfieme col Letterato il Guerriero , il Favolofo ec. Né 
dovrà per T oppofito battere T altro eftremo , con limitar- 
fi all'unica enunciativa di frontifpìzj o di titoli mutilati 
e tronchi, a fimilitudinc dei Catalogi di Libri vendibili . 



Bensì tale BILLIOTECA avrà per oggetto una via di 
mezzo } cioè il porgere badante conofceaza degli Autori 
di qual fi fia Età j ClafTe , e Nazione in maniera giove- 
vole air intelligenza dei loro Trattati ; il trafcrivere per 
intero il titolo di quelle Opere degli fteffi Autori che non 
s'ignorano, con animo di agglugncre le altre che di ma- 
no in mano fi fapranno ; e T accompagnare tutto ciò con 
qualche avvertenza e nota , o fi vero T indicare que* Cri- 
tici ì quali di tali Autori e delle loro produzioni tratta- 
rono a pieno , acciocché il Leggitore pofla fapere a chi 
ricorrere in occafione di volerne pia copiofe le contezze . 
Delle Edizioni farà in obbligo di mentovare folamente le 
migliori e le pili compiute , lontana dal perderfi dietro a 
certi rapporti , per cosi dire, fenza limite, e di niuna od 
almeno di poca importanza . E perchè il dovere di cia- 
scun Libro fi è di mefcolare colf utile il dilettevole : cosi 
la propella BIBLIOTECA , lafciando di tratto in tratto 
il fiftema mero Bibliografico, rapprefenterà lo Storico-Let- 
terario e lo Scientifico; con aflTumere argomenti iftruttìvi, 
e ftorialmente raziocinando dar a conofcere le Opere pili 
daflìche relative agli fteflì argomenti . Porgerà la d^tta 
BIBLIOTECA eziandio notizia d<^lle Opere che di mano 
in mano ufciranno alla luce *, ed in ifpezie di quelle , le 
quali verranno fatte tener all'Autore fenza fuo incomodo 
o difpendio: fempre perù colla giurata òfTervanza di quel 
grave avvertimento , che fino un Greco Pagano Filofofo 
fcppe dettare , e che a pili comune intelligenza or recafi 
rrafportato al Latino : Qui alienos expllcare Libros inten-- 
die, eurn dccet : ncque bcnevolentia adJuSlum dare operam , 
ut falfas fententias defciidat i neque eas perinde accipcre , ac 
Ji ah ApoUìnls tripode ma:iarcnt } ncque ut qux vere ac re- 



S{e dici CI flint p prò pemrjis per o.Uu::i capiat : Sei incorni' 
ptiitn effe eoriitn qiix dicuntur Julicein ; ac prirmim quidem 
Aucioris dcbet explicare mtnteni , Ù quce UH prohantiir in- 
terpretcìri, deinde autem de iifdem ferre judicium (i). 

Ora una BIBLIOTECA di si fatta natura, opportu- 
nifiima 9 e /ino neceflaria ai bibliotecarj, ai librai , 
ed a chiunque per genio e per profeflìone brama contrar- 
re trafico o brieve erudita cognizione di Libri ; farà in- 
traprefa dai noftri Torchj, fotto il titolo di: BIBLIOTE- 
CA BIBLIOGRAFICA antica e moderka, d' ogni 

CLASSE £ d'ogni NAZIONE > RACCOLTA DA FRANCESCO 
TONELLI GIURECONSULTO COLLEGIATO MANTOVANO. Ver- 
rà data in pili Tomi in quarto; e TEdizionc rifpetto alla 
carta, ai caratteri , ed alla mole di ciafcun Tomo, farà 
ne pili ne meno fempre fìmile . Ogni Tomo fi troverà 
accompagnato dal rifpettivo Indice dei nomi e delle co- 
fé, fcnza che i Tomi ftampati abbiano mai alcuna indif- 
penfabile relazione a quelli i quali fuccederanno . Cosi 
potrà dirfi Corpo perfetto egualmente il primo Tomo , 
che il fecondo, e tutti gli altri che feguiteranno ; onde i 
Compratori non potran mai rimanere imperfetti e d^lufi 
da una vana efpettazione . Se ne pubblicheranno almeno 
tre Tomi all' anno • Il prezzo di ciafcun Tomo fciolto fa- 
rà di Paoli quattro per gli Aflbciati , da pagarfi a que- 
fta noftra Stamperia nell'atto che ufcirà dalla medefima , 
e netti da qualunque fpefa di Polla o di Porto • Per i 



( I ) Il rilofofb AMMONIO , a carte 5 del fuo Comento fopra 
le Categorie d'ArasroTELE ; giufla l'Edizione fatta dall' ^/J^ 
nel 150J in fog. 



non Affociati poi , il prezzo farà maggiore ad arbitrio: e 
r Affociazìone rimarrà aperta fino a noftro nuovo avvifo. 
Frattanto fperiamo, che una BIBLIOTECA cotanto inte- 
rclTante farà di univerfale aggradimento ; e che in confe- 
guenza non rimarranno fcarfe le Comraiflioni , onde ani- 
marci ad una Tempre pili fervida non mai interrotta Stam- 
pa di tale BIBLIOTECA. 

Guaftalla 12 Dicembre 1781. 
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IVES, GIOVAN-LUIGI. La deliiiofa Città di Va- 
lenza, capitale del Reame che ha lo fteflb nome 
in Ifpagna , fu la patria di quello Letterato circa 
il 1492. Cominciò egli a farfì conofcere, con det- 
tar in propria cafa Gramaticali precetti ai fanciul- 
li . Indi fofpinto dal clifiderio di veder Parigi } colà portoflì , e 
vi apri Scuola di Dialettica : però con infelice e contrario rìufci- 
tnento. Il perchè, di compagnia col dotto Antonio nebricense, 
rivolfe il cammino alla patria . Diede a quella nuovamente l'ad- 
dio, per andar a Lovanio, e legeere in quella celebre Univerlità 
con Rioriofo fucceflb le greche e le latine Lettere; avendo avuto 
ira gli altri, per fuo allievo Guglielmo crojo, innalzato pofcia 
dalla propria fingolare dottrina alla Sede Arcivefcovile di Toledo. 
viVES, bude'o, ed Erasmo, i quali erano contemporanei, fi fe- 
cero ragguardar in que' tempi di là dai monti come i famofi 
Triumviri della Repubblica Letteraria . In ifpezie il vives diede 
grande teilimonianza di fapere nel Comento fopra i libri della 
£ittà di Dio compofti da s. agostino: Comento , che nel 152* 
dedicò al Re d' Inghilterra Enrico yiii. , e che indulTe quel Mo- 
narca , efperto conofcitore delle Opere erudite , a chiamar il vi- 
ves alla lua Corte , e a desinarlo per Maeilro e fcorta dell' uni- 
ca Real figlia maria all'apprendimento delle cofe fcientifiche • 
Ma rendutofi vives in apprefiR> manifeflo declamatore contro del 
conjugale ripudio che il Re fece della legittima Conforte e Reina 
CATTERiNA ; in ifconto del poco cauto fuo parlare dovette fog- 
siacere a prigionia e ad efilio . Ritiratofi quinci nella Fiandra Au- 
nriaca , fiUò la fua dimora in Brugges • Ivi ebbe Cattedra d' Elo- 
quenza; ivi determinofil a prender moglie ; ed ivi al fine lafciar 
volle la vita circa il 1541 • Uomo , per verità , aflai verfato in 
Ogni clafle dell' umano lapere» Il Giovio, tutto che regolarmente 
T^m. /. A dctrat- 
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detrattor e maledico ; gli fece onorevole Elogio ( i) . Erasmo 
fuddetto , in propofito delle Opere Ciceroniane 9 cosi lafciò fcrit- 
to di lui 9 dopo di averlo trattato mentre era ancor giovane ( 2 ) : 
Equidem nec ingenium^ nec truditionem^ nec memoriam in ilio dcfi* 
dero . Adefi UH parata fententiarum ac verborum copia ; cum^ue fue^ 
rit initio duriufculus^ in dies tamen magis ac magis in tllo maturefcit 
elotjuentia : ^ucm fi nec vita nec ftudium deftimerit y bona fpes efi ut 
inter Ciccronianos enumeretur • Ricevette grandi laudi eziandio dal 
vossio, dallo SCALIGERO , da sisto di Siena , dal barzio, e 
da altri • Ma non gli mancarono né anche Teveri Cenfori ; come 
MELCHIOR CANO , e fingolarmente Enrico Stefano • Anzi alcu- 
ni giunfero fino ad affermarlo affai vacillante intorno alla Catto- 
lica credenza . Che che fiafi , gli Eruditi anche oggigiorno hanno 
in buona eflimazione le Opere di lui . Noi le troviamo indicate : 
negli Elogj degli Uomini dotti , che dall' Ifloria del Signore di 
THOU ha tratti Antonio teissier fj) : nella Biblioteca Ifpana 
nuova di Niccolo* de Antonio (4) : nell' appendice che il 
WARTHON ha fatta all' ifloria degli Scrittori Ecclefiaflici di Gu- 
glielmo CAVE (sJ; neir ifloria Ecclefiaflica , o fia nella Colle- 
zione degli Scrittori Ecclefiaflici d'iLiA du-pin (tf): nell' ifloria 
della Biblioteca Fabriciana (7) : nei Giudizj d' Adriano bail- 
'LB.T (%) : nella Cenfura degli Autori celebri di tommaso-pope 
BLOUNT (9)1 nella Biblioteca del kenigio; apprefTo il magiro, 
ce. Elleno fono : 

De ratione Studii puerilis y EpiJloU duo. 

Mxercitatio y five Dialogi linguA Latini, . 

De confcrtbendis Epijiolisy Itier unus • 

De Ratione Dicendi y libri tres « 

De conjuhatione y Itber unus. 

Declamationes fexy de pr^tfenti fiatu Europa y & de Bello Turcice^ 

Pompejus fiigiens . 

Fabula de nomine. 

Liber in Pfeudo-DialeHicos . 

Pra^ 



(i) Elodia veris clarum Virorum imagini^ (5) Tom. II. pag. 137. e fcg. dcU^Edizio- 

kus apfofita , qua in Mu[xo Joviano Comi fp€^ ne di Bafilca 1741 fog. 

aantur &c. ; giuda la prima rariflìma Edizio- (6) Tom. XVI. pag. 560 , di cui faraffi 

ne latta in Venezia da Michele Tramezzino parola in altro Tomo . 

r anno 1^46 in fog. (?) P»«. L pag. 218 Edizione di Voi- 

(2) Veggafi l'ultima edizione delle Opc- fenbutel 1717 • 

re di t»AiMo, con annotazioni ec. , fatta a (8) Num. ajo , 25^, HJ » ^4» dell 

Leyden V anno 1702 in undici tomi in fog. Edizione di Amftcrdam 1725 in 12 . 

(j) Tom. I. pag. 115 e fcg. dell' Edizio- (9) Edixionc di QincYra 171 o VoL t 

ne di Utrecht 16^7 in 12 . in 4 . 

(4) Edizione di Roma 1^72 Voi. IL fog. 



Bibliografica . 3 

PràleFliones ^uatuor in Varin . 

jEdes Legum. 

Ifocratis Orationes duo ; videlicet Areopagìtica , & Nicocles . 

De corruptis Artibus^ & tradendis Dijciplinis ^ libri vij^inti. 

Prdlellio in Georgiev Virgilii , & in Svetonii ^nadam • 

Interpretano allegorica in Bucolica Virgilii . 

De inirìis^ Seilisy & laudibus Philofophia liber unus . 

Anima Senis^ feu pr^leSio in Ciceronis librum de SeneElute . 

De Somno & Vigilia , feu praletìio in Somnium Scipionis • 

Introduilio ad Saptentiam. 

Satellitium animi ^ five fymbola Principum inflitutioni potiJJtmHm 
dejignata • 

Genethliacum Jefn Chnfti^ fev de tempore quo natus efi Chrijlus* 

De Virtute fucata . 

Clypei Chrifti defcriptio. 

Jeju Chrijli Triumphum. 

Virginis Deipara Oratio. 

In Pfalmos Poenitentiales feptem , Meditationes totidem . 

De Paffione Chrifii , meditatio in Pjalmum trigefimum feptimum . 

Exercitationes animi in Deum • 

Commentarius in Orationem Dominicam. 

Precationes & Meditationes quotidiana ac generales . 

De /udore Jefu Chrifii <^ facrum Diurnum. 

Concio de noftro^ & de Chrifti Sudore. 

De ventate fidei Chrifiiana bbri quinque • Fu V ultima Opera 
deir Autore ( i ) • . 

De Anima & Vka^ libri tres. 

De Officio Mariti liber unus . 

De inftitutione FoeminA Chrifiiand , libri quinque . Opera com- 
pofta d'ordine dì catterina (uddetta Reina d' Inghilterra . 

De Concordia & Difcordia in Rumano Genere y Itbri quatuor. 
Sono indiritti all'Imperatore Carlo \. 

De Purificatione liber unus». 

De Chriftianorum vita miferrima fub Turca . 

De Subventione pauperumy five de humanis necejfitatibus . 

De Communione rerum ad Germanos inferiore s* 

De Europèi diffidiis , & bello Turcico , Dialogus . 

EpifloU varia. . 
I quali Trattati tutti del vives fin qui indicati ebbero ftampa in- 

fieme a Bafilea l'anno 1555 in due Tomi in foglio. Altri Tratta- 

• 

ti 



"•— •» 



( 1 ) Incorno alla qual Opera é da re- rut . Part. VI. pag. 427 • 
4erfi r allegata Htjioria ^iòUothtca Fairiiia" 

a 2 
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ti inediti vengono mentovati da nicolo' de Antonio nelTomo 
primo pag. 555 dell'allegata fua Biblioteca . Parimente Dejcripti9 
tempdrùm & rerum Roméinarum data in luce dal viVES lotto il 
finto nome di Giovanni varsenio , ufci feparataraente a Lova- 
Ilio Tanno 15J4. E quanto al fuddetto Comento fopra i libri della 
Città di Dio del gran Dottore s. agostino; fi fuol leggere, ben- 
ché cafl:rato, nelle Edizioni di tutte le Opere dello ftcflb santo , 
cfeguite dappoi in Lovanio, ed in Venezia . Una Cenfura che il 
viVEs fece di Mahomete & Alcorani ipfius^ fta nella feconda parte 
dtW'Alcoréino dato in luce colle confutazioni a Bafilea l'anno 154^ 
per opera e cura di Teodoro bibli andrò ; il quale nella parte 
terza volle inferire eziandio l'altro Trattato del vives già fcritto 
di fopra De Chrifiianorum vita miferrima fnb Turca • 

SFONDRATI , CARDINAL CELESTINO . Nobiliflima per 
antichità e per letteratura ci è fatta conofcere la Famiglia sfon< 
DRATi di Milano dall' Autocg della Biblioteca Scriptorum J\iedioU* 
nenfiitm ( i). In fatti come tale farà femore ragguardata , ancor- 
ché ella non potelfe vantare fé non le il Cardinale celestino . 
Ebbe quelli per genitore valeriano sfondrati nipote del Som- 
mo Pontefice Gregorio xiv. , e per genitrice Camilla mar- 
i.iANi, che lo partorì a Milano nel 1^49 • Crefciuto in anni, ed 
in fapere , protefsò T Ordine Benedettino . Indi fatto Maeftro , 
lefi"e Filofofia , Teologia , e Gius Canonico in varie Città , e fin- 
golarmcnte in auella di Salisburg . Nel qual mentre eflendo fiate 
pubblicate dal dlero Gallicano alcune propofizioni che T Arcive- 
scovo Salisburgenfe credette non accettabili , e ch'egli perciò fot- 
topofe al retto intendimento dei Dottori di qucll Univerfità ; 
\'enne ad aprirfi al noftro sfondrati un vafto campo onde 
isfoggiar in dottrina , ed in zelo per la Pontifizia dignità ed au- 
torità coi Trattati qui fotto indicati. Spedito pofcia alla cura del- 
le anime nel Moniftero che giace fui alto di un monte vicin cU 
Khofchac tra gli Svizzeri e la Francia , e nelle appartenenze dell' 
Abate di San Gallo ; diede a quefto occafione di conofcere il 
merito e la virtù di lui 9 e quinci di chiamarlo a fé , e di eleg- 
gerlo per fuo Vicario . Infrattanto la Santa Sede non l'aveva di- 
menticato ; e perciò il riconofcente animo d' Innocenzo xi. ( an- 
che contro voglia d' eflb sfondrati amante della folitudine e 
dello ftudio ) lo deilinò Vefcovo di Novara : la qual Cattedra per 
altro egli non afcefe » perchè d' im rocdefimo tempo fi fenti pro- 

mofib 



( I ) FILIPPO ARcsLATi Toiii. II. col. ocUc Cafc Palatine , VoL IV. in foglio • 
13^}. e feg. » Edizione di Milano 1745 , 



Bibliografica. ò 

móflo coir afTenfo Pontiiizio ad una delle più cofpicue Digni- 
tà deir Ordin fuo • Al fìne Innocenzo xii. nel 1^95 lo co* 
Xìobbe degno della Porpora ^ aggiuntogli il titolo Presbiterale di 
^4/7M Cecilia • Fifsò adunque la fua dimora in Roma ; ma cosi 
nialconcio dal laboriofo continuo iludio , che da li a pochi me* 
lì cefsò di vivere niente maggiore d'anni cinquantadue* Ricevet- 
te onorevole mortorio a fpcle della Camera Apoftolica j ed ebbe 
tomba nella fua Chiefa titolare , con quegli Epitaflj che fi leggo* 
110 apprcflb dell'allegato argelati (\). Ora veniamo alle Ope- 
re che compofe . 

Regale Sacerdotium Romano Pontifici ajfertum^ & quamor pro^ 
poJitiontbHs explicatum • Auilore Eugenio Lombardo , Sacra Theo logia 
& Juris Htriufqtie DoUore ( Notifi, che fotto di un tal nome volle 
nafconderfi il Padre sfondrato ). Viene taciuto il luogo dell' 
Edizione ; e folamente fi legge ^ apud Sebafiianum Trogum 1Ó84L 
in 4". Indi) per Cyriandrnm Donatnm ió^§ in 4^ • Il quale Trat- 
tato fu dappoi inferito nel Tom, XL della Biblioteca Pontifizia 
del RocABERTi , a carte 307 (2) . E contro del medefimo fcrif- 
fcro cinque Vefcovi della Francia j come fi ha eziandio nel Jonr^ 
nal des Sfavans Tom. XL VI. ( J ^ 

Traàatus Regalia. Impugna le propofizioni del Clero Gallica- 
no ; e manca parimente della data , e del nome dello Stampatore • 
Si sa però , che vide la luce nel \6%2 in 40. ; e che fu tradotto 
in francefe : ma flampato alla macchia , e caflrato • 

Gallia f^indicata ; in qua teftimoniis ^ exempUfjue 9 Gallicana 
prafertim Ecclefia , quA prò Regalia ^ ac quattior Parifienfibus Propo* 
Jitionibus a Ludovico Maimburgo (4)^ aliifque produrla fum^ refutan- 
tur. Auclore Reverendo Patre Ccelefiino Sfìndrato . Ad Innocentium 
Undecimum^ Chrifii Vicarium . Typis Monafterii SanSli G.iUi ióip 
in 4'* • Ebbe riftampa negli anni 1^88 ^ 1702 , ed in Mantova 
preflb l'Erede di Alberto Pazzonì nel 171 1. Leggefi ad un modo 
nella fuddetta Biblioteca del rocaberti Tom. VI. pag. 1C9. 

Legano Romam Marchionis Lavardini ^ & oh eamdem , Regis 
ChriJHani/Jimi dijjidium : ubi agitur de jure y origine , progrejfu ^ & 
étbufH Quaneriorum Franchifiarum ^ fev Afyli , &c. Item refutantur 
rationes ab Advocato Lavardtni producia in Libello Gallico fine loco 
atque Tjpographi nomine it8i in i\ 

Inno* 



(I ) toc. cit. col. 1359 5 il quale in ol- burc , e che fono qui confutati , hanno per 

ere alla col. 15^1 indica quegli Scrittori che titolo: Tratte hiftorique de V établiffement & 

^tììo SFONDRATi fccero onorevole menzione. des pr/rogatives de P Èglife de Rome . 

(2) Edirione di Roma 16^9 ^og. /ùfioire éu Pontificit de Saint Grégoire 

(3) Edizione ultima di Amfterdam . le Grande Ambidue % Parigi aegU aoni 16% j 

(4) I Trattati che pubblicò il maik- i6i6 . 
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Inmeentia Vindicata , de Immacnlato Conceptu B$atA MarU Vir^ 
^inii. Typis Moìiaftcrii Sanili Galli ió^j fòg. 

DifpHUtio JuridicA , di Lege fkndata adverfus Probabilifmum . 
Pubblicata fenza data di luogo ^ e fenza nome di Stampatore Tan- 
no i<5'8i; come nel detto Journal des Sfavans Tom. xLvi. 

Baptifmi necefjitas , ex facris Litteris evidenter aderta , & contri 
nuperam Refirmati cuJHfdam DoEloris Apologtam definfa . Quefto Trat- 
tato ifteflamente è fenza data , e fenza nome di Stampatore ; ma 
però impreflb Tanno 1694, in 40. 

CnrjHS Philofiphicus Monafterii Sancii Galli. Jnflore Cardinali 
Cdleftino Sfindrato . Ex Tjpographia ejufdem Monafterii Sanili Galli , 
J>er Jacobum Miillerum 1 ó^f ^ Voi. III. in 4P. 

Curfiis TheologicHS . 

De j4theifmo . 

De Divinis Ofìciis. 

Dijfenationes contra pefiilentem Librum Heidegerii Tigurini ; cu^^ 
jtis titnlus : Merctrix Babylonica . 

Commentaria in Jhs Canonicum. 
E gli ultimi cinque mentovati Trattati fono rimafìi tra 1 Mano* 
fcritti delT Autore. 

Nepotifmus Theologice expenfus . Senza nome di Stampatore ^ di 
luogo , e fenza data • 

Nodus Préidefttnationisy ex Sacris Litteris ^ & ex DoElrina Sanilo* 
rum AagHfttni & Thomét^ quantum homini licet^ diJfolutHS. jéuilore 
Cxleftino Sacrai Romandi Ecclefid Cardinali Presbytero Sfindrato . Roma 
ìó^ó in 4'^. 

Opera riftarapata due anni appreflb a Venezia dall' Albrizzi « 
cioè nel 169% in 4®, Era fotto il Torchio al tempo della mone 
del degniffimo Autore ; il quale perciò fece raccomandare il pro- 
feguimento delT Edizione a cosmo iii. Gran-Duca di Tofcana , 
ed al Cardinale leandro colloredo . Il titolo dell'Opera non 
poteva efjTere più dicevole all'argomento ; attefo che la Predefii- 
nazione in fenfo dei più rinomati fanti Padri e Teologi rifulta ve- 
racemente un nodo. Che pofcia T Autore , abbenchè affai dotto , 
abbia potuto gloriarfi di avere nelT affunto fuo fciolto e rìcifo 
del tutto cotal nodo ; o pure ch'ei T abbia lafciato ancora nei na- 
turali e forti dì lui ravvolgimenti : lo dica chi ha diritto di li- 
brare con giufta lance un tanto giudizio . Studiali in primo luogo 
il degno Porporato di dimoftrare la volontà antecedente dell' al- 
tissimo efficace ^ affoluta y immutabile y di falvar tutti . Reputa 
troppo rigorofa la fentenza di alcuni Teologi ^ i quali ammettono 
la riprovazione negativa . Tenta di dare fumftenti e fané rifpoftc 
alle teoriche degli Avverfarj , ed in ifpezie ai Sofifmi di Calvino 
intorno a ciò. Efpone il lenfo delT apostolo a' Capi p. 11. ai 
Romani. £ determina , che la quiAione intorno ai fanciulli morti 

prima 



Bibliografica . y 

prima del Battefimo , non folamente non fi oppone alla fua dottri- 
na ; ma piuttoflo la favorifce . Dato in Dio il difiderio della comune 
falvezza, eftefo fenza diftinzione a qualfiffia perfona ; ne fuccedc 
Tefibizione dei mezzi conducenti a cosi bel nne^ vai a dire del- 
le Grazie neceflarie e di loro natura efficacifSme . Grazie , a cui 
non pregiudica un effètto procrailinato , od anche non mai addi- 
venuto : rifpetto a che adduce gli efempli di lucifero e di ada- 
mo . Fa vedere 9 come affai volte fono dati aiuti eguali ^ e fors' 
anche maggiori , cosi eflerni , che interni ai Reprobi 9 ed agli 
Eletti ; e come in confeguenza pecchino dì troppo rigore le opi- 
nioni di GiANSENio 9 e dei fuoi feguaci . In cotal guiU va grada- 
tamente affermando : che la Grazia non manca mai a qualunque 
Infedele, e né anche ad ogni affiduo oilinatifiìmo peccatore: eh' 
ella talora vuole manifeftarfi trionfatrice ed invitta ; che ripudian- 
do il famofo previo concorfo ^ le preghiere degli Empj , purché 
fieno relative alla falute , non tornano mai inelaudite : che per 
inolu motivi Iddio non ha voluto ifvelato, al Uomo il miilero del- 
la fua falvezza , ec. Pure , appena cotal Opera diventò nota alla 
Francia y che alcuni Prelati e Dotti di quella Nazione la riputa- 
rono poco efetta ; indi paffarono a dichiararla , non più in Segre- 
to , ma alla difcoperta ea in aperto erronea . Iriiperciocchè giuniero 
fino a fare iflanzapreffo della Santa Sede, ad oggetto che venif- 
fe riprovata . Il perchè rimafe quinci fottopofta aU' efame di varj 
Teologi. Ma quantunque cenfurata e dannata nell'enunciato modo; 
pende ancor nonoftante la decifiva Sentenza del Vaticano . Lo 
che ftante , in cosi grande dubbietà ed incertezza noi. pure ci 
farem un dovere di non rifolvere con troppo coraggio larduif- 
fima auiftione ; né rifpetto alle teoriche del Cardinale sfondra- 
Ti i né rifpetto all' altro mifteriofo argor»cnto della Predtftinazjo- 
ne : intorno alla quale fcbbene fia fiato fcWtto affaiflimo dai San- 
ti Padri e dai Teologi ; non ne farà però mai fiato detto tanto , 
che non ne refti ancora a poter dire di più . Per altro , la Prc- 
dsftin^Kjione non potendo non riconofcere per fua unica e mera 
cagione la bontà e la mifericordia dell' altissimo ^ non già la 
previfione dell'ufo che il libero arbitrio del Uomo predeftinato 
può o non può farne ; perchè adunque non farà lecito opinare 
coi grandi Maeflrì agostino e Tommaso , effere la detta Pre^ 
dcftinaxJoH Alla GraxJa affatto gratuita, e ch'ella preceda la pre- 
vifione dei meriti? 



CAMOENS, LUIGI. Di nobile Famiglia Spagnuola , ma na- 
to a Lisbona Tanno 1524, La vivacità e penetrazione del fuo 
ingegno , fingolarmente in Poefia , lo rendettero rinomato . Egua- 
le però alla fplendida fama di lui , fi fu T odio eh' egli eccitofii 

con- 
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contro nella Corte e per tutta la Nazione col genio fatirlco che 
lo predominava . In ifpezie gl'impeti fuoi amorofi lo fecero fe- 
rente fcordare di fé fleflb , e non gli permifero di vedere più 
avanti . Quinci trovofli affai volte rilegato come un altro oviDio . 
Servendo fu Y Armata Navale Portoghefe y e combattendo da co- 
raggiofo y perdette un occhio . Da fiera burrafca fu coilretto a 
lanciarfi in Mare; e nuotando con una mano , coir altra tenne ia 
alto gli fcrìtti fuoi iino a che ebbe la forte di giugner a falva* 
mento. Ometteremo altri aneddoti della vita di quello Vate^ e 
diremo folamente ^ che dopo di avere viaggiato come ombro , 
terminò al pari di omero la vita nell'indigenza Tanno iS79i e 
che ad un modo qual altro omero , non fu in iftima fé non fé 
dopo morto • Ecco le Traduzioni del famofo Poema che compofe 
in Portoghefe , fiando eiiliato fino in Macao fulle frontiere delhi 
Cina ; e che di ritorno a Lisbona dopo fedici anni di affenza « 
egli nel K72 pubblicò dedicandolo al giovanetto Re Sebastiano: 
Los Lufiaaas de Luis de Camoens , Principe das Pcetas Portu^cfes % 
traduz^idos en oliava Rima Cafiellana por Benit Caldera. En Alcals 
de Hennares^ por Juan Gratian^ ijSo in 40 . Traduzione poco co* 
mune . ines de castro nel terzo Canto , e nel Canto quinto il 
Gigante adamastore , il quale trafmutato in fìeura di Rupe % 
forma il Capo di Buona-Speran^a ^ e quinci come Guardiano dell' 
Oceano Orientale apparilce ed ifpaventa con terribile vaticinio i 
Fortoghefi; fono poetici Quadri degni di omero, e di Virgilio^ 
che il Portoghefe Cigno ha faputo emulare , fenza imitare fervil- 
mente . Egli è vero , che il fuo Poema nuli' altro può dirfi fé non 
fé la femplice narrazione di un Viaggiatore , e T ifloria della di* 
fcoperta delle Indie Orientali fatta dai Pórtoghefi • Ma ciò non 
oflante , la novità , e le ardite poetiche finzioni lo rendono ma* 
ravigliofo; i cofiumi, i caratteri, le narrazioni , e le pai&oni, vi 
fi trovano nell' afpetto più vantasgiofo e brillante . rrerogative 
tutte , atte a contraccambiare il dilcredito che arrecano al roema 
certi ridicoli e moftruofi mifcugli , in ifpezie in punto di Religio- 
ne; veggendofi, per efempio , marie a fianchi di gesù* cristoj 
innebriato e fuori di conofcimento bacco colla beatissima ver- 
gine ec. Grande emulazione e gelofia di gloria eccitarono nell' 
animo del noftro Torquato tasso gli onorevoli comuni applau- 
fi al Poema del camoens. Il perchè > giudo efiimatore ancn eali 
del merito altrui, volle efaltarlo con quel Sonetto , nel quale al" 
ludc a VASCO DI gama eh' è l'Eroe della Lufiade : 

,, VASCO , le cui filici ardite antenne • 
Non fi rimane fenza del fuo pregio né anche la Traduzion Fran- 
cele, intitolata: la Lufiade de Camoens; Poéme Heroique Jur la ds^ 
converte des Indes OrientaleSy traduit du Portugais en Pranfoss^ avec 
dcs remaratirs par Monfi^ur dA Psrron de Cafiera a Paris i7SS 

Voi. 
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Voi }. in 12. Recentemente è fiata pubblicata dal Signore de la 
HARPE una Traduzione in profa deil' anzidetto Poema . Ed una 
Traduzione in verfi abbiamo pur noi Italiani , fatta da Carla n- 
TONio PAGGI , Nobile Genovefe , fm dall'anno i6'58; alla quale 
è feguita la Traduzione Italiana , colla Vita del Poeta , cogli ar- 
gomenti, ec. mefla in luce dai Libra] e Stampatori Reycends di 
Torino l'anno 1772, in 12. E per ultimo Tappiamo eflervi una 
Traduzione data alle ftampe in Londi:a da Guglielmo 'Giulio Mi- 
ekjc nel 177^. in 8<>. Il Leggitore troverà notizie copiofe intorno 
al CAMOENS anche appreflb del Padre niceron ( 1 ), del chauf- 
F£PiE^ ( 2 ) ^ del BAILLET ( J ) , c dcgU allegali da quelli . 

ANTIQUARIA. Elegantiores Statua amitjua^ in variis Romano- 
rum Palattis afjervata . Roma, 1776. apud Natalem Barbielltni^ in 
4P. Voi /. Infra i numerofiffimi e direi quafi infiniti Monumenti 
deir Antichità , onde Roma fi trova adorna ; tengono diftinto e 
fcgnalato luogo le statue ^ ivi trafportate nella maggior parte 
dalle vinte e fpogliate Provincie . Furon una volta d' una quanti- 
tà sì prodigiofa, che al dire di tacito , in occafione di tumulto 
e dì guerra : Sabinus undiquc Statuas , decora majorum , in adititi 
objecit 9 ne Hofles in Capitolium penetrarent . I faccheggiamenti e le 
Arane vicende, cui fu coftretta foggiacere quella gran Metropoli, 
n' hanno mandate in difperfione , infrante , e coperte affaiffime 
di rovine • Ma ciò nonoflante opinano molti , che al prefente tro- 
vinfi ancora in Roma circa feflanta mila statue. Tra quefìe , ne 
fono fiate fcelte quarantadue delle più pregiate , e prefentate al 
Pubblico nella qui enunciata Raccolta , egregiamente figurate • 
Ninno può niegare, che lo ftudio dell'Antichità fia del pari utile 
che dilettevole . Egli fomminiflra lumi neceflarj alla Storia , e fpe- 
culazioni vaghe alla Filofofia . Quinci nel prefente Secolo fi tro- 
va coltivato più di quello che fialo flato nei Secoli di mezzo . 
Ma la natura di tale fludio richiede troppe cognizioni in chi lo 
adotta e profefTa. Saremmo troppo felici, fé nell'eccedente nume- 
ro di coloro i quali per naturai inclinazione oggigiorno vi fi ap- 
plicano, od a meglio dire per influenza di malattia vogliono 
comparir eruditi ed intelligenti delle cofe antiche; lo fofTero in 
realtà. Ma come intorno ad ogni Arte e ad ogni Scienza è age- 
vole incontrare l'impoflura ; intorno pofcìa all' antiquaria ^ 
in cui tutto è indizio ed argomento , e con irrepugnabili ragioni 
non lice mai dimoflrare all'evidenza la verità né la menzogna; 

ci 
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( I ) Tom. 37.pag.244 delle Aie Memorie. ( 3 ) jucbmens des SATANI Tom. IV* partf 

< 2) Nel fuo Dizionario 9 Aiùccamoens. i. pag. 2^4. e feg. 
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ci fi apprefentano a folla rigoglìofi i Cerretani e Venditori di 
lucciole per lanterne. Tanto più, che non mancano mai perfone 
facili a veder giù per la vallèa e ad oflervare fa Luna nel poz- 
zo . Oh , egli è pur difficile in Qualunque cofe il diftinguere V imi* 
tazion e la copia dell'Originale!; e bada eiler amatore y per cre^ 
derfi ad. uà modo d' efiere conofcitore y, ec. 

ZACCARrA, FRANCESCO-ANTONIO . Ouefl' inflgne Lette- 
rato r che noi crediamo efTére venuto al monao in Poppi , terrà 
del Fiorentino ) circa il 1712; ha tanto fcritto intorno>aue Opere 
degli altri , come Cefulta , e come Efgefuita : e eli altri hanno tan* 
to. fcritto intorno alle Opere di lui;^ che nella fola noftra privata 
Libreria contanfi d' un si fatto accumulamento Storico-crìtico»-lette« 
rario quaranta tre Volinni- in 8®, Né perciò vantiamo perfetta la 
Collezione. E^ ben da creder fi fermamente ^ che la dotta e va« 
lorofa penna del Zaccaria fi fenta per forte non interrotta ufan* 
za inclinata allo feri vere in modo, cne allora ne defiflerà^ quan<» 
do le mancheranno affatto vigore e vita . Un' incircofcritta conti* 
nua lettura ) accompagnata da una prodigiofa memoria, felice te* 
foriera di tutte le cofe apprefe e lette ; hanno fórtotato poco> a po- 
co cosi ammirabile portento d* erudizione . Egli è vero ,. che lo 
fpirito Gefuitico troppo animofo fbftenitore e panegirìfla di tutto 
ciò che direttamente od indirettamente riiguardava, la Compa« 
cnia r e quindi eziandio d' ognuno eh' erale deditiffimo e parzia-^ 
le ; r ha indotto per la ragion de' contrari a non iflimar punto , e 
fino a vilipender e fchernire affai volte Libri ed Autori che non 
avevano altro demerito fé non fé quello di trovarfi fuori d' una 
periferia cotanto dominante • E perciò ha ìnftigati e mofH coatro 
di fé fteffo Perfonaggi rifpettabiliffimi per dottrina r per dignità ^ 
e per condizione. Ma, che che fiafi, anche i Nemici del Zacca- 
ria non potranno non rifpettar in lui un Uomo capace di foftene- 
re in ogni Scienza e Difciplina l'onore dell'Italiana Letteratura > 
ed il fano e piu-o fentimento della Religione contro le velenofe 
dottrine dell' Erefìa pur troppo fparfe largamente oggigiorno negli 
animi delle genti . Noi però non ne recheremo qui unite tutte le 
numerofe e chiare riprove . Nella Storia che tcfleremo dei Gior- 
nali Lenerarj , la Letteratura vi troverà le fue : ed ove faremo 
parola dei Febror^ y deli' Anno Santo ^ della Biblioteca Rituale , ec. 
la Religione pure non ne rimarrà fcontenta e priva . Frattanto 
intendiamo in queflo Articolo di porger una fola cofpicua teflimo- 
nianza del molto fapcre del Zaccaria y coli' enunciar certa fua 
Òpera t la quale nell' affunto argomento è fenza alcun dubbio fe- 
conda di utiliflime raagiftrali cognizioni . Se non che , per dar a ve- 
dere nella dovuta maniera Tintraprendimento dell'Autore > non pof- 
fiamo difpenfarci dal prenderne alquanto alto e lontano il principio . 
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})arte /uris EcclefiaJHci Univerfi ( i ) , trattarono di Libri Eretica- 
i ; ma però in modo , che hanno lafciato il difiderio d' un' eften- 
fione più compiuta . Racconta , come Y Accademia dì Lovanio ^ 
ir ordine dell'Imperatore carlo v. , formò un Catalogo di Li- 
\xì di tal natura; il quale fu ftampato nel IS4^^ indi nel ISS^* 
con Appendici. Narra ad un modo, che ciò non riufci baftevole 
per rimediare a tutti gli afTurdi e danni che quinci venivano alla 
purità del Dogma e della Religione . Onde il Pontefice paolo v. 
commife alla Sacra Inquifizione di Roma di tefler altro Catalogo 
più generale . E quefti in realtà fu ftampato in quella Metropoli 
nel iJS7i poi "cJ ^5S9» ^^\ titolo : Index AuElorum & Ltbrorum^ 
^ui dff Officio SanEU Remand & Univerfalis Inquifìtioms caverà ab 
ommbus & fìngulis in untverfa Chrijliana Republica mandantur ^ &€• 
Quando le annotazióni fatte al predetto Indice dall' empio Apo- 
iìata PIETRO-PAOLO VERGERio col folito fuo ereticai furore e li- 
bertinaggio , chiamarono di nuovo le attenzioni del Vaticano, ed 
in ifpezie di pio iv. , e del concilio di Trento . Mercè delle 
dette attenzioni , fi fece veder in Roma con Pontifizia approva- 
zione ) e colle ftampe di Paola Manuzio nel 15(^4 quell'Indice ^ 
il quale diede poi norma aéli altri pubblicati in appreflo fotto 
CLEMENTE Vili., URBANO vi|i. , PIO V. cc Al chc u rende pre- 
giabile il Thejaurus Bihliographiì;i^ , ex Indicihus Lihrorum prohibi'^ 
torum & expHrgatorum , Komanis , Hijpanicis , Behicis , Bohétmicis 
congeftns opera Conjortii Theologici Dre\denfis. DreJaA , i74S ^^ 4'"» 
Un Catalogo di varie Edizioni dell' Indice dei Libri proibiti ^ fi 
legge anche appreflx) del jugler (,2). Nel 1759 videfi in Napoli 
un' cruditiffima Difl"ertazione Latina data alle ftampe dal Padre 
DON ALFONSO DE LiGuoRo , creato pofcia Vefcovo di S. Agata 
dei Goti, fotto il titolo: de jufia prohibmone & abolttione Librorum 
mena UHionis . L' ultimo chc abbiamo fu quefto puntò è Y Index 
Librorum prohibitorum ^ Saniiiffimi Pontificis Benedigli Decirniquarti 
juffii recognitus atque editus. Roma 17 S^^ ex Typographia Reverenda 
Camerd ApofiolicA . Intorno al qual Indice merita a efl!er letto lo 
fteflì) Abate Francesco- Antonio Zaccaria di cui qui fcrivia* 
mo , nel Lib. L Cap. 13 degli Annali Lenerarj if Italia ( J ) • Ma 
le prefate laudevoliifime Opere non mancarono di accerrimi Op- 
pofitori . Primamente Giacomo Lorenzi pubblicò ad Amfterdara ^ 
nel \6\9 in 8^ una Diflertazione De Libris Gemilium^ Judétòrum ^ 

Turca- 
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(i) Edizione di Parigi, 17J3 , Voi. 4 Jena , 1754 Voi. 3 in 8. 
fogl. ( 3 ) Edizione di Modona , a fpefe dj 

(2) Tom. m. C?.p. 9 in princip. , Bì^ Antonio Zatta , Librar© di Venez'a > 17^4» 

bliotheza Hijioria Littenricc , (re, Ediiionc di io S • 
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Turcdrumy Patrum^ Pontificiorum , & Proteflamlum prohihendis vii 
toUrandis. Altri chiamarono a rigorofo efame la ragione ed il me- 
todo degl' Indici dei Libri proibiti ; e di coftoro fu fcorta e Du- 
ce DANIELE FRANCHI nella fua Difquifizione Accademica Storico- 
politica de indicibusPapifiarum fxpHr^atoriis ^ pubblicata a Lipfia nel 
KJ84 in 4>. Jl famofo Dottore delta Sorbona Antonio arnaud 
trattò pure della proibizione dei Libri nel fuo Cofpetto Storico- 
Lctterario-Critico d'una Biblioteca Univerfale, Edizione d'Hanno- 
ver 1 74*5' in 40 j ma con quello fteflb Spirito che T animò a dì- 
fendere il Vescovo di Ypres , e le ftorte di lui propofizioni : 
Trattato ridotto poi dal Francefe all' Italiano ^ e fatto pubblico a 
Venezia nel 1771 in 8o« Alcuni anni dopo, cioè nel i^PJ , il 
COLBERGio mife fuori un Componimento de toUranda Ltbrorum 
noxiornm politicM ( i ) , imitato dal kunado coli' altro Componi- 
mento de officio Summornm Imperantium , circa Libros Religionem 
fpeElantes (2). Né ciò baftò . Bernardo von-sanden diede una 
iifcrcitazione Teologica de Indicibus Librorum prohibitoriis & expHrga- 
toriis apud Poìtrificios (l)* A cui volle far eco giorgio-corrado 
SCHRAMM nella fua Difputa de Librorum prohibitorum Indicibus .^ ho- 
rumque utiUtate & abufu (4), Cosi parimente Giovanni-michele 
BONEFERo nella Dìflertazione de infpcElione Librorum (5). E non fi 
tenne nell' indifferenza Adriano baillet (6') , ec. Maggiore ap- 
plaufo però fembra ch'abbia riportato dai Proteflanti la Dìflerta- 
zione eli giusto-enningio boemero 9 da lui intitolata de Iure 
circa Libros improbau le£lionisy ad Legem IV. §. /• Digeftor* Fami^ 
lia HercifcundA ( 7 ) • E molta laude neir Oltreraonte Proteftante 
confeguirono eziandio le cinque Commentazioni di cristiano 
schoettgenio, vertenti fui raedefimo punto (8) ; come ancora 
il Trattato dello fteflb Autore de expurgatione Pontificia Librorum 
Rabbinicorum (9^ . In oltre varj Penfatori più moderni, e fors' 
anche più libertini; per efempio Voltaire, TAutore delle Lettres 
Juives , quello dell' Èffaì fur la liberté de produire fes fentimens , ec. 
rendettero coi loro fcritti maggiormente odiofo il diligente e cau- 
to procedere di Santa Chiefa intorno a ciò • Per la qual cofa , 

dopo 



<i) Gripfraldia , in 4. i?»^ > poi inferita nel Tom. IV. lib. j. tic. 7. 

(1) Vittemberga , i^^f in 4. delle Aie Differtazioni Juris EccUfiaJìiei & Ari" 

(3) Regiomontani i 1702 in 4. tiqui ^ ad Plinium fecundum 6* TertulUanum , 

(4) Elmftadt y 1708 in 4. Lipfict y 171 1 in 8. 

(5) Vittemberga l'jió in 8. (8) Drefda y 17^1. I7n* '735 i° ^• 

( d ) Jugemens des Savans , ec. Tom. II, ( 9 ) Inferito nel Tom. II. Horarum Hce^ 

ptrt. I. pag. 43. e feg. dell* Edizione di Am- braicamm & Tkzlmudiczrum eh* egli mife alle 

l^erdam 1715 ed ann. feg. llampc ia Prcfda negli smui '753' '74* 

(7) Sompau ad Ala di Magdeburg nel in 4. 
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dopo ^el Difcours fnr te danger de la ìeElure des Livres cantre ìé 
Rtligion ) far rdport a la Societc ( i ) w, il benemerito Abate fr an- 
CESCO-ANTONIO ZACCARIA ^ col laudevoliifimo Cattolico fine prò 
poliofi di «confutar e ribattere tanti errori ; ha pubblicata ultima- 
mente la Storia Polemica della proibizjione dei Labri (' 2 ) • Egli divi* 
dendo tutta l'Opera in due Libri , reca nel primo la Storia Cro- 
nologica delle proibizioni dei Libri Cj ) i e nel fecondo ^ con 
tre importanti Diflertazioni ragiona •: /• della nectjfità di proibii 
re i Libri cattivi -^ fieno eglino contro il Principato^ contro i buoni coftu" 
mi , contro la Religione • //. Della podefia di chi li dee Proibire • 
///• Degli abufi generali e fpezJali che certi Spiriti rivolto/i travano 
nelle prowizioni Romane • Il tutto con quelF immenfa erudizione 
che aiccmmo a principio (4). Noi Mantovani .poi , eflendo ^ud-» 
diti deir Imperiai Corte di Vienna) non pofliam ignorare il Cara* 
logo vde* Libri proibiti che per Commiifione Cefarea ebbe flampa 
5n latino nella <ietta Metropoli Tanno 1774 in 80. Egli non è me- 
no voluminofo di pag. .36'ji e fegnatamente pone in lifta : i Viag* 
gj del Signore di blainville.: il Trattato in Tedefco del fu Teo- 
logo susLMiCH ed accademico di Berlino, intorno all'ordine con 
cui procede la Provvidenza Divina nelle generazioni /Umane : le 
Lettere del clarke fqpra lo ilato prefente della Spagna, tradot- 
te dal Sig. KO£LL£R , «e Altrc vi fono proibite folamente in par* 
te>; e tra quefle T introduzione alla Storia Generale di monsieur 
ORAZEC oE LA MARTiNiERE <, flampata ad Amfierdam nel 174} ;« 
attefo che in fine reca per eftefo la Diilertazione del puffendorf 
toccante la Monarchia Spirituale del Papa ^ L' Imperiale-» Regia 
Commiffione ftabilita in Vienna per la cenfura dei Libri confifle 
in un Prefidente , con fette Afleiibri y e tre Segretarj ; ed aeifce 
oggigiorno con tutto il rigore delle fue particolari Leggi ed luru- 
^ioni • Ella efiende la fua autorità fopra di tutti Jgiì Stati Ereditar} 
Imperiali e Regi,; ma però con dipendenza dalle Cancellane di 
Boemia^ di Auitria.) alle quali trafmette ogni mefe i Protocolli • 

VETTORI,VITTOREr3f^»ft^z/4»0- Venne al Mondo li 22 
Dicembre del 1^97 ^ in Oftiglia , Borgo mentovato da tacito ^ e 
<ia' Geografi ; primamente di Territorio Veronefe , pofcia da alcu« 
ni fecolì in qua aggiunto alla Mantovana Juridizionc > fituato in 
riva al Pò, circa 20 miglia inferiormente a Mantova . £bbe per 

^Ge- 
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Ci) Edizions di Parigi , preflb Jay Se (3) Epilogata dagli Autori delle £/r. 

Zdem , i7«o in 12. meriJi Letterarie di RomitHa. 1777 col. 361 

(2) In Roma I prelfo Cenerofo Salomo« e feg. , & col. 16 f t feg. 
ni , J777 io 4 . (4) Effenuridi Lttunric di Rotns loc* ciu 
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Genitori Francesco vettori ^ Medico eccellente r e Maddale- 
na STARI . Profefsò anch' egli la Medicina , e vi rìefcì eoa molta 
laude . Fece pure fpiccare la prontezza del fuo Ingegno, e la vi- 
vacità del filo ^irko, in Belle-Lettere , e fpezialmente in Poefia : 
d( maniera che venne aggregato a molte rinomate Accademie ; 
come ) per efempio « all' Arcadia di Roma ^ fotto il nome di-zE«» 
RiKDo JAMEJO , cc Morì li 8 Gennajo del ijtfj ^ ed ebbe fepoJ- 
tura nella Chte& de'P;[^dri del Carmine di Mantova , innanzi alT 
altare delta B. V^ I Fòglj. d'* Avvifi foliti pubhljcarii in Mantova 
ne fecero un giudo Elogio ^ in data dell' anzidetto giorno • Leggonfi 
in ifiampa alcune fue Diflertazioni fpettanù alla fàcohà, che pro- 
feilàva . Tra quefte evvi la Storia a una Febbre migliar^ , fcritté^ 
dal Dottore Fifico Collegiata VETTORE VETTORI y Mantovano. ^ A Shs 
Eccellenxjt ^ il Signor Conte Alvife Mocenigo , Patrizio Veneziano . lìt 
Mantova^ 17 S 6 per Giufipve Ferrari^ in S"*. Della quale ftoria fan- 
no onorevole menzione gli Autori delle Novelle della Repubblica 
Letteraria, o fia dì Ve:nezia, all'anno 1757 1 paz, jo8. J09. jio., 
ed il celebre lami nelle Novelle Letterarie pubblicate in Firenze 
per Tanno Tuddetto 1757 col. 122 . Il Dojttorc Giuseppe cavic- 
chi poi dì Ferrara > vedutofi prefo dì n^ra ia ta^le Compon^imen- 
to , pubblicò le fue diièfe co* Torch} del Barbieri, ^ Stampatore dt 
quella Città, nell'anno medeiimo 1757 in 40. > e come dalle flef- 
fé Novelle anno 1758 pag. 147. 148 • Sì leggono ad un modo 
iparfe in varie Raccolte non poche delle fue Rime , in iftile pia- 
cevole ( (brta di comporre eh egli amava a^aifilmo ) . Ne puboli- 
cò molte, rj^ccolte in un Volume ; e ciò primamente in Milano » 
con le ftampe di Giufcppe Rechino Malatefta, nel 1744 in ip. ; fe- 
condamente in Mantova > con quelle dell' Erede Pazx,oni , nel 
1755 ?a 80. Si diftiaguono in ingoiar xi^odo per la purezza dello 
ftile. Onde T Abate Quadrio fi) fu di parere: Che Fittore Vet^ 
tori y Mentovano , Dottor Fifico y fenzjt adulazione , per U fua, finezr 
zji in quefio genere di Poefia \ fi poteva chianttare il Berne del noftr» 
fecola. Anche l'allegato Dottor lami ne volle teflèr encomj nelle 
Novelle Letterarie pubblicate in Firenze per l'anno 1745 coK 6z 
(fj, e per Tanno i7S<^ i col* J/J e feg. in detta feconda Edizio- 
ne, tra gli altri Componimenti, avvi fpag. 77 ) un Capitolo de- 
dicato a GIOVANNI CADiOLi , Pittorc Mantovano . Un altro al 
Dottore giammaicia galeotti fpag. p^J . Un altro al Marche- 

( I ) Della Storia e della Ragione d*ogni pag. j j e feg. della Storia Letteraria <P Ita» 

Poefia VoL II. lib. i . Dift. 2. cap. 6. pag. lia . Edizione di Modena « a fpefe Remon- 

5^4 Edizione di Milano. Ed un buon giudi- dini > 1758 in 8. 
zio fé ne legge parimente nel Voi. XIII. 
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fé CARLO VALENTI, Patrizio Mantovano , che n^V Accademia d/ 
Timidi con una fua elegantiffima Orazione concludentemente pro- 
vò , eflere neceflario alle Donne lo fludio delle Lettere ( pag. 99) . 
Un altro al Dottore gioseffo picchi Mantovano (pag. 159). Un 
altro a Pietro cella, Poeta, ed erudito Mantovano Cpag. i^^. 
Un altro , in cui leggonfi efprelTamente encomiati per l' erudizio- 
ne e dottrina loro: il Dottor Jacopo lomini , Giurifta, l'Avvo- 
cato e Segretario Francesco Berselli , e don niccola gemi- 
NiAsi , Rettore di S. Egidio . Il vettori non fu meno felice 
nel compor ferio, e nell' efercitare la penna intorno a vari Acca- 
demici argomenti . Ma cotali Opere ferie fono ancora alpettate 
dal Pubblico . Divenne parimente benemerito della Società e del- 
la Patria con la numerolà Prole ; avendo fatti battezzare da due 
Mogli venticinque Figliuoli ; niuno de' quali era d' età matura alla 
morte del Genitore . Crefciuti pofcia alcuni , ed in varie dottrine 
profittevolmente efercitando , chi in prò della Religione , e chi 
m prò dell'altrui falute; rinnovano al prefente il buon nome pa- 
terno ^ ed accrefcono i Letterari Mantovani fafti • Proveremo tut- 
to il piacere nel recarne in altri Tomi con Articoli feparati le 
giufte teftimonianze j maffimamente rifpetto all'Abate Francesco 
VETTORI , Efgefuita , Orator affai chiaro; e rifpetto ad anna- 
MARIA VETTORI PALTRiNiERi, già nota alla Repubblica Lettera- 
ria pel elegante fuo verfeggiare ( \) ^ Per ultimo , il Padre pai- 
TONi né men egli fu ingiufto al noftro VETT09.1 ^ nel dare giu- 
dizio intorno alle di lui Opere (2 )• 

ALCE^O, IL LIRICO . Ebbe i natali a Mitilene , nell'Ifola 
di Lesbo . Fu colla fua Mufa altrettanto giurato nimico dei Tiran- 
ni , quanto per V oppofito egli era amico del vino . Viffe circa 
r Olimpiade quadragefima quarta , eh' è quanto <iire circa V anno 
di Roma 150 . Riufci grandemente neU^i Poefia Lirica, ufando 
del Dialetto dell' Eolia; ed acquiftofli molta rinomanza. Delle fue 
Poefie però non giunfero a noi che alcuni Frammenti Cj). H 
primo a farli pubblici colle ftampe fu michele meandro nella 
Gnomologìa o fi vero Ariftologìa Pindarica , data alla luce in 
greco e latino, con annotazioni a Bafilea l'anno 1556' in 8°. ; 
perchè ivi ha inferite eziandio le Vite 9 le Sentenze , e le Poefie 

rima- 



ci) Vcgganfi le Effemeridi Letterarie di (j) Vcggafi il Fabrició lib. i. cap. i$ 

Romi , anno 1780 num. 24 col. 191 e fcg. pag. jój e fcg. della Biblioteca Greca 

(a) Tool. I. pag. 87 della Biblioteca yiufta l'ultima Edizione d'Amburgo 17: 

degli antichi Scrittori Greci e Latini Volga- ed anno fcg. Voi. XIV. in 4. 
lizzati , ftampata in_VcDczia Van.iyCC e icg. 
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rìmafte di simontde, d' anacreonte ^ di bacchilide , di ste- 

SICORO) d'ALCE'o, di SAFFO, d'ALCMANE, C d'iBICO. Il feCOll- 

do fu ENRICO STEFANO ) il qualc diede fuori in greco e latino i 
eomponimenti di nove dei principali Poeti nella Lirica Pcefia > 
vai a dire di alce^o , di saffo , di stesicoro , d' ibico , dì 

ANACREONTE, di BACCHILIDE, di SIMONIDE , e di PINDARO J ag- 

gìugnendovi in oltre i verfi d' alcuni altri , come per efempio , dì 

ARCHILOCO , di MELANIPIDE , dì TELESTE , di PRATINO , dì TI- 
MOCREONTE , d' IBRIA CRETENSE , d' ARISTOTELE , d' ERINNA 

LESBIA , d'ALFE'o mitilene'o , cc .' della quale Collezione nu- 
merofe fono le Edizioni , e ve n' ha fpezialmente una PUntiniann 
di Anveifa \%6^ in 12 , ed un altra per Pnoh Stefano del i^oo. 
Cotali Frammenti greco-latini pubblicati da Enrico Stefano fi 
poflbno ifteiramente vedere nel Corpo dei Poeti Greci flampato a 
Ginevra Tanno \6\^ in fog. Il terzo è llato Fulvio orsini, Ro- 
mano , celebre illultratore dei Codici Manofcritti della Biblioteca 
Farnefe. Egli nel I56'8, coi Torchj di Criftoforo Piantino^ fece pub- 
blici in S*'. , e dedicò al Cardinale Alessandro farnese in gre- 
co, accompagnati da erudite annotazioni, e con diligenza maggio- 
re di quella dello Stefano i Frammenti intitolati •• Carmina , fivi 
potitis frammenta Carminum novem illufirium Fotminarum , nempe Sap^ 
phus , Erinnd, , Myrus , Myrtidis , Qorinét , TcUJilU , PraxilU , Nof- 
fidis^ Anyu. Itemqne nonnullorum Lyricorum ^ uri Alcmanis^ Steficho^ 
ris^ AIcaì^ Ih jet y Anacreontis^ Simonidis^ & (jtudam Tyrtdi^ Mim^ 
nermi^ Bionis^ Mofchi^ Orphéti^ Cleanthis^ Mofcbionis Comici^ Euri" 
pidisy TheodeElx^ Menandri^ & Phileu Coi; fuljecla ad calcem Mcta^ 
phrajì Bucohcorum Bionis ac Mofchi latina , concinnata a Laurentio 
Garnhara^i Brixiano. Noi pofcia rimettiamo il Leggitore al fabri- 
cio (1)1 per vedere quanti furono i Greci Poeti e Scrittori i 
quali ebbero nome alce'o. Di quello pure trovanfi i Frammenti 
nel Corpo Poetarum Gracornm Tragtcorum , Comicorum , Lyricorum , 
. Gnomicorum , Epigrammatieorum ; appo/ita e regione Latina tnterpre^ 
tatione^ Edizione di Ginevra, apprelFo Pietro de la Roviere-^ \6\^ 
in fog., ec. 

ALCMANE. Si trovano poco d'accordo 1 Critici intorno alla 
patria del Poeta e Mufico alcmane . I più lo credono nato a 
Sardcs, Capitale della Lidia , indi paflato in Lacedemonia e fta- 
bilito a Sparta . Se n' ha un Articolo nella Biblioteca Greca del 
fabricio lib. 2 cap. 15 pag. %6%^ ^661 e li hanno le Recherches 

far 



(1) loc. cit. pag. 5^5 , «e lib. 3 cap. aS pag. 70^ , 8c lib. > tap. i^ pag. ^6^, 

Tom. /. r 
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fur U vie & Ics Onvrafes cC AUman par Monfieur BURETTE ^ a carte 
iPS ^ ^^^ ^^ Tom, AlII. delle Memorie di Letteratura tratte dai 
Regiftri deir Accademia Reale delle Ifcrizioni e Belle-Lettere (labi* 
lita a Parigi. Viffe circa l'Olimpiade vigefimafettima o fia feicen- 
to fettanta due anni avanti di Grillo . Egli al poetizzare unì il 
piacere del canto e del fuono di varj Stromenti. Compofe nel 
dialetto Dorico > tutto che a lui non naturale > e mutò il primiti- 
vo fuo nome d'AJLCMEONB in quello d'ALCMANE . Gran mangia- 
tore egualmente che grande effeminato. Morì del male di pidoc- 
chieria . E quanto alle fue Opere , cioè alle fue Poefie ; a noi noa 
pervennero fé non fé alcuni frammenti di efle : come appreflb il 
BAYLE, il quale n'ha fatto un Articolo nel fuo Dizionario ; e come 
nelle Edizioni da noi allegate al nome alce'o « 

JAY , GUIDO-MICHELE LE . Avvocato al Parlamento di, 
Parigi) e verfatiffimo nelle Lingue Dotte, fece (lampare a proprie 
fpcfe , e con era ve danno del fuo patrimonio, una Bibbia Poli- 
glotta. Gringlefi gli oppofero quella del walton . Il Cardinale 
di RjcuELiEu la voleva pubblicata fotto il nome fuo , per emula» 
re una fimil gloria al Cardinale ximenes ; ma l'Autore non vol- 
le confarfi a cotal difiderio del gran Miniitro . Diventato perciò 
povero di fortuna, il Jay mori Decano di Vczelai nel 1^75. Né 
fi dee confondere con Niccolo* el, jay , primo Prefidente del 
Parlamento, paiTato all'altro mondo in Parigi circa il 1^40 . Il 
tìtolo della mentovata Bibbia è il feguente: 

Bibita Sacra Polyghtta , ftudio Guy Michaelis le Jay . Parijiis ^ 
apud Antonium Vitray ^ 1628^ & ann. [eg.^ VoL X. in fol. max. y 
forma Atlantica. 

Ella è un capo d* opera in punto di ftampa ; ma molto in- 
commoda da leggerfi , pel eccedente grandezza del foglio. Oltre 
il contenere quanto ftà nelle Poliglotte fatte pubblicare dal Cardi- 
nal XIMENES e dal Re di Spagna Filippo ii. , la fuddctta Bibbia 
è accrefciuta delle Lingue Siriaca ed Araba , ed eziandio del Pen- 
tateuco Samaritano, con una verfione Samaritana* 

WALTHON, BRUNO . Dotto Proteftante Inglefe . Fu Vc- 
fcovo di Chefter, e mori nel ì66\ * Il chauffepie' n'eftefe l'ar- 
ticolo nel fuo noto Dizionario per fervire di Supplemento a quello 
del BAYLE • Si rendette il walthon affai rinomato coli' Opera 
feguente. Biblia Sacra Polyghtta , compleclentia Textus originales: 
Hcbraicum , Chaldaicum , & GrAcum . Item , Pentatencum Samarita- 
tmm^ & Verfione s antiquas ^ cum apparatn ^ necnon cum appendictbusy 
& a?inotatiombns . Studto & opera Briani TFalthon • Londini , apkd 
Roycrofty IÓS7 & ann. feg. Voi. VI. in fol. Viene conofciuta gene- 
ralmente fotto il nome di Poliglotta et Inghilterra . Ed abbcnchè nel- 
la 
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la compilazione della medéfima abbian avuta parte alcuni altri « 
ciò non oftame ella porta in fronte il Ritratto ed il nome di lui . 
E fiata fatta ad emulazione della Poliglotta del}AY . Certe Difler- 
tazioni che l'adornano appellanfi volgarmente i Prolegomeni del 
WAL.THON, Quantunque non pochi le attribuifcano alpEARsoNio. 
Vennero tradotte in Francefe dal Padre lamy dell'Oratorio, e 
mefle feparate alla luce in Lione l'anno 1699 in 40. Certamente 
le prefate Diflèrtazioni o Quiftioni Preliminari fono le più eftefe 
^d efatte in cosi fatta materia ; attefo che walthon ebbe T ingegno 
di fcegHere \ migliori Scrittori a tale propofito , e nell'ifteflb tempo 
di fchi vare gli . errori dei Proteftanti che T avevano preceduto : 
vogliamo però dire, i più madornali errori; perchè egli pure non 
rade volte ha sbagliato e felito . Tali Prolegomeni ebbero (lampa 
feparati e foli eziandio a Zurig nel 1^75 • £d in fomma l'enuncia- 
ta Poliglotta è quella , di cui al prelènte fi faccia maggior ufo. 
Réfiextons jur Us defunts d autrni ^ A* Anvers^ Chez Henri Ste-Colombe , 
J692 in i2. 

Opinano molti, che una malizia coperta e mafcherata fia peg- 
giore d' una malizia manifcfla ; attefo che la prima , oltre al male 
intrinfeco, reca feco l' abufo del credito rubbato coli' ipocrisia, ed 
il tradimento della clandeflina iniquità . L' efperienza ci fa pur 
troppo conofccre, quanto il prefente fecolo, ed in ifpezie il natio 
noliro paefe fia tocco da quella pernicìofiifima peile . Oh Diol 
Ab homsne iniquo ^ & a lingua dolofa trne me . Ottimamente adun- 
que fi è avvifato V Autore anonimo della qui enunciata Ope- 
ricciuola , nel prendere in effa di mira gli errori più comuni 
che fi commettono nella Società ; ed in ifpezie quello dell' infin- 
gimento e della doppiezza. 

MOLINOS. Prete Spagnuolo, nato in Saragozza Tanno 1^547 • 
Portoffi a Roma , ove fece conofccre la fua immaginativa troppo 
ardente, in ifpezie fui punto della dottrina Millica, colTOpcra in- 
titolata: Condotta Spirituale. Opera, che lo fece mettere nelle Car- 
ceri dell' Inquifizione 1' anno ifi'Sj ; attefo che 1' Uomo perfetto 
che il MOLINOS pretende di formare in efla , è un Uomo fenza 
ragionamento e fenza giufla rifleffione, tanto rifpetto a Dio, quan- 
to rifpetto a fé ftelFo, che niente brama, niente teme, e rifguar- 
da con eguale indifferenza le difoneftà e le buone opere, ec. Pur 
tuttavia , non poche maffime fpaife per entro cotal Opera trova- 
rono accefl!b e partigiani in Francia, e vennero ivi difreminate e 
foflenute fotto diverto titolo ed afpetto • Tra i fedotti , noi tro- 
viamo alcune volte anche Madama guyon , ed il Signore fl'ne- 
i-ON, Le dette maffime del molinos , in numero di €^ , ebbero 
pofitiva condanna dal Vaticano nel \6%j . L'Autore ifleflb le 
abiurò, e naoftrò un finccro pentimento d'averle fcritte e mefli 
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in pratica. Ma ciò non oftante , morì nella fua prigione circa il 
i(rp5; e da lui trafle origine ciò che al prefeme fi appella Moli* 
mjfnQ e Quictifmo. 

BIBLIOTECHE 

cioè 

Weviyìtne nùrizje Storico^Sihliografidoe delle biblioteche di Spdgnét^ 
Francia , Inghilterra , Olanda , ed Italia } colf indicazione 
delle Upere pubblicate ri guardanti le mede/ime • 

INTRODUZIONE. 

V-Trave fu Tempre e verace il detto: niuno meritar a pieno Tin» 
vidiabile rinomanza di Letterato e di Dotto , fé non fé colui il 
quale intefo fenza rifparmio di tempo e di fatica a vegliare nelle 
BIBLIOTECHE non parlanti e morte ^ troVafi poco a poco quafi 
trafmutato in una biblioteca parlante e viva . Impertanto op- 
portune e profittevoli fono tempre quelle notizie ^ che fervonci 
in qualche maniera di norma onde frequentare e trattar a dovere 
le BIBLIOTECHE • Quiiici noi non tralafcieremo di prendere di 
fpeiro alla mano cosi fatti argomenti , eziandio perchè afliai dice- 
voli al titolo di quefl' Opera . Rifpondiam ora a certo Giovane ^ 
il quale datofi del miglior fenno ad uno fiudio cosi necefl^ario ) 
per indi trarne fondamento dì legittima e foda erudizione , ci ha 
chielli di fpezial grazia alcuni lumi intorno alle bibljotlche 
della Spagna , della Francia , dell' Inghilterra , dell* Olanda , e fin- 
golarmente dell' Italia • Non ci facìamo però carico di un' eftefa e 
jagionata narrazione ^ conforme richiederebbe il foggetto che li 
può dire quafi fenza confini • Ma fi bene , a norma del nollro 
fifiema Bibliografico , daremo folamente una brevifllma Storica 
indicazione delle biblioteche che fi trovano nelle parti dell' Eu* 
ropa mentovate di fopra , ed cnuncieremo le Edizioni di Opere 
riiguardanti le medefime . 

SIGNORE. 
§• L 

Imm enfila di biblioteciìè . 
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e dovefiimo metter in pratica il configlio di enrìco-cohnelto 
AGTiippA , r intraprendiinento noftrq farebbe agevoHfiimo . Noi 
avremmo una Libreria aperta a tutte le ore j ogni tavolella da 

feri- 
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Scrivere le fcrvircbbe ; e potremmo a grand agio trafportarla d' uà 
luogo all'altro. Cosi e^li fi )• Dhos tiùi precipue legcndos dalfo j4h^ 
Hores ; unum Utinum , nempi PUmum ; alrentm grdcum , riempe Plu^ 
tarchum . Hi duo^ crede mihi^ prx coeteris pA^ciimt ad reddendum ho- 
fjtinem in omni Set enti arum genere docliffi/num . Altri due ne volle 
accrefcere T egualmente piacevole , che dotto guido patino ^ 
fcrivendo nella fcfta delle lue Lettere (2): L' lUfioire de Pline ejl 
un des plusheaux Livres; e efi pourjuoi ti a éte nomms la Bibliothéquc 
des pauvres. St fon met avec lui Arijìore ^ e efi une Bibliotheque 
prefcjue compiette. Si fon ajoute Plutanjne^ & Se ne ^ uè ^ tonte la fa^ 
n/tlle des bons livres y fera; ceft-a-dire^ p^f^ 't mere ^ atne\ & cadet • 
Ma Ja cofa va ben altrimente. Non più tavole , gabinetti ^ né ca- 
mere; fi bene lunghiflìme gallerie, vafli/fime fale, e tutta quanta 
«Ila è l'ellenfionc de' magniiìci palaggi, fervir debbono allo fmo- 
<lerato luflb librario. Che fé contro la prodigiofa quantità dei Li- 
bri fé la prefe fino dai fuoi giorni il fcvcro e riformatore Se- 
neca (j)'j e non potè non concepire fdegno anche il grande Petrar- 
ca (4) : Che direbbono que' venerati Maeftri al prelente , in vcg- 
gcndo come 1' anzidetta Iterminata innondazione di Libri ci pre- 
me da ogni parte , e ne minaccia di lafciarci in avvenire appena 
pena un palmo di letto fu" cui coricarci , già fianchi ed oppre/fi 
dalla fatica di leggerli 1 Tuttavia , i legittimi vantaggi pubblici e 
privati che fi pretendon e/Tere nella fuilillenza delle bidlioteche , 
Ipinfero daniele^io&gio morofio a fcriverne un Capitolo fs) ; ed 
i modi onde formarle, adornarle, giudiziofamente fcompartirle , e 
iìmili , lo moflero a continuarne un intero eruditiflimo Trattato 
(<5') . Sul qual efempio flefe la fua bella Orazione Monfignor 
LODOVICO MONTEFANi CAPRARA da lui recitata nella folenne apertura 
della Biblioteca dell' Inflituto di Bologna , indi fatta pubblica col- 
ie llampe (7Ìt In altri Tomi poi ci prenderemo cura d' indicar 
coloro, i quali con Opere intere trattarono: de' vantaggi delle Bi* 
hfioteche , e della maniera di difiribuirle : degli Scrittori di Catahgi 
unsverfali ^ e dt Bibliotecbe jècondo l* ordine alfabetico , ovvero Jecondj 
/ ordine delle DijCipline : degli Scrittori di Biblioteche fcelte : dei Ca^ 

tAlo- 



(1) Lib. 3 Epijl, j2 ; giuAa T Edizione (4) Nei fuoi Dialogi de veri S.tpientia , 
«lì mete le Tue Opere (acca a Lione dai fra> giuda V Edizione di ci:x:e le Tue Opere faua 
telli Beringi , ma caflraca , Tanno 1609 in a Bafiica dair Amerbach nel 1496 in fog. 
due Tomi in 8. ( 5 ) Polyhifloris liturarii , Phtlofophici « 

(2) Edizione del? Aia i^^i , Voi. II. & practici -, &c. Tom. /. lib. i c^p. 3 Edizio- 
ìn I 2. ne ulama di Lubccca 1747 , Voi. II. in 4. 

( 5 ) />e Tranquilitate Animi cap 9 giù- (6) Ibid. cap. j. 4. j. e ft?^. 

Aa r Edizione di cuuc le fne Opure facta ( 7 ) Boncnix , cpud Lclium e Vulpe , 

in Anifterdam dagli Elzevir V anijo 1-^7^ io 1757 in foJ. 
•Uc Tomi ìa 8. 
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talofi di Biblioteche private : dejrli Scrittori intorno alla Storia delle 
Bwjmeche ; cioè di (jnelle degU E^izj ^ dei Perfiam , degli Ebrei , 
dei Grecia dei Romani^ dell' Oriente^ ed in tfpezSe di Cojtanti napoli : 
e degli Scrittori delle Biblioteche antiche in Occidente ; cui aggiugne* - 
remo di quando in quando le contezze delle Biblioteche moderne im 
Allemagna , in lyiHzJa ^ in Polonia' , in Ru^Jìa ^ in Un^erta ^ €C» 



§. II. 



I 



BIBUOTECUE VELLA SFAGHA . 



ncominciando dalle biblioteche della spagna , inerita il princi- 
pal luogo quella fotto il titolo di san Lorenzo dell' escuriale : 
•Fabbrica ragguardata dagli Spagnuoli come Y ottava maraviglia 
del Mondo. 11 Re Filippo il la volle innalzata nel 156'j ad ono- 
re del Martire san Lorenzo,* per dargli l'equivalente contraccam- 
bio d' un Moniftero del medefimo Santo eh' egli aveva fatto at- 
terrare per formar una batteria contro i Francefi all' afTedio di 
San Quintino ove riportò una memorabile vittoria nel I5S7» 
L' ESCURIALE è un Monilìero difìante da Madrid fette leghe , uf- 
fiziato dai Religiofi dell' Ordine di san Girolamo ; ed il Re e la 
Reina vi hanno il loro Appartamento , colla rifpettiva Corte . 
Il monimento sepolcrale dei Re , e la biblioteca farmo corona 
meritevolmente a tutte le altre magnificenze di quel vafliffimo 
Edifizio , e rapprefentano nelle loro luperbe Moli uno sforzo dei- 
la Regia Onnipotenza Spagnuola. Giovanni mariana (i)» Claudio 
clemente (2) , l'Abate vayrac (l) ^ martino de la vera (4) ^ 
il MONTFAucoN ( 5 ) , gli Autoii ììampati nelle Collezioni del ma* 
dero (6) e dello schmid (7^^ Andrea schotto (8j, Francesco de 
los sANTOs (yj , NICCOLO' T>E ANTONIO ( loj , ed altri > rendono 

tutti 



( I ) De rebus Ilifpanicis lib. 3 cap. io , 
Illuda la più copiofa Edizione dell* Aia , 
Voi. IV. in fo. 

( a ) Mufei , five BibUothecae extruclio » 
inflruclio , cura , 6* ufus . Item , defcr'tytio /?tf- 
g'Jt Btblìothecct Sancii Laurent ti Efcurialis . 
Lu^duni y fumptibus Jacobi Profft , 1^55 
in 4. 

( 3 ) Tom. I. part. 1 pag. ^\6 . De 
V éttt prtfent de V Efpagnt . Ediiioac di Pa- 
rigi 1718 in ^. 

( 4 ) Nel Catalogo Regice Bibltothecx 
Di'vi Laurent a , Edizione di Madrid, 1^25 
in (o^. 

< f ) Nella prefazione alla Paleografia 



Greca , Ediz one di Parigi 170S in fog. ; e 
nella Biblioiheca Bibliothecarum > Edizione dì 
Parigi, 1739 Voi. II. in fog. 

( 6 ) Helmjiad , 1 665 in 4. 

< 7 ) Helmftad , 170J in 4. 

( 8 ) Ncir Hifpania lUuftrata opera 6» fìur 
So doclorum hominum , Edizione di Fraocfort 
jéoj ed an. f;g. Voi IV. in fog. 

( 9 ) Defcription del Beai Monafterio et 
San Lorenzo del £,fcorial > ctp. 16 et 1^. Edi- 
zione di Madrid 1681 in fog. 

(10) Bibitotheca Hifpana Vetut » com-» 
plectens Scripiores , &€• Edizione di RomA 
1672 VoL lì. io fog. 
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tutti piena teftimonianza di queir ìmmenfo preziofiffimo Teforo 
di Codici Manofcritti , e di Libri llampati d' ogni Età , d' ogni 
Nazione ^ e d' ogni Lingua . Ma forfè più d' ognaltro la rtnde 
r Opera famofa ufcita ai noftri giorni de' Torchi di Madrid , ed 
intitolata : BìbUotheca Ar/ibico-Hilpana Efcurialenjts f Jive Lit rerum 
omnium Manufcriptùrum , ^uos arahcc ab Authribus magnam in far^ 
um Arabo- HifpAnis compofitos Btbliotheca Cosnobii Efcurialcn/is compie^ 
Qitur , recenjio & cxphcatio • Opera & fiudio michaeljs casjki Sjro^ 
Maronita Prasbyuri^ Sacra Theologia Doìtoris , R^cj^i^ ^ Bibliotheca « 
Linguarumqui Orienta lium Interpretis. cakou ///. , Kegis Optimi Ma' 
xiwt^ auiloritate at^ue aujpiciis edita . Tomus Prior . Matriti ^ apud 
Amonium Pere^, de Soto , 1760 . £t Tomus fecundus , i770 in fi* 
Edizione nnagnifica , \o\\a, verfione dell' Originale Arabo d'ogni 
rifpettivo Codice , e Con eruditiflime dichiarazioni dell' Autore» 
ce. ( i)* Non è ^erò, che Madrid , la gran Capitale dell' immen- 
fa Monarchia Spagnuola , iia affatto priva di Regia libreria . Oh « 
fé r invida morte di Giovanni iriarte (2)1' avefTe lafcia^o con? 
durre a fine il fuo intraprefo Catalogo ; ben verremmo in cogni* 
rione dei maravigliofi letterarj tefori eh' ivi fi ferbano ! Contutto* 
ciò, molto diravvi il primo Tomo che già vide la luce , ed ha 
per titolo Regia Bibliotheca Matrttenfis Codices Grdci Manufcripti • 
joANNEs iRiARTE , Cuflos ejufdfm ^ Manufcriptorum Mujeo olim prapofi^ 
tuSyidemijHe Regis Inurpres intimus , excujfit y recenjuit Notis^ A»eo 
dotis plurtbus evulgatis illufiravit , &cj Opus Regiis aufpiciis & fum^ 
ptibus tn lucem eattum. Volumen Prius. Matriti ^ ex Typographia An^ 
tonii Perez, de Sotto , tyóg fi. Per chi non può vedere un' Opera 
tanto commendabile, gioverà in tal qual modo l'enunciativa che 
ne danno le Effemeridi Letterarie di Roma per T anno 1772 col» 
62 e feg. , col. 70 e feg. Chiarifìlma per tutta la Spagna è la fa- 
ma eziandio della biblioteca d'Alcalà des Henares ( in latino Com^ 
fiuti ^y Città famofa per TAcademia ed Univerfità ch'ivi fiorifce 
fondata dal gran Cardinale Francesco ximenes nel IS'75 ^^^ ^* 
bibbia sacra tu ftampata in più Lingue , dinominata perciò com- 
PLUTENsiA biblia (j) . E trovcrcte celebrata affaifllmo anche la 
biblioteca dell' Univerfità di Salamanca , giuda la fede che oltre 
agli allegati fin qui fanno pieniflfimamente tobia lion ardo algonio (4% 

e MAR- 



( « ) Vcgganfi le Effemeridi Letterarie di Madrid V anno 1774 in due Volumi in 4* 

Roma y an. 1772 col. 247 e feg. , et coL grande . 

255 e fcg. , et coL 2^1 e feg. ( 3 ) Vcggafi V allegata Bibliothect Hif- 

( 2 ) Gran Letceraco , ed in ifpezie paniQa di andria schotto . 

delle Scienze ed Iftorie Letterarie Spagnuole ( 4 ) Mufeum Hifpanicum , &c. Edizione 

fommamence benemerito . Della Vita , e del- di Norimberga , a fpefe di Beldsuno QadH 

le Opere di lui fi ha una piena notizia neir 1701 Voi. II. in fog. 
Edizione che di cali Opere fu pubblicata a 
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é MARTINO PANZANO ( O* Qucfti duc Scrittori ^ a dir vero ^ diede- 
ro nei loro Trattati grandi prove della Letteratura Spagnuola in 
generale ed in ifpezialità . Ma contezze ancor maggiori ci p>orge 
di ciò lo Specimen HthliothecA Hifpano'Majanfianét ,• fivh idea novi 
Catalogi Crina Operum Scriptorum Hìfpanornm , cjh^ hdbet in fua 
£ibliotheca greco rius majassius , generoJUs Valentinus y ex Mufeo da^ 
vjDJs cLEME?ms. Hannovevé ^ i7S5 in 4''* Cui per compimento ag- 
giugnere dovete ." La Storia Letteraria della Spagna ; cioè origine y 
progrejfo ^ dicadenz.a ^ e rifiattrazjone della Letteratura Spagnuola ^ col^ 
la Vita degli Uomini dotti di quefla Nazione ^ e giudizio critico delle 
loro Opere ^ C efiratto e F apologia di alcune Dijfertazjoni Storicù^Crtti-^ 
che fopra varj punti dubbioji , ce. Compofia dai Padri fra rafaello k 
Fra FEDRO RODRiGUEz MOHEDAso ^ Lcttorh di Tcologia dcl Tcrzl Ordine 
di San Francefco . A Madrid , t76B Voi. IV. tn 8^. Né lice prete- 
rire a tale propofito : la Storia dell' Academia Spaenuola ^ Icritta 
dal Padre cassani della Compagnia di Gesù , e fìampata a Ma- 
drid r anno 175^ in 4°. : le Biblioteche Ifpaniche dcir_allegato 
Niccolo' 
di Poefie 
pili Tomi 

al fine, col folito voflro avvedimento e penfamento cotanto ne- 
ceflario nella lettura dei Libri , fcorreretc ad un modo il Saggio 
fiorico apologetico della Letteratura Spagnuola , contro le opinioni dt al" 
cuni Italiani ^ dato alla luce tn varie DiJfertazJont dalC Abate 
DON SAVERIO LAMPiLLAS . V Edizione ha la data di Genova , 
1778 in quattro Tomi in 8°. Io vi ho avvifato di circofpezionc ; 
;itiefo che l'Autore di cotal Saggio in molti luoghi conviziando e 
detraendo, tenta di cacciar a terra l'altrui onor letterario, perefal- 
tar quello della propria Nazione : (ebbene per altro nella fua gè* 
neralità fia molto commendabile per la forza degli argomenti, e 
per la fodezza e varietà delle prove . Quanto alle biblioteche 
PORTOGHESI, ed air erudizione di que' Popoli ; bafla che a voftra 
iftruzione io vi fuggerifca un'Opera per tutte ; cioè la Btblioéecé 
Lufitana Hiftarica , Critica , Cronologica } na qual fé comprehende là 
noticta dot Autores Portughuejes ^ & das Obras qne compUjCraon defde 
tempo de promulgacon de la Ley de Graca ate tempo prejente . Por 
DIEGO BARBOSA MACHADO , Abbade da Parochial Jgreja de S. Adriano 
de Seves , & Aeadimico do numero da Academta Re al . A Lisboa \ 
per Antonio Ifidor de ponfeca-^ 17 SS. 1719-* ^^^- ^* /"X* 

§. IIL 



e I ) /fiffanorum Literatura . Xdizionc di Torino , appreso il Zappata , 1758 m 4. 
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§. III. 

BIBLIOTECHE DELLA FRANCIA l 

t er formare una ben fondata eftimazione delle librerie e della 
-etteratura della frangia ; non potete far a meno di legcere /' Hi- 
^osre Lineraire de U France . Opera , in cui fi tratta dell origine ^ 
le' progreflì , della dicadenza ^ e del riftabilimeoto delle Scienze 
ra i Galli antichi e moderni . In oltre , vi fi ragiona del genio 
!egli uni e degli altri per le Lettere in ciafcun fecolo : delle loro 
rimitive Scuole: dell' ìnftituzione in Francia delle Unlverfità, de' 
^ollegj, delle Accademie, delle, pubbliche BiDLiorECHE, ed in fom- 
la di tutto ciò che ha qualche rapporto alla Francefe Letteratu- 
\ . Il tutto raccolto dalle indefefle penne de' Padri Benedettini 
ella celebratiffinia Congregazione di S. Mauro ^ e flampato a Pari- 
i nell'anno 175^ e feg. in 4°. Però conviene, che ufiateTatten- 
ione e cautela di non confondere cotal Opera colla Bibliothéque 
^ranfoife , oh Hijioire de la Litterature Franfoife , che dall'anno 
741 e feg. ha renduta pubblica a Parigi in aVIII. Tomi l'Aba- 
e CLAUDIO PIETRO GOujET . Qucfla , come pure la Bihliothéejue hifto^ 
ique de la France che nel 1768 cominciò a pubblicare Monfieur 
►E FONTETTE , qucllc dci Signori laxroix du maine , du verdier ^ 

E la MONNOYE , BOUCHIER , FALCONET , RIGOIEY PE JTJVIGNY , cd altre 

imili ; fono piuttofto Iftorie degli Scrittori , che delle biblioteche , 
della Letteratura generale di quel Reame. Polla da parte la jat* 
mza di molti Scrittori Franceli , cioè eflervi più biblioteche in 
rancia , che nel reftante dell' Europa ; è però di meftieri il crede- 
e la quantità prodigiofa delle librerie Francefi . Gli enciclopedi. 
TI ali articolo bibliothe'qve ci hanno lafciati in una notabile fcar- 
ità di notizie intorno alle biblioteche delle altre Nazioni , per 
larci l'equivalente e contraccambio rifpetto a quella del loro Re . 
)nde non fono da pretermetterfi nell Iftorica defcrizione eh' effi 
tanno eftefa . E dì vero , la prefata biblioteca ha eccitato nell' 
nimo mio ftupor grande fopra d'ogni e qualunque altra, tutte le 
^olte che fon ito a darmi in elTa allo ftudio. Lungo farebbe T al- 
egarvi gli Scrittori che di quella hanno fatta parola exprofefTo . 
Per altrp , ne troverete molti nella Raccolta madero-schmi- 
31ANA • E Angolarmente ve ne inftruiranno a pieno : il montfau« 

CON ( I ) , DANIELE \L\ICHELIO ( i ) , FILIPPO LABBE' ( 3 ) , ANICETO MEL. 



LOT 



( I ) Nella Paleografia Greca . ( 3 ) Nella Nova Bibliotheca ManufcrU 

( a ) Neil* Introduzione ad Hifloriam Litm ptorum Librorum , Oc, Ed z ione ultima di 

"«rum de praecipuis Bibliothecis Parifienfibus , Parigi , iCZ$ in %. 

^c. Cantabrigia ed a Liplìa 1711 ìq S. 

Tom. /. d 
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I.OT (i;, il JUGLER (2), l'Autore della Dijfertdtion fur Us BM0- 
théqnes (j)^ ed il Cataloaue des Livres imprimes de la bibliothe'- 
QUE ROYALE, di pose par Mef/ieurs Ics Abés sallier , boudot, h 
autres Gens de Lemes , cominciato a pubblicarfi in Parigi dalla 
Stamperia Reale Tanno 1739 e fcg. , il quale oltrepa/Terà quanto 
prima il vigefimc Volume in foglio . Infra T immenlità de' Mano- 
Icriiti rari , chiamano a fé l' ammirazione : il Codice Greco-Latino 
di s. PAOLO : il Codice contenente varj Libri della Sacra Scrittu- 
ra, illuftratp pofcia dalla dotta penna di Giovanni boivin : le 
Omilie di s. Gregorio il nazianzeno : le Comedie di teren- 
3r.io, ec. ; giufta T efatta ftorica narrazione o memoria pofla in 
fronte al primo Tomo dell' ultimo mentovato Catalogo . La bi- 
blioteca dell' illuftre collegio della Sorbona , infìiiuito a Pa- 
rigi nel 1289 a confervazione e difefa della fana Teologìa e de' 
Cattolici Dogmi , viene anch' ella confiderata per una delle prin- 
CÌpaU , e delle più ricche d' Europa in punto di Manofcrittì , Fu 
accrcfciuta delle Librerie del Signore des roches e del gran Mì- 
niflro e Cardinale armando di richelieu fuo Riilauratore . 
Dopo il memorato maichelio , ve ne darà contezza elia du 
pin (4). a guifa di due legni attraverfo Tun dell'altro ad an- 
goli retti, fcorgerefte coftrutta la biblioteca dell'Abbazia di s. 
GENUEFA del MONTE j di maniera che pofto al punto di mezzo 
parrebbe vi con tutta verità d'avere davanti in un medefimo tem- 
po quattro ampliffime librerie . Né minor maraviglia v'arrec- 
cherebbe il Musèo e la Raccolta di cofe infigni per eccellenza e 
per rarità eh' ivi le ferve d' erudito pellegrino corredo , defcritto 
da CLAUDIO MOLiNET nel fuo Libro intitolato le Cabinet de U 

BJBLIOTHE'qUE de SAINTE gene' vie' y'E DU MONT ( 5 ) • AgglugnCtevl Ìl 

MAI- 



( 1 ) Nel Catalogo Codicum Afanufcriptc- 
rum Bihliothecx Regia Pariferìps , Edizione 
della Stamperia Reale di Parigi , 173^ ed 
an. feg. , Voi. IV. in fog. 

( 2 ) Di^. Tom. I. pag. 207. e ieg. 

( j ) A Parigi , 1758 in 12. , apprcflb 
Chaubort ed HerifTan . Ivi j pag. 6. 

( 4 ) Cap. jj della Biblioteca Des ^u- 
teurs F.ccUpafiiques , colla continuazione di 
CLAUDIO PIETRO GovjiT . Edizlonc di Parigi, 
16^8 ed an. fcg. 

( 5 ) Edizione di Parigi , 1^92 in £0%, 
con figure ; della qual Opera erudito è 
r eftratto ed il giudizio che fé ne legge nel 
domale de'' Letterati per V anno i6^}2 > pub- 
blicato in Modena dal celebre Padre don 
BEMDXTTo uacchinj , BcJiedcttiiio , Tanno 



fìeffo i5p2 y appreffo gli Eredi Cc£lani . 
Ivi , pag. 5^9 . L' Autore era nato a Cha- 
lons r anno i<»2 d* un' antica Famiglia • 
Diventò Canonico Regolare di Santa Genove- 
fa in Parigi ; ove fece una Inminofa figura , 
fino ad efler eletto Proccur?.tor Generale . 
Fu celebre Antiquario , e mori d' anni 67 • 
Altre Opere di lui ebbero (lampa ; ma quel- 
la che qui enunciamo gli ha fatto grande 
onore . Alla preziofità delle cofc eh' efpone 
corrifponde la magnificenza dell' Edizione . 
Allora quando V Abazia di Santa Gcnovefa 
di Parigi appartenente ai Canonici Regolari 
ebbe riforma nel 1624 , fu coir attenzione e 
cura del Padre molinet illuAiata d' una co- 
piofa i.ibreri'a , e d' un ricchillimo Mus<;o > 
di cui appunto il tratta nell'Opera fuddetta . 
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MAiCHELio , e gli allegati dì fopra . Ella dopo il 17 io diventò 
maggiore colla Libreria del duca d'orleans ^ morto in detta Ab- 
bazia li 4 Aprile del 1772 . La biblioteca del collegio de* gesuiti 
nella Contrada di S. Giacomo , formata dalla liberalità di più 
Perfonaggj , in ifpezie del famofo Sovrintendente alle Finanze 
NICCOLO' FOUQUET , e del Configliere di Stato achille de harlay ; 
era copiofiffima di Manofcritti , di rare Edizioni Ebraiche , Gre- 
che, Latine; ed aveva il fao Gabinetto d'Antichità : come pure 
quella de' Gefuiti nella Cafa Profefla in Contrada S. Antonio ^ 
Itajz^ilita dal Cardinal di bordone , ed arrichita delle Librerie di 
mLLi.s me'nage morto nel i(5p2 , di Monlieur guyet , e di Monfi- 
gnore kuet Vefcovo d'Auranches> del Padre tournemine, e della 
Angolare Raccolta di Medaglie del Gefuita chamillart (i ) . Al 
prefente poih non faprei dirvi la forte di tali Librerie . La bi- 
blioteca DE' CANONICI regolari DI s. VITTORE , che riconofcc r efler 
Tuo dall'anno iioj, era in alta eflimazione fino aggiorni del Re 
FRANCESCO I. per la moltiplicità e rarità de' Manofcritti e delle Edi- 
zioni , maffimamente di Teologia , e di Storia Ecclefiaftìca ( 2 ) . 
Sembra , che folamente alla biblioteca del fuo Monarca dia la 
vinta quella dell' abbazia reale di s. germano dei prati , apparte- 
nente airinfigne Ordine .Benedettino , fotto il titolo della tanto 
benemerita e dotta Congregatone di S. Mauro . Quivi ^ a guifa dì 
riunii reali al Mare, portarono finalmente grimmenfi loro lettera- 
rj tefori quelle dell'Abate d'etre'es , Arcivefcovo di Cambrai nel 
17 io: del celebre Abate renaudot : del Cardinale di gesvres , ec* 
In oltre , vi troverefie il Musèo dell' immortale montfaucon , che 
ncir anzidetta rifpcttabillilima Congregazione perfezionò i fuoi ftu- 
dj e le fue Opere , fino alli 21 Dicembre del 1741 , in cui fu 
tratto al Sepolcro dal pefo di tante letterarie fatiche e di anni 
87 . E di quefla rinominati/fima biblioteca , dopo del maichelio 
f 5 ) , bifogna apprenderne il pregio e la notizia • de' Manofcritti 
dallo fiellb montj-aucon (4) . La biblioteca del collegio di na- 
varra non manca de' fuoi rari Libri e Manofcritti , in ifpezie di 
quelli che la Reina Giovanna di navarra , Fondatrice di tale 
Collegio, lafciogli con Tefl:amento de' 25 Marzo 1304^ e di quel- 
li del famofo MonCeur de peiresc . La biblioteca mazariniana , 
ambiziofa dimofi;razione della grandezza di giulio mazarini , Car- 

dina- 



( I ) MAICHELIO cap. 7 deir allegata ( 5 ) Gap. 3 del detto Trattato . 

^P^fa ; ed il MONTFAUCON n«lla prefazione ( 4 ) Nella prefazione alla fua Pal^o- 

»^a Paleografìa Greca, pag. 16. grafia Greca, e nsl Tomo fecondo BibUoikt" 

(1) MAitati.Jc> , e idONiFAVCoM loc. cot Biblioihicjrum ^ pag. 1041 d^lT Edizione 

^ ili Parigi, 17? 9 Voi. II. ia fog. 
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dlnale ^ é primo Miniftro del Re luigi xiv. , corfe i pericoli dd 
uo Fondatore . Caduto quefti in profcrizione e sbandimento , la 
LIBRERIA pure trovo/fi efpofta a chi più ^offeriva . Gabriele naudeO 
chie n'era il Bibliotecario, e che colla maggiore premura T aveva 
raccolta e difpofta , e n' aveva pubblicato il Catalogo , vi fi 
oppofe il più che fugli po/fibile col fuo Avis à nos Seigneurs die 
ParUmem , fur la vente de la Bibliothéque de Monfeignenr le Cardinal 
MAZARJN ( i) . Rellituito il Cardinale alla grazia ed al potere di 
prima , tentò a fuo gran cofto di ricuperare i difperfi Libri ; ed 
in fatti ne riufci in modo , che la fua libreria forma al prefente 
quella del Collegio appellato dfs quatre nations (2) . Il Signore 
di RIPARFOND lafciò la fua biblioteca all' Ordine degli avvocati y 
fotto condizione che il Pubblico folFe a parte di tale vantaggio ; 
ed è fituata in una Sala dell' Arcivefcovato di Parigi . Nella Cafa 
di S.Carlo, appartenente ai padri della dottrina cristiana, dal- 
la generofità di Giovanni miron , Dottore di Teologia , fu aperta 
una biblioteca li 2j Novembre dd 1715 ; ed è si copiofa di Li- 
bri, che il fuo Catalogo Manofcritto giugne a 22 Volumi in fo- 
glio. La biblioteca de' preti dell' oratorio chiama anch' ella^ l'at- 
tenzione del Foreftiero ; come pure quella de' oiAcoBim ; quella 
de' PADRI MINIMI ; quella de' celestini ; quella de' padri agostiniani 
SCALZI , foprannominati les petits Peres ; quella de' padri francesca- 
ni ; de' bernardini ; de' capuccini ; della facoltà' medica ; e del 
Cardinale di Rouhan , defcrittaci egregiamente dagli Autori del 
Giornale de' Letterati pubblicato in Firenze per Tanno 1772, ove 
a carte \%6 e feg. fi ha V Elogio del detto Porporato armando- 
gastone-massimigliano di rouhan ; ec. Le quali biblioteche tutte 
fin qui indicatevi nella fola Metropoli di Parigi , giova fperare 
che non fieno si di leggieri per perire, o per cambiare di luogo; 
attefo che diventate nella maggior parte di comun ragione, e fo- 
Jite ad aprirfi al Pubblico in alcune determinate ore del giorno. 
Altre non poche fé ne trovano , degne d* eflere tenute in gran 
conto, appreflb di Comunità Religiofe, di Coilegj , e di Fanaigiie 
illuftri; le quali librerie fé non ibiio pubbliche , fono però fempre 
aperte dalla naturale urbanità Franceie alle iftanze delle perfone 
onefle . Ma non crediate perciò , che fi rimanghino prive di tale 
ornamento le Città Provinciali- della Francia . Di una che appar- 
tiene alla Chiefa Metropolitana, di Rouen , ampliflimc fé ne leg- 
gono 



( I ) Edizione di Parigi , 16^1 in 4. QUATTRE NATJONS . A' Paris y 1^74 ìa 

Opufcolo affai raro . fg- Parimente , fi vegga il maicuclio ncU 

( 2 ) Veggafi il Libro intitolare : To/:- aiicgaca Opera . 
dathu du Coll'^ dt MAZARIS , dit D^S 
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gono le notizie nel!" Hiftoire de t EgUfe Cathedrale de Róuen ^ Me-- 
tropoliMÌne et Primatiale de Normandie ( i J ; e nel fuo fpeziale 
Catalogo ) fotte il titolo di Notict des Manufcrits de la jBibliothéque 
de t E^Ufe Metropolitaine de Rouen , par Monfieur saas ( 2 ) . La 
Città di Bourdeaux vanta la propria . Cosi quella di Tours . Così 
Lione , ec. Di molte biblioteche Francefi pofcia , già fiate fa- 
mofe ^ ma che non fi trovano più unite e neir eflere di pri- 
ma 9 attefo che coi Genj particolari che le formarono ^ elleno 
pure perdettero il loro naturale compofto ; eiiflono ancora i Ca«* 
talogì dati alle ftampe . Dì ciò recheronne qualche indizio, nel 
Tomo feguente . Catalogi , i quali in confcguenza inducono il 
Leggitore, e le perfone private intefe a formare copiofe e difpen- 
diolillime Librerie a conliderazioni affai dolenti e melanconiofe . 
Per verità , come ritrovare oggigiorno ì Libri indicati ne' Cata- 
logi delle BIBLIOTECHE : d' un Giacomo augusto de thou ? 
grande rinominatiflìmo Iftorico , giufta V Edizione fatta dai Fra- 
telli PUTEANi fotto il titolo BibliothecA Thuana Catalogtis ; Edi- 
zione rinnovata da Ismaele bulliardo e da Giuseppe que- 
SNEL , colle ftampe di Parigi nel 1669 in 8o, , e con quelle 
d'Amburgo nel 1704 in foglio : d' un Pietro segui er ? prode 
Cancelliere del Re luigi xiii. , il qual Miniflro formò una li- 
breria annoverata per la terza delle principali d' Europa . 
Paffata queila con titolo ereditario ad Enrico carlo cam- 
liOUT DI coisLiN ^ Duca Pari di Francia , e Vefcovo dì 
Metz, cominciò ad effere dinominata la coisliana , e ad avere 
il fuo Catalogo , primamente in Francefe T anno \6%6 , indi in 
latino per opera e cura del celebre montfaucon , col titolo 
BiBLioTHECA cojsLisiANA , olìm SEGUJERIASA * fivh Manufcrìptomm om" 
ninm GrAcorum^ qviA in ea contincntiir , accurata defcriptio . Accedunt 
anecdota multa , qui ad Paleographiam perùnent , ex eaàem biblio^ 
TURCA dejumpta , cum mterpretatione latina , fiudio & opera berkar* 
VI DE MONTFAucos^ Parìfiis^ apud Liidovicum Guerinum^ & Carolum 
Robuftell^ lyif fr»: d'un ahro celebre Prelato e Configlicre di Sta- 
to CARLO MAURIZIO LE TELLiER ? il qudlc pafsò ali' altra vita 
nel 1710^ dopo d'avere prò full tefori in Libri ; come dimoftra il 
fuo Catalogo ftampato a Parigi nel KTpj in foglio : deir immor- 
tale GIAMBATTISTA COLBERT ? Marchefc di Seignclay , e me- 
morando Miniftro di luigi xiv. ; di cui fu ftampata la Vita in 
francefe a Colonia nel 1^95 in 12 . Vero Mecenate , il quale la- 
fciò un'immenfa libreria defcritta nel proprio fpeziale Cataloga 

dato 



< I ) Edirioae di Routn ,. 1^87 ia 4. ( 1 ) Edizione pure di Roucn , 174^ in li. 
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dato in luce a Parigi Tanno 1728 in tre Tomi in foc^lio: del chia* 
riilirao Avvocato Generale di lamoignon? che ereditata la libre- 
ria del fuo dotto Prefetto Adriano baillet , V accrebbe fom- 
mamente : di Giovanni paolo bignon ? del Cardinale du-bois? 
e di altri moltiflìmi maravigliofi Raccoglitori di biblioteche , 
tutto che le abbiano volute confervate , accrefciute , e trafmcfle 
alla più tarda poflerità in forza di ligorofiffime Teftamcntaric 
Dil'poiizioni i 

BIBLIOTECHE IN INGHILTERRA • 

jLJì là del mare pafTando, fino a Londra^ darovvi in primo luo- 
go contezza della biblioteca reale neir Abbazia di Weftrain* 
iter, vicino della Corte a San Giacomo* Ella per copia dì Libri , 
di Manofcritti^e d'altre rarità, non cede punto a quella di Pari- 
gi f I ). Molti furono i rivolgimenti , cui foggiacque ; come fi ha 
dalla prefazione del fuo Catalogo llampato in Inglefe a Londra 
l'anno 1754 in 4°. , per opera del Vice-Bibliotecario Davide 
CASLEY ; dagli Atti Eruditi Latini di Lipfia ( 2 ) ; dal montfau- 
CON (jj; e da altri (4) . Sottilmente poi fi è fempre difputato 
dai Letterati , intorno all' antichità di quel Codice manofcritto in 
cartapecora del Vecchio e Nuovo Teftamento, ch'ivi più d'ognal- 
tro chiama a fé V ammiiazione degl' Intelligenti , appellato il co- 
dice ALESSANDRINO. Al che merita d'efler letta l'erudita DifTvrrtazio- 
ne di giannenrico schulzio, tendente a comprovare la legittimità 
e la Angolarità dell' anzidetto codice ( 5 ) . Ma i tumulti e gli 
f :)e(ll rumori del popolo foUevato , maiiimamentc per plinti e 



quelle di Londra. Infra le poche folite aprirfi al Pubblico lu 
quella gran Metropoli, io ho trovata degna d'eflere del maggior 
ufo e lludio la biblioteca del collegio di sion , formata principal- 
mente a comodo ed iflruzionc del Clero Inglefe . Giovanni spenge- 
Ro fu il primo che ne mife fuori ;un Catalogo a Londra 1' anno 
ì6<o in 4.^.; e" GULiELMO READiNGio fu il fccoiido . Eccoiic il titolo : 



( I ) juGLER dia. Tom. L par;. 244 e pag. 626 e Ag. . 

fcg. , cogli allegati ivi-. ( 4 ) Allegati dal juci.er Ioc. u!c. cu. 

"" (z) An. 17^- r-^Z- '96 e f:g. ( 5 ) ^^^^ Ma^Acburgi , 1719 m 

C 5 ) Biblioi^i Mun::j'a:f:jr.. Tom. /. CLER dia. Tom. 1. pag. 248 e Uz- 



4. JU. 



^ 
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Ctiilelnti Readifig , Bibliothecd, Cleri Londinenjis in Collegio Sionenfi 
CAtalogHS duplici forma concinnatus . Pars prior exhibet Libros juxta 
erdinem fcriniorum dijlributos • Pars altera ^ omnium AuElorum nomi" 
ita 'i & rerum vrdLcipuarum capita ordine alph ab etico compleEiitur . Ac-^ 
cedit hijloria dollegii & BibliothecA Sionenfis Anglici [cripta . Londini , 
T^ivis Jncobi JVats 1724 fog. ( i ) . Non lì rimane fenza della pro- 
pria convenevole Libreria la società» reale delle scienze, come 
fa fede il maittaire nella prelazione al primo Tomo degli Annali 
Tipografici (2); e come più ampiamente dalla Storia di detta 
SOCIETÀ^, efìcfa in primo luogo da Tommaso sprat, e flampata più 
volte in Inghilterra, in Francia, ed in Genova ; in fecondo luo- 
go da TOMMASO BiRCiiio . Leggali in oltre il Catulogus Librorum Ala^ 
nìifcriptorum & imprcjforum BibliothecA NorfilcianA , olim Arundellia^- 
na ; quos Henricus Dux Norfolcit donavit Regi£ Societati Londmenfi* 
Londini^ 16S1 in 4\ Catalogo difficile a vedcrfi nella noflra Ita- 
lia , e rariffimo al nari dell' Opera colla quale nella propria na- 
turai Lingua Inglefe neemia graw fi fece a deferi vere il Musèo 
della prefata società' reale ( 5 ) . D' un ufo pubblico in certe de- 
terminate ore del giorno fono pure in Londra le Librerie .• de* 
Giureconfulti , de' Medici , e de' Chirurgi (4) . Ma in fingolar 
modo fentonfi invitati gli ftudiofi dalla cottoniana , pompoìa ri- 
prova e teftimo^iianza dello fpirito letterario dì Roberto cotton • 
Arapliflinne notizie di eflli fomminiftreravvi il Catalo^us librorum 
manufcriptor^m Bibliothecx Cottonianx ; cui premittitur Roberti Cottoniy 
JEcjuitis Aurati^ Vita , & Bibliothec^ Cottoniana hijloria atque Syno* 
ffis^ Scriptore Thoma Smitho . Oxonii ^ e The atro Scheldoniano ^ iógó 
Af* Ts) • Non trovo della maggior importanza il farvi parola 
eziandio d'alcune copiofe private Librerie in Londra . in tale 
cafo vi farei ilupire colla ciefcrizione di quelle che furono d'un 

GIBERTO OPTENVNOORTH , d' Un CORNELIO VAN-B YNCKERSHOEK 9 

e d' un Milord bolinbrocke , morto nel 1752 ; il quale dopo 
d'avere fpefe più di quarantatre mila Lire Sterline nel formare 
la fua pregiabiliffim'a Libreria degna d' un Monarca , ebbe la ma- 
gnanimità di lafciarla pofcia in dono all'Amico mallet. Ma fé 
per avventura vi fentite prefo dalla vaghezza di fapcre più oltre 



( I ) Vegfjanfi gli Atti Erudici Latini di pag. 1 1 j e feg. 

Lipfia an. 1724 pag. 375 ; jvqEer dici, ( 5 ) Acli Erudìtorum Llplìenfia. Latinet 

Tom. I. pag. 14^ e feg. anno 16^6 pag. 441 e fig. ; iuglir dici, 

(2) Edizione d* Amfterdam 1733» JV- Tom. I. pag. 2J1 e feg. j montfaucon in 

GLSR dici. Tom. I. pag. 250 e feg. Bibliothec, Manufcriptor. Tom. I. pag. ^34 e 

( 3 ) Londini y i6%i in fog. feg. ; casley nel Catalogo fopracitaco pag. 

(4) jucLCR di3. Tom. I. pag. sp » l^l ^ ^<^S* 
j4cia' Eraditorum Lttinéi Lipficnfia an. 170;^ 
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intorno a quefta e ad altre particolari cognizioni; non lafciate cfi 



leggere le Memoires et objcrvathns faites par un Voiiagiur en An^ 
, fur ce qu il a trouve' de plus remarquable tant à f egard 



gletterre 



ile la JReligidtt , que de la Palitique ^ des moeurs ^ des cnriofite's nau^ 
relles^ et quantite de faits hifioriques ^ avec une dejcription particuliere 
de ce qu tl-y-a de firn curieux dans Londres . A la Hate , tó^i in 
i2 i cui potrete agevolmente aggìugnere la lettura dell' Orazione 
d' ANDREA ADAMO HOCHSTETTERo ftampata a Tubingeo nel 
I(J97 in 4o.^ fotto il titolo de utilitatc pereg^rinationis Anglicana (^l )• 
Impertanto ^ ufcendo dalla Capitale , fi manifefta degna dell' atten- 
zione del Foreilìero la Libreria del primo Arcìvelcovo (Jel Re- 
gno, voglio dire di quello di Canterbury, che ci defcrivono con 
tutta efattezza le Lucubrationes LambetanA Danielis Maichelii (2) . 
Anni pofcia , iK)n che giorni e giorni , farebbonvi da trapaflare 
nella ricerca delle Librerie d' Oxford ; attefo che de'nuraerofi 
Collegj aperti in quella Città ^ per cagione della dottiffima Uni* 
verfità cn ivi fi trova , nìuno ve n' ha il quale non fia dotato 
d'un compiuto e fcelto afibrtimento di Libri . In confeguenza fo- 
no generalmente fapute , e fpalancate alle applicazioni ed efcrcì- 
tazioni degli Studiofi le biblioteche ; ColUgii Vniverfitatis , Colleiii 
Balionenfis , Collegii Mortonenjìs , Collegii Novi , Collegii Lincolnien» 
fis^ Collegii Corporis Chrifiit Collegii Sanali JoannisSaPtifla^ Collegii 
Sanala Marid Magdalena , &c. Pm d' ognaltra però fi trova in ri- 
nomanza quella cui diede Teflere il Duca eli glocester , e che 
poi dal fuo Riftauratore e Riformatore tommaso bodley tralTe il 
nome di bodleiana. Avvi unito un maravigliofo Gabinetto e Au- 
dio di Antichità e di Medaglie ; ed ogni cofa in fomma chiama 
a fé la più attenta confiderazione . Ampiamente ne ragionano 

FRANCESCO WISE ( J ) , ANTONIO WOOD (4) , ODOARDO BERNARDI (5) » 
TOMMASO JAMES (6)^ TOMMASO HYDE ( 7 ) , il BOWLESIO , il FYSHER , il 

tANGFORD (8), e tutti gli altri allegati dal jugler Cp) . Ed è no* 

tabi- 



( I ) Vid. JUGLER dici, Tom. I. pag. 2^4 
e fcg. 

( 2 ) Tubingct , 1729 in 8. ; jugler dici, 
Tom. I. pag. 250. 

( 3 ) Nel Catalogo Nummorum antiquo^ 
rum 9 cum Commentario , Taòulis ctneis , & 
Adpendice . Oxonii , e Theatro Scheldoniano , 

( 4 ) NqIIc Opere intitolate : Hifloria 6» 

\Antiquitat€$ Univerfitatìs Oxcnienfis . Oxonii , 

i6'-4 fog. Ivi , lib. 2 pag. 48 e fcg. : Aihe^ 

nx Oxonietifes , &c, Londini , 1691. i6^i fog. 

Ivi, part. I. pag. 327 e f^ig. 

( 5 ) Ne' CataJogi Maniifcriptorum Anglia 
& ffièemi,t , coi Prolegojnsui dell* HUxidctto 



WOOD , edizione d' Oxford i<Jp7 ^og, 

( 6 ) Nel Catalogo Manufcriptorum ft^ 
Ecloga Oxonio-Cantabrigienfi . Edizione di Lon- 
dra , 1^00 in 4. ; e negli altri Catalogi 
pubblicati dopo dal medesimo in Londra 
r anno 1(^05 in 4. , e ad Oxford nel 1620 
e 161$ in 4. 

( 7 ) Nel Catalogo Bibliothecx BodU/a» 
nx y cdizioue d' Ojcford , i 6jj^. fog. 

( 8 ) Ne* Catalogi della fteffa Biblioteca 
Aampati parimente ad Oxford V anno 1738 
in due Volumi in foglio . 

( 9 ) Dici. Tom. I. pag. 1^5 e fcg. Ag» 
giungafi r SjtcìCLOPSDiA Artic. Bibliotk^ 
ine . 
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labile la legge 9 che niun Foreftiero può eflcr ammeiTo ad iftu- 
diare in detta Biblioteca , fé in prima non ha baciata la Bib- 
bia j e predata certa formula di giuramento . Per ultimo , circa 
Tanno 1714 > Giovanni radclifiò , pofTefTore di grandi ric- 
chezze, dettino buona parte di quefte ad accrefcere in Oxford 
l'onorevole numero delle Librerie , aprenjio al Pubblico la fua 
foprammodo fornita ed abbondante , apjpcììata perciò la radcli- 
FiANA (ij. Né debbo tacervi di que' tamofi Marmi foprannomi- 
nati i MARMI d'arundel, trovati in una piccol IfoJa dell* Arci- 
pelago dinominata pario , o paros ^ al principio del feco- 
lo decimofettimo da Guglielmo pe'tre . Eglino , trafportati a 
Londra, ebbero luogo nel Giardino del Conte d'arundel , fui- 
la riva del Tamigi ; e di là paflarono in dono air Univerfità 
d' Oxford. Dimoflrano le principali Epoche della floria degli Ate- 
niefi , incominciando da cecrope , o uà dall'anno del Periodo Giu- 
liano 3132 , e finendo all' anno del detto Periodo 4^60 . Gio- 
vanni selden corapofe nel 1(^29 un Libro intitolato Marmora 
jivundilliana fev Oxonitn/ia ; ma fora meglio il ricorrere all' Ope- 
ra feguente : Marmora Oxonienfin , ex ArHìidellianis ^ Seldenianis ^ 
aliifqne confata, ^ cum Commemartis & Explicationibus Humphridi Pri* 
deaux , necnon Annotationibus Joannis Seldeni & ThomA Lydiati $ 
edente Michaele Maittaire ^ cum vartis notis , & indice . Defla qual 
Opera la prima Edizione fu pubblicata in Oxford Tanno 16^7^ ; 
la feconda in Londra Tanno 1732 fog. ; e la terza magnificentit 
iima Tanno 176^ in foglio magno ^ col titolo : Marmora Oxo^ 
nienfia ^ R^gi MagnA BntanniA Georgio Tertio dicata ^ & edita cum 
prdfatione Ricardi Chandler . Oxoni£^ e Typographeo Clarendoniano , 
impenfis AcademiA . La prima parte di quella fuperba Edizione ^ 
che fi può dire un capo d' opera in punto di ftampa , ha 16*7 
Figure antiche ^ mancanti nelle Edizioni precedenti : la feconda 
parte contiene 100 Ifcrizioni Egizie , Palmirene , e Greche ^ nel 
maggior numero non mai pubblicate : e la terza parte porge 145 
Ifcrizioni Romane che non ebbero luogo nelT Edizione di mait- 
taire. Ma ficcome queft' ultima Edizione non fi trova accompa- 
gnata dai Comsnti ; cosi fembra che al pofledimento compiuto 
delT Opera fi richiegga T una e T altra delle due indicatevi Edi- 
zioni . AIT Univerfità d' Oxford va del pari in vanto d'antichità 
e d'ornamenti T Univerfità e T Accademia di Cantabrigia ; confe* 
guentemcnte anche in pompa ed in faflo di Libri {2^. Così i fe- 
dici CoUegj ch'ivi efiilono e fiorifconoj cosi la Chiefa Metropoli. 

tana, 



( X ) JVGLER diCl^ Tom. I. pag. 254 e ( 1 ) juglir <//J. Tom. J. pag. 2^4 e 

^^g. fcg. 

Tom. /. e 
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tana, ec Intorno alle quali Librerìe tutte, vi rimetto a Tomma- 
so JAMES (ij , ed al coNYERs MiDDLETON (2j . Edenburgo 
eziandio. Capitale di tutta la Scozia , ha la fua Univerfità fonda- 
tavi dal Re Giacomo vi. , circa il \6oi , colla rifpettiva Libre- 
ria donatale dalla generofità di clemente litt nel i6'35 , ed 
accrefciuta col proceflb del tempo dalle liberali premure di molti 
Particolari : fotto della qual Libreria avvi un' eccellente e ricca 
Stamperia . Ivi ad un modo trovanli dotati di Biblioteche e di 
Mufeì , il Collegio di Giuftizia o fia de' Giureconfulti , e quello 
di Medicina . Newaberden , Città nella parte fettentrionale della 
Scozia , gode anch' ella d' una fiorita Univerfità , Accademia , e 
Libreria . Onde refl:a eh' io vi enunci la Biblioteca dell'Accade- 
mia ed Univerfità di Dublino, Refidenza di tutto il Recno d'Ir- 
landa, ftabilita a letterario comodo di que' popoli in tale Città y 
con Bolla del Pontefice Giovanni xxii. l'anno 1320 ^ regnando 
EDOARDO il. La Reina Elisabetta difiinfe ed onorò la prefata 
Univerfità con fue Lettere de' 30 Marzo 1592 . La Biblioteca poi 
della medefima Univerfità, riccamente aflx)rtita , è opera del ma- 
gnanimo zelo per le Scienze dell' Arcivefcovo Giacomo usser 
nel \66i fj"^. V'ha pure il magnifico e ricchifllmo Collegio fot* 
to il tìtolo (fella SANTISSIMA trinità' , pofl^eirore d'una bella 
e copiofa Libreria. Il celebre Lord Tommaso smith ne gettò le 
fondamenta nel 1591 . Il Lord Guglielmo cecil burleigh y 
Gran Teforiere d Inghilterra, ne fu il primo Cancelliere, adamo 
LAST, Arcivefcovo di Dublino , volle efl^erne il Principale. Ed i 
Lord challoner , DANIEL , furllerton , HAMILTON, ed altri, fi fecero 
pregio di formarne i primi Individui • Rifpetto poi alla Letteratu- 
ra della Gran-Brettagna, in generale , ed alla lerie degli Scrittori 
Inglefi, non poflb non commendarvi per la più feconda d' erudii 
zione e di notizie la Biblioteca Britannico-Hibernica di Tommaso 
TANNER (4); con altre notizie di fimil forta , che in quelli ulti- 
mi tempi ha intefo di darci 1' h£ARN£ nella fua Bibliografia 
Storico-Critica . 



§. V. 



( 1 ) Neir Ecogla allegata di fopra ( ^ ) Veggafi il jugler di3, Tom. I. pag. 

( 2 ) Nel metodo ordinands Bibliothe- 26 j e fcg. , cogli allegati ivi . 

ca Cantaòrigienfis . Ediuone di Cancabrigia , ( 4 ) Londini > apud CuilUlmum Bowi^f » 

1723 in 4. 1748 fo. 
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§. V. 

BIBLIOTECHE IN OLANDA • 



F 



e Fiandre non fogliono avere si frequenti le pubbliche Libre- 
rie; ma bensì trovanu fornite a gran dovizia di Biblioteche pri- 
vate. Una delle aperte a comun iftruzione, è quella di leyden; 
nobilitata e diflinta coi Libri di Giovanni holmann ^ di Giuseppe 

SCALIGERO , di BONAVENTURA VULCANIO ^ di LEVINO VARNER , di FRAN- 
CESCO NANSIO , di CRISTIANO UCENIO , di GIACOMO GOLIO ^ d' ISACCO 
VOSSIO , di GIACOMO PERIZONIO , dì GHERARDO PAPENBROCHIO ^ C d' al- 
tri . In coerenza dì che , varj fono i Catalogì dinotanti i Codici 
end' è arrichita la prefata Biblioteca . L' ultimo ,'ed eziandio il 
)iù compiuto , fi è quello flampato in detta Città di leyden 
'anno \j\6 in foglio (ij* Ad Utrecht ve n' ha un'altra di pre- 
gio niente minore . Quefta ad un modo ebbe i fuoi rivolgimen- 
ti, ed ìndi il fuo rinnovellamento e flato foprabbondante dì lu- 
ftro ; come dimoftra un' Orazione flampata di cornemo du- 
VERDRN (2) . Il fuo Catalogo vide la luce nella propria Città 
d' Utrecht la prima volta nel 16*08 in 40. , la feconda volta nel 
1^70 in fog., e la terza volta nel 1718 parimente in foglio (j) • 
Cosi potete rendervi ficuro delle Librerie aperte nelle altre Città 
Fiamminghe , e de' rifpettivi Catalogì ftampati in ciafcuna di ef- 
fe ; come , per efempio : in Amfierdam negli anni 1622. \66%. 
171 1 40. : in Franeksra negli anni \6^6. 1713 fog. : in Harlem 
Tanno \J\6 49.: in Groningen negli anni 1669. iy22 fog. in De/fi 
ncll anno 172 1 fog. : in Lovamo Y anno ifi'jp 40. :i in Anverfa 
l'anno 1^09 4<>. ; e così difcorrendo , come appreflb il jugler 
( 4 ) . Magiftrale a quefto propofito , ma egualmente rara , fi è la 
Biblioteca Belgica d' Antonio sandero , ftampata a Lilla negli 
anni \6/^2\ 1644 in 4^* 



§. VL 



( * ) Vegganfi gli Atti Eruditi Latini di bliothecee Ultrajeclinx . Ultrajecii , i tf 44 in 4. 
I,ipfìa , anno 1716 pag 540 e feg. ; e fin- ( 3 ) Vid. jugler did.'Tom. 1. pag. 174 

golarmente il jigler dici, Tom. I. pag. 2 6j> e fcg. 
e fcg , co^W alh;»ati ivi . ( 4 ) Did.^Tom. I. pag. 174. e feg. 

( i ) De rejiauratione ac renoyationt Bi- 

€ 2 
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§. VI. 

BIBLIOTECHE IN ITALIA • 



o.vi ho enunciate le dette cofe fotto la poffibile brevità » folle- 
cito ed impaziente di venire alla noftra Italia ; ove è ben di 
dovere chg ci fpaziamo con occhio alquanto più attento per mag* 
gior noftro diporto e lume ^ e pel avvertimento datoci dal Ro- 
mano Oratore : mihi éjHÌdem nulli fatis eruditi videmur ^ quibus 
mfira ignota funt ( i j . Non crediate perciò , eh' io voglia formar 
un Gigante ^ cioè con efatto critico ragionare far compiuca enun-* 
elativa ed efpofizione di tutte e fingoTe le Librerie pubbliche e 
private onde T Italia fi trova oggigiorno abbondevolmente forni- 
ta • In tale cafo , non arrebbe forfè ballato uno (lerminato ed in- 
cìrconfcritto Volume . Ma non intendo di prefentarvi né anche 
r oppofto eftremo , vai a dire un Nano o Corpo moftruofo per 
la iua piccolezza • In confeguenza terrò la via di mezzo ^ nomi- 
nando molte Città e molte Librerie d' itali a, delle quali ancor 
di prefente fuona chiariffima la fama pel mondo tutto ; ed alle- 
gando quelle Opere che di tali Librerie trattando exprofeflb > fup- 
plifcono a quanto per brevità farà da me tralafciato. Ond'è» che 
rimarrà in apprefib libera a voi ed a chiccheilla la fcelta ; o di 
ricorrere alle indicate Opere , a fine di trar indi una meno im- 
perfetta iftruzione intorno alle Librerìe già da me rammentate; o fi 
vero di reftar contento e pago delle fcarfe notizie che qui hanno 
avuto luogo . Non prenderò adunque folenne incominciamcnto 
dal Libro : De antiquijpma Italorum Sapicntia ^ pubblicato dal Na- 
politano GIAMBATTISTA VICO ( 2 ) ; mcno aucora perchè emmi fera- 
brata mai fempre una puerizia ed inefcufabile femplicità il prova- 
re coIl'"autorità de'nolìri Scrittori ciò che gli Ilem Oltramontani 
hanno di buona voglia affermato e conceflb in tutte le età: cioè 
eflere fiata V Italiana Letteratura quella da cui le altre Nazioni han- 
no in ogni ClafTe prefa la loro: Nohs ( dicono all'articolo scien- 
CES gli enciclopedisti ) devons tont a F Italie ; e efi d* elle que 
nous avons refn les Sciences ^ et Ics Beaux-Arts , qui de'puis om frw- 
ctifie prefjue dans /' Europe emiére • Interno al qual punto ^ ed in 
ifpezie fui propofito de' Manofcritti e delle Librerie , potre- 
te coglierne la confermazione eziandio dal grande montfau- 
coN nel Diario Italico % nella Bibliotheca Libliothecdrum ^ nel- 

la 



( I ) CICERO Titfc. quaeft. lib. 2, Mofca ^ ij io in il, 

( 2 ) Neapoli , ex TyfOQrjijhìj FcHqìs 
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la * Paleografìa Greca , ed in altre fue Opere già allegate . Della 
ftefla ingenuità troverete forniti i due egualmente chiari Be- 
nedettini di detta Congregazione Maurina , Giovanni mabillon 
e MICHELE GERMAiN nel loro Musèo Italico . Cosi il Padre Fi- 
lippo LABBt' anch' ecli nella fua Bibliotheca Bibliothecarum (i) ; 
e cosi quanti leggonu Scrittori di fimili cofe nella pregiabile 
Raccolta madero schmidiana : cui è ben di dovere ch'io ag- 
giunga due chiariffimi moderni Inveftigatori delle Italiche Lette- 
rarie ricchezze, cioè l'Efgefuita Francesco Antonio Zaccaria 
nelle due Opere : Excurfus Litterarii per Italiam , Edizione di Ve- 
nezia , appreflb il Remondini , 1754 in /^^. , ed Iter Linerarinm 
per ItaHam , Edizione parimente di Venezia , appreflb il Coleti , 
i^62 in 40. ; e r altro Efgefuita Girolamo tiraboschi nella 
Storia della Letteratura Italiana ^ data in Modena dalla Società 
Tipografica l'anno 1754 e feg. Per tanto , voi troverete qui al- 
legati fpefl^ volte tali Autori . Io poi , a fcanfo della confulionc > 
penfo di procedere in quello lungo paragrafo con ordine alfa- 
betico . 

ALBANO ) Città nella Campagna di Roma ^ verfo il luogo 
onde il Tevere sbocca in Mare , con titolo di Principato appar- 
tenente alla Famiglia s avelli ; ha una Refidenza Vefcovile for- 
nita d'Archivio e di Libreria > che valfe a tener applicato per 
alcun tempo il montfaucon j ficcome egli fteflTo afferma a capì 
21 del diario italico. 

ANGHIERA^ altra piccola Città la qual era dell'antico terri- 
torio di Milano, fituata full' altura d'un monte dirimpetto al Lago- 
Maggiore ; fu trovata dal Zaccaria provveduta di Libri , di 
Manofcritti, e d'antichità letterarie (2)* 

AQUILEJA^ anticamente tanto rinomata , ed ora tanto umi- 
liata e difirutta , ricevette qualche decoro nella Librerìa raccolta 
da GU AMERIO d'artegna j giufta le belle notizie che di quefto 
Letterato troverete appreflb dell'Abate tiraboschi (3) . Fate 
capo eziandio all' Iftoria Letteraria d' Aquileja fcritta da Monii- 
gnor fontanini (4). 

ARONA , Stato pur di Milano , fulle frontiere- del Novarefe , 
fu anch' ella contenta d'aver dato pafcolo in punto di Libri e di 
Manofcritti all'ingegno inveftigatore del Zaccaria (5). 

BASI^ 



(i) Edizione di Lipfla , 1^82 in ii. (4) Romct y ex TypoQraphU PaUurina y 

(2) ZACCARIA, Excuffu. Gap. *». 1742 in 4. 
di* ^^^ Tom, 6. pare. i. pag. 11^, e fcg. (^) DiU, cip. 7. 

**^^ia Storia delle Lee Ical 
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BASILEA^ Capitale del Cantone di qucfto nome ^ ma che 

eiacemi nonoftante qui unire all' Italia , formò la Libreria alla fua 
niverlità ed Accademia coi Libri tolti ai Conventi Cattolici nei 
primi anni della pretefa Riforma . E tale Libreria riceve il mag- 
giore fuo luflro Q'd una quantità di Codici Greci manofcritti ivi 
trafportati in tempo del rinomato Concilio Bafileenfe, che il Pon- 
tefice MARTINO V. cominciò nel 143 1. Meritano un'attenta lettura 
a quefto propofito : Luca Cernieri ^ Do^loris ac Profejforis Theolo^ 
gi > Oratio SdLCHlaris de Academiét Bafilienfis ortn & progreffu Ti).' 
Cherardi Aygufti Schmelz^eri Dijfertaùo de antiqua Bafilienfis BihUo* 
thect Codice Gr^co quattior Evangeliorum ^ manufcripto in membr4'' 

na (2) . Il MONTFAUCON (j) ^ il SCHELHORNIO (4) , e tutti 

gli allegati dal jugler (5) , ragionano anch' effi con molta di-' 
itinzione della prefata Biblioteca Accademica di Bafilea. 

BELLUNO y Città piccola , ma bella fui Fiume Piave nella 
Marca Trivigiana ; riceve dalla Libreria lolliana quel luftro 
che le reca la varietà de' Codici ivi ferbati , ed enunciati da 
LODOVICO DOGLioNi nel Tom, IV. della Nuova Raccòlta d'Opu- 

fcoli Scientifici^ e Filofofici (^). 

BERNA , Capitale del Cantone di tal nome ^ tra l'Italia e 
la Francia; anch' ella mife infieme la Biblioteca del fuo Ginnafio 
Accademico, parte coi Libri de' Conventi Cattolici , e parte colla 
liberalità d' alcuni fuoi Cittadini : né manca di numerofi e rari 
Manofcritti , onde appagare la cùriofità de' Letterati ( 7 ) . Tiene 
eziandio un' infigne raccolta di Medaglie antiche , d' Impronte , 
ce, pel genio antiquario . Ridolfo ridolfi ne ha pubblicata la 
Stpria co Torchj della ftefla Città di Berna Tanno 1699 in 40. ; 
e v' ha parimente il fuo particolare Catalogo ftampato ivi nel 
1 743 in 8°. , riprodotto più ampio e più ragionato ( rifpetto pe- 
ro folamente ai Manofcritti ) dal fuo Bibliotecario sinnek Tanno 
1772 in due groffi Volumi. 

BOBBIO , ed in ifpezie il nobile Moniftero ivi efiflente ^ 
coi loro Archivj ed amichi Codici membranacei ^ maflimamente 
in punto d'Iftoria Ecclefiallica ; feppero dare al mabillon (S) 
varj letterarj erudimenti. ' 

BOLOGNA, maeftra delT erudizione e del fapere ^ celebrati^ 
fima fingolarmente pel fuo instituto delle scienze > e per la 

mol- 



(i) Edizione di Bafìlea , 1660 in 4. no fcg in 8. 

(2) Edizione di Gottingen , 1750 in 4. (5) dici. Tom. I. pag. 340 e fcg. 

(3) Bibliothic. Manufcript, Tom. I. pag. {6) Edizione di Venezia per Simone 
éoj e feg. Occhi , 1758 in i». 

(4) Amxnit. Liner. Tom. XII. pag. (7) ji.gler loc. ult. eie. 
éój e leg. Edizione d* Ulma , 172; ed an- (8) Miif. Ical. pag. 215. 



\ 
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moltiplicità delle Librerìe ; ci apre in primo' luogo la Biblioteca 
del prefato InjUtuto . Due fono i chiariffirai Scrittori , che di quel- 
lo aggiorni noftri trattarono exprofeflb Francesco maria zanot- 
Ti ne'Comentarj Storici del medefimo Inftimto , eh' egli principiò 
a pubblicare in Bologna T anno 173 1 ; e Giuseppe Gaetano 
BOLLE! TI nel Libro dell'origine e de'progreffi dell' Infiimto delle 
Scienz^e ^ Edizione pure di Bologna, 17^3^ ove il Capitolo vigeli- 
nioterzo è deftinato alla defcrìzione della Libreria . Ebbe quefta 
r eller fuo primiero dalla rariifima Raccolta che aveva fatta per 
ufo proprio il Conte luigi Ferdinando marsiglj , e che po- 
fcia donò al Senato ; ricca > oltre ai Libri ftampati , di Codici 
Manofcritti Ebraici, Greci, Turchi, Arabi, e Perfiani . La fabbri- 
ca del fuo vafo fu compiuta con tutta la magnitìcenza nel 1744^ 
ed accrefciuta mirabilmente coi Libri e coi Manofcritti d'un Ponte- 
fice benedetto XIV. , d'un Cardinale Filippo monti , d'un ulissb 
ALDRovANDi,d'un Conte Francesco zambeccari, e di ahri mot 
tiflimi zelanti Cutadini , rammentati dall' anzidetto bolletti loc. 
cit. Intorno a che merita d' efler letta : In dedicatione Bibliothecs, Infti-» 
turi Scsentiarum & Artium Bononienfis ^ Oratio habua in ipfa Bibliotheca a 
Ludifvico Montefa.no Caprera, ejnfdem Prafefio^pridie Idus Novembris 17 s6 
BononiA t7S7 ^ apud Lelium 4 Vulpe in -^j. : Orazione da noi più voi- 
te rammentata. In fecondo luogo, viene la Biblioteca de'Canonici 
Regolari fotto il titolo di s. salvatore, gloriofa pel fuo Codice 
di LATTANZIO HRMiANo , c di altri notati dal mabillon (i ) , dai 
MONTFAucoN ( 2 ) , c dal ZACCARIA ( j ) . In tcrzo luogo , la Bi- 
blioteca de'PADai DOMENICANI ; il di cui adito e veftibulo eccita 
ammirazione, come pure la quantità e raruà de'fuoi Codici (4); 
in ifpezie di quel pentateuco che vcrrebbono darci a credere 
fcritto originalmente dalla mano d' esdra dopo la diftruzione del 
fecondo Tempio . In quarto luogo , la Biblioteca del Moniftero 
di s. MICHELE , per alcun tratto fuori di Città (5). Nulla dico 
delle Librerie da molte nobili Famiglie Bologneii formate , ed ac- 
crefciute a loro particolare illruzionc e letterario decoro (6^- 

BRESCIA fi pregia ancor elHi del fuo ornamento librario . 
Leggete Speamen varu Litterauirs, , cjha in Urbe Brixia , ejuftjne 
dinone paulò pofi Typographtii incunabula fiorebat . Brixia 17^9 in 4°» 
Né avete di che maravigliare , malfiinamcnte in quelli ultimi 



tem- 



ei) Muf. Ical. pare. i. pag. 1^3 e (4) montfavcon loc. cit. 

'^S- (j) MABILLON, e MONTFAUCOM loC CÌC. 

(2) Diar. ItaL cap, ly ^ O Bìòliotk, (6) mabillon, montfaucon , & zac- 
"^inufcript. Tom. /, caria loc, cit, , & Zaccaria Iter, Lit, per 

(3) Excurfus cap. 16, ItaL pare. i. cap. io. 
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tempi y eflèndo fiata tale Città V avventurofa Refidenza Spirituale 
del celebratiffimo Cardinal angelo maria quirjni , Bibliotecario 
di Santa Chiefa > ed immortale nella quantità delle dottiffime fue 
Opere • E^H^ ad eterna teftimonianza di grande benevolenza, la- 
fciò per leftamento alla Città tutti i Libri da efTo raccolti con 
fommo avvedimento ed impegno. N'avete compiuta la Storia ne- 
gli Atti fpettanti alla fondazione e dotazione della Biblioteca Quirima-- 
nay a pubblico benefizio eretta in Brefcia dalV Eminentijjimo e Reve^ 
rendiffimo Cardinale asgelo maria quijuni , Vefcovo di ejfa Città f 
pubblicati per Decreto degt Illnfiriffimi Signori Deputati Pubblici • In 
Brefcia appreffo il Riz.z.ardi , 1747 fòg. : a cui fi può aggiugnere 
r Autore della Storia Letteraria £ Italia Voi. III. pag. 6^ \ e feg. 
dell'Edizione Veneta appreflb il Poletti 1752 in 80., ed il mede* 
fimo negli Annali Letterarj £ Italia Voi. II. pag. 441 , Edizione 
pur di Venezia appreflb il Zatta 1762 in 8°. Onde noi appoggia- 
mo al zelo e fapere degli ottimi Reggitori le fperanze noftre : che 
fili efemplo d' un tanto Fondator e benefattore renderanno com- 
piuta la grand'Opera , a luftro vie maggiore della loro patria . Ivi 
parimente fcorgonfi non poche Raccolte d'Autori fceltiifimi , e di 
Edizioni molto pregiabili e rare nelle Librerie de' Padri Benedetti* 
ni^ Domenicani 'i dell* Oratorio , e d'altri , ed eziandio nella maz- 
zuccHELLiANA : la qualc farà che la memoria del ti:apaflato chia- 
riflimo fuo Raccoglitore Conte Giammaria > non fi eftìngua 
giammai ( i ) ; fingolarmente pel Musèo pregiabiliffimo ad efla 
unito, e che già illuftra la Repubblica Letteraria fotto il titolo : 
Mufeum Maz,z.ucchellianum ; fev Nuntifmata Firorum dottrina prajlan" 
tium , ^u£ apud Joannem Mariam Comitem MazjLucchcllHm Brixis, 
fervantur , a Petro Antonio de Comitibus Gaetanis , Presbitero & Pa- 
tritio Romano , edita atque illufirata . Accedit verfio Italica , fiudio 
Equitis Co/imi Mei elaborata . Venetiis , Typis Antonii Zatta -^ VoL 
frim. i7ói , & Voi. fecund. 17^3 fo. Confeguentemente a noi ed 
air Italia tutta refla foltanto il viviflìmo difiderio di vedere i de- 
gni Cavalieri Eredi fatti arrendevoli alle univerfali iflanze pella 
continuazione del laudevolifllmo intraprendimento Mazzucchellia- 
no degli scrittóri italiani. 

CAPOA in Terra di Lavoro , fu trovata dal montfaucon 
( 2 ) aflai bene fornita di rarità letterarie . 

CAVA , Città fopra Salerno , ha un infìgne Moniftero Bene- 
dettino y il quale al tempo che divora e confuma ha faputo to- 



( I ) MABiLLoN Muf. Jtal. pag. 21 , (2) piar. Ital. cap. 22. 

ZACCARIA Iicr Littcr. pSTt, li caf, 7. 
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•gViere fe tenere ncH'efler loro alcuni rari manofcritii , come pure 
•non pochi Codici, che ci fono enunciati dal mabillon ( i j. 

CESENA co' fuoi due Scrittori brissio e Manzoni, reeiflrati 
nel Tom. 9. part. 8. del Teforo delle Amichitk ed IJhrie a' Italia 
raccolto dal grevio ^ e continuato dal burmann ; ha renduti 
noti i tefori che poffiede in punto di Codici e di Libri. Contut- 
tociò , mi va a genio di qui trafcrivere fol tanto ciò che narra il 
mabillon (2), feguito dal Zaccaria Cj): Infignis eft apud Cjc- 
fé nate 5 Mtnoripas Bibliotheca , ex munifieentia Alalatefidt, Novelli , qui 
Fratribus Ecclefiam^ regulares officinas , & amplitm BibliotÌHCA Edifi-' 
cium confiruxit^ omnium Difàplinarum Ltbris manufcrijHis prò tempore 
infiruclitm • Libri funt , tum Grxci , tùm Latini . E Gracis , Opera 
Gregorii Nazjanz^eni ^ Bafilii , Demofihenis , Ifocratis , & aliorum . 
E Latinis ^ multA Hieronymi , Augtifiini , & uterornm . Bthliotheca 
•hujus digeffit Indicem Angeba Juhanus , Domimcanus <y eumene Luca 
Turregiano^ Antiftiti Ravennati nuncupavit^- qnem cfHidem Indicem B.^-- 
4nA in Alteriana Biblioteca vidimus ac defcripfimns » 

CORTONA , fra Arezzo ed il Lago di Perugia , non cefsò 
mai d'eflere in buono flato di Librerie e di Codici ; come han- 
no fatto vedere U tartaglini^ (4) ^ il gori C5)i ^^ i saggi 
della "fua dottifllraa Accademia , la quale ha per ifpezial inftit^to 
Jo fludio e r interpretazione di quanto ci ha tramandato la ve- 
jieranda Antichità (ó')« 

CREMONA , Città grande fui Pò , ebbe in ogni tempo fccl- 
.tiffime Librerie , fecondo che dimoftrano il Zaccaria f7), ed i 
Volumi della Cremona Letterata del benemerito Francesco ari- 
^i ^ de' quali tanto fi ragiona nel Giornale de Letterati d' Italia, 
(8). Oggigiorno poi fi compiace per il nuovo ricevimento di let- 
teraria gloria nella copiofa e bella Libreria ivi aperta al Pubblico 
dalla munificentifiima e fempre memoranda Imperatrice MARIA- 
TERESA . 

FERRARA nel cuor nobile e grande d' un celio calca,- 
x;nini trovò l'originale di quel degni/fimo ed utilifllmo genio 

lette- 



*m^ 



( I ) Muf. hai. part. i. pag. 114 e fcg. a pubblìcarfì dal medefiino cori in Firenze 

(2) Aft/. ItaL pare. i. pag. 40. l'anno 1751 in 8. 

(3) Iter Lit. part. i. cap. 4. {6) Vegganfi i saggi di DiflTejtazioni 

(4) Defcrizione di Cortona, Campata a Accademiche pubbliaaxc dalla detta Accade- 
Perugia nel 1700 in 4. mia in Roma colle (lampe del PjcgUarini 

(5) Virorum aliquot Cortonenfum. Elo" Tanno 1742 e feg. in 4. 

.già . Paj imence Florilegium Voluminis fexti ( 7 ) Excurfus , cap. 6, e 16. 

NoGtium Corythanarusn , che forma T otwivo (8) Tom. III. pag. 520 , To;o. X. pag, 

Voli!i:e delle Simboli Letterarie coiiiincia:e 22^ , Tom. XIII. p&g. ìì». 

Tom. L f 
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letterario che ogni giorno più verde germoglia per le fue Contra- 
de. Il TiRABOSCHi, dopo d' aver detto qualche cofa della biblio- 
teca ESTENSE di Ferrara ( i), ii fa a raccontare (2) del Tefta- 
mento del prefato celio ^ con cui lafciò la fua copiofa e rara Li- 
breria ai Pddri Domenicani. Bramando notizie maggiori ^ ricorrete 
al primo Tomo delle Memorie Iftoriche di Scrittori Perrdrefi , pub- 
blicato dall'erudito giannandrea barotti (3) ; poiché ivi fta 
fcritta la Vita del calcagnini fuddetto. Della uefla Città fi ren- 
dette affai benemerito anche Y illuftre Architetto e dotto Uomo 
PIETRO LiGORio , coi Libri t e cogr infigni Monumenti da eflb 
raccolti e donati; donde traile poi origine la Bibliotecd delf Uni- 
verfitd^ al prefente mefla in uno flato di gran luftro e di iempre 
maggiore copipfità di Codici dall' indefefla munificenza de' Sodi- 
mi Pontefici • li ZACCARIA (4/ reca alcune preziofe notizie della 
medefima . marco Aurelio galvani 9 Giureconfulto Ferrarefet 
donò ai Padri Teatini gran copia di Libri ; e di molto arricchì la 
fua Carmelitana il Padre Sigismondo gnoli Priore di quei Conr 
vento nel \6%^ fs)- 

FIESOLE non fu omeffa dal montfaucon nella Biblioteca 
delle Biblioteche; ma affai più utile ed efatta fi manifefta larvili- 
ma BihliothecA ManufcriptA FefulanA Canomcorum RegnUrinm Con^ 
gregationis Lateranenfts > ak^us AuSlore Antonio Pallavicini ^ Nova* 
rienji ^ ejufdem Conoregationis Canonico^ eruditis Viris exhibita Floren>^ 
tia y t7f2 in S^* \yP^^ Caj etani jilhi^zjini. 

FIRENZE è (alita ad alta eftifnazione anche in punto di Li- 
bri. I fuoi Duchi COSMO , LORENZO > ed altri di Cafa medici ^ 
diedero principio a quella famofa Libreria > la quale collocata al 
prefente e confervata nel Moniftero di S. Lorenz^o , traile perciò 
il nome di mediceo-laurenziana . Infra i molto celebri Biblio- 
tecarj e Prefetti ch'ella ha avuti, vanta il rinominatiflimo Anto- 
nio MAGLI ABECCH1 , di cui fià fcritta la vita nel Giornale de 
Letterati d' Italia (tf*). Avvi pure un'altra egualmente fkmofa li- 
breria nel Palazzo Granducale , appellata quinci la palatina . 
Ed intorno alla Storia delle dette due Librerie > come eziandio 
intorno alla preziofità de' Codici si manofcritti che flampati onde 
fono infignite ; affai copiofe fé ne leggono le notizie nelle Opere 

feguen- 



( 1 ) Tom. VI. part. i . pag. 1 1 1 , e Ferrarienfis Voi. II. pag. 23} ; tiraboschi 

Tom. VII. part. i. pag. 181 e feg. Tom. Vili. lib. i. pag. jj . 

(2) loc. cit. {6) Tom. XVIII. pag. 4^3 , e Tom. 

(3) Edizions di Ferrara , nella Stampe- XXXIII. part. i. Artic. i. Aggiungafi il 
ria Camerale, 1777 fo. tiraboschi Tom. VIII. libt i. p*g« 54 * 

(4) Iter Lìt. part. i. cap. io. fcg» > cogli allegati ivi. 
(j) BORSETTI ncir Hifioria. GymnafU 
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feguenti: Sigtfmundi Reguli a Sanclo Sylvefiro , Bibliotheca Medicétéi 
referipta & celebrata , ad Cofmum Tertium , Ma^nnm HetrurU Dw- 
cem. Lugàuni^^ ex Typoffraphia MatthU Liberatisi 1673 i^ '2. 

Biblioteca Medicea , ingrandita ed illufirata dal Gran Duca di 
Tofcana Cojmo Terz.o ^ ec. Tradf^zJone di Pier Francefco Minozxi • 
In Lione ^ ^Pp^^lP' il fuddetto Mattia Liberal ^ 1^73 i^ z-^» 

La Libreria Mediceo-Laurenzjana ^ Architettura di Michel An^ 
gelo Bìionarotti^ difegnata ed illufirata da Giuseppe Ignaz^io Roffi , 
Architetto Fiorentino^ ec* In Firenz^e ^ nella Stamperia Granducale ^ 

'739 Af- ^^£* . . , 

Stephani Evodii AJfemanni ^ Bibliotheca Medicea^Laurentiana ^ 

& Palatina , Codnum Orientalium Catalogus ^ cun$ Notis ; curante 

Francifco Gorio . Florentia , ex Tjpographia Albitiana ; 1742 

fi' il)' 

Specimen Hijloria Litteraria Fiorentina ftculi decimitertii 9 ac de^ 
cimiejuarti ; Jive Vita Dantis^ Petrarcha 9 ac Boccacii ^ a celeberrima 
J annotto Manetto Saculo Decimoquinto [cripta ^ Litterarumque tam 
Gracarum cfukm Latinarum jam tum refurgentium incùnabula exhiben^ 
tei: quarum dua nunc primum in lucem prodeunt • Recenfente Laurent 
tio Mehus 9 Etrufca Academia Cortonenfis Socio ; qui Dantis ac Boc^ 
cadi Vitam a Siccone Polentono fcriptam edidit , ac nonnulla excer- 
pta ex Joannis Marii Philofophi Manufcripto Libello ad Dantis ftu^ 
dia 9 [cripta , legationes , genufque fpeBantia nunc primum in lucenp 
protulit . Florentia 9 1747 apud Joannem Paulum Giovanelli , in So* 

specimen Litteratura Fiorentina [acuii decimiquinti , in quo ^ dum 
Chrifiophori Landtni gefta enarrantur ^ Virorum ea atate do^iffimorum 
in Litterariam Rempublicam merita , flatus Gymnafii Fiorentini a 
Landino injiaurati > necnon ABa Academia Platonica a Magno Co[-' 
ma excitata , cui idem praerat ^ recen[entur & illujtrantur . Omnia ex 
Codicibus manufsriptis Laurentianis ^ Riccardianis , Maliabechianis 9 
Strozjanis , Ambrofianis , Mediolanenjìbus ^ & ex Archivis publicis 
eruit^ dige[Jit^ Nou[que locupletavit Angelus Maria Bandinius , Aca- 
demia Fiorentina Socius» Florentia ^ 174.S & i7fi^ Voi, II. in S^. 

Bibliotheca Hebraica Graca Fiorentina , Jive Bibliotheca Mediceo' 
Laurentiana Catalogus , ab Antonio Mana Bi[cionio Sacra Theologia 
Doflore ^ & Bajilica Sancii Laurentii Canonico digeflus atque editus ; 
compleElens Codices Oriemales omnes ^ & trigima tres pnores Codices 
Gracos^ &c* Floremia 17 jz & 17 s 7 fu* 

Gra- 



( I ) Di cui v' ha un erudito Eftratto e fcg. Aggiungali il lami nelle Novelle 

nel Giornale dei Letterati pubblicato in Fi- Letterarie di Fireni^ Tom. VI. anno 1743 

rcnzc per i mefi di Luglio , Agofto , e Set- coL ajj « feg« 
tembrc dell' anno 174^ Artic. %. pag. 3^ 

f i 
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GrAU EcclefìA Veterd Monumtntd , ix Biiliothecd Medicea l 
Floremid , Tjpis Cdfareis , ito 2 Voi. III. in S^. 

CatalogHS CoMcum Mannlcriptornm Bihliothccét Mediced^LaHrcntùi- 
ttà^ varia cominens Opera GrAcorum Patrum . Suk aufpiciis Francifci 
Imperatoris femper Au^ufii angelus-maria bandinus Juris UfriufjHC 
Do^or^ & cjujdem BihliothecA Regius PrdfeElus recenfuit ^ illuftravit y 
edidit . In io cujti/vis Codicis accurata defcriptio , & Operum fingalo^ 
rum notitia datur ^ Vetufiiorum fpecimina exhihtntur 9 edita fiipplentHr 
& emendantur. Plura accedunt anecdota^ plera^ue latine reddita. Flo^ 
tenti A , Typis Cdfdreis Ì764 in fi. 

Catalogus Codicum GrAcorum JSibliothecA LaurentianA ^ AuElore 
ANGELQ MARIA D ANDINI y ejuTdem BihUothecA PrAfiSlo &c. Florentia ^ 
^7^7 Voi. II. foL A queixo Catalogo fucccde quello dei Codici 
Latini , che forma 3 Volumi in foglio , cominciato a flampaii iri 
Firenze T anno 1774 . Intorno ai quali ragionano le Effemeridi 
Letterarie di Roma anno 1774 col. 174 , ed anno 177^ col. 138 
14^, ed anno 1777 col. 107. 115. In oltre ^ v'ha l'Appendice a 
cosi grand' Opera , cioè il quarto Tomo contenente T Illuftrazione 
di ben fettecento Codici fatti paffare ultimamente alla prefata Bi- 
blioteca da quella di Santa Croce fpettante ai Minori Conventua- 
li ; come dalle ftefle Effemeridi di Roma anno h778 col. 90. 
97* 105 . Dopo delle quali Opere > alcune buone notizie vi re- 
cheranno pure : il mabillon ( i ) , il montfaucon ( 2 ) , il Zaccaria 
(j) 1 il JUGLER (4) , ed il TiRABoscHi ( 5 j . Infra i più rari 
Wanofcritti > la rimemorata Libreria mediceo-laurenziana annovera un 
antichiilimo Virgilio , contendente il primo grado a quello del- 
la Vaticana, fcritto in cartapecora , a lettere majulcole, d^l qua- 
le trattò NICCOLÒ HEiNSto in un* efprefTa DifTertazione pofta in 
fronte air Edizione Virgiliana che fece il burmanno adAmfterdara 
nel 1746' in 40. Ecciterebbono ad un modo 1' animo voflro all' 
ammirazione i Codici Manofcritti ivi ferbati . Uno di quelli meritoffi 
la fpezìal deicrizione che fi legge neir Angeli-MariA B andini , Ju^ 
ris utriupjue Dotloris^ LaurentianA BafilicA Canonici , ihidemque Re* 
gi£ Celfitudinis Magni Etrurid Ducis Bibliothecarii^ Publici Maurocel" 
land BihliothecA PrAfefli &c. Epijlola de celeberrimo Codice tacticorvm 
BibliothecA LaurentianA , &c. Florentia Tyjpis RegiA Celjttudinisy 1766 
in io. E molto più vi troverefte forpreio , fermando l'occhio at- 
tento 



(i) Muf, hai, part. i. pag. \^6 e feg., uIc. ; htr, Lìtt, part. i. cap. a > & pare. 3. 

d: pag. 21^. Opufc. 10. 

(2) Nella prefazione alla Paleografìa (4) Dici, Tom. L pag. 29 J e f'^g* 
Greca , nel Diario Italico cap. 25. 2^, e (j)In irpczic Tom, VII. part. i. pag* 
nella Bibliotheca Manufcript. , &c. , Tom. I. 180 e feg. , e pag. xÌ^ 1 e Tom. Vili. lì'». 

(3) Excurfus y Cap. 11. 13. 14. 25. ed x. pag. 53 e ù^* 
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tento foprà di quello eh' ivi fcorgefi Mufium Fhreminunf y exhibenf 
infianiora vetufiatis Monumenta , tjtnt FlorenttA fum in Thefauro Medi-- 
cdo , pubblicato con annotazioni e con figure dal chiariffimo 
ANTON-FRANCESCO CORI in Firenze Tanno 1731 e feg. in dieci Vo- 
lumi in foglio grande ; a cui fi può 'aggiugnerc l'altro Mufkum 
Etru^cum , exhtbens infignia veterum Etrujcorum Monttnfenta , Aneit 
Tabulis incifa , atyue illujhata obfervationibus Antonii Francijci Corii . 
FlorenttA , ì737 & éLnn. feq. , Voi. III. foU mag. Viene per terza 
la Librerìa magliabecchiana , dal dottiffimo fuo Auton, e Signore 
cosi dinominata. Nella vita di quel grand' Uomo fcritta da anton- 
francesco MARMI , e regiftrata in detto Tom. XXXIII. del Giornale 
de Letterati £ Italia , troverete quelle contezze intorno alla detta 
Libreria , eh' io qui non rapporto , Potete aggiuenervi gli Atti Eru- 
diti Latini di Lipfìa^ alTanno 1734 ^ ed il Catalogo formato dopo 
dai dotti/fimi Medici cocchi e xAriciONi. Per quarta merita d* ene- 
re mentovata la Libreria manucelliana 9 che alla Città di Firenze 
con un rifpettivo annuo reddito per la manutenzione e pel accrc^ 
fcimento lafciò l'Abate Francesco manucelli. Fiorentino, fpezial- 
mente a comodo e letterario vantaggio degli Studiofi poveri . In- 
torno a che , molto inftruttiva fi rende Angeli Marix B andini x 
Juris utrtufdjue Dofioris , BibliotheoA Manucelliana PrdfeEli ^ &c. Coh 
leUio veterum aliquot Monumentorum , ad Hiftoriam prdcipue Littera- 
riam pertinentium « Aretii , funfptibt<s Michaelis Bellotti ^ i7S2 in 8\ 
Né pago di ciò \ eruditiffimo bandini diede alle ftampe anche 
l'Elogio da lui compofto del detto egregio Inftitutore manucelli 
( i ). Penetrando poi, come fece il chiarimmo mabillon (2j, en- 
tro a'Monafterj, v' accorgerefte che la Libreria de' Padri Domeni- 
cani, fotto il titolo di san marco ^ fupera in Manofcritti molte al- 
tre. Il montfaucon (3^, ed il Zaccaria (4) ne diedero un Catalo- 
go. Eloflellb montfaucon reca ad un modo il Catalogo d'un' altra 
rifpettabile Libreria , qual è quella de' PP. Benedettini a s. maria (5) . 
Cosi egli ragiona de' Manolcriiti della Biblioteca dinominata di Fie- 
fole o FESULANA , fpettantc , come vedemmo di fopra, a' Canonici 
Regolari {€)\ imitando ciò che dì i^ile Biblioteca aveva fcritto in 
prima il mabillon ( 7 J • E cosi di quelle di santa maria annun- 
ziata, di ragion de' Serviti; di santa maria degli angeli, appaj- 

tenen- 



(i) Livorno, apprcflb il Sancini e Com. (4) It. Lii. pare. x. cap. 2. j. 

pagni, 1754 in 4. (5) -^''»'"- ^'^'- c*P- >5 > ed in ditta 

(1) Muf, hai, part. 1. pag. 1^7. a 177. Biblioth, Manufcript. dici, Tom. I. pag. 4Q3. 

(3) Nella prefazione alla Paleografia a 430. 

Greca , e nel Tom. I. pag. 41^. e feg. Bi- {6) Diar, Ital. cap. i6. 

àlioth. Mcnuferiyt, (7) ^uf, lui. pare. i. pag. 158 e fcg. 
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tenente a' Monaci Camaldolefi ; di santa maria Maddalena^ ap- 
preflb ì Ciftercienfi ; &c. La Libreria gaddiana , tutto che meUa 
infieme da privati Gentiluomini ; raanìfeftafi nonoftante confide- 
rabiliilima , e piuttofto principerà ^ in ifpezie rispetto al numero 
ed all'importanza de' Codici manofcritti che la formano. Potete 
leggerne una brieve Storica defcrizione nelle Novelle Letterdrie di 
Ftrenz.e pubblicate dal lami , Tom. XV IL anno 1750' col. 55 e 
feg. ; e nella loro continuazione ^ anno 1772 col. ISÌ j ^c. Ageiu- 
gne il MABiLLON (ij : NulU poft Laurentianam JBAliothecam Flo^ 
rentid Lihrìs vetufiis referta eft , quàm Bibliothecd San^A Crucis > tjHd 
prdclara Dotnus efi Minorum Conventualium . BibUotheca hac ampltp 
fima^ folos manufcriptos Codices habet } feguendo poi ad enunciare la 
niaggior parte di tali Codici ( 2 ) . Ragguardevoliillma in oltre e 
di gran fama ofTervafi in Firenze la riccardiana ^ che a noilri 
giorni vantò per Aio Prefetto il celebre Giovanni lami • Egtt 
narra di lei non poche cofe nella Vita di Riccardo Romolo 
RICCARDI, Patrizio Fiorentino (jj • Ma più ancora è da leggera 
il fuo CatahgHs Codicum Manufcriptorum ^ qui in BibUothecd Aiefhsr* 
diana FlorennA adferyantur : in quo multa Opufcula anecdota in lucem 
paffim proferuntur ^ necnon plura ad Htftoriam locupletand4m ^ ìUuflran^ 
damque idonea^ antek autem ignota ^ exhibentur . Aurore Joanne Lat* 
mi , ejufdem BsbliothecA Pr^eHo (4) • Imperciocché tale Catalogo 
non può dirfi un femplice Indice di ManoTcritti ; bensì un' iftoria 
ragionata di molte Opere che trovanfi neir anzidetta Librerìa , e 
le ciuali in prima erano ignote ( S ) • Tali fono , per efempio : i 
titoli d'antichi Canoni ferbati in un Codice fcritto nel Secolo 
dodicefimo: il Saggio della Fiammetta ^ compofto in ottava Rima 
da MARIO COLONNA : il Proemio d' un' Opera Latina de Siculo & 
Religione propoflafi da Pietro salutato colocci : le Lettere 
Latine di donna costanza di varano 9 ec. 

GENOVA aprì al Pubblico la fua cofpicua Librerìa , circa il 

Srincipio del corrente fecolo decimottavo . Del che fanno fede le 
> razioni di Adolfo torretini ^ ftampate più volte indetta 
Città, ed ultimamente a BrunfwicK nel 1725 in 80. j come pure 



( 1 ) Muf, Ital. pare. i. pag. iCi e Santini e Compagni, 17$ 6 in fog. figur. 
icg. ( 5 ) Veggali il niedefimo lami ncl- 

( 2 ) Agginngafi il tirabojchi . le Novelle Lettararie pubblicate in Firen- 

( 5 ) Edizione di Firenze , 174^ in 8. zc per V anno 1745 col. 471 e feg. , 

(4) Edizione di Livorno, appreso U e per T anco 175 j col. 737 e icg. 
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le Orazioni fcelte d^ alcuni chiari letterati niefle in luce da 
GIOVANNI ERNESTO KAPPio (i^. Tiene varj prezìofi Mano- 
fcrìtti) ed in ifpezie un Terenzio (2)^ ec. 

GROTTA-FERRATA , Monìftero fotto il titolo de' Padri dì 
s. BASILIO ^ non molto diftante da Roma , fi pregia di certi Co- 
dici Greci Manofcritti ; e particolarmente delle Lettere d' Isido- 
ro , foprannominato il pelusiota ( J ) • 

LIVORNO , Città e Porto fulla fpiaggia del Mar Tirreno ; 
non iafciò tornar in niente le indagini Letterarie che il mont- 
FAucoN aflevera (4) d' aver ivi fette . V aggiungo la celebre 
rariiSma unione di Libri delle più erudite pregiate Edizioni eh' 
ivi formò ringlefe Giorgio Jackson ; giuda il Catalogo latino 
pubblicato da quello Stampatore Santini nel 1756' . Ed aggiungo , 
che nella detta Città è fiata ultimamente aperta al Pubblico una 
Biblioteca fotto gli aufpizj del fuo Sovrano . 

LUCCA tiene nella Refidenza del Vefcovo non pochi buoni 
Libri , e Manofcritti di gran pregio . In ifpezie , un frammento 
delle Decadi di tito Livio , alcune Lettere di Plinio ^ le Cro- 
niche d' EUSEBIO, e d'isiDORo, ce. ($)• Avvi pure la Biblioteca 
de' Padri di santa maria della croce • E vi fono quelle che furono 

di BEHNARDINO BARONIO^ e di FRANCESCO-MARIA FIORENTINI ((T). 

MACERATA ^ nella Marca d' Ancona , fommìniftrò non fcar- 
fo argomento dì antiche letterarie oflervazioni all'ingegno invefti- 
gatore del Zaccaria, com'egli ci dice (^7). 

MANTOVA ^ patria mia fommamente venerata e cara ^ non 
ha mai voluto eflere la fola priva di corteiia e di genio per le 
Scienze e pei Libri • E ben intendo di darne in quelta med^fima 
biblioteca lunghe luminofe riprove coli' antichità delle Accade- 
mie ) col numero de' Prencipi Letterati , e colla rimembranza de- 
gli Scrittori che. rendettero rinomate le rive del Mincio. Ma per 

ftare 



( I ) Edizione di Lipiìa, 1722 in 8. Ivi 
part. I. pag. J17. 

( 2 ) MABiLLON Muf. ItaL part. i. pag.' 
32 1. 223 e feg. ; Zaccaria , Excurfus cap. 
3 ; juGLER dict, Tom. I. pag. 342 e fcg. 
TiRABotcHi Tom. Vili. pag. 6i. 6^, 

( 3 ) MONTFAVCON Diar. ItaL cap. 23 , 
O in Siòlioth. Mannfcript, Tom. I. pag. 1^9 y 
& in Prctfat, Paleog. Crac, 

( 4 ) Diar. ItaL cap. 27. 

( 5 ) Vcgga/ì : JDe celebri Codice , faeulo 
Caroli Magni fcripio y Commentarius . 



Si legge per c^^£o nel Tom. XLV. pag. 
77 e feg. della Raccolta d' Opufcoli Scicii- 
cifìci Filologici , conofciuta Tocco il nome ài 
Raccolta Calogeriana Vecchia . Ivi fono 
enunciaci cucci i preziofi Codici po^Teduci 
dalla Chiefa maggiore di Lucca y o fia da 
quell* illulUe Capicolo . 

{ 6 ) Veggafì il ZACCARIA , Iter. Lit. 
pare. I. cap. 1. , & pare. 2. Opufc. 1.5» 
MABiLLON Muf. ItaL pare. x. pag. iSó e 

( 7 ) Excurfus Lit, per ItaL , cap. 14. 
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ilare dì preferite limitato all' afllmto 9 trovo the Y Abd^ 
le TiRABOscHi , full' autorità di coluccio salutato , aHèrma ( i ) che 
i primi primi Dominanti Gonzaga f vai a dire innanzi il 1370 ì 
fecero raccolta copiofa e fcelta di Libri . Né poffiamo creder ah 
trimente , da poi che nel terzo Tomo Veternm Scr^ptorum & Af#- 
numcntomm pubblicato da' Padri Benedettmi della Congregazione 
di San Mauro Edmondo martene ed orsino durano f 2 ) , ed ivi 
foezialmente a carte 12 e feg. della Prefazione , in varie Lettere 
aeir Abate Ambrogio camaldolese , del Veneziano Gregorio con- 
RARAico^ Pi'otonotario della Romana Ghiefa , a cecilia «onzaca , 
■e dì s ASSOLO pratense ove ragiona de Viàorim F^ltrtnfis vita dc 
DtjcìpUna ; leggiamo quanto a' tempi di quei dotti Uomini fiori- 
vano già in Mantova le ottime magiilrali Scienze ^ imponibili ad 
ìmpararó fenza l'ufo de' buoni Libri . Lo (leflb tiraboschi « do- 
po d' avere tefTuta da fuo pari una fpezie di Storia della let- 
teratura GONZAGA f 3)^ conchiude (4) : Intorno d GonKd^^ 40 
non ho veduto Autor dt que^ tempi che parli di Bibltotecd df ejfi dvty- 
fero nella lin-o Ct^rte». Ma non e frobahilc che Principi 4$ libtrali ver^ 
fo le Sciente ne fodero prtvi : e la prt^na fatta al Cardinal Erc§U 
W/ una rtcca Biblioteca che doveva efferc trasportata fuori d* Itdlid ^ 
<ome altrove fi e dcno , ci fa vedere che quella Corte era amdme dì 
tai tefori . Ed io ho il contento di poter aggiugnere ^ che non uh 
lamente v'ha tutta la ragionevole prefuppofizione ^ ma in oltre 
v' ha una prova irrefragabile 9 febbene lagrimevoliffima «i che i 
Dominami Gonzaga «el 16^0 avevano nella loro Cofte un' affai 
pregiabile Libreria : Libreria , la quale in confeguenza non farà 
iìata c^era di pochi anni, bensì di molti. Impercioccjhè il noftro 
Abate Vincenzo forti , defcrivendo partitamente il deplorabile 
faccheggìamento da lui veduto , che la Città di Mantova fotfrì 




ointo nella pubblica Pi az^T^a , a due fendi il facco . In uno di quefii 
vi fi trovarono due Volumi delle Opere di S. Agofiino , fcritti in car* 
te di foglie £ alberi , di propria mano del medefimo Santo ; e pajfati 
pofcia a Milano , furono venduti ad un Minijlro di gran Principe per 
dieci mila Reali . I Duchi venuti dopo, penfarono a rinnovellare 

ed 



* ' > . * . '*■< ■ * 
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( I ) Storia della Letteratura Italiana ( y ) N-'l Compendio delle Guerre Uniwr- 

Tom. V. pag. 28. 2y. 87. fali £ Europa , daW anno 1611 , alV anno 

( 1 ) Parifit , 1724 fb. 1^41 > ^'C' Eiiizions di Venezia , apprtfl*» 

( 3 ) Tom. I. part. i. pag. 45 e feg. ChvanpUtfo B rigo nei ^ 166$ in i, 
i 4 ) /vi., p«g. i^S' 
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ed a rimettere per numero e per pregio , a mifura dell'altezza 
deir animo loro^ la Biblioteca ; di maniera che , terminata la li- 
nea DUCALE GONZAGA nel ijoS , cd ìtc^dirperfo e divifo ogni fuo 
mobile, fi videro, e veggonfi ancor o^ prefente non pochi Co- 
dici di Corte far più copìofe e ricche le altrui Librerìe . Ond' ec- 
comi coflretto a paiTare dalla Biblioteca dei Prencipi a quelle 
<ler privati . Ma in tanto avvertite di non prendere per veri i 
rapporti degli Enciclopedifti all' articolo Bibliotheque , intorno a 
ciò eh' effi dicono della Libreria de' paflati Duchi gonzaga , e 
della Tdvola Ifiaca . Ne parlerò tra poco , in propofito di Torino . 
Ella farebbe inutile e perduta j^ttenzione il far 'parola delle Afan- 
tovane Librerìe diftrutte e non più efiftenti , ancbr. che in Man- 
tova ai tempi loro fbfTero rinomate . In queflo cafo , non potrei 
efentarmi dal qui trafcrivere per eftefo quanto rapporta il Zac- 
caria ( \) rifpetto ad alcune antiche marmoree licrizioni trova- 
te in detta Città, ed ora dall'androne od atrio del Palazzo gon-^ 
ZAC a della teftè eftinta Linea di Corrado , fui Borgo di Pre- 
delia, paflate ad accrefcere d'un antiquario ornamento l'Accade- 
mico Edifizio. Ivi pure dal chiariflimo Autore fi fa nota de'Ma-^ 
nofcritti che fcrbavanfi nella Libreria del Collegio Gefuitico di 
Mantova , cd in ifpezie d' alcuni lafciati dall'immortale noftro 
Padre Antonio possevino , al prefente privi d' efiflenza infieme 
colla ftefia Libreria . Alcuni altri del detto possevino ne rapporta 
pure in diverfa circoflariza il Zaccaria fa) . In oltre , egli enun- 
cia i Manofcritti confervati anche oggigiorno dai Padri carme- 
i-iTANi della Mantovana Congregazione f 3 ) : Manofcritti , per 
verità , in buona parte degni di eftimazione j e che fé fofiero Ita- 
ti invefiigati dal mabillon , T arrebbono rattcnuto dalla franca e 
troppo fubita aflcrziobe, MantHA nihil rep^num (4). Una più inti- 
ma e meno frettolofa ricerca poteva aare alla curiofità di quel 
Viaggiatore ftudioftffimo delle antiche Cartepecore qualche foddif- 
fazione negli Archivj del Vefcovato e del Prencipe , fi come la 
diede pochi anni appreffb al diligentiffimo muratori . Varie noftre 
Croniche a penna, e certi Statuti originali non ^rano tanto fotter- 
ra , che agevolmente gli farebbe venuto fatto di notarne la fingo- 
larità nelle private Librerie delle nobili Famiglie castiglioni , 
cAFiLupi , NERLi , ec Ma veniamo al punto delle Biblioteche le 
quali al prefente meritano commemorazione in Mantova . Una va 
già ricevendo eflère fempre maggiore entro Tillufire Fabbrica che 

negli 



^ ■ '■ ■ ■ ■ M 



( I ) Iter, Liner, part. i. cap, %» ( ) ) zacc4Ria loc. ulc. cit. 

( & ) DicL pait. I. c^p. 19, & part. i. (4) mabillon Muf. Ic:il. pare x. pag. 

Opufc. 7. 8. I0|. 

10t!7* I. ' £ 
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negli ultimi fuoi tempi erefle da' fondamenti a perpetua di lei rl- 
cordazione la grandezza Gefuìtìca, per ufo delle Scuple. L'ampiez- 
za del Vafo, la fpaziofa forma ed efcvazione degli Scaffali > l'inccf- 
fante comperà di Libri per indefefla Imperiale Sovrana magnanimi- ' 
là, il patrocinio de'chiariffimi Mecenati, la generofità di molti ze- 
lanti Cittadini, e per ultimo le inftancabili cure e follecitudini dei 
degniffimi Perfonaggj deftinati alla direzione della medefima S fono 
tanti feliciffiml preludj dell' alta rinomanza di tale Biblioteca ^ e del- 
lo flato grandiofo a cui ella pocgerà in brieve , non folamente a 
letterario comodo e luftro dell' Uni verfità e Scuola Mantovana > ma 
eziandio di chiunaue ivi fi prefenterà per iftudiare nelle ore detcr- 
minate . Quella de Padri serviti a S. Barnaba ebbe rincomindamei> 
to fuo colla fondazione del Convento circa il 1 197 • Fu poi accre* 
fciuta ed arricchita di Angolari Corpi e Libri dalle premure de' pre- 
fati Religiofi , ed in ifpezie dal denaro ed otdmo letterario gqfio de' 
Padri Maeftri paolo pasquali e maria galeotti , noftri Mantovani » i 
quali mi fomminlilreranno degno argomento di fcrìvere in altra oc- 
cafione . Le Librerie de' Padri francescani e domenicani garremiano 
per la fcelta e copiofità de' Codici che d*annQ in anno fi accre^no^ 

J^ella fimetrìa delle Scanfie, e peli' avvenente maeftofo artifiuode* 
oro Vafi. Quella dei carmelitani fupera e vìnce tutte le Mantovane 
Librerìe nella Raccolta di Edizioni primitive e rare , fingolarmente 
nel doviziofo aflbrtimento di Manofcritti, fecondo che ho enunciato 
di fopra . Le altre de' cappuccini , de' minimi , e de' Padri di s. spirito, 
vengono appreilb , febbene non a palli tanto eigantefchi , né capaci 
di tener dietro al moderno inondamento ed impeto delle Stampe . 
Quindi è , che Libri di Storia Letteraria ^ di Critica , d* Antiauaria , 
e fimili , più dicevoli al genio del prefente fecolo ; o mancano ael tut- 
to nelle mentovate Librerie , o non foddisfano al bifogno . Egli è adun- 
que di meftieri ricorrere per cosi fatti fludj alla fuadetta BibUoteca 
Pubblica , od a quelle Librerie che tra noi fi fono formate gli Eruditi 
e i Ricchi di queui tempi . E vaglia il vero. Una Angolare copiofità 
di Opere Antiquarie, diFilofona, Storia Naturale, e Fifica Eiperi- 
mentale, cogli Atti di Lipfia, e di molte Accademie deirOltremonte , 
ìlluftra al prefente la Libreria del Conte Antonio pavesi . Quella di S.E. 
il Marchcfe carlo valenti, Configliere Intimo di Stato, e ìdegno fra- 
tello del vivente Cardinale legato j fi manifefta efl!ere d'un Cavaliere 
dovi ziofamen te fornito di letterarie cognizioni. Diftinguefi oer la Sto- 
ria Sacra e Civile , e per la particolare delle Famiglie Illultri e delle 
Città d' Italia , per la pompa e moltiplicità degli Atlanti e Mappa* 
mondi, e per l'unione de' corpi più ragguardevoli la Biblioteca del 
Conte ANSELMO zANARDi. E fi può dire t che il March^fft Lodovico 
andreasi fomminifira colla fua ciò che non trovafi nelle altre . 
Imperciocché avvi in efia una copiofa raccolta d' Autori Manto- 
vani, e di Libri ftampati in Mantova, o pure dedicati ai Gonzaga , 

con 
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ecu varj Manofcritti appartenenti alla' Storia noflra > in ifpezie 
del DAINO e dell'AMADEi , fecondo che ho rapportato a carte 20 e 
fég, del mio primo Tomo delle memorie di Mantova ( i j : avvi 
un' altra Raccolta di pregio in punto di difegni o rami , e d' ira- 
pronte o Medaglie di Uomini e di Donne Illuftri : ed avvi un 
numero più che mediocre di Libri e di Edizioni non comuni tra 
noi . In fomma « la detta Librerìa , ricca di quafi tre mila Volu- 
mi , fembra mefTa infieme ed ornata dall' inténdentiffimo e gene- 
rofo fuo Signore y ad oggetto di contentare ogni talento e genio 
che vi & porta per applicarvifi ; ben perfuafo 9 che niuno v'en- 
trerà per abufarne con uno fpirito turbolento e novatore^ nimico 
della Religione e del buon coftumè . A Sua Eccellenza il Ba- 
rone DON GIORGIO wATTERs, Configlierc Intimo di Stato ^ e Prefi- 
dente del Supremo Configlio di Giullizia , tutto che all'efirema 
vecchiezza già pervenuto , non vien meno la moneta , la cogni- 
zione, né la premura onde rendere Tempre maggiore la fua Bi- 
blioteca , non folamente di Libri Legali , ma eziandio di Storici > 
Politici, Critici, Santi Padri , ec. Il collegio degli avvocati ave- 
va la propria fpeziale Librerìa unita ora alla Pubblica . La Fami- 
glia nonio diventa di giorno in giorno vie più cofpicua colla 
tua,, non tanto per la ridondanza ed affluenza di Corpi flampati 
difficili a trovarfi e di confiderabile prezzo , quanto in oltre per 
là copiofa Collezione di Manofcritti de' più celebri Giureconfultì 
che quella Mantovana patria abbia prodotti e vantati : come , 
per efempio , dei due famofi ercole e cesare ripa o riva ( Stirpe 
nobiliffima , ma eftinta fin dall' anno \6<Q ) , d'un Francesco 
KEGRO CIRIACO , cc Ai quali Xervono d aflai gloriofa continua- 
zione i Legali dottifiimi Scritti del Senatore Alessandro nonio ^ 
del ^Vice-Prefidente luigi maria nonio , e del figlio e moder- 
no Configliere don Alessandro nonio . Quefti ha data luminofa 
tefiimonianza della prontezza e pei^icacia del fuo ingegno an- 
che in punto di Erudizione e moderna Letteratura col latino Elo- 
gio eh' egli in pochi giorni compofc e recitò air occafione della 
lagra pornpa di mortorio peli' immortale e Tempre merhoranda Au- 
giUla MARIA-TERESA ( 2 ) . Per finirla, dirovvi: che tante fono 
le Cafe'^pompofamente adorne di Libri in Mantova ^ quanti fcor- 
gonfi oltre modo ì Dottori d' ogni Facoltà 9 i Giudici, e gli Ac- 
cademici . 0|ide ciò che cicerone fcrifiTe delle numerofiffime 

Deità 



( I ) Srampato in tlctta Città coi Tor- alla prefenza 4el Corpo Nobile , dei Tribti- 

rhj dell* Erede Pazfoni 1* anno 1777 in 4. nali , e del Popolo nella Regio-Ducale Bali- 

( 2 ) Cotal Elogio y d^gao veramente lica di Sanca Barbara ; ove con ma^yii- 

Itfll' onor delle Stampe , fu recitato dal dee- fico Catafalco e grande illuminazione vcn- 

:o MiniiUo ael giorno ip Aprile 17S1 ne efeguita T enunciata funebre Celebrità. 



/ 
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Deità dei fuoi tempi » potrebb' eflere in tal <jual modo appropia- 
to ai giorni noftri ed alle noflre Contrade; cioè cl/èùiufattle in* 
comrar un Accademico , un Poeta, 9 un Cenjore di FìIojoJìm ^ cioè Ufi 
Uomo . Giova però fperare , che quefto moderno prodigiofo fer- 
vore pei Libri e per la Letteratura > conduca già trionfanti a 
{)ubblicp decoro tra noi la Giuflizia , il vero Sapere ^ il laude vo« 
e Coftume, e la buona Morale; od almanco fia per far trionfare 
in brieve tali V"rtù , a perpetuo sbandimento dei Vizi che fono 
loro oppofii . Poiché altnmente non dovremmo più dirlo fervore $ 
ma si bene un inutile al Pubblico , ed al privato , e fbrs* anche 
un reprenlibilc furore di pojfeder Libri , che dagli enciclopedisti 
vien appellato bibliomanie. Bramofo, qual liete ^ d'ammaeilra- 
menti e di lumi che vi guidano per la migliore^ non ifdegnerete 
di qui leggere trafcritti i critici ma giufti loro dettati: Un Biblio'- 
mane ( dìcon elfi artic. bibliomane , bibliomanie ) n* eft Jone 

un homme ijui fé procure des Livì ^ 

ne d' une telle penfée , lui qui ne Ui 

pour les avoir^ pour en re'pahre U ^ ^ ., ^. 

à connoìtre s il$ fom de la bonne édition , / ih font bien reUes, Pour 
Us chofes quils contiennent ^ e efl un mjftere au quel $1 ne pretina pas 
ctre initi< : cela efi bon pour ceux qui auront du tems à perire, detti 
paffion y qu on appelle bibliomanie ^ ejl fouvent aujji difpendieufe ^ qui 
i amhition et la volupte • Tel homme n a de bien , que pour vivn 
dans une honneti med^ocrite; capable de fé refufer le fimple neciffairi,^ 

pour fatssfaire cette pajfion . . * • // / enfuit de là , que f amour 

des Livres quand il n efi pas guide par la Philofophie et par un ef 

prit éclaire\ efi une des^ paffions les plus ridicules • V amour 

des Livres n efi efiimable que dans deux cas . /. lorfq' on fait la efii^ 
mer ce qu ils valent ; et qu on lej Ut en Philofophe pour profiter de 
cs qu il peut y avoir de hn^ et rire de ce qu tls contiennent de mau- 
vats . //. lorfqu on les pojfede four les autres autant que pour foi ^ et 

que on leur en fait part avec plaifir et fans referve En 

ge'neral^ ta bibliomanie^ à quelques exceptions pres efi commi la paf^- 
Jion des Tabieuux , des Curiofites , des Maifons : ceux qui les poffedent 
XI en jouìjfent guen . Ainfi un Philofophe en entrant dans une Biblio* 
the que , pourroit dire de prefqne tous les Livres qu il y voit , ce qu' un 
Philofophe difoit autrejhis en entrant dans une maifon Jhrt orne'e : quam 
fnulus non indifreo l Tante private Librerie però in Mantova , e 
nella maggior 'parte appartenenti a pèrfone e famiglie vicine a far 
]^unto per mancanza di prole j ci fanno temer a ragione che non 
iieno per ferbarli lungameiite nell' elfer loro . Vanta in oltre il 
Mantovano tcrritcwio qu^ tanto celebre Moniftero de* Padri be- 
NKDETTiNi , clic per cflerc lituato tra raniichilfimo Canal Liro- 
nr ed il Pò , fu loprannominato san benedetto di padolirone ; in- 
torno al quale già fcrifll quanto doveva nel detto primo Tomo 

delle 
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delle Memorie di Mantova . Or in propofito della fua Biblioteca ^ 
per quantità e qualità di Libri affai dicevole a tanti altri ammi- 
rabili ornaménti di quel fontuofo Monadico Domicilio; io qui re- 
cherò folamentc ciò che de' Manofcritti ivi cufloditi , dopo del 
MONTFAucoN a capl 5 del Diario Italico , affermò l'altro chiarif- 
fimo Benedettino Franc^fe mabillon nelle formali parole del Mu- 
feo Italico part. l. pag. 20$ : ibi Membranacei Codices haud minus 
quàm quingenti^ prifco more fcamnis alligati ferreis catenis } feguitando 
pofcia a defcriverne alcuni . 

MESSINA ha una raccolta di rariffimi Codici Greci Mano- 
fcritti nel Moniftero di san salvatore; della quale fé ne può leg- 
ger il.Catalot^o nella feconda parte delle notizie iftoricne della 
Città di Tvleflina , meffe in luce ida placido reyna in detta Città 
l'anno i(S'58 e legi in foglio , indi inferite nel Tom. X. part, 9. 
del Teforo delle Antichità ed Iftorie Siciliane. 

MILANO fa fpiccare fuperbamente la fua fplendidezza anche 
m punto di Librerie fi ) • ^^^^ prima v* ha quella che ricono- 
fce per fuo Fondatore ed Inflitutore il Cardinale ed Àrcivefcovo 
iiifieme federico Borromeo, di cui tefle un bell'elogio il tirabos- 
CHi Tom. VIII. lib. I. pag. 6^ , dopo della Vita che ne fcrifle 
GIUSEPPE RivoLA , e fu ftampata a Milano nel \6^^ , e dopo dì 

3uanto regiftrò Targelati nel Voi. I. part. 2. pag. J97 e feg. 
ella Biblioteca Scriptorum Mediolanenfium . A ciò fece ufo grande 
delle premurofe attenzioni e de' buoni uffizj che gli prcHaro- 
no ANTONIO OLGiATi e MARCO VELSERO , con altri ; giufla la teftimo- 
»iànza di <jiovan nicio eritre'o o fia di gian-vittoxe rossio nell' 
Elogio che ia del prefato Cardinale part. 1. pag. 26^ della Pina- 
cjtheca imaginum illufirium doHrinA vel ingenii laude ì^irorum (2j • 
Acjgiungaii il tiraboschi loc. cit. II che addivenne circa l'anno 
\6oo. E perchè dedicata al Santo Àrcivefcovo Ambrogio , fi dille 
per foprannome X ambrosiana . Ebbe incominciamento coli"* avan- 
zo dell' infelice Libreria cji gianvincenzo pinelli , della quale li 
Fuò legger il funefto cafo defcritto da paolo gualdo apprefTo 
Ingleie Guglielmo batesio (3) , ed appreflb cristiano grifio ("4) . 
Io dironne qualche cofa in propofito di Padova . DefcrifTe la li- 
breria ambrosiana con perpetuo panegirico ed applaufo il mabil- 

JLON 



( I ) Vid. lUCLER dì3, Tom. I. pag. jo5 ( 4 ) Nella fua Collezione quoruniam 

« J^. erud'r.iJTimorum ac illufirium Virorum . Edi- 

. (a) Colonia' Agrippina ^ i^4J« 1^48. 2Ìone d* Uracislavia , 171 1 in 8 . Ag- 

^n 8« giungali il jtcìER <//J. Tom. I. pag. iB^ 

( ^ ) In Vitis Selectorutn aliquot Virorum & 307, 
Ce. ^Edizione di Londra , 1^81 in 4. 
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LOìì ( I ) ; e ne fece degna commemorazione anche il moKtpau- 
CON (2); dopo de' quali è da leggerfi il Zaccaria (j). Fu per 
alcun tempo rrefetto della medeuma V immortale muratori, il 

?uale tanto profittò in effa , quanto dimoflrano Anecdota ex Am^ 
rofians BihliothecA Codicihus eruta , cum Notis Ludovici Antonii Mth 
ratori^ grAcc & latine (4Ì ; cui fi debbono aggiugnere Anecdota 
GrAca ejufdem Ludovici Antonii Muratori , grAcc & latine f 5 j ; e la 
rinomatifiima Raccolta degli Scrittori delle cofe d' Italia ^ per ope- 
ra e cura dello ilefi[b muratori. Che fé poi fofte bramofo di leg- 
gere più efl:efa e più compiuta la Storia dell'anzidetta Biblioteca, 
a voi non refta che di prender alla mano Giuseppe Ripamonti nel 
vigefimo libro HiforÌ£ Mediolanenfis ((J), i Monumenti Latini del- 
la Biblioteca ambrosiana fcritti da giacomo Filippo o^icelu f 7) , 
il Trattato dell' origine e dello fiato della Biblioteca ambrosiana 
lafciato da Pietro paolo bosca f 8 ) , la Difi!ertazione intorno alla 
prefata Biblioteca che diede alle ftampe ericio puteano ( 9 ) , ed il 
Prodromo De fiudiis litterariis Mediolanenfibus antiqua &' nevit 5 ad 
hiftoriam Littcrario^Typographicam Mediolanenfcm , &c.^ Aulhre /^ 
fepho Antonio Saxio , Collegii ac Bibliotheca Ambrofiana PrajèQo 
(io). Imperciocché in tali Opere ^ e mafiimamente in quell'ulti- 
ma , fi danno chiarifiime riprove che la Città di Milano ^ fino 
dai primi fecoli dell' Epoca Crifiiana fu madre della ^ù cotei 
Letteratura e d'infigni Letterati, come pure riccamente fornita di 
Biblioteche, e tenuta fempre in alta eftimazione tra le Città Ita- 
liane per gli ftudj che in efl!a fiorirono . Il che riceve conferma- 
zione ancor maggiore nell'altra Opera intitolatii : Philippi Argela- 
li , Bononienfis , Bibliotheca Scriptorum Mediolanenfium f five aSa 
& elogia virorum omnigena eruditiòne illufirium^ qui in Metropoli In^ 
fubrid, , Oppidifjue circumjacentihus orti Junt , additis litterariis Monu^ 
mentis poft eorumdem obitum reliUis 9 aut ab aliis memoria traditis k 



( I / Muf. Ital. Tom. I- pare. i. pag. io 
e feg. , & pag. 208 e feg. 

( 1 ) Diar. Ital. cap. 2 , e Tom. I. pag. 
491 e f<?g. della Bibliotheca Manufcnpt. ; 
Edizione come fopra ; ove reca il Catalogo 
de' Manofcritti e delle più fingolari rarità 
di tale Biblioteca . 

( 3 ) Excurfus cap. 7. 16, 

( 4 ) Edizione di Milano » appre^fo il 
Malateita , 1^97 e 169Ì 9 Tom. IV. in 4. 

( y ) Edizione di Padova, apprcflo Gio- 
Tanni Manfrc , 170^ in 4. 

( 6 ) Edizione di Milano 1^48 fog. , 



inferita pofcia nel Tom. II. del Te foro 
Grecc-Burmanno delle Antichità ed Iftorie d* 
Italia . 

( 7 ) Edizione di Milano > i5i8in is 
appreffo Gianglacomo Como . 

(8) Stampato a Milano nel 1^71 in 
4. , indi inferito nel Tom. IX. pare. 6. del 
Teforo delle Antichità ed lAorie d* Icalia 
raccolto dal grirvio^. 

( 9 ) In Milano , 1^08. in 8. 

(io) Edizione di Milano 9 appreffo il 
Bicchino , 172P in 8. Ivi cap. la. e 15. 
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Prdmittitur clariffimi Viri Jofephi Antonii Saxii^ Ohlati Collejii San- 
tlorum Amhrofii 0* Caroli , necmn BihliothecA Ambropdnt PrdfeUi ^ 
mfioria Litterario'Tjfpo^raohica MedioUnenfis , Ab anno 146S ^ ad 
annum tjoo , una a^m JnJicibHs / &c. Mediolani , i74f ^ in AEdtbus 
Palatinis , VoL IV. fi. La detta ambrosiana vanta feiTantamila 
Volumi ftampati . Lungo pofcia farebbe T enunciare i Manofcrittì 
rariiCmì ond ella in numero di quindici e più mila fi applaude e 
gloria . Per efempio , v' ha un Giuseppe flavio delle Antichità 
Ebraiche 9 tradotto da Ruffino , e fcritto fopra papiro d* Egitto , 
circa Tundecimo Secolo : v' ha un Manofcritto aflai curiofo delle 
Vite dei Pontefici , e che include eziandio la già fmentita favola 
della PAPESSA Giovanna : v' ha un Virgilio poliillato dal Petrar- 
ca : un Codice dell' inedita verfione Biblica dei settanta , coi 
medefimi afterifchi, obeli, ed altri fegni ufeti negli EfapU d' Ori- 
gene ) e col Carattere Siro-Efi;ranghelo , illuftrato dalla dotta 
penna dell' Abate giovan-bernardo de* rossi coi Torchj di Parma 
1778 in 40., ce- Il Mufeo dì Manfredi settaia , Nobile Milanefe, 
deicritto già in latino da PAoiaMARiA tersago , indi tradotto e 
pubblicato da pier-francesco scarabelli ( 1 ) ^ come nell' allegata 
jSi^lioteca dell' argelati , vi fu unito : Muleo , il quale oltre ai 
Libri ) confifte in una Raccolta di Pitture y Sculture , Medaglie > 
e non poche rare cofe rifguardanti la Storia Naturale , la Botani- 
ca, ec. (2j; di maniera che il folo Infl:ituto di Bologna lo fupe- 
ra • Né quefta è la fola Libreria , con cui Milano ^iega la iiia 
letteraria pompa • Avvi ad un modo quella della Chielk Metropo- 
litana, molto antica , e che ricevette luftro maggiore coiraccre- 
fcimento dei Libri di s. cajilo Borromeo, di Francesco filelfo, e 
d' altri ; giufta la tefl:unonianza del sassi nell' allegata DifTertazio- 
ne, e di giovan-pietro giussano nella Vita del mentovato Santo (j) . 
Qua! ampio diftefo dettato non mi fi richiederebbe pofcia , ogni 
qual volta paflar doyeffi a xiefcrivervi partitamente le molte 
private Librerie che in Milano fi meritano l'attenzione infiemc 
e r ammirazione dell' erudito Foreftiero ? Solamente quella del 
gran Medico haller ha coftato ai giorni noftri all' immortale Au- 
gufta MARIA-TERESA preflb che cinque mila Zecchini , per dif- 
porla unitamente coli' altra che apparteneva ai Gefuiti <i lettera- 
rio comodo e vantaggio degli Scolari e del Pubblico • Ella da fé 

fola 



( I ) In Tortonsi , appreffo i Figliuoli 
d'Eliseo Viola, 1666^ in 4. Aggiungafi il 
TjRABoscBi loc. ult. cit. 



( 2 ) TZKABOSCHI loC. ulc. cit. 

( 3 ) Edizione di Roma , 1610 in 4. 
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fola monta al numero di ben quattordici mila Volumi ; e quafi 
tutti rifguardanti la Fifica , la Storia Naturale 9 la Botanica % la 
Medicina , e le altre Claffi relative a quefta Facoltà . Non le 
mancano i Libri di Storia Letteraria > gli Atti delle Acc^ademie 
d'Europa, e ne anche un baftevole aflbrtimento rifpettO-)i| qriia- 
lunque altra ClafTe Scientifica . Vi fi confervano gF iramenfi dot- 
tlffimi Manofcrittì del celebre fuo primo Raccoefitor e SignoVe* 
Fanno ivi parimente chiara moftra, una pregiabile Raccolta d'er- 
be medicinali e rare, ed un' ahra di belliffimi Rami Fumeggiati , 
ec. Affai flimabile ancor fi rende la Libreria del Canonico don 
RAMBERTO PEREGO , ConfefTorc di S. A. R. l'Arciduchefla MA- 
RIA-BEATRICE ; fegnalata e chiara principalmente in Ediziom 
maravigliofe , e foprattutto in Libri di Storia- Letteraria ) di Belle* 
Lettere , e di Matematica : né manca d' una numerofa Collezione 
di Difegni e di Stampe , ec. Ogni e qualunque privata Libreria 
d' Europa è poi fuperata da ciafcuna delle due rinomadilisie : 
PERTusATi, e FIRMI an; di Ognuna delle auali , per brevità^ fisi- 
rovvi parola fcambievolmente ed a vicenda . TrafTe la mma ij 
fuo efiere dal Conte don carlo pertusati , Individuo del Supre- 
mo Configlio d' Italia prefTo V Imperiai Corte di Vienna , pofcia 
morto nel 1755 Prefidente dell' Eccellentiffimo Senato di Milano ; 
e quefla fola pafTa il numero dei ventiquattro mila Volumi ; ol- 
tre al fuo Gabinetto di Macchine 9 ed alla fua Raccolta di bea 
dodici mila Medaglie. Riconofce la feconda il principio ed accre- 
fcimento fuo da quel venerando ministro , a cui tanto debbono le 
Lettere , i Letterati , e tutta l'Aufìriaca Lombardia , e del cui glo^^ 
ricfo Nome avete trovato fregiato in fronte quefto primo Tomo 
della nofìra biblioteca bibliografica : né voi potete non intende- 
re qui Sua Eccellenza il Sig. Come CARLO DI FIRMIAN , Mi. 
niflro Plenipotenziario, celi dirvi, che tale Libreria già a quefl' 
ora afcende a quaranta mila Volumi in circa di quelli che più 
valgono, d aravvi in tal qual modo 1' idea di ciò ch'ella è al 
prefente , e di ciò che fenipre più diventerà attefo l'ottimo in-» 
llancabile difcernimento letterario del Perfonaggio fuddetto , che 
fé r è formata per fua connaturale propenfione al Sapere « e per 
alleviare colla tranquillità delle Scientifiche Speculazioni il grave pe- 
fo delle numerofiffime fue occupazioni . Nella pertusati abbondano 
le più nobili Edizioni antiche e moderne , le Poliglotte più pelle- 
grine ; delle quali fé ne annoverano quattordici , folamente del 
iecolo decimoquinto: Ed in ifpezie fa ftupire il trovarvifi la jff/^//^ 
Sacra Latina Vulgau Editioms , famofa produzione dell* arte della 
flampa , efeguita nell' anno di falute 1^62 in due Volumi in fo- 
glio per mano dei celebri Giovanni fust , e Pietro schoiffher in 
Magonza , appellata perciò la magontina j della quale porge un' 
efatta defcrizione , dinioflra la rarità ^ e quinci \ eforbitanza del 

prez- 
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J rezzo il DE-BURE (i). Tralafcio le altre Bibbie Ebraiche , Greche > 
.arine > in Lingua Tedefca ^ fingolarmente quella pubblicata dal 
BEMLER Tanno 14^7 (2), ed in Lingua Olandefe , Inglefe^ ^Y^^T 
zefe , Gotica , Unghera ^ Americana , ItaHana , ec. , le traduzioni 

di NICCOLO* MALERMI (j) > d' ANTONIO BRUCCIOLI (4) ^ di ROBERTO 

PIETRO OLivETAN , colla vcrfione di Giovanni Calvino ( S ) j ec. Il 
Libro o fia la Bibbia che ha per titolo Specutum humans. Salvano* 
m's^ di carattere gotico in foglio piccolo , con figure in Ic^ho y 
e llampato da una parte folaj ivi fi ammira per 1 Opera più an- 
tica , detta perciò aa Giovanni vgot.((5') : Opus ad prima Typo* 
graphU rudimenta referendnm^ ac longc rariffimum . Non è forfè mi- 
nore nella firmi an a la Clafle Eccleliaftica ; eflendo ella pure ab- 
bondevolmente aflbrtita dì Bibbie e di Poliglotte ^ al numero di 
ben duecento Edizioni, colla vera Sistina , coi Santi Padri Greci 
e Latini, coii tutti i più Claffici Comentatori , Critici, Teologi , 
Dogmatici, e Polemici, coi Concilj , cogli Crefiarchi , Eterodoffi , 
ce. Solamente i più accreditati Autori Inglefi , e le più illuftri 
loro Edizioni che ivi a parte fi ferbano , poffbno dirfi un egual- 
mente copiofa che preziofa Libreria di circa quattro mila Volu- 
mi . La Filologia , la Filofofia teorica e pratica , le tre Facoltà 
{principali. Medicina, Teologia e Giurifpruclenza , le Mechaniche ,' 
a Stoìia Sacra e Profana, antica e moderna , univerfale e parti- 
colare , con tutte le altre Difcipline mifte , e divifioni dell' Umano 
Sapere; fono al fine in quella Libreria, per così dire , come nel- 
la regale loro abitazione , colma e ricca d' inefìimabili gemme in 
qualfiffia ordine- La Congregazione dello Stato in Milano ha poi 
comperata dalla nobiliffima Famiglia pertusati la prefata Libreria 
per la fomma di fedici mila Zeccnini , coli' idea che rimaneflTc ad 
ufo di S. A. R, r ARCIDUCA : ma T imperial corte che non fi lafcia 
mai vincere in generofità ed iiplendidczza , con Decreto del 177J 
defiinolla a pafiar infieme coir halleriana e gesuitica a comodo 
delle Scuole in Brera , dandole tuttodì accrefcimento e luilro , 
ed afi^egnando i Dupplicati a prò delle altre Librerie nelle Città 
Provinciali . 

MODENA , per. la fua Ducale Libreria fentefi celebrata ed ap- 
plaudita ovunque ha fede il genio del fapere. Se la detta Libreria 
garreggia colle più cofpicue dell'Europa neiramichità del principio » 

ncir 



( I ) Neir ftllegatn foa BiBliografkie ifi" ( 4 ) de-bvri num. 49. 

ftruaive t num. %$, ( j ) dv.bure num. ji. $%. 

( a ) Della quale vedi V allega» di- ( 6 ) In C^utogo ffiftorico-Critieo libf' 

Buai num. y6. mm rar'iorum , pag. 6%%, Edit. Hamburg » 

( ? ) Dt-BURi num. éì. 17JJ in 8. 

Tom. /• h 
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neir alto legnageio de' libèrallfllmi e faggi Fondatori , neir abbon* 
danza di fceltimmi Libri , nella magnihcenza delle antiche e mo- 
derne Edizioni , in ifpezie di quelle efcguite a Pietroburgo 9 e 
irafmefTele in dono dal Gran Cancelliere di Ruilia voronzow , 
nella Angolarità ed eccellenza de' Manofcritti> come per efempio 
d' un EVANGELIO GRECO dell' ottavo fecolo , d' un dante originale ^ 
ec. ; ella non la cede punto né anche nella dottrina e rinonaanza 
de' liibliotecarj . Imperciocché folamentc in quefto fecolo vanta un 

MURATORI, un ZACCARIA , un TIRABOSCHI , un TROILI , cd UH 

GABARDi, Gefuiti ; i quali n' eftefero il Catalogo ragionato, che 
ci lafcia nel difiderio di vederlo alla luce C O • 

MONTE-CASSINO , celebratiffima Abazia de' Padri Benedet- 
tini in Terra di Lavoro , che riconofce per Fondatore lo AciTo 
Patriarca san benedetto , sfoggia mirabilmente in Libri cd in Ma- 
nofcritti ; come dimoftrano il mabillon ( 2 ) , ed il montfavcon 

MONZA fu trovata dal mabillon poflcditrìce di due rari Co* 

dici Manofcritti ch'egli enuncia (4^. 

NAPOLI , rimafe infelicemente priva della fua antica Reale 
Libreria allora quando il Re Francefe carlo viil s'appropriò quel 
Reame* Il tiraboschi ne porge un' efatta ifttuzione (5^ . Al pre- 
fcnte fcorgonfi in quella gran Capitale numerofe le fiiblioteche 

fmbbliche e private . Di quelle non ve ne farò parola > attefo che 
e folite vicende delle particolari Librerie potrebbono far si , che 
qualcuna ceflafTc d'eflere > od almeno mutafTe di luogo e di na- 
tura nel tempo fteiro ch'io cominciafli a fcrivere di lei . Infra le 
pubbliche e maggiori , dopo quelle del Cardinale di brancacio, e 
del Duca di tarsia; è diventata aflai pregiabile quella che TUni- 
verfiià ricevette in dono dalla generofa bontà munificentifCma 
del fuo Re carlo di borsone , circa là metà di queflo Secolo de- 
cimottavo (6) . Avvi quella del Moniftero degli Olivetani, che 
riconofce il fuo principio da alfonso il , Duca di Calabria y inco- 
ronato Re di Napoli nel 1494 ) e morto in Sicilia li J Febbrajo 
H95 » dopo d' avere rinunziato al Reame per veftir 4'abito de* 

det- 



( I ) MOSTTAVCOÌ9 Diar. Ical. cap. j , hliothee, Manufcrìpt. Tom. L ptg, aijr e 

ZACCARIA Excurfus cap. 8. tiraboschi Tom. fcg. 

V. pag. 8j e feg. , e Tom VIIL lib. i. (4) Muf. lui. pare. i. p»g. 211. 

pag. 64. 55 , MABILLON Muf. ItaL part. i. ( 5 ) Tom. VL part. i. pag. 114- 

.pag. 200. ( ^ ) MAWLLON Muf. Ital. part. i. pag. 

( 2 ) Muf Ital. part. 1. pag. 117 e fcg. 97 e fcg. . e pag. 108 e fcg. j MONTrAuc«*K 

( j ) DUr, lui' cap. 21 , e nella BU Piar. ItaL cap. 21. 
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detti Monaci Olivetani. La Libreria de' Padri domenicani, illuftra- 
ta da' Manofcriitì del celebre pontano . Quella di s. Giovanni 
di CARBONARA , appartenente a' Padri agostiniani > fi trova 
ricca di Manofcritti Greci e Latini , e d'antiche Edizioni ricevute 
in dono dal Cardinale Girolamo seriprandi . Fu accrefciuta de' Li- 
bri del.famofo Napolitano Poeta sannazzarro j e tra le altre fuc 
fingolarità vanta un Manofcritto de' fette Libri del celebre Medi- 
co e Naturalifta dioscoride; Manofcritto tanto pregiato dal mont- 
FAucoN { O • ha pure un varrone , un Codice d'Omilie fopra 
1' evangelio, ec. La Libreria del Moniftero di san Severino, non 
è fenza de' fuoi convenevoli pregi (2) . L' altro Moniftero dì 
s. BRIGIDA rimafe dotato anch egli di fcelti Libri , e d' un raro. 
Mufeo del chiarìffimo Religiofo Sebastiano paoli , della Congrega- 
zione della Madre di Dio. I teatini hanno la loro , non inferio- 
re alle altre in Letterarie ricchezze (j) • Ed i Padri, dell' orato- 
rio di s. FILIPPO hanno renduta la loro numerofiifima e prcgia- 
biliifima coi Libri dell' illuftre don Giuseppe valletta (4). 

NONANTOLA , celebre Abazia de' Monaci Ciftercienfi , tie» 
ne una: Biblioteca , nella quale per afleveranza del mabillon 
( 5 ) dno tétnium fHperfnm ex multis veteres Codicesl nempe ^ Vtu Pa^ 
pA Hadriani /. , Aurore Monacho loci anonymo ; & H$Jioria Abba^ 
tnm qui illnd Monafteriam rexerum . In Archivio Diplomata feranù^ 
qua JLndovici^ Lotharii^ & aliorum^ 

OSMO , nella Marca d' Ancona , feppe intertcnere ne'fuol 
letterarj viaggi il Zaccaria (ó"}. 

PADOVA y antichiffinaa Città , e molto illuftre eziandio per 
Accademie , per Univerfità , e per Biblioteche , rimane debitrice 
al zelo del fu fuo Paftore 91 a comò zeno del notabile accrefci- 
mento che ricevette la Librerìa della Cattedrale , infigne princi- 
palmente in punto delle più antiche e primitive Stampe - Il Car- 
dinale PiETJRO FOSCARiNi v' ebbe anch egli gran parte col dono 
che le fece nel 1481 f 7) . Ai Cittadini Padovani placido Pa- 
ganelli € GIACOMO zocCHi non deve meno T altra cofpicua 

Libre- 



Ci ) loc. cit. , ic in Tom. I. pag. iji ( 5 ) Muf. Ital. pare. 1. pag. 200. 

« feg. Biòlioth, Manufcript, ; uabìllos loc. ( 6 ) Excurfus cap. 14. 

ult. eie. ( 7 ) MABILLON Muf. Ical. part. i. pag. 

( i ) MONTPAVCON Dìar. Ical. pag. ji^. 26 e fcg- , & pag. lox e fcg. ; jucl£r di3» 

( 3 ) MABILLON Muf. lul. paic. I. pag. Tom. I. pag. 51^ e feg. ; montfaucon Diar. 

Jii. Ical. cap. 6. , & in Biblioth, ManufcripU 

( 4 ) TiRABOfCBi Tom. VUL lib. 1. pag. Toat. I. pag. 485 e fcg. 
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Libreria de' Padri benedettini appellati di s. Giustina ( i ) la 
quale colla giunta delle Librerìe bosellx e poleni comperate da 
quei Monaci , è diventata ancora più pregevole di prima . E 
meritano convenevole eilìmazione quelle di s. agostino ^ ove 
formò i fuoi Studj Alberto magno: della Città, fituata nel Pa- 
lazzo del Podeftà, e tanto favorita dalla liberalità del Nobil Uo- 
mo GABRIELE EMO ; del GINNASIO fatta pubbUca per Decreto 
del Senato V anno 1629 : di s. Antonio : di s. Francesco : di 
s* ORSOLA : de' Padri eremitani : de' chierici regolari : e 
d'altri Luoghi ; giufta l'enumerazione e defcrizione che ce ne 
ha lafciata Giacomo Filippo tomasini mentovato di fopra , 
neir altr' Opera intitolata BtbliothecA Pauvin^ manufcripu fublicét 
& privata ; fuibus Àiverfi Scriptores haSenìts incogniti recenjiiftur ac 
illufirantur. Utim ^ 1629 in ^^ Era vi anche quella dell' lUuilre 
gianvincenzo pinelli 9 morto ivi nel \6o\ . Ma trasferito dai 
fuoi Eredi il totale dominio della medefìma in un Mercante Na- 
politano per notabile valfente e prezzo 5 la Repubblica di Vene- 
zia fi credette in diritto di confeguirne i Manolcriiti e mokiffimi 
Comentarj rifguardanti gli affari principali d'Italia. Quelli vennero 
meffi a Venezia in una Camera appoftatanieme preparata coli' 
Ifcrizìone feguente fopra la Porta: Dearpta ìoac imperio SetUtus ex 
£$b/iotheca PinelUana • Sino la Nazione Germana vantai la fua 
particolar Libreria in Padova > e T Edizione del fuo rìfpettivo 
Catalogo fotto il titolo : Bibltotheca Medico^ Philofophico-Phihlogiaè 
inchtd, Natìonis Germanica Artifiarum , gna PAtavii degit ; jc9 hujus 
JSw/iothecd Librorum Catalogus , confeUus a Francisco òtockjtmero ^ & 
ab Andrea Bridlero , Btbliothecariis. Patavii ^ 1677 in 4P. Altre no- 
tizie daranvi : Il facciolati nella terza parte Gymnafii Patavini^ 
ed il TiRABoscHi nel Tom. Vili. lib. i. pag. 60. 6\* Sopra di un 
Colle diftante da Padova alcune miglia avvi T infigne Monìilcro 
Benedettino di s. maria di fraglia ( in latino Pratalea ) ; del 
quale facendo parola il mabillon , afferma (2) effervi una jffi- 
hliotheca nitidijjima 9 Libris antiquo ritn dtjpojins rtferta ^ atque pidin 
ris ornata . 

PALERMO, Capitale del Reame di Sicilia ^ appartenente all' 
Italia , ed in ifpezie al dominio Napolitano , vanta una fingolarif- 
fima Librerìa , precifamente nel Moniflero di s. martino delle 
SCALE ; fecondo che fi raccoglie dal fuo Catalogo pubblicato ed 
illufirato con annotazioni -affai erudite dal chiariamo Padre 



C 1 ) MoNtFAUcoN Piar. Ical. ctp. iX i ( i ) Muf. Itti, jpari. i. j?a|;. if. 

MABILLON dici, pag. 2d. e feg. 
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DON 3ALVADORE MARIA de' BLAsi , Mofiaco Benedettino (i) » 
e dalla bella Diirertazione fulla Storia Letteraria di Palermo , 
inferita nel primo Tomo degli Atti dell' Accademia del Buon- 
Gujlo • 

PARMA , non fu mai lafciata fprovveduta di opportuna 
Biblioteca . E ciò è ben da teneri! più che per vero , maillma- 
mente attempi delle gencrofe Farneuane magnificenze . In fatti 
il MABiLLON afferma {2) d'averla trovata forniu di circa qua- 
ranta mila Libri. Io però non voglio coftrignervi 9, preftargli to- 
talmente credenza ; e m*» imagino che v' atterrete piuttofto al rap- 
porto del MONTFAucoN nella Prefazione alla fua Paleografìa Gre- 
ca , ed in ifpezie a cap. 28 del Diario Italico , ove in propoiito 
della Ducale Libreria di Parma cosi fcrifTe : lu vefiibulo gnodam 
extant duo jepta^ ajfenhus admods circumquaque clauja ; ubi Codices 
mantifcripti bene multi ab aliquot annis tumulantur ^ nec parvo Heipu* 
blict LitterariA damno Mu^ mi creditur ^ jacebunt [epulti . Ha trovato 
di che faggiamente riflettere a queilo propofito contro del mont- 
FAUCON r erudito tiraboschi Fora. Vili. lib. 1. pag. ($'5 e feg. ; 
il quale in oltre e' inftruifce del rariffimo Catalogo eh' eeU ha 
acquìfìato dell'anzidetta primitiva Parmenfe Biblioteca . Ma che 
che iiafi , il pronoflico del montfaucon per avventura non fi 
verificò . Imperciocché i Reali Infanti , DÒN CARLO ^ ch^ la- 
fciata pofcia la Duchea di Parma , pafsò al Reame di Napoli ^ 
indi alla Monarchia delle Spagne fotto il nome di CARLO III. 
il Fratello DON FILIPPO morto ad AlefTandria della paglia li 
18 Luglio del 176-5, e DON FERDINANDO fuo degnifTimo fìelio 
ora felicemente Dominante , feppero con magnanimità e grandez- 
za d'animo veramente Reale farla ragguardare, come oggi larag- 
guardìamo , per una delle più cofpicue Librerie d' Italia ( 3 ) • 
Quanto alla preziofità delle cofe antiche ond' era compofto il 
Mufeo Farnefiano , ve la dimoflreranno i Cefari in oro ed in 4r- 
gento del noftro paolo pedrusi , e del Padre piovene (4) f 
di cui farò parola a luogo più opportuno , e di cui hanno tefìuto 
encomio anche gli Atti Eruditi Latini di Lìpfia (.5) • Quale fìa 
flato il deftino dell' enunciato Mufeo e della rifpettiva Biblioteca 
Farnefe^ ve lo dirà coir ammirabile fua erudizione il tiraboschi 
loc. cir. pag. 65' . Ma riffjetto alla moderna Libreria , infra i preclarif- 
limi Codici che l' illuflrano , v'ha quello deirALCORANO, renduto 

più 



( I ) Sotto il titolo di Rcla\iont della cap. <f, 
nuova Librerìa y ce. Palermo 1770 in 4. (4) Edirlone di Parma, 1^44 ed ann. 

( i ) Muf. Ital. part. 1. pag. aoj;. 208. feg. ad 1727 , Voi. X. in fo. 
< 5 ) Aggiungali il Zaccaria Excurfus ( 5 ) Ad. 1713 pag. 2^4. 
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più famofo dalla fecondamente dotta penna del chìariffirtio Padre 
ed ora fuo degniflinio BiblìoteGario paolo maria paciaudi, orna- 
mento deir Italica Letteratura , nei fuo Prologo Ad prAclariJimum 
Alcorani Codicem , ec. ( 1 ) . 

PAVIA, Sede antica de' Longobardi , memorabile nelle Sto- 
rie, ed illuftre' Paleilfa di Letterarj cfercizj per Y Univerfità ivi 
fondata fin dall'anno ijdi j fu fempre riccamente adorna di Li- 
bri, come dimoftra il tiraboschi (2), Ma luigi xiii. , Re di 
Francia , prima, d' abbandonare lo Stato di Milano , fece circa il 
1500 trafportare a Blois la nobile Biblioteca doviziofamcnte for- 
nita di preziofi Manofcrìtti , che i Duchi tenevano aperta in Pa- 
via ad iftruzione degli Studiofi che vi concorVevano : la qual 
grave perdita dell' Italiana Letteratura venne compianta anche 
dal Propofto poggiali nelle Memorie Iftoriche di Piacenza (})• 
Al prefcnte però la detta Città è tornata all'antico pompofo van- 
to letterario , eiTendo ella fiata fcelta a Refidenza degli ftudj di 
tutta la Lombardia Auftriaca . Il mabillon (4), ed il momt- 
FAucoN ( 5 ) ne fanno ancor cffi commemorazione . E fé ne vo- 
lete una contezza più compiuta e migliore , fatevi a leggere 
riftoria Gymnafii Ticintnfis ^ che nel 1704 pubblicò Antonio 
GATTI in Milano colle Itampe di Pandolfo Malatefta in X©* ; dì 
cui ragiona il Giornale de Letterati d Italia Tom. IV. pag. 22^ e 
feg. 

PERUGIA, fibrita e bella Città fui Tevere , non fu trovata 
affatto fprovveduta di Libri dal montfaucon (tf). 

PESARO, full' Adriatico , rendette paghe le diligentiffimc ìn- 
veftigazioni del Zaccaria (7). 

PIACENZA , Capitale di quel Ducato fui Pò , tenne per 
qualche tempo applicato l'altro dotto Franccfe mabillon (8). 

PISA , in riva all'Arno non lungi dal Mare , gloriafi d' una 
celebre Univerfità od Accademia; la quale , fecondo alcuni, dee 
confeflarfi debitrice al giovane aldo manucio del legato di ot- 
tanta mila Libri : fé però troveranno fede appreffb di voi fu que- 
llo punto FRANCESCO C GIROLAMO SCHOTTI (p) , BERNARDO 

MAL* 



< 1 ) Dato alla luce coi Torchj della ( 5 ) Diar. Ical. cap a. 

Reale Scampana di Parma nel 1771 in 12. ( 6 ) Diar. Ital. cap. 26, 

Vedi le 'Effemeridi Letterarie di Roma , anno ( 7 ) Excurfus cap. 2. 8c 14. 

J773 col. ij e feg. ( 8 ) Muf Ical. pare. 1. pag. 20J. 

( 2 ) Tom. VI. part. 1. pag. 214. ( 9 ) Lib. 2. cap. 10. pag. 459 . ftinc^ 

( 3 ) Tom. Vili. pag. 169 . Edizione di rariì Italia ^ Edisione di Venezia^ ifoi ie 

riaccnza 1760 in 4. ^. eoa Fig. 

<4) Muf. Ical. pare. i. pa$. 215. 
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MALLINKROT (l^^ C GIOVANNI CHRISTIANO WOLFIO (2); aN 

tcfo che v' ha fondamento di credere che il prefato aldo ven-' 
defle la fua Libreria per pagar debili (jj . Con più dì verità 
poHiamo affermare , che T anzidetta Univerfità accrebbe di molto 
in quelli ultimi tempi la fua Biblioteca coi Libri del rinominatif- 
limo Antiquario antonfrancesco gori , Di lei fecero parola ezian- 
dio il MONTFAUCON (4^^ cd il ZACCARIA (5). 

PISTOIA, Città della Tofcana confinante con Lucca, trovafi 
aflbrtita d'alcune pregiabili Librerie . N' abbiamo tutta V iftruzio- 
ne dal Zaccaria nel primo Capitolo dell' Excurfus , e nell' Opera 
intitolata Bibliotheca Pijhrienjjis ^ a Frarjcifco Antonio Zacatria , So^ 
cietatis JcjH Prdsbytero , defcnpta , inque duos Lthros difir$buta :^ , ^uo-* 
rum prior Manufcnpros trium & prdctptiarutn Piftorienjium Bibliothc'^ 
carum Codices ; pofterior vero Pijtorienfcs Scriptorei comple^imr • Du" 
plex accedit Appendix ^ una veterum , altera recenttum ; utraque tnedi" 
forum hatlenUs , prAftantiumque Monumentorum . AugujÌA Taurinorum , 
i7S2^ ex Typographia Regia ^ VoL II. fo. Nella prefezione polla in 
fronte a quella Biblioteca, 1 Autore fi fa afliinto di provare quan- 
to fieno utili i Catalogi de' Manofcritti che ferbanu nelle Libre- 
rie . Potete ancor vedere ciò eh' egli dice part. i . cap. 2. dell* 
Iter Litterarium per Italtam ^ Edizione come fopra; e Voi. V. pag, 
2%2. e feg. della Storia Letteraria d' Italia '^ dell' Edizion Veneta 
del Poletn 1753 in 8o. 

POMPOSA, Moniftero in ottimo flato egualmente di Libri e 
di Manofcritti, che di beni di fortuna; come ci defcrifle il mont- 

FAUCON (6'). 

RAVENNA, r antica Refidenza degli Efarchi o fia de' Go- 
vernatori in Italia degl'Imperatori d' Oriente , fu dimoftrata ab* 
bondante di vetufli Codici dal detto montfaucon ( 7 ) . 

REGGIO DI LOMBARDIA fece conofcere moki Codici an- 
tichi nella Cattedrale, nella Bafilica di San Profpero , nell'Archi- 
vio de' Padri Benedettini , appreflb ì Minori Oirervanti di S. Spi- 
rito, e nelle Librerie di varj Privati al prelodato Zaccaria (8j. 

ROMA , la gran Metropoli del Mondo Gentile e poi Catto- 
lico, nell'abbondanza e nel pregio de' Libri eziandio , come nelle 

altre 



,( I ) Cap. 14 pag. 748 della DKTerta- Lexicon Eruditorum christiani cottlieb 

zione De Ortu & progrejfu Artis Typognjfhi" joecheei , Edizione di Lipiìa , 1733 in 8» 
c<c , flampata a Colonia nel 1640 in 4 ( 4 ) Diar. Ical. cap 27. 

( 2 ) Tom. I. Monumentorum Typogriphi- ( 5 ) Excurfus cap io- 

corumy Edizione d* Amburgo , 1740 in fog. ( ^ ) Diar. Ital. cap. 6. 

Aggiungafi il Fofcanni della Letteratura Ve- ( 7 ) Diar. Iial. cap. 7. 

aeziana. ( 8 ) Iter, Lit. per Italiam part. i. cap. 

( i ) Yegganfi Tom. III. pag. 114 del 1^9* 
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altre cofe , forpafla qualunque Città : ed in Roma ftefla , per an- 
tichità ) e per eccellenza ammirafi qual Reina la libreria pontifi- 
cia , appellata ad un modo vaticana , e della chiesa • Molti fi 
r)fero a ricercar Torigine ed a teflere la Storia della medefim'a 
I ) • Il PLATINA nelle Vite de' Pontefici fcrive , che Papa ila- 
rio I. fece edificare due Biblioteche o fia due Archivj, a confer- 
vazione de' facri Codici » e delle Scritture intereflaiiti la Chiefa : 
Che CLEMENTE V. volle trafportar il tutto da Roma ad Avigno- 
ne, ove fifsòia Sede circa il 1307 : e che eftinto pur una voha 
lo Scifma da martino v. , e ritornati i Pontefici al primitivo fog- 
glorno in Roma , entrarono di nuovo in quella Città gli Archivj y 
le Biblioteche, e le Lettere; maffimamente a'giorni di Niccolò v. 
il quale dichiaroffi per loro Protettore e Padre . La Vita di que- 
llo gran Pontefice nampata in Roma V anno 1742 in 4*^. , ihue- 
me colla Diflertazione di Monfignore Domenico giorgi ^ intito- 
lata De Nicolai Quinti er^a Lineras & Lineratos V$ros f4trHÌnÌ9 ; 
può darne un' idea più che mediocre • E la può dare ad un mo- 
do MUZIO PANSA nei fuoi Ragionamenti della Libreria Vaticana , 
meffi parimente alla luce in Roma V anno 1 590 in 4°. . Così an- 
che PIETRO CARAFFA nell' Opera De Gymna/io Romano , VoL L pag. 
2^6. e feg. Venendo pofcia al particolare d' angelo rocca, queiti 
fu cosi foprannominato da rocca piccola Terra della Marca a An- 
cona ove nacque. Vefti T abito e profelsò la Regola di S, Agofli- 
no. Indi fi rendette affai chiaro per dottrina e probità , fino a 
farfi tenere in conto grandiflimo da tutto il Sagro Collegio dei 
Cardinali , e dagli fìem Pontefici . Il perchè sisto v. gli diede 
la fopralniendenza della ftampa che dovevafi fare della Bibbia , 
de' Concilj , e de* Santi Padri , ad oggetto che ne formafle un 
efatto diligentiifimo rifcontro coi migliori Tedi o Codici Ebraici , 
Caldaici, e Greci , Clemente vi 11. lo dichiarò Sagriftano Apo- 
ftolico, e Vefcovo di Tagafte . Ma per dir cofa ancora più con- 
fentanea e dicevole all'argomento noftro , egli non la perdonò a 
ipefa né a fatica , per raccoglier i più pregiabili Libri Stampati 
ed i più rari Manokrritti che in que' tempi poteronfi avere. Quin- 
ci formata una copiofa egualmente che preziofa Libreria nel Con- 
vento dell' Ordin fuo in Roma , fu quefta d' indi innanzi ad eter- 
na rimembranza di chi la raccolfe dinominata l'angelica , ed 
aperta in certe determinate ore del giorno à pubblico profitto . 
V ha aggiunto un Mufeo «ì: Ritratti di molli Uomini chiari per 

Lct- 



( I ) Vcggafi il JUCLKR tiial, Tom. I. pag. 177. e feg. 
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Letteratura , arricchito dappoi collo ftudio di Monfignore lucca 

OLSTENio , già Ciiflode della Vaticana (i). Lorenzo pignorio ap- 
I1X f . .1 . ^ » ., . f . I ^^ vtimis i e di 

cap. 4- deir 



Ì)ellò cotale Libreria refertam Lihris ad miraculitm optimis ; e di 
ei fcrifle a lungo carlo-bartolomeo piazza part. 2. cap. 4, dell' 
Efevologio Romano (2J. angelo rocca cefsò di vivere carico di 



letteraria gloria, e d' anni 75 li 7 Aprile del 1620 . Dettò egli 
medefimo la fua vita, ed il Catalogo delle fue Opere in quel 
Trattato intitolato Chroniftorta de ApoJioUco Sacrario (3). E le Ope- 
re di lui ebbero pofcia ftampa a Roma unite infieme in due To- 
mi in foglio ( 4 ) . In ifpezie defcrifle la Biblioteca Apoftolica Va- 
ticana coftrutta da Papa sisxo v. ; ed illuftratala con eruditi Co- 
inentarj , la rendette pubblica a Roma nel 1591 in 4°. Cosi ab» 
biamo : Antonii CtcarelU BibliothecA VaticanA de'cripth , ex Vita Sixti 
Quinti Htjìorix Platina fubnexa^ Edizione di Colonia 1626 in 40. E 
così GREGORIO LETI nella Vita Satirica del mentovato Pontefice 
SISTO V., data alla luce in Amfterdam Tanno 1721 in tre To- 
nietti in 12 : cui fi può aggiucnere il Tomo XI. dell' Iftoria dell' 
Accademia di Belle-Lettere fissilità in Parigi > ec. Quanto al Ca- 
talogo dei Libri della prefata Biblioteca , infino ad ora non ve 
II' ha alcuno il quale fia cfpreiTamente pubblicato e compiuto. Ma 
per bifogno di firaili cognizioni, voi potrete far capo alle feguen- 
ti celebratiffime Opere: 

Joannis Ciampini examen Libri Pontificali^ , five Vitarum Ro" 
manorum Pomtficum qut fub nomine Anajìafii Bibliothecarii circum'- 
feruntur : una cum Parcrgo , & cum Catalogo Bibliothec^riorum Sedis 
Apoftolica. Romét^ i688. tn -^^ 

Bibliotheca Orientalis Clementino^V^cana } in ejua Manufcriptos 
Codices Syriacos , Arabicos , Perficos , Turcicos , Hebraicos , Samarita^ 
no 5^ Armenicos ^ j£thyoptcos^ Grjtcos^ uEgyptiacos^ Ibericos ^ & Mala^ 
baricos^ jnjfu & mumficentia Clementis Undecimi^ Pontificis Maximi ^ 
ex Oriente conqutfitos , comparatos , au^los y & Bibliothecd, Vaticane^ 
addiflosy recenjUit^ digejfit^ & genuina J cripta a fpuriis Jèfrevit , addi" 
ta fingulorum Auclorum Vita , Jojeph Simonius Ajfemanus , Syrus Ma^ 
romta , SacrA TheologiA Doilor , atcjue m eadem Bibliotheca Vaticana 
Linguarum ^ Syriacéi nempe & Arabict Scriptor . RomA , Typi^ SacrA 
Congregationis de Propaganda Fide , iyiif & ann. feqq. Voi. IV. 
fot. 

ConfpeElus Bibliotheca Vaticana , poft injignen^ AuU aceefjionem 



ei 
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( I ) MONTFAUCQN Diar. Ital. cap. i8 , ( 5 ) Stampato in Rema da Guglielma 

MABiLLON Muf. Ital. f«v. Iter. ii.al. pag. ^i. Frauciotco nel 1605. Ivi pag. joj ad 120 

( 2 ) Edizione di Roma, apprcll'o T iir- ( 4) Vcggafi il tiraboschi Tom. \\\J* 

cole , \6)% in 4. lib. I. pag. jo. ^i , cogli allegati ivi. 
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et faclam a SAnEliJJima Pomipce Clemente Duodecime • Scnlpfit Hcms 
Jo^nnes B aprì fi a Sin te s anno falutis /73f» 

Angeli Marida ^ Sacrdt Ron^^r^A EccUpA Cardfinalis ^ Qtiirini^ C^m- 
mentarius de rebus ad fé peritnenpbtis ^ &c* BrixU , i74f & mh. feq^ 
in S\ Ibiy pan. 2. lìb. 2. cap. 4* 

Dopo delle quali Opere , vi appagherà anche il chiari/limo 
TiRABOscHi' Tom. VI. part. i. pjig. 108 e fcg* della Storia della 
t^tgratura Italiana , ed eziandio Tom. VII. p^rt. 1. pae. 177 e 
^cg- » e pag. 18^. 187 ; e Tom. Vili. pag. 40" e feg. 9 Edizione 
di Modona come fopra . Dovete poi ficur^ryi nella mente e pcr- 
fuadervì la moltiplìcità d^lle Librerìe che vennero disfiorate , ed 
anche del tutto trafportate a Tempre maggiore accrefcimento del- 
la Vaticana . Vedremo di quella dei Duchi d' Urbino , coi fuoi 
preziofi Manofcritti . Mille novecento Codici le lafciò in dono mo- 
rendo la celebratiffima Cristina Reina dì Svezia ; pe' quali un' 
altra Stanza aegiunfe alla Biblioteca il Pontefice ales^a^dro 
vili. In ifpezie il Marchefe Alessandro caponi ^ mpno nel 
Settembre del 1746' , volle per Teftamento lafciarle la fua ; dì 
cui fu llampato feparatamente il Catalogo in Roma appreflb il 
Bernabi ed il X^^^^rW nell'anno 1747 . Catalogo tanto più pre- 
giabile , ouanto che il mentovato Moniignor Giorgi che lo dif- 
pofe , nelle erudite fue annotazioni al medeiimo leva come fi 
luci dire la mafchera a non pochi Autori , e reca notizie affai 
interefTanti la Storia Letteraria . Contuttociò V ornamento e lo 
fplendore più grande della Librerìa Pontifizia è formato dai Ma- 
nofcritti . Io peccherei forfè di poca confiderazione 1 credendoli 
circa a venti mila . Potete prender lume intorno a cotal punto 
dal MABiLLON (i)» e da Giuseppe scaligero (2); dopo 
l'età de' quali Scrittori, il numero dei detti Codici a penna è 
crefciuto, e erpice fenza intermiflione a difmifura. Ella trovafi in 
tal qual maniera divifa In tre parti : la prima viene aperta al 
Pubblico alcuni giorni della fettimana : la feconda è cuflodita con 
più di gelofia : e la terza trovafi, per cosi dire, inacceffibile alla 
curìofità altrui . In fatti , nelle Lettere del celebre marcantonio 
MURETO una fé ne legge ad adhiano turnebo , nella quale fi 
lagna d' cflere dimorato due anni in Roma fenza aver potuto 
metter piede nel Santuario di cui ora vi fò menzione. Tra i mol- 
ti Pontefici che dimoftrarono cuore per auefta grand' Opera , cer- 
tamente SISTO v. fegnalofii in guifa , cne poiuamo ragguardarla 

quafi 



■F"*— WF^^ 



( 1 ) Nei Mufeo Icalico Tom. I. part. i. ( 2 ) Nella Lettera al crutiro ; giufta 

P^g* 45 * 97 £4ÙÙ«Qe c«me fopra ; e pag. 1* Edizione delle fue Lettere fatti a Frane- 
141 e feg. fort nel 1728 . Ivi, pag. 72S. 
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quafi tutta di lui . Egli la fece dipingere al di dentro , e al di 
Fuori da eccellenti pennelli: al di fuori cioè con Figure emblema- 
tiche rapprefentànti le Scienze e le Virtù : al di dentro!^ con et 
porre • /• i più memorabili avvenimenti della vita di eflb Ponte- 
fice • lì. la Storia dei Concìli , incoitìinciando dal primo adunato 
in Nicèa, fino a auello di irento , colle rifpettive ftoriche Ifcri- 
L\on\. III. le più tamofe Biblioteche del Mondo , illuftrate anch' 
effe dì curiofe Ifcrizionì. In oltre ^ ^^^a di otto Colonne ha fat- 
te porre le Statue di varj rinominatìmmi Inventori e Cultori del- 
le Scienze . Su della prima Colonna fcorgefi adamo , indicato 
colle feguenti parole: Adam divinitus edoHus^ primus Scicntiarum & 
Littetarum Inventar . Su della feconda avvi seth coi figliuoli ^ 
fotto i quali fi legge : Filii Seth CoUmnis duabus rerum Coelejtium 
difciplìnam infcripjerunt . Su della terza fcorgonfi quattro Figure , 

cioè di MERCURIO TRISMEGISTO ^ d' ERCOLE EGIZIO , dì MEMNO- 

N£ , e d' isi Reina d' Egitto ^ colle loro rifpettive Ifcrizionì • Su 
della quarta ftanno : fenicio e '1 fratello cadmo , lino Te- 
bano, e cecrope Re degli Ateniefi ; ancor efii infigniti d' Ifcri- 
zionì. La quinta Colonna foftiene le Figure dì Pitagora, d'EPi* 
carmo, dì siMONiDE, e di PALAMEDE, colIc proprie Ifcrizionì • 
La fefta dimoftra nicostrate Carmenta , il di lui figlio evan- 
oro , DEMARATO Corintio , e T Imperatore Claudio , indicati 
pure dalle rifpettive Ifcrizionì . La fettima foftienc s. giovan 
CRISOSTOMO, s. GIROLAMO, ed il Vcfcovo uLPHiA. E fiiialmen» 
te l'ottava Colonna regge le Figure di gesu*-cristo , con fotto 
le parole: fefus Chriftns Alagifter , Coelefiis Doflrina AuQor ; quella 
del fuddetto Pontefice , con fotto Chrìfii Vicarius ; e quella dell' 
Imperatore , notata colle parole Ecclefis, Defenfor . Infra la nume- 
rouffima quantità de' Codici rariffimi , dillinguonfi : un teren- 
tio fcritto per ordine dell'Imperatore Alessandro severo^ e che 
in prima fu tra i Libri del Cardinal bembo , pofcia di Fulvio 
orsino: gli atti degli apostoli, in caratteri d'oro: gli Epigram- 
mi del PETRARCA, mefll in netto dalla mano dello fl:eiro Autore: 
le Opere dì s. Tommaso irafportate nel Greco da un certo De- 
metrio cibONió di Teflalonìca: i primi Libri di Cornelio ta- 
cito , rimafi fotterra fino ai giorni di Papa leone x. ; per la 
iber^lità del quale videro poi la luce* E certamente noi troviam 
Dene di che maravigliare > eh' un Imperatore tacito , il quale 
non ifdegnò di riconofcere il prefato Ifl:orico per fuo parente , 
tion fia rìufcito^ di impedire che quegli Annali foccombino all' 
ifteflb fatai deflino degli altri , ad onta di tante precauzioni ufa- 
te per tenerli comuni e noti a tutti . Singolariflimo ad un modo 
fi rende ivi il Codice Greco della .Bibbia , icritto fcnza accenti a 
lettere majufcole , e che in antichità contende il primato all' 
Aleflandriuo , il qual diccnmio ferbarfi nella Biblioteca Reale 
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di Londra (i)^ Cotal Codice della Vaticana fu illuflrato co 
particolari Orazioni da giovanni-adamo osiandeh (2J, da giovan 

NI SAMUELE HICHTELLIO f J j , e dai MONTFAUCON (4) . Vi fi fcorg 

pure un Virgilio^ antichìflimo , e fcritto parimente a lettere ma 
jufcole in fulla cartapecora , ed ornato di Figure dipinte co 
acquarelli, rapprefen tanti fagrifizj e fimili cofe di Pagana Teogo 
nia ( S ) : dal qual Codice Pietro santi bartoli trafle T Opera 111 
pubblicata in foglio a Roma Tanno 1741 . Oltre all'anzidetta Li 
oreria di Santa Chiefa » altre non poche ne conta Roma oggigior 
no , affai pregiabili per quantità e per merito di Opere . in fat 
ti , ciafcuno de' numerofimmi Ordini Regolari > e dei Collegj iv 
ìnftituiti, vanta la propria (6),. Non fappiam ora ciò che ila ad 
divenuto di quella eh' era dei Gefuiti al Collegio Romano , ce 
ricco Mufeo d' antichità già raccolto dal celebre Padre an astaci 
KiRCHER » accrefciuto ed iUuftnito indi dal Padre Filippo buonanni 
SI bene diremo « che hanno un' ottima Raccolta di Libri i Fa 
dri SERVITI nel Monìftero di S, Marcello : ì Padri dell' oratori 
alla Chiefa Nuova fopranominata la ValUcellnna , afilli accrefciui 
pofcia per il legato cne della Tua Libreria le fece il rinomato Cai 
dinal earonio ( 7 ) • i Padri agostiniani alla Sapienza ; renduta f< 
mofa pell'accrefcimento datole, come notammo di fopra, da que 
la del Padre angelo rocca , che la fece perciò dinominare P A> 
geliva: i Padri di s. Basilio, forniti a gran dovizia di Codici Gn 
ci (8) : i Padri domenicani alla Minerva arricchiti in apprefl 
della copiofiffima Libreria che il Cardinale Girolamo casan.- 
ta donò loro prima di morire (p) J e di cui il Padre Maefli 
AUDiFREDi , Prefetto di tale Libreria , ha renduto pubblico ; 
noflri giorni in piCl volumi in foglio il preziofo Catalogo , incc 
ninciando dal \y6\ apprefTo lo Stampatore di Roma G/ovachì) 
Salvioni: il Collegio appellato della sapienza , il quale per opi 
ra e cura del Sommo Pontefice Alessandro vii. alla fua Libi 
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( 1 ) MABILLON loC. ult. CÌt. , C pAg. {t) JUCLEl J/c7. "tom. I. pSJ. X3 

128 c ftg, feg. j MABXI.LON Muf. lui. Tom. 1. p.irc. 

( a ) Edizione «li Tubin^cn 1741 in 4. pag. tfy e fcg. 

C 3 ) Bdizione di Jena , 1734 in 4.'* ( 7 ) mabillon dici. pag. 6$, e Czz, 

(4) Nel Diario Iralico, pag. 277, cioi ove enuncia alcuni Codici dà lui oirrrv 

€tp. 8. ad 20. per toc. in detta Biblioteca . 

( 5 ) MABiLLON loc. ult. cìt. Aggiungail ( 8 ) montfaucon nel Diario Icalic( 

il lAccAr.iA ncir Iter Littcr. per Italiani pare. cap. i j. 

1. cap. 6. , Edizione di Venezia prelTo il ( 9 ) montfaucon nel detto Diarir» I 

Coleti , \-j6i in 4; ove dcfciive alcuni lieo, cap. 17 ; tjxaboschi Tom. Vili, l 

Maoouiitu «Iella Vaticar.a . 1. pag. 51. 52. 
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fìSL dì prima vide aggiunta quella di Costantino cajetani ( i ) : 
ii Collegio CAPRANicA j memoria del celebre Cardinale di tal no- 
fiie (2): rOfpitale dei Pellegrini , fotto il titolo di s. spirito ; 
la Libreria del quale ^ perchè formata in gran parte da quella 
ilara di Giammaria lancisi, fi dice eziandio la lancisiana ; e 
ri/£>€tto ad efla efifte La Biblioteca Lancifiana , ovvero dìjltnto rag- 
^H^^^lio della pubblica Libreria erena f anno 1714. nel Sacro Pontificio 
uir-chiofpedale di S. Spirito di Roma da Giammaria Lancifi . Opera 
de li^ Abate Crifiofhro Carfughi ^ con un Orazione fui retto ufo delle Li" 
brcrìe. Roma^ 17 i 8 in -^ . E cosi potrei feguitar a dirvi: della Li- 
breria di s. GIACOMO appartenente agli SpagnuoU, e lafciata da 
PxiiTRo ciacconio ! di quella in ara ccsli : del Collegio de pRO- 
P-A.OANDA fide: dell'altra di s. Isidoro: dell' ameniffima appref- 
fp i Padri minimi, della quale parla il montfaucon (5) : di 

3uella del Moniftero di s. croce appellato in Gerufalemme (4): 
ci Moniftero di farfa dell' Ordine Benedettino ( S ) • del Moiii- 
ftero di s. Gregorio in Monte Celio , accrefciuta per opera e 
^ra del celebre Padre Abate don mauro sarti j intorno a cui 
^ da vederfi ciò che ftampò in Roma il Padre oderici Gefuita 
^* anno I76'5 , ec. Librerie tutte aperte in certe determinate ore 
del giorno a comodo ed ufo degli Studiofi . Delle moltiffime 
poi, che fpettano a varj Cardinali, ed a certe nobilifllaic Roma- 
ne Famiglie , ma però private , ed in ifpezie a quelle Famiglie 
ch'ebbero qualche Pontefice per inftitutore o benefattore ; non 
Saprei cofa enunciarvi di pofitivo, attefo che fono più facilmente 
clpofte a mutamenti ed a varietà di cafi . Pur tuttavia, non pot 
fiamo non fapere e/Tere chiarillima T ottoboniana , memoria il- 
luftre d'un Alessandro viii. collante e fermo a qualunque fpe- 
fa, mafllmamente per aflortirla e darle maggior liiftro coi Libri 
ftampatì dell' immortale Cristina Reina di Svezia (6'). La chi- 
Oiana è parimente da tenerfi in eftimazione più che mediocre 
C 7 ) . ALESSANDRO VII. della chiariflima Famiglia Chigi , come 
^.mante della Letteratura, le diede Teflcre (8) . Gl'illuflri car- 
tiiiNALi della ftefla Famiglia venuti dopo l'accrebbero vie mag- 
giormente di nuove preziolità di Libri j fino a che fu dato fuori 

il 



( I ) MABiLLON nel Mufeo Italico pare. i8. , e nella Bihlioth. Manufcript, Tom. I. » 

1. pag. 148- il MABiLLON nel Jier, Ital. pag 51. ^4. 

( 2 ) MABiLLON dici. pag. 448 c fcg. ( 7 ) MONTFAUCON ncl Diar. Ital. cap. 

( 3 ) Diar. Ital. cap. i5. 17 » e nel detto Tom. I. della Bihlioth, Aia- 

( 4)'mabillon nel Muf. Ital. part. 1. nufc.-ipt. ; il mabillon ncl Muf. Ital, e ncll* 

pag. 89. 90. 151. Iicr. Ital. pag 92. 

( l ) mabillon di3. part. i. pag 147. (8) tiraboscbi Tom. VIII. lib. i. 

( 6 ) MONTFAUCON ucl Diar. Ital. cap. pag. 4^. 
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il Caulog9 ielle BihlietecM Chi^iana , gif^fta i cegnomi degli AtmHy 
td i tìtoli degli Anommi , eoli ordine alfabetico ; difpofio Jotto gli au^ 
Jfizj delC Emin&ntijfimo e Reverendijimo Principe ratio Chigi delUe 
Santa Romana Chiefa Cardinal Diacono del titolo di Santa Maria ifif 
Portico^ da Monjignore Stefano Evodio AJfemani Arcivefcovo d Apa^ 
mea. In Roma^ nella Stamfreria di Francefco Biz.K.arini Komarech ^ 
17Ó4 in fig. I Tetrapli d' Origene ebbefo confervàzione nel fa- 
iDofo Codice di quefta Biblioteca chioi j mercè cui viene fùppli- 
to alla magnifica Edizione dei Settanta efeguita a Roma nel 1587 
per ordine del gran Pontefice sisto v. Coiai Codice tanto pre- 
giato dal MABiLLON fu renduto ultimamente noto al Pubblico 
neir Edizione intitolata : Daniel fecundum Septuaginta ^ ex Tetraplis 
Origenis ; nnnc primum editus e Jingulari Chifiano Codice antiotum 
locccm Roma, y expenfis Congregationis de Propaganda ^ apud Mattai"- 
dini ^ 1772 in ^% Leggetene una miglior relazione nelle Effe^tridi 
Letterarie di Romani anno 1772 col. 257 e feg. , e col. 26% e feg; 
l' Analifi nel Giornale de Letterati ilampato in Pifa T anno 1774 
Tom. XIV. pag. 129 e feg. , e Tom. aV. pag. 3 e feg- ; e nel 
nuovo Giornale de^ Letterati <£ Italia ftampato in Modena pel 1775 
Tom. I. pag. 1. e feg. Dell' Indice e Catalogo della Barberina , 
ho già fatta menzione al §. VII. , e fcriflero» di lei il montpau- 
coN ( i), il MABILLON (2) , il TIRABOSCHI (j) , ed altri. Al 
§. IL non ho tacciuto il titolo del Catalogo della Librerìa impb* 
RI ali (4). Cento e più mila Scudi Romani coftò la fua di pri- 
ma compera al Cardinale altieri ( S ) ^ defcrittaci anche dal 
MABILLON (^), e rammentata dal tiraboschi (7). Quanto fia 
da tenerfi in conto la Libreria Corsini , ce lo dilFe il lami nel- 
la defcrizione da lui pubblicatane colle Novelle Letterarie in Fi- 
renze Tanno 1755 col. 145 e feg., col. i<?7 e feg. , e col. i7J> e 
feg. E per finirla , giunfe ad ogni parte dell' Europa la rinoman- 
za fparfa a giorni iioftri dalla Biblioteca del Cardinale Domeni- 
co PAssiONEi , pafKita finalmente a rendere più voluminofa ed 
ammirabile I'angelica , e la rinomanza parimente della gale- 
RIA GiusTiNiANA , cioè del Marchcfc Vincenzo Giustiniani 
(8), tanto pregiata per i pezzi d'antichità che Tilluftrano. 

SAN 






( I ) Diar. Ual. cap. 15 , e nella Pa- ( 5 ) jucler dici. Tom. I. pag. 3^4. 

leografìa Greca . ( 6 ) Iter. Itil. pag. 54. 

( ») Muf. Ical. part. i. pag. 131 (7) Tom. Vili. lib. I. pag. yi. 

143. ( ^ ) Edizione di Roma 1640 Voi. II. 

( 3 ) Tom. Vili. lib. I. pag. 48. 49. fog. gr. Ed è d" avv«rtirfi , che la feconda 

( 4 ) MONTFAUCON nsl Diar. Ical. cap. Edizione fatta dopo non è cosi rara e prc> 

17 ; e TiRAJoscHi loc. ulc. cit. giabilc come la prima ^Ui allegala . 
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SAN GALLO , celebratiflima Abbazia tra T Italia > la Fran- 
cia, e gli Svizzeri , ferba non pochi prezioii Libri e ManoTcritti » 
tolti al tempo diftruggitore delle cofe > alle follevazio©i cji popo- 
lo , e4 ^lle guerre cne tribolarono quel luogo ( i ) . 

SIENA, Città fopra d'un Monte , alle frontiere del Fiorenti- 
no, ricevette dal Pontefice pio ii. un'infigne Raccolta di Mano- 
fcritti* mia a' tenìpi dell'Imperatore carlo y. le fu tolta, e man-. 
data divifa a Firenze ed in Ifpagna. Bensi l'Ofpitale pretende di 
pofledere un Comento fopra il Nuovo Teilamento , fcritto di 
propria mano da s. giangrisostomo : Comento però , che po- 
chimmi hanno avuta la forte di vedere . U i^abillon ( 2 ) ,. ed 
il MONTFAucoN ( j ) ne ragionano. 

TORINO, Città Regale fui Pò, trovò nelfuo amadeo vm*, 
primo Duca di Savoia, il Fondatore d'un'infigne Univerfità» ed 
eziandio della Libreria attenente a quelia nell'anno 1405 , vai a 
dire trentacinque anni prima che dal Conciliabolo di Ba^Ièa fof- 
fe nominato Antipapa . Luigi , amadeo ix. , fiwb^rto j. , ed 
in ifpezie Carlo Emanuele i. , foprannominato il guerriero ^ 
Tacerebbero notabilmente; e cosi gli altri Duchi di Savoia venu- 
ti dopo, non ceflarono mai d'arricchirla d' ottimi Libri e Mano- 
fcrittì antichi e moderni ; di maniera che il folo Catalogo de' Co- 
dici fcritii a penna bada a formare più Volumi in foglio . Voi 
rimarrete pienamente perfuafo ed inllruito di ciò , facendovi a 
leggere V eruditiflìraa Lettera che il Marchefe Scipione maffei 
di V^erona fcrifle al celebre Letterato ed Amico fuo apostolo 
ZENO, intorno ad alcuni rari Codici ferbati nella prefata Bibliote- 
ca; la qual Lettera trovali regiftrata anche nel fello Tomo del 
Giornale de' Letterati d'Italia : il mabillon part. i. pag. 7. e 
feg. del Mufeo Italico : il Catalogo inferito dal montfaucon nel 
Tom* IL pag. ijpj e fee. BtbUothecA BiblìothccéirHm Ma nn/crip forum 
novA^ che gh aveva trairaeflb il Padre Giuseppe roma , de' Mi- 
nimi; e quanto fcrifle lo fteflb montfaucon a Capi 28 del Dia» 
rio Italico , e nella prefazione alla fua Paleografia Greca : Gio- 
vanni le clerc Tom. XXVII. pag. 32<^. e feg., e Tom. XXV III. 
part. 2. pag. 325 a ^54 della Biolioteca antica e moderna (4) • 
il fuddetto Marchefe maffei a carte ipp e feg. delle Rime e Pro- 
'^ ( S ) > ed in fine della fua Storia Teologica delle Dottrine e 

delle 



s 



( I ) Veggafi il JUCLER di3, Tom. I. ( 4 ) Edizione d'Amftcrdam , 1714 a 

P*g- 344 e feg. »7»7- 

( % ) Muf. Ita!, part. 1. pag.J i;^ e ( 5 ) Giufta V Ediiione di Vcnciia , ap- 

feg. preiTo il CoUti , 1 7 1 y in 4* 

( 3 ) Dlar. Ical. cap. >j. 24. 
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delle Opinioni corfe ne' cinque pnmi Secoli della Chiefa , ec. 
( 1 ) : il TiRABOScHi Tom. VII. part. i. pag. 183 e. feg. *e Tom. 
Vili. lib. I. pag. 62 : il Zaccaria , Excur. cap. 5 : e per ultimo 
i due Volami intitolati : Codices Manufcrimi BihliothecA Regii Tdu- 
rinenfis Athendi , per Linguas digefti , & hi;ias in parics dtjtribun ; 
in quorum prima Hebrdi & Gregei ; in altera Latini , Italici ) &ì Qat- 
liei. Recenfuerum -i & animadverfiomhus illuftrarunt : Jofephus Pajinus ^ 
Regis a Conjiliis , BibliothecA Prdtfes ac Moderator , Antonius Rivai-' 
tella , & Franci,cus Rena , ejufdem Bibliothecét Cuftodes . Infensi par- 
vis éjfuibufdam Opufculis hailenus ineditis ; adjeHoque in fine Scriptomm 
& eorum Operum Indice ; prxter CharaEìerum fpecimtna ^ & varia 
Codicum ornamenta partim Are , partim Ugno Inctja •» ex Typographia 
Regia ^ 174-9^ VoL II. fo. Ivi, oltre alla contezza de' Libri » mol- 
te altre cognizioni potrete formare rifguardanti la Storia , ed in 
ifpezie quella del Piemonte . Gli Eruditi ed i Giornalifti tutti han- 
no fatto applaufo a cotal Opera ; ma d' un medefimo tempo fi 
fono lagnati d' averla trovata mancante d' una Storica iftrazionè 
intorno alla ftefla Biblioteca (2). Dei mentovati due Volumi 
certamente lafcionne un' efatta nunciativa ed analifi il chìariffimo 
Autore della Storia Letteraria (f Italia Voi. II. pag. 275 e feg. y 
Edizione di Venezia appreflb il Potetti , 1 751 in ò^. Aggiungali 
il LAMI Tom. XV. anno 1754 col. 105 e feg. delle Novelle Lette^ 
rarie pubblicate in Firenze . Né qui voglio lafciarvi difi;iuno d'una 
notizia , la quale fommamente interefla eziandio la noura Manto- 
vana patria . Ed è , che nella Reale Cancelleria di Torino ora fi 
vede quella famofa tavola isiaca , che fervi di nobiliflimo 
pompolo ornamento a qucfte Ducali Ilanze . Così in brieve ce 
ne rapporta la floria il jugler a carte ^22 e feg. del detto pri* 
mo Tomo : In Tabularlo Regio adfervatur Menfa Ifiaca , rari'fimum 
fapientia u'EgyptiacA monumentum , miroque fato ab interitu vindica* 
tum . Inciderat enim in manus Fabri cuju;dam , /jfui cum onfringere 
vellet & conflarA es eìeganti-fimis auroque diflinclis Figuris pretiofum y 
intervenit Petrus Bembus^ fuperfiitiofus Tulliana facundiét cuìtor ^ illud' 
(jtie certa pecunìs, fumma redemit. Ab eo poflea dono accepit hanc Men- 
fam Ifiacam Vincentius MantuA Dux ; cujus ex fuppelle^le ^ Urbe 
ALìnrua anno i6^o a Cétfareis milittbus occupata t cum reliéjua prdda 
& ipfa adeò evanuit dtrepta , ut ri e mini de e a amplius aliquid inna- 
te fccret . Tandem anno 1660 ah Archiatro quodam Ducis Sabaudi^ 
dete^a ^ cxterifqtte Domi?7t fui The'.zuris illata efi . Vi dirò in olire 
d'aver letto , che Giovanni herwart fu di parere ch'ella ab- 
bia 



( I ) Etliilonc di Trento , aj^prclTo C'um, ( 2 ) Veggafi il JUCLKR dici. Tom. I 

liattijU P arene ^ 1743 fog. par;, 321 feg. 
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bie rapporto all'Ago Calamitato della Buflbla e della Navigazio 
ne; olao rudbechio , che contenga un Calendario Runico ; il 
KiRCHER, che figiiifichi Mlfterj di Religione ; ed iu fomma» che 
tante e di ver fé furono le opinioni , quanti fono flati i Dotti fat- 
lìfi ad interpretarla. Tra quelli però diranvi quanto fi richiede: 
LORENZO PiGNORio nel Trattato in Alenfa Ifiaca , atta Sacrorum 
dpud JEgyftios ratio -& Jimulacra fiibjeciis TabuUs Atitis fimnl exhiten* 
tur & explicamur ( i ) : la Storia Critica della Filofofia pubblicata 
da GIACOMO brC'ckero (2) : Il Padre montfaucon nella fu^ 
Amiqutté expliquee (s) ^ ^d altri molti ivi allegati. Oggigiorno 
non è pcrmeUo il veatjrla , fenza d'un graziofo Reale acconfen- 
timento . 

TORRICELLO, tutto che piccolo Villaggio del Parmigiano » 
in riva al Pò; non lafciò partire fcontento il Zaccaria (4). 

TRIVIGI , Capitale della Marca Trivigiana verlo T Adria- 
tico , pofliede alcuni pregiabili Manofcritti notati dal montfau- 
con (5). 

UDINE nella fua Biblioteca Arcivefcovile , tra le altre rarità « 
ferba la prima Edizione Greca delle Opere d'ARisTOXELE . Cin- 

aue fono i Volumi in foglio di belliffimo Carattere Greco roton* 
o ; e gli altri quattro trovanfi in pergamena . Io non ve ne fa- 
rò una pili efatta defcrizione , attelo che potrete leggerla a vo- 
flro grand' agio nel Tomo trigefimoprimo della Nuova Raccolta 
éTOpH-coU Scientifici e Filologici liampato in Venezia da Simone Oc- 
chi Tanno 1777 : defcrizione dataci dall'erudito Canonicp e Bi- 
bliotecario in quella Città don Antonio s Abbatini • 

VENEZIA prende V epoca della fua Libreria pubblica a San 
Marco dalla donazione che circa il 1162 le fece il gran Petrar- 
ca de' Libri eh' egli aveva in quella Capitale . Di tali Libri ne 
fonmniniftra un Catalogo giacomo-filippo tom asini nell' Opera 
intitolata Petrarca redivivus , integram Poetd, celeberrimi Vitam ico- 
nibus Are celatis exhtbens . Acceffit nobiliffimA Foeminét LanrA brevis 
hiftoria (<S'). Parimente ne reca un Catalogo giovanni-gheraR'- 
r>o meuschenio nel quarto Tomo delle Vite Virorum digmtate& 
eruditione [ummorum (7) • Un Secolo dopo tenne dietro a cosi 

no- 
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( I ) Giufta la riftampa con giunte fac- ( 4 ) Excurfus cap. 4. 

ta ad Amfterdam nel lóó-) in 4. ( 5 ) In Diar. Ita:, cap. f. 

( 1 ) Tom. I. pag. 24; ; giufta V Edi- ( 6 ) Edizione di Padova , i^jy in 4« 

^ione di Lipfia 1741 ed anno fig. E v* Ha la feconda Edizioni ancor più an:- 

( j ) Tom. II. part. a. lib. l. , e nel pia , con annotazioni , Tacca ivi nel i6jo 
fecondo Tomo dei Supplcm;nci . Edizione di ( 7 ) Edizione di Coburg 173 J ed anno 

parici , 171 9 ed anno feg. Voi. XV. fog. feg. in 4. 



Tom* /• k^ 
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nobile generofo efempìo il celebratiffimo Cardinal bessa&ionePr* 
triarca di Coflantinopoli , con far al Veneto Senato Tineilùnabi^ 
le regalo di tutti i Manofcrìtti Greci che con grande difcernimen» 
to e ipefa aveva raccolti da più parti deirOriente . Cosi fecero in 
appreub un Giacomo contarini, un Giambattista recanati, 
ed altri • N' abbiamo la relazione anche dal moktfaucon nella 
prefazione alla Paleografìa Greca ^ nel primo Tomo della Biblio* 
teca Manufcriùtorum ^ e nel Diario Italico cap. J* 4- ^Sj dal ìu-^ 

GLER (l V dal LAMI ( 2 ) ) dal LAMBECIO (j) ) dal MAÌ»LLOH 

( 4 ) , e dal Zaccaria ( 5 ) . Per altro , V allegato montfaucok 
rimafe alquanto toccato fui vivo dal non eilèrgli flato concedi^ 
to ciò che bramava , rifpetto all' e fame de' Codici della Librerìa 
di San Marco (ó') . Abbiamo in prima un Trattato de BiUiotht^ 
ais Fenejis^ dato alle flampe in Udine da Giacomo fiuppo to- 
NASINI l'anno 1^50 in 40. Ma quefli cede di gran lui^jaU'Ope* 
ra intitolata GrAC4 Divi Marci Ètbliotheca Codscum Maouferifl^fum ^ 
per titulos digefta y J^r^fide & Moderatore Laurentio Theupolà ^ JEéfmi^ 
te y & Divi Mara Proeuratore , juJfH Senatus . AuSlorihus ^ Antonio* 
Maria Z anetto , ^ Antonio Bonfiovanni • Venetiis ^ apud SUlt9nem 
Occhia i74Q in fvU cum Fig. Della qual Opera n'abbiamo «m eru- 
dito eflratto nel Giornale de' Letterati pubblicato in Fireutt per 
i raefi di Luglio Agoflo e Settembre dell'anno 1749 Artìc*4*pag« 
ij7 e feg. ; e per i mefì d'Ottobre Novembre e Dicembre dea 
anno fleuo Artic. 2* pag. 87 e feg. ; e nelle NitveUe Letetr^e di 
Firenzje pubblicate dal lami , Tom. IL anno 1741 coU li? e 
feg.; e Tom. L anno 1740 col. 45^ e feg. Nell'anno poi fuccet 
ilvo ci fu data dai raedefimi Autori Latina & Italica Vivi Marci 
éPitliotheca Codicum Manufcriptorum ^ &c. fi. Tutti i Giornalifti 1 sì 
Italiani ( 7 ) ^ che Oltramontani ( 8 ) fecero la dovuta ragione aU 
la nobiltà e magnificenza dell'Edizione y ed all' efattezza e doti- 
trina con cui in tali Opere vengono enunciati e defcriiti i vari 
luimerofiilimi Codici ond' è arricchita la prefata Biblioteca • Lidi 
vollero gli iiefii Editori y co' Torchj pure dell' Occhi y dare |d Pub* 

blico 
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( I ) di3, Tpm. I. pag. >ij. (6) Veggafi il detto Diario Italie» 

( a ) Tom. IX. dell'Opera intitolata !>#• cap. 3. » e la detta ptdButone nH% Pale** 

licìtìt Eruditorum , &c. Edi^one di Firenze grafia Greca . 
1735 ed an. feg. ( 7 ) Veggaoii in ifpezie le Novelle Let* 

il) Nel terzo Lil^ro dei Comentarj fo- terarie pubblicate in Fireose per gli anni 

pra la Biblioteca Cefarea . edizione di Vien- 1740. 1741* 
na « 166$ y ed an. feg. ( 8 ) Acia Eruditorum Latina puèlicate 

(4) Muf. ItaL part. i. pag. J«. e feg., Lipfict anno 1742 pag. fj « ed anno 1744 

e pag. aoi. pag. 4SX. e feg. 

{ $ ) Excurfut cap. 4« 



/ 
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fclko nelfatnno 174^ feparatamente ftampata' in foglio la Bibfio- 
teca de' Manofcritti Italiani ivi efiftenti . Anzi d' un medefimo 
tempo 9 cioè negli anni 1740. 1743 , fi videro ufcire da'Torchj 
Veneti anche i Tomi in foglio delle antiche Statue Greche e Roma^ 
nt ) che nelt Antifala della Libreria di San Marco ^ ed in altri Ino* 
jthf pubblici di Vtnezja fi trovano : a ciafcuno de' quali pezzi delle 
dette Gallerie e Raccolte leggonfi unite varie dotte annotazioni 
ed interpretazioni ^ afiai commendate negli Atti Eruditi Latini di 
Lipfia ( 1 ) • Intorno alla Biblioteca di San Marco non lafciò di 
fcrivere da ftio pari apostolo zeno nella prefazione al pr™^ 
Tomo degli Scrittori delle cofe Veneziane ( * ) • Ma per diuetar- 
vi , come fi fuol dire , di cognizioni relative alla medefima , voi 
non dovete che prender alla mano il Libro Della pubblica Libre^ 
ria di San Marco in Venezja ; Dsjfertazjiont Storica di Don Jacopo 
Morelli Sacerdote Veneziano (j) : Libro , che a tutta ragion e 
giullizia meritò al fuo Autore ed Amico noftro Tilluftre carico 
oappoi cbnfeguito di Bibliotecario della flefTa Biblioteca • Final- 
mente, leggete intomo a ciò il tiraboschi (4) . Infra le Libre- 
rie private in Venezia , che pure fon molte , e che non fono mai 
di/cortefi a chiunque loro fi apprefenta ; piacemi di dare il primo 
vanto a quella dei Padri domenicani osservanti delle zat- 
tere; maffimamente dopo che a lei con Ultima Teftamentaria 
Difpofizione volle unita la fua il prefato chiariffimo zeno . L'al- 
tra de' Padri domenicani a $• Giovanni e paolo le tien die- 
^o ( 5 ) • Leggete il Catalogo Codicum omnium GrAcorum , Arabici' 
€^rum , aUorumque Linguarum Orientalium , qui manufcripti in Bi^* 
bUothtca SanHorum Joannis & Pauli Venetiarum Ordinis Prétdicato^ 
rum adfervantur ^ regiftrato a carte i6i e feg. del Tom. XX. del- 
la nuova Raccolta d Opufcoli Scientifici e Ftlotogtci ( 6' ) : e leggete 
ad un modo altro Catalogo Codicum omnium Latinorum & Italico'^ 
rum^ qui manufcripti in Bibliotheca SanHorum Joannis & Pauli ^r- 
netiarum apud Patres Prétdicatores adfervantur^ pubblicato dair egre- 
gio Padre domenico-maria berardelli. Veneziano, dell' iftefe* 
Ordine , e Prefetto degniffimo d i quella Librerìa . La prima Se- 
zione vide la luce nel 177J in Venezia per Simone Occhi « ed in- 
di inferita dal medefimo nel Tom. XaXIL dell'allegata nuova 

Rac'^ 



(1 ) Anao 1747 pag. 481 e feg. i. pag.-ix) e feg. 9 Tom. VII. part. i. ptg. 

( a ) Edizione di Venezia anao 171 8 e 183 t feg. , e Tom. VIIL lib. i. pag. 59 . 

•^ in 4' ( 5 ) MONTFAucoM nel Dian Ital, e ncU 

{ l) In Venezia , 1774 , appreso An^ U Bibltoth, Afanufcript. Tom. I. 

tornio Zana 9 in 8. , ( ^ ) Edizione di Venezia, appreifo SU 

(4) Tom. V. pag. 8^, Tom. VI. part. mone Ouhi 1770 in «». 
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Raccola £ OpufcoU Scientifici e Filologici ftampato V anno 1 778 . La 
feconda e la terza Sezione pofcia ricevettero ftampa feparatamen- 
te dal fuddetto Occhi in dett'anno 1778 . Collezione in vero ma- 
ravigliofa e forprend^nte . Infigne è quella de' Monaci benedet- 
tini A s. GIORGIO MAGGIORE (\) • Né le ccdc quella del Mo- 
niftero di s. maria della salute , chiara e perpetua^ teftìmo- 
nianza del letterario genio del Padre pier-caterino zeno 9 fra- 
tello del Poeta . Una ferve a vie maggiormente decorare il ma- 

nifico Palazzo della Nobiliffima Caia pisani , a San Stefano . 

n' altra ebbe T eflere dalle generofe premure del Nobil Uomo 
TOMMASO-GIUSEPPE FARSETTI, la di cui fola Biblioteca Manofcrit- 
ta formò un Tomo pubblicato per opera e cura dell'anzidetto 
Abate ed Amico noftro don Jacopo morelli in Venezia dalla 
Stamperia FtnzianA l'anno 1771 in 12 . Accrefce tutto giorno la 
fua, già a queft'ora affai copiofa e fcelta Librerìa , rEccellentif- 
fimo Proccurator quirini . E cosi immaginatevene altre non po- 
che . Era Angolare per quantità e per rarità di Codici quella dei 
Padri serviti , ove ferbavanfi in ifpezie i Manofcritti del buon 
Fraticello paolo sarpi ; ma per dilàvventura rimafe preda del 
fuoco. Dal mabillon (2) fi narrano i preziofi Manofcritti eh' 
egli trovò nella Biblioteca dei canonici regolari di san sal- 
vatore, e nelle due dei Padri camaldolesi in Murano , fotto 
ì titoli di SAN michele e san MATTIA (j) ^ come meglio pò* 
trete effer inftruito dalla Bibliotbeca Codicum Manufcriptorum mo^ 
nafierii Sanali Mtchaelis Vcnetiarum prove Marianunt , una cum Ap^ 
pendice Lihrorun^ imprefforum SxcuU XV. OpHS pofihHmam Joannis 
Minarelli , Veneti Abbatis Exgeneralis BenediBtno - CamaUtilenfis . 
RomA^ aptid Qregorium Settari^ i779 fi* 

VENTIMIGLIA in Riviera di Ponente 9 Stato di Genova ^ 
pofliede la Libreria che il rinomato angelico aprosio lafciò al 
Moniftero di s. maria della consolazione fpettante ai Padri 
agostiniani. Abbiamo ciò da Giovanni Cristoforo wolfio 
nella prefazione alla Biblioteca Aprojiana ch'egli tradufle dall'Ita- 
liano al Latino, e pubblicò ad Amburgo nel 1734 in 8©. Il Con- 
te GIAMMARIA MAZZUCHELLI (4) , cd il TIRABOSCHI ( 5 ) vi 

daranno più eftefe notizie dell' aprosio, e delle fue Opere. 

VERCELLI in Piemonte fui fiume Seffia , ha nella fua Cat- 

tedra- 



( I ) MABILLON nel Muf, Ital, pare. i. VUl. pag. 59. ^6. 
pag. *J3- ( 4 ) Tom. I. paxt. a. plg. 887 e fcg. 

( 2 ) Muf, ItaL part. i . pag. 3 5 e feg. , degli Scrittori Italiani , 
• pag. 201. ad feg. ( 5 ) </ic?. Tom. Vili. lib. i. pag. tf)« 

( 3 ) Aggiungafi il tiiaboscbi Jic?. Tom. 4^ 



Bibliografica . yy 

tedrale alcuni Codici in cartapecora molto pregiad , e deferiti! 
dal MONTFAucoN {\)t dal MABiLLON ( il qualc però rimafe col 
difiderìo di vederli (2), ) e dal Zaccaria fj) • V'ha in ifpe- 
zie un Evangelio Latino in pergamena , che alcuni credono fcrit- 
to dì propria mano da s. marco , ed altri da s. Eusebio nel 
quarto Secolo • Se n' ebbe una bella Edizione da Giovanni^ 
AndreA Irico di Milano nel 1748, ferbando l'antica forma dei ca- 
ratteri originali. 

VERONA , Città per molti titoli affai chiara ; ma che però 
non ha Libreria di pubblica ragione • Bensì la saibante è di 
grande rinomanza per la copia dei Manofcritti (4); quella del Cam- 
pitolo della Cattedrale , co/i qualcunaltra , è pur degna dell'attenzio- 
ne del Foreftiero ; come fa vedere il Marcnefe Scipione maffei 
nella parte terza della Verona Illufirata ("$) » ed eziandio nella 
giunta ed appendice alla fua Storia Teologica . Alcune cofe nota- 
rono ad un modo il montfaucok (6') , il mabillon (7)1 ii 
ZACCARIA (8)» ed il tiraboschi fp). 

VITERBO , Capitale del patrimonio di s. Pietro, trovò un 
liberaliflìmo ed ecregio Donatore della Libreria eh* ivi ferbafi ap- 
prellb del Capitolo della Cattedrale nella perfona del fuo i-ati- 
KO L.ATINIO. Quelli nacque ivi da genitori più nobili che ricchi 
circa Tanno di redenzione 151 J • F^ce i fuoi primi lludj in Sie- 
na, ove dimorò per ben undici anni. Pofefi a profeffare la Giu- 
rifprudenza; indi T Oratoria Eloquenza. Ito a Roma, s'iniziò per 
la via Ecclefiaftica nel 1554- Servi a varj Cardinali in qualità dì 
Segretario , e fpezialmente al Cardinale ranuzio farnese , il 
quale feco lo conduffe a Bologna . Fu eccellente nel corregger e 
reftituire all' integrità e fenfo loro gli Originali ed i Manoicritti 
degli Antichi, e aei Santi Padri; fingolarmente i Decreti di gra- 
ziano , come fece in compagnia d' altri dottiffimi e rilpettabilif- 
fimì Teologf. N'è una lurainofa perpetua teftimonianza Latini La-^ 
riaii y Vtterbienfis , Bibliothtca Sacra & Profana ; five obfervationes , 
corrcSiones , conjeQura y & varia UHiones in Sacros & Profanos Seri* 
ptores y e marginalibns notis Codicum ejufdem • A Dominico Macro , 
Melitenjiy Cathedralis Viterbitnfis ohm Canonico Theologo , Sacrammo 
que Inquifit.y & Indicis Congre^ation. Co nj ultore ^ Protonotario Apo^ 

fiolico 



< I ) Diar, Ital, cap. 28. ( tf ) Diar, Ital. cap. 28, & in Biblioth* 

( 2 ) Muf. Ital, part. I. pag. f, Manufcript, Tom. I. pag. 4^0. 
( 3 ) Excurfus cap. $. (7) Muf, Ital, part. i.pag. 21. 

( 4 ) Acri Erudici Latini di Lipfia anno ( 8 ) Excurfus cap. 16 , ik Iter Lit, per 

'7^3' Ital, pare. 2! Opufc. 2. 4. 

( 5 ) Edizione di Verona 1731 fog. ( ^ ) di3. Tom. VXII. lib^ x. pag. 1^. 
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fiolico , ae Cernite Palatino colleEla ^ & nunc primum § SitUotbica 
Brancacda in lucem edtta • Romd y fumonbus Pontii Ifemard&nj Vìa 
Parioìiisy fuh figno Virtutis , ióy? fi* Compofc eziandia in Poeiia 
Latina • Finalmente pa&ò di Vita in Roma li 21 Gennajo del 
1593; ricevette fepoltura a Santa Maria in Via Lata ; e lafciò la 
fua Librerìa, come dicemmo « alla Cattedrale di Viterbo • Il ma* 
BiLLON afferma (1)9 che da giusto mpsio foleva eiTer aippella- 
to f robiffimus fenex > & omni Utterarum genero infiruflijjimus • 

URBINO, Città molto rinomata nelle Italiche Storie, e Capita^ 
le del Aio Ducato ora appartenente alla Santa Sede, vide formarfi 
circa il 1480 una pregevole Libreria dal Tuo Duca federico di 
MONTEFELTRO • Ma le victnde che tribolarono pofcia quel Prin- 
cipato , e la Famiglia che n' era la fua legittima naturai Signora ; 
non poterono non diventar funcfle eziandio per la BibUoteCR % 
od almanco coftrignerla a mutar Padrone • Già in effetto deUa 
fatai Convenzione ftipulau neir anno 1 5 1 7 tra il Pontefice Lio- 
UE X. e FRANCESCO-MARIA DELLA ROVERE Duca .d'UrI>ino^ <iue- 
ilo infelice Prencipe fi trovò coflretto a cedere gli Stati al Papa, 
ed a trafportare tutte le cofe fue mobili infieme colla Libreria 
preflb del Duca di Mantova fuo Cognato ( 2 ) • Tornò quella Du» 
chea nel J$22 ad ubbidire alla Cafa della rovere ; e quinci ter* 
jDÒ pure la Libreria alle antiche e bene Compartite fue Niwhie • 
Come la Corte del Duca d' Urbino da li innanzi fu riccamente 
fijrnita, e da per tutto fpirava grandezza e maeflà; cosi a dimo* 
Arare che ciò non oftante la Libreria formava il più bello e ma» 
gnifico ornamento dell' abitazione ) fupcriore a tutt* altra ricchez- 
za , vennero al di fottd della volta nel fregio della cornice che 
i;ira dintorno al fuperbo Vafo fcritti i feguenii verfi; 

Sint tibi divitia , fini aurea Vafa , talenta 

Plurima y Jervortém turbjL^ gemmarne nitentesg 

Sint vefies varia , ùretiefa monilta torques : 

Id forum hdc longt fuperat praclara Jupellox. 

Sint licet aurati niveo de marmore pojies^ 

Et variti placeant penetralta piQa figuris : 

Sint quoque Trojanis circumdata motnia pannis^ 

£t miro fiagrent Vtridaria eulta decoro , 

Extfa , intufque Domus regali fulgida luxu ; 

Res eguidem muta : Sed J^tbliorheca parata efi t 

JuSa 



( I ) Muf. Ital, part. i. pag. 158. ria d' Italia lib. i j ; il MumAToai negli Ait^ 

i *) Veggafi il cvicciARDiNo nella Sto- fiali 4' luiia » nano 1JÌ7 » oc 
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Jtijffi h^9ii facHìidéi nimis , vtl jujfa tacere ^ 
Et preitffe potens^ & deleStare legemeMf 
Tenderà Upfa docet^ venturatjue plurima pandit^ 
ExpUcat & cHn£los Ceeli Terrétqne labores . 

Se non che > T ultimo Duca Francesco maria ii. , inconfolabile 
pel immatura morte dell'unico fuo figliuolo francesco-ubaldo- 
ANTONio della rovere ; cedette e rimìfe il Principato alla ChiC'- 
fa, ritìrandofi a finire ì fuoi giorni nel \6i6 a Caftel-Dura.nte • 
Il perchè Papa Alessandro vii. fece trafportar a Roma la men* 
tovata Libreria , la quale oggigiorno occupa uno de' lati detta 
lunga Gallerìa della Biblioteca del Vaticano , dirimpetto a quella 
che MAssiMiGLiANO Duca di Baviera trovò nella prefa d'Éìdel- 
berga « e donò al Pontefice Gregorio x\. Il celenre Maronita 
ABRAMO EccHELLENSE fu chiamato dalla Francia a Roma per 
averne la direzione e cura . Della Libreria che fu dei Duchi 
d'Urbino fa menzione anche il tiraboschi fi)» E ne aveva già 
efte(a una poetica defcrizione Monfignore bernardino baldi na- 
tivo di quella Città , pofcia Abate di Guiifialla y nella Raccolta 
<lelle fue Poefie e Rime ( 2 ) • Trovafi però ora la Città d' Urbi- 
no largamente comjpenfata delle antiche perdite nel maravigliofo 
Mufeo di vetufte Ilcrizioni ch'ivi ha meflbil infieme nella Ducal 
Corte ad eterna memoria di lui il Cardinale stoppavi Legato 
"■' quella Provincia, circa il 175^- 



ZURIGH, Capitale di quel Cantone Svizzero « e che piace* 
mi di qui mentovare per euer in gran parte appartenente airiia- 
lia, con tutta quella catena d'Alpi ; ha due Librerie pubbliche ; 
una appellata della Chiefa y l'altra della Otta . La prima , infieme 
col Collegio Carolinp, vanta Teller fuo primiero e l'origine dall' 
Imperatore cablo magno. Tanto afferma giovanni-enrico ot- 
TiNGERO (j) • Pregiali ad un modo di non pochi amichiffimi 
Manofcritti , fecondo che in ifpezie dimoilrano Enrico Ulderi- 
co (4), GIOVANNI-GIACOMO fiREITINGERO Cs)> il JUGLER (jS) ^ 

ed 



"' * l"^— ■^■^T^w^^^^PMP— ^1— W— — iiwpwy—^i^iwp^^^ 
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se 



il) Tom. VI. part i. pig. 115. iitf. , pag. i^. 

ÌitTTL^^^' ^*"' '* ^^' '^^ ' * '^°"*- (4) Nella Bibliothtca Nova Tigurìn^* 

Vili. Jib. I. pag. 4<^. 47. rum Puòlico^privata . A Zurigh 16Ì9 in 4. 

( 1 ) Edizione di Venezia , prelTo Fraji- (j) Nella Lettera ad Eminenrfimum 

cerco de Franccfchi, Sanefe , ijj^o in 8. CardiniUm Quirinum , Edizione pure di Zu- 

( 3 ) Nella Schola Tigurinorum CarolU righ . 1748 in 4. 
fiM , Edizione di Zurigh , i6é^ i« 4. Itì , ( ^ ; no, Tom. L pag. jj J- e fcg. 
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ed altri CO* La feconda fu formata poco a poco da varie parti* 
colari Librerie donate alla Città , o u vero comperate per ufo e 
decoro della medefima • Né tanto letterario lufiro dai foli Li- 
bri è rapprefentato . Vi fono unite e congiunte eziandio mol- , 
te prezioutà che al prefente fi appellano antiquarie ^ e che leg- 
eonfi indicate nella prefazione al Catalogo di tale Biblioteca 
ftampato in efia Citta di Zurigh Y anno 1744 in due Tomi 
in 80. (-^). 



(7 ) Veggafi Tom. Vili. pag. io e fcg. 1730 in 12. 
della Bibliothéque Italique , Edizione di Gi- ( i ) jugiejl dici. Tom. L ft^ 555 

i^evrai appre^g Marco-Michele Bouf^uec , e feg. 



FINE DELLA RISPOSTA . 
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SILVATICO , MATTEO ( Mantovano ) . Certa perenne ca- 
gione producitrice d' innumerabili sbaglj ed equivoci in punto di 
Storia Letteraria , fi fu fempre V uniformità del cognome degli 
Scrittori ; in ifpezie di quelli vifluti allora quando fi penfava a 
tutt' altro r che a tramandar ai poft«ri il loro nome . Un Nicco- 
lò SILVATICO viene meflb dal mongitore ( i ) al numero de- 
gli Scrittori Siciliani . benedetto silvatico nelle fue quattro 
Centurie dì Configlj Medici (2) fi dichiarò Patrizio Padovano « 
pubblico Profeflbre di Medicina in quella patria Univerfità , e Ca- 
valiere di S. Marco • Ed un Giambattista silvatico leggefi re- 
giftrato infieme con Matteo silvatico tra i Milanefi dall'ARGE- 
i.ati(3). Ond'eccoci al cafo della fuddcita ambiguità folita nafcere 
dalla fomiglianza del cognome ; mafiimamente fé a quella fi uni- 
fce eziandio Y altra fomiglianza del battefimal nome : poiché il 
MATTEO silvatico che T argelati ha avuto in animo d'indi- 
care in quello che haregiftiato tra i Letterati Milanefi , non fu mai 
Milanefe ; ma per irrepugnabili prove fi manifefta efl^ere fiato 
Mantovano. E vaglia il vero, Targelati per confermare T af- 
ferzion fua adduce la teftimonianza di Scrittori Milanefi , i quali 
non avran voluto, al pari di lui, ventilare con maggiore efattez- 
za le circoftanze , ed i quali in confcguenza non lono efficaci a 
conchiudere di neceffità quello ch'egli ha aflerìio . Forfè fpinto 
da quefta forte confiderazione ; per dare qualche maggior pefo 
air afl!everanza degli Autori Milanefi, fi è ftudiato d'aggiugnerle 
quella d'uno Scrittor Mantovano di fomma efiimazione e fede : 
ivi, Poffevini fementiam profequendo (4) . Ma noi coftantemente e 
fenza dubitazione alcuna afièrmiamo per Toppofito : Che né l'Ap- 
arato Sacro , con cui in oltre niuna coerenza poflbn avere le 
andeite Mediche del silvatico , né la Biblioteca fcelta , né 
tutta r altra prodigiofa quantità delle Opere del celebre Manto- 
vano Gefuita ANTONIO posse vino, e meno di quelle del fratello 

di lui GIAMBATTISTA POSSEVINO, O del Nipote ANTONIO POSSE- 
VINO ; CI detta quefta gran fentenza , che Matteo silvatico 
l'Autore delle Pandette Mediche fia fiato Milanefe . Diremo ancora 
di più. Infra di quante Edizioni e Riftampe delle prefate Pandet* 
te leppe rapportare il mentovato argelati , niuna ve n'hia la 
quale indicni e metta Milanefe di patria chi le compofe e pubbli- 
cò . 



f 



(x) Bibliothcca SicuU y &c. 'Panarmi fium Tom. II. col. 1452 e feg. Edizione co- 

*7J4. To/. //. /o. me fopra . 

(2) Stampate a Padova Panno 16^6 (4) argelati loc. cit. in verb. srir 

'^ 4- VATJCUS MATTJIJEUS . 

( j ì Bibliotheca Scriptorum MtdiolanerP' 

Tom. /. / 
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co . Bensì per Y opnofito vantiamo Edizioni , o ignorate , b ad 
arte non allegate dairARGELAxi , che manifeftamente Tafleve- 
rano Mantovano . In vece noftra , lafciamo che ponga in aperta 
luce quefta bella verità aflai opportunamente un erudito moder- 
no Scrittor Milanefe , cioè giovanni-alessandro brambilla 
Tom. I. part. i. pac. 37 della fua Storia delie fcoperte Fifico- 
Medico-Anatomico-Chirurgiche fette dagli Uomini illuftri Italiani 
( i ) . Egli , dopo d' averci inftruiti che una Famiglia, silvatico 
di Milano produfTe anticamente Soggetti molto illuftri e chiari in 
letteratura , ed in ifpezie per la pubblicazione di varie Opere 
Mediche; venendo polcia al punto di Matteo silvatico ^ così 
nonoftante decide : / Mantovani hanno una più forte ragione per M-* 
chiararlo Mantovano^ perche comprovata dal Tefto della pnma Edilio» 
ne delt Opera ^ che dice : LIBER PANDECTARUM MEDICI^ 
NjE , AD ROBERTUM SICILI^E REGEM : MATTHjEI 
SYLVATICI MANTUANI. Ed il Libro fn fiampato a Nsp^U in 
foglio da Catone di Benvenuto t anno i^f?^ ( ^ J • Pure ciò non è tut- 
to . Noi ne vantiamo un' altra prova ancora più luminofii \ ed 
eccola • Di quanti Scrittori fecero commemorazione dell'anzidetto 
MATTEO SILVATICO , niuno i\ abbiamo trovato il quale tra le 
Opere di lui ponga la feguente : ORTUS SANITATISy MAT^ 
TH^I SYLVATICI , MEDICI ET PHILOSOPHI MAN- 
TU ANI. VENETIIS^ PER BERNARD INUM BEN ALIUM^ 
ET JOANNEM DE LERETO TRIDINO , ALIAS TACUI* 
NUM . ANNO DOMINI MD^Xb , DIE IL AUGUSTI , 
REGNANTE INCLYTO DUCE LEONARDO LAUREDA^ 
NO, FENETIARUM PRINCIPE. La qual Opera è in foglio, 
e fi trova qui in Mantova nella Libreria di quefti Reverendi Pa- 
dri della Concregazione de' Servi di Maria , fotto il titolo della 
Parrocchiale Chiela di san Barnaba. Ella per la terfa latinità, e 
er r ammirabile Dottrina che contiene , merita certamente fingu- 
ar laude dai più giufti Eftimatori delle cofe , e può dir fi un ca- 
pò d'opera nel fuo genere. Ha un brieve proemio dell'Autore , 
che incomincia: Omntpotentis dternique Dei, totius Natura Creatoris^ 
Opera mirabilia admirandaijue mecum iteratis vicibus precogttando re^ 
volvi , &€. Ed i Trattati comprefi in cotal Opera tono : De her^ 

bis. 



i 



( 1 ) Edizione di Milano , nelP Imperiali ciò j e leggafi la Bibltographi^ Ififtru^ves ^c, 

Moniftcro di S. Ambrogio Maggiore , 1780 Par GuiUaume-Fran^ois de Bure , num. l%9jt 

in 4. gr. Edizione di Parigi prelTo il medefimo de 

C 2 ) Incorno alla qiial Edizione leggafi Bure 1765 ed anQO fcg. Voi. VU. ia 8. 
cii che qui fotto traftrivcrcajo dal Faén" 
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iis^ & flantis: De snimalibus , & reptibilibus : De dvibus , & vols- 
tHibus: De pifcibus , & natattlibus : De lapidtbnsi^ & in terrA venis 
ìtafcennbHS : De urints , & earum fpeciebus : De facile accjmJibiltbHS . 
C^nì cofa dimoftrata colle rifpettive Figure . Per la qual cofa , 
chi ha diiputata a Mantova la gloria d'avere prodotto quel Mat- 
teo siLVATico il quale fu T Autore delle Pandette Mediche , non 
può non trovarfi coftretto a confefTarc d'effere flato fino ad ora 
in una falfa perfuafione • Laonde ciò dovrebbe dìrfi tanto che 
bafla . Pur tuttavia , diamo eziandio foddisfazione e rifpofta al 
inerito delle contrarie autorità • L'argelati fi attiene principal- 
mente al rapporto del m grigia e del sitone . Omettafi per ora 
e non fi curi la fuddetta confiderazione , che tali Scrittori non 
fono molto vantaggiofi a rifolvere la quiftìone , perchè Milanefi ^ 
e meno perchè 1' Opera del sitone allegata a quello propofito 
non ebbe mai ftampa , ma è un mero privato Manofcritto ( ij • 
Forfè al difiderio deirARGELATi non aggradi totalmente , e per- 
ciò da lui non venne allegato il gimma , il quale nell'idea della 
Storijt deJt Italia Letterata (^2) efpone i varj fentimenti intorno al- 
la patria dell' anzidetto matteo silvatico compofitore delle 
Pandette Mediche i ed aggiugne che il toppi nella Biblioteca Na- 
politana ( J ) » ed il mazza nel compendio delle Storie Salernita- 
ne (4) l'hanno creduto di Salerno . Sbaglio , a cui per verità fi 
può mr grazia agevolmente , perchè il ridetto Matteo silvati- 
co al vocabolo Bruchus delle lleffe Pandette fa fede che nel 1297 
€fercitava Medicina in Salerno . Fede e notizia cosi iucontraftabi* 
le e ficura, che ci induce a temer con ragione che I'argelati 
abbia in oltre peccato d' errore e di trapurtamento di tempo . 
Imperciocché , fé il matteo silvatico , dì cui 1' argelati ha 
fcriito, fi trovava ancora tra i viventi nel 1388 (5); come pote- 
va egli novanta e più anni prima, cioè nel 1297, clFcre già (la- 
to adulto a fegno a efercitare in Salerno la Facoltà che profefla- 
va ? Come aver compofla un' Opera cosi fcientifica e laboriofa , 
qual è quella delle Pandette Mediche , a tempo di dedicarla a 
koberto Re di Sicilia foprannominato il faggio ed il buono , il 
quale fioriva più d' un mezzo fecolo avanti u i}88 ? (6') . Vo- 
lendo conciliar Epoche ed Età così difparate in una medefiraa 

per- 



( I ) ARGELATI loc. cic. in finc . Francifci Paci i6%i in 4. 

( 1 ) Tom. I. cap. 20 §. i j dell* Edi- ( 5 ) argelati loc. cit. 

xlone di Napoli appreiTo Felice Mofca 1723 {6) Tutte le Storie dicono , che it detto 

in 4. Re ROBERTO cominciò a dominare nel 130^, 

( 3 ) Ediiione di Napoli pretfo il Duli> e mori li i^ Gcqnajo del 1343 > Tccclii* 

fon ; 1678 in fog. d' aani ^4. 

( 4 ) l>tea^oli , tx TypQQrcfhia Joannli» 



34 



Biblioteca 



perfona, non è egli quafi inevitabile un dannevole anacronifmo/ 
Ma non perdiamo di vifta le autorità ; ed a quelle men degne 
in quefto cafo della credenza degli Eruditi , giovi il contrappor- 
ne altre di più alto e comun nome preflb i Letterati , trafcriven- 
do quanto intorno al noftro Matteo silvatico raccolfe il gran 

GIOVANNI-ALBERTO FABRICIO . Cosi egli (l)* 

MATTH.EUS SYLFATICUS , MANTUANUS , féculo pofi 

Chrifium natum decimo(juarto ingens Opus pasdectarum medicisje^ Le- 
xici tnflar -i Utinìs^ grs.cis ^ arabicis verbis expUnandts ex variis Aur 
Slonbus alphabetfca jerie digejjìt. Excu^um Venetiis i49S> fi* ^ & dein> 
ds fapius. Sed verba , arabica prafenim ^ ira depravata exhibens^ ut 
vel penttffimis ejus Lingux raro liceat qui res jcit hartolari • Confer 
de hoc Opere Cangi um, in prolegomenis ad Glojfarium media latinità- 
tis f*) . In Catalogo Bibltothecàt, domini Schraderi (**) Superimen- 
dentis Drefdenjis part. 2. nnm. 60 s* notatur SYLVATICUS tlaruijfe 
tempore Roberti Sicilia Regis , cui PandeUas fuos infcripferit anno 
Ì33Ó MATTH.EI SYLFATICI Atatem cognofces ettam ex eo , 
cjmd in voce druchus tejlatnr fé locnjlarum vim vidtjfe Salemi anno 
JDominicJt. incarnationis 1297 . Prodiere prtmìtm ejks Pandecìa BononiA 
t474 fi* : qtiJt, editio mihi ad manus efi hac fcrtbenti ( *** ) • Michael 
Vero Alaittaire Annalium TypographÌA (****) memorat Editionem 
J^eapolitanam anni 14-74 • Prodi tt etiam Venetiis 147S fi* per Marti* 
nnm Hujf & Joannem Fiber ; & iterum Venetiis 1480 fi. , emendan- 
te Munhéio Morefo , Brixiano , dee Aggiugnere dobbiamo ciò che 
concordevolmente fi legge nella Biblioteca Latina media & infima 
dtatis dello fteflb fabricio , coi fupplementi dello schoettgenio, 
e colle correzioni, illullrazioni , e giunte del Padre Giandomeni- 
co MANSI . Ivi , Tom. IIL col. 17 (2) : MATTH^EUS SYL- 
VATICUS ^ Mantnanus^ jubtlatns , & clafftcus tnter Medicos fui tem- 
ports. Vixit antem SYLVATICUS circa annnm 1330 . Meglio an- 
cora, e più difFufamente ivi Tom. V. col. S^*5S» MATTH.EUS 

SYI^ 



( I ) Tom. II. pag. 5P7 §. 11 Biblioihe» 
cot Latina , 6'c. Edizione di Venezia pieifo 
Sebaftiano Coleti , 1728 in 4. 

( * ) Grande autorità fi è (Juefta; e leg* 
gefi nella Prefazione latina che il du^ange 
ha polla in fronte alla fua beli* Opera o fia 
al Glulfario aj Scriptores media & infima La- 
tinitatis . Edizione di Venezia , preffo Seba- 
iliano Coleti y ij^ó fo. Ivi §. 48 : Prodiit 
eòdem tempe flati MATTHj^I SYLVATICI 
Muntuani Dicilcnarium Mcdicum , Oc* 

( ** ) Edizione di Lipiia 17 io in 8. 

( *** ) Aircveranza de[;na d* clTerc noca« 



ta , e di gran pefo ; perchè quella è 1* Edi- 
zione » da cui il FABRICIO , pofcia V allega- 
to BRAMBILLA traifero che MATTEO SIL- 
VATICO Autore di tali Pandette fu Manco- 
vano . 

( **** ) Il luogo in cui il MAITTATRF 

fa commemorazione di tal Edizione , fi è il 
Tom. V. part. 2 pag. 270 Annalium Typc" 
graphicorum . Edizione di Londra 1741 in 4. 
( 2 ) Edizione prima Italiana Patav/ì 9 
ex Typographta Seminani , apud Joannem Man* 
frè , 1754 , Tom. VL in 4. 
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ATICUS^ Muntuanus^ tjtu falerni verfatum fé tejlatur in v&^ 
*mn anno Chrifti 1297 ^ relt^ah nohis vajium Opus per Lexsci 
compofitum^ tjnod pasdectas medicinje injcripjit^ dicavitque JRo" 
icilÌA He^i anno 1^36 • Landatur a Trithemio cap* jàj (*) • 
HS Editiombus , Bononis. §4-74- ^ Neapoli 1474 ^ V^enetits 1478. 
4Sf. i49S* iS23 ) Lugdnni 1478 ^ & Taurini iS26 ; dixi in 
teca Latina hh. 4* cap. 12 ^. //• Editionem Lu^dunenfem if42 
ìt PhilippHS P teine II US in Athenao Scriptorum Medio lanenjìum 
r/ C ** ) y ^'^ Btbliothecarum Medtcarum Scriptorihus ; (jui mo^ 
nmtotariones additas a Simone Genuenfi & Dominico Martini de 
Z« • Opus haud dubie prAclaruw atque utile , fi emendate Jcripta ^ 
accurati expofita ejfent ^ua tn tllo ojferuntur • Sed cum vocabula 
ì quando Jum jcripta hebraicis vel lutinis litteris , licet non vitio^ 
ten multum neaotii foleant facejfere etiam illius LinguA peritis ^ 
es fauntur ^ atque ojìendit Retnefius libro de Lìngua Punica ; 
effe ejt crucem figere ad ^'cripta perverfijfime ; atjue ita exprejfa 
^ ut fingulis propemodum , non pagtms , fed verfibus Oedipo fit 
de q»0 veterem Ottonis Bmnfelasi & jujìam quenmoniam attulit 
'j in Prafat. ad Glojfar. §. 48» Quàm perttus Scriptor h/c fiierit 
I Gracéy prò captu & more illornm temporum^ innumerts prodit 
Exemflo fit^ &c. Un Catalogo degli Scrittori citati ed eneo- 
ielle Pandette del detto noftro MATTEO SILVATICO, fi 
l' carte 524 e fegj. Tom. XIII. della Biblioteca Greca del 
FABRicio ( I ) . Quando pcfcia a noi pure fofle permeflb 
gare Scrittori noftri ; diremo che marco guazzo, Manto- 
a origine ) benché nato in Padova , fecondo che vedremo 
Artìcolo ) a carte 262 tergo della fua Cronica ftampata in 
ia da Francefco Bindoni l'anno 1553 ^" tbglio allerma efpref- 
le che MATTEO sii.vatico fu Mantovano: e fuìle traccie dì 
ò venne confermato con fomme laudi al si l vati co dall' 
ifta noftro Monlignor agnello maffei (2) . In coerenza 
quali cofe tutte fin qui efpofte , ci va fomniamente a genio 
?go che r Abate tiraboschi intendentiifimo e maeftro del- 
)ria Letteraria Italiana ha prcfo , a fcanfo d' una formale 

men- 



) Del Catalogo Scriptorum EccUfiifli^ t fcg. àzW Edizione d'Amburgo 171^ fo. 
am additionibus nonnullorum . Si ha ( ** ) Edizione di Milano per li Vigo- 

ate nella Collezione delle Opsre del ne , 1 670 in 4. 

» ftampata a Frane forc , Typis We- ( i ) Edizione d'Amburgo 1718 ed ann. 

9 a/;u^ Claudium. Mamium , 6* Aar- fcg. , Voi. XIV. iu 4. 

tnnit Aubrii 1601 fo. In fecondo ( 2 ) Negli Annali di Mantova lib. 9 

ha per eilefo nella Bihlioiheca Kc* cap. j. pag. ^53 e fcg. j Edizione di Tor- 

/o4Mnis^Alòerti Fabricii , pag. 203. tona prcil'o i Fxacelli Viola iCj^ in fo. 
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memlta airARGELATi ^ dicendo ( i ) • Che quel MATTEO SIL» 
VATICO , di cui /•! menzione fArgelati , farà forfè fiato un altrù f 
perche il MATTEO S IL FA TI CO Autore delle Pandettt Mediche 
jton può ejfer tolto per alcun conto ai Mantovani. 

UDINE ERCOLE ( Mantovano ) . Afferma il Padre paito- 
NI ( 2 ) d' avere avuta nella fua Librerìa la feconda , e la terza 
Edizione del Poema delle PJiche , compofto da quefto perfpicacc 
Ingegno . Parimente allega ( J ) La Eneide di Virgilio , ridétta in 
ottava Rima dal Signor Ercole Udine . Al Serenijjimo Principe ^ il 
Signor Don Vincenzio Gonz^aga ^ Duca di Mantova , di Monferrato , 
ec* In Venezja ^ apprejfo G$ambattijia Ciotti , 7/^7 , in 4'* Indi lo-» 
dando cotal Traduzione ^ e gli argomenti che a cìafcun Libro fi> 
ce LODOVICO cREMAsco , ocntiluomo e Letterato Mantovano ; 
dice, che ne fegui pofcia un'altra Edizione più accurata, più am- 
pia, e più magnifica in Venezia negli anni 1^07. 1626 , co'Tor- 
chj del medeumo Ciotti e di Bernardo Giunti infieme , in 4**. 
Ne fanno pure commemorazione : Monfignore giusto fontani- 
Jsi , ed ivi APOSTOLO ZENO nelle Annotazioni (4) : giovanki 
MARIO CRESCiMBENi (s) • ^ l'Abate QUADRIO, il quate^nuHcia 
(d') varie Raccolte Poetiche , in cui fi leggono Componimenti di 
quello Letterato . Aggiungati l'Abate Girolamo tiraboschi nel 
Tom. VII. part. g. pag. 1^5 della Storta della Letteratura Italiana • 
Piacemi di qui trafcrivere ciò ch'egli fegnatamente dice a carte 
398 del Tom. VI. : Uno de' più bei paffi di tjuefio Romanzjo ( cioè 
del Compendio de' primi due Libri delle Metamorfofi o fia Trat 
formazioni , fatto da lucio di patka , e che diede motivo a 
lucano di comporre quel Dialogo intitolato asino o Lucio ^ 
parafrafato da Lucio saturanzio apulejo in Profa Latina ^ e 
finalmente flampato la prima volta in Italiano dal Poggi nel 
1476', col titolo à! Afino d^ oro ^ in foglio ) , fono gli Amori di Pfi^ 
che , Madre della Voluttà ^ e di Cupidtne ^ trattati nel quinto e nel ft^ 
fio Libro . Quindi (limarono molti di poterne lavorar effi foli giufii Poe^ 
mi. Tra nofiri , // primo che ciò tentale fu NICCOLÒ CORREGIQ ^ 

fitto 



im 



( I ) Della Scoria della Letteratura Ita^ ( 4 ) Ciaf. \, cap. 5. dell* Eloquenzs 

liana Tom. V. lib. 2. pag. 217 e feg , Edi- Italiana, cioè Tom. I. pag. 27^ Edizione di 

cione di Modona preil'o la Società Tipogra- Venezia» apprelfo il Parquali » 1753- 
lica 1775 in 4. ( 5 ) ^^^ Iftoria della Volgare Poeiia » 

( 2 ) Tom. I. pag. 87 della Biblioteca Voi. I. pag. 353 , Voi. IV. lib. 1. pag. 8S ; 
degli Autori Greci e Latini antichi Volga* Voi. V. lib. i. pag. 57 Edizione di Roma . 
rizzati , ec. Edizione di Venezia 177^ ed ( ^) Tom. VII. pag. 11 e 147 dei- 
anno feg. la Storia e Ragione d* ogni Pocfia . Edi* 

( j ) Tom. IV. pig. 175. 17^. alone di filano. 
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fono ti titolo : Nicolai , Corrigli Vicecoraitis , Divae Elifabeth Eften- 
ii inclytae Mantuae Marchioniflae Fabula Pfichae , & Cupidinis . 

Poema jucundiflimum , & flagìtatum ERCOLE UDINE, 

Mantovano , / accinfe egli pnre alla ftejfa imprefa , e riufcivvi in fatti 
con molta Jua lode. Il juo Poema intitolato la psiche , con una bre* 
ve Allegoria ^^'angelo grillo , fU flambato in Venezia per il Ciot* 

ti Quefto Poema dell' UDINE , ejfendo piacciuto a Francefi , 

yi alla materna loro Poefìa ridotto da / Ultimamente mi 

iono pervenuti alla mano Dieci Difcorfi del Signor Ercole Udine , 
fipra f Orazione Dominicale >i dedicati all' Illuftrifpmo & Eccellentif/imo 
Principe^ il Signor Don Ferdinando Gonz^aga , Priore di Barletta > 
ec* In Venezia^ apprejfo Giovanbattifla Bertoni , Ltbraro al Pellegri- 
no y tóoz in B\ Ne' quali Difcorfi fpicca una fomma erudizione 
Teologica e Morale . In fronte a'medefimi , lo Stampatore dice : 
// Signor Ercole^ che Udine viene chiamato , ma e de* f ab ri ^ antica 
e nobile Famiglia di Crema ,• di cui H;iiti i jUoi Antece[jori già più di 
conto e fejfanta anni , fi trasportarono tra i nobili Patrizj Mantovani ^ 
dove egli compoje ^ ec* 

FRUGONI , FRANCESCO . // Cane di Diogene . Opera del 
Padre fra fraxcesco fulvio frugoni^ Minimo. In KenezJa^ per Gi- 
rolamo Albrizjdi i6p7. Voi. VII. in 8^. 

Queft' Opera dal fuo Autore fu appellata * w^/??»;^ ; forfè per 
la copiofità delle maffime civili , morali , e fcieniifiche in elFa 
comprefe . Ella è divifa in dodici Racconti ; nei quali fa fempre 
la principal figura il cane di diogene , elprimeme il genio Ci* 
nico del proprio Padrone di fcorrere qua e là il Mondo , e di 
penetrare fino all'Inferno; riferendo quanto di lodevole o dibia- 
fimevole ha veduto e fentito , per indi trarne argomento onde 
rendere amata la virtù, ed odiato il vizio. Non fappiamo di cer- 
to , fé quefto erudito Religiofo procedere dalla nobile Famiglia 
è'RUGONA di Genova, terminata nel chiarifiimo Poeta, di cui or 
ora fi amo per ùly parola • 

FRUGONI , CARLO-INNOCENZO . Ultimo illuilre germe 
deirantica e qualificata Stirpe frugona di Genova. Noi non po- 
tremmo dire d' avvantaggio di quanto fi legge llampato nelle : 
Opere Poetiche del Signor Abate carlq Innocenzo frugosj^ fra gli Ar^ 
cadi coMANTE EGiNEiico , Segretario perpetuo della Reale Accademia 
itile Belle^Arti , Compofitore e Revtfore degli Spettacoli Teatrali di 
Sua Altez,ZJt Beale ti Signor Infante Duca di Parma , ec. In Par- 
»<t , dalla Stamperia Reale , 1779 ^ VoL IX* in 80. In fronte al 
primo Tomo di tal Edizione , che bafta aflfermarla ufcita de' Tor- 
di) Bodoniani di Parma , per caratterizzarla nel tempo ftefl"o de- 
gna di tutti gli encomj , ftanno le Memorie Storiche e Letterarie 

della 
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della Vita e delle Open delF Autore . Elleno ci inftruifcono ^^ che 
CARLO INNOCENZO FRUGONI trafle i natali da ottimi e chiari ge- 
nitori Genovefi li 2\ Novembre del 1692. D'anni quindici entrò 
nella Congregazione Somafca . Rapidi furono nelle Belle-Lettere ^ 
e nelle Scienze eziandio i fuoi progreffi ; attefo la mirabile acu- 
tezza d'indegno, e vivacità di fantaiia , con cui natura l'aveva 
avventuroìamente formato . Di ftrani aneddoti fu feconda la vita 
di lui ; di buona parte dei quali potremmo noi afleverare d' ede- 
re flati teftimonj fui cominciare de' noflri Studi 'in Parma • Egli 
venne meno della vita, in quella Città li 20 Dicembre del 17^ ^ 
e riccvetic fepoltura onorevole nella Chiefa della Santiflima Tri- 
nità . Uomo veramente nato Poeta , ed in ifpezie feliciffimo nella 
Lirica a f^gno , che fembrava ( perdoni il Leggitore 1* enfetica 
efprefllone ) aver tratte dagli Elili le Ombre dei più famoii Liri- 
ci Greci e Latini ; fia ch^egli coli' aureo flile a luì naturale feri* 
vefle in verfi, od improvvilafle. Dedufle varie Accademiche Co- 
lonie. Ma le Grazie e le Mufe non poterongli impedire di sloga- 
re fovente cjuel Satirico talento , di* cui per fua fatalità fentivafi 
ripieno, e di cui efiftono manofcritti interi Volumi fótte il titolo 
di Foejfie piccami f i ) • Noi non abbiamo veduto T Elogio 9 che ad 
eternar la memoria di quello illuflre Vate fece pubblico in Pado- 
va l'anno 177(5' Y Abate Conte Antonio cerati y Parmigiano ^ 
occuliatofi folto il nome Arcadico e Paftorale di filandro cke- 
TENSE . Solamente n' abbiam letto V eftratto nella continuazione 
del nuovo Giornale de' Letterati d' Italia , Tom. XL pag* 229 e 
fcg. , Edizione di Modena pielFo la Società Tipografica ^ 1777 in 
12: e nel Giornale de' Letterati incominciato a ilaitiparii in Pifa 
l'anno 1771 in 12 ; cioè Tom. XXV. pag. 171 e feg. Bensì ab- 
biamo fcorfo leggendo l'altro I^logio in morte del Signor Abmte Car^ 
lo-Innocenz.o Frugoni , Segretario perpetuo della Reale Accademia di 
Belle- Arti di Parma , e Socio della Reale di Scienz^e e Belle-Lettere 
di Mantova . Presentato alla medefima nella feconda Sejione tenutafi 
il giorno 30 Dicembre 1768 in Ca-a del Prefetto Signor Conte carlo^ 
OTTAVIO DI coLLOREDo^ CiamUèrUno Attuale delle Loro Maefti Impe^ 
viali e Regia Apojlolica , e Commiffario Generale dei Confini nel /?«- 
cato di Mantova dal Segretario di detta Accademia Abate pellegriso 
sALA^DRi . In Mantova per [Erede d Alberto Pa^^oni Regio-D'Acalc 
Stampatore^ 176^ in 4". Elogio , che comincia con un Sonetto, e 
termina con altri due ; ma ellefo da uno fpirito adulatore /eoa 

iilile 



( I ) Legganfi le allcpace Meme rie in volgal Poefia , del 177» y al 1800 > con 
fronte al primo Tomo , \yAi^, 2 ; ; a cui (".:- aunotaiioni , ce. 
glie un eraUiiilUiiio K-i^ioniuntnio ù.Ua 
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ìftilc troppo fecondo di frafologie , e di ricercati rettorici ingran- 
dimenti. Per efempio , egli dice alla pag. 12 e feg. : Tu lo firma- 
fii , Natura , a perfetto Poeta . Quindi le fibre le arterie gli umori 
il fangue , che tutti collimano alla fifica tefjìtura degli organi , furono 
preparati contemprati e raffinati nel mio Maejho si fattamente , che al 
filo vederlo fi riconofcejfe dominato dalC ejìro e dal vero fpirito di Poe^ 
fia. Alquanto dopo , cioè in fine della pag. 14, aggiugne : Non 
può un ingegno mediocre fé non venerare profondamente ijuelle Anime 
grandi che dal l angue dalla dominazione e dalla munificenz^a s innal" 
ZMno 0ltre la sfera degli altri mortali ^ e neir eminente lor grado por-- 
gono a fiacri Genj i jubbietti più proprf dèlia divina mia arte nelle 
ghriofi lor^ gefie ^ e fimmintfirano ad un ' tempo i mez.zJ più acconcj a 
f^ftenere e confinare chi bagm la fronte per eternarle . JE tenendofi 
fcmpre^ in ilpezie dalla pag. 9 fino alla fine , fu quefto tono del 
feicentO) degli achillini, e dei MARrNi; conclude a carte 17 : -F« 
quefia Opera della benefica rivoluzione de^ tempi ^ e del Vero giunto al 
chiarif fiuo giorno : ma durerà fcolpita in mente ai pofleri la memo- 
ria dei primi fimi fparfi e delle prime linee tirate fui alba di si bel 
giorno dal Prencip^ de' noftri Lina • Egli è vero , che col vocabolo 
ELOGIO altro non s' intende di fignificare fé non fé laudazio- 
KE (1). Pertanto fàggiamente il morofio difle (2) : Elogiorum 
Compofitores non tam plenam merentur ' fidem , quam Vttarum òcripto- 
res } etenim in Eloqiis alicjuid interdum afi^eEitbus datur ^ Ma ciò non 
ofiante ^ anche 1 elogio dee brevitsr & velut in typo charalìerem 
Viri Literati ob oculum ponere (j). Dagli artifiziofi voli della fan- 
tasia del Segretario salandri ^ e del fuo vaneggiar ad arie ^ fe- 
condo che egli fteflb confeflli a carte 8. 10 , nulla di più ci lice 
apprendere fé non che il frugóni era il più bel ingegno che mai 
fbrmafle natura per riufcire , fi come di fatto riufci , eccellente- 
mente neir Italiana Lirica Poefia- /Dell' educazione poi , delle ge- 
lle^ dei difetti che arrecano cosi grande rifallo alle oppofte vin- 
citrici Virtù , degli ftrani cafi ed aneddoti ^ che pur fiirono mol- 
ti , i quali s intrecciarono ^ e rawolfero infieme cogli anni dell' 
encomiato Poeta , e d'altre si fatte cofe interelTauti ; reftafi af- 
fatto dal far menzione , e lafcia la Pofterirà nel giufto difiderio e 
diritto d'eflTerne meglio inftruita : quantunque il salandri che fi 
gloria d' aver avuto il frugoni per Maeitro ( ignorando noi ia 
qual fenfo prenda quefto vocabolo maestro ) avefl^e dovuto 
moftrarfene confapevole più d' ognaltro . 11 perchè farà d' uopo 

ricor- 



( ' ) Veggafi tra gli altri l'Abate qua- ( 2 ) Pol/hidor. Tom. L Hb. x. cap. i) 

DB IO nella Scoria e Ragione d* ogni Pociìa Bum. 51. 
JUb. I. diit. 2. cap. 5. PATcicclla prima . ( 3 > MORor. di3, num. ;i«. 

Tom. I. m 
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ricorrere alle allegate Memorie pofte in fronte al primo Tomo 
della detta Edizione Bodoniana , eilefe dalla felice penna del Si- 
gnor Conte GASTONE REzzoNico ^ELLA TORRE ; o u vero all'ele- 
gante Elogio dell'Abate frugoni , che il detto Cavaliere recitò alla 
Keale Accademia delle Belle Arti in Parma ^ e poi diede alle (lam- 
pe in quella Città coi Torchj del Bodonì Tanno 1772 in. principio 
dei fuoi Difcorfi Accademici*. Letterato, di cui efiftono altre Opere 
in profa ed in verfo ben degne della più alta eftimazione aegli 
Eruditi . Il Giornale di Pifa reca in oltre alT allegato luogo una 
rifpofta del FRUGONI medeiimo^ Qontencnte come in bri^v? epilo- 
go le circoftanze della propria vita. 

CAMPANELLA , TOMMASO . Un piccolo paefe della Cala^ 
bria appellato Stile ^ fu la Tua patria nell'anno \%%6 . Profefsò 
r Ordine di San Domenico • Ed eflendogli fiata malignamente 
appofta accufa di fellonia , e d' eresia , gemette rinchìufo a Napo- 
li in un carcere per ben ventiquattro anni • Liberato al fine ^ 
mercè T interceffione del Pontefice urbano viii. > e dimorato 
lungo tempo in Parigi fotto la protezione del Cardiìiale di Ri- 
CHELiEu ; colà terminò i fuoi giorni nel leS'jp • A faper meglio le 
avventure del campanella , e gli fcritti da lui lafciati , ^va 
affai (fimo un fuo De Uhris pnfriis ^ & de reila ratione fiudendi ^ 
Syntagma . Indirizzollo a Gabriele naude*o ^ il quale lo fece 
pubblico colle fiampe di Parigi nel \6^2 ; ed ultimamente venne 
riprodotto ad Amflerdam nel 172^? ^ con appendici e giunte • In 
mancanza di tale Trattato fi può ricorrere in primo luogo ad 
ERNESTO-SALOMONE ciPRiANi , il quale ne fcrifle la Vita , e ftam- 
poUa nel 1701 , indi accrefciuta nel 1722 ; in fecondo luogo al 
BRUCKERO nella Storia Critica della Filofofia Voi, V. pag. 107 > 
ec, e nel Supplemento pag. 824; al jugler fi); al chàuffepieT 
(2); al NiCERON (jj; a davide clement (4; ; ai Padri que- 
TiF e ECHARD f S ) ^ i quali fi fono grandemente ftudiati di di- 
fendere il campanella dall' accufa d'Ateifmo , e per ultimo all' 
erudito tiraboschi il quale in propofito del campanella ha 
fcritto con grande efaitezza Storico-Critico-Letteraria nel Tom. 
VI IL pag. 1 ip e feg. della Storia della Letteratura Italiana . Paf-^ 
fiam ora alle Opere del campanella , le quali tutte 9 generala 
mente parlando n fono affai rare* 



mi II ■ - ■ ■ I ■ j »^i^— ^w^— — f^w— M^^i— ■ 

1— ■■^^i^i— ^^i^w^»^^^» t ■ _ H I I I I I I I I # ' . . . ' y 

( I ) Nella Bibliotheca Hiflorix L'ttterariot part. 2. pag. 23» delle fuc M/moires pour 

SeUOa , Oc. Tom. Jll. pag. 189^ , Ediiìone fervir à VHiftoire des Homma lUufins , etc 
di Jena , apprcflb Criftiapo Enrico Cunone , ( 4 ) Nella fum BMmtkéfÈè Cmtàimfif #ic 

1763 in 8. ( 5 ) Tom. IL pag. joj e feg. Script»» 

( a ) che ne ha facto Tarticolo ne* fuoi rum Ordinis Pradicatorum , Edizioiio di Parii 

Supplemenci al Dizionario del Bayle. gì 171^ fog. 

( 3 ) Tom. VII. pag. 67 , e Tom. X. 
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Phihfiphia fenfihus dimonfirata , & in oclo DifputMtiones dtftirt^ 
cJ/f 9 adverfus eos ejni proprio arbitram , non autem fonfatH dnce 
natura ^ philofopbati funt . ritapoli , apud Horaiium Salvianum^ ij^i 
in -f •• 

Prodromus PhilofophÌA infiaurandd, , idofi Dijffrtationes. de natura 
rerum , ftcundUno vera principia . Francofurti , apud Joannem Brin^ 
gorum , 1617 in 4\ 

De fenfu rerum ^ & de magìa , Libri ^uatuor • Francofurtt , apud 
Emmelium^ 1620 in 4^. 

Apologià prò GaliUo , MatWematico Fiorentino ; ubi difyuiritur , 
utrum ratio philofophandi , (juam GaltUus celebrai , faveat Sacris Scri^ 
pturis , an adver^etur • Francofurti ^ typis Erafmi Kempferi , impenfis 
Godofridi Tampachii^ 1622 in 40. 

Realis PhilofophiA EpilogifiicA ^ partes ^uatuor ; hoc ejl de rerum 
natura , Hominum moribus & aconomta , &c. , cum annotationibus phy- 
fiologicis. Francofurti ^ tmpenfis Godofrid$ Tampachii y §62$ in 4.^. 

Ad Divum Petrum Apoftolorum Principem triumphantem ^ Atheif- 
/ìfus triumphatus ; frv reduUto ad Religionem per Sctentiarum veritates , 
contra Antichrtfiianifmum AchytophellijHcum . liomA ,^ apud HAredes 
£artholomméLÌ Zanetti , ló^o tn fo. Jtem ^ Parifiis^ tó^ó in #\ 

Se in cotal Opera il campanella non ha fembrato un Ateo 
a tutti coloro che V hanno letta ; avrà fembrato almanco alla 
maggior parte di effi , che Y Autore abbia troppo attribuito alla 
Natura, foftenuii principj non affatto retti , e dimoftrato un inge- 
gno fotìfticoi, cavillatore > e confufo. Oltre ngli allegati di fopra, 
vegganfi il bude'o ( 1 ), ed il brucherò (2). 

Atheifmus triumphatus ^ de GentiUfmo non retinendo , de Prddefti^ 
nMione & Reprobatione , necnon de Auxilits Divina Gra$ia , Cento 
Thomiflicus. Part/iis^ apud Du-Bray ió^ó in 4P. 

Ajirologicorum , Libri a^o ; in quibus Aftrologia omni fuperfiitionf 
Arabum & JudAorum eliminata , pbyfioiogice tratiatur , fecundum Sa-^ 
tras ScripturaSy & DoBrinam Sanili Thomx • Francufurti ^ Jumptibtu 
Godofridi Tampachii , ÌÓ30 in 4P. 

Monarchia Mijfd, ; ubi per Phìlofophiam Divinam & Humanam 
^emonflrAntur jura Summi Pontifìcis fuper Univerfum Orbem in tempo^ 
ralibus & fpiritualibus , necnon jura Pontificum fuper Populos • J^fii 
( cioè Jefi ), apud Arnazzinum^ §^^3 in 4^* 

Air Opera fuddetta trovanfi uniti i Difcorfi del medefinao 
CAMPANELLA, intomo alla libertà o fivero alla felice foggezione 

che 



( I ) Nelle Aie Tefi De Atheifmo & Su- ria Critica Pphilofophict , Ediiioic di Lipfia > 
ferftithne , Edizione di Jena , 1723 in 8. 1742 <d an. feg. in 4. 

( 2 ) Tom. IV. part. s. pag. istf Hifto- 

m 2 
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che godono i Sudditi dello Stato Ecclefiaftico : Difcorfi In confe- 
guenta oppofti ai fiftema de' Dominanti Secolari , e quinci fop- 
preffi ed aflai difficili a trovarii ( i )^ • 

Medicinalium ^ juxta propria principia , Libri feptem . Lugduni , 
ex Oleina Jvannis Psllehottit , /ó^f in ^^'. 

PbilofophiA Rationalis ^ partes quinque ; videlicet Grammatica , 
DialeEltcu , Rhetorica , Poetica , Hijtonographia , juxta propria princi" 
pia . Parifiis^ apud Joannem Du-Bray ^ i6$8 m ^^. 

Molti de' fuddetti Trattati , con alcuni altri , trovanfi nella 
Raccolta delle Opere del campa nella , Edizione di Parigi appref- 
fo Dionigi Houliayc ifi'37. >^8, VoL IV. fog. Ed oltre agli alle- 
gati di fopra , meritano d'eilèr letti intorno al campanella : 
GIOVANNI FABRicio ncU' Hiftoria BibliothecA FabriciartA part. J. 
pag. 470. 471 : il CRASSO ne' Tuoi Elogj part. 2 : T eritreo nella 
Pinacotheca part. 1 : leone allaci nelle Api Urbane : il moro- 
fio nel primo e fecondo Tomo del Poliftore : il Dizionario Sto- 
rico degli Autori EccleiiaAici ; ed altri moliiiiimi col clement , 

con TOMMASO-POPE BLOUNT) CC* 

HONCAMP ) MATTIA . Sacra Scriptura, , & SaKclorum Péurum 
Apologia ; in ^ua non folkm Reverendi Patris Simonis 9 Ordsnis Ora* 
torti ^ Liber^ Jed & quorundam HoUandia Theoloforum fuper eumdem 
Ltbrum judicium , examinantur * AuRore Mathia Uoncamp ^ Mogwttid 
Canonico Capitulari &c* MoguntiA ^ tòpo in S^4 

Quanto fia pericolofo il mifurare le efpofizionì del facro Te- 
llo ^ e dei Padri con queir iftefTa punta di corapaflb , con cui ii 
mifurano le efpreffioni degli Scrittori profani ; pur troppo l'han- 
no Tempre dato , e tutto giorno lo danno a vedere coloro « i 
quali mezzanamente dotti ^ vogliono con temeraria penna orto- 
grafìzzarc e cacografizzare fuUa Scrittura . A tale rimprovero ii 
efpofe ^ tra gli altri , il Padre simone Richard dell' Oratorio ^ 
col fuo Libro intitolato La critiqvie du vieux Tejiament • Imper- 
ciocché avendo egli voluto tener ivi il metodo che avtebbe ado- 
perato nel cenfurar plauto o cicerone , ii è fatto conofcere di 
non fapere qual diiTerenza diaii tra la parola di Dio e la parola 
del Uomo . In fatti , l'Opera fua fu egualmente riprovata dagli 
Eretici, che dai Cattolici . In ifpezie ii vide alla luce ad Amfter- 
dam un Libro fotto il titolo di Sentimcns de quelcfues Thcologtens 
de IloUande , jur fhiftoire critique dn vieux Tejiament , ec. Ma per- 
chè cotal Libro offendeva pure la verità ^ mollrando di difen- 

der- 



( 1 ) Vcggafi il Dt-BUR« al m:m. 945 Parigi, 17^4 ed an. feg. in 8. La prima 
tlcUa fua BibUc^rsfh.e InjirucHvc. Etlizions tii Edizione fu fatta a Jdi nel 1^33 i» ♦• 
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<!erla ; il dotto Canonico honcamp ha perciò ìntraprefa coll'enun- 
ciata Opera l'Apologia delle Sacre Pagine ^ tanto contro del Pa* 
dre RICHARD , quanto cóntro dei teologi olandesi ; dividen- 
dola in tre Libri . Nel primo efamina il Tefto Ebraico della Sa- 
cra Scrittura . Nel fecondo ragiona delle molte Verfioni di quel- 
la . Nel terzo annovera gì' Interpreti antichi e moderni della me- 
defima. E ficcome il prefato Padre Richard aflfèrmò ^ tra le al- 
tre cofe^ che gli Scribi, ed i Profeti per avere tentato di ridurre 
a compendio i Sacri Libri, ripeterono affai volte gli ftefli detti , 
molto notarono di non necefìario , e non poco omifero a mag- 
gior confiderazionc, mutando in più luoghi ì caratteri, ed in al- 
tri luoghi tralafciando verfetti interi del Tefio Antico : adducen- 
do in apprcffo , che tal inconveniente nacque dopo la Cattività 
Babilonica , per mancanza d' attenzione nel confcrvare i Sacri 
Codici, e per avere mefcolata l'Ebrea colla Caldaica frafe . Così 
il Canonico honcamp dimoftra l'anzidetta Critica come aperta- 
mente ingiuriofa alla Divina Provvidenza ; quali che quefta non 
avefle faputo trovar modo, onde confervar illibato quel Codice^ 
da dui trar dovevano i fondamenti loro la Religione , i Coflumi 9 
ec. per tanti Secoli avvenire : doverfi quinci venerare piuttoflo 
come altrettanti mifterj le repetizìoni nella Sacra Scrittura, le va* 
rie lezioni > ed i paffi ofcuri ; che indebitamente e (tortamente 
notare di difetto * E per verità , li verrebbe ad aprire un cam- 
po troppo vailo alla novità ^ ogni qual volta ii concedeffe più 
incertezza^ troncamento, e mutazione nei Sacri Volumi, di quel- 
lo che fia addivenuto ( per modo di dire ) nelle Opere di ome- 
RO . E per dar maggiormente a vedere , quanto iia pericolofo il 
lidaifi del proprio ingegno in cosi fatto argomento ^ lAutore im- 
prende ad efaminare alcune afferzioni dei teologi olandesi 5 
e le confuta a maraviglia; come pure non poche altre del Padre 
iiiCHARD , che per brevità noi qui lafciamo fotto lilenzio . Bensì 
ci faremo un dovere d'enunciar l'Opera feguente, pubblicata dal 
dotiiflimo Autore d'un medeiimo tempo,* 

Expnfitio myftica & moralis Evangelii fecHndnm MatthéLum , cum 
Indice copiofo , maxtme ad ufur» Concionatarum . AuHore Marhi4 
Moncamp \ Mogunùs,^ lói^o y VoU III. in /^ 

Precede all' Opera un' illruzione neceflaria intomo alle Sacre 
Carte, ed all'Evangelio. Nell'Opera poiTAutore non teffe, giufla 
il collume di molti altri Spufitori , una lunga continuata catena- 
di Santi Padri ; ma in vece efpone ragionando i fuoi fentimenii 
tratti dall' indetèffa lettura di quelli • Imperciocché dallo fìudio 
della Scrittura , dei Canoni , e dei Conciij fi può in fatti racco* 
glier una morale affai migliore di quella che fomminiftrano i mo- 
derni Cafifti. Ne diede refempio il Pontefice Alessandro vin. , 
allora quando a prò della Chiefa, ed a correzione d'alcuni Cafi- 

fìi 
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fti dannò come ereticali ^ fcandalofe , ed erroncs le due propor- 
zioni: una cioè, la quale empiamente aflblveva gli Uomini dalla 
carità verfo Dio ; 1 altra , che fcandaloCimente con metafilica 
troppo fottile dillingueva il peccato lilofofico dal morale . 

VANINI , LUCILIO o fia GIULIO CESARE . Un Villaggio 
nella Terra d'Otranto fu (uà patria l'anno 1585 • Portatofi a Pa- 
dova, per ivi perfezionarli nelle Difcipline , diceli che li fia fat* 
to in particolar modo feguace delle teorie del cardano , e del 
noftro PIETRO poMPONAzzo. Si fece ordinar Sacerdote, e comin- 
ciò a predicare . Ma Tinflabilità del fuo indegno io fece paflare 
d'una dubbiata all' altra per modo , che analmente cadde nella 
mifcredenza e diventò incredulo di Dio . Peggio ancora ^ egU in- 
traprcfe viaggi , li fece Compagni , e mife in pratica ogni mez- 
zo aito a dilleminare l'empietà che lo predominava, e che final- 
mente lo fece dannare alle fiamme dal Parlamento di Tolofa nel 
i<^ip. Di quello pazzo da catena rapprefentò le circoflanze della 
Vita, e le ftrane teoriche Giovanni gottlieb oleario in due 
Diflertazioni llampate a Jena nel 1708. in 4®. Lo ftelTo fece Gio- 
vanni MAURIZIO scHRAMMio nel fuo particolare Trattato De 
yiu & Scriptis ftmofi Athei JhUì Cdjkris Pianini , llampato nella 
Fortezza di Cuftrino V anno 1709» e riftampato ivi nel 171$ in 
4''- Cosi DAVIDE DURAND > da cuì ebbe fiampa in Roterdam 
l'anno 1717 in 12 U Vie et les Sentimens de Lucilio Vanini ( l ) • 
Parimente il chauffepie* n' ha fatto un articolo feparato nel uio 
fupplemento al Dizionario del bayle ; ed un altro n'ha fatto il 
KicERON Tom. XX VI. pag. 371 di dette fue Memorie . Ne ragio* 
»ano ad un modo tutti gli altri allegati dal jugler (a) ; in iìpe- 
zie il bruckero nella Storia Critica della Filofofia Tom. V. pag* 
^70 e feg. Pure , chi '1 crederebbe ì Ad onta del giudizio di tanti 
Letterati ^ i quali concordemente pofero il vanini al numero di 
coloro che in riprova della più lagriraevole cecità di mente 1 
giunfero fino a niegare la Divinità > quel empio trovò il fuo Apo- 
iogifta in PIETRO FEDERICO ARPE . Coftui diede alle ftampe in 
Cufmopoli, o per meglio dire in Roterdam 1' anno 1712 in 00. la 
fua Difefa prò Julio Cdfare Vamno , Neapolitano. Intorno alla qua- 
le vegganfi gli Atti Eruditi dt Ltpfia , all' anno 1715. Le Oi>cre 
per le quali il vanini fi trovò accufato in punto d'Ateiiìno % 
lono duej cioè: 



( I ) Intorno alla qiial Opera veggafi te Tom. IV. part. i. pag. 77 e feg. 
1' H:jìoire de U République des leiires Tom. ( ì ) dici. Tom. II. cap. 9 pag. i6%% 

XIV. pag. 351 ; come pure /' Europe Savan- e feg. 



Bibliografica . o3 

Amphithiatrum eterna providtnM divini'màpcHìh ^ Chri^atn^ 
fhyficmm^ nfcnùtt Afirolojico-Catholicmm ^ adverjus viteres PhiUfóphos ^ 
Atheos , Epicurcos ^ JPerip$itetÌ€os ^ Smc§s , &e. Ln^dténi ^ léij 
in S • 

Ivi fi difputa aflaìffimo fopra T immortaHtà dell'anima ( i). 

Dt admirdndis Nature , Regino DeAifue Mortalium , drcanis , 
Ijihri éjuatuor ex Dialogis conjlantes^ LutetÌA Parifiornm^ apnd Perier 
i6i6 in ^". 

E quivi r affettato NaturalifU vomita infami^ ed empietà 
contro dell^ Cfittolica Religione , 

Tali Opere , collo fpeziofo loro titolo incannarono 1 Cenfori ^ 
ed ebbero llampa . M^ conofciutane dappoi T efecranda malìzia { ^ 
furono proibite in prima Claile , e pubblicamente abbrucciate ■• 
Rimetto il Leggitore a ciò, che più diffufaraente ne fcriflero tutti 
gli allegati di fopra ; cui aggiungo Monfieur d£*bure , al num. 
c\6 e leg. della fua Bihliographie infiru^live , e l'Abate TIRaboS- 
CHi nella Storia della Letteratura It^hana Tom. VIIL pai§;. 115 

TESTI , FULVIO » Vita del Contf don rutno testi ^ Cavaliere 
degli Ordini de" Santi Maurizjo e Lazzaro , e di San Jago ^ Configlie^ 
re e Segretario di Stato della Corte di Modona ; fcritta dal Cavaliere 
Aliate GIROLAMO TiRABoscm , Configlierc del SerentJJimo Duca dt Me* 
dona ERCOLE m. Prefidente della JUucale Biblioteca ^ e della Gallerìa 
delle Medaglie^ e Profcjfore Onorario nelt Univerfità di Modona* De^ 
dtcata alla fiejfa Altezj^a Sua Serenijfima . In Modona , if90 , appref- 
fo la Società Tipografica^ tn S^»^ di pag. lóf. 

L'enunciato Libro ci porge in primo luogo una ben diflinta 
e non dubbia contezza di quegli onorevoli titoli e gradi , a cui 
un Prencipe generofo ed ottimo conofcitore dei letierarj meriti 
del Signor Abate Girolamo tiraboschi ha faputo innalzarlo . 
In fecondo luogo toglie airofcurità degli fcorfi anni 9 ed all' eda- 
cita del tempo la memoria del Conte don fui-vio testi , nato 
in Ferrara li 2^ Agoflo del 1595 9 pofcia Segretario e Conigliere 
di Stato del Duca di Modona , Poeta non difprezzabile ^ ^ dopo 
di alcune ftrane vicende morto li 28 Agofto del lól^ , Non è 
afTunto noftro il confiderare cotal Uomo come Miniftro dì Stato. 
Bensi diremo , che qual Letterato e Poeta , non olirapa(sò la me- 
diocrità . In fatti , dal Catalogo delle fue Liriche Compofizioni^;^^ 
che ci ha recato in quefta Edizione il Sie. Abate tiraboschi a 
carte 147 e feg. , fé vogliamo detrar quelle che feppe fuggerirglì 

un' 



( I ) Veggaafì gli allegaci cUJ JVGLxm loc. ulc. eie. 
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un'afiettuofa divozione al Prencìpe cui fcrviva ; non rifulta che 
il TESTI fbfTe nato per immortalarci fol tanto col poetizzare ^ o 

Ì5er riufcire intorno a ciò d' efempio alla pofterità : quantunque 
* egregio Architetto di quello erudito Edinzio abbia faputo da- 
re ad ogni cofa tutto il poffibile rifalto e brio ; come fece an- 
che nel Tom. Vili. pag. J05 della Storia delU Lcneratura Ita^ 
bana « 

QUESNEL , PASCALE . Nato a Parigi nel \6u di Famiglia 
aflai civile . Fece i fuoi ftudj ^ ed in ifpezie il corlo di Teologìa 
alla Sorbona con molta laude • Entrò pofcia nella Congregazione 
deir Oratorio Fanno itfS7 > ^^^ ^^^ predo ii fece conofcerc da 
Tuoi Superiori Uomo di talento {ingoiare ; e cominciò a pubblica- 
re varj Trattati • L' oppofizione dell' Arcivefcovo dì Parigi alla 
Bolla del Pontefice Alessandro vii. , e la formola di dottrina 
data nel 16^% airAffemblea Generale di detta Congrega2àooe dell* 
Oratorio , mercè cui le veniva proibito d' ìnfegnare il Gianfenif- 
mo ed il Cartefìanìfmo ; mifero il quesnel in grandi contraili ed 
agitazioni • In fatti Y altare per lui andò a finire , che invece di 
fofcrivere l'anzidetta formola, egli abbandonò la Congregazione ^ 
ed eziandio la patria. Ritiratofi a Brufi!elles, fuccedette all' amicò 
ARNAULD per Capo de'Gianfenifti • Altre vicende ebbe a foilene- 
re, relative alle Opere che metteva di quando in quando alla 
luce , e per le quali non mancavangli Protetto? i rilpettabiliflimi . 
Ma ciò non oftante, veffato continuamente da' Gefuiti , fu meflo 
in prigione a Malines . Reftituito in manici a ftrana e portentofa 
alla libertà, fi fuggi in Olanda . E là , ad onta d'ogni apologia 
e dìfefa , intefe le fue Réflexions Morahs dannate e profcritte da 
un Decreto del Pontefice clemente xi. nel 1708 ;. (opprefle per 
fentenza del Configlio di Stato in Francia nel 171 li e Icomunica* 
te dalla Coftituzione Unigemtus nel 1713 , ad illanza del Re di 
Francia luigi xiv. Alle quali difavveniure > ed alT età già inol- 
trata all'anno otiantefimo fefto, pasquale quesnel dovette pur 
una volta cedere , morendo in Amfìerdam l'anno 1719* Grandi 
ccfe rimarrebbono a dire intorno a quello Soggetto ; ma venia- 
mo alle fue Opere principali: 

Le nouvean Tejtament de Notre Seigneur Jefus Chrtjl en Latin & 
Frartfois ^ avec des rejìexions morates. Amjterdam'i chez. Nteolai^ 17}4 
Voi. FI IL in 12^ par Pal^juier Quesnel. 

Sanili Leonis Magni Opera , ex Editione Pafcafii (^uefiffh Lag- 
duni^ 1700 in fb. 

Tradition de /* Etrli^'e Romaine , fur la Pre'deftination des Saints ^ 
& fur la Grace efficace , par Monjienr Germatn ( PASQUALE QUES- 
KEL ). a Cotogne^ chez. Scbonten^ 16S7 et ann. fmv.^ VoUIV» in il. 

Rifioire dn fameux Cas de Conjcience y figné par quarante Dq-^ 

tìeurs 
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£feurs de Sorbonne ^ et donne par Pafquier Que^nel et J^cquies FouiU 
ioux* à Nancy , et en Hollande ^ tyos VoU Vili* in /^, 

Una fpezie di Storia Letteraria del Gianfenifmo e del Quie- 
tìfmo di QUESNEL , fi legge nella Biblioteca Gianfeniftica , o fia 
nel Catalogo alfabetico de' principali Libri Gianfeniili , ovvero 
fofpettì di Gianfenifmo , i quali fono connparfi dopo la nafcita di 
queir Erefia. Cotal Opera conipofta dal Padre doivjenico deco- 
roNiA, Gefuita di Lione, eccitò gran rumore , e venne proibita 
con ifpezial Decreto della Sacra Congregazione dell' Indice ( i ) • 
Ella ebbe ftampa in francefe all'Aia nel 1735 in 80. , poi con 
giunte a BrufTelles negli anni 1739 1744^ precifamente con una 
LiAa Cronologica de' Libri che chiamanfi del Partits , incomin- 
ciando dall'anno ló'ii , fino al 1738 , ec Alle quali Edizioni po- 
ne, per così dire, il termine un Dizionario di Libri Gianfeniftici 
fiampato in francefe ad Anverfa Tanno 1755 ^ appreflb Giambat- 
tìfta Vcrduflèn , in quattro Tomi in So. (2) ; ed il Dizionario del- 
le Erefie pubblicato dall'Abate pjluquet , e tradotto da tomma- 
so-ANTONio coNTiN, notiffimo tra noi , Artic. giansenisti pre- 
cifamente §. 4. 

LEONE DECIMO ( Pontefice ) . In un' Opera avente per 
ifpezial afllinto notizie letterarie e bibliografiche , non difconvic- 
ne rammemor quel Pontefice il quale tra gli altri fuoi pari fcgna- 
loffi al fommo nel dar protezion e favore alle Lettere ed ai Let-- 
terati. Se non che, rielce molto difficile il caratterizzarlo nelgiu- 
fto e dovuto modo ; per trovar noi intorno a ciò i Luterani 
diametralmente in oppofizìone ai Cattolici , anzi né anche tutti i 
Cattolici Scrittori d' un medefimo fentimento . Egli da Lorenzo 
de' medici' e da Clarice orsini ebbe i natali in Firenze verfp 
l'anno 1476', ed il battefimal nome di Giovanni. Eletti ad am- 
maeftrarlo nelle Greche e nelle Latine Lettere , furono tre dei 
più chiari Uomini di quella età ; cioè angelo Poliziano , De- 
metrio cALcoNDiLA , e BERNARDO MicHELOTTi . Iniziato tiegli 
anni più teneri al Sacerdozio, ed all' Ecclefiaftica Gerarchia, ven- 
ne promoflb dal Re di Francia Lodovico xi. alla Dignità d' Ar- 
ci vefcovo ; e dal" Pontefice Innocenzo viii. ammeub al!' alto 
Ceto Cardinalizio, ancor fanciullo d'anni tredici. Dannofa e gra- 
ve riufci alla famiglia dr' medici la calata del Re Francefe 
CARLO viii. in Italia Tanno 1494 j e perciò il Cardinal Giovan- 
ni fi trovò coftrctto ad errare in qua e 'n là fenza faper ben 
dove. Sino a che , giunto a Roma nel 1502 , rifurfe a profpera 
e fiiorita fortuna ; mercè il buon animo che feppe guadagnarfi di 

Papa 

( » ) Veggwlì \c l^ovcUe di riren?s ( i ) Yegganiì le Novelle Lctc^iaric di 

pubblicate dal lami Tom.X. an. 174;; C0I.7Q1 Firenze pubblicate dal lami , Tom. XVilX. 
f fc^, , e Tom. XI. an. irjo col. 515 e fcg. au. 1757 col. 504 e fcg. 

Tom. /. « 
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Papa GIULIO II. ) il quale mandollo Legato a Bologna . ^aand' 
ecco la mutabilità delle temporali cofe umiliarlo nuovamente > e 
renderlo eli ii Aprile del 15 12 prigioniero deir inimico Gallo 
nella terr&ile Giornata vicin di Ravenna . Stando cattivo in Mi- 
lano ) usò di tutti i più fagaci e deflri modi onde apportar im- 
pedimento e diilurbo a quanto veniva determinato nel Condii^ 
che da Fifa avevan ivi trafportato alcuni Cardinali ; e riufcì per 
fino a fottrarfi colla fuga dal poter dei Francefi . In cotal modo 
pafsò fenza accorgerfene dalla foggezion e prigionia al Triregno ; 
poiché rimafa alcun tempo dopo vacante per la morte di Giu- 
lio la Sede Pontifizia ^ fentiffi acclamato Papa circa Tanno tri- 
cefimofettimo dell'età fua , vai a dire li 11 Marzo IS*J ( O • 
Vari Storici narrano ch'egli abbia voluto fere il folenne ingrellb 
in Roma nel giorno anniverfario della Tua prigionia ^ e feduto fui 
medefimo Cavallo che lo portò nella fanguinofa azione : ingreiG> 
di così ammirabile fplendidezza e liberalità ^ che alcuni a0evera- 
no eilere coftato ali Erario Pontifizio duecento e più mila Scudi 
Romani . I Proteftanti fogliono prorompere in orrende detrazioni 
ed in gravi biafimi contro di quefto Papa ( 2 ) , fingolarmente 
per la condotta eh' ei tenne nel Concilio Later/inenfo incominciata^ 
con Bolla di Giulio ii. li 17 Luglio 1511 , aperto li } Maggio 
del is'2^ e chiufo li \6 Marzo del 1517. Noi rimettiamo il Leg- 
gitore agli allegati Annalifli Ecclefiaftici ^ ed ai Collettori dei 
Concilj ; contenti di notare folamente che non tutti fono d'un 
fentimento intorno all' annoverare cotal Concilio tra ì Gen^réili 
CS) • Quafi nel tempo fteflb il Papa difcoprì avventurofamente 
r unione di • più Cardinali congiurati a metterlo a morte : di cui 
cflendo Capo il petrucci ^ cond^innollo al taglio della tefta ^ e 
chi dice aa eflere impiccato nella propria carcere . leone x. vo- 
leva viver e regnare da Sovrano . Come tale pure bramava di 
vedcrfi corteggiato • Il perchè , a più grande magnificenza t nel 
Luglio del 1517 fece la promozione di trentun Cardinali : promo- 
zione non mai veduta fino a aue' giorni • Il fuo tenor di vita tra 
ì piaceri e le fplendidezze lo fece non poco cenfurare nell'ordine 

mora- 
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. ( I-) Veggaiì ODORico kaykald nella Voi. II. fog. 

continuauone agli Annali Ecdciìallici del ( i ) In ifpezie Guglielmo cat» nelP 

Cardinal baronio , anno 151 3 §. 14. 15. Hifloria Scriptorum Ecclefiafitcorum Tom. IL 

t8. 44. 6i dell* Edizione di Roma preiTo il an. i^i^ pag. 247 EdizioAe di BaiUei 

Mafcardo 16^6 ed ann. feg. Voi. X. fo. E 1741 fog. 

veggaii eziandio Enrico ipondano nel com« ( 3 ) Vegganfi le Goatrorerfie del bbl* 

pendio e nella rifpetciva continuazione dei l armino , dell* Sdizione di Pmri^ itfot 

detti Annali del Cardinal baronio , anno in fog. 
*5M §• 3- 4- »o dell' Edili on di Lione 1678 
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morale . Da molti Scrittori ricevette ad un modo riprenfione e 
macchia; perchè in veggendo contrarj alle fue mire i lucceffi del- 
la guerra contro del Re di Francia luigi xii.^ mancò d' un trat- 
to all'alleanza con cesare e cogli svizzeri , e s'uni al' partito 
del detto Re , quantunque in prima da lui fcomunicato . Nulla 
diciamo di quanto per concorde afleveranza degli Storici egli 
operò a vìe maegiore ingrandimento della propria Famiglia ; né 
delle ftragi e diloiazioni che perciò ne vennero alla povera Ita- 
lia 9 o della grave ingìufta invafione che negli Stati loro prova- 
rono i Duchi d'Urbino . Nell'anno fuddetto 1517 pubblicò illimi- 
tate Indulgenze a fpirituale vantaggio di coloro i quali aveflero 
voluto tributar denaro per una Crociata contro il turco , e pel 
iinimeoto della gran basilica di san Pietro > cui il Predccef- 
for fuo aveva dato principio . Scelfe i Domenicani a pubblicarle 
dai pulpiti . Cofa , della quale fortemente fi dolfero e turbarono 
gli Agoftiniani , come d'una violata preferenza che ad effi fpetta- 
va • V i fi aggiunfcro gli fconvenevoli e difadatti modi che alcuni ^ 
maflimamente in Germania , tennero per^ animar i Popoli air ac- 
quilo dì tali Indulgenze . Onde mautin luterò , Agoftiniano ^ 
ed allora Profeflbre a Vittemberga in Saflbnia, si perchè di fua 
natura vendicativo , e sì perchè concitato e mofio dal patrocinia 
e dai Superiori j fé la prele più d' ogni e qualunque altro , e co- 
siinciò coi detti e cogli fcriui ad impugnare le Indulgenze, a de*- 
damare contro del Papa e dei Decreti del Vaticano, e quinci a 
paflare a propofizioni evidentemente erronee e fcandalofe ezian- 
dio in punto di Dogma • Ed ecco il principio di quel vafliifimo 
incendio devaftatore che ancor dura, e che coftrinfe leone x. a 
pubblicare li 15 Giugno del 1520 contro di luterò , degli erro- 
ri, e feguaci di lui la famofa Bolla che prende efordio col Salmo 
feflantefimoierzo Exfurgat Deus &c. ( 1 } : Bolla feguitata da uu' 
altra de' 5 Gennaio 1521 . Quando nel. giorno primo di Dicembre 
dell'anno llefib la morte foprapprefe u Pontefice e troncogli k> 
ftame dei non ancora compiuti altifiimi difegni « Di cotai morte 
varie furono credute le cagioni , in parte naturali ^ ed in parte 
violenti e non naturali • Che che fiafi , certamente la vita di. 
LEONE X. fi fu un'Epoca memoranda per tutta l'Europa . Cogl' 
indicati mali e difetti a lui attribuiti, furfero a gareggiare in mag- 
gior numero i beni e le virtù • Biblioteche ed Accademie riaper- 
te , Arti rinate 9 Lettere protette ^ Letterati beneficati , Antiquaria 

illu- 



* 



< I ) Conflituu Exfmr^y Domine j^q Tom. Gcfuita Giovanni arduinq nella CoUezlon*^ 
i. Bulltwìt pag. ^14 ^ ed appreflb il ray- millìma dei Conci^ Tom. IX. pag. ^^y» 
aiiU) ad ami. ijao J. 53 . Più, vcggaii il dell' Edizione di Parigi 171 J., 

n a 
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illuftrata , Manofcriiti dati alla luce con efatte e fplendide Edlzio» 
ni; fecero che la riconofcente Pofterità abbia fempre pareggiata 
coiai Epoca con quella d' augusto, e ragguardata la Famiglia 
de' MEDICI come la Famiglia delle Belle-Arti, e Talbergatrice 
magnanima delle Lettere che la barbarie de' Turchi aveva difcac- 
eia te da Coftantinopoli e dal Greco Impero. Leone x. portò in 
ifpezie un amore di preferenza e di prefiftimazione alla Poefia 
ed ai Poeti; di maniera che giunfe fino a dettar una Bolla in fa- 
vor e laude delle Opere dell'ARiosTO . Quanto pofcia al zelo per 
la Religione ; ben lo comprovano in luì ardente e fincero le mol- 
tiplici fue Lettere, Coftituzioni , e Bolle ftampate nelle Collezioni 
de'Concilj, neeli Annali Ecclefiaftici del bzovio O )i ^^'^e Ope- 
re del Cardinal bembo che lo fervi in qualità di Segretario, nei 
Bollar!, e mafllmamente nel Bollarlo Magno di Laerzio cheru- 
bini (2)^ ed appreflb di tanti altri Autori indicati nel Tom. IV. 
pag. 260 della Biblioteca Latina meM4i & infimA Atatis di giovak* 

T^I-ALBERTO FABRICIO , Col fupplcmcntO dcUo SCHOETTGENIO , C 

colle giunte e note di Monfignore Giandomenico Mansi (l^ • 
Più ampie notizie intorno a* quello gran Papa troverà il Leggi- 
tore nella Vita di- luì che con quelle d'altri Romani Pontefici re- 
giftrò ALFONSO ciACCoNio (4) . In oltre , non è da pretermet- 
terfi : RaphatUs Brandolini Lippi Jumoris , Flortntini , Dialogut 
LEO rtnncHpatHS^ nunc primum in luccm editus , ìioHjcjhì HluftrMtus . 
ftem , Aunoris vita , a/iifijHe additamentis auflus a. Francifc0 FaglisKr 
z^i Parmenji Jurifconfulto } ubi plura , qtu ad hifioriam SachU decimi^ 
^tiimi attinente perpendumur . ì^erjetiis , i7S3 ^« ^^« Imperciocché in 
cotal Dialogo dall'erudito brandolini lippi , il -giovane, vi- 
vente a que' tempi , vengono introdotti a ragionar infieme nel 
deliziofo Giardino Farnefe in Roma TAmbafciator Cefareo alber- 
To pio , ed il Cardinale Alessandro farnese , che fu pofcia 
Papa PAOLO III. , ambidue Soggetti intendentiffimi , intoffio all' 
applaudita efaltazione di leone x. al Pontificato . Perciò cotal 
Dialogo dal fuddetto Autore fu intitolato LEO . Ed in vero , ivi 
non fi fa parola fé non di ccfe direttamente od indirettamente 
rifguardami quel Papa , e addivenute in Italia vivente lui e wf- 
jp'um ( parole (-cll'Autore a carte J9 ) ApofioUcA Sedis patrimo- 
mum , Majorum fitorum partim negU^entia amijfum , partìm avaritia 
ifegUcìam , partim profUfione abfHmptum , uni fihi rccuperandum , fer^ 

vandnm 






( 1 ) €diiJon5 di Colonia , ié?i(J ad tn. ( 3 ) Patavii ex TypografhU Seminaru t 

fcg. , Voi. IX. fog. I7J4 , Voi. VL in 4. 

(1) Ediiionc prima di Lione 166% ( 4 ) Ediiion? di Roms » 1^77 > Vo^ 

Voi. V. fog. IV. fog. 
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^dndum ) àu^enànm^He proponens . Né riefce difprczzabile T opinione 
del medefimo Autore alla pagina 112, contraria a quella ael gio- 
vio e di PIETRO DELFINO , circa la cagione per cui leone x. 
aflunfe cotal nome ; <:Ioè per alludere imegritati , manfuetudini , 
hojpitalnati ^ p rudenti £^ liberalitati ^ cs.terifque animi atque ingenii do^ 
tibus , quibns novtm rcliqni ejnfdem nomims Pomifices futjfg prediti me-* 
4norantur ( 1 ) • 

LUTERO, MARTINO . Grande coerenza' coli' Articolo che 
Uà avanti ha pur troppo il prefente ; e perciò noi gli diamo qui 
luogo : ma nel modo meramente ncceflano all' aflunto noftro > e 
nulla più . Già di Martin luterò lafciarono eftefi Articoli : 

MELCHIORRE ADAMI (2J : il BAYLE (j) : il JOLY (4) : TOM- 
MASO-POPE BLOUNT f5) : il CAVE (ó^) : il DU-PIN ( 7 ) I il FA- 
BRICIO (8j: il LOESCHERO (p) . il MAIMBOURG ( lO): il COCLE- 

jo ( lO: il BossuET ( 12) : la biblioteca fabriciana ( 13) ; 
e quanti hanno fcritto intorno alle Erefie 9 ed agli Erefiarchi ^ 
ma in ifpezie il fuo Panegirifta Giacomo brux:ker ( 14 j . 

In tisleben^ Città della Contea di Mansfeld nella Turingia , 
ebbe i natali martin luterò li 10 Novembre dd 1483 . Suo ge- 
nitore fu qiovanni LUTHER ^ il qualc efercitò nel proprio paefe 

qual- 



( I ) Veggafi il Giornale à^ Letterati 
pubbiictto in Roma dai fratelli Pagiiarioi 
per r aano 1755 , pag. 337 e feg. 

( 1 ) Nelle Vite Germanorum Theologo^ 
rum . Edizione di'Francfbrt 16$ i in 8. 

( 3 ) Nei Aoco fu9 Dizionario Iftorico- 
Ctìùco • 

( 4 ) Nelle OfTervazieni fopra il fuddet- 
to Dizionario del baylb • 

( 5 ) Nella Cenfura celebriorum AucÌo^ 
r*tm y Edizione di Ginevra 17 io in 4. 
^ ( 6 ) Tom. II. pag. 24; e feg. dell* al- 
legata fua Hiftoria Scrlptorum EccUfiaJiico^ 
rum . 

( 7 ) Bibliothéque tUs Auteurs Ecclefiafii» 
^ues fufques et compris le dixhuitiéme Siede ; 
cyec la continuation de Claude-Pierre Goujet . 
À Paris , id86 et atm. fuivants , VoL L, in 
8. Ivi , Tom. yill. part. i. 

( 8 ) Neil' Opera intitolata Centifolium 
Luteranum 5 Jivè notitia littcraria Scrlptorum 
•mnis generis de LtnmxRo , ejufque Vita O 
Scriptis , oc ,part. i. 1728., e part. 2. 1730 
ÌB 8. , Edizione d'Amburgo . 

( 9 ) Negli Annali Teologici , o fìa ne- 
^li Aui ilIuAranti la Storia <i«lla Riforma . 



Edizione Tedefca di Lipfia, 1720 in 3. 

( IO ) Neir Hifioire du Luthcranifmc , iti» 
ferita nella Collezione di tutte le Op^r: di 
quefto Gefuita fatta a Parigi Tann'o i6 85 t 
feg. , Voi. XII. in 4. 

(IX ) Veggafi Joannis Cocklaei Hifloria 
HuBitarum , ó-c. Item , ejufdem Philippica de 
Caroli y, ordinatione , qux vulgo interim di- 
citur . Item , ejufdem Commentarla de AcLs & 
Scriptis MARTINI LUTHERi ^ &c, £dizionc fat- 
ta a San Vittore > preifo Magonza V anno 
154^ in foglio . 

( 12 ) Neil* Hifioire des fariations des 
Eglifes Protefiantes f dépuis V an. i^ij y juf- 
ques i préfent , à Paris ^ i6%% Voi. IL in 4. 

(13) Hiftori» Bibliotheca Fabriciana , 
&c. Edizione di Wolffenbattel 1717 , ad an. 
feg. , Voi. VI. o (I^ Pai ti 6, in 4. Ivi part. 
X. pag^a;. i6, 27. 28. 383 ad 473 ; par$, 
2. pag. 14J. 232. 233 j paft. 3. pag. 434 
435 , e part. 6. pag. 385. 38^. 45^. 4^^ 

( 14 ) Htfioria Critica Philofophise Tom. 
IV. part. I. pag. 93 e feg. dtlP Edizione di 
Lipfia preifo gli Eredi Wetdsmao e Rcich s 
1760 u\ 4. 
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qualche onorevole Magiftratura ; e fua genitrice fu maegherita^ 
LiNDEMANN. Pafsò egli le prime Scuole in Magdeburg ed in Eaf- 
leben ; fino a che , fatto adulto 9 ottenne circa il 1503 il grado 
di Maellro à\ Filofofia nell' Univerfità d' Erfurt , che riconofce per 

gonza . Soprapprefo marjinc 
IV V iraprovvìfa morte d' un ( 

-— w gli (lava a lato venne colpii, 

fulmine che lo flefe privo di vita fui fuolo ; abbandonò Tintra- 
prefo Audio della Giurifprudenza , e corfc d' un tratto a -veftir 
r abito degli Agoftiniani Tanno 1504 nel Moniftero d' Erfiin • 
Colà aflunta la Lettura Scritturale , s'applicò feriamente ali* intel- 
ligenza degli Scolaftici , ed in ìfpezie delle Opere di s. agosti- 
KO. Nel 1507 fu promoflb al Sacerdozio . Nel 1J08 T Univerfità 
di Wittemberga chi amollo a leggere la Logica e la Fifica. E nel 
\$\2 ebbe occafione dì veder Roma , inviato a quella Metropoli 
per alcuni affari del fuo Convento. Se ne partì non fenza aver 
prefa in onta e difpetto la Pontifizia Corte . Di ritorno a Wit- 
temberga , vi ricevette nel 15 ij la Laurea in Teologia, alla pie* 
fenza ed a fpefe di federico ih. Duca dì Saflbnia , il quale ave- 
va inflituita queir Univerfità ^ ed il quale da li innanzi ebbe lu- 
terò neir alta fua protezione . Dappoi fi diede allo ftudfe dell* 
Ebrea e della Greca Lingua. Neir interpretar la Lettera dell'APO- 
STOLO ai Romani, cominciò a dettare dalla Cattedra qualche er- 
rore rifguardante il Dogma ^ e fincolarmente la GiujtificéuJom •, 
Quand'ecco accefa la gran vampa divoratrice intorno alle Inàui^ 
gcn^e > mentovata poco fìt da noi all'Articolo leone x. Il eia 
noto temperamento di luterò torbido e violentò 9 non molto 
amico della Romana Corte , animò il Superiore dì luì a dargli 
aperta commìffione di farfi colla voce e cogli fcritii acerrimo ma* 
nifefto foftenitore di ciò che fembravagli proprio diritto . Quinci 
tutti quei fanelli avvenimenti ^ che fono rapportati dai fuddet« 
ti Scrittori della Storia del luteranismo ^ dall'Autore del Di*' 
zionario delle Erefie Articolo luterò , e che non è dover no- 
ilro il qui trafcrivere • Solamente gioverà il non pretermettere ^ 
che LUTERO » pel eccedente fuo procedere, chiamato nel 1518 dai 
Relieiofi dell' órdin fuo al Capitolo da effi efpreflamente tenuto 
in Heidelberga ; vi comparve , e con gran fermezza d'animo a 
fronte fcoperta foll'enne le fue dannevoli e ftrane teoriche . Il 
y perchè leone x. citoUo a Roma . Citazione , che luterò ebbe 

per nulla ed efpreflamente difprezzò . Pur tuttavia ih Pontefice 
bramando di terminare per la via amichevole e nell'origin fua 
una differenza dì cosi gran momento; acconfenti che il Cardinale 
CAIETANO fuo Legato in Germania venifle in Àugufta a difcorfo 
coir ERESIARCA j Commettendogli in oltre , che non riufcendo a 
tornarlo colla ragione fui buon fentiero ) proccuraile almanco d* 



aver* 
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averlo tra le forze . Ma per difavventura il Porporato non potè 
confeguìre né Y uno né 1 altro dei propofti fini . Dopo di due 
caldiflìmc e forti conferenze realmente tenute in detta Città con 
luterò; quefti vedendofi alle ftrette , e temendo TifteAk forte 
di GIOVANNI Hus, prcfe nei più ftudiatì e fecreti modi la fuga • 
Fece in prima attaccar i Cartelli , e con pubblici manìfèfti in 
ifcritto dichiarò V intenzion fua d' appellare da un Papa ( cora* 
egli s' efprime va ) mal infirmato ad un Papa meglio informato , o 
fi vero ad un Concilio Generale . Cercando un luogo tempre più 
ficuro onde rifuggirfi 9 e godendo in oltre del poflente patrocinio 

di FEDERICO PRENCIPE DI WITTEMBERG ; fcclfe per fuO foggìomO 

nel 1519 la Città di Lipfia . Di là fu , che le •crefciute ereticali 
idee vie maggiormente isfocgò contro Tautorità Pontifizia> il Pur- 
gatorio , le Indulgenze, il Libero- Arbitrio , la Confefllone aurico- 
lare , i Voti Monaftici , ec. Emanata nel 15^0 la .Bolla di leo- 
KE X», per la quale luterò rimafe percoflb della maggiore Sco- 
munica ^ ed i Libri di lui altamente dannati ( 1 ) ; Egh per me- 
morabile vendetta ed ira fece abbruciare nella pubblica piazza dì 
Wìttemberca la prefata Bolla , ed i Decreti aei Papi fin allora 
villuri. In^di lafciatofi affatto in preda degl' impetuofi fuoi deliri > 
mife fuori Tempio Libro de captivitate Babilonica . Libro tanto ete- 
crando, che gìunfe fino a colmar d'orrore ed a provocarfi con- 
tro un gran Monarca di que' tempi , vogliam dire il rinominatif- 
fimo ENRICO VIII. Re d' Inghilterra . Quefti perciò gli oppofe il 
bel Trattato de feptem Sacramemis , che il Pontefice trovò pieno 
d' una profonda e diritta Teologia : onde giunfe a decorare con 
Bolla il Real Autore dell' onoritìcentiflìmo titolo Defenforis Fidei 
(a). Grande Iddio, chi avrebbe potuto in quel punto prender a 
vero che così poflente Difinfore del Cattolico Dogma , n farebbe 
da li a pochi anni mutato anch'egli in un acerrimo impugnator e 
nimico ai voftra Santa Chiefa ? Nel 1521 l'Imperatore Carlo v. 
chiamò luterò con Salvocondotto davanti alla Dieta di Worms » 
ove però non fu poflibile \ indurlo a ritrattarfi . Per la qual cofa 
AUGUSTO lo profcrifle e bandì da tutti gli Stati Imperiali ed Au- 
ftriaci T^Federico di Sassonia , il quale, s'era propofto di non 
mancargli giammai di fua protezione ; a fin di fnoftrare che quan- 
to LUTERO operava e feri ve va era tutto tutto d'un'aflpluta indi- 
pendenza ) ne procedeva unque mai dagli ordini o configlj fuoi , 

lo 



^» 



( I ) La Bolla di leònf x. intorno alla che pubblicò davids wilkins a Londra 

lettiera dei Libri di luterò , con altre noci- 1* anno 1^37 in quattro Tomi in foglio . 
aie fpettanti a cocal famofa Controversa , fì ( 2 ) Conftitut. 45 $. 3. in Bullari» 

Ka eziandio nel Tom- III. pag^. ^89 e feg. Tom. I. pag. ^24. 
4elJa Raccolta Conciliorum Magnoe Britannix, 
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lo fece chiudere nella Fortezza di Wartenberg : una delle Signo" 
rie libere della Slefia . Vi flette un anno incirca , a configUo * 
come egli fi cfprefTe, col Diavolo. Ed in appreflb fu fatto credere > 
che quel Erefiarca fenza faputa dell'anzidetto Prencipe federico 
era ufcito dal nafcondiglio in cui giaceva appiattato , per indi 
trasferirfi a Wittemberga a dare fempre più deteftabili riprove 
d' irreligiofità e di fccleratezza . Tra quefle fi conta ; eh' egli nel 
1524 ottenne T abolizione in Wìttemberga del Sagrofanto Sagrifi- 
zìo incruento dell'Altare ; e dappoi per tutta la Saflbnia : che ufci- 
to dall'Ordine e sfratatofi , volle lui fuo fcandalofo efempio far 
rovinare fpiritualmente infiniti altri , fpalancaudo le porte d'ogni 
Chioftro, ed annichilando il celibato : e che nel 1525 prcfe per 
moglie la bella catterina bora, in prima Monaca profefi^a, da 
lui diflolta con inganno dal bene, e tirata al male; da cui trafi[e 
varj figliuoli, ec tol fuo Trattato del Fifco-Comune intefe di por- 
gere r idea ed il piano d' un Teforo , nel quale con violento lac- 
cio dovevano ftrignerfi infieme tutti i magnifici poderi e le co- 
piofe rendite dei Monafterj , delle Abbazìe ,. dei Vefcovati, e di 
quanta ella era in quelle pafti l' Ecclefiaflica Gerarchia* In fiitti , 
con tal ingiufto mezzo di provveder i Prencipi delle altrui ab» 
bondevoli ricchezze , ne tirò nell'iniqua rete aflai più che colla 
forza delle ftranezze onde i fuoi Libri erano riempiti . Nò ( era 
folito a dire un ingegnofo Critico pafl^ato non ha guari all'altro 
Mondo ), non dobbiamo perfuaderci che Giovanni hus , i.ute- 




poli 
noftante afl"ai meelio degli altri , non per merito loro , ma si be- 
^le per la forza nelle vantaggiofe propofizioni che oflfrono . Che 
che però fi pofla raziocinare intorno alla vera cagion motrice di 
così fatti avvenimenti; certo però fi è, che dall'Alta Saifonia av- 
ventofil la Luterana fiamma alle Provincie Settentrionali , alle 
Duchee di Luneburg , BrùnfwicK , MecKelburg, e Pomerania ^ 
agli Arcivefcovati di Magdeburg e di Bremen , alle Città di Wif- 
mar e di Rofl;ocK , e lungo tutte le fpiagcje del Baltico. Pafsò in- 
di alla Livonia, alla Prufìia ; e fi vide fino il Gran Maftro dell' 
illuftre e pofTente Ordine Teutonico a dichiararfi pel Luteranil- 
mo. Contuttociò la divina grazia e misericordia che pazien- 
temente folliene e ai demeriti del Uomo , quantunque mille vol- 
le empio , fpeflifllmo non guarda ; degnofli di dare un evidente 
rifcontro che non ancora, s'era onninamente allontanata da lui . 
Gli dettò gjr animo di portarfi a Marpurg circa il 15^9 a confe- 
rire con varj Teologi fuoi feguaci ed amici intorno al modo di 
rellituirfi volonteroìamente a buona pace con santa chiesa . 
Ma r infelice non feppc attenerfi a cotal filo , che pure farebbe 

bafia- 
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baftato per ritrarlo a falvamento ;^ e tanto fi trovò allacciato con 
preghiere e maledette fedutrici proraefle , che prefo air cfca piegò 
e cadde in ultimo con difperato giuramento ai Compagni di mai 
più riforgcre. La Dieta formatafi a Spira nell'anno fuddetto 1529 
decretò pena di morte contro gli Anabatifli : ma quantunque 
concedene libertà di cofcienza fino all' apertura d' un Concilio Gè- 
neralei rifpetto però ai dettati di luterò, e fingolarmente rifpet- 
to al punto della Cena ^ fece efprefia proibizione di profefTaili e 
d' infegnarli . Quinci ì Luterani vennero ad una proteftazione 
contro di cosi fatto Decreto ; e quinci per tale proiclta il Mondo 
diede loro il foprannome di protestanti . (^^uelli li 25 (Jiiiquo 
del 1550 prefentarono alla Dieta d'Augfpurg (oggigiorno Aiiguila ) 
la Conteflione della loro credenza. Il perUìè al piciente fi <ipi: el- 
la CONFESSIONE AUGU8TANA ; di cui noi vcdcmuio rOiigiiiale 
Manofcritto nella Libreria di quella Città . Indi i Prencipi Prole- 
flanti fui finire del mentovato anno 1530 fegnaronoaSmalKaldea 
nella Contea di Henneberg" una Lega a Joro difefa. Lutero frat- 
tanto diede alle fiampe in Wittemberga negli anni 15J4. ISJS 
la BÌ3BIA da lui a fuo capriccio tradotta in ledcfco: traauzionc» 
la quale ebbe tutte le reiterate Edizioni che leggonfi indicate 
nella part. i. pag. 25 e feg. dell' allegata Ifi:oria BihltothecA Fabn* 
cian£. CoH'ufurpata aflbliita autorità volle operare a favore dell' 
altro fuo Protenore Filippo langravio d'assia . Imperciocché 
quelli fi mife in teda dì fpol'are una fua Donna di piacere nel 
mentre che viveva ancora Cristina di Sassonia fua legittima 
Conforte . Bramava adunque che fofl^e derogato alla Legge del 
Nu^o Tejiamento ( i ) > la quale impedifce e vieta la Polifjamia • 
S'indirizzò a luterò ; e quefto gran Patriarca della Ritorma , 
chiamati a Capitolo in AX ittemberga gii eccellenti fuoi Allievi^ 
fece nel 1539 piena ragione al langravio ("2). Nulla di più 
ridicolo^ che la lunga Scrittura indirizzata dappoi al mentovato 
PrencifC da quel Conciliabolo . Al fine luterò li 18 Febbrajo 
del !54<J nofe termine in patria all' inquietifiimo viver fuo , ed 
iofieme alle difavventurate lue fieuefie . Egli ricevette fepoltura a 
.Wittemberga con un afilli cnoievule mortorio • 

Dal narrato fin qui, tutto che brievemente, il Leggitore po- 
trà nonoftame inferire le qu»tlità dello fpirito ed i talenti di lu- 
terò : qualità e talenti intorno a cui kcero fingolari confiderà^ 
zioni Monfieur' ml'/.lrai nell'liloria di trancia» il Padre maim- 

BOURG 



( I ) Matth, c;ip. XIX. verf 4 e {c^, pag. ^ 1 1 e feg. dell* Edùiope d* Amburg 

( 2 ) Veggaiì GIOVANNI ALBERTO FaBRI- l'j60 Ùl 4. 

CIO nella BibliograpkiM AntiquMria cap. 29. 

Tom* I. 
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BouRG neir allegata Storia del Luteranifmo ) Monfieur bossuet 
neir Iftoria delle Variazioni, Monfieur le gendre ncH'Iftoria 
di Francia, il Prefidente henault in qualche Tragedia, e Mon- 
fieur DE VOLTAIRE nel Saggio fopra^hi Storia Univerfale . Uomo 
amante delle novità , ardente , ed impetuofo . A dir vero , V Elo- 
quenza egualmente per iftudio , che per dono di natura , faceva 
in luì grandi prove: ma d'un medefimo tempo lo rendeva orgo- 
gliofo e fermo foftenitore della propria opinione . Quinci non fu 
mai poffibile il richiamarlo da certi errori che aveva imparati 
dai Libri di Giovanni hus . Errori , che tra le altre malvagità 
gli radicarono nell'animo un violento implacabil odio verfo dfell' 
Una , Sama , Cattolica , ed Apoftolica Chiefa . Sino nell' anno 151^ 
aveva fatte pubblicamente fouener e difendere alcune Tefi 9 nel- 
le quali gli Uomini illuminati e dotti feppero ifcoprir e conofcere 
il feme di quelle pazzie che lo trafportarono in appreflb . Ond'è 
uno sbaglio afiai notabile in punto di queilo Ereuarca il darfi a 
credere eh' egli cominciafie a dogmatizzare folamente nel!' anno 
1517 quando infurfe la difputa intorno alle Indulgenzj • Noi trala- 
fcieremo per eiufie confiderazioni la ragionata analifi delle princi- 
pali empietà cne difTeminò rifguardanti il Dogma. Tanto più, che 
larà Tempre agevol cofa lo fcorrerle ridutte ad Articoli quarantuno 
iieirallegata Bolla Exnrge^ Doìnine de' 15 Giugno 1520; cui riman- 

fono d'agsiugnerfi le erronee dottrine inventate dai medefimo 
irefiarca doro di cotal Bolla , contro delle quali mofTe da mae- 
fìro le fue lagrofante teoriche e fentenze il gran concilio dì 
TRENTO. Prima che luterò ceiTafle di vivere , e molto più do- 
po la morte di lui , il luteranismo andò fquarcfato e divìfo in 
varie contraddicentifi opinioni , fino a formare trentanove Sette 
contemporanee affatto diverfe ed anche diametralmente oppofte • 
Quelli che fi appellano meri luterani, fono gli elaiti leteralife- 
guaci dell' anzidetta confessione augustana. Tutti però fi tro- 
vano d'un cofl.ante unanime femimento, ove trattifi di muovere acer- 
rimamente le armi contro della chiesa e del Capo vifibile di 
cfla • Lutero lafciò un numero prodigiofo di Trattati , dei quali 
ci è riufcito d'oflervare i Manofcritti Originali nella Libreria del- 
la Città di Strasburg l'anno \j66y favoriti in perfona con fomma 
urbanità e gentilezza dal Signor oberle che n' era il degniiiimo 
Bibliotecario , e dal celebre Letterato ed illufiratore dell' Alfazia 

GIOVAN-DANIELE SCHOEPHLIN . Di tali Opere di MARTIN LUTERO 

non tralafciarono di darne il Catalogo , colla varietà e moltiplici- 
tà delle Edizioni: il loeschero, il cave, il fabricio , Thisto- 
RiA bibliothecjE fabrician.€ , e tutti gli altri allegati di fo- 
pra , cogr indicati da quelli . Fa però di meftieri avvertire , che 
tra tante Stampe , quelle mei itano la preferenza le quali vennero 
cfeguite nel mentre che T Erciiarca era in vita • Imperciocché nel- 
le 
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le Edizioni procurate dopo , ì Seguaci di luì vi hanno fatte giun- 
te e mutazioni notabilimmc . Noi terreni dietro all' Edizione in- 
cominciata a Wittemberga Tanno 1545 ) e compiuta col fettimo 
Tomo in foglio . 

TOM. I. 

1 Decem prAcepta ante Comr$verfiam de IndHlgenttis motam ^ prs,^^ 

cata Populo Wittemhergenfi . 

2 Propofitiones de Panitentia, ^ & de Indulgentiis , necnon quidam 

alìA Difputationes inino cauft, ah ipfo propofiu ifi?. 

J Dmdecim Conciones ; videlicet : de indulgemiis : de pcenitemia : de 
vinute excomunicationis : de digna prAparatìone cordis prò fufcipien^ 
do Sacramento Eucharifiiét , legali 9 originali , aciuali : de duplici 
jufiitia , aliena > & propria : qnomodo fit orandum : de Sacramento 
Baptifmi: de Confezione : de Sacramento Eucharifflii. : de medita^ 
rione paffionis ChrijfH : de preparatione animi ad mortem : de 
conJHgio . 

4 Epifiola ad Albertum Cardinalem & Archlepifcopum Moguntinum • 
La qual Lettera ^ con varj altri Scritti di luterò , trovafi 
inferita eziandio nella Collezione che il kappio fece ScriptO" 
rum ad Indulgentias Pontificias , necnon ad Controverfias inter 
LmherHm ac Tetx.elÌHm motas pertinentium • Edizione di Lipiia 
172 1 in 4^ 

j Pofitiones Joannis Tetzelii , cfuibus defendit indulgentias contra Lu" 
therum • 

(T Epiftola cum propofitionihus de. indulgentiis , ad Hieronymum Epi' 
jcopum JBrandehurgenfem. 

7 Epiftola ad Joannem Staupitium , Auguftiniana FamiliA Vica^ 

rium • 

8 Epiftola ad Leonem X. Pontificem Romanum , prAmiJfa Uefolutio^ 

nibus ijiS. 

9 Refolutiones Difputationum ^ de virtute induhentiarum . 

10 Probationes Conclujionum ^ tjuas difputavit JLutherus in Capitulo Hei" 

delbergenfi . 

1 1 Afierifd Lutheri adverfus obelifcos Eckii . 

12 Dtalogus Sylveftri Prieratis , P alatti Apoftolici Magiftri , contra 

JLutheri conclujiqnes : necnon refponfio Lutheri ad di£lum Dialo^ 
gum^ replica Sylveftri Prieratis , & epitome refpon/ionis Sylveftri •. 
I J Brevis Luteri proteftatio . 

14 Epiftola ad Leclorem , contra Jacobum Hochftraten . 

15 yuòd juftus etiam tnter bene operandum peccet , contra Schola^^ 

fticos . 
\6 InftruElio , prò Confezione peccatorum abbrevianda , cum Epiftola 
ad pium Leilorem . 

02 17 S\no^ 



io8 Biblioteca 

1 7 Synodi Auj[u/HniaHorttm ^ di libertdte Monachorum , fententid i 

1 8 Epiftola Imperatori! Maximiliani , mijfa ex Convenm AHgHftaH§ 

ad Leonem X* Pomificem Romanum . 

19 Breve Leonis X. ad FridertCHm SaxomA Ducem ^ & EleShorem. 

20 Alind Breve Leonis X. ad Thomam Cajetanum , Cardinalem • 

21 Epiftola AcademiéL Wittemhergenfis ad Carolum Miltixjum^ Roma'- 

ni Pontificis Cubtcularium Secretum } necnon alia Epiftola eju/dem 
Academia ad Leonem X. 

22 AEla Lutheri apud Legatum Apoftolicum Thomam Cajetanum bahi- 

ta Augiiftét • 
53 Epiftola Lutheri ad Philippum Melanclhonem , cum brevi comme^ 
moratione eorum qui, Augufta gefta funt • 

24 EpifloU duA ad Cardinalem Cajetanum. 

25 Appellano prima a Cajetano ad Papam. 

26 Epiftola Cajetani ad Fridericum Saxoniés, Ducem , & EleElorem ; 

cum refponfione Friderici Saxonid, EleSioris ad Cajetanum • 

27 Lutheri Eptftola ad Ele£lorem Fridertcum . 

28 Epiftola Academia Wittembcrgenfis ad ditlum EleSlorem Fride* 

rtcum • - 

29 Refponfio Friderici ad Epiftolam Cardinalis Raphaelis • 

30 Nova Decretalis & ultima Leojiis X. de Indulgenttis • 

51 Appellatio fecunda Lutheri a Papa ad ConciUum anno ///f • 

J2 Breve Leonis X. ad Degenbardum Pfeffinger ^ Fnderici EleSoris 

Conjiliarium . 
35 Aliud Breve ejufdem Pontificis ad Gcorgium Spalatinum , ejtt/dem 

Ele5loris Secretarium . 

34 Aila Lutheri cum Carolo MiltizJo , Altenburgi in adibus Georgii 

Spalatini anno ifi^. 

35 Epiftola Lutheri ad Leonem X. mijfa per Miltizium'* 

^6 Epiftola Lutheri ad Fratres Ordsnis Minoritm , ConventHS Jutter^ 
hoccenfis « 

37 Epiftola Erafmi Roterodamenfis ad Fridericum EleSlorem Saxonicum} 

cum refponfione Friderici ad Erafmum • 

38 Di^putatio ^ & exciifatio adverjus crimmationes Eckji } cum fofitioni^ 

b'is eju/dem Eckit contra Martinum Lutherum* 

39 DifpHtatio Lipfict . 

40 Sermo Lutheri Lipfid, in Arce prs.dicatus * 

4 1 Refolutiones Lutheri fuper propofitionibus fuis Lipfia difputatis • 

42 Epiftola Lutheri pramijfa RejoUtionibas fuis , & prafertim fuper 

propofìtione decimatertia . 
4J' Epijhla Joannis Ec^^ti ad Jacobum Hochftratum. 

44 Eptftola Philippi Melanilhonis contra Joannem Eckium^ di Difpn^ 

tatto ne Lipfica • 

45 Excufatio Joannis Eckji . 

46^ Defenfio Phtltppi MeU/ìWoonis contra Joannem Eckjun^é 

47 £>*• 
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47 Epiftola Emferi ad Joannem Zack. ^ de DifpHtatione Lipfica . 
4S Ad yEgocerotem Emferanum Luthcri addino. 

49 Epiftola Lutheri ad Joannem Eckjttm fuper expurgationc Ecciana • 

50 De f enfio contra malignum Eckii JHdscium • 
5 I Arncnlì hdretìci Joannts Eckii . 

52 Canonicornm indoBorMn Luther anomm rejponfio ad Joannem 

Eckitim • 

53 Lutheri Difputationes ab anno isig ) ad ÌS4S ) cum epifiola Phi^ 

lippi Melanilhonis circa eafdem Dijputationes . 

54 Phtlippi Melan£hhonis Dijpntationes TheologicA ab anno ifz^ , ad 

iS4S i cum Epijhla fivi pr^fatione Lutheri circa eafdem Difputa^ 
tiones . 
5 5 Index locorum pr^cipuorum DoHrinA ChrifiianA • 

TOM. IL 

t Èpijlola Lutheri ad Leonem X. 
2 De Libertàte Chnjtiana. 

J Te^aradecas conjolatoria ad Frederìcum Ele^orem^ necnon Epifiola 
ad eumdemk 

4 Confitendt ratio. 

5 Rejponfio ad Schedulam inhibitionis , fub Epifcopi Mifnenfis nomine 

eattam , fuper Sermone de Sacramento EuchariJHa ^ 
S AEi4 Acadefntd, Lovanienfis contra Lutherum. 

7 Condemnatio dotlrinalis Librorum Lutheri per quofdam Magijlros 

Lovanienfes & Colonienfes fati a . 

8 Reponfio Lutheri ad articulos ab illis condemnatos • 
p Eptfiola Lutheri ad Carolum V. Imperatorem . 

10 Oblatto five proteftatio ^ nonnifi Evangelicam DoUrìnam haBenus a 

fé propofitam ejfe ac proponi . 

1 1 Ep((tola ad Cardinalem & Archiepifc9pum Moguntinum ; cum diHi 

Cardirmlif & Archiepifcopi refponfione . 

12 Lutheri Epifiola ad Epifcopum Mersburgenfem } cum di£li Epifcopi 

refponfione . 

13 Eptfiola Joannis Eckji Nuncii Pontificii. 

14 Eptfiola Ulfici de Hutten ad Lutherum . 

15 Reponfio Friderici Eletloris Saxonici ad Valentinum a Deitleben. 
ì^ Breve Leonts X. ad Fridericum . 

17 Appellatto Lutheri a Papa ad Concìlium^. 

18 PtHura five defcriptio Romani. Curi a ex Epifiola quadam Virici 

de Hutten ad Fridericum EleElorem Saxontcum . 

19 Bulla Leoni s X. contra errores Martini Lutheri ^^ & fequacium . 

20 Lutheri praludium de captivitate Baby Ionica. 
± I Lutheri Scripta adverfus dtvlam Bullam . 

22 Ajfertio ommum articulorum per mvtffimam Leonis X. Bullam 
kam^atorum. 23 Axio- 
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2 1 AxiomaU Eralmi prò caufa Lmheri . 

24 Brevis commemorano rerum ColonU gefiarum in Caufa 

25 Luther i 

26 Reponfum Friderici EleEloris SaxonU datum Legatis Pontificiis* 
2J Confiiltum cujujdam ex animo cupiemis vacare dignitati Pontificii ^ 

& tranquillitati Religionis Cbrifiiana. 
28 Q tiare Pontificis Romani^ & Difcipulorum ejus Libri combufii fini 

a Luthero . 
2^ Exufiionis Decretalium Alla» 

30 Simonis Heji Epijtola ad Lutherum , ^uare ipjtus articuli damna* 

ti fint. 

31 Re ponfìo Lutheri ad Librum Ambrofii Catharini^ defenforis Prie- 

rat is , cttm expofita Vifione ( Dan. cap. 8. ) de Antichrijh • 

32 Eptfiola ad Fridericum Eleclorem SaxoniA , de Conventu ff^orma- 

tienfi . 

33 Caroli V. Cdfaris Epiftola ad Lutherum ^ qua eum vocat ad Co* 

miti a Wormatienfia. 

34 AEla Lutheri coram Cafarea Majefiate in Comitiis JFormoiia* 

35 Eptfiola Lutheri ad Imperatorem pofi abitionem ex Conventu Wor* 

matis. ; necnon alis, EpifìoU ejufdem fere argumenti ad EleSlores 
& omnes Imperii Ordines. 
3^ Refponfio extemporaria ad articulosy cfuos quafi hdreticos ex Luthe- 
ri Captivitate Babjlonica , atque ex aliis ejufdem ajfertionibus 
excerpferam Magifiri Pontificii ) & in Conventu Wormatia ei 
obiiciebant • 

37 EpifioU dtio Virici de Hutten ad Lutherum. 

38 Epiftola ejufdem de Hurten ad Bibliothecarium P irek^eimerum ^ it$ 

qua commemorai quod aclum fit cum Luthero in Conventu TFor- 
matienfi . 
3P Fragmentum ex inveEiiva ejufdem de Hutten in Hieronymu» 
Aleandrum . 

40 Ejufdem de Hutten inveSliva in Marinum Caracciolum ^ Oratorem 

Romanum ; cum aliis ejufdem generis. 

41 Determinatio Theo logica Faciiltatis Parifienfis ^ fuper doBrina Lu* 

therana • 

42 Philippi Melanclhonis apologia prò Luthero . 

43 Ludus a Sorbona damnati^ five a Theologica Facultate Parifienfi • 

44 Determinatio fecunda centra Apologiam Philippi MelanBhonis 9 

habita a Theologica Facultate Parifienfi. 

45 Confutatio Auguftmi Alveld^ de Pontificia Poteftate . 

40* Bartholommxi Bernardi , Paftoris Kembergenfis , refponfio de re 
uxoria . 

47 Defenfio ejufdem ad Fridericum Eleclorem Saxonid. 

48 Rationis UtomiandL py*o incendiariis Lovanienfis Schola Sophifiis 

redditd > Lutheri confutatio . 

49 De 
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49 Uè Mijfa privata. 

50 De Votis Monaflicis; cum Epiftola ad Jeannem Brifmannum^ cir^ 

ca dsSa Vota. 

51 Lutheri Evifiola ad TFolfangum Fabricium Capitonem. 
J2 Epiftola Lutheri ad Senatinn Pragenfem. 

5J Circa Ordtnem Epifcopomm . 

54 Epiftola Lutheri ad Fridericum EleBorem Saxonia ^ de reditu ad 

ifF'ittembergenfes fuos. 

55 Lutheri lihellus contra Henricum Regem Angli i. 

56" Sententia quorundam deleUorum ab Academia TFitteber(TenJi circa 
Mtjfam privatam . 

57 Inftruclio Chriftiani Beyeri , quod ad auSlores prioris fcripti defer* 

re debeat • 

58 Informano & deliberatio deleHorum ab Univerfitate TFittebergenfi , 

ad pracedentem inftruElionem . 

59 Breve Hadriani VI. Pontifìcis ad Fridericum EleHorem Saxoniét, ; 

cum alio ad EleUorer^ Principes , & omnes Ordines Imperli } ac 
cum alio ad Conjules & Senamm Babenbcrgenfem . 

60 Appendtx Lutheri ad Brevia Pontij.cia. 
6\ Eattlum Caroli V. de Caufa Lutherana. 

6z Lutheri Epiftola ad Status Imperli Norimberga congregato 5 ^ con tra 
Calumniatores & faljkrios EdtEli dz'arei de anno iS2S* 

(fj De inftituendis Mmiftris EcclefidL^ ad Senatum Pragenfem • 

64 Quhd Ecclefia poteftatem habeat judìcandi de quavis docirina. 

6^ Jbe doclrinis hominum vitandis. 

66 Refutatio quarumdam Sententiarum ^ qua prò doBrinis humanis al-- 
legantur. ^ 

6^ Formula Mijpt & Communionis prò Ecclefia TVittembergenfi . 

6Z De piis CdLremoniis in caih Ecclefis, jervandis. 

(Sp De Mijfa privata . 

70 Imerpretatio Papafelli , &c. per Philippum Melanchthonem } cum 

cUujuU Lutheri^ &c. 

71 iHterpretatio Alonachovituli ^ per Lutherum^ &c. 

72 Exemplum TheologiA & DoUrind^ &c. 
75 Adverjus Virum armatum , &c. 

74 Duo Brevia Clementis VII. Pontificis Romani ad Fridericum ; 

in qutbus ei commendat Cardmalem Campegium , & pacem Ec^ 
clejia Germanica • 

75 Laurent a Campegii , Legati Pontificii ^ Epiftola ad eumdem ^ e 

Conventu Nonbergenfi jam profi'ilam . 
y6 Duo Cd^area Edtila , cum prjtfiitione Lutheri : unum nempe ds 

exequenda procriptione Lutheri ; alterum de examiriandis ejus 

Scnptis in Conventu Spi re fi fi* 
77 Dua Episcopale i BulU , cum pr^fatione & annotationibu' Lu^ 

(beri. 

78 Breve 
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78 Breve Clementis VII. ad Regem Polonia ) de fropòjtto indicenii 

Concila oh cauam Lutheranam^ 

79 Judicium Lutheri de Era ino . 
òo De Arbitrio , &c* 

81 EùiJtoU Nicolai Amfdorfii & Lutheri^ de Erasmo. 

%2 Epiftola Lutheri ad Georginm Ducem Saxonid , in qna mitigare 

Jtudet iratum ejus animum , & fuam cauam defendit . 
%1 Epiftola Lutheri ad Regem Anglorum ; in qua dolet ^ Librum a fé 

contra illum fcriptum effe : & cum tntertm Rex dicatur favere 

Evangelio , veriiam culpa petit ) J^^H^ ^d palinodiam ) fi veltt y^ 

offert. 

84 RejpoKJlo Lutheri ad Librum Regis Anglid : in qua Lutherus ^— - 

tetur y. Librum illum a Re gè nequaquam effe concriptum^ &c. 

85 Difputationes aliquot Luther^ ^ Philippi Melanilhonis ^ & Cajpari^ 

Cantagijer. 

TOM. III. 

1 Prdfatio MelanElhonis 9 dr utilitate Commentar iorum^ &c. 

2 Prefatio Lutheri in Vetus Tejiamentum. 

J Quomodo , & quo fru^u Libri Moy/ls a Chrifiianis firn legendi . 

4 Enarratio precationis ^ qua benedictttir populo , ex Libro Numero-* 

rum (• 24- 2f. z6. 

5 Deuteronomtum Moyfis ) ex hdbreo cafiigatum f cum annotatiombiis 

Lutheri . / 

6 Enarratio ultimorum verborum Davidis ^ interprete Carparo Crn* 

cigey . 

7 Operationes in 22 priora Pfalmos , cum Epijlola Philippi Melan-- 

ilhonis^ in qua &c. 

8 Argumenta P almorum omnium verfa in Latinam Linguam a Z?^-» 

dorè Jufto Jena } cum prétfattone Lutheri de encomio & utilitate 
Pfalmorum . 
p Enarrauones & e^pofitiones aliét Pfalmorum a Vito Theodoro fep 
Theodorico editdf cum prAleiltombus Lutheri^ &c^ 

T O M. IV. ^ 

■ 

1 Prafatio five Epijlola dedicatoria MelanElhonis ; in qt^a agìtur de 
Jèptem gradtbus Tefiimoniorum prò veritate doSrina a Deo patt-^ 
fa£l£ , & in fcriptis prophetias ac apojloltcis comprehenfa • 

2 Annotationes [ev Commentana Lutheri in varios Sacri Soripmr^ 

Ltbroi • 



TOM. 



( 
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TOH. V. 

Prdfatio five Epiflola Dedicatoria Phiìippi MelanSlhonis ; in qua 
de ami(]HÌtate & celeh^itate Famtliés, AnhaltinA , atcjtie in primis 
de Georgia Duce , Luther i , e]u, que doclririA magno fautore . 

AnnotoHones & Commentarla Lutheri in plures alios Sacrét Scri^ 
pturd Lib.'os^ P almos» &c* 

De Matrimonio • 

Ltbellus de bonis Operibus» -^ 

5 Lutheri Catechijmus major ^ & Catechifmus minor . 

T O M. VI. 

I Prdfatio Lutheri. 

a Enarrationes Lutheri in Genejin. 

TOM. VII. 

t Prdfatio Phiìippi MelanSlhonis. 

j Enarrattones in Capita quddam Matthdi • 

j Enarrano Dominicd Orattoms^ cum explicatione ^ &Cm 

4 Enchiridion piarum precanonum ; in quo Decalogus ^ Sjmbolum 

Apoficlicum , & Gratto Dominica explicantur . 

5 De orandi modi . 

6 T'^ia òymb^la annotationibus illuftrata ; videlicet ^ Apofiolicuf^ é 

SanEli Ahaiafit^ necnon òanclorum Ambrojii & Augufiini. 

7 Nat A ve> d II ccUfid . 

8 Precaiio conerà Tucam. 

9 Libetlus^ de Je u Cb ijto . 

10 Liber de Juddis , CT eorum mendaciis. 

1 1 Epijhla conv a òabba harios , nempè Juddos ; in qua eorum Dog* 

mata ex ^cnpiua refu^antur ^ latini reddtta a Joanne Jena* 
\t De Alijfa priva a ^ & u/tiiione Sacerdotum , Libellus a di£lo Jona 

in latmum tra/isUius : ubi pag. 21 g recnatur hijioria de colloquio 

Lutheri cum Haiana. 
IJ Concmnc.ild q'Addam^ cum Prdfatione Lutheri m 

14 tSe-^mones ,exdcc^m^ de variis rebus» 

15 H^milid de hapumo. 

16 Def enfio ve^bjrum Coeid Dominicd^ latine verfa a Matthdo Judice; 

17 De uu,ts taxandis^ Commoncfuilio ^ latine verfa aJoanne Prederò. 

18 De fonditue/idis òcnolis ^ & tnjtnuendis pueris commonefa^io ; cum 

pr Afa: ione MelanHhonis . 
fp Adverfus P. 
20 Farrago EpijloUrum . Eas fparfìm cotlegit & latine donavit Vin^ 

Tom. L f cen^ 



centius ObfopAus ; excepta illa ad SabaudiA Dticem i quéim ipje \ 

Luther US latinam fecit^ funttjue numero viglimi. 
2\ Commentarius in alt^uos P almos* 
22 Suppurai io annorum Mundi ^ &c. 

Per altro, oltre agli allegati fin qui « recano un più compia- 
to Catalogo delle Opere di luterò : la Biblioteca inftituta di 
aiosiA siMLERO , a carte 4S4 ( 1 ) • e le Imagini degli Uomini 
Illuflri di GiovAN-GiÀcoMO BOissAiCD , paru |. pag. 210 C^) • 
V'ha parimente Martini Lutheri Operum Latinorum Colleflio . /r- 
^*> 'f79 ad ifSSj f^oL IF. fo. (5) : V'ha Martini Lutheri Ope* 
rum GermamcorMm Colk&io • Jèttét , iS7S ad iSSo , Voi. VIJL fot. ^ 
(4) • E V ha Martini Lutheri Operum omnium ampUjJima Coffe* - 
filo . TVittembe gjL , //// (^ ann. ,eq. , VoL XlL fo. In oltre « « 
GiovANFRANCtsco budde'o mifc fuori un fupplemento alle Let- - 
tere di luterò , che pubblicò ad Ala di Magdebilrg nel i74j 
in 43. Cosi ENRICO-PIETRO REBENSTHóc» Miniftro ad Fiicherheim, . 
e Scolare di un tanto Maefiro , diede alle flampe nel 1571 in So. 
i Ragionamenti che luterD teneva a I avola, iniiiolati Colloquia 
Menjalia. Eglino fono una foezie di Ana ^ molto atti a dare per- 
petua teltimonianza del vero caràttere di luterò che ci laicia- 
rono i numeroiì Scriiiori di fopra; ed in maniera ancoiapiùefie» 
fa nelle Opere loro: il cochCeo, il seckenuorf , il mulle&g , 

!1 JUNCKER, il fiOSSUET, il SANDERO , il GENbBRAKD , ec. Gran 

Profeta in vero , cne da tali Ragionamenii rifalla ellere flato 
quelle; fpezialmenie quando fi dava tutto inful bere e fui mao- 
ciare , ed il vino faceva del cervello di lui Y ultima prova \ I 
Leggitore ne reitera meglio informato dalla Storia della Bthliote 
ga Fahrictana (s) j agli allegati luoghi della quale ci rimettiami 
per lempre maggiore contezza delle rauliiplici edizioni delle Ope- 
re di LUTERO. Ivi ^erò fi tace del Dottore clichtoue , il qua- 
le coi fuoi Trattati è fiato affai utile alla Chiefa , e particolare 
Tbente con quello che intitolò : Propugn^ulum Ecclefia adverfus 
Lutheranos^ divifo in tre Libri , e fiamiatu a Parigi l'anno 1524 
in foglio da ótmone Cclines^ polcia a Cotogna dal Òuentel nel 1525 
in 40. CLictìTouE era nativo di Niewport nelle Fiandre ; fifsò la 
fua dimora a Parigi, ove fi diilinle colla dottrina; e mori a Chat* 
tres h 22 Settembre del 154? (ó^)* 

AM. 



( I ) Edizione <ii Zurig i^^l fo. d^^.i pare i. ptg. 404 e feg. 
( a } Edizione di Francforc al Meno » ( 5 ) diS, pare 1. pag. 471 e feg. 

1597 ed an. feg. in 4. ( 6 ) \eggaii Adriano baillet ne* Tuoi 

( 3 ) Incorno alla qual Edizione » veg- Jugemens dts ^avans Tom. VI pare i. pag. 



gafi r Hifioria Bibliotheea Faòriciana pare i. 400 e feg. » EdixtOM d'Amfttgd— a 1715 
pag. 397 e feg. , Edizione come Topi a . il, come fopra» 

( 4 ) ÌJifl9ri€ SìòlfthtCM Fé^rkiantt » 
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AMFIONE. Poeta dì Tebe , riputato più antico di omero • 
Viene aflSd commendata T eccellenza di lui nella Mufica. Intorno 
a che fi può vedere Lodovico vives fopra il Trattato di san- 
to AGOSTINO della Città di Dio^ cap. IJ . Né folamente Poeta , 
o Mufico ; ma in oltre lo credettero alcuni inventore della Lira , 
e cosi efimio maneggiatore della medeiima , che in cantando e 
Tuonando commo velie per fino i faffi, eflendo flato ammaeftrato 
da MERCURIO • Quindi in forza dell'arte fua cinfe di mura la 
Città di Tebe; e giufl:a clemente alessandrino nel protreptì- 
co 9 ed ORAZIO nella Poetica verf. 394 e feg., dalle fette corde 
del detto Stromento mufico trafle il nome delle fette Porte di quella 
iUuftre Città • Vegganfi gli allegati dal fabricio , il quale rap* 
porta ( 1) eflfere flato eziandio un amfione di Thefpia . Aceiun- 
gafi il BRUCHERÒ nella Storia Critica della Filosofia part. 2* liB* I* 
cap. I. pag. 402. 4.' 3, cogli allegati ivi* 

ESOPO . Abbiamo la Vita di quefto Filofofo lungamente 
(crìtta da massimo planude , Monaco Coflantinopolitano ^ fatta 
manifeiia colle flampe circa il fecolo decimoquinto : Vita però 
umcamente feconda di favolofi racconti (2) • Meno difettofa fi 
è TaUtra dataci da Gasparo b acheto meziriaco , e pubblicata 
a Bruges nel 1^32 ; indi perchè diventata affai rara % inferita po- 
Icia nel Tom- I. pag. pò e feg. delle Memorie di Letteratura (j)» 
c trafportata al latino in fronte all'Edizione delle Favole d'ESo- 
M efeguita ad Oxford nel \T\6 , ec. Contuttociò , fono ancora 
Coii incerte e confufe le antiche tradizioni rifguardanti Esopo , 
che non pochi Uomini dotti lo confulcro con assaf Ebreo ^ ed 
altri niegarono afiblutamcnte ch'abbia efiftito (4) . Cosi le tene- 
bre onde fono involti gli avvenimenti dei Secoli più vetufti e' in- 
ducono agevolmente ad uno Storico pirronifnio . Noi però fiamo 
perfuafi che fia flato tra i viventi > e che tra Greci fi fia rendu- 
to (amofo coeli abituati fuoi Apologi • Alcun dubbio piuttoflo ci 
rimane , che le Favole fj arfe oggigiorno fotto il nome di lui ^ 
Seno veracemente parto di quclP ingegno; che fi pofla con fran- 
chezza afleverare ii luogo in cui nacque ; che foflc diforme di 

per- 



( I ) BiUioC Grec. lib. i. cap. a. in Artic. esope , cogli allegati ivi , in ifpczie 
. . ^L_ 1- _:j../r- ^ - ^ 



princtp. 



FRANCESCO VAVAssoR chc la ridiiiTc come a 



( 1 ) FABRtcìo nella Bibliocect Greca compendio n:lla dottillima Efercitazionc dt 

Voi. I. pag. j8^ 9 Voi. X. pag J53 ; casi- didione ludicra Opp. pag. 4. , 6c. 

Mito OUDIN negli Scrittori Eccl«fialkici Tom. ( 3 ) Ani Eruditi Latini di Lipfia , ap. 

HI. pag. 7x0 e fcg ; bruciccr neir Ilboria 17 16 pag. 44^. 

Critica della Filofoàa Tom I. pag 45? e (4) kricker Jiuf. pag. 453. 
feg. j BAYLE osi Dizionario lilorico-Criiico 9 
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ferfona , quale fé lo defcriffe il fuddetto Monaco ^lanuds , ce. 
più opinano , che traefle i natali in un Caftello della Frìgia ^ 
appellato in latino CotyAum , al preferite Città e Refidenza del 
Beglerbeg nell'Afia minore eh' ora dicefi Anatolia . Con qualche 
maggiore certezza fi afferma ^ che in prima foffe Schiavo di de- 
marco o CARAsiA in Atene ^ pofcia ai xanto samio , e d'iD- 
MONE, Filofofi, e che al fine per T efperiraentata fedeltà, e per 
r eccellenza dell'ingegno venifle reftituito alla naturale libertà. 
E di vero, dopo d*ESioDO , fu il più celebre Autore degli Apo- 
logi , o fia di quelle favole nelle quali s'introducono Animali a 
parlare . Facendo egli ragionar le Befiie , ammaeftra con un am- 
mirabile morale gli Uomini , gli fiacca dolcemente dal vizio e 
dal ridicolo , e col mezzo di piacevoli allegorìe e favole gì' indi- 
rizza alla virtù. La fua rinomanza fece fino, che da periandro 
foffe ammeflb al Convito o Ragionamento dei fette Saggi » giù- 
fla il rapporto di Plutarco (i); che il Re creso Tamarfe e 
beneficane ; e che avendo trovato a quella Corte solonb , il 
fé vero Legislatore , gli abbia difputata la palma . Imperciocché 
solone con lo flare immutabilmente fui ferio e fui grave, anno- 
jò.il Re, e difguftò i Cortigiani • dove per T oppofito esopo col 
graziofo fuo favoleggiare e motteggiar morale gli allettò e fé li 
rendette tutti amorevoli . Onde solone fu licenziato , ed eso* 
PO rattenuto fino a che venne fpedito da quel Monarca a pe- 
riandro . Narrafi ad un modo , che il moralista dicefle un 
giorno al legislatore : Amico ^ o non t'avvicinar mai ai Sovra^ 
ni ^ parla Jempre a genio loro : e che ne riportafl!e per rifpoAa : 
nò , Amico , i inganni , o hi fogna tacere , o dir loro co fé utili e giujle . 
Dimoftra però il brucherò (2) da avveduto Critico, quanto 
PLUTARCO nell'allegata Opera abbia pofta in non cale Tiftorica 
verità, e aderendo Ibi tanto alle volgari tradizioni fi fia ftudia- 
to unicamente d' inftruir e dilettar infieme il Leggitore • Con 
eguale compaflb mifura il rapporto : che esopo reltituitofi alla 
Grecia , e trovati gli Atenieu vicini a rimanere fchiavi del Ti- 
ranno pisiSTRATO , raccontafle ai medefimi la Favola delle Ra- 
ne, le quali dimandarono a Giove un Sovrano : cosi altri aned- 
doti rifguardanti esopo , e rapportati dal planude. Rifpetto alla 
morte di esopo , fono pur incerte le opinioni (3) • Efpongono 
alcuni , che fpedito dal Re creso con molto denaro a Delfo per 
fagritìcare ad Apollo, ed irritati con certe moralità piccanti con- 
tro di fé quei Sacerdoti j coftoro lo precipitarono dall'alto d'una 

Rocca : 



( I ) /n Conviv. Sept, Sap. ( 3 ) Vid. BRUCKER loc. CÌt. 

( 2 ) dici. pag. 453. e ftf*. 



# 
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Rocca : ed indi ne dovettero foftener grave pena . Lo che fi 
vuole addivenuto circa l'Olimpiade LIV. ^ eh' è quanto dire cin- 
quecento fé (Tanta quattro anni prima di Grido . La memoria di 
lui rimafe indelebile tra gli Uomini ^ e furongli innalzate Statue. 
Il pregio de' fui Apologi fece, che platone , dopo d'avere nell* 
ideata Repubblica banditi con omero i Poeti , quai feduttori 
deirUman Genere; fi degnafle pofcia d'ammettervi esopo come 
Precettore • Numeroiiffimi Scrittori antichi e moderni fecero pa- 
rola di quefto Moralifta , indicati dal fabricio , dal bayle , e 
dal BRUCKERO negl' indicati luoghi. Né minori furono le Edizio- 
ni degli anzidetti Apologi o favolofi Racconti ; di cui, come di- 
cemmo , fiamo debitori al Greco Monaco planude , il quale af- 
fai probabilmente ve n' ha inferiti non pochi di propria inven- 
zione . Tali Edizioni ci vengono enunciate dal fabricio nell'al- 
legata Biblioteca Greca lib. 2. cap. 9. pag. 390 e feg. , e lib. 6. 
cap. 10. pag. 510. 5òp. 621 . Eccone varie ^ dopo quelle: di Mi- 
lano per Antonio Zaroti \/^j6 in fb. ^ colla Vita d' esopo fcritta 
dal RiMicio : di Verona in Ritmi Italiani , compofti dal Verone- 
fé ACCIO ZUGHI, 1479 in 40.: di MiUno , ^^r Filippo di Lavagna^ 
1480 in 40, : e di Montereale, appreflb il Nivaldi 1481 in fog. ; 
con quante altre vengono indicate dal Padre Jacopo -maria 
PAiTONi Tom. II. pag. 29 e feg. della fua Biblioteca degli Auto- 
ri antichi Greci e Latini volgarizzati. 
^fopi FabnU , latine & italtcè ; jcv Francijci Tuppi , ParthfnopAi , 

in Vitam j£fopi tradn^io materno fermone fidelijjima • Item , in 

ejus Fabalas allegorista cum exemplis antiqui s ^ modernifque ^ nec- 

non cnm Ftguris . Neapoli , Ì48S in fo* 
JEfopi & GabriA FabaU grace & latine : Phurnutus : Palephatus : 

HeracUdes Ponttcus: Orus Apollo : Proverbia Tharrdi & Dydi^ 

mi gregei . Item , FabaU ex Aphtonio & Philoftrate gr^ce & la- 

tini , ex Hermogene & GelUo . Venetiis , aptid Ald%m , ijos 

in fo. 
j£^l>pi ^ & aliorum FabuU grdce & latine • Antuerpid , apud Pianti^ 

num , if67 ^ in ló. 
Les Fables d' Eope Phrygien . TraduSlion nouvelle , illnfiree de Di^ 
fcours morauXy phihjophiqnesy & politiques • Par Jean Baudoin^ 

avec les Ftgures en taille doHce • à Rmen , chez. David Berthe^ 

//;/, 1676 in S\ 
Les Fables & la Vie d* E ope , nouvellement enrichies de plafieurs Fi^ 
gures^ & d'un Index de matieres norables . Anvers ^ de C Impri» 

merte Plantinienne ^ is9S in 16. fig^^^* 
Fables diverfes^ tirees d' Ejope , et d'autres Auteurs ; avec des expli^ 

catio?7S . Par Raphael Dn^Fre^he ^ à Paris , Chez. Léonard lójf 

in 4>. fig/^^* 
EjOpe en belle hamcir ; on damiere TradnUion & augmentation de 
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fes Fables , en profe , et en vers , enridiie de Figuret en tdille^ 
douce. à Bruxelles^ chez. Foppens ^ 1700^ Voi. II* in i\ 
Les Fables £ Efope ^ et de plufieurs autres Mjthologtfies , accampa^ 
gnées i un fcris maral j et de réfUxions . Par le Chevatier de 
7' Efirange . Ouvrage traduir de V Anglois , et orné de Figures 
definees et gravees par Francois Barlotew . à Amfierdam , Chez, 
Roger ^ 1714-1 ^n -f°. Ftg%r. 
jE[opi Phrygis , Fabulatoris celeberrimi , lepidi J!ma Fabula 9 gracè & 
latine^ ex optimis exemplaribus ^i^àm corre£liJJime in lucem edi^ 
td; cum ahis Opajculis . Roma ^ Typis Salvioni^ in Arekigjm'* 
nnjio Sapientia^ i7\S in /-?• 

E quefla Edizione fi è quella che noi abbiamo alla mano • 
In effa adunque fi trovano : Mfopi Vita a Maximo Planude com^ 
pofita : /Efopi Fabula : Cabri a ^ Graci ^ Tetrafticha : Fabula 9 ex 
Aphthomi Sophijia exercitamemis^ in qua Auclor Formicarum & Ci^ 
cadarum ex empio hortatur Juvenes ad Uborem : Fabula ex Philofhati 
imaginibus : Fabula ex Hermogenis exercitamentis ^ P ri ciano Inter'- 
prete : Homeri Ranarum & Murium pugna : Mufaus 9 de Ero & 
Leandro : Expo fitto Capitum ^admoniioriorum , edita ex tempore ab 
Agapeto Diacono San£ltjfima Dei magna Ecclejfia ^ Divo potentijimo'» 
que Imperatori Jiifiiniano. 

Aa un modo , fuvvi Claudio Esopo , celebre Tragico in 
Roma ai tempi di cicerone ; e furonvi altri Uomini chiari nell' 
Antichità , i quali ebbero nome esopo ( i ) • 

ANACARSI, di Real Stirpe, perchè figliuolo di danceta 
fi"atello d'un Re dei Sciti, Fu contemporaneo di soloke, e fio- 
rì circa l'Olimpiade quarantefima fettima • Si portò ad Atene ^ 
ove condufle una laude voi vita • Là trovolfi afTai onorato, ed in- 
ilruiio da solone j e là compoie in verfi Eroici de legibus 
Scycharnm , de viilus frugalitate ^ & de re bellica : cofe tutte a noi 
tolte dall' edacità del tempo . A lui pure fono attribuite nove 
Lettere, che leggonfi nella Greca Collezione Epiftolarum diverfo^ 
rum Phtlofophorum ^ Oratorum^ Rhetortim , &c pubblicata da Aldo 
Manuzio in Roma Tanno 1499 in 4'\ Si leggono ifteflamente in 
una fimile Collezione Greco-latina fatta a Ginevra nel \6o6 in 
fog.; ed in altre Edizioni enunciate dal fabricio , in facendo 
commemorazione di quello antico Filofofo e Poeta (^)- V^ha 
una Diflertazione di olao ci-lsio, intitolata de Anacbarfide Scy* 
tha^ e ilampata ad Upfal l'anno 1712 in 8>. Dicefi , che relti- 

tuito 



( I ) FABKicto dici, lib. 2. cap. ^. pag. ( 2 ) Biblioc. Grec. lib. 2. cap. 10. pag. 

Ipx. 3^2 . 424» 6 Ub. 2. cap. 2j. 
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Ulto al natio paefe ^ ed offrendo agli Dii 1 Sagrìfizj giufla il 
Jreco coftume ; irritafle con ciò T animo degli Sciti per modo ^ 
d in ifpezie del Re , che quelli con una freccia lo llefe morto 
Lil fuolo • Leggafi il £Ruck£ko nella Storia Critica della Filofi> 
ia ( I ) . 

ANACREONTE di Tejos , Città dell' Ionia . Fu egualmente 
:hiaro d'ingegno^ che di profapia . Ebbe solqne per Cognato; 
t fiorì circa l'Olimpiade leflantefima feconda eh' è quanto dire 
jjo anni prima di Crillo . Narra platone in principio del fuo 
Dialogo intitolato ipparco , che quefto figliuol maggiore di pi- 
5ISTRATO mandò a prender anacr eonte e lo fece trasportar ad 
^tene in una Nave di cinquanta remi ; ove pofcia mori vecchio 
i' anni ottantacinque , e fofFocato da un grano d' uva pafla • 
Monfieur bay le ne fa un articolo nel fuo Dizionario , ed il 
:hauffepii' nel fupplemento al medefimo . Poetizzò in Lirico ^ 
r le fue Pocfi-^ per lo più fono amatorie . Quelle che giunfero 
ino a noi , ebbero iiampa la prima volta in greco per opera 
i' ENRICO STI FANO , il quale v' aggiunfe la verfione latina dì 
lui, e di ELIA ANDREA ; l' una e 1 altra in verfi anacreontici a 
Parigi l'anno 1554 in 8-, Frequentemente poi anacreonte ven- 
fie alla luce in greco e latino nelle Collezioni dei Lirici Poeti 
Fatte pubbliche dal morelli , dallo Stefano , dal plantino t 
Jal COMMELINO , e nel Corpo de' Poeti Greci ftampato a Gine-^ 
vrra . In oltre , vi fono le traduzioni profaiche di federico -Er- 
manno FLAVI ERO , ec. ; gìuiia le Edizioni di Tubingia 1622 in 
12 9 di ^aunlur \6CQ. ìCÌìQ , e di Londra ifipj . T anacreonte 
però datoci dal dotto josue Barnes o barnesio coi Torchj di 
Cambridge in Insiiiliena l'anno 1705 in 80. , fupera qualunque 
altra Fdizione . tUa è coufbinie al Manofcritto che ferbaiì nella 
Vatirana, illultrata delle più caltigate erudite annotazioni di ef- 
fo BARNES e di varj celebri Critici, coi frammenti, e fupplemen- 
ti , colla Vita d'ANACKLONTE , con una DifTertazione intórno 
alla Poefia Lirica, ec* Ebbe riivampa a Londra nel 1710 in 8o. f 
la feconda volta a Cambridge nel 1721 , con quanto volle ag- 
giugnervi Giovanni Cornelio de pauw ad Utrecht jiel 1732 
in 4:>. , e finalmente colle annotazioni di michele maittAire a 
Londra l'anno 1740 in 4^. anacreonte e saffo , colla tradu- 
zione proiaica, e con elegantillime annotazioni ci diede Madama 
ANNA dacier a Parigi nei 1682 , e ad Amlierdam nel itfpj in 
tt I aggiuntevi le Noie Latine del Padre di lei x. fabro da-* 

CI£R« 



e 



( I ) Lib. 2. ctp. 11. pag. léQ 9 cogli allegaci ivi • 
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ciER . Cosi tradufle anacreonte e saffo in verfi Franccfi, eoa 
poilille egualmente erudite il Signore longuepierre de reic- 
QUELAiNE , Nobile di Borgundia ( i ) • ^^^^ ^^^ Francesco 
6A90N 9 e Monfieur de la fosse , con metro Francefe ( 2 ) . Il 
celebre Abate francesco-serafino des marais ^ Sesretario 
deirAccademia Francele, volle pur farne una Traduzione ilampa- 
ta feparatamcnte a Parigi nel itfpj in 15, pofcia in fine del pri- 
mo Libro deir lUadc eh egli pubblicò tradotta in verfi france- 
fi (s) . In verfo Inglefe trsd'portò quelto Greco Poeta abra- 
mo cowlejo. Ed inficrae con altri , eziandio Tommaso stanle- 
jo a Londra nel ì6^ì. intorno alle quali Traduzioni ed Edizioni 
tutte Oltramontane , è da vederfi il fabricio (4) . E rifpetto 
alle verfioui e parafraii noilre italiane ; cioè di Bartolomeo 

CORSINI^ d' ANTONIO-MARIA SALVINI , d' ALESSANDRO MARCHET- 

TI , ec. i fa di mellieri ricorrere alla Biblioteca degli Autori an- 
tichi Greci e Latini volgarizzati ^ pubblicata dal Padre Jacopo- 
MARIA PAiTONi , iovcL. 1. pag. ^2 e l'cg. A quefto diligente Rac- 
coglitore però è sfuggita la tiaduzione in Tofcana Rima di don 
PIER-FRANCESCO TOcci , Ftoretinn^ ^ indizione di Venezia apprefiR) 
Girolamo Alktx,K.t <> \6^jÌ in 8^. La lettura del Poeta anacreon- 
te ha eccitati molti italiani ad imitarlo nelle loro Canzoni, le 
quali perciò fono appellate anacreontiche . Il primo che aprii^ 
fé cotale Scuola fu Gabriele chiabrera di Savona • 

BEAUMELLE , MONSIEUR DE LA . Memoires po»r fervir s 
£ Hijloire de Madame de Alami enon ^ et à celle du Siede paj si • Par 
Moujienr de la JieaumeUe . Nouvelle Editton aa^mentee des remarfHes 
de Monfieur de Voltaire y tirées de fon ejfai fur C Hijloire GénéraU « 
'7/7 » Voi. VI. in 12. 

^fon v*ha nome di luogo, né d'Impreflore . A cotal Opera 
vanno unite le Lettres de Madame de Matntenon • Elleno tòno Ra- 
te raccolte dallo fteflb Signore de la beaumeille , pubblicate 
nell'anno fucccHìvo 1758 in IX. Volumi in 12 ; parimente fenzn 
che vi fi legga il nome del luogo o dello Stani], atore . Noi però 
abbiamo qualche indizio di credere , che le Cuddettc Edizioni ucaq 
ilate efeguite in Ginevra. 

Fu 






( I ) Parigi , 1^84 , pofcia ad AniRer-> pag 567 e feg. Aggiungafi \ CorfUi Phu» 

éaa i$^z in 12. rum Cretcorum Tragicorum ^ Comicorum ^ Ly» 

( 1 ) Parigi , 1704 in ii. ricornm , Gnomicorumt Epignmmatieorum^&€»i 

( } ) Parigi , preiTo Remigio Belle au » appofita e regione ialina interprttatUnt . C<M« 

1700 in 8. yj. ^ apud Pttrum de U Hourien 1^14 ài /|w 

(4) BikUethe:, Grttc» iik i. cap. 1$. Xtì t T«ui. IL 
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Fu fempre mcfla in quiftìone la legittimità dei natali di Fran- 
cesca d'aubigne', pofcia Marchefe di maintenon . Noi ragguar- 
deremo cotale dubbiata ed incertezza , come un principio di que- 
gli eventi a cui il' Ciclo volle efporla. E di vero, trafportata fi- 
no in America ancor Bambina di foli anni tre, e dimenticata fui 
lido del Mare; fu al punto d'efler pafto delle Fiere . Ricondotta 
a Parigi , ebbe dura e troppo fevera V Educazione preflb d' una 
liia pai^hte : di maniera che fi credette felice allora quando tro- 
vofli eletta in Ifpòfa dal Poeta Signore di scarron , tocco e mof- 
fo egualmente dalla fierezza con cui fcorgevala trattata , che dall' 
avvenenza di lei; ma con quefta diverfità, ch'ella non oltrapaf- 
iava g^H anni \6 ^ ed egli per loppofito trovavafi attratto, para- 
litico,' impotente , e povero di fortuna . Tuttavia fi conobbero 
non affatto lontani almeho nella nobiltà della Stirpe , prefuppofta 
vera quella della d'AUBicNE^l La Cafa di scarron era il Ridotto 
dei begringegni, per la piacevolezza e giocondità con cui v'era- 
*no ricevuti e trattati . Onde Madama scarron , fé non aveva il 
piacere d'efler moglie e quinci madre feconda ; aveva però il con- 
'tento di rapprefentare T amica e la compagna del marito , ed il 
'Vézzo pìtV brillante oneflo e vìrtuofo della Converfazione che fa- 
cevafi preflb dì lui . Rimafe Vedova li 27 Giugno del \66oi ve- 
dovanza , per cui ricadde in grande povertà . Le tornarono a nul- 
la tutte \t praticate maniere , onde confeguJre dal Re luigi xiv. 
la conferma in lei di quella penfione che in prima era aiTegnata 
al Marho '• Per la qua! cofa i non potendo tenerfi alla vergogna 
di fua indigenza ; determinofll d'abbandonare la patria . Quand ec- 
co una PrincipeUà di Portogallo raccomandarfi a certo Ambafciator 
in Parigi, perchè le procurafl!e qualche fargia e ben nata Donna 
air educazione dei fuoi figlj. Fortuna, quali pentita dei guaì fatti 
paflSre fino a queir ora* a Madama di scarron , produflTe a fa- 
vore di lei r accidente, che venne propolla all'Ambafciatore , ed 
eletta da quello al ricercato aflunto • Né ella tardò guari ad ac- 
cettarlo; Spiiifela ancor più av^anii la forte , eccitanaola all'atto 
animofo di farfi prefentar prima di partire a Madama di monte- 
SPAN in quel tempo Favorita del Re, cui addufl^e la più graziofa 
adulante cagione; cioè qW elU aveva voluto prevenir "un rimprovero 
eh' attrebbe fatto un giorno a ]e fiejfa , ogni qual Volta avejfe aibando" 
nata la Francia pnma di vedere il Ptrfonaggio che ne formava t ai-* 
tual maraviglia e '/ maggior ornamento . Complimento , del quale la 
femminil ambizione che fingolareggiava nella montespan moftrò 
fomma compiacenza . Il perchè quella configliò Madama scar- 
ron a non partirfi di Francia: No ^ Madama^ rifpofe la scarron 
prendendo il punto , non partirò qualora vogliate graziarmi di Por^ 
ger una ipia Supplica al Re. Con buon cuore la montespan s af- 
lun(b r impegno . Il Re in villa del Memoriale « quafi prefo da 

Tom» J. g idc- 
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fdegnO) efclamò: Mncors la Vedova SCARRONÌ Son io firji tandan^ 
nato a non Jemir mai altro nome? Studiofli la montespan di tran- 
quillizzare il Re; foggiugnendo , che con far grazia della penfio* 
ne 9 rimarrebbe tolto ogni eccitamento alle r^liqate importunità • E 
tanto in fatti addivenne. Quinci il viaagio ai Portogallo nipn ebbe 
più effetto. Per Toppofito, Madama di montespan rimafe unto 
prefa dai dolci modi delia scar-ron ^ che da li. in poi.ypUc vc« 
derla di fpefTo ^ e fi diede fino il contento di tjprefeòt^la alla 
Corte • In oltre ^ bramando Ella di far educare i figliuoli che co- 
latamente aveva partoriti al Re , ed' efeguir dò nel più fegreto 
modo che fofTe fiato poflibile ; gettò gli occhi fopra della scar- 
ron , come fopra della perfona la più atta a cuftodire l'arcano ^ 
e neir ifiefit> tempo a darne il bramato ottimo intento • Ne fece 
parola al Re ; ed il Monarca v' acconfenti • Ond' ecco nel idSp 
Madama scarron Governatrice dei Reali tancinlli ^ Ma non per 
queflo dobbiamo cominciar a crederla conienia e tranquilla • Eier* 
citava una fervitù travagliofa ^ dura ^ ritirala, col folo annuo fii- 
pendio di due mila liie di trancia ; e quel eh' è peggio t con tut* 
ti i più maniftfii indizj dell' avvei fiune che 1.UIG1 xiv. aveva al- 
la perfona di lei. Ciò nonofiame , il Re conofciutone il merito i 
deflinolla alla cura del giovaneiio Duca i^u-maine fpedito;u Ba* 

f^ni per cena deformila in un piede • Cui a nun menu onorevo« 
e 9 che avventurofa per Madama scarron , e che fi può .rag- 
guardar il fondamento primiero della lua font ; aiteib che la po- 
tè nella circoflanza d'aver immediato caittg^io col Rcf Le di 'lei 
Lettere valfero a iàr cotifiare alquanto più mumamente a litigi 
XIV. Tingegnofo vivace Ipiiiio che le dettava ; e quinci giunforo 
ad appiacevolirne poco a poco l'animo, e filialmente a captivar- 
felo a fegno di renderlo lino innamorato . Le ingenue ùbl>liganti 
ualità di procedere che brillavano in Madama scarron « meilè 
al dilicato genio del Re non rade volte a confronto colle bizzar* 
re imperiofe maniere della montespan ; diedero il compimento 
air opera • Pafsò all' uifizio d' azzimar e adornare la Real lyiLLn^ 
NA • Piena di gelofe agitazioni la montespan , non faceva che 
rimproveri e ripafiate a Madama scarron . Ma finalmente Taf* 
fare fi rendette ferio in guifa , che cadde la prima, e rimafe del 
tutto efaltata la feconda • Meritano d' efiier letti gli aneddoti che 
il Signore de la beaumelle rapporta in quefte fue Memorie t 
rifw;uardanti il Matrimpnio del Re colla detta Vedova di scar« 
RON appellata pofcia Madama la Ma ehcja di MAiNTEìfON* Aned- 
doti tali , che rafiLmigliano ad un perfetti/fimo Romanzo , e che 
perciò non indurranno mai un avveduto e cauto Leggitore a prea* 
dei e cotal Matrimonio per vero e indubitabile • Il Padre de la 
CHAiSE 9 Gefuita, ed allora Confefibre dì luigi xiv.) vi fa una 
figura egualmente dotta ciie accorta ) ad oggetto di metter in un 

per- 
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D accordo la pacione d'un Re amante colla religio(a vir- 
\ Re Crìftianimmo • Che che però fiafi addivenuto ^ tutto 
s offeriva alia vifta altrui ^ certamente dava a Madama di 
KON la fembianza di Reina • Ella fentiva la Mefla nella 

preparata alle fole immediate perfone della Famiglia Rea* 
tivafi e fi fveftiva davanti il Re ed i Prencìpi aitanti. E 
larca , fin all' ultimo , veniva appellata ed intefa col folo 
ì MADAMA. Saper tenere per ben trent'annì nella coftan- 
ionarca non folito ad oflervarla . Vedere in cosi lungo 
1 detto Re efercitare gli Atti più fagrofanti della Religio- 
1 altri fimili argomenti ; erano tutti miAeriofi oggetti alle 
;ioni. Non c'impegniamo per quefto in un compiuto Eflrat- 
ì prefenti memorie; e per tanto giova il paflar oltre. La 
3ne dell'Abazia per le Dame a^'SAN giro ( Villaggio po- 
nte da VerfailJes ) ^ la parte grande che la maintekon 
^li af&ri dello Stato e della Religione , fino alla morte 
refciallo di louxembourg , formano il terzo Tomo ( non 
aventi Declamazioni e Filippiche dell'Autore^ che pur vor-» 
arfi creder imparziale )• Il Quinifmo fi manifefia nel quar- 
to • Madama di goujon ^ i Signori bossuet , fenelon , 
ardinale di noailles , vi rapprefentano una gioconda e 
ena . Per tanto la lettura di quefte memorie non può che 

aifaifiìmo all'intendimento delle allegoriche defcrizioni di 
:condo il celebre Poema intitolato il Telemaco . Sul princi- 

quinto Tomo narrafi la guerra per la fucceffion alle Spa- 

calamità che l' accompagnarono ^ il Congrefli) d'Utrecnt^ 
•7ELLISMO, ec. Ma uno dei più intereiTanti pezzi delle memo- 
ì enunciamo , fi è la narrazione che fa il Signore de la 
ELLE dell'ultima infermità del Re ^ e di quanto in talecir- 
a addivenne alla Favorita . Coi giorni di quel Monarca ^ 
ronO' eziandio i trionfi ed i faftl della maintenon • Ella 

.ia san ciuo ) ed aggravata d'anni > d'indifpofizioni pcr- 
e- di trìflétóe , diedefi tutta alla fpiritualità . Il Duca Rea- 
e la Famiglia ■ Reale le r-endettero vifita ; e quella che le 
Ciar PIETRO IL granile, è baftamemcnte nota. Nò ( era 
di rifpondere a Madamigella d' avmale fua amica ) neh 
mfi in eana j^/i accidenti della mia f^ita ; non poffo dir tutto ^ 
i^ anche il potìeifi^'el* volèffi^ non farei erédata^ In fatti , grandi 

fono occulitìte relative ialla St<wia privata e Monarchica del 
Francia luigi xiyVy dfello fpiritoi aif^cui ella fi era renduta 
iVs ^PP^ cottfervarfeiBre per ben tr-ent'anni; che non ci fa- 
o ignòte' ógni qii^l^ volte quella Daitia la quale dominò da 
fcnz^éilìrne le aVeflle» volute regiftrare. Celso di vivere li 15 
del 17I5> , vecchia- d' anpi-Xi}.* Appena che fu morta, il 
l'eggqnte corfe ad aprire la CafiTetta eh' ella aveva lafciata 

t] z con 
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con entro le Carte più importanti ; e non vi trovò fé non fc 
Quelle che davano teftimonianza e prova dei fcrvigj a lui pre- 
uati durante la Vita del Re , e che gli dichiaravano T animo ri- 
conofcente della Defonta per la gratitudine ufatale nel non privar- 
la della ricca penfione . Tutto che adunque fia (lato fommo e re- 
ligiofo il filenzio della maintenonj pure il Signore di beaumel- 
LE ha avuto il coraggio d' affermare nella prefazione : Tant de 
Cabinets m*ont ete ouverts , tant de Memoires m'om été frurnis ; qne 
mon pian / efi e:end% camme malgre' moi . /' avois projené fhiftoire de 
Madame de MAINTENON ; & j'ai fait en panie celle de fon tems . 
Noi non raccoglieremo tutte le belle giuftificazioni del fuo aflun- 
to, ch'egli continua a darci in detta prefazione . Solamente ag- 
giugneremo alcune noftre confiderazioni . L' Opera , a dir vero , 
le merita; ed il rifpettabile decoro della Storia e della fana Cri- 
tica nulla vi perde del proprio in cosi fatti argomenti . Impercioc- 
ché tutto ciò che concorre ad ifviluppar il cuore dei . Monarchi ^ è 
degno d'eflere regiftrato , quantunque fcorgafi di dimeftico afta- 
re , ed isfuggito , come fi fuol dire > all'Uomo , non già al Sovra- 
no . Anzi per T oppofito femhra che i Padroni del Mondo fi pof- 
fano conolcer e caratterizzare meno difficilmente fuori della gran 
figura che in quefto vaftifliimo Teatro fono deftinati ,a rapprc- 
fentare > ed allora quando fi trovano in tal qual guifa ritirati e 
feda ti con amiftà e dimcjftichezza tra le perfone della Famiglia . 
In ore cosi prezìofe , i-eftituiti a fé madefimi , fi abbandonano al 
naturai inftinto che li predomina ; perchè non più angulliati e 
reprelfi da un attento Cortigiano che fl:à loro a Iato , o fi vero 
da un accorto Ambafciatore il quale fa nota di tutto per trarne 
illruzione. Anche Plutarco , con ifpargere di quando in gaan- 
do vaghi privati aneddoti nelle Vite che compole di varj croi ^ 
feppe trovar il modo onde farle leggere con aflTai più di. piacere ; 
attefo che per cotal mezzo giunfe ad iftruire ed infieme a dilet- 
tare. Ragione , per cui. eziandio svetonio ci rapifce col fuo au- 
gusto. Le memorie private ^ delie quali faciamo qui menzione ^ 
pofTon irapertanto egregiamente fervire di grart lame a:>n)eglio 
conofcere gli avvenimenti iftorici noiiffimi , pubblici', e ftrepitofi: 
del regno di luigi xiv. L'impero, che il Femineo Seflo ha fem* 
pre efercitato Ibpra lo fpirito degli Uomini ^ .qUfiiitunque, grandi 
Lroi , ha in. ogni età faui nafcere nella Storia, d^jie .M0narcji]e> 
ravvolgimenti e cafi tali, che un lei BHiT^,noa! •Potrebbe lid coit-» 
to alcuno, foftcne re colla fua iì?ì{qo^2ì ^Ragtcn \fHffififn$e .: PìaiJtjpiil^ 
lode al vero, confelfandp che T intima.. (ovil^na) g^^i<>ne.iWgl!iipr 
trìghi fi è r amore > o dell' interefle , o dfell' ambizione $ o cWX piar 
cere. -Un'occhiata a quanto fu fcijìt^o irttortìo alU Vit^ di Mada» 
ma di MAINTENON, ci renderà più che certi nopcefiTere fiata uni- 
camente l'avvenenza di lei che le abbia d^ta una tal quale aflblu- 
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ta autorità fopra del cuore ^ e quinci del Gabinetto di quel glo- 
riofo Monarca della Francia : Monarca <> il quale diventato già dì 
età cadente e grave ^ feniivafi T anima inclinata più a farfi meri- 
to per la vita futura , che a goder dei piaceri •della prefente . 

Rilpetto pofcia alle Lettere di Madama di maintenon ; ne 
fii dato un giudizio dal Voltaire nel Catalogo degli Scrittori 
Franceiì vifluii ai giorni di luigi xiv. , cioè nel Tomo X. delle 
fue Opere ^ giufia 1 Edizione Parigina 1757. Noi ne darem un al- 
tro dettato colla mera rioftra iìncerità ; ma forfè più conforme 
air intrinfeco merito delle ftefle Lettere y ed alle circoftanze dei 
t-empi in cui ci troviamo : cioè ^ che dalla lettura delle medefime 
Bulla, od almen poco di profitto può venirne al buon gufto di 
tifi Leggitore il quale non fia Francefe . Vertono quafi tutte fo- 
pra d'afiàri e di brighe niente intereflanti in generale la politi- 
ca , la letteratura, il coftume, o la Religione . Cofe proprie della 
MAiNTENON , o particolari di altri ; e fcritte in iftile non troppo 
felice. Cosi è, Madama di maintenon, tanto appreflb di coloro 
che r ha^no efaltata con encomj \ quanto appreflo di coloro che 
r hanno avuta in concetto non troppo vantaggiofo; volle in qua- 
lunque fua cofa rapprefentare un grande Problema, intorno a cui 
^r mancanza d^ irrefragabili e legittimi lumi ciafcun ne diede 
iempre a fuo capriccio la foluzione • A san giro è fiata ragguar- 
data, ^ome una Santa; alla Corte , come un'Ipocrita; a Parigi , 
come una perfona di Spirito ; e per tutto 'ì refto dell' Europa , 
come una Dama di perduta Vita e Religione • Quanto alle anno- 
razioni fatte a quefte memorie dal Signore di Voltaire; elleno 
non fon molte di numero , né arrecano maggior pregio all'Ope- 
ra , o più forte fembianza di veritiero ali Autore . Per altro , 
Noniieur angliviel de la beaumellb aveva già dati altri fag- 
gi del fa per fuo nei pensieri di cicerone , e imgolarmente nei 
J^ensees de Sénéque , rccueillies par Monjìeur de la Beaumelle Profrf" 
feur Royal en jLanvue & Belles^-Lettres Franfoifes dans F Univerfite 
de Copetthagne , CT tradnites en Franfois , pour fervir à f education 
de U\Ieuneffe . Nouvelle Edition . a G^tha 9 I7S4 ^ Voi. II. in 12. 
Ivi il detto Autore nella Dedicatoria all'Abate d'Ólivct fi dichia- 
ra per Un. Homme ohfcur^ ifolé ^ que le caprice de la fortune a confi^ 
me dans le Nord. Per altro, la Vita del Pagano e Moralifla Filo- 
{bfo , ' chp fi. légee . in fronte a cotal Opera , vi è defcritta con 
tutta r energia , la confideratezza , e T erudizione ; venendo com- 
provata, ad. ogni pagina coeli fcritti dello fleflb senega, e tenen- 
cto.dieirof alla: :Vita che del pr^fato Filofofb aveva già fcritta in 

GSUSTO' LIPSIO # 
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Vim di DON GIOVANNI D* AUSTRIA , figliuolo noturdU Ji. rt^ 
LIPPO IV. Re di spagna . Opera Iftorica^ e politica , raccolta e ferita 
ta da N. N. In Colonia^ apprefjo Pietro del Martello 1&S6 in tz^ 

Ciafcun vede , quanto iia utile la notizia di certi- Perfonae- 
gì , i quali nel corfo del viver loro intereflarono ai fomino Ta 
Storia e la Politica. Maffimamcnte perchè nel leggere la loro Vi» 
ta trovanfi meglio ifvelati e narrati certi avvenimenti , i quali 
nelle Storie Generali appena pena fono indicati . tu. certo , ie 
quel DON GIOVANNI d' AUSTRIA chc fu fìgliuoIo fol tanto natu- 
rale deir Imperatore Carlo v. fi rendette famofo e prode ; non 
lo diventò meno quel don Giovanni d' Austria che fu figliuo- 
lo meramente naturale del Re di Spagna fiuppo iv. Oh le mol- 
te e vaghe vicende che ci dilettano ed infieme inflruiicono nell' 
enunciata Vita di quefto fecondo don Giovanni : In ifpezie % 
gr intrichi tra lui e la Reina \ dopo la morte del Re : i commo* 
vimenti della Catalogna ^ del Portogallo 9 del Reame delle Due» 
Sicilie ) ec. Tanto più ^ che cotali aifari dall' erudito^ anonimo Au- 
tore ci vengono elpoili con molti manifelli ^ editti ^ ec.> i quali 
grandemente poflbn illruire il Leggitore. 

STAIR, DOMENICO. Phyfiologia nova experimemalis i im. f«4 
generales notiones ARISTOTELIS ^^ EPICURI ^ CARTESII , &c. fmppUn^ 
tur^ errores detegnntHr , &c. Auilore DO MIN/CO DE STAIR y CARO-- 
LO II. Brìtanniarnm Regi a confiliis Statns : Nuper laìrtrirate dfina-' 
ta , & imprejfa Lagdani Batavornm ^ apud Cornelium Bontefieim ^ 
tóso in 4. 

Sono molte e vaghe le teoriche di quefto Filofofo ; e perciò 
non difpiaccia al Leggitore che noi qui le epiloghiamo. Egliadun* 
que dice : 

I. Lo ftato primo primo dell' Uni verfo fu in punti indivifibili 
foflanziali ; però fenza unione^ fenza figura ^ e fenza moto ; e la 
creazione di tali punti fi può ragguardare come la creauone del* 
la foftanza e della materia . L^ ammafib che poi addivenne ( Tem- 
pre ubbidendo alla volontà del gran Creatore ). de' medefimi 
punti foflanziali , cagionò la preffura d' cffi verfo il centro i deli' 
unione • Ma nonoftante cotal preffura ed unione ^ rimafero a eia* 
fcun punto o fia alla materia le potenze foflanziali ; mercè cui 
tutto ciò che fi trova nella natura è materia , fpirìto ^ poteoza y 
figura ) o moto . / . • . 

IL Impertanto tra le potenze naturali infite dal Creatore ^ié< 
la materia 9 fcorgefi" efiere la prefigura : e quefta noa: matflftaoi» 
candofi dal beneplacito divino ^ può avere i (uol mott^Osmplici.^ 
uniformi , e di lor natura fempre gli fieffi ; quantunque la diver* 
fità che veggiamo nel moto più veloce 9 o più tardo ^ più retto 
o più obliquo del corpi, ci fembri nafcere dalla contrarietà ^ daU 

la 
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la rdiftenza ^ o dall' ajuto vicendevole di tali moti • Né laTcian 
quefti di dividedì in più claili e A>ezie 9 fecondo la varia capaci* 
tà degli oggetti • La quiete può oaiii prima d' ogni moto ^ qual 
era quella della materia del Caos i e può accadere per la ceila* 
pon^iciel moto$ o fi vero perchè due efFens^e mpiTe da principia 
ifìtrinfeco vicendevojmente fi refiftono • 

Ul. 1 movimenti variabili delle Stelle fono cagionati dai di- 
verfi moti femplici dell' Etere . E queft' Etere non può elTer altro 
che quel primo Caos^ i punti del quale hanno avuta indita lapo» 
tenza motrice > onde formar e defcrivere un circolo di determina^» 
ta C9rpacità, fempre premendo ^ ma fenza relazione ad altro cen« 
•tro o punto . Il Vortice Terreftre è di figura ovale ^ convefla ; 
la Sfera Pltinetare pofcia è concava ; mercè cui fi variano gli aC* 
jpetti Li^nari • 

IV* Il moto de' Corpi gravi nafce dal moto circolare delle 
parti :deir Etefe nell'atmosfera : le quali movendofi in un circola 
-ci determinata capacità , fé vengono deturbate dal loro fito per 
cagione d'un corpo folido mancante di pori che lafcino Ubero il 
palFaggio alle fuddette parti ; lo fpingono al baffo • E per tantp 
da queito<móto « e dalla minore o maggiore porofità de' Corpi 
viien^ la maggiore o minore gravità dei medefimit 

V« L'eutnza del fuoco cunfilte in una certa iigura e prefTu* 
ra al moto circolare intorno al fuo centro ; di maniera che gì' 
ignicoli efi^eriori, i quali Ibno parti ignite; acuiate 9 premono fem- 
pre gr interiori; e queiii non haimo preCura per ordine airunio* 
net ni^ fi bene per ordine alla circolazione* Il fuoco non perifce 
'quando s'eitingue; né fi genera allora quando fi accende* 

VI. 11 lume non producefi per efduvii folianzìali trafmeut 
dal corpo lucido ; ma col mezzo ael moto dell' Etere ^ per il cj^ua- 
-le i raggi fono vit>rati dal moto del fuddetto corpo lucido « Quindi 
la luce altro non è , fé non fé la vibrazione del corpo lucido ,: 
ed li lume la vibrazione del corpo medio ; onde la luce è intria» 
ieca^ ed il lume è efirinfeco al corpo lucido* 

VII. Il calore non è altro 9 che il moto degl' ignicoli % con 
cui quefti premono e firingono i corpi • La ragion formale del 
fi^eddo è r attitudine del corpo , per impedire la fuddetta rotazio- 
ne degl' ignicoli* 

Vili. L' acqua fi manifefia efiere compofia di filamenti per 
ogni parte afpri , più teneri di quelli dei metalli 9 e più craffi di 
quelli dell' olio ^ Ed i detti filamenti fono uniti in fé fie/fi , mia 
non fia fé fiefii. Onde ne viene , che T acqua è grave , lubrica , 
fluvida I pellucida ^ più greve de' corpi folidi , ed in fé llefi!a 
librata » 

1X4 II flufix) e rifluflb del Mare nafce dal moto del corpo 
Lunare 9 con cui quello corpo inegualmente preme T atmosfèra 

lecon- 



iz8 biblioteca 

fecondo la maggiore o minore diflanza di efla dal luoeo del Ma« 
re: il che deve intenderii , avuto riguardo all' anguuia di ceni 
Lidi, ed alla profondità del Mare flem>. 

X. L'orìgine delle Fonti fi afcrivc all' afcender l'acqua per 
i pori più piccoli della terra arenofa ; come pure ai vapori che 
falgono, folle vatifi dai fuochi fotterraneì. 

XL PafTa indi a definir e fpiegare : V olio , il fale , la fermen- 
tazione ^ la corrofione e fcluzione dei metalli , ì liquori volgar- 
mente appellati fpiriti , gii fpiriti fpecifici , gli effluvj magnetici f 
col. loro moto naturale dali Aufiro all'Aquilone , e cosi fottili 
che penetrano ogni corpo fenza mutazione fenfibile , la qatura 
della calamita e del ferro, l'aria, i celebri Siftemi del Mondo di 
Tolomeo , di Copernico , di Ticone , e d' altri : nei quali tutti 
trovando indifi^blubili difficoltà , propone una nuova ipotefi « la 
quale fembra conforme alla Sacra Scrittura, e più comoda all' in- 
telligenza de' fenomeni celefii • Colloca nel centro la Terra ^ ed 
intorno ad efTa il vortice terreflre , che giunge fino al centro del- 
la Luna ; e dal centro delia^ Luna , fin fopra Saturno , pone la 
Sfera planetate • Al vortice terreflre dà il moto dall'Occidente 
all'Oriente per l'Equatore ^e per i circoli paralellì; in modo, che 
le parti circa la fuperficie del globo terraqueo compifcano la lo- 
ro rivoluzione in ventiquattro ore . Vuole che la Sfera Planetare 
fi muova per i feeni del Zodiaco anch' ella dall' Occafo all'Orien* 
te; cosi che le infime parti della detta Sfera intorno al centro 
della Luna compifcano la loro rivoluzione nello Tpazio di circa 
un mefe , cioè alquanto più tardi delle contigue parti del vorti- 
ce terreno : poiché crede che quefle lo compifcano in ventifette 
giorni ed alcune ore : Al Sole afTegna un globo etereo particola- 
re ; intorno al quale qe dellina un altro a Mercurio , ed un al- 
tro a Venere , ambiduè i quali fecano V Eclittica ad àngoli ine- 
5 pali , e col Globo Solare u rivolgono intorno alla Terra nello 
pazio di trecento feflant^ cinque giorni e quafi un quarto di 
giorno • Indi pone cosi alto il detto Globo , che le parti ddla 
Sfera planetari? abbifognino quivi circa dodici volte più tempo 
per rivolgerfi intorno alla Terra , dì quello che richieggano le 
parti vicine alla Luna. Cori pari proporzione difcorre , collocan- 
do gli altri Pianeti coi loto Satelliti • Opina , che le Stelle fide 
non fi muovano intorno alla Terra } ma bensì intorno ai loro 
centri , e col mezzo dei loro voriici particolari * Contro il fcnti- 
mento degli Atomilli, non ammette il Vacuo ; anzi lo crede ins* 
poffibile. Avvifa, che le Comete d'un'egual maniera fi conten- 
gano per entro i loro vortici , i quali producono i loro moti e 
le loro apparenze . Ed in fomma , continuando a ragionare^ ed 
opinando j fi manifella fcmpre un gran Matematico ed Afiro* 
nomo • \ 

ISCHU 
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ESCHILO. EnVre (lati varj gli Antichi i quali ebbero nome 
ESCHILO , lo dimoftra il eabrico nella Biblioteca Greca lib. 2. 
cap. itf. pag. 6o\ e fce. Noi qui intendiamo di queir eschilo , 
il quale fu figliuolo a euforione, e fratello di cinegiro e d' 
AMiNiA. Eeli nacque in Atene circa 525 anni prima dì Crifto , 
cioè nelP Olimpiade LXXIII. ( i ) • Fece rifuonar il fuo nome per 
la prodezza dimoftrata nelle armi , e fpczialmente nelle tre rino- 
mate Battaglie di Maratona ^ di Salamina , e di Piata . Contutto- 
ciò ^ più chiaro fi rendette per le Opere d'ingegno che produfle 
(2 S , e fpezialmente per le fue Tragedie. Fu il primo che intro- 
duue'in ifccna Y ufo delle Mafchere . Se manifeftoffi eccellente 
Poeta nel comporre 9 apparve ad un modo gran Pitagorèo nelle 
niaifime; con tutto quel di più che ci dice 1 eruditiffimo fabri- 
cio ioc. cit. Avendo ricevuti in patria dei difgufti , fi portò ia 
Sicilia 9 ove mori nell'Olimpiade LXXXVIII. , vai a dire 4^7 anni 
avanti di Crifto. Solamente fette fono le Tragedie che ci rimafe- 

tO di lui: PROMETEO LEGATO I I SETTE DUCI CONTRO DI TEBE: 

X persiani: Agamennone: choephorje (vocabolo corrifponden- 
te a quello di furie infernali ): le eumenidi : i supplican* 
TI. Intorno alle quali Tragedie , e ad altri Frammenti di eschi* 
LO , dopo delle Edizioni , e delle contezze che reca il fabricio 
( J); moverà legger eziandio le Annotazioni di Monfieur camu- 
sat alla Biblioteca del cjaconio ; e finalmente V Edizione che 
fegue : 

*ESCHYU TragAdÌA fuPerftites^ grétca in eas fcholia > & deperditéi* 
rum fragmenta ; cum ver/torte latina & Commentario THOMjE STAN-^ 
LEU ^ necnon cvim Notis FRANCISCI ROBORTELLI ^ MADRI ANI TUR- 
NEBi , HENRI CI STEPHANI , & CU LI ELMI CANTERI : curante JO^ 

ANNE CORNELIO DE PAUiv. HagA Comitum , afud Petrum Goffe ^ 
i74f ^ Voi. IL in jf-\ magno. 

Detta magnifica Edizione comincia con alcuni Prolegomeni t 
a cui fegue la Vita d' eschilo , colle Tragedie del medefimo, la 
verfione latina a lato del tefto greco , e le annotazioni in fondo 
di pagina . Indi vengono i'^copiolilfimi ed erudittfiimi Comenti 
degli Autori enunciati nel titolo . Kifpetto pofcia alle varie Tra- 
duzioni Italiane che ne abbiamo , fi può leggerle prefio del Pa- 
dre PAiTONi Tom* !{• pag. 26. 27^ della fua Biblioteca degli Au- 
tori 

< t } FABKicio dici lib. 1. cap. 16. pag. cap. ii. pag. 45} > cap. ij. Pag. 491 « 
6o\ 9 ore rapporta la diveriìcà delle Opinio- cap. 16 pag. 601 e feg. ; lib. 3. cap. 28. 
ai incorno alla nafcica d* eschilo . pag. 70^ ; lib. 4. cap. ^. pag. 280 ; lib. 6, 

< a ) PABRicio di3 lib*. a. cap. 16, cap. io. pag 461. 464. 6q%, 6%i ì Se lib» 

< j ) Nella Biblioteca Greca dici, lib. a. 5. cap. id. pag. 72; . 

Tom. L r 
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tori antichi Greci e Latini volgarizzati , più volte ' da noi alle- 
gata • 

ESCHINE CARINO , Ateniefe d'origine^ e degno d'efler an- 
noverato tra gli Scolari di Socrate . Soffri con grande tranquil- 
lità e indifferenza la fomma fua povertà • Intorno a che è da 
leggerfi appreffb del brucker , e degli allegati da quello ( i ) il 
complimento che fece al detto fuo Maeftro npll' atto d'afcriverfi 
tra gli feguaci di lui : e la rifpoffa niente -meno filofofica che 
quindi ne riportò • Non ebbe V animo d' aprir Scuola in Atene , 
a competenza di Platone ^ e d'ARiSTippo : onde infegnava pri- 
vatamente . Indi , ad oggetto di procacciarii il vivere ^ fi diede 
alla Giurifprudenza , e n'equentò il Foro • Oltre ad alcune Ora- 
zioni, e Lettere ) fcrìff'e fette Dialogi Socratici in iffile affai terfo 
e giocondo : dei quali però non è da tutti riconofciuto per legit- 
timo e vero Autore ; giuffa il rapporto del fabricio lib« 2. cap. 
2Z. pag. 828 e feg. e pag. 837 , e lib. 3. cap« i* pag. 9. 15. 19. 
2%. 29. A noi non ne fono pervenuti fé non fé tre ^ dati in luce 
per opera e cura di Monffeur clero ad Amfterdam Tanno 1711 
in 80. Queft' ESCHINE, il socratico, vifle circa trecento novan- 
tatre anni prima di Criflo . Furon altri Dotti eh' ebbero no- 
me eschine; in -iipezic il celebre Orator Ateniefe , da non con- 
fonderfi perciò col qui mentovato ; come inavvertentemente fece 
il MEiBOMio , riprefo quindi a ragione dal gronovio nel Tèforo 
delle Antichità Greche Tom. II. Tab. 94 . I tre fuddetti Dialogi 
ricevettero (lampa eziandio a Leuwarden V anno I7i8 in 8<>. ^ 
colle Ofl!ervazioni di Pietro horreo . In oltre , il tamofo leo- 
ne alacci pubblicò in Parigi V anno 1^37 in 40. trentacinque 
Lettere attribuite in parte ali eschine di cui qui trattiamo ^ ed 
in parte a varj altri tilofofi Socratici .( 2 ) . 

ESCHINE V ORATORE . Varj Filofofi Greci ebbero quefto 
nome ^ fecondo che dimoflra il fabricio lib. 2. cap. 26* pag. 
928 e feg. della Biblioteca Greca. Noi qui intendiamo d' eschine 
r Ateniefe ^ Oratore ardentiffimo, e d'una forprendente gravità ^ 
a cui ( per giudizio dello fteflb fuo contraddicente ed avverfa- 
rio DEMOSTENE ) trovoffi coftretta a cedere qualunque altra ga- 
gliarda e fonora voce della Grecia . Fu però fuperato e vinto 
dal prefato Demostene , circa V Olimpiade CXII. Il perchè egli 
porto/lì come in efiglio a Rodi , ove apri Scuola . E di là paifa- 

io 



( I ) Hift, CritU, PhUofofh. Pare. *. lib. ( a ) FABRICIUS di3, BiHioth, Crxc 

s. cap. 1. J. 21, ]i^, 2, cap. 10. pag. 430. 
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to a Samos, vi lafciò la vita in età di fettantacinque anni ( O i 
preflb a poco trecento ventidue anni prima della Nafcìta di Cri- 
ilo. Altre notizie fi pofTono trarre dalle Recherches fur U vie et 
fur les Ouvra^es d Efchine t Orateur , par Monfieur C Abhe Vatrj 
(2j . Delle tre Orazioni d' eschine v' ha l'Edizione fatta dall' 
Aldo a Venezia l'anno 15 ij in fog. , con in fronte la Vita del 
Greco Oratore . Ebbero parimente ftampa in greco tra gli altri 
Oratori da Enrico Stefano a Parigi Tanno 1575 in fog. , ec. (j)- 
Parimente efiftono alcune Lettere d' eschine , ftampate in quelle 
dh/erforum Philofophorum , Oratorum , Rhetorum , &c. cne il fuddetto 
Aldo rendette pubbliche in Roma 1 anno 1499 in 40. ; riftampate 
pofcia in greco e latino a Genova nel \6o6 in fog. , colla prefa- 
zione di PIRRO CALDOREO (4) • Si rimane tra le cofe dubbie y 
fé ESCHINE abbia mai compofte Tragedie fs) . Bensì delle Ora- 
zioni di lui abbiamo qualche Italiana Traduzione ((S*). 

AALi , txfia HALY IBN ABAS al MAGINSCHI , celebre 
per la fua pretefa Magia. Fiorì circa Tanno di Redenzione looo. 
efercitando la Medicina j e lafciò un' Opera famofa , di cui il tito- 
lo vuol dire : Thesaurus Artis MedicA ; divifa in due parti , cioè 
teorica e pratica. Ne fu ftampata una verfione a Venezia Tanno 
1492, ed a Londra nel 1523 in foc. L'Originale Arabico ferbafi 
nella Biblioteca di Leyden ^ e del detto aali fa parola il fabri- 
cio nel lib. 6. cap. 9. pag. 17 e feg. della Biblioteca Greca, co- 
gli allegati ivi • 



/ 



AARONE, Capo delle Sinagoghe dì Fez e dì Marocco, circa 
il 1^00. Egli diede alla luce un Comento fopra il Libro di gio- 
sue\ e l'intitolò il Cuor d' Aarone . Comento, che ricevette ftam- 
pa in Venezia l'anno 1^09 in foglio ; ma eh' è diventato rarif- 
fimo • Vari furono i Rabbini di cotal nome ; e perciò fi rende 
neceflaria 1 attenzione degli Eruditi , ad oggetto dì non confon- 
dere e prender l'uno per l'altro . Legganu i Dizionarj del Bay- 
le 



( I ) FABRicio diS, lib./ 2. cap. ^ i6. lib. 3. cap. i6, pig. ^31 , e lib. é. cap. 10. 

pag* 9-9 • pag. 606. èli. 

( 2 ) Inferice nel Tom. XIV. dtìV Hi/io:» ( 4 ) fabricio di3, lib. 2. cap. 10. pag. 

re de VAcademie Royale des Infcriptions et 411 , e lib. 5. cap. 38 pag. 39'j. 196. 
BelleS'Leitres ; avec les Mémoires de Littera" ( 5 ) fabricio Jic?. lib. 2. cap. 1^. pag. 

ture tiries des Regiflres de cene Academie , et e, 66 1, 664., 

i Paris , de C Imprimerle Royale , 174} , { 6 ) paitoxi dici. Tom. II. pag. 27 

in 4. d:fMa Biblioteca digli Autori antichi wilga- 

( 3 ) lABRicio diil, Bibliotheca Cr:fia rizzati . 
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LE, e del CHAUFFE?!^ , U Biblioteca di DAVIDE clement ^ ed 

altre Opere di fimil forta , al nome aaron • 

AARONE. Prete Aleflandrino , il quale fcrifle in greco le 
Pandette Mediche , e del quale ragiona il fabricio nel lib. 6* 
cap. 9. pag. 1 8 delia Biblioteca Greca , cogli allegati ivi • 

AARONE C ARAITA . Famofo Ebreo Caraita . Profefsò la Me- 
dicina ) circa Tanno di Redenzione 1300. Lafciò varie Opere fo- 
£ra il Tcftamento Vecchio j in ifpezie un Comento in Ebraica 
ingua fu! Pentateuco. Cotale Comento venne tradotto in Latino 
da GIOVANNI DANZio y e ilampato in foglio a Jena Y anno 
1710(1). 

ABARI , fu creduto Scolare di Pitagora : e credefi ad un 
modo ) che fofle Iperboreo di nazione , e figlio d' un Sacerdote 
d'Apollo. Molte cofe maravicliofe fi narrano di lui; comeappref- 
fo del BRUCHERÒ, e degli allegati da quello (2) . Si fiflTa la vi- 
ta fua circa la III. Olimpiade . Scorfe molte parti dell' Europa : e 
colla follia impoftura dei Filofofi di. que' tempi, gloriavafi dei do- 
no della profezia ; dono , che febben falfo , T arricchì di molto • 
Sonogli parimente attribuiti alcuni Trattati ^ dei quali al prefente 
niuno eufte ( 5 ) • 

ABBACO . L' Arte di far le ragioni e i conti , dinominata 
ABBACO ed ALGORiSMO o maniera di moltiplicare e partir un 
Conto con un altro , maffimamente quale fu ufata dagli antichi 
Calcolatori , venne affai bene dimoftrata e renduta chiara dalle 
teoriche ftampate a carte 422. 819. 842 delle Opere di marco 
VELSERO (4) . Da quefto le prefe Giovanni grutero, il quale 
volle farne ufo nella Raccolta delle Ifcrizioni (s>) • Lorenzo pi- 
GNORio ne trattò nel Comento De Servii & eorum apud Veteres 
minifleriis (5) . Cosi Andrea schotto nei Nodi Ciceroniani 
(7). Cosi il CANGIO nel fuo Gloffario . E così Giovanni Mat- 
tia 



( I ) Veggafì RicARDo SIMON neir lAo- ( 4 ) Edizione uhima « e più copiofa di 

ria del Vecchio e del Novo Teilamenco . Norimberga 1682 fog. 

Edizione di Parigi , 15^5 , Voi. V. in 4. ( 5 ) p^g. 224 dell* Edizione d'Amfier* 

£ veggafì la Biblioteca Curiofa di Davide dam 1707 > Voi. IV. fog. 
CLfMENTy Arcic. AARON . ( 6 ) Inferito nel Tom. III. pag. iia^ 

( 2 ) Hijìoria Critica Philofofhia Tom. 1. dei Supplementi del Marchefe Giovanni »o- 

pag. 3 54 e feg. leni ai tt.sori greviani > Edizione dì Ve* 

( } ) BRUCHE Ri/s loe. cit. FAiìKJCius nczia , 1737. 
Biblioih, Crac* lib. i. cap. 2. pag. io e (7) Lib. 2. cap. 6* Edixione d*AjiTerfa 

e pag- 4;o. 1^13 in 8» 
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TiA GESNERO nel Tcforo della I/ingua Latina v alla voce Abacus 
&c. V'ha t Algori fmo ^^ fia il metodo di determinare le quantità 
efprejfe colle Cifre numeriche , e colle Lettere delt Abbici . Ediz,ione di 
i^enezJa , i759 in ^^. In oltre , abbaco è vocabolo eziandio di 
Architettura, proveniente dal Greco . Ed in tale cafo indica va- 
rie cofe : !• fi ufa per accennare la parte o fia la Tavoletta qua- 
drata che forma il contorno del Capitello della Colonna , e del 
Pilaflro . II. indica la Schiena che. circonda un Membro d' Ar- 
chitettura il quale fi appella echine : III. dimoftra un ornato 
Gotico avente qualche forma e fpezie di corona: IV. fpiega 
il coperchio d'un paniere , o fia d una zana di fiori: e per ul- 
timo fignifica certo pezzo di marmo o tavoletta levigata , fu cui 
fi fuole difegnare . Vedremo altre Opere relative a quell'argo- 
mento in altri Tomi* 

CERESARA , PARIDE ( Mantovano ) . Strettamente giudican- 
do ) niente a noi fpetterebbe il far qui menzione di cotal Uomo ; 
atcefo che non profefsò Scienza alcuna , e meno fu Scrittore. Il 
perchè non pofiiamo fottofcriverci ai dettati del tiraboschi (i), 
né di quanti altri lo confufero col tricasio da cbresara nota- 
jto qui fotto. Segnaloffi bensì paride in varie guife , e rendettefi 
rinomato in ifpezie con far edificare in Mantova fui Borgo di 
Predella vicino della Chiefa Collegiata di san Giacomo , circa 
l'anno 1527, un Palazzo ; il quale , febbene imperfetto , fi attirò 
nonofiante l'ammirazione del Volgo, ed il foprannome di palaz- 
zo DEL DIAVOLO . Chi dicc per alludere alla preftezza con cui 
venne innalzato. ; quafi che tale preftezza non fofl^ fiata natu- 
ralmente poffibile : e chi per fignificare ^ come paride aveva 
ftretto patto col diavolo , ed aveva quinci fatto ufo di aiuto 
diabolico nell' erigere la mentovata Fabbrica . A dir vero , noi 
non abbiamo bocca da mafiicare si di leggieri cotali inezie , 
quantunque già invecchiate tra i Mantovani. Per Toppofito v'ha 
ragion dì credere , che il prefato ceresara fia fiato un Cava- 
liere d'ottimi coftumi • Gran Lite fu tra lui , ed il rettore di 
SAN GIACOMO, a Cagione del Viottolo che allora divideva le lo- 
ro Fabbriche, e difcendeva al Canale del Mincio ch'ivi fcorre a 
lato : Lite che rimafe decifa dal Prencipe , con donare la metà 
del contefo Viottolo alla chiesa , e l'altra metà al ceresara ; 
il quale mercè di cotal dono formò la quadratura del fuddetto 
Palazzo . Quefti , a cagione dell'enunciata accanita Lite , e dia- 
bolica fecondo il penfar di que' tempi , perchè foftenuta dal Pro- 

prie- 



< I ) Tom. vii. pare. i. pag. 5S4 della Scoria della Lecceracura Italiana. 
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prìetario contro i diritti della contigua Chiefa 9 fu appellato it 
PALAZZO DEL DIAVOLO . Egli fuffifte ancora , e ritiene lo ileflb 
foprannome quantunque non fia più in dominio della Famiglia 
CERESARA . Nella parte fuperiore della Facciata fcorgonii i varj 
bizzarri arabefchi dell' eccellente Pittore bordononi : arabeschi 
però dal tempo e dall' intemperie delle flaeioni non poco tinti di 
macchie e fcoloriti. Nel mezzo di effi flà Icritto: C^refareorum ^ & 
Amicorum Domus • Alle ricchezze , ed alla nobiltà della Stirpe fua 
PARIDE feppe accoppiare le proprie azioni. Laonde fatto di nome 
acclamato e celebre ^ e giunto a morte li i Maggio del 15^2 in 
età d'anni 66 ^^ ebbe il fuo Tumulo nell'antica Parrocchia, di Ognif- 
lanti fpcttante ai Padri Benedettini fui detto Borgo di Predella ; 
e r ebbe fegnato e contraddiflinto ( ignorafi fé a ordine di lui y 
o nò ) della feguente antonomaflica Ilcrizione fopra d*una Lapi- 
de di marmo nero: PARIS, CyERESAREORUM ILLE . For- 
fé con fine , che tanto dovefle baflare alla pofterità ^ PCr richia- 
marfi alla memoria tutto ciò che in brieve abbiamo qai accenna- 
to. Ebbe per moglie dina ^ forella del Conte Niccolò d'arco^ 
Poeta chiaro in quella Età ; il quale in un Componimento ( cioè 
lib. 2.^um. 18, giufla l'ultima Edizione fatta in Verona dalMo- 
roni Tanno \^6^ in 8®. ) fi dolfe della morte del detto paride. 
Di quefto Cavaliere fece pure commemorazione il gimma cap. 
42. num. j8 e cap. ^6. num. 9 dell' Idea, della Storia delt Italia 
Letterata^ Edizione di Napoli , preflb il Mofca , 172J in 40-5 ma 
collo sbaglio indicato di lopra« 

TRICASIO, GIOVANNI , DA CERESARA. ( Mantwano ). 

Daranno per noi le giufte contezze di quefto dotto Rcligiofo i 
Padri QUKTiF e echard , i quali nel Tom. II. col. 444. degli 
Scrittori Ordinis Prétdicatorum ( \) cosi efpofero : Frattr Johannes 
TricaJÌHS, Italus , patria Mantuanus, & Conventus Neapólitani , San» 
ili Petri Martyris dtEli , Alnmnus ; cui & prafrit alienando Prior , 
SacrA Theotogix Magifier , & Collegi i Neapolnani Decanus • In Cym^ 
nafio ejufdem • Regi a Urbis plnribus annis publicus fUit Medtaphyfices 
Profeffor f & multa reliquit ingenii fui Monumenta . Sic VALLìUS 
pag. 207 ) apud ijuem legimus claruijfe initio Saculi XVI* , & mot- 
tiium anno 1626. ALTAHURA vero, & ROVETTA revocant ad tjió ; 
/icijue Siculo integro anti^uiorem conjìituunt . Major tamen VALLIO fi' 
des dehetur; nifi quis ofiendat Tjporum ejfe erratum . Hac ejns fuernnt 
Opera . 

In 



e I ) Edizione di Parigi ,1721 Coj;. 
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In Ariftotelis Logica y Phylica , & Metaphyfica • Neapoli ^ 
»ud Sodales fervala • 

TRICASIO , PATRIZIO , DA CERES ARA . ( Mantovano ) . 
li allegati Padri quetif e echard alquanto dopo feguono a 
irrare ( i ) • Frater Patritius Tricafio , ortu , ut & Patruus fuas Jo^ 
mesy de quo fupra ad 1626^ Mantuanus; fed & cum co ejufdem Con' 
ntus Sanai Petri Martyris Neapoli Alumnus • Laudatur a VALLlo 
ig. 207 i cev Theologus magni nominis , & infignis Mathematicus : 
^ pl^fj^^ff^ profejjionem decutjfet ) curiofus . Opus fcripjit , ac Typis 
idit acutijfimum , & a Peritis pluris habitum hoc titulo : 

Trattato della Chiromanzia. 

In Indice BibliothecA Cardinalis Imperiali Jic legimus: 

Tricafio da Cerefara , Mantovano . Epitome óhiromantico . 

Venetiis in i\ , fine anno , & fine Editoris nomine . Videtur idem 
pus* In Indice vero Lihrorum prohihitorum Romano fic legitur : 

Chiromantiae Libri omncs prohibentur , & praefertim Patritiì 
ricafii Mantuam. 

Nella Libreria di quefto ornatiffimo ^Mantovano Cavaliere 
>Dovico ANDREASi ^ noi abbiamo veduta cotal Opera degna 

per ti 

'/ano i nel quale fi contengono tutte le Opere per ejfo Trica^o in que^ 
I Scienza compofie ^ con affai Figure e dichiarazÀoni aggiunte . Fa* 
'tjfimo ad imparare , ed in breviffimo tempo . Con grazjia e privilegio . 
Libro è in duodecimo, di pagine 144. L'Autore lo dedica ad 
i Tuo Amico , di cui non ha voluto manifeftar ►il nome . E 

Dedicatoria è in data di CeraCari alti /j Marzio i6$s . Neil' 
lima pagina poi fi legge : Stampato in Venez^ia per Agoflino de' 
Indoni. Sereni fimo Principe Andrea Gritti gubernante M.DCXXXVIIl* 
i qual Opera lice credere tratta dalla feguente 9 che pure fcor- 
fi in detta Libreria : Tricaffi Cerafarienfis ^ Mantuani^ enarratio 
Icherrima principiorum Chyromantia ; ex qua facillime patere pof» 
H omnes fignificationes quorumcumque fignorum Chyromanticorum . 
fm^ ejufdem Tricajfi Mantuani Opus Chyromanticum abjOlutiJfimum ^ 
ne primtim in lucem editum • Item , Chyromantia incerti Au^loris ^ 
rra Balduini Ronjfei , Gandavenfis , in lucem edita ; cum ejufdem 

Chyromanticem brevi Ifagoge • Norimberga , isjo in S^* Vi fono 
l un modo : L' interpretazione de* Sogni fatta da Tricajfo Cerejari . 

Fene^ 



un grande Matematico , ed Aftronomo > avente per titolo : 
7Ìtoma Chyromantico di Patrizio Tricajfo da Cerefara (*) , Man^ 

' ^ ^ '^ ' tjfo i) 



( I ) cioè di3. Tom. II. col. ^66. la Città circa dodici miglia , rcifo la Brc- 

( * ) Si è quefti in fatti un Paefe dell* fciana . 
ico Territorio Mantovano » e diilaate dal- 
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VtnezÀé , tS4Ì in S\ : ed Efpo(iz.ione degf Infortii , trddottd di Cre- 
co per Leone Tofcano. Venez.ia^ 1/46 in S\ Le quali Opere ambi- 
due veneono allecate nel Libro ftampato parimente in Venezia 
da Sebauiano Coleti T anno 1720 in 80. fotto il titolo di tra- 
duttori ITALIANI. La prima, fulla fede di giovanni-alberto 
FABRicio nella Biblioteca Greca ( 1 ) i e la feconda , con incer- 
tezza dell'Autore • Per altro , a noi fembrano un'Opera fola ^ 
flampata di nuovo fotto il titolo : Efpofizione de^t Inforni ^ fecondo 
le interpretaUoni degt Indi , de' Perfi ^ e degli Egizj ; truduiU del 
Greco in Latino per Leone Tofcano , et al prefetfte data in luce 
per il Tricajfo , Mantovano . Ad Aleffandro Bicharta , Patrizio Pa- 
vé fé . In Venezja , per Giovanni Padovano , ad infiantia di Marchiò 
Sejfa^ nell'anno del Signore tffi , in S\ Opera falfamente attribui- 
ta ad ACHMET figliuolo di SEiRiM ; come appreflb il bayle nel 
Dizionario Iftorico-Critico , Artic. achmet ; e come appreflb Da- 
vide CLEMENT nella Biblioteca Curiofa Artic. achmet, Edizione 
di Gottingen 1754 in 40. Il Padre paitoni (2), al prefato titolo 
aggiugne : PatnOo Trtcajfo de Cere fari , Mantovano , deU Ordine 
de' Predicatori ; Nipote ^^ ( * ) Jacopo Tricajfo , dello fte / Ordine , 
e Lettore di Metafifica nel Ginnafio Napolitano . Pofcia feeue a di- 
re : Oueflo Autore compoe tre Opere di ChtromanzÀa • In Kenet^a , 
per Vittore Ravano della Serena , //5^ in 8\ : la prima dedicata a 
Domenico Zorz^i : la feconda a Federico Gonz^aga : e la terzji m />- 
derico A f aitato^ &c. Ma ciò non è tutto . Abbiamo ,• La Geoman-^ 
z^ia di Pietro cC Abano , tradotta dal Latino in Italiano da Tricajfo 
Mantovano . Venez^ia^ appreso il Troiano , //^/ , tn S\ Ed un al- 
tra volta, appreflb lo ileuo , ^SS^ ' ^^ ^^^ forai in 8*.; come 
ture appreflo il Navò , x'^^S ^ 'SS^ 5 ^^ ultimamente in lingua 
atina , Venetiis ijSé in S^* Abbiamo pure V Efpofiz^one del Tricaf-» 
fo fopra il Code . Venezia , //j/ tn S . E con qualche mutazione 
di titolo , cioè : E pofiz^ione del Libro dt Chiromanzia di Bartolom'^ 
meo Code ^ Bologneje. In Venezia ^ pel Ravano , tsss tn S^. Giuilo 
eflimatore del merito del Padre tricasso, Mantovano ^ii rendet- 
te anche don giacinto gimma (j); fui fondamento di quanto 
rapporta frate Giacomo Filippo da Bergamo (4). 

AGO- 



^^^mfm^mmmm 



( I ) Lib. 5. cap. \%. $. 5., o iìa Tom. della Scoria dell* Italia Letterata* Ediziont 

VJI. pag. tf|s dell* Edizione ultima d* Am- di Napoli , apprelTo Felice Mofca , \^^^• 
burgo . (4) Lib. 17. an- 1504 delle fue Cro- 

( 1 ) Tom. I. pag. €, 7 della Biblloce- niche di tutto il Mondo y hampace P ulctnt 

ca degli Autori Antichi Greci e Latini voi- volta in Venezia dal Salicato nel 15(1 9 ia 

garizzaci . Venezia , 17^6. due Tomi in 4. 9 con U continiimzioQft M 

( * ) Doveva dire cijvanni . ianSOVINO , Iìqq ìX d«tCQ aaao \\%\% 

( 3 ) Tom. II. cap. 42. ^. if. dell'Idea 
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AGOSTINI^ GIOVANNI DEGLI . NotizJe IJloricù.Crinche , 
intorno la Vira , e le Opere degli Scrittori Vinizjani ^ raccolte , r i- 
minate , e diftefe da Fra GIOVANNI DEGLI AGOSTINI , de' Minori 
delC Ojfervanzjt , e Bibliotecario in San Francesco della Vigna nella 
Citta di Venezia fua patria. In VenezJa^ p^^lP^ Simone Occhi ^ i7sz 
e 17S4-1 VoL IL in 4P^ grande . 

Precede una lunga eruditiffima Prefazione , intorno alle vi- 
cende della Letteratura Viniziana , e dei fuoi rifpettìvì Illorici e 
Scrittori . Pofcia raeionafi intorno alla Vita , ed alle Opere dei 
feguenti Autgrì, cioè di: 



Alì^ertini^ Paolo • 
Barbaro , Ermolao • 
Barbo ^ Paolo. 
Bertaldo , Giacomo • 
Boliani^ Domenico m 
Bruto ^ Piero. 
Corraro ^ Gregorio • 
Dandolo^ Antonio* 
Dandolo^ Fantino. 
Domenichiy Domenico • 
Donato , Lodovico » 
Fofcarini , Lodovico • 
Giuliano^ Andrea. 
GiuJHniano^ Lionardo* 

Balbi ^ Girolamo» 
Barbaro , Francefco l 
Barbo ^ Lodovico * 
Biondo^ Michelangelo. 
Bollani ^ Candiano • 
Borro ^ Gafperino. 
Caldtera ^ Giovanni • 
Canale^ Paolo da 
Contarlo y Andrea. 
Dandolo , Marco . 
Donato y Girolamo • 
Donato , Piero . 
Faujlo , Vettore • 
Franco y Veronica* 
Giorgio y Francefco y 
Tom. I. 



^T Q U. I. 



Gradenigo^ Giacomo. 
Landò , Vitale . 
Lippomanoy Marco. 
Michele y Teofilo. 
Montoni Pietro dal 
Quirini y Lauro. 
Ragax^zjoni , Giacomo . 
Tommafini Paruta , Tommafo . 
Trivifano , Zaccaria Seniore . 
Trivtfano , Zaccaria Juniore .y 
Vaiar ejfoy Fantino. 
Zane^ Lorenzjo. 
Zeno^ Giacomo. 



TOM. IL 

Graj 



^.afolariy Giacomo. 
Malipiero , Girolamo . 
Marengo , Domenico . 
Majfolo , Piero . 
Medici y Sifio . 
Monaci y LorenK.0 de 
Morefiniy Paolo. 
Negro y Francesco. 
Paolino y Minorità. 
Pafqualigo y Piero • 
Pi^^amano y Antonio . 
Quirini y Taddeo . 
Rambertt y Benedetto . 
Rannufio y Girolamo . 
Ravagnani y Benintendi de 

f Ron- 
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Ronto^ Maneo. 
Tajfo , Faufiino . 
TrincAvello^ Vettore. 
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Zane ^ Giacomi • 
Ziliolo^ Vettore. 



BAROTTI , GIANNANDREA . Memorie Ifloriche di Letterati 
Ferrarefi , Volume Primo . In Ferrara , nella Stamperia Camerale ^ 
i777 fig^ 

V Edizione conìfponde al merito ìntrinfeco dell* Opera ; ed i 
Soggetti de' quali fi reca la Vita in quello primo Tomo j fono : 



Ariofto , Lodovico . 

Ariofto^ Gabriele. 

Ariofio^ Oraz^io. 

/fianchi ^ Giovanni • 

Bojardo^ Matteo Maria i 

Calcagnini ^ Celio % 

Carbone ^ Lodovico . 

Efte , Alberto d: 

Efle , Niccolò IIL d" 

Fjh , Leonello d' 

Éfte^ Borio £ 

Efie, Ercole L it 

Ejìe^ Ippolito L Cardinali £ 

Efte , Ercole IL £ 

Ejlc^ Ippolito IL Cardinale ^ 



Ferrino ^ Bartolomeo » 
Finiy Fino. ^ 
Gir aldi 9 Lilio Gregorio • 
Giraldi^ Cintio Giambattifia 
Giraldo , Flavio Antonio . 
Lollio ) Alberto . 
Alan ardo ^ Giovanni • 
Himmaldi ^ Giammaria • 
Riminaldt ^ G Iacopino. 
Riminaldi , Ippolito. 
Savonarola ^ Girolamo . 
Stroz^zj^ Tito Vejpafianom 
Strozzi^ Ercole. 
Tebaldeo ^ Antonio • 
Vegri ^ Santa Caterina de • 



BLOUNT> TOMMASO-POPE . Cenfura cclebriomm AuHorum; 
flve TraElatus^ in quo varia Virorum Dotlornm de cUriffimis ct^uj^jue 
Sjtcnli Scìiptoribus judica traduntur , &c. AuQore THOMA^POPE 
BLOUNT ^ ANCLO" BRITANNO BARONETTO , &C. GeneVA ^ apud de 

Toiirnes ^ 1710^ Voi. L in -^^ ( i ) • 

In queft' Opera , con molta erudizione e crìtica ^ fi recano 
notizie intorno alla Vita^ ed agli Scritti degli Autori fegueati: 

Aefchylus . 

Agathias . 

Agricola , Georgius . 

Agricola^ Rodulphus. 

Agrippa ^ HenricHS'Cornehus . 

Albert 



Accurfius^ FrancifcHS. 
Acofta , Jojephus . 
Aelianus • 

Aemilius 9 Paulus » 
Aejchines. 



( I ) La qual Edizione è T ultima . Rif- 
pstto air Autore , veggali il chaiffepie' il 
^uale HL ha facto un Articolo nel Tuo Dizio- 



nario di Supplemento a quello del Bayle ; 
£ vcgganfì gli allegati dal ivgisb pag. 1422 
14:3. 1468. 



Albertus Magnut * 
AlciatHS , Andreas « 
Alcuinus. 

Aldrovandus^ Ulyffesi 
Alliaco , Petrus de 
Amhrofius , Divus. 
Amiotus^ Jacobus. 
Ammianus^ Marcellinus^ 
Anafiafius • 
Anfelmus • 

Antoninus , Marcus^AHrelitts « 

Apollonius , SeygéLHs . 

Apolloniì\s Rhodins • 

Appianus. 

ApuleJHS , 

Aquila • 

Aquinas ^ Thomas • 

Archimedes . 

Aretinus^ Leonardus* 

Ariftophanes . 

Arijloteles • 

Arnobius. 

Arnantis • 

Athanafius • 

AthendHS . 

Auddnusy Joannes^ vulgo Ouven, 

Averroes • 

Divus • 

Antonius • 



Augufiinus , 
Augujiinus , 
Avicenna • 
Aujonius ^ 
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Bafilius . 

JBaudius^ Dominicus^ i 

JBecanus^ Joannes Goropius. 

Seda* 

Bellarminus. 

Bembusy Petrus. 

Bernardus . 

Beroaldus , Philippus • 
Berofus m 

Beza. 

Btlliusy Jacob US. 
Blefenfis^ Petrus. 
Blondusy Flavius • 
Blondeltus ^ Damili d* 
Bocatiusy Joannes* 
Boccalinusy Trajanus i 
Bochartus , Samuel. 
Bodinusy Joannes ^ 
Bo ethius ^ 

Bradwardinus^ Thomas 
Brahe , Tycho • 
Brtjfonius , Bamabas • 
Brod^us^ Joannes* 
Bucerus , Alaninus • 
Buchananus , Georgius ; 
Bucholcerus , Abraham . 
BuddLus y Guillelmus* 
Bf*sbequius. 

Bfixtorfiusy Joannes^ Senior m 
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Bacon y Francifcus» 
BaUusy Joannes A 
BalduinuSy Francifcus» 
Baldus . 

Bai, acius y Joannes^LudovicHS . 
Baljamon • 

Barbarus , He^molaus • 
Barchlajusy Joannes. 
BarUusy Campar* 
Baronius , Cdiar* 
B art hi US , Capar. 
Bartolus de Saxoferrato. 



Cefar y Cajus Julius* 
Cajetanus. 
Calvtnusy Joannes. 
Camdenus , Gutllelmus • 
CamerarÌHSy Joachtm. 
Campanella , Thomas . 
Cantacuz^enus , Joannes « 
Canterus , Guillelmus . 
Canus , Melchior. 
Cappella y Martinus . 
Cappelltis y LudovicuSm 
CapitoUnus , Julius • 
Cardanusy Hteronymus» 
Cartefius^ Renatus • 
Caja^ Joannes. 



Cafaté' 
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Cafaubonus^ Ifaac. 
Cajfander^ Georgius. 
Cajjiodorus ^ Marcus^Aurclius. 
Cafialio^ Sebaftianus. 
Caro , Marcus Porcius . 
Catullus , Cajus Valerius « 
Cedrenus , Georgius . 
Chaucerusy Gualfredns • 
Chemnitius ^ Martinns* 
Chryfoflomus • 
Ci aconi US ^ Petrus. 
Cicero y MarcHs-Tullius • 
Cinnamus ^ Johannes • 
Claudianus , Claudius • 
Claviusy Chrijlophoms t 
Clemens Alexandrinus . 
CluverÌHSy Philippus • 
Columella . 

CominéLHSy Philippus • 
Comnena , Anna . 
Comarenusy Cafpar. 
Copernicusy Nicolaus . 
Cujaciusy Jacohus* 
CundtiSy Petrus. 
Curtius y Quintus. 
Cufanus , Nicolaus • 
Cufpinianus , Johannes • 
Cyprianus . 
Cj/riltus , Alexandrinus ♦ 

DalUus , Johannes . 
Dantes , Alligherus . 
DeURio y Martinus • 
Demofthenes . 
Dempfierus , Thomas . 
Dieu , Ludovicus de . 
Dto^CafJius . 
Dio- Chryfoflomus . 
Diodorus , Siculus . 
Diogenes , Laertius . 
DionyfiuS'Halicarnajf&us . 
Doufa , Pater , Janus . 
Doufa , Filius , /^;7«/ . 
Drufius , Johannes . 
Vuarenus , Francifcus • 
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Ducdus y Fronte : 

Elias 9 Levita . 
Emmius , £/^^d / 
Ennius , Quìntus ; 
JipiEietus . 
Épiphanius • 
Erafmus . 

Erigena ^ Johannes . 
Erpenius , Thomas . 
Evagrius , Scholafticus . 
Euclides . 
Eunapius • 
Euripides . 
-£*«, r^/«/ • 
£^r4 , Aben. 

Faber , Jacobus . 
Faber , Petrus • 
Faber , Taììa^uillusi 
Fabrictus , Georgtus . 
Fagius , Paulus, . 
Fallopius , G ab tei . 
Fernelius , Johannes • 
Ftcinus , Marfiltus . 
FUctus , Illyricus , Matthaus^ 
Flaccus , CajuS' P^alerius . 
Fior US , Lucius Annaus . 
Folte: a , Hubertus . 
Fracajiorius , Hieronymus • 
Fronnnus , Sextus Julius . 
Fulgentius , -<4yfr . 
Fulgentius , GrammaticHS • 

Caguinus ^ Robertus . 
Galenus , Claudius • 
Galfridus , Monumetenfis • 
CaliUus , GaliUi . 
Gajfendus , Petrus • 
G4^4 , Theodorus . 
Gelenius , Sigifmundus • 
Gcllius 9 Aulus • 
Genebrardus , Guilbertus • 
Gennadtus . 
Gerj on , Johannes • 

Gefne* 



Gefnerus ^ Conradus . 
Ctfanius , ObertHS . 
Gilbcrtus 9 Guillelmus • 
Gildas . 
Glareanus . 
GoltzjHS , UbertHS . 
Goveanus , Antonius • 
Gratianns • 
GrattHS • 

Greg9rÌHS , Magnus . 
GregorÌHS , Naz.ianz.enus • 
* GregorÌHS , Nijfdinus . 
Gregorius , Tisaumaturgus • 
Gronovius , Joannes . 
Groftefi , Roberms • 
Grotius ) /f«f^ . 
Gruterus , //!//«/ . 
GrynAHs , Simon • 
Gualur de Hemingfort • 
Guicciardmus , Francifcus • 
Gnilandinus ^ Melchior . 
Gulielmus , Janus • 
Gyraldus , Ltlins Gregorius 
Hammondus , Henricus . 
Mervejus , Guillelmus . 
Jieinjius , Daniel . 
Helmnnt , J9hannes Baptifià 
Helvicus 9 Chrtflophorus . 
Merbertus , Eduardus • 
Mermogenes • 
Jlerodtanus • 
Herodctus • 
Heftodus . 
Hefychius . 

Heurnius , Johannes • 
Heilin , Petrus • 
Mterocles . 
Hteronymus • 
JHilarius . 
Hmcma^us . 
Mtppocrates • 
Hit itus , Aulus • 
JI(jbbes , Thomas . 
Ho ej che bus , David . 
Jloljicntus ) Lucas • 
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Homerus • 

Hooker 9 Richardus : 

Horatius • 

Houomannus ^ Francifcus • 

Hottingerus , Johannes^ Henricus • 

Hoveden , Hogerius . 
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Jamblicus . 
Jamejius , Thomas • 
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Ignatius • 
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IJidorus ) Hi^palenjts i 
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i ocrates . 

JucUms , Johannes * 
Jultanus . 
Julius Africanus . 
Juntus ) Franci cus • 
Junius ^ Hadrianus • 
Juftinianus . 
Juftinus , Hifioricus. 
Juflinus , Manjr . 
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Kempis , Thomas é 
Ktmcht , David . 
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Labbe , Philippus . 
LaSantius • 

Lamber ) Schafnaburgenfis • 
Lambinus , Dionyfius . 
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Lanfrancus . 
Langthon , Stephanus . 
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Latinus , Latinus \ 
I^auncvius , Johannes • 

La^ 



14Ì 

LazJus 9 Wolfangus . 
Lelandns ^ Johannes • 
Leonicenus y Nicolaus • 
Leunclavins , Johannes • 
Lihanius • 

Lightfhot , Johannes • 
Linacer , Thomas . 
Lindvvoody Guillelmus 
Lipjlus , Jufius • 
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Macrobius • 
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MaldonatHs , Johannes. 
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Manilius , Marcus • 
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Mariana , Johannes • 
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Mela y Pomponius • 
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Mehurjius y Johannes • 
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Montanus , Michael . 
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MornAHS y Philippus ♦ 
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Morus y Thomas ; 
Munfierus , SebaJHanus • 
Muretus y Marcus^Antonius • 
Mufculus y Wolfangus . 

Nannius , Petrus . 
Naudétus y Gabriel . 
Nepos y Cor ne li US . 
Nenbrigenfis , Guillelmus l 
JSicetas y Acominatus . 

Ocellus y Lucanns . 

Oecolampadius , Johannes i 
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Oppianus . 
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Ovidiu^ • 

Pagninus , SanEles « 
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P^r tfri «s , BenediElus • 
Perronius , Jacobus D étvjus • 
Perottus y Nscolaus . 
Perjius ^ 

Petavius y Dionyfius» 
Pctitus y Samuel . 
Potrai cha y Francifcus. 
Petrontus y Tnus^Arbiter « 
Peucer y Campar • 
Phedrus . 

Philelphus y Francifcus * 
/^/;/^ . 
Philofiorgius . 
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Ramus 9 Petrus . 
RauUus , Gualter. 
Rhenanus ^ ReatuSé 
Rhodiginus • 
Rigaltius ) Nicolaus . 
Ritterhujius ^ Conradus. 
Robertellus , Francifcus . 
Rondeletius , Guillelmus • 
Rujinus . 

Sabellicus • 
Sadoletus • 
Salmafius • 
Salvianus • 
Saluftius . 

Samarthanus ^ Scdvola • 
Sambucus , Johannes . 
Sanderfon , Robertus . 
Sannazjirius^ Jacobus* 
Sarisburienfis^JohanneSm 
Sarpius^ Paulus* 
Savonarola^Hieronymus 
Savilius , Henricus • 
Scaliger , JuliusrCAfar • 
Scali ger , Jofephus . 
Schottus ) Andreas • 
Scioppius ^ Cafpar* 
Scotus^ Johannes • 
Seldenus^ Johannes* 
Seneca^ MarcuS'^Annaus 
Seneca^ Lucius- Annaus% 
ySennertus^ Daniel. 
Senenfis^ Sixtus* 
Serariusi Nicolaus. 
Severus ^ Sulpicius . 
Sidonius • 
Sigebertus * 
Sigonius 9 Carolus • 
iS/ZiMS Italicus^ CajuSm 
Simlerus^ Jofias* 
Sirmondus ) Jacobus . 
Slesdanus^ Johannes. 
Socrates^ Scholajiicus • 
Sophocles . 
So;^omenes j Hermias. 
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otanus^ rutfituS'Jraf 
StephaniiS , Rohertus . 
Stephanns , Hcnricas - 
Strato . 

Strada^ Famianus. 
Svetonitis , CaJHS' Tranquillns « 
Snìdas • 

SydrjAuSy Philip pus. 
Sylh'ArgiHS 9 Fridericus • 
Sylvius^ ^ncas* 
Symmachus • 
SynenJiHS • 

TacittiS 9 Comelius • 
TaJftiSy Torquatus* 
Taubmannus^ Frideri cti% m^ 
Teremius , PMius • 
Tertiillianus • 
Thcmijiius * 
ThcocritH s • 

TheodorctHS- 
Theoanis . 

Theophrajhs • 
Thcophj/aBus • 
Theophyla^us ^ Simocatta^ 
ThuamSy Jacobn^'Augufiusi 

T^hiicydides * 
Tibulhs . 

Tira^ue/lus^ Andreas^ 
Toletus^ FrancijCus. 
Torrentinus^ Létvinu^* 
Tojiatus^ Alphonfus. 
TrapezuntifiS 9 Geor^i^S- 
Tremellins . 
Trithemius • 
TriJme£Ì/tt46 ^ Hermes.- 
TnrnebtiS'i Uadrianus. 
Turrianus , Francifcus^ 

Valer it4S , Maxim us * 



Valejlns , Henricus . 
Valla j Lauremius* 
Varrò ^ Marcus^TerentiuS • 
Vatablus ^ Francifeus* 
Vavajfor^ Franct^cus^ 
Veljèrus^ Marcus* 
Vejalius^ Andreas* 
Vitlor , Aurelius • 
Vtclortnus^ Aferm* 
Vichrius 9 Petrus . 
Vìday Atarcus-Hteronjmus • 
Vieta 9 Frauci^cus . 
VtUamva , Amoldus de 
Vmcemiusy Bellovacenfis% 
Vincenttusy Lerinenfis. 
VirgthuSy Polydorus. 
VtrgtUuSy PubltuS'Mara • 
Vherbtenjisy Johann cs^Aìimu$ 
Vitruvius . 

Vtvesy Johannes^LndóvicHS* 
Volaterranus 9 Raphael . 
Volfìus 9 Gherardus-Johanncs • 
Urjinus 9 Fulvius . 
VjJeriHS 9 Jacobus . 
Vulcamus > Bonaventura • 

TViJlmonafter ^ Matthaus . 
JVhethamjtead , Johannes » 
JViclefus 9 Johannes • 
JVierus 9 Johannes ^ 
Wtllis 9 Thomas . 
TVolphius 9 Hieronymm^ •. 

Xenophon • 

XtmeniuS'^ FraneifiuSm 
Xymenius 9 RodericuSm 
Xyphilinus 9 Joannes •■ 
Xylander^ GuillelmuSm 

ZanchiuSy Hieronymus» 
Zonaras 9 Johannes • 
Zofimus . 

Zuvinglius 9 Hkldcricus •> 
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PEGOLOTTI , CAVALIER ALESSANDRO . Da che Gua- 
dalla fu innalzata falla riva del Pò all'onore di Città , e dall' 
invitto e rinominatiflimo fuo Prencipe don ferrando 
GONZAGA vide chiamate ad albergare tra le fue mura infie- 
me colla gloria delle armi le Scienze e le ♦Belle Arti ; ella al 
pari d' ognaltra Città , ed a norma della fua popolazione ^ 
non cefsò mai d' e/Tere feconda producitrice di Uomini chiari > 
e di perfpicHci ingegni. La noftra biblioteca daranne di quan- 
do in Quando ben giuile ed incontraftabili le prove • Frattanto 
piace d addurne ora una affai luminofa nella perfona di queir 
ALESSANDRO PEGOLOTTI che tra/Ic i natali nella detta Cit- 
tà li 19 Ottobre del id'6'7 ^a Antonia paliari ^ Guaftalle" 
Je y e da Giambattista pegolotti , eccellente Protomedico 
di quel Prencipe . Non poffiamo affeverare fenza dubitazione 
eh' egli fia originalmente ed anticamente proceduto dalla Fami- 
glia de' Conti pegolotti , ftabilita per vari Secoli nella vicina 
Città di Reggio , e che diede alla Repubolica Letteraria non 
pochi illuftri Soggetti enunciati dal crescimbeni e dal Qua- 
drio nelle loro Storie della Poefia ; o fi vero , che la Stirpe 
di lui vanti la derivazione da una nobile Progenie pegolot- 
ti di Firenze . Che che fiafi rifpetto a ciò, col crefcere de- 
gli anni , crebbero in Alessandro eziandio gli ottimi coftu- 
mi 9 la penetrazione dell' ingegno , e la forte inclinazion al 
fapere , ma fingolarmente al poetizzare . Fece il corfo degli 
Studi in detta Città di Reggio alle Scuole Gefuitiche • E tra i 
fratelli fu il folo che rimanefle al governo degli aflfari dimc- 
ftici ; poiché gli altri , nati dalla prima moglie del genitor 
fuo , profeffarono Vita Religiofa e Clauftrale . Uno di quefti 
li fu NICCOLÒ PEGOLOTTI ^ di cui rapporta gli eruditi Com- 
ponimenti il ciNELLi CALvoLi nel Tomo quarto pag. 42. 43 
della Biblioteca Volante , giuda 1' ultima Edizion Veneta efe- 
guita dair Alhrijczi nel 1747 in 40. Dal Duca Vincenzo di 
Guafialla venne fempre premiata la dottrina ^ la faggia con- 
dotta d' ALESSANDRO coUa promozionc alle primiere Digni- 
tà j ed alle più intereflanti incombenze . Nel 1^95 fece il viag- 
gio di Rorna . E nql 169J diede incominciamento al fuo Di- 
tirambo in lode del Vino . Il primo letterario faggio d' Ales- 
sandro pegolotti che il Pubolico abbia ammirato , rifguar- 
da un argomento medico intraprefo da lui a confiderazione 
deir amico vallisnieri , cui aveva tenuta al fagro Fonte 
una figliuola , e che allora efercitava Medicina in Luzzara ^ 
ftato di Gua^lalhi : intorno al qual argomento rimettiamo il 
Leggitore al Tomo terzo part. 7. pag. 2Ì0 e part. 9. pag. 
^97* iSÌ ^cl Giornale flampato in Venezia dal detto Al* 
brizjLi 1 anno 1700 fotto il titolo della Galleria di Miner* 
Tom. I. t va 
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va (i). Omettiamo per brevità gli sbaglj prefi in tale circofianza 
dai Dottori cotta e corte nelle Opere loro . Ed a casione 
della medefima fludiata brevità, non faremo né anche rimembran* 
za di tutti gli aneddoti della Vita di queilo Letterato • I fecon- 
di faggi ch'egli diede della fua erudizione fono narrati dal cin£L« 
LI CALvoLi al detto luogo nelle formali parole: 

Santa Tene a , Oratorio pnmo e .econdo • In Mantova ^ i7o4 , 
Isella Stamperia Ducale M Giambattsfta Grana , in 8 . Non v* ha il 
nome dd( Autore^ il ^uale peri e veramente $1 dotti fimo Signor ALES* 
SANDRO P EGO LOTTI Gentiluomo di Guafialla^ che li compone per co^ 
m.ifido del òeremfimo Duca di Mantova FERDINANDO -CARLO GON^ 
ZAGA ^ il quale li fi ce cantare , e premiò f Autor& dichiarandolo no 
Segretario di Camera : onore , che tuttavia gode (otto il Sereni fimo Si'» 
gnor Duca di Guajtalla regnante ANTON-FERDINANDO GONZAGA , 
Mecenate det Leti e ari • 

/ Trionfi delC amor fecondo , pre agiti a conforto delf Italia^ in 
occafione deltacoppiamento nuz^iale delle Sereni fime Altezxje di PERDI* 
NANDO-CARLO GONZAGA , Duca di 'Mantova , ec. e di SUSANNA 
ENRIOHETTA DI LORENA , Prtndpejfa d' Klbcuf , ed e ùre'fi in une 
Macchina di Fuochi Artifiz^tali eretta dalla Comunità di Guafialla • 
In Guafialla , per Gaetano Giavaz^O i7os in -^«. La dejcriz,i^ne e 
del Sopraddetto Signor ALESSANDRO P EGO LOTTI ^ di cui pme jono 
gli ultimi quattro Sonetti li ^uali fra gli altri inferitivi atfiivguonfi 
per il buon gufo su cui òno fatti . Qaejto Signore è detto fa gli Ar- 
cadi di Ron^a ORIALO MINIEIANO ( aggrtgato alla Colonia CROSTO' 
LIA di Reggio di L.mba dia ) ,' f v ha di ejfo un Ditirambo , che 
fi conta f a i migliori Compommenti di tal forte ^ 

Ora vencnt^o alle tciiimonianze del crescimbeni^ quefii do- 
po d'aver enccmiato il piìgolotti fotto dell'anzidetto nome di 
ORIALO MINIEIANO ( -? ) ; nei Comentaij pofcia intorno alla Sto- 
ria della Volgar Poefa \ ol. IV. lib. |. j-ac. 53 (j) 1 ed in pro- 
pofito di BtoNAMENTE ALiPRAMM^ Gentiluomo, iltorico, e Poe- 
ta Mantovano , ci f;i fede che di tale Poeta , e delle Opere di 
lui gli fomminiftiò notizie anche ALESSANDRO PEGOLOTTI di Gua* 

falla ) uno dei più eg» egj Rimatoti dei fuoi tempi Sei /noi 

Sonetti fono Jtampati nella Raccolta del GOBBI lom. If^* pag. fi ; 
ed altre jue Rime fono fiampa^e di per je j delle ^ali abbiamo noi 



IVI 



( I ) Aggiungali quanto fi legge nel ii^, Edizione d* Antodio 4e* Kofi in Rob;^ 

Tom. III. pag 124 e i'cg. di cucce le Opere 1708 in 4. 

del decto vallismeri . Edizione di Venezia ( } ) Giufta r-ulcinui EdUkm Vcocta 

prc0b il Cole ti t 1735- ^^g* ^^^^ ^^ Bafegio l* anno 1731 in 4. colie 

( a ) NeU*Arcadia hb. 3. Profa 10. pag. gioace del sechexzi • 
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VidiUa U feconda EdizÀanf fatta in VtntzSa freffo Antonio Bortoii 
Ì727 in S. Ci) * Il noftro Marchefe Ottavio Gonzaga , Poeta 
mono li 9 Settembre del 1709 , e di cui ragioneremo altrove ; 
r ebbe tra i molti in alta eftimazioile ed onorevole amicizia . Ta- 
ceremo di tante Poefie del pegolotti che leggonfi in varie Rac- 
colte 9 pei cento Rimatori del paffato Secolo preflb l'allegato 
CR£SCiMB£Ni ^ e di quelle che avremmo il piacer di leggere ogni 
qual volta fofle loro flato dato Tonor delje ilampe che ben me- 
riterebbono * Quinci limitandoci a certe Edizioni ^ ci farem a ri- 
flettere : che all'Italiana Ditirambica Poefia , dopo del celebre 
FRANCESCO REDI col fuo bellifllmo BACCO IN TOSCANA , niuno 
ft>rfe arrecò luftro più grande del Gualtallefe Vate che qui ram- 
mentiamo . Siane di convincentiffimo argomento il ditirambo 
d'alessandrO pegolotti. Ih Mantova 1711 in 4^.y\ fi trovano 
aggiunti alcuni Sonetti dell'Autore^ indiritti alle perfone mentova- 
te nell'Opera . I giornalisti di trevo ux nelle loro Memorie ^ 
il ZENO nei Tomi i. VI. del Giornale dei Letterati d'Italia^ il lan- 
ZONi nella Dtjfertazjone jopra gli antichi Conviti^ il babuffaldi ^ 
e r arisi nelle loro Tabacchetdi «, il martelli nell' Arianna , il 
MANCURTi nelle Vite del zappi e del crescimbeni, il Quadrio 
nella. Storia e Ragione d' ogni Poefia ^ con altri numerofiffimi che 
troppo lungo farebbe il qui fegnatamente allegare; rendettero fo- 
lenni ed onorevoli applaufi al merito di coiai Opera. Nel 1718 , 
lafciato r abito Chericale ^ prefe in moglie la bella ed amata fua 
ORSINA MALDOTT1.J pur Guallallefe, vedova in prima di Fran- 
cesco secchi ^ e madre della celebre Rimatrìce Gaetana sec- 
chi. Nel 1719 ^ eflendo già tra gli Accademici oziosi di Gua- 
ftalla ) fentiffi nominato Accademico Rinvigorito di Foligno . E 
nel 1720 tra i Muti di Reggio . Lo vollero Individuo delle chia- 
ri/lime loro Adunanze ez^iandio i Ricovrati di Padova •> quelli 
della Crufca in Firenze > eli assorditi d'Urbino^ i dissonanti 
di Modena 1 ec. Dai quali onori animato vie maggiormente , e 
più ancora dalle preghiere d'un magliabecchi 9 d'un vallis- 
NiERi 1, d* un MAGGI ^ d' un Muratori ^ e d altri amici ; accon- 
fenti che il Pubblico godefTe delle Rime £ Alessandro pego^ 

LOTTI . In Giiajtalla per Gaetano Giavazzj > /72Ó in 4^. Ivi fi 
danno in cento facce altrettanti Sonetti, tutti d'argomento mora- 
le e criftiano . L'Accademia degli sconosciuti di Guaftalla, cui 
r Autore tutto zelante l'onor letterario diede refTere e^l jprinci- 
pio nella propria Cafa ; in riprova d' un animo grato e ricono- 
fcente > fi fece pregio di procurare cotal Edizione . E quefta tro- 
vò 



( 3 ) csESCiMBENi jici detti Comcntarj Voi. III. lib. 5. pag 249 9 Ediiione come fopra . 

t 2 
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vò appreflb degli Eruditi tale e tanto aggradimento i che vide 
nuovamente la luce in Venezia coi Torcnj del Sortoli Tanno 
1727 in 80. , e con giunte ivi Tanno 1730 preflb Angiolo Pafi^ 
nello. Altre Raccolte abbiamo della prefata Accademia degli sco- 
nosciuti , avvalorate e mofle dal poetico entufiafmo del pego- 
LOTTi ; ma che noi non iftimiamo della più importante neceifità 
il qui enunciare • Bensì faremo parola delT ottimo Ragionamento 
funebre che il pegolotti compofe e recitò in Guailalia alTocca* 
fione delle folenni Efequie dell'Altezza SerenifBma di Antonio* 
FERDINANDO GONZAGA , Duca di Guaftalla , ce. celebrate dal Ca- 
pitolo del Duomo , e dalla Comunità di efla Città li 15 Giugno 
del 1729. L'Edizione fu fatta ivi dal Giavazzi ^ e feco porge in 
fine alcuni Sonetti di eflb pegolotti , della detta Gaetana 
SECCHI RONCHI , del Dottore Giuseppe negri 9 di carlo can- 
toni , ec. Meriti tutti, per i quali T ultimo Duca di Guaftalla 
ciusEPPE-MARiA GONZAGA fregiò fpontaneamcntc il pegolotti 
del titolo di Cavaliere . Ma ficcome non è afTunto noAro il teffe- 
re compiute e ragionate Vite d'Autori , fi bene il porgere fola* 
mente alcune fumcienti notizie dei medefimi , coli indicazione 
delle Opere loro; così difporremo quell'Articolo al fuo fine^ di- 
cendo cne ALESSANDRO PEGOLOTTI pafsò ^di Vita li i! Gennajo 
del 1736' . Quantunque fieno flati da noi tacciutì numerofiilìmi 
altri fuoi Componimenti; come ^ per efempio : la Lettera intorno 
al Galenica confuso , non interamente ^ né finceramente flampata : 
quella contenente notizie del Marchefe Ottavio Gonzaga : Tal* 
tra fopra T Eftro Poetico : la Relazione mandata a Roma per la 
Canonizzazione di s. luigi Gonzaga : le rifleffioni fopra la Vita 
e le Opere del crescimbeni ed in ifpezie di don ferrando il 
GONZAGA , primo Duca di Guaftalla ^ Poeta , e Letterato infi- 
gne ; e di Monfignor persio caracci , Gnaftallefe , e Vefcovo di 
tarino : le Cantate: Taffiduo vicendevole carteggio coi primi Ita* 
liani Letterati dei tempi fuoi : i Dialogi Paftorali : Tlfcrizionc al 
Monumento Sepolcrale del chiariffimo bernardino baldi , pri- 
mo Abate di Guaftalla : la Vita del ramazzini : ed una pro- 
dìgiofa quantità dì Sonetti e di Canzoni . Pure le fole Edizioni 
indicate di fopra non cefl!eranno mai di perfuadere la Pofterità , 
ch'eglìfii un Rimatore d'aurea avventurofa vena , il quale per 
eftro , leggiadria ^ e morbidezza di ftile ha adempiuto ad ogni 
numero , ed in ogni Compofizione fi è fatto conofcere niente mi- 
nor Filofofb , e Duon Moralifta ^ che Poeta \ I fuoi Accademici 
SCONOSCIUTI ne pianfero la perdita colle loro Mute - Il Canonico 
n. GIUSEPPE NEGRI di Guaftalla ne recitò gli tncomj in un'aurea 
funebre Orazione . Ed il Cadayero di lui ricevette onorificentil- 
fima Tomba nella Cattedrale di Guaftalla, con crudità Ifcriziotìe 
comnofta dal fuddetto Accademico e Poeta carlo cantoni. 
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tMPOSTORIBUS\ LIBER DE TRIBUS . Gon brevità 
diremo, che due fono i nefandi Libri i quali in fentimento d'al- 
cuni ebbero il titolo: de tribus impostorìbus . Il primo cioè 
DE impostorìbus o. c. ^. ; e di quefto fi legge fatta commemo- 
razione nel quarto Semeflre pag. 199 e eg. degli Annali delt Ao 
cademia Giulia ( i), come pure nel Tom. II. pag. 188 dell'Ope- 
ra intitolata Melange crititjue de Linerature par David Anallon 

(2) . Il fecondo de trisos impostorìbus magnis m. c. m.. , 
intorno al quale gli Scrittori e gli Eruditi fi trovano variamente 
opinanti . Cni ftà per il sì , e chi ftà per il nò rifpetto alla dì 
lui efiftcnza. £ prefuppofia quefia , ecco pofcia l'altra dubbietà 
«d incertezza riguardo al determinarne il vero Autore . Il chiarif- 
iìmo Conte Giammaria mazzucheixi nella Vita ch'egli ha fcrit- 
ta di PIETRO ARETINO ( J ) > allegando numerofiflimi Oltramon* 
tani che trattarono exprofeflb di cotal Libro ^ colla folita fua im- 
menfa letteraria erudizione dimoilra evidentemente che il men- 
tovato AREtiNO non ne può eflere fiato l'Autore. E nemen noi 
polliamo fottofcriverci a coloro i quali giudicarono reo della det- 
ta efecranda Opera il noftro Pietro pomponazzi . Molto ci di- 
cono fu quefto punto: ObfcrvaHoms felella ad rem Utterariam fpe^ 
ilanres ("4) : burcardq gottlieb struvio nella Difiertazione 
de doctis impostorìbus (5) : Bernardo de la monnoie nel- 
la Lettera fur le pretendu Ltvre des trois Impojleurs ^ftampata nel 
i<5'93 ) ed eziandio inferita nel quarto Tomo della Menagiana : 
il Signore di sallengre nelle Memoires de Letterature (^) : il 
icOLER neir Antologia (7) : gli Atti Eruditi Latini di Lipfia 
(8)^ ec. Quanto al Proteftante Olandefe prospero marchand, 
il quale fuìrifteflo argomento volle eftenderne un Articolo afilli 
copiofo e vago nel fuo Dizionario Ifiorico ; giova avvertire eh' 
egli non avendo veduta la Vita dell' aretino ftampata come 
dicemmo dal Conte mazzuchelli , ma folamente un Compen- 
dio di quella^ o per meglio dire, una ftorpia e travolta Tradu- 
zione 



< I ) Annalti Aciiemict Julia , ex editis Giambattista chiaramonti , Brefciano . 

6* Manufctifiis Monumentis cor^pqfiti , Helm- ( 4 ) Tom. I. pag f-} e fcg. Ediziooc 

fiadù 1711 in %, d*AÌU di "Magcteburg 1700 ed ann. feg. in 8. 

( a ) Edizione di Bafìlea i5^8 in ii. ( 5 ) $• i?* P^g* >^ ^ -^*SS* E<^ùone di 

( 3 ) Scampata a Padova dal Cornino Jena 1703 in 4. 

r anno 1741 in 8. Aggiungali lo fteifo Con- ( 6 ) Tom. I. part. a. pag. 176 e feg. , 

te MAZZUCHELLI negli Scriccori Italiani Tom. e pag. '38^ e feg. Edizione dsll*Aja 1715 . 

II. pag. loij; . Si può veder ad un modo (7) Fafcic. III. pig. 1^5 • Edizione di 

r ultima Edizione della detta Vita dell* are* LipHa 1715 . 

TINO efcguica in Brefcia da Pietro Pianta ( 8 ) An. 170^ pag. 5^ . 
ranno 17629 colla prefazione deirAvvocaco 
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zione che pubblicò all'Aja il Signore di boispreaux ; ha quin- 
ci infieme col Traduttore fuo Orieinale viziatamente ed a ro- 
vefcio interpretate le efpreffive del prefato Conte mazzuchelu. 
Ciò che affai volte addiviene agli Oltramontani Scrittori nel vo- 
lere con troppa ranchezza decidere de'noftri Autori ^ ch'eglino 
non videro mai ; o fé videro, non feppero legger ed intendere. 
Forfè meglio trattarono il punto : cristiano koRtholt nel Li- 
bro DE TRIBUS IMPOSTO RI BUS MAGNIS f riempe EDOARDO HAR* 
BERT^ THOMA HOBBES ^ & BÈNEDICTO SPINOSA (ì) l ed il JUG* 

LER, ove rapporta la diverfità delle opinioni (2J. Uliimamente poi 
PIERANTONIO CRAVENNA- nel fuo Catalogne *raiJonné che ha meffo 
in luce ad Amflerdam l'anno 1755 in quattro Tometti in 40. in- 
tefe di darci una più chiara e certa idea dell' empio Libro di 
cui trattiamo , e più difiinta ancora ce la reca l'Aneddoto che 
narrano i dotti Autori della continuazione del Nuovo domale 
de' Letterati d* Italia Tom* XL pag. ipp e feg* Edizione di Modo- 
na preffo la Società Tipografica ^ 1777 ; concludendo effi con 
eguale avvedimento che verità » a norma d^una Copia manofcritta 
di quello Opufcoio di fole pagine /\,6 in ottavo y che affermano 
efiftere in carattere del tutto moderno nella Biblioteca Eflenfe : 
Del refto avverte egli pure ( il Sig. CRAVENNA )^ e fiamo noi anco* 
ra dello fiejfo parere ^ che intorno a quejìo Libro fi e menato più ru* 
more eh' ejfo non meritava ^ e eh' effo non è altro eh* un mijeravile ac^ 
c73iz^amento di paralogimi e di fojljmii da cui non può ejfere tratto in 
errore chiunque abbia filo un principio di ragione e di buon finfo • 
Noi aggìugneremo con pari realtà ; come per molti efempj oggi- 
giorno pur troppo fi vede ^ effer il numero de grandi Impoftori ^ 
maflimameme m punto di Religione ^ non di tre foli ; ma fi ben 
tale , che raccogliendone grandiifimo numero ) non fi verrebbe 
né anche al millefimo del vero. 
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jyecolonià Domenico . Sua Opera proibica 9 

P- 97- 
Dei-Rio Martino , p. 140. 

Demofiene , fupcra Efchine ^ p. ijo. Notizie 
di lui p. 140. 

Dempfiero Tommafo , p. r40. 

Des-Marais Francefco y p. 120. 

Dialettici , Traccaco dei fallì , p. ». 

X>/«u Lodovico de , p. 140. 

I>io vuole tutti falvi , p. 6. 7. 

Diodoro di Sicilia , p. 140. 

Diogene Laerzio , p. 140. 

Dione Ca£fìo , p. 140. 

Dione Grifoflomo , p. 140. 

Dionigi ^Alicumajfo , p. 140* 

Dire , metodo del . p. 1. 

Dizionario delie Eresie , p 97. 

Doglioni Lodovieo , Allegato p. jl. 

Domenichi Domenico y p. 1 J7. 

Donato Lodovico, p. 137. 

Donato Girolamo , p, 137. 

Donato Pietro, p. 1J7. 

Donna Criftiana , in(lruita i p. }• 

Donne. Cagione di mutazioni, e di aneddo* 
ti anche nelle Monarchie , p. 124. 

Doufa Giovanni il Padre , e Giovanni il Fi^ 
gito , p. 140. 

Drufìo Giovanni « p. 1 40. 

Duareno Francefco , p. 140. 

Dublino y Città . Sua Accademia , XJniyerfiH 
cà e Libreria , p. 34. 

Du-Cange . Sua Opera allegata , p. 84. 

Ducèo Frontone , p. 140. 

Du'Frefne Raffaele . Sua Opera , p. 117. 

Du^Pin Elia , Allegato , p. 2. 26. Suo Con- 
tinuatore did. p. 16. 101. 

Durand Davide . Allegato , p. ^4. 

Durand Or/ino . Sua Opera allegata , p. 48. 

Duverden Cornelio . allegato , p. 1 1. 



Eckio Giovanni , Allegato , p. 107. ad w^. 

£colampadio Giovanni , p. 142. 

Ecumenio y p. 141. 

Edenburg , Città . Sua Univeriità , Libreria) 

e Stamperia , p. 34. 
Eidegerio , confutato , ^. 6, 
Eilino Pietro , p. 141. 
E in i/io Daniele , p. 141. 
Einfio Niccolò . Allegato p. 44. 
Elia Levita , p. 140. 
EJixno , p. 138. 

Elogio y cofa fia , e qual debba cffcre , p. 8^. 
Klvico Qriftoforo , p. 141. 



Emilio Paolo , p. 1 3 ^« 

Emmio Ubbone , p. 140. 

Ennio Quinto , p. 140. 

Enrico VIIL Re d' Inghilterra . Sua condot- 
ta col Vives , p. 1. 2. Sua Opera contro 
Lutero y p. 103. 112. 

Epitetto y p. 140. 

Erafmo . Mentovato , p. 1. 2. Edizione delle 
fue Opere , did. p. 2. 

Erafmo di Roierdam , p. 108. 110. 112. Noci- 
zie di lui , p. 140. 

Erbert Odoardo , p. 141* 

Erefie . Dizionario delle p. 97. 

Erigena Giovanni , p. 140. 

Erinna Lesbia , Sue Poefie , p. 17. 

Eritreo Giovan^Nicio . Allegato p. 5^ 

Ermogene , p. 141. 

Erodiano , p. 141. 

Erodoto y p. 141. 

Erpenio Tommafo , p. 140. 

Ervejo Guglielmo , p. 141. 

Efchilo . Notizie di lui e delle Aie Opere , 
p. 129. 138. 

Efchine Coriuo . Notizie di lui e delle fue 
Opere , p. 130. 

Efchine V Oratore . Notizie di lui , e delle 
fue Opere , p. 130. 131. 138. 

Efcuriale . Sua origine ed edificazione > p. 
22. Sua Biblioteca, ibid. 

Efichio , p. 141. 

Efiodo , p. 141. 

Efopo . Notizie ili lui e delle fue Opere » 
p. 115. e feg. 

£fte Alberto d* , p. 138* 

Efte NUcolò IIL rf* , p. ij8, 

Efte Leonello d* , p. 138. 

Efte Sorfo d* , p. 138. 

Efte Ercole L d* p. 138. 

Efte Ippolito /. Cardinale d* , p. 138. 

Efte Ercole IL d* , p. 138. 

Efte Ippolito IL Cardinale d* , p. 138. 

Eftrange Cfievalier de T , p. u8. 

Evagrio Scolaftico , pag. 140. 

Euclide y p. 140. 

Eunipio y p. 140. 

Euripide . Sue Poefìc > p. 17. Notizie di lui , 
p. 140. 

Eurino Giovanni , p. 141* 

Eufebio , p. 140. 

Eira Aben , p. 140. 



Fahri Giacomo ^ p. 140» 

Fabri Pietro , p. 140. 

Fabri Tanaquillo , p. 140. 

Fabriclo Giovanni^ Alberto . Sua Biblioteca 

Greca allegata , p. \6, Altre fue Opere 9 

p. 84. 85. 100. 101. 

Fabrìm 
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Fsbrìcio Ciorgto , p. 140. 

Fatalo Paolo , p. 140. 

Fallopio Gabrielle , p. 140. 

Férfeiti Tommafo . Sua Libreria > p. 7^. 

Favole , 9 loro Edizioni , p. 117. 118. 

Faufto Vettore , p. 137. 

Fedro , p. 14». 

Ftrielon Monfeur de, Sofpctto di Molloifmo » 

p 1^. 
Femilio Giovanni , p. 140. 
Ferrara , Città . Sue Librerie , p. 41. 
Ferrino Bartolomeo , p. 158. 
Ficirio Marfi^Uo , p. 140. 
Fiefole y Città . Sua Libreria , p. 4». 4;. 
Fiielfiì^raHceJco , p. 143. 
Ftleta Coyo . Sue Poe^e , p. 17. 
Filone , p. 142. 

Filofofia , Aia ftoria > e fue lodi > p* 3* 
Filojlorgio , p. 142. 
Filofirato y p. 143. 
/'/«i F/no , pag. ij8. 

Firfn\t y Città . Sue Librerìe 9 p. 42. e feg. 
Firmian Conte Carlo di . Sua Libreria > p« 

5^. e feg. > 

Fiacco Cajo-Valerio , p. 140. 
Flacio Matteo , Illirico » p. 140. 
Flavio Giufeppe , p. 141. 
Flaydero Federico y Allegato p. uy. 
Floro Lucio-Annèo y p. 140. 
Fogliagli Francefco . Sua Opera > p. lOO» 
Foglieta Uberto > p. 140. 
Fontanini Giuflo . Allegato , p. 37. 8^. 
Font et te ìAonJìeur de . Allegato , p. 25. 
/orr/ Vincen\o . Rilegato , p. 48. 
Fofcarini Lodovico > P« J37« 
Fq^ MonJIeur de la , p. 120. 
Fouilloux . Sua Opera allegata , p. ^7. 
/"o^/o , p. 143. 
Fracafloro Girolamo , p. 140. 
Francefe Letteratura , p. 2J. 
Franchi Daniele. Sua Opera allegata > p. 13» 
Franco Veronica > P- >37« 
Frontino Sefto^GitdÌQ y p- 140. 
Frugoni Francefco . Notizie di lui > e delle 

fue Opere , p. 87. 
Frugoni Cxrlo^Innocen\o , Notizie di lui > e 

delle fue Opere , p. 87. e feg. 
Fulgen\io Africano y p. 140. 
Fulgen\io Gramatico , p. 140. 



Ga^on Francefco , p. 120. " 

Gaetani Pier-Antonio . Sua Opera p. 40. 

Gaquino Roberto , p. 140. 

Galeno Claudio , p. 140. 

Galeotti Giammaria y Moncovano , mentovato 

p. ly. 
Galeotti Padre Maria , p. 50. 



G al f rido Monumetenft y p. I4#, 

Galileo . Apologia di lai j p. 91. KccoU Hk 

lui , p. 140. 
Galvani Marco^Aurelio . Sua Librerìa 9 P*^^* 
Gambara Lor«H\o . Mencovaco » p. 17. 
Gaffendo Pietro y p. 140. 
Gatti Antonio . Allegata p. tfa» 
Cafit TVo^ro , p. 140. 
Gelenio Sigifmondo , p. 140. 
Gelilo Aulo y p. 140. 
Geminiafi Niccolò . Mancovanp » maatovaco 1 

p. ì6, 
Genebrardo Gilberto > p. 140. 
Gennadioy p 140. 

Genova , Cuti . S(ic {.ibreria ^ p. 4^. 
Gemleri Luca . Allegau> , p. 38. 
Cerfon Giovanni y p. 140. 
Géfnero Corrado y p. 141. 
Gianfenio y riprovato > p. 7. Notizie di lui | 

p. 14J. 
Gianfenifmo . Sua Storia > p. ^7* 
Gifanio Obtrto , p. 141. 
Gilberto Guglielmo y p. 141, 
Gilda y p. 141. 

Gimma . Sua Opera allegata > p. 83. i|4b 
Giorgi Domenico . Allegato p. ^4. 
Giorgi Francefco y p. 137. 
Giovanne Papeffa . Favola già £iieiicica | 

?• 55- 
C/01 io /'«Wo . Regolarmente detrattor e ma* 

1 edico , p. 1. Suoi Elogj allfgati 9 p. 2. 

Notizie di lui , p. 141. 
Gir aldi LiliO'Gregorio y p. 138. Hoòzie cK 

lui , P. J41. 
Girai di Cintio Giambaitifla > p. Ajt* 
Girardi Flavio-AntonÌQ > P* 138» 
Giuliano Andrea , p. 137; 
Giulio Africano y p. 141. 
Giunio Francefco y p. 141. 
Giunto Adriano y p. 141. 
G tuffano Giovan^P ietto . Allegato t P* 55* 
Ciuftiniani , Libre/'ia » p. 70. 
Giuftiniano y p. 141. 
Giujliniano Lionardo , p. 137* 
Giuftino /* Iflorico , 141. 
Gì uve naie , p. 141. 
Glareano y p. 141. 

Cno/i Sigifmondo . Sua Libreria > p* 41*. 
Golt\io Uberto y p. 141. 

C7on(^d Cecilia . Lettere a lei fcr^jM > p. 4l* 
Gonzaga Ottavio y p. 147. 
Cori . Sue Opere allegate > p* 41* 45. .$a* 

Libreria , p. ^3. 
Goveano Antonio , p. 141. 
Goujet Pietro . Allegato » p. 2*5» 
Cradenigo Giacomo y p. 137. 
Grafolari Giacomo , p. 137. 
Craiv Aeemia . Allegato 9 p* Jl* 
Crd^/tf Divina , come fi debba intendart » p. 7. 

Cr«« 



9 > f. 141. 

. p. I4>- 

Giacomo . Allegato p. ti. 
)rifiiano , Allegato, pag. jj* 
Simone , p. 141. 
Giovanni , p. i4i« 

Roberto , p. 141. 
^errata , MontlUro di . Sua Librerìa > 

£/i20/i« • 11. 141. 
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Ugone y p. 141. 

Giovanni . Sue Infcrizioni 9 p* 132 

LÌe di lui , p. 141. 

Ji Hemin^roft , p. 141. 

fa , Citta . Chiara per Letterati 

•J. 



rizioni 9 p. 132. 



fa , Citta . Chi 

•J. 

Marco . Allegato , p. 85. 

rdini Francefco , p. 141. 
lino Melchiorre , p. 141. 
li Giovanni , p. 141. 
Madama . Sofpetta di Mollnifìno 



H 



. Sua Libreria , p. jy. 
\t Qiambattijla Van , p. 141. 
/ Giovanni. Allegato p. 6%. 
Itero Andrea. Allegato p. 32. 
xp Mattia . Notizie di lui , e dellf 
Opere , p. ^1. 
Ricardo y p. 141. 
n Rugf>ero , p. 141. 
*ton Enrico y p. 141.'* 
Jommafo . Allegato > p. 32. 



Giorgio . Sua Libreria p. 47. 
y p. 141. 

TommjJ'o . Sua Opera allegata , p. 32. 
zie di lui , p. 141. 
iido Michele le . Sua Poliglotta , p. 

e Notizie di lui , ibid. 
ccolb le . Mentovato , p. i9. 
Sue Poeiìe , "p 17. 
retenfe . Sue Pociie . p. 17. 
, p 141. 

ttjo-Giulio y p. 141. 
7 . Sta Libreria , p. 70. 
ri . Ogjjigiorno nuineroliffimi , p. ijo. 
7^uj , /./^fr de tr.òus , p. 14^?. e fcg. 
ra facile in o^ni cofa , e matbma- 
t nello ftudio d jrAntiquaria . p. •^. 10. 
ì\e . Cattivo modo nel promulgarle , 
tanto danno alla Chiefa , p. ^^. ad 

Letteratura > p. 30. e feg. 
, p 141. 
CrijiiéuiQ , Allegato p. ^j. 



Ipocrate , p. 141. 

Jpocrifia y ovvero finzion e doppiezza . Ope« 

ra intortio alla medefima , p. ip. 
Iriarte Giovanni . Notizie di lui 9 e delle fue 

Opere , p. 23. 
Ir{io Aulo y p. 141. 
Ifao y p. 141. 
ffidoro Pflufiota , p. 141. 
IJocrate y due Oraiioni di Ini 9 p. 3. Notine 

di lui , p. 141. 
Italia . Sue Librerie , e faa Letteratura, p. 

36. ad 80. 
Juello Giovanni , p. 141. 
Jugler , Sua Opera allegata, p. 12. 2;. ^ 

feg. ad 80. , & ad fmem . 



Kappìc Giovanni-^Emefio . Sua Opera allega* 

ta , p. 47. 107. 
Kempis Tommafo a . p. 141. 
Kimchi Davide , p. 141. 
Kirchmanno , p. 141. 
JColer . Allegato , p. 14^. 
KorthoU Crìjìiàno . Allegato , ptg. f 5«. 
JCunado . 'Sua Opera allegata , p. 13. 



Lahbè Filippo . Sua Opera allegati , p. s ;• 

37. Notizie di lui p. 141. 
Lambecio . Sua Opera allegata , p. 74. 
Lambtr , Schafhaburgenfe , p. 141. 
Lambino Dionigi , p. 141. 
Lami Giovanni . Allegato p. 4^. 74. 
Lampiltat Saverio . Sua Opera allegata , p. 

24. ; e giudizio intorno alla medefima « 

ibid. 
Lampridio Elio , p. 141. 
Lamy delV Oratorio . Allegato , p. t^. 
Lancifi Giammaria . Sua Libreria , p. 6f* 
Landini Cristoforo , p^ 43. 
Landò Vitale , p. 137. 
Lanfranco , p. 141. 
Langkton Stefano , p. 141. 
Lapide Cornelio tf , p. 141. 
Lafcari Giov anni' Andre a , p. 141. 
Lt^tinio Latino . Notizie di lui , delie Tue 

Opere , e della Tua Libreria , p. 77. N»- 

ciVie di kii , p. 141. 
Lattanzio , p. 141. 
Lavirdini , e Tue differenze colla Corte ^i 

Roma p. ;. 
Launovio Giovanni , p. 141. 
La-{io Volfango , p. 142. 
Le-^^i y Sede delle , p. 3* 
Leland Giovanni , p. J42. 
Leone X. Pontefice . Notizie di lai , e delle 

fae Opere , p. ^7. e Icg. 

Ltoni^ 
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L^oniceno Kiccoll , p. 141. 

Leti Gregorio . Allegato p. 6$, 

Lettere , e maniera di fcriverle > p. i« 

LeunclavJo Giovanni ^ 142. 

Leyden , Città . Sue Librerie , p. j j. 

Libanio , p. 142. 

Libri . Ragionamento ed opere intorno alla 
loro proibizione , p. 11. J2. 13. 14. Inuti- 
le furore di pofifederli , p. f2. 

Lightfoot Giovanni , p. 142. 

Ligprio Pietro . Sua Libreria » p. 41. 

Liguorio Don Alfonfo , Allegato , p. 12. 

Linacer Tommafo , p. 141. 

Lindvvood Guglielmo , p. 142. 

Lingua Latina , e modo di itudlarU » p. Am 

Lippomano Marco , p 137. 

Liplio Giujlo , p. 141. 

Lirano Niccoli , p. 142. 

Lifia , p. 142. 

Livio Tito , p. 142. 

Livorno , Citta .Sua Libreria , p. 47. 

Loefchero . Sua Opera allegata , p. joi. 

Lollio Alberto , p. 1 3 8. 

Lombardo Pietro , p. 142. 

Lomini Jacopo , Mantovano j mentovato 9 

p. itf, 
Londra . Sue Librerie , p. 30. 31. }2, 
Longino Dionigi , p. 142. 
Longuepicrre . Sua Traduzione , p. 120. 
Loren\i Giacomo . Sua òpera' allegata 9 

p. 12. 
Lucano . Suo Dialogo inlitolato V Afino , al- 

legaao , p. 86. Nuiizie di lui , p. 142. 
Lucca y Città . Sua Libreria , p. 47. 
Luciano ) p. 142. 
Lucilio > p. 142. 
Lucrezio » p. 142. 

Luigi XIV, Re di Francia » p. 121. e icg. 
Lullo Raimondo , p. 142. 
Lufiade . Poema > P* 8. 
Luteranifmo . Sua origine , Tua fiorla , e fue 

Divilioni . p. 9^. ad 115. 
Lutero Martino . Notizie di lui > e delle fue 

Opere , p. ^f. ad 115. 142. 
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Mabillon . Sua Opera allegata » p. 57. ad So. 

Macerata . Sua Libreria » p. 47. 

M'aeri Domenico . Sua Opera allegata , p. 77. 

Macrobio , p. 142. 

Madero . Sua Collezione allegata , p. 22. 

Madrid . Sue Biblioteche > p. 25. 

Maffei Marchefe Scipione . Sua Opera allega- 
ta , p. 71. 72. 77. 

Magliabecchi . Notizie di lui ^ p. 43. e 4^. 

Majanfio Gregorio . Sua Biblioteca , p. 24. 

Maichelio Daniele *. Sua Opera allegata , p. 
25. Altra > p. 52. 



Maimburg . Due Tue Opere confutate ^ p. f* 

Allegaco , p. lox. 
Mximonide , p. 142. 
Maintenon , Mad, de » Notizie di lei » psfi* 

120. e feg. ^ 

Mail taire . Suoi Annali Tipografici $ àiltg;^ 

ti , p. 31. 84. 
Maldonato Giovanni , p, i^i, 
Maltpiero Girolamo , p. 137. 
Malinkrot Bernardo . Allegato » p» é^» 
Malmesburienfc Guglielmo , p. 14». 
Manardo Giovanni , p. 138. 
Mcnetti Giannotto, Sua OpcrA aUegat&9 p*4{« 
Matulio Marco , p. J41, 
Manfi Giandomenico . Sua Opera allagata » 

p. 100. 
Mantova , Città . Sue Librerie « p. 47. 
Manucelli Francesco . Notule di lui « e del- 
la fua Libreria , p. 4|. 
Manuzio Paolo y p 141. 
Manzoni . Sua Opera allegata , p. 41. 
Maometto , e fuo Alcorano , censurato > p-4« 
Marchand Profpero . Cenfuraco , p. 14^. 
Marengo Domenico , p 137. 
Afjr/fl , figliuola d* £nrieo VUL Re d!.I«. 

ghiltena , ammaelirau dal Kmi » p. 1. 

e feg. 
Mariana Giovanni . Sua Opera * Mf g ? itt > p^ 

22. Notizie di lui , p. 142. 
Marito ) e fuo dovere > p. 3. 
Marmi Anton^Francefco • Sua Opars allega» 

ta , p 45. 
Marmi d* Arundel , o fia d* Oxford • Notiiia 

dei meueilmi ^ p. 33. 
Mane e Edmondo . Sua Opera allegata « 

Manimere , Ora\ec de la • Allegato » p. 14. 

Marciale , p 142 

Mafchere . Quando introdotte fui Teatro 1 

P »ij? 
Ma fio y Andrea . p 142. 

Majfolo Pietro y p. 137. 

Afa;^a . Sua Opera allagata » p. 8}. 

Ma\\arini Cardinal GiuLo • Vicende di lui t 

e della fua Biblioteca , p 27. a8. CoU^ 

gio da lui fondaco in Parigi « ibid. 
Ma\\uccneUi Giimmaria . Suo Mulèo » e fua- 

Op^a, p 40 Sua Opera allegata» p. 14^ 
Medici Famiglia d^ p ^7. e fcg. 
Medici Sifio , p 137 
Medicuia , ó ila Patidetu Mediche ^ P* ''• 

e feg. 
Mehus Lorenio . Sua Opera allegata » p. 43- 
Mela Pomponio , p. 142. 
Melanipide . Sue Porfie , p. 17. 
Melantone Filippo , p. 108. ad I15. Modxie 

di lui 9 p. 142. 
Me Hot Aniceto . Allegato » p. tjf» 
Menandro . Sue Poe&e ^ p. Jj. 

Me 



ccntcncnti in 

ttore Oherardo , p. 142. 

fro CioYttnni , p. 142. 

rro Giofia , p. 142. 

iriale Girolamo , p. 142. 

itf , Città . Sua Libreria » p. 5}. 

fio Giovanni , p. 142. 

shenio Giovanni . Allegato 9 p. 73. 

•ÙKO Gafparo . Allegato » P* nj* 

r/i Tcofilo , p. 137. 

f^ofl Conyers . Allegato , p. 34. 

IO y Città . Sue Librerie 7 p. 55* e feg. 

irrmo • Sue Poefie , p. 17. 

\\iPUr*Francefco . Allegato » p. 43. 

\io Velice , p. 142. 

9 Uberto , p. 142. 

y e Tue Poefie , p. 17. 

de . Sue Poeiie > p. 17. 

irf//i Giovanni, Allegato y-pr>^. 

na , Città • Sue Librerie > p. 57. 5!. 

ìèo Carlo , p. 142. 

let Claudio . Notizie di lui » e delle Tue 

«re 9 p. 2<^. 

ìos • Notizie di lui e delie fue Opere » 

CI Lorenzo de* p, 137, 
irore . Sua Opera allegata , p. 81. 
pie Bernardo de la • Allegato ^ p. 14^. 
ino Aria Benedetto , p. 142. 
mo Michele , p. 142. 
f Pierre Jtf / , p. 137. 
i^ajjinoy Abazia. Sua Libreria, p. 58. 
rfanUCaprara Lodovico . Sua Orazione al- 
ita f p. 21. 3^. 

ifpan Marchefe di ^ p. I2f. e £t^, 
^aucon . Sue Opore allegate , p. 22. ad 
Sua morte , e Tua Libreria , p. 27. 
r , Città . Sua Libreria , p. 58. 
li Jacopo . Allegato , p. 75. 
'ni Paolo , p. 137. 
» Giovanni , p. 142* 
Filippo , p. 142. 
Tommafo y p. 142» 

a DanieU'Giorgio • Suo Poliflore alle* 
> , p. 21. 

ione Comico . Sue Poefie , p. 17. 
« Sue Poefie » p. 17. 
rn» y Sebafliano , p. 142. 
ori • Sue Opere allegate » f. I4. "^ 

) Marcantonio y p. 142. 
'0 Folfiuigo y p. IJ^I, 
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• Pietro y p. 142* 

9 Città. Sue Librerie 9 p. 58. $9, 

> Gabriele. Sua Opera allegata, p. 28. 

izie di lui , p. 142. 

e Michele, Sua Opera allegata , p. i^. 

nfe Antonio . Meatorato > p. i. 

idice . Tom, /• 



quejlo Tomo. 
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Kebrì^enfe Guglielmo , p. 14*. 

Ne^ri Giufeppe , p. 148. 

Negro Francefco , p. 137. 

Newaberden , Città . Sua Univerfità , Acade- 

tnia , e Libreria , p. 34. 
Niccolò F. Pontefice . Sua Vita , p. 64. 
Niceta Acominsto , p. 142. 
Nonantola y Abazia . Sua Libreria , p. 54. 
Abnio . Notizie di queda Famiglia , e dslla 

fua Libraria , p* 51* Configlier Alejfan^ 

dro y e Tua Orazione , ibid. 
Norfolc Duca di. Sua Libreria t P« li» 
Nojfide « Sue Poefie > p. 17. 



Ohhet Tommafo , p. 141. 

Obfervationes Sele3ee . Allegate p. 145U 

Ocelli Lucano y p. 142. 

Oefchelio Davide , p. 141* 

Olandefe Letteratura , p. 3 f • 

Oleario Giovanni. Sua Opera allegata, p. 94. 

Olftenio Lucca , p. 141. 

Omero , p. 141. 

OpicelU Giacomo^Filippo . Sua Opera allega* 

ta , p. sc- 
oppiano y p. 142* 

Ora\io y p. 141. 

Ora\ione Domenicale , comentata » p. 3. De- 
gli £mpj relativa alla Salute , non toraa 
mai inefaudita , p. 7* 
Orfeo , Sue Poefie , p. 17. 
Origene . Suoi Tetrapli > ^. 70. Notizie di 

lui , p. 142. 
Oropo Paolo , p. 142* 
Orreo Pietro y p. 130. 
Orfmi Fulvio , Sua Collezione delle Poeteife 

Greche , p. 17. Notizie di lui , p. 144. 
Ortelio Abramo , p. 142. 
Ofiander Giovanni' Adamo » Sua Opera alle- 
gata , p. 58. 
Ofmo y Città . Sua Libreria » p. $9, 
Ofiiglia y Villaggio fui Pò, p. 14. 
Ottingero Giovanni .Sua Opera allegata , p. 

79. Notizie di lui , p. 141. 
Ottoboniana Libreria , p. 69- 
Ottomano Francefco , p. 141. 
Pvidio y p. 142. 
Ouven y p. 139- 

Oxfòrd y Città . Suoi Collegj , fua UnÌTcrfi- 
tà , e Tue Librerie , p* 3 x« Memi £A* 
rundel ivi craTportaci » p« 3 }•> 



Paclaudi Paolo» Maria . Sua Opera allegata , 

p. 6%, 
Padova y Città • Sue Librerie , p. 5^. ^o« 
P agnina Sante ^ p. I42* 

X PaU 
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Paitoni Jacopo . Sua Opert allega» , pag* 

i6. %6. 
Pala\\o del Diavolo y p. ijj. e Ct^. 
Palermo , Cicca . Sue Librerie , p. 60. Sua 

Scoria Lecceraria , p. 61» 
Pallavicini Antonio • Sua Opera allegata 

p. 41. 
Pamelio Giacomo , p. 142. 
Pancirolo Guido 9 p. 141. 
Panfa Mu\io . Sua Opera allegaca , p. 61^ 
Panvinio Onofrio , p. 141. 
Pannano Martino . Sua Op. allegaca , p. 24. 
Paoli Sebapiano . Suo Mufeo » p. 5$». 
Paolino Minorità , p. 137. 
Papiniano , p. 142. 
Paracelfo , p, 141. 

Parigi . Sue Biblioteche > p. 25. 2^. 27. 28. 
Paris Matteo i p. 142. 
Parma , Cicca . Sua Libreria , p. 61, 6i, 
P afini Giufeppe . Sua Op. allegata , p. 71. 
Pafquali Padre Paolo , p. 50, 
Pafqualigo Pietro ^ p. 137. 
Paffera\io Giovanni , p. 142, 
Pajfionei . Libreria , p. 70. 
Patercolo Cajo Vellejo , p. 142. 
Patino Guido, Suo giudizio incorno ai Libri; 

p. 21. Edizione delle Tue Leccere , ibid. 
Patra Lucio di . Allegaco , p. %6, 
Patri\io Francesco ) p. 142. 
Pavé fi Conte Antonio . Sua Librerìa > p< |o. 
Pavia , Cicca . Sue Librerie , p. 6i, 
Paufania , p. 142. 
Pearfonio . Mencovaco , p. i^. 
Pedrufi Paolo . Sua Opero allegaca 9 p. 6i» 
Pegolotti Alejfandro . Notizie di lui > e delle 

fue Opere , p. 14J. e feg. 
Pegolotti Sicfolb , p. 145. 
P e ire f ciò r p. 142. 

Perego Don Ramberto . Sua Librerìa ^ p. $$, 
Pererio Benedetto , p. 1 42. 
P erotti Niccolò , p. 142. 
Perronio Giacomo^Daaio ^ p. 142. 
Perfio ) p. 142. 
Pertufati Conte Don Carlo . Sua Librerìa 9 

p. 55. e feg. 
Perugia , Cicca . Sua Libreria , p. ^2. 
Pefaro , Cicca . Sua Libreria > p. 61, 
Petavio Dionigi , p. 142. 
Peliti Samuele , p. 142. 
Petrarca . Contrario alla molciplicità dei 
Libri , p. 21. Edizione delle fue Opere » 
ibid. Sua Vita , p. 43. Sua Libreria , p« 
73. Notizie di lui , p. 142. 
Petronio Tito^ Arbitro , p. 142. 
Petrucci ) Cardinale . Suo tragico fine , p*^S* 
Peueero Gafparo y p. 142. 
Piacen\a y Cittì . Sua Libreria , p. 6i. 
Pialla Carlo-Bartolomeo . Allegato , p. 6$. 
Picchi Giufeppe . Maacorano > mentov. p. \$. 



Picherelli , p. 143. 

Picinelli Filippo . Allegato > p, ty. 

Pico Giovanni . p. 143. 

Pier io Valeriano y p* 143. 

Pighio Alberto , p. 143. 

Pignorio Loren\o . Sua Opera allegatt y p•T^ 

132. Notizie di lui 9 p. 143. 
Pindaro . Sue Poeive > p* 17* Nociaie di lui 9 

p. 143. 
Pinelli y Gianvinc€n\o . Vicende della fua Li- 
breria , p. 13. 60, Notizie di lui I p*i45* 
Pin\iano , p. 143, 

Piovene . Sua Opera allegata y p. $%» 
Pifa y Città . Sua Libreria , p. tf2. 
Pifioia y Città • Sue Librerie y p. tf |. 
/*/f^o , Pietro y p. 143. 
Pi^^amano Antonio y p* 137. 
Planude Maffimo . Sua Opera , p. 115. e fieg.- 
P latina Bartolomeo y p. 143. 
Platone , p. 143. 
Plauto y p. 143. 

Plinio . Giudizio della Tua Biblioteca» p. at. 
Notizie di Plinio il Seniore ^ e di Plinio U 
Juniore , p. 143. 
Plotino , p. 142. 

Pluquet . Sua Opera allegata 9 p. 97. 
Plutarco . Giudizio delle fue Opere » p. ai. 

116. 124. Notizie di lui, p. 143. 
Poefia Volgare . Ragionamento imomo alla ' 
medefima , allegato y p. SS. Quanto pro- 
tetta ed amata dal Pont. Leone X,y paoo. 
Poeti Greci, Collezione dei medefimi» p. 17. 
Poggiali . Sua Opera allegata » p. #!• 
Poggio y p. 143. 

Poleni Giovanni, Allegato» 131. 
Poliglotta d* Inghilterra • Vedi VVwlthon • 
Polibio y p. 143. 
Policarpo y p. 143. 
Poli\iano Angelo y p. 143. 
Polluce Giulio , p. 143. 
Po/o Reginaldo , p. 143. * 

Pompeo fuggitilo » p. 2« 
Pompona\\i Pietro , Open a Ini faUkfliefite 

attribuita » p. 149. 
Pomponio Leto Giulio » p. 143. 
Pompofa y Moniftero . Sua Libreria 9 p. €%• 
Pontaco Arnoldo , p. 143. 
Fontano , Sua Libreria » p* 59* Notine di 

lui y p. 143. 
Pontefici . Loro Vite allegate''» p. 6%. 
Porfirio y p. 143. 
Portoghefe Letterature » p. 24* 
Portoghefi , Difcoprono 1* Indie Orient. p. t* 
Pofevino Padre Antonio , Patalità de* Iboi 
Manofcritti , p. 49. Notixie di Ini » p.i43* 
Poflello Guglielmo , p. 143. 
Povertà fovvenuta , p. 3. 
Fraglia S. Maria di , Sui Libreria / f. 60, 
Prajfilla . Sue Poefie » p. 17. 
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. Sue PoefSe y p. 17. 

Medita\ioni quotidiane e generali ^ p.j. 
%a\ione , come fi debba incendere > p. 
Trtccaco intorno alla medefima, ^-96. 

Inftitu\ioni dèi f ^, ^, 

. Come fi debba loro parlare, pag. 
Ù vero tempo di conofcerli , p. 124. 

SUtefiro . Allegato , p. 107. e feg. 
?, p. 14}. 
lijmo 9 confutato » p. 6. 

0, p. 14}. 

io , p. 14J. 

ì Tiro , p. 149. 

(n/i . perchè cosi dinominati y p. 105. 

5«) , p. 14}. 

Michele , p. 14^. 

. Poema allegato , p. 8tf. tj, 

to Claudio , p. 14J. 

o//. Sua Opera allegata , p. 14. 

r{ione , Trattato della , p. 3. 

9 £ricto . Sua Opera allegata , p. 54. 
zie dì lui , p. 145. 

10 Gabriele . Mentovato , p. 11. Sua 
ra de malis Libris . ibid. 



> FrancefcO'Saverio y Allegato > p ij. 8^. 

! Vafcale . Notizie di lui ^ e delle Aie . 

re , p. 96," 9j. 

Ufmo y p. I2J. 

& Echard . Allegato, p. 1J4. ì^$, 

no . Sua Origine , p. 19. 20. 123. 

iauo , p. 143. 

Lauro , p. 1^7. 

Cardinal Angelo»Maria , e fiia Xibre- 
, p. 40. Sua Opera allegata , p. €$• 
i Tadeo , p. 157. 



o Mauro , p. 14;. 
\fo Francefco , p. 141. 
jpni Giacomo y p. 137. 
\do Giovanni , p. 143. 
zrri Benedetto , p. 137« 
P/erro , p. 14 j. 
(/io Girolamo y p. i37« 
^njzfli Benintendi de y ^, 137. 
ina , Città . Sua Libreria , p. 6^, 
o Guaite ro , p. 143. 
ald Odorico . Sua Opera allegata pag. 

I 

Aud Teofilo , Sua Opera allegata , pag. 

• 

ingio Guglielmo . Sua Opera allegata , 
30. ji. 
nflhoc Enrico , Allegato 1 p. 114. 



Re^io di Lombardia > Città • Sue Librerie » 

p. 61. 
Regolo Sigifmondo . Sua Opera alle^gata > 

P- 4J- 
Religione CriJUana , e Tua vetità > p. 3* 

Renano Beato , p. 143. 

Rewonico della Torre Gafione • Sue Opere > 

p. ^o. 
Reyna Placido . Sua Opera allegata , p. 53* 
Riccardi Riccardo . Notizie di lui , e della 

fua Libreria , p. 4^. 
Ridolfi Ridolfo . Sua Opera allegata > p. 38* 
Rigal\io Niccolò , p. 143, 
Rimico . Sua Opera , p. 117. 
Riminaldi Giammaria , p* 138* 
Riminaldi Giacoptitto ^ p. 138. 
Riminaldi Ippolito p. 138. 
Ripamonti Giufeppe . • Sua Opera allegats « 

P- 54- * 

Riprovatone negativa , dannata p. 6, 

Rittefufio Corrado , p. 143. 

Riva • Uomini chiari di quella antica Man- 
tovana Famiglia giik eftinta , p. 51. 

RivaltelLa Antonio . Sua Opera allegata y 
p. 72. ' 

Rivola Giufeppe , Sua Opera allegata > 
pag. 53. 

Roberto , Re di Sicilia . Sua. epoca y p. 83. 

Robortello Francefco > p* 143* 

Rocaberti . Sua Biblioteca Pontifizia allega- 

"> P- S' 
Rocca Angelo . Notizie di lui » della Tua Li^ 

brerìa , e delle fue Opere > p. ^4* ^5* ^^ 

Rodigino , ,p. 143. 

Rodriguex Héohedano • Loro Opera » p. 24. 

Roma y Città . Sue Librerie , p. ^4. e feg. 

Rondele\io Guglielmo , p. 143. 

Ronto Matteo , p. 137. 

Rqffi Giovun^Bemardo . Sua Opera allegai » 

P- 55- 

Rcffi Giufeppe-Igna\io . Sua Opera allegata y 

P. 43- 
Riffio Gianr Vittore . Sua Opera allegata f. 

p. $h ' 

Rouen , Città . Sua Libreria , p. 28. %9* 

Roveri F.ancefeO'Maria della . Sue vicende » 
p. 78. Fine della fua Famiglia » P» 79- ^ 

Roukan Cardinal Armando di . Notizie di lui», 
e della fua Libreria , p. 28. 

Ruelle Mariano , intorno alla proitùzion*. 
dei Libri . p. ii« / 

Rufino y p. 143. 



Saas Monfieur , Sua Opera allegata , p. Srf • 
Sabhitini Antonio . Sua Opera allegata » 

pag. 73. 
SabellUo > pag. r43. 

X 1 Sado» 
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Sadoltto y pag. 14 )• 

Saffo . Sue Poefìe , p. 17. 

Salamanca • Sua Univeriìtà e Biblioteca » 

pad. 23. 
Sclandri Pellegrino • Sua Opera > cenfurata > 

p. 88. e feg. 
SalUngre . Allegato , p. 14^. 
Salma/io f p. 143. 
<S'A//n/ Veniten\iali ^ e Meditazioni fopra i 

medefimi > p. 5. 
Sahiano , p, 14 j, 
Saluflio y p. 14^. 
Samartano Scevola y p. 144* 
Sambuco Giovanni , p. 143. 
i^<i/i B afillo , p. ijp. 
Ja/i Benedetto di Vadolirom % MootAero > e 

Tua Libreria , p. 52. 
«Stf/i Bernardo , p. 13^. 
^d/z Carlo Borromeo . Sua Vita 9 p. 5;« 
•San Cipriano 9 p. 140. 
<Sjn Cirillo y AlelTandrino » p. 140. 
Sander Antonio . Sua Opera allegata , p. ^$. 
Sanderfon Roberto , p. 143. 
«Stf/i Ca//o , Abazia . Sua Libreria , p. 71* 
5'tf/i Giovanne rifoflomo » p. 140, 
«San Girolamo 9 p. 141. 
«S«A Giuliano ) p. 141. 
^on Giufiino > Martire 9 p. 14^. 
San Gregorio Na\ian\eno , p. 141* 
San Gregorio Magno , p. 141. 
San Gregorio Taumaturgo , p. ]4r« 
San Gregorio Nijfeno ^ p. 141. 
San Leone Magno • Edizione delle Tue Ope- 
re , p. ^6. 
Sanna\\arro . Sua Libreria | p. 59. Notizie di 
lui , p. 14}. 
— «Stf/i Vietro , Martire » p. 142. 
Sant^ Agofiino . Suo Libro della Città di Dio 
comenuto dal Vi'^es 9 p. i. i< 4* Notizie 
àtl detto Santo > p. i^^. 
5anr* Ambrogio > p. i;^. 
Som* Anaflagio y p. 135». 
i&n<* Anfelmo > p. 1 3 y* 
&/ir' Atanagio » p. 139. 
iStfizx' Epifanio y p. J40. 
^a/z/< Bartoli dietro • Sua Opera allegata » 

p. 68. 
&ni^ lgna\io > p. 141* 
5tfnr Ilario , p. 141. 
^«AC* Ireneo > p. 141. 
^«nf* Ifidoro , Ifpalenre , p. 141. 
San Tommafo <C Acquino 9 p* 13^* 
Santos Francefco de los . Sua Opera allega- 
ta 9 p. 22. 
Sarisburienfe Giovanni 9 p. 143. 
Sarpi F. Paolo • Suoi Manofcritti periti in 
un incendio > pag. 76. Notizie di lui 9 

pag- »4}« 
iS''''^ Giufeppe- Antonio • Allegato 9 p. 54. 



Safonia Federico III. di . Protettore di Xa« 

r«ro 9 p. 102. e feg. ad u$, 
Savonarola Girolamo 9 p. 138. Nodzic di lui 9 

P*g- Hi- 
Savilio Enrico 9 pag. 143. 

Scaligero Giulio^Cefare 9 p* ^4^. 
Scaligero Giufeppe . Edizione delle fue Lette- 
re -9 p. 66. Notizie di lui 9 p. 143. 
ScarabelU Vier^Francefco . Sua Opera allega- 

ta, p. yy. 

Scarron Monfieur 9 p. 121. 

Schelhornio . Sua Opera allegata 9 p. |t. 

Schiavitù infelici/ltma 9 p. 3. 4. 

Schmel\er Gherardo . Sua Opdra allegata > 

pag. 38. 
Schmid . Sua Collezione allegata 9 p. aa. 
Schoettgenio Crifiiano • Sua Opera allegata , 

P. »3- 
Schotti Frincefco 9 « Girolamo . Loro Opera 

allegata 9 p. 6%, 

Schotto Andrea . Sua Opera allegata 9 pag. 
22. 132. Notizie di lui 9 p. 143. 

Scharadero . Allegato , p. 84. 

Schramm Giorgio^ Cor rado. Sua Opera allega- 
ta , p. 13. 

Schrammio Giovanni , Sua Opera allegau 9 

pag- 44- I 

Schul\io Giovan^Enrico . Sua Opera allegaciy 7 

pag. 30. 
Scien\e , e maniera d* infegnarle 9 p. 3 • 
Sdoppio Gafparo , p. 143. 
^coro Giovanni , p. 143. 
Scrittori . Facilità d* equivocare intomo alla 

patria dei medefimi 9 quando Y* ha rnni* 

formiti del cognome , p. 8t. 
Scrittori Oltramontani . Loro tbaglj nelle CO- 

fe d* Italia , aiTai facili 9 p. 150. 
Scrittura faera . Quanto fia cQfictle il retca« 

mente interpretarla , p. 92. 9|« 
Secchi Gaetana , p. 147. 148. 
Seguier Vietro . Catalogo della fua Libreria 9 

pag. 1^. 
Seldino Giovanni . Sua Opera allegata 9 pt^ 

33. Notizie di lui 9 p. 143. 
Seneca . Contrario alla nioltiplicltà dei li* 

bri 9 pag. 21. Edizione delle fue Opere 9 

ibid. Vita di lui 9 da chi fcritta , p. 12 f. 

143 ; ove dell* uno 9 e deli* altro Srsta • 
Sennerto Daniele 9 p. 143. 
Serario Niccolò 9 p. 143. 
Settala Manfredi . Suo Mufeo 9 p. 55. 
Severo Sulpi^io 9 p. 143. 
Sfondrati , Cardinal Cele/Uno . Notiate di Ua 

e delle fue Opere 9 p. 4. 5. 6. 7. 
Siccone . Sua Opera allegata » p. 4|* 
Sidnèo Filippo 9 p. 144*' 
Sidonio 9 p. 143. 

Siena , Città . Sua Librerìa « ^, ^u 
Sigiberto 1 p* 143* 
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Stgpnìù Cmiìò ) p. 14}. 

SUòurgh Federico ^ p. 144. 

Silio Italico Cofo , p. I43. 

Silvatico Matteo > Mantovano . Notizie di 

lui 9 e delle Tue Opere f p. 81. e feg. 
Silvatico Niccolò f p. 81. 
Silvatico Benedetto . Sua Opera allegata 9 

pag. 81. 
Silvatico Giamhattifia 9 p. 8i« 
Silvio Enea > p. 144. 
Simlero Giofia . Sua Opera allegau » p. 114. 

Notizie di lui > p. 143* 
Simmaco > p. 144. 
Simcnide . Sue Poeiìe > p. 17» 
Sinenfio 9 p. 144* 

Sinner . Sua Opera allegata » p* 3 8. 
Sirmondo Giacomo , p. 143. 
Siftemi Filolofici , p. \\6, e feg. 
Si^o da Siena y p* 143* 
SUtdano Giovanni , p. 143* 
Smith Tommafo . Sua Opera allegau 9 P-Ji* 
Socrate Scolaftico . p. 143. 
Sofode 9 1>. 143* 

Soffii . Efpolìzione dei , p. 1 3 Ji . 1 3 6» 
Solone • Perchè licenziato dal Re - Crefo » p. 

u6. Sua raggia rifpofta ad E/bpo , ivi • 
Sonno 9 e Vigilia , Trattato » p. 3. 
Sorbona • Suo Collegio , quando inAituito » 

p. 26, Sua Biblioteca , ibid. Condanna le 

dottrine di Lutero > p. 110. 
Sc\omene Ermia y p. 143. 
Spagnuola Letteratura > p. 23. 34. 
Sfanemio Federico ^ p. 144. 
Spar\iano Elio , p. 144. 
Spelmanno Enrico ) p. 144. 
Spencero Giovanni . Sua Opera allegata > p. 

50. 31. 
Sfondano Enrico • Sua Opera allegata 9 

pag. 98. 
^/rrar Tommafo • Sua Opera allegata , p. 31. 
Stair Domenico 9 Analifi d* una Tua Opera 9 

p. ii6. e feg. 
Stanlejo Tommafo , p. 120. 
Stàtue in Roma 9 p. ^. 10. 
Sta\io Publio Pupinio , p* 144* 
Stefano Roberto 9 p. 144. 
Stefano Enrico . Sua Raccolta di Poeti Gre* 

ci 9 p. 17. Sua Opera 9 p. iiy. Notizie di 

lui 9 p. 144» 
Sufcoro . Sue Poefie • p. 17. 
Stockamer Fmncefco » Sua Opera allegata 9 

pag. ^o. 
ttoria Letteraria d^ Italia 9 allegata 9 p. 15. 
Strabone » p. 144. 
Strada Famiano , p. 144. 
ffro^^i Tito^Vefjpafiano > 138. 
Xffo^^i Ercole i p. 138. 
Struvio Burcardo . Allegato , p. 14^. 
Ku^io /er i fanciulli 9 e Tuo -metodo 9 pag. 1» 



Svetonio • Lezioni foprft il medefimo « p* S* 
Perchè piaccia 9 p. 1:4* Notizie di lui 9 

P»S- »44- 
5Wia 9 pag. 144. 



Tacito Cornelio , p. 144. 

Tanner Tommafo . Sua Opera allegata , pag. 

54- 
Tartjglini . Sua Opera allegata , p. 41. 

TaJ/o Torquato . Encomia la Lufìade 9 p. 8*- 

Notizie di lui 9 p. 144. 
Tajh Fauftino , p. 138. 
Taubmano Federico $ p. 144. 
Tavola Ifiaca . Notizie di lei , p. 72. 73. 
Tebaldeo Antonio ^ p. 138. 
Tebe » e fue fette Porte , p. n ^ . 
Teiffier^ Antonio . Elogj eh* agli ha tratti 

dair Iftoria del Signore di Thou > allega* 

ti , p. s. 
Telemaco . Poema , p. 123* 
Tele/Illa . Sue Poefie , p. 17. 
TeUfte . Sue Poefie y p. 17. 
Tellier Carlo^Mauriyo de . Catalogo della fiM 

Libreria » p* 29. 
Temiftio 9 p. 144. 
Teocrito y p. 144. 
TeodeSta • Sue Poefie 9 p. 17. 
Teodoreto » pag. 144* 
Teofilatto 9 pag. 1 44. 
Teofrafto , pag. 144. 
TVogni* , pag. 144. 
Teren\io Publio 9 p. 144. 
Terfaco Paolo^Maria 9 Sua Opera allegata 9 

pag- 5^ 
Tertulliano | p. 144. 

7ey?i Fu/vio . Notizie di lai e delle fue 

Opere , p. ^5. ^6, 
Tet\elio Giovanni . Sua Opera allegata 9 pag. 

107. ad 115. 
Thou Giacomo'Augufto . Catalogo della fua 

Libreria > p. 2^. Notizie di lui , p. 144. 
Tibullo , 4. 144. 
Tlmocreonte . Sue Poefie > p. 17. 
Tirabofchi Girolamo . Sua Opera allegata 9 

p. 37. ad 80. 95* 9^. 
Tiraquillo Andrea 9 p. 144. 
Tìrtèo . Sue Poefie 9 p. 17. 
Tocci Pier^Francefco 9 p. 120. 
Toledo Francefco , p. 144^ 
Tomafini Giacomo-Filippa . Sua Opera all«« 

gata 9 p. €0, 7J. 74. 
Tommafini Paruta Tommafo ^ p. 137. 
Tornelli Avvocato Francefco . Sua Opera alla» 

gata , p. 51. 
Toppi . Sua Opera all<?gau y p. 83. 
Torino , Città • Sue Librerie 9 p* .71* 
TomnHni Lavinio 9 p. 144* 
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Torrttini Adolfa . Sua Opera allegata > 

Torriani Francefco , p. 144. 

Torricello , Sua Libreria , p. 75, 

Tofcano Leone , Sua Opera , p. ijd. 

Toflato Alfonfo , p. 144. 

Trap€\un\io Giorgio , p. 144. 

Tremellio , p. 144. 

Tricafio Giovanni . Notizie di lui » e delle 

fue Opere , p. 1 54. 
Tticafio Patri\io . Notizie di lui , e delle Aie 

Opere , p. 135. 
Trincavello Vettore , p. 138, 
Trifmegifio , p. 144. 
Tritemio . Sue Opere allegata » p« 8^. KoÙ«> 

zie di lui , p. 144. 
Trivigi f Città • Sua Libreria , p. 75. 
Trivifano Zaccaria , il Seniore ) ed il Junio^ 

re , pag. 137. 
Tucidide , p. 144. 

Tapi Francefco , Sua Opera » p. 117. 
Tìimebo Adriano > p. 144. 



Valareffo Fantino , p. 137. 

Valenti Marchefe Carlo , Patrizio Mantova- 
no , mentovato , p. 16. Sua Orazione » 
intorno agli ftudj delle Donne » ibid. Sua 
Libreria , p. 50. 

Valerio Majfìmo , p. 144. 

Valefo Enrico , p. 44* 

Valla Lorenzo , p. 144. 

Valletta Giufeppe . Sua Librerìa , p. J4, 

Vallifnieri , p. 145. 145. 

Van-Efpen . Sue Opere allegate , p. 12. 

Vanini Giulio . Notizie di lui , e delle Tue 
Opere , p. ^4. 9$- 

Varano Donna Cofian\a di • Sue Lettere 9 
pag. 4^. 

Varrone Marco Teren\io , p. 144. 

Vafco di Gama ^ Eroe della Lufiade | p. 8. 

Vatabl Francefco . p. 144. 

Vatry . Sua Opera , p. 131, 

Vavajfor Francefco y p. 144. 

Vayrac • Sua Opera allegata y p. a a. 

Udine , Città . Sua Libreria > p* 73* 

Udine Ercole , Mantovano . Notizie di lui y 
e delle fue Opere , p. 8^. 87. 

Vegri Santa Caterina de* y p. 138. 

Velfero Marco . Sue Opere » p. 131. Notizie 
di lui , p. 144. 

Vene\ia ^ Città . Sue Librerie > pag. 73. e 

Veneziana Letteratura > p. 137. 
Ventimiglia , Città . Sua Libreria , p. j6. 
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BIBLIOTECA 
B I B L I O GHA FICA. 







ABRICIO , GIOVANNI-ALBERTO . Non è nof- 
^ ■ • *^^ fibile il trattare oggidì argomenti di Storia Let- 
3^ ^ tcraria, ed in ifpezìe di Bibliografia , fenza por- 

^->^j^^i{^^ re avanti e ragguardare come Aflro e Duce pri- 
^^ mario giovanni-alberto fabricio • Onde noi 

fui cominciare di quefla noflra Biblioteca ci farem un dovere 
di porgere brievi , ma però baftevoli contezze di cosi gran Bio- 
grafo , e delle Opere di lui . Le abbiamo tratte in primo luogo 
dal Padre giovan-pietro niceron ( i), da giacomo-giorgio 

CHAUFFEPIE^ (^)^ ^ ^^ GIOVANNI-FEDERICO JUGLER (j)* la 

fecondo luojjo , ed in più regolata maniera > le abbiamo tratte 
dall' Opera leguente : . 

Hermanni-samuelis REimari, Publici Profejforis ^ de Vita& 
Scriptis JOANMS'ALBERTJ FABRICJI Commcntariiis . Accedtwt argu^ 
menta hifiorico-crstica , ex Epijhbs virornm clurorum ad FABRICIUM. 
PrAterea^ christiani kortholti parentatio Lipfienjis ; necnon va^ 
7'iorum Epscedia» Humburgi , JumptH ViduA . FclginertA , littcris pi^ 
frMoriis^ 17S7 in i2. 

Nacque il fabricio , di cui qui trattiamo , in Lipfia li ii. 
Novembre del i6'(58 da parenti affai civili. A mìfura ael perfpi- 
cace fuo ingegno , ricevette T educazione ; e crebbe a paili ^ co- 
me " 



( 1 ) Tom. XL. pag. 107. e fcg. dcfli* 
Mtmoirea pour fervir à VHijloire des Hommìs 
illuftrcs dans la RcpubUque des Letties ; ayec 
un Catalogue raifonnè de leurs Ouvrages . Edi» 
alone di Parigi, 1719. ed ann. fcg. in 11. 

( 2 ) Atzìc.FABXICIUÌ del fuo Nouveau 
DiJIionnaire hijlorique et critique , pour fervif 

Tom. IL 



de Supplement ou de continuation au Diction» 
naire hiftorique et critique de Monfieur PIER» 
AB BAYLE . Edizione di AmlUrdam > 1750 
ad ann. feg. in £0, 

( 3 ) In molci luogtii delia Tua Biblìo» 
theca Hifiorice Litterarict Selcia , &c. £dizio« 
ne di Jena^ i754- e 1764. in 8. Voi. Ili. 
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me fi fuol dir , gigantefchi neir erudìzion e dottrina . Fu Profef- 
fore di Filofofia, e di Teologia in Amburgo, ed anche inLipfia 
fua patria . Si trovò efpofto a varie vicende , le quali omettia* 
mo dì buona voglia , perchè niente intereflantì la Letteratura . E 
cefsò d'eflere tra i viventi li 30 Aprile del 176'j. Se v'ha Prote- 
ftante, il quale pel indole piacevole e virtuofa , ed infieme pel 
bene recato alla Repubblica Letteraria , ila giunto a meritarfi 
che la Chlefa dolgafi di non averlo veduto morire in grembo a 
lei; certamente fi è quefti . Giova efporne le prove nel Catalo- 
go delle moltiplici laboriofifiime Opere da lui fatte pubbliche : 
Catalogo y che noi di quando in quando accompagneremo con 
letterarie notizie e dichiarazioni» 

I. De numero Septuagemario ^ Dijfertatio . LifJÌA lóSS in 4% 
IL Script or nm recemiorum Decas* Hamhurgi ^ i6S8^ in 4P* 
Non volle il fabricio porre in fronte a quefto Libricciuolo 
il nome fuo ; attefo che in eflb reca con tutta la libertà il pro- 
prio giudìzio intorno a dieci Scrittori fuoi contemporanei • Egli- 
no fono: DANIELE-GIORGIO MOROFIO : CRISTOFORO CELLARIO: 
ENINGIO WITTEN: CRISTIANO TOMMASI : GUGLIELMO SALDENO: 
ABRAMO BERKELIO : SERVAZIO GALLEO : GIACOMO-AUGUSTO 
DI THOU : GIORGIO-MATTIA KÒENIGIO : CRISTIANO-GUGLIELMO 

EiBENio . Quinci nell' anno dopo comparve in contrario uno 
fcritto intitolato : EpiftoU Sinceri Veridici , ad candidum Phiialc' 
tljam y fttper Decade recentiorum AuHorum Scripta . La data fu di 
Lubecca 16%^ . Né ciò baftò. A cotal Lettera fuccedette l'altra 
Amici ad Amicum ; ma però fenza data , e fenza nome di Stam- 
patore o di luogo. La rifpofta del fabricio ebbe per titolo: 

III. Defenfio Decadis , adverfiis hominis malevoli maledicum jji- 
dicium , jujlis de caujis at AuElore fufcepta . 

IV. Decas Decadum , Jive Plagiariomm & Pfeudonymornm 
Centuria. Accedit exercitatio de Lexicis Crucis . Lipjis.^ 1689 in ^^ 

Opera, in cui l'Autore ih vece di fabricio li fcrifle faber. 
Ivi lono indicati come rei di plagio cento Scrittori ; e per Top- 

f)oflto , fé ne difendono alcuni altri accufati a torto di tale de- 
ftto. Ottima, in vero , e fino neceffaria feparazione, acciocché 
rimpoftura , l'inganno , e la menzogna fi rimangano fenza ve- 
lo , né confeguircano indebitamente l'cflimazion e l'onore che 
fi dee fol tanto alla verace dottrina e virtù * Di così fatti Ufur- 
p^tori delle fatiche altrui lalciò già un lungo Indice Alfabetico 
LiONARDO cozzando di Brcfcia , dell' Ordine de' Servi di Ma- 
ria, che r Intitolò: Syntagma de PUgiariìs^ five de Viris doUrina 
prxjlantihus ^ qui aìienis fonitbus hortulos fuos irrigarunt ^ venuto al- 
ia luce per cura del Padre Maeftro giuseppe-maria berganti- 
^'0 dello ftefs' Ordine de' Servi , ed inferito a carte IJS ^ ^^fr 
del Tom. IL della Mifcellanea di varie Operette ) che (lampo 

lU 
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in Venezia Giammaria Laz.z.aroni nel 1740 ed ann. feg. E quan- 
tunque il COZZANDO, il FABRICIO, FRANCESCO DUARENO^ GIA- 
COMO TOMMASI , GUGLIELMO SALDENO , DAVIDE ABERCROM- 
BIO ^ GIOVANNI-CORRADO SCHWARZIO, TOMMASO CRENIO , C 

quanti altri trattarono del Plagio Letterario ^ allegati da giova n- 
Ki-FEDERico juGLER (i)^ abbiano fatta parola folamente di 
coloro ì quali con fronte ardita e franca pubblicarono per prò- 
prj gli altrui Componimenti ; pure a noi fembra ch'egual difo- 
nore e biafimo convenga anche a quelli ch'una foverchia cupi- 
digia dì letteraria gloria , fpecialmente nelle Accademiche Adu- 
nanze , fpigne a depredare e recitare con isfacciatezza come pro- 
prie le cole d'altrui ch'effi non avrebbono tampòco faputo idea- 
re. In tanto, alla tromba delle adulanti Gazzette vendono e fan- 
no riportare a volo d'ogni intorno ai loro deteftabili furti quel- 
le enfatiche laudi , di cui maggiori non potrebbon darfi agli 
Uomini più dotti delle antiche e delle moderne Età . Cotuttociò 
cotal romore e fuono , che febben felfo , ripercotendo V aere lo 
sforza di rimbombare ; non tutti gli Uomini , né lungamente af- 
forda • Fa però di meftieri avvertire , di prendere quello voca- 
bolo /^/^f/e? nel proprio e vero fuo fignificato . 

V. Grammatica GrAoa jacobi walleri , a JOANNE-alber^ 
TO FABRICIO variis in loci s emendata & anSla. Lipjid^ jóSp in 8 e» 

Alla quairEdizione il fabricio mife manifcftamente in fronte 
il nome fuo . Ne fuccedettero alcune altre • Ed ivi dimoilrafi il 
numero delle Lettere appreflb i Greci , la varietà dei Dialetti , 
la ricchezza del Greco Linguaggio , ec. 

VL II FABRICIO fece ìtampare , fenza aggiugnerlc cofa al- 
cuna del fuo , la Storia Apofiolica che già fu fcritta in latino , 
ed illuftrata da Lodovico cappell • 

VIL IJber Tobid^ Judith^ Oratio Manajfe ^ S4pientia^ & Ec^ 
cle/iafticHs , arAce & latine , cum Prolegomeni^ JOANNIS-ALBERTl 
F AB RI cu. Francofurti ^ & Lipfidt^ 1691 in B\ ^ 

La verflone latina del Libro di Tobia ^ è del fabricio; quel- 
la del Libro di Giuditta , è di Claudio baduel ; quella dell' 
Orazione di Manajfe , è tratta dalla Volgata ; quella del Libro 
della Sapienza , è tutta di Vittorio strigelio ; e quella dell' 
Ecclefiadico fu fatta da Giovanni prusio . In oltre, l'Orazione 
di Manale è accompagnata da due Parafralì in verfo ; 1' una 
greca di giovanni-goffredo uerrichen ; e l'altra latina di 

BALDOVINO BARLICOMIO . 

VIII. 



( I ) Pag. 1531 e fig. §. i^. BibUoihecig Hìjlofiot letteraria Seteéia y Oc. Edizione 
come fopra . 
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Vili. Nota ad Jofephi librum duodecimum cap. 2 ; quù compen^ 
dium libri ArificA de Septuagìnta Inter pretibus continettirm 

Si leggono neir appendice fatta ali Edizion di Giuseppe in Li- 
pfia folto il nome di Colonia l'anno 1691 in fbg. ^ rinnovata 
pofcia dairHAVERCAMPio ad Amfterdam nel 1726^ in fog. 

IX. De antiquorum Philofophorttm , Stoicorum maxime , cavilla^ 
tiombus 9 exercitatio . Lipjid , 1 692. in jp* 

X. Exercitatio de Platonifmo pniLONis JX7D.€I , JOAKNl 
jONSio oppofita* LipjÌA^ ióf^ in 4.^. 

XI. JDiJfertatio de Alogo , fev irraiionali Logica Pontificiorum f 

Prdftde JOANNE-FRIDERICO MAJERO . Kilonii ^ tót^ó in 4P. 

Ancor che alcuni attribuifcano al fabricio quefta Diflerta- 
zione j pure non fi ^trova nel Catalogo delle Opere di lui ^ infe- 
rito nel fedo Tomo della Biblioteca Germanica . Adunque, o fi 
può dubitare che fia fua; od almanco credere ch'egli abbia avu» 
la poca parte nella medefima. 

XII. Mericus casaubonus , de Emhufiafmo precatorio ^ ex 
Anglico Latine verjìis» 

Leggefi in feguito del Trattato di Giovanni-federico mayer, 
intitolato de Pietifiis EccleJiA veterts , e llampato ad Amburgo 
nel itfp^ in 40. 

XIII. Bibhotheea Latina; five notitia AuElorum veternm Latino* 
Ynm , qnorumcumque /cripta ad nos pervenerunt • Accefjit duplex Ap* 
pendix^ tjua de fragmemis & collecli^onibiis veierum Scriptorum Lati^ 
7iontm ^ monumenti 5 antiquis^ Poetis Chrtjhanis^ Jurifcon/kltis^ Medi* 
cìfcjue , necnon Jcriptis éjHibufdam HypobolimAts diJferttHr* Obifcr fup^ 
pietà ingens lactina.aliqHot paginarum in Scholiis Eufiathii ait Dio* 
NVSiuM periegetem • Hu/nb^rgi , lógj in S* Item^ Londin$ §70$ 
in 8\ Item , Hambnrgi 170S in i\ , & §722 in S'» , cum Supplc* 
memo , Voi. IIL 

L*aggradimenio univerfale con cui fu ricevuta cotale Bibliote- 
ca, cagionò le fuddeite moliiplici riftanipe e giunte della mede- 
fima. Ella ciò non ottante venne cenCurata da uno fcritto mefib 
in luce ad Utrecht 1* anno 1722 fotto il titolo : costantis a 
ferris monita quidam , ad clarijjimi Viri JOANNIS^ALBertì FA- 
BRicil Supplementa BibliothecA LatinéL . Cenfufa per altro , ten- 
dente folo a difender i Giureconfulii poco encomiati dal fabri- 
cio . Noi Italiani vantiamo T Edizione leguente : JOANNìS-alber^ 
TI FABRJCII Bibliotheca Latina ; five notitia Auclorum veternm La • 
tinorum^ quornmcumque [cripta ad nos pervenerunt ^ difirihuta in^Li^ 
bros quattior . Supplementis , quA antea fejunBtm excuja maximo Le^ 
Borum incommodo legebantur , fuis quibujque locis nunc primum infer- 
tis. Venetiis ^ 1728 , apud Sebajlianum Coleti , Voi* IL in jf*^ Egli 
è vero , che in Germania ai giorni noftri fi è penfaio ad una 
riflam^pa già efeguita, ed intitolala : joas MS ALBERTI FABRiui 

Btbho^ 
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Bibliotheca Latina , nunc melius delecla , rcElius digefla ^ & auSIa 
diligemia joannis-augusti ernesti . Lipjitt , apnd TTeidmanni 
Haredes^ & apud Reichium^ i733 » f^ol. II. in 8\ Ma riftampa > 
né per l'abbondanza delle letterarie notizie, né per altre confi- 
derazioni , eguale di merito a quella del Coleti mentovata di 
fopra • 

XIV. Casparis scioppii Epifiola ad fulgentium Theologum 
Venetum , ex Italico Latine ver fa • 

Sta a carte 148 dell' altro Libro che il fuddetto Giovanni- 
federico MAYER fece pubblico ad Amfterdam nel i<?97 in 8©. , 
e che ha per titolo : Eclo^x , de fide Baronii apud ipfos Fontijìcios 
ambigua . 

aV. Prdfatio ad jOANNls schefferi Mifcellanea fev Prde* 
cliones Acadcmicas . Upfatiét^ ióijy. in S^. 

Prefazione, alla quale il fabricio non fi fottofcrifle , perchè 
in efia dice molte cole che lo rifguardano . 

XVI. Specimen Elenilicum Logica , cfuod una cum tjuinquagena 
Thejium Logicarum ac MetaphyficarHtn publice defendendum proponi^ 
die 24. Jannarii* Hamburgi^ 1699 in 40. 

XVII. Exercitatio Theohgica in augurali s ^ de recordatione animA 
humanéi pofi fata fuperfiitis* Ktlid^ lópp. in 4\ 

Si è quefla la Tefi ch'egli follenne , per meritarfi il titolo dì 
Dottore in Teologia . 

XVIII. Oratia inauguratisi de eloquentia Epicleti , di^la publice 
Jffamburgi in Gymnafio ter ti Calendas Julii^ an. ió^tf. 

Inferita nel iettimo Tomo delle Memorie Amburgefi. 

XIX. Differtatio Moralis , de Laudibus malignis . Hamburgi 9 
J700 in 4^. 

XX. Vita PROCLi , Philofophi Platonici , Scriptore marino 
Neapolitano : tjuam altera parte , de Virtutibus PROCLi , Theoreticis 
ac Theurgicis aucliorem , & nunc demutn integram primus edidit • 
Verfìonem , breves notas ^ atque elenchum Script orum procli adjecit 
JOANNES-ALBERTUS FARRICIUS . Prétfnijja funt Prolegomena de 
MARINO , de uEtate , Gente , Magiftris , & Succejforibus PROCLI • 
Tum de feptem generibus five gradibus virtutum , quas in prdceptore 

fuo celebrat marinus. Hamburgi ^ lyoù in 4'^. 

XXI. Exercitatio Mffralis , de obfervantia facra , five de genuino 
fitidio opera divina contemplandi celebrandique • Hamburgi , Ì700. 

in 4^* 

XXII. Not.t ad loca quétdam SANCTl HIERONYMI de Scriptori^ 
bus Ecclefiafticis . 

Si trovano nell' Edizione del prefkto Trattato di s. Girolamo, 
fatta da Salomone Ernefio Cipriano 2i Francfort ed a Ltpfia Tan- 
no 1700 . Ma colali annotazioni vi furono inferite fcnza faputa 
del FABRICIO loro Autore . 

XXIII. 
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XXllhProgrammM ad orationem ftcularem FRANCISCIWOLFFII'^ 
de quibHfdam ad JAculi numcrationem & ceUbrationem /pcilannins' ^ 
HambHrgi , 1701 in 4\ 

Inferito eziandio nel quarto Volume delle- Memorie Ambur« 
gefi . 

XXIV. Dijfertatto de Hdreji & moribus Bogomilornm. Hambur- 
gi^ 1702. in 4f\ 

XXV. /nfia memoria HIERONYMI HARTwiGi . /. U. L. , die 
exequiarHfn idibus Secembris anni 1702 perfoluta a JOANNÉ^ALBER* 
TO FABRICIO . Hamburgi^ 1702 in fog. 

Quell'Elogio è inferito nel primo Volume delle dette Memo* 
rie Amburgefi. 

XXVI. Codex Apocryphus Novi Tefiamemi^ colle£lus^ ^^fl^I^^^s^ 
teftimomiféjue , cenfuris , & animadverfionibus illufiratus . Hamburgi y 
i7os* in S'* Fort. /. & IL Deniqae Hamburgi Pan. I[L^ tytf. 
in S^ 

XXVII. DicAarchi , Mejfenii Siculi , defcriptio Montis Pelii ex 
Codice Manufcripto MARQl/ARDi GUiDii. Gràsce ^ cum interpreeoii^' 
ne Latina^ & notis JOANNIS-ALSERTJ F AB Ri cu . 

.Inferito nel fecondo Tomo d'una Raccolta di Giovanni Hud- 
son , intitolata GeographÌA Vetcris Scriptores Crétci Minores , e 
ilampata ad Oxford l'anno 170J in 80. 

aXVIII. isidori characeni Manfiones Parthica^ ad Cédicem 
^fanufcriptum BibliothecA Regi a Furijienjis caftigau } additis brevibus 
Noris . 

Stampate nel medefimo fecondo Tomo . 

XXIX. Interpretano locorum quorundam J USTI NI MARTYRIS y 
in Apologia prima ^ a JOANNE Ernesto grabio recenfita. 

Inferita nel Giornale intitolato Nova Lmerana Germania^ an» 
1703. 

XXX. De verjionibus libri THOM.E a KEMPis de imitéHione 

JESU CHRISTI. 

Neirifteflb Tomo dd detto Giornale.. 

XXXI. Programma : nnm Veteres Recentibus ; an prifcis nofim 
dtas palmam ingenii concedere debeat ^ Hamburgi^ 170$. tn fo. 

L'Autore dà la preminenza agli Antichi. 

XXXII. In f'Anus EBERHARDl ANCKELMANNI . Scaz^on JOAN^ 
NIS'ALBERTI FABRICII . Hamburgi^ 170$ in fi. 

XXXIII. f^ita ANTONii REiSERi, Augujtani . 

Inferita nella Raccolta d' Enrico sipping , la quale ha per ti- 
tolo : Sacer Dccadum Septenarius , memoriam Theoiogomm noJhé$ 
atate clarijimorum renovatam exhtbens* LipJÌA^ i7oj. in /\ 

XXXIV. Memoria ABRAHAM hinckelmanni • 

Inferita nella prefata Raccolta del sipping. 

XXXV. 
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^ XXXV. Ver/ì in Tedefco , fopra la morte di GIOVANNI wiN- 

\CKL£R . Amburgo , ijoj. in jig. 
Parimente, nel terzo Tomo delle Memorie Amburgefi. 
XXXVI. In funus CHRISTIANI-HENRICI POSTELLI , Sc4Z.0n . 

Hamhurgi^ tjoj in fo. 

Componimento anch' egli in verfi; ma che concorre a far co- 
nofcere come la Poefia non era quella che doveva render il 
FABRicio illuflre e chiaro. 

XXXVir. Bibliotheca GrAca ; five notitia Scriptorum veterum- 

GrAcorum , ^Horumcttm^ui monumenta integra , aut fragmenta edita 

extant : tum plerorumque e manu^criptis , ac deperditis . Acceffit Em- 

pedocUs SphjLra , & Marcelli SidetA carmen de medicamentis e pifci- 

^^•^> £race & latine^ eum brevihus notis. Hamburgi ^ 170S in 4.^. 

Itemy Editto fecunda , ab Aurore r ecognita , & pluribus locis afe* 
Sa. Hamburgi^ i?o8. in 4.\ 

Item^ Editio ferita. Hamburgi ^ i7iB^ in 4^.. 

Quella fino ad ora è Y Edizione ultima , più coplofa , e mi- 
gliore. Ella cominciò in Amburgo Tanno 1718 in 4». , come fo- 
pra . Si trova div^fa in quattordici Tomi , i quali eflendo ftatì 
pubblicati con lungo intervallo di tempo dall'uno all'altro , han- 
no protratto il compimento dell'Edizione fino al 1754 , in cui 
fu mefl!b alla luce il Tomo decimoquarto ed ultimo , contenente 
xialla pagina 169 fino alla pagina 740 l'Indice Generale di 
tutta 1 Opera . Quefl:a certamente , parlando in generale 1 è la 
più utile che in punto di Letteratura fia ftata prodotta nel Se- 
colo XVIII. In confeguenza rende immortale il fuo Autore ^ 
il quale vi ha fatta pompa d' una iftraordinarìa erudizione , per 
altro mancante di quell' ordine e diftribuzione più vantaggiofa 
che potrebbe ricevere da una riftampa per cura di qualche in- 
degno capace di cosi grande aflunto . Felice e cloriofa l'Italia y 
fé un giorno produrrà coiai Genio! Tanto più, che anche Tultima 
Edizione a quell'ora fi è renduta afliai rara, egualmente in Ger- 
inania, che altrove. 

XXXVIII. Exercitatio critica , qua difputatur Crucem tjuam in 
Coelis vidijje fé juravit CONSTANTINUS MAGNUS Imperator , fui^e 
naturalem in halonè Solari. Ilamburgi^ 1706 in 4°. 

Leggefi eziandio nel quinto Volume della Biblioteca Greca • 

XXXIX. Programma , de Chimxris Scientiarum . Hamburgi , 
1706 in fo. 

XL. Jacobi gaffarelli curiofitates inaudtu ; five [cIcUa oV^ 
fervationes de variis fuperftitionibus Veterum , OrientalÌA7n maxime ; 
JudAorum , Perfarum , &c. Item , de figuris Talifmanicis , de Horo^ 
fcopo Patriarcharum , de^ue charaileribus cxlefiibus . E Gallico Lati'* 
na verfione donata ^. illiijtratAqHC a Mag-ijlro GREGORIO MICHAEUS , 
Pr^pofito Regio Flesbnrgenfi . Prxfixa ejl buie Editioni nova prafAtio 

JOAN^ 
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JOANNIS'ALBERTI FABRICII ; qua de AuElort ^ & fcriptis ejus fuc* 
ditele Ofitur. Hamburgi ^ 1706 in ^^ 

XLI. Erpoldi lindenbrogii Scriptores SeftentriondUs : PE- 
TRI LAMBECII origimim ) rerumque Hamburgenfinm Libri duo : 
Itemtjue theodori amckelmanni Infcriptiones HambHrgemfcs , 
una CKfn Angario. Hambnrgi ^ 1706. in fi. 

Sono tutte Opere ridonate alla Stampa da giovanni-aLberto 
FABRicio 9 e da lui illuflrate con erudite Prefazioni in fronte ; 
nelle quali fa parola degli Autori , e del meritp di tali loro 
Opere . 

XLII. JoANNis-GEORGii GRAvii Prdfationes & EpiJloUy idi' 

t£ a JO ANN E- ALBERTO FABRICJO . Hamburgi ^ i707 in 8<*. 

XLIII. In funus ESDR.« edzardi . Scaz^n JOANNiS- ALBERTI 
FABRICII. Hamburg}^ 1708 in fi. 

XLIV. Exerciratio de Uracbmanibus^ Philofiphis Indornm. Ham* 
bnrgi , 170$ in 4.^. 

XLV« IjAgog's in notitiam Scriptorum Hifioriét Gallica; ^ud con^ 
tinetur : I. andrene du-CHESNE Bibliotheca Chronologics Scripto* 
rum^ ab or iginibus Regni Francia^ ad Jita ufque tempora: //. CHRI- 
stiani gryphii Diatriba Scriptorum Saculi decem & fiptcm^ de 
rebus Gallicis & Lotharingid : III. GERMANI DIETERICI Meibo- 
mii , de GallicA HiflorÌA periodi: & Scriptoribus Dijfertatio • Ham^ 
burgi^ ì708 in 8^. 

11 FABRicio non ha predata cho^ l'attenzione e cura per tal 
Edizione . 

XLVI. ViNCENTii PLACii Tbeatrum Anonymorum & Pfiudo^ 
nymonim , ex pmbolis & collatione Virorum per Europam doEliffimo^ 
rum^ pofi (yntagma dudum editum , fumma AuEloris cura reclufum 9 
& aujpiciis Domini matthi.^ù dreyeri ( cujus & Commentatio de 
fumma & fcopo hujus Operis accedit ) luci publicA redditum • Prir 
mijfa efi Prétfatio & yita Aniloris , Scriptore JO ANN E- ALBERTO 
F AB Rie IO . ilamburgi , 1708 in fi. 

XLVII. ìEgidii gutbirii , Profijforis in Gymnajio Hambur* 
genfi , Vita . 

Sì legge in una Raccolta pubblicata da giorgio-enricogoetze, 
ed 'intitolata Elogia Phtloìogorum quorundam Hebrdorum . A Lu- 
becca , 1708 in 80. 

XLVIII. Programma ad Orationem inauguralem JOANNIS^ 
ALBERTI FABRICII , de Caufis contemptus Scholarum . Hamburgi , 
1708 in fo. 

XlAX. Programma de exercitiis Oratoriis . Hamburgi ^ 1708 in fi* 

L. Centuìia fabriciorum Scriptts clarorum , qui jam dum 
fuum obierunt. Ilamburgi^ i7og. in 8. 

LI. Fabriciorum Centuria ficunda , cum priore Supplemento • 
Hamburgi^ 1727 in 8^. 

LIL 
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LII. GoTHOFREDi VOiGTii Thyfiafteriohpa ; /tve de Altaribus 
r/eterum Chrifiiafjorum liber pofthumus , nunc primum in lucem editus 
A JO ANN E' ALBERTO F AB RI CIO , qm deline at io ne m Thefauri j^nti" 
quitatHm Hebraicarum & Eccle/ìajticarum , attjue Auiloris Vitam 
frAmifìt . Humburgi ^ ijog & 1714 in 8. 

LUI. Programma de Votis mortalinm . Hamburgì , §70$ in fò. 

LIV. Elogium funebre joannis schultze , jcriptum a Genc^ 
ro JOANNE'ALBERTO FABRICIO . Hambnrgi ^ 1709 in fo. 

Inferito nel terzo Volume delle Memorie Amburgefi. 

LV. Supplemento, & obfervationes ad vessi UM de Hijìoricis GrA-^ 
cis & Latini s ; five Volume n ejuad^ip'^^^titum , ejW) cominentur : 
/. BERNARDI A MALLiNCROT ParaUpof^enon de Hijìoricis Grxcisj 
centuria circiter cjuin^ue : II. LUDOVICI NOGAROLjE , de Viris Ulti- 
ftribus geme Italts ^ui Gntee fcripferunt : IH* christophori san- 
Dii not£ & animadverfiones in gherardi-JOANNIS vossii Uhros 
rres de Hiftoricis Lathiis : IV. joannis hallervordi de Htfiori- 
cis Latinis fpicilegium . Omma cum prsfatione JOANNlS-ALBERTi 
FABRICII . Hamhurgi ^ 1709 in 8* 

LVI. Ad Fajlos Proconfulares & Confulares Uumburgenfes CE- 
BARDI schr.€DERi Prdfatio . Hambargi^ 1709 & i7'o tn fo. 

LVII. Pauli colomesii Opera , Theologici , tritici , & ffi-^ 
fiorici argumenti junElim edita ; curante JO ANNE- ALBERTO FABRI-* 
CIO . Hamburgi , 170^, in 4\ 

LVIII. Memoria HamburgenCes : five Hamburgi , & Vtrorum 
de Ecclefia , reaue publica , ^ Scholaftica Hamburgenfi bene merito- 
rum elogia & VitJù . Colle£lore JOANNE-ALBERTO FABRICIO . Ham- 
burgi^ 1710 in 8 . Volumen fecundum ^ cui aecedit Index profophogra- 
phtcus locupleti ffimus ; ibidem 1710. in 8\ Volumen tertium , cui prd- 
mittuntur petki lambecii Orationes & Programmata ; ibidem 
17 n in 8i. Volumen quartum , five JubiUum primum Gymnafii 
Hamburgenfis , cui aecedit Manttjfa rncmoriarum Hamburgenfium ; 
ibidem 17 ij m 8\ Volumen quintum , cui prAmittuntur Aula /ubi- 
hi Reformationis Ecclefid annis 1617 & ni7' celebrati ; ibidem 1723 
in 8\ Volumen fextum , cui pramittitur Memoria ftcularis inflaurato*- 
rum ante duccntos annos in hac Urbe Sacrorum Evangelicorum , nec- 
non Spetlati'fimi Tribunorum Coltcgii ante duorum faculorum fpatium 
conjlituti ; ibidem 1730 in 8'\ Volumen Jeptimum^ fev Pietas Ham-^ 
biirgenfis in celebratione folemni lubìLti bijfkcularis AugufianA Confe^- 
fionis publice teflata : cut aecedit Manttjfa nova memoriarnm Hambur- 
genfium ; ibidem , 1730 in 8\ 

A quali fette Volumi formano una Raccolta di Componimenti 
cflefi da diverfi Autori : ma Componimenti pofti fenz' ordine; e 
quel eh' è peggio, privi d' erudizione e di merito Letterario. Il 
FABRICIO farà forfè flato coflrettoaciòfare dagli altrui buoni uffiz]\ 
e a dar qualche credito alla Collezione con inferirvi alcune cofe fue . 

Tom. IL b LIX. 
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LX • Programma de DEO , ex oculi contemplatone demonjiran-^ 
io* Hamburgì^ 1710 in fi. 

LX. Stephaki clotzii , de Sudore JESU CHRISTI Sanguineo^ 
f^ de AnimA ejus dolori bus ; cum Prdfatione JOANNlS*ALÉERTl FA- 
BRICII' Hamburgi ^ \J\0 in 4". 

LXI. Petri lambecii, Hamburgenjis ^ Prodromus HiftorÌ£ Lit-- 
terarÌA ^ & Tabula duplex Chronographica Univerfalis • Accedunt in 
hac Editione , prAter AuHoris Iter Cellenfe , prAter ALEXANDRI FI- 
CHETI Societatis Jefu arcanam fiudiorum methodum , ac prAter ideam 
locorum commimium ; etiam wiLHELMi langii Catalogus Librorum 
Manufcriptorum BibliothecA MedtceA , nunc prtmum in iucem editus • 
Curante JO ANN E- ALBERTO FABRICJO . LipJÌA , & Francofrrti , 
1710 in fif 

LXII* Leonis allatii Apes Urb4nA;Jive de Viris Illuftribus 
ijui ab anno xC^O per totum annum \6\2 RomA adfuerunt , ac typis 
étliquid evulgarunt • Item ^ JOANNIS imperialis Mueum Hijhri^ 
cum ) Virorum litteris illuftrium elogia , vttas , & mores eorumdem 
comple^ens. PrAm/Jfa prAfatione JOANNIS-ALBERTI FABRICIJ . Ham* 
burgi , 1 7 1 1 in 8^. 

LXilI. Menologium , five Libellus de Menfibus ^ centum circi* 
ter populorum Menfes recen^ens atque tnter je confirens ; cum triplici 
Indice , Gentium ^ Menjium ^ & Scriptorum . Hambnrgi ^ 171^ 
in 8:, 

LXIV. Panegyricus CAROLO vi. Hijpaniarum Regi recens eie* 
Bo y atque coronato romano-ge*rmanico imperatori, die 2t Ja^ 
nuarii 1712 dt^uì in Tempio Sancii Joannis a JO ANNE- ALBERTO 
FABRICIO * Hamburgi 1712. in fi.' 

Inferito nel quarto Volume delle dette Memorie Amburgefi . 

LXV. Joannis henrici boecleri Opera , tn quatuor Tomos 
diflributa 'i hijlorici ^ politici^ morali s^ li iterarti ^ & critici argumenti; 
€um Prdfutione JOANNIS-ALBERTI FABRICII . Argentorati , 171? 
in 4P. 

L^\l. Obfervationes SeleElA in varia loca NoviTefiamenti} Jive 

LAURENTII RAMIRESII DE VRADO Penteconiarchus . Item y ALEXAN- 
DRI MORI in novnm fiedus Noia , necnon petri possini Societatis 
Jeju Sptcìlegium EvangiUcum . Cum Tabults Aneis ^ & prAmiJfa Prir 
fatione JOANNJS-ALBERTf FABRICII. Hamburgi ^ 1713 in 8\ 

LXV II. Codex P/eudepigraphus Veterts Tefiamenti , colleElus , 
caftigatus , tefiimoniis ^ cenurts , atque animadverfiombus illuflratus . 
Hamburgi^ 17 1 3 & ìj22 in 8 . 

Al primo Volume di qucflo Codice , il fabricio n'aggiune 
un altro liampaio fcparatamente , ed intitolato ; 

LXV^III. Codicis P^eudcpigraphi V'eteris Tefiamenti Volumen al* 
terum . Accedit J : e ohi , vsterts Chrifiianì , Hjpomnejticon ^ nunc pri^ 
mum in Iucem edunm; cum verjlone ^ ac notis . Hamburgi^ >7^3 ^'^ ^ 
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LXIX. JOANNIS-ALBERTJ F AB Ridi Biblirgntphia Antiquari. % ; 

Jive introdu^io in notiti am Scriptorum , qui anttquitutes Hehraicas , 

Grdcas , Romanas , & Chrtfiianas fcriptis illujtrarunt . Hamburgi , 

1713 in S\ , & tbidem 1728 in 4^4 

Alle due indicate Edizioni fuccedctte la ter/a ^ ex Manufcripto 
AuHoris infigniter locupletata ^ & recenti Jìm or um Scriptorum recenfìc^ 
ne auUa, jtudio & opera pauli schaffshausen ^ Fublici Profef" 
foris é Hambu gi ^ 1760 in 4-"* 

E queft' ultima Edizione certamente rende cotal Libro un Ca* 
pò d'opera in punto d'erudizione. 

LaX. Or atto in JubiUo Gymnafii Hamburgenfìs , recitata die 
24 Augiifii anni 1 7 1 3 - 

Si legge nel quarto Volume delle Memorie Amburgefi. 

LXXI. Il 1 ABRicio compofe in Tedefco una Dimoftrazione 
Matematica oppofìa a quella di lionardo-cristoforo sturm , 
rifguardante la Sacra Cena ; e la pubblicò ad Amburgo Tanno 

1714 in 8°. Lo STURM pretendeva di comprovare : che nelle 
parole della Confecrazione il vocabolo greco tradotto in quello 
Hoc efi , doveva piuttoflo tradurli in Tale eji ; poiché cosi fi 
farebbe meglio efpreiro come il Corpo miftico di cristo diviene 
per r anima un cibo egtialmente ottimo^ che il pane per il cor- 
po * Alla confutazione del fabricio diede il detto sturm una 
Rifpofta pure in Tedefco , ch'egli mife in luce ad Amburgo nelT 
anno lleilb 1714 in 8°. 

LXXIL De f^ita & Morte MOYSIS, Libri tres^ una cum objer" 
. vationtbus gilberti gaulmini, MoUnenJis . Accedunt: /. pseudo- 
130RO7HEI TYRii , & altorum virorum apojpajmatia de Vita PRO- 
phetarum, apostolorum , & jeptuaginta discipulorum chri- 
STl , gr£ce & latine: IL Quorundam Orientalium Sententi^ ^ ^ PAU- 
I-O FAGIO, & a JOANNE DRUSIO pridem edttA : III. NICEPHORI 

CALLISTI Menologium breve Ecclefiaflicum . Cum prdfatione )OANNlS^ 
ALBERTI FABRICII . Hamburgi ^ 1714 in S\ 

LXXllL Traslatò il fabricio dal Francefe al Tedefco , e 
pubblicò ad Amburgo Tanno 1714 in 80. la Dimoflrazione delT 
tfillenza di dio che aveva compofla il Signore di fenelon- 

LXXIV. Sancti HIPPolyTI , Epihpi , & Martyrts , Opera 
non ante collega , & partim nunc primum e Manufcrtptis in lucem 
edita , ff^rdice & latine • Accedunt Virorum dociorum notA CT antmad- 
verjiones . Item ^ prater aborum Commentario! in Alonumentum Fa^ 
fchale SANCTI MARTTRIS^ Tabula tripUci Anea expreffum ; accedunt 
Dijfertattones in:egrx Virorum clartjfimorum , FRANCisci BIANCHI- 
NI, & JOANMS VIGNOLII, atcjHe ex VIRGINII VALSECHII & PHI- 

JLIPPI A TURRE cripcis excerpta , necnon SANCTUM HIPPOLYTUM 
fpcclantia. S^tbjunHa habaur Appendix Scriptorum dubiorum ^ juppcfi- 
titiorumque ^ necnon quxcumque reperiri potuere ex lucubraciontbus 

b 2 HIPPO- 
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HiPPOLYTi Junioris Thibanii . Omnia' curante IO ANN E- ALBERTO 
F AB RI CIO . Hamkurgi ^ \y\6 in fo. 

Volumen fecundum , inedita hailenus nonnulla illius complcxum f 
alia GrAce , cum Latina interpretatione ; alia Arabtce , de criùtM li$^ 
rcris Sjriacis , ex Ca ena in Pentateuchum Manu;'criptum BiHiorhecd 
Bodlejanét , cum ver/ione Viri Clari.Jimi JOANNIS GACNIERII • Ae-- 
cedit Spicilegium Patrum cjuorundam alio rum ^ tertii a CH RISTO néH 
to fdculi ; atque in hoc ^ LEONIS ALLATH Diatriba de Methodiis oc 
Methodiorum fcriptis. Item^ciaAVVii SALMASii Commentanus inchoa" 
tus in ARNOBiuM, nunc primum editus* Denique appendici! locJ^ a^ 
cedit Chalcidius in Timdum pLATOyis Philofophi^ emendatus Cf no^ 
tis illujlratus. jHjmburgi^ 171 8 in fi. 

LXXV. Threnus in funere Luca a Bofiel^ a JO ANN E- ALBERTO 
F AB Rie IO effufus anno \yì6 die 23. Julii. 

Si legce nel quinto Volume delle Memorie Amburgefi. 

LXaVI. Exercitatio critica de Religione erasmi . 
Nel Volume quarto delle dette Memorie Amburgefi. 

LXXVII. Oratio in JubiUo Refirmationis ^ habita in Cymnajif 
Hambtirgenft Calendis Novembris anni 17 17. 

Nel detto quinto Volume delle Memorie Amburgefi é 

LXXVIII. JoANNis MABILLONII Iter Germanicum ^ & JOANNIS 
LAUNOii de Scbolis celebribus a CAROLO magmo , & pofi CARO- 
I.UM MAGNUM in Occidente infiauratis , Liber . Accedant : Facuhds 
Parijtenfis de dottrina pronuntians: vcteres firmuU protejl\nionum Ro* 
mA a Pontificibus , in Parifienfi , & quibu'dam aliis Academiis a 
DoEiorib US fieri folitarum. PrAmi(fa ejl JOANNIS- ALBERTI FABRICII 
PrAfatio . Hamburgi^ \j\j in S\ 

LXXIX. JOANMS GOTIIOFREDI Cyrilli ( M. HERRICHEN ) 

Poemata grAca & ladina; in ^uibus [aera Diflicha sappho , Tetra* 
Jiica , Jlexaflica ^ Idylia Adonis , altaque vani argumenti Patronis , 
Funtori bus , & Amicis ex officio /cripta , collega habentur . PrAfatio^ 
nem prAmifit JOANNES- ALBERTUS FABRICIUS . Hamburgi ^ 1717 
in S\ 

LXXX. Bibllotheca Ecclefiaflica ; in ejua continetur : De^ Scri^ 
ptoribas Ecclejiajlicis SANCTUS HIERONYMVS , cum veteri verfione 
gr^ca ^ quam vocant SOPHRONII , & nunc primum vulgatis Ediforis 
tiotis^ iiiERONYMUM cum EUSEBIO accu/'ace conferentibus ; adjunilis 

prAterca cajligano'/libus SUFFRIDI PETRI , & JOANMS MARTIANJII, 
necnon integris iìKASMI , MARIANI VICTOKII , HENRICI GRAVII s 
ALBERTI MIR.EI , WILHELMI ERNESTI TENTZELII ^ & ERNESTl 

SALOMONIS CYPRIANI anuotationibus : Appendtx de Vitis EVANGE- 

LisFARUM & APOsroLORUM , grAce & Uttne : Appendix attera , 

4]HA fertur jam fub tituh liiEKONYMl de ditodectm DOCTORIIIUS , 

jam jub nomine beo.*: de Lummanbus Ecclefu : gennadius -I/^- 

fiUenJis , annotati^ leHionibus Codici $ antiqui Jimi Coybejenjis ^ & ulh 

juncits 
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junÈlis nòHs StTFFRlDt PETRI , AUBERTI MIRJ:t,ERNESTI SALOMO- 
NIS CYPRIANI , & aliorum: SANCTUS ISIDORUS HifpaUnfis: ILDE- 
FÒNSUS ToUtanus : HONORIUS AngHflodHnenfis : SIGEBERTUS Gem^ 
hlacenfis . Itcm : Appendices juliani & felicis ToUtani : tenia, 
Anonymi ad isidorum & ildefonsum 2 henricus Gandavenjis : 
ANONYMUS Mtlltcenfìs a Reverendo Póltre BERNARDO PEZ nuper 
vulgatus: PETRUS Cafinenfis , de Viris illiifiribus Monaflerii Cajinen" 

fis , CHm Supplemento PLACIDI ROMANI , & JOANNIS-BAPTISTìE 

Mari annotationibus ; joannis trithemii , Abbatis Spanhemenfis , 

Liber de Scriptortbus Ecclefiafiicts , cum Notis FABRITII : auberti 

MIRjEI AuBarium de Scriptortbns EcclefisJHcis ; necnon a tempore 

^Ho definit Trithemius ^ de Scriptoribns òdculi XVI. & XV IL Li^ 

^ri duo . Hambiirgi , 1 7 1 8 in fo. 

LXXXfi Sexti Empirici Opera ^ gr^ce & latine : Pyrrhonia* 
rum ìnfiitutionttm libri tres^ cum henrici stephani verfione & no^ 
tis contra Mathematicos fev Di^ciplinarum Profejfores : Libri qninqne 
tontra Philofophos ^ cum verfione GENTIANI herveti grAca* Omnia 
ex manufcriptts Codicibus ca/Hgavit , verfiones emendavit , fupplevit* 
que^ ac toti Operi notas addidit JOANNES- ALBERTUS FAR alci US • 
Lipjiét , 17 18 in fo. 

LXXXII. Vita marci*-constantini*ambrosii lehmanni , 

per quinquaginta oclo annos EcclefiaftA ^ Archidiaconi Dobhnenfis , <^ 
Dioecefeos Ojchaz^ianét Senioris ; in Eptfiola ad filium petrum-am- 

BROSIUM LEHMAN UM. Hamburgi ^ 1710 in 4fo. 

LXXXIIf. Domini ANSELMI BANDURii, Mjnachi BenediSlini ^ 
litbliotheca Nummaria ; pve Aactorum qui de re Nummarta fcripfe*' 
yunt ; cum Notulis & Indtcibus recufa . Hamburgi ^ ^7^9 ^n 4-'^. 

I-e Annotazioni del fabricio accrefcono altrettanto di pregio 
all'Opera. 

LXXXIV. Egli ha pure ornato d'un'erudita Prefazione il Di- 
zionario delle Antichità Giudaiche^ Greche, Romane, e Criftia- 
Ile , che pubblicò in Fedelco cristiano s.choettgkn a Lipfia 
l'anno 1719 in 8^>. 

LXXXV. Cosi altre Opere di varj Scrittori portano in 
fronte le Prefazioni Fabriciane; come anche la feguence . 

LXXXVf. joannis frontonis , Academis, Panfienfis Can^ 
celiarti^ Or Canonici Regularis SanEls, Genoveft , EpijtoU & Differì 
tationes Ecclefiajhcx . Lem Calendarium Rìmanum nongentis annis 
antiquiiis , notis & indicibns illujirutHm . Necnon SANCTI IVONIS , 
Eptjhpi Carnoterfis^ Vita ^ Omnia cim Prétfatione JOANNIS ALBER^ 
TI FABRICII . ILimbHrgt^ 1720 m S . 

LXXX\'II. Programma m funere Dìmini BERNARDI MATT- 
^ELD , Conalis ReipublicJ^ Hamb'A^genfis . Hamburgi ^ \J20 tn fo. 

LXXX Vili. Programma m funere Commi JOANMS LANGHANUS • 
Senatons HAmburgenjis & Proio^chotarchs. . Hamburgi y 1721 t» fi. 

Qiie- 



14 Biblioteca 

Quefto y ed il Programma antecedente fi leggono nel qQÌntd 
Tomo delle Memorie Amburgefi . 

LXXXIX. Di(fertatio critica de Hominihus Orbis nofiri incoUs^ 
fpccie ^ & ortii avito imer {e non differentibtis . Hamburgi^ 17^1 in 4,\ 

XC. SANCTl PHILASTRJI , Epifcopi Brixienfis , Itber de Hi* 
refibus'j cum emendationibus & notts JOANNIS- ALBERTI FABRICU* 
Hamburgi ^ 1721^ in 8^. 

XCl. xMatth.*:! Camariot.€ , Orationes du£ in Plethonem 
de Fato . Ex Bibliotheca Publica Lugduno-Batava nunc Primum edi* 
dit^ & latine reddidit Hermannus Samuel Reimarus , Hamburgenfis • 
Prdfationem vero ^ in qua de Cam ARIOT A traduntur notitia^ pramifit 
JOANNES- ALBERTUS F ABBICI US . Lugduni JBatavorum , IJIZ 
in So* 

XCII. Ha pofta una Prefazione alla Vita di Alberto 
KRANTz , fcritta in Tedefco da Niccolò wilken , e ilampata 
ad Amburgo negli anni 1722. 1729 in 8>. 

xeni. Leonardi bruni aretini Epifiolarum libri 0S0; prd^ 
mijfa POGGii florentini PrrfJ^w;»^ & Oratione . Curante JOANNE- 
ALBERTO FABRICIO. Hamburgi ^ IJ24. in 8\ 

XCIV. Deletlus Argumentorum ^ & Syllabus Scriptorum ^ qui ve* 
ritatem Religionis Chrtftiand adverjus Atheos ^ Epicureos ^ Deijias fev 
Nattiralifias^ Idololatras ^ Juddos^ & Muhammedanos ^ lucubrofionibus 
fuis ajferuerunt. Prjtmijfa funt : EUSEBII cèsariensis prooemium & 
capita priora Demonfirationis Evangelici > quA in Editionibus haSe" 
tius defìderantur ^ deprompta ex Bibliotheca Principis TF'aìachiéL 
JOANNis NICOLAI MAUROCORDATi , & latine reddita • Hambur* 
gì , 1725 in 4"- 

XCV, Hora Talmudica in Epifiolas ad Corinthios » Galatas j 
Ephefios ^ er Philippenfes ; Jive jpecimen ex prdteritis prAteritomm 
BALTHASARIS SCHEIDII, Profejforis Argentoratenfis . 

Si leggono nel fecondo Volume BtbliothecA Lubecenjis 9 Edizio- 
ne di Lubecca , 1725 in 8. 

XCVI. Notitia VitA & Operum flavii Joseph ( . 
Nel terzo Tomo della Biblioteca Greca ; ed anche ncU' Edi- 
zione delle Opere di Giuseppe flavio data sigiberto a ver- 
ga mp io ad Amfterdam l'anno 172Ó' in fog. Jvi nel fecondo Vo- 
lume pag. 75 e feg. 

XCVII. Imperatoris C.F-SARIS AUGUSTI temporum notatio , 
geniis^ & Scriptorum fragmenta . PrsLmittttur NICOLAI DAMASCENI 
liber de injlitmione AUGUSTI , cum verfione HUGONIS GROTil , & 
IIENRICI VALESII notis * Hamburgi ^ 172 7 in ^r. 

XCVIII. Programma funebre BAìJiìiASAKXS MENTZERI ^ Ma* 
thematum in Gymìiafio Hamburgenfi per annos S' Profejforis • Ham' 
burgi , 1727 in fo. 

Si lecce nel Tomo fefto delle Memorie Amburgefi. 

^^ XCIX. 
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XCIX.ELl.f: SCHEDI I, de Dtis Girmanis ; five de veteri Ger- 
ì^anorum , Gallorum , BritannorAìn , Vandalornm Religione Syngram- 
HAta ejuattior , cum figuris étneis . Notis & ohjervationihHS illtijtravit 
4a'rcus-joannes jarki US . Accedit Frafatio joannis-jlberti 
^ABRICII ; & Appendicis loco accedit JOANNIS-georgi i keyste- 
II Dijfertatio de cultu Solis ^ Freii ^ & Othini • HaU , ijzS in Se* 

C. CentifoUnm Luther anum f five notitia. litteraria Scriptorum 
)mms generis ^ de luthero, ejufcjHe Vita , Scriptis , & refirmatio- 
te Ecclefid, tn lucent^ ah amicts^ & inimicis editorum : digejla fub ti^ 
ulis bis centum ^ atque in memoriam Sétcularem divini benepcii ante 
WS ducentos annos repurgatis , &c* Hamburgi ^ pars prima 1728 in 
fo, Fars altera ibidem , cum Indice in utramqué partem , 17^0 

in 8^* 

C[. Frogramma , ad Orationem SAcularem joannis richet , 

àe ptilchro & gujiatii bono . Hamburgi ^ 1728 in 4P. 
Nel fello Volume delle Memorie Amburgefi. 

CU. Traduire dall' Inglefe al Tcdefco l'Aftro Teologico di 
GUGLIELMO DERHAM, c ftampollo ad Amburgo l'anno 1728 

in 80. 

CHI. Votnm Davidicum : Cor mundum crea in me Deus, a 
centum cj^in^juaginta amplius Metaphrajhs exprejfnm Carmine Hebrai" 
cO'i GrAco ^ Latino^ Germanico ,* &c. FrAmtjfus eft elenchus , Jubjun^ 
Saette brevts notitia alphabetica Meraphrafiarum , (Jhì Fj'almos , vel 
univerjos , vel nonnullo s per Lingua s five idiomata amplius vtginti 
reddiderunt. Edidit JO ANN ES^ ALBERTUS F ABBICI US j ac publtcavit 
Hamburgi ^ 172^ in -^". 

CIv. Frogramma in fiinere JOANNIS-JACOBI FABRI , Confulis 
Reipublic£ Hamburgenfis. Hamburgi ^ §729 in fa. 
Nel fettimo Volume delle Memorie Amburgefi. 

CV. Simonis vallamberti , hedui avalonensis, Vita 

MARCI TULLII, //// CICERONIS . AcceJJIt ANDRENE SCHOTTI , Socie- 

tatts Jefu^ CICERO pater a calumniis vindicatus . Omnia , cum pra^ 
fattone JOANNIS-ALBERTI FABRICII . Hamhurgi ^ 1729 in 8\ 

evi, Confpettus Thefauri Litterarii Italia , prAmiffam habens , 
prétter alia , notiti am Diariorum Italiìt Litterariorum ^ Thefaurorum^ 
que ac Corporum I lift ori corum , & Academiarum ; jitbjuncio Feplo 
Italia JOANNTS-MATTH.fii TOSCANI. Hambuìgi ^ 1730 in <?•. 

e VII. Oratio tn JubiUo Augu/ìana Confejponts ^ dscìa in Gym^ 
nafio Hamburgenfi undecimo Calendas Julii i7S0. 
Nel Tomo iciiimo delle Memorie Amburgefi. 

CVIII. Salutaris Lux Evangelii toti Orbi per divinam gratiam 

ixoriens ; five notitia hiJhricO'C'Jronologsca litteraria & geographica 

propagatorum per Orbem lotum Chrtjnanorum Hacrorum • Accedunt 

EptjioU cjudidam inedita juLiANi inperatoris , & gregorii ha- 

BESSiNi Theologia uEthiopica , necnon Index Geo^raphtcHs Ept^copor 
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tnum Orbis Chrifiiani. Item ^ notiti a Scriptomm ^ t wibits plerorum-^ 
(j'ic hijloria & fuccsjfia Epifcopornm peti potcfi • HambHrgi , //j/ 

CIX. Programma ad Orationem valediEloriam petri STUVEN ^ 
de amore Patria. Hamburgi 1731 i^ 4-'* 

ex. Ftra jOANSis HUBNERI , ReUoris SchoU Hamburgenfis • 
Hambargi^ 1731 i^ fo* 

CXI. Programma ad Orationem valediiloriam joannis dictE* 
Rici wiNCKLERi , de grato erga Deum animo • Hamburgi^ 1734 

in 4"* 

CXII. Danielis-georgii morhofii Polyhifior Litterarius , 
Philofophictis ^ & PrallicHS f cum accejfionibus JOANKis FRICKII , & 
JOANNIS MOLLERi . Editfo tertia^ ctii prdfationem ^ notitiamque Dia* 
riorum Litterariorum Europe, pramifit JOANNE^- ALBERTUS FABJU* 
CIVS. LubeccA ^ 1732 in 4-9 

Oggi efifte la quarta Edizione del detto Poliflore , fatta pari- 
mente a Lubecca dal Boeckjnanno nel 1747^ Voi. II. in 40, 
CXm. PyrO'Theologia Sciagraphia* Hambourg^ 173Z in 8\ 
Quefta Opericciuola è in Tedefco. 

CXIV. Programma in funere garlieb sillem 9 Confulis Hei^^ 
public^ Hamburgenfis . Hamburgi ^ ^733 fi* 

ex V. Eileie in Tedefco un piccolo Saggio e Trattato , per 
ecciiare gli Uomini all'amore ed all' ammirazione del loro Crea- 
tore , in forza di confiderazioni fopra le proprietà > T ufo 9 e gli 
effetti dell'Acqua. La ftampa è d'Amburgo, 1754 in 4». 

CX\'^I. Programma ad Orationes valeditlorias HIEROKTMI 

HARTWIC MOLLERI , & LEOPOLDI GOTTLIEB SEITZ , de Thea^ 

tro\ an fcilicet fit Schola morum . Hamburgi ^ 1734 in 4^. 

Il Difcorfo del Gefuita porrete fu tale argomento , eccitò il 
FABRicio a comporre quello Programma. 

ex VII. Noi; lafcieremo d'enimciar più oltre le Prefazioni » 
che in Tedefco | ed in Latino dall' indefeflb fabricio vennero 
mefle in fronte alle Opere altrui • Ometteremo ad un modo , 
lino a qual fegno , e per quanto tempo egli ebbe parte in va- 
rie Effemeridi Letterarie, Raccolte 9 ed Opere Periodiche; come 
appreiFo degli allegati reimar e niceron. Chiuderemo in con- 
fcguenza il prefenie Articolo , con far parola dell'ultimo fludio 
a cui fi accinfe. Fu queilo la Biblioteca Latina del medio ed ìn- 
iinio Evo . Pubblicò il primo Tomo ad Amburgo nel 17J4 in 
8^. , cui fece fuccedere il fecondo , il terzo ^ ed il quarto negli 
ajinì 1751. 1736' . Diede'pur alla luce nel detto anno 173^ il 
quinto l'omo , ma che non oltiapafsò il nome poggio ; attefo 
elle il degniflìmo Autore fentendoli a mancare la vita, e giàgià 
nel Sepolcro, fecondo che in fatti addivenne di quell'anno me- 
dclimo , non potè fare di più . Eircndo impertanto cotal. Opera 

rima- 
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rimafa imperfetta; mlfe un noftro Italiano, cioè l'Abate Loren- 
zo MEHUS , Fiorentino , nel penderò di fupplirla e ridurla al 
defiderabilc fine . In fatti ne fece pubblicare il Manifcflo dallo 
Stampatore Giambattifta Znnoni di rirenze : ma il progetto non 
ebbe effètto. Quindi cristiano schòettgenio , ad infinuazio- 
ne dei due Fratelli wolfio , ne intraprefe TafTunto ; e di vero 
nel 1746' diede fuori l'ultimo Tomo, fui piano fabriciano . 
Che che però fiafi; non podìamo non confeflare , eflere quefta 
Biblioteca la più difettofa che fia ufcita dalla dotta penna del 
FABRicio : fingolarmente rifpetto air incoftanza del modo con 
cui trovanfi regiftrati gli Autori . Pur non di meno è diventata 
rara eziandio in Germania, e non lafcia d'elFer in pregio anche 
tra noi. Il perchè ne fu intra prefa la riforma , l'ampliazione , e 
la riftampa lotto il feguente titolo: 

JOANNIS' ALBERTI FABRlQU^ Lipfienfis ^ Sacrx Theologid, Inter 
fuos Do[ioris & Profejforis Publici ^ BibUotheca Latina AledU & 
Infima jEtatis; cum Supplementi christiani schoettgenii. Edi^ 
tio prima Italica , a Patre joanne-dominico mansi Clerico Re» 
gulari Congregationis Matris Dei ^ Lucenfi ^ e manufcriptis ^ editifque 
Codicibus correda , illufirata , aucla • Acccdunt in fine vetera plnra 
monumenta^ tum a FABRJCJO olim tradita , tnm hic primo adjeEla . 
Patavii , ex Typographia Seminarti , i7S4 9 apnd Joannem Manfre , 
FoU VI. in 4-^. 

Che pofcia anche la detta Italica Edizione fia feconda di di- 
fetti egualmente che di utiliffime letterarie notizie ; non poflia- 
mo non concederlo a coloro i quali già ne formarono una critica 
analifi . Noi ne faremo quel miglior ufo che ci farà poflibile ; 
in conformità però fempre del noftro aiTumo : difpofl:iffimi a ve- 
dere di buona voglia una più metodica ed ampia riflampa oe;ni 
volta che ci farà prefentata da qualche dotto e benemerito Ri- 
formatore . 

FABRICIO, GIOVANNI. Fu pure molto avanti nell'erudi- 
2Ìon e nelle Scienze Giovanni fabricio , della Ilefl!a Famiglia 
del precedente . Egli n' ha lafciate alcune chiare teftimonianze ; 
le quali fono : 

Conjiderat'to controverjìarum , qut Evangelicos inter & Romano» 
Catholicos , RefirmarOjijue agitantur 9 &€• Stendali^ & GardelegiA , 
apiid Henricum Ernejlum Campe^ ijiS in 8^* 

Hiftoria BibliothecA Fabricianét 9 qua finguli ejus Libri ^ eorum^ 
que contenta , & fi quA dantur varia editiones 9 augmenta , verfiones , 
epitome , [cripta adverfa^ & hijce oppofitA Apologia five Defenfionts ^ 
AnHorum errores & vita , Doilorumque Virorum de Aucloribus iltu'» 
fh-ibus^ eommcfvie Libris judtcia ^^ & alia ad rem librariam facientia^ 
recenfentur . Item^ Scriptores Anonjmi & Pfeudonymi^ necnon Jcripta 

Tom. IL e Ip^^^^. 
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^ fpuria indìcantur. AuElore JOANNE FABRICIO . TTolfenbuttfUiyfum- 

vtibus Godofredi Freytagii ^ BibliopoU ^ 1717 & éinn. fcq. 

Ella è diyifa in lei Farti , legate per lo più in tre groffi Volih 

mi in 40. Gli Autori della Vita , e delle Opere de' quali ivi fi 

trovano copiofe e giufte le contezze , fono numerouflimi . Ed 

intorno a cotal Opera , vegganjGi gli Atti Eruditi di Lipjia , an* 

1729, mefe di Luglio, Artic 9. 

•V. FABRICIO, GIVAN-LUIGI. De Ludis Scenicis^ Liber. 

Riftampato nel Tom. Vili, del Teforo delle Antichità Greche 
pubblicato dal gronovio. 

FABRICIO, GIORGIO . Roma , ejus Jìtus^ ambitus ^ gUria , 

magnificemia, , The atra , Circi , Baine a , &c. 

Riftampato nel Tom. III. pag. 393. del Teforo delle Antichità 
Romane pubblicato dal grevio . 

De Fabularum , Ludorum , Theatrorum , Scenarum , ac Scenico^ 
rum anticfua confuetudine ^ Ltbellus. 

Riftampato nel Tom. Vili. pag. 1694. ^el detto Teforo delle 
Antichità Greche del gronovio . 

FABRICIO, GUGLIELMO . guilhelmi fabriciì Hildani, 

Illuftrijfimi Marcbionis Badenfis & Hochbergenfis , &c. , necnon inAf 
tA Rei pub li cA Bernenps Medici & Chirurgi ordinai ii Opers qué eX' V 
tant omnia , &c* Additus quoque cb materia Jimilitudinem MARCI 
i AUREUl SEVERI NI Liber de efficaci Medicina , Chirurgia & Medi- 

cina cultortbus maxime utilis . Francofitrti ad Mcenum , 1 ypis ac fnnh 
ptibus Balthajfaris Chriftophori fT/iii , / àS2 , f^oL L fo. 

Ignoro , fé quefto Autore fia ftato dell' illuftre Famiglia FA- 
BRÌcius^ che ha dati tanti Uomini infigni alla Repubblica delle 
Lettere j come ne' Dizionarj del bayle, e del chauffepie*. 

ACERBI , PAOLO . ( Mantovano ) . Dedicofli alla Chiefa ; 
e per quanto ci dice il possevino ( i ) ? fu Canonico . Vifle al 
principio del Secolo XVI. : ed un altro Mantovano Letterato , 
cioè MARCANTONIO ANTiMACO , ce lo mette in confiderazione 
nella Lettera eh' egli ' ha pofta in fronte alla fua Traduzione di 
GEMISTO PLETONE, comc cì accaderà di notare. Lafciò Carmina 
Mt cellanea ; ma non videro la luce col mezzo della Stampa • 
Tanto Tappiamo dal Conte Giammaria mazzuchelh (a),- 

AGNEL- 

( 1 ) Apparàt Sacr. Voi. III. pag. 17 te , ed agli Scritti de' Lctteract Icaliani . 

Ediiione Veneta del 1608. Kilizionc di Brefcia , appreifo il Bcfini % 

( 2 ) Tom. I. part. i. pag. 96 delle J75i' Voi. VI. fog. 
Noùzie Sporiche e Critiche intorno alle Vi- 
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^ AGNELLI-MAFFEI , SCIPIONE ( Mantovano ) . Di quefto 
Scrittore, della fua Famiglia , e d'altri foggettì della medelima , 
che fi rendettero chiari per Letteratura ^ o per Dignità , fi ha 
baftevole contezza nel primo; Tomo delle Memorie di Mantova 
pubblicato dair Autore di quella biblioteca , e ftampato in 
detta Città appreflb Y Erede Faz^z^oni Tanno 1777 in 4o« 

AGNESI , ANDREA ( Mantovano ) . Ci è noto unicamente 
J>er un Libricciuolo, di cui eccone il titolo : Avvertim^enti ftinejli 
di Giovcni morti alt tmprovvifo , e miserabilmente dannati . O peretta 
di ANDREA AGNESI , Mur/tova^o . /// Hologna , per Giacomo Mon* 
ti ^ 1684. m 12. Ne fanno commemorazione: il cinelli calvoli 
( i), ed il Conte Giammaria mazzuchelli (2). 

AGOSTINO DA MEDOLE , ora flato di Mantova. Infrru^ 

!t,ione della Predejìtnaz.ione , cogli ordinati mezzi di conjcgnirla • Ope* 
ra di Frate AGOSTINO DA MEDOLE , Alarrtovano , deil^ Ordine de^ 
Frati Gejuatt. In Brecia^ appreso Giacomo Britanni^ iS72 in 12. 
Altrettanto dotta è quell'Opera, bella, e corretta l'Edizione ; 
quanto riefce oggigiorno difìicile il rinvenirla . Ciò che importa 
ancora aflaiflimo , fi è T elegante Difcor/o ifiorico dello lleflb 
Autore, flampato infieme, e divifo in fette Capitoli, Intorno allo 
Stato , alC Origine , ed ali* Ordine de' Frati Gejuati • La prim' Ope- 
ra fu dedicata da quello Letterato Religiofo a Monfignore Gre- 
gorio BOLDRiNi , VefcovO di Mantova . Il Difcorfo, a Monfi- 
gnore LODOVICO ARRIVASENE , Vicafio Epifcopalc di Brefci^ . 
Nella Lettera Dedicatoria di quello Difcorfo 1 Autore prende 
occafionc di teffer encomio alla 1 amiglia arrivasene, dicendo: 
„ Arrivabeni, Famiglia tanto nobile e magnifica , quante 
,, altre ne abbia la nollra Città di Mantova . Di che fa piena 
„ fede r opinione e la fama pubblica che per tale la tiene e Ili- 
,, ma ; ed il gran numero di Perfonaggi illuflri ufciti da quella 
„ generofa Famiglia, la quale oltre a molti vescovi , ed arci- 
9, vescovi, ha piodoitl ventidue dottori ecccllentiflimi , tutti 
^ vivi ad un tempo (cofa che fembra impoffibile ) . E per tace- 
,) re di tanti, farò memoria di quattro folariiente * Uno è il mol- 
„ to onorato Signor cavaliere , fratello del lleverendiffinio 
^, arcivescovo di Malvasia , e Padre del virtuofifiimo Monfi- 

,, gnore 



( I ) Tom. ì. pare i. pag. ij d.-Ila Notizie Storiche e Critiche intorno alle Yi- 
«1BL10TECA Volante . Ediiione di Venezia , te , ed agli Scritti de* Letcerad ^Icaliani • 
apprcitb Gi^mbattijla. Albri\\ , 17 J4 Edizione come Copra. 

( a ) Tom. I. pare. 1. pag. xy8 delle 
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^^ gnore il vescovo di Hierapìetra che ora vìve : Gendluomo 
^) dotato di Belle-Lettere, qnanto foflè Uomo al fuo tempo; co- 
,) me ben fi vede in quelle occafioni ove fa fpiccare la fua ma- 
,, ravigliofa Dottrina . L' altro è il molto magnifico Signor Pa- 
,, dre di voflra Reverenda Signoria , che pochi anni dinanzi 
,^ mori in Cafale di Monferrato , Commiflario Generale dì tutta 

3uel grande Stato : Carico fupremo a lui meritamente dato 
al prudentiffimo giudizio deirÉccellentiffimo Signor gugliel- 
,, MO Duca di Mantova, dopo d'avere il detto magnifico vo- 
,, ftro Padre tenuto il governo di detta Città di Cafale con una 
„ Compagnia di Soldati numerofifllma , ed ornata della più hel* 
„ la e forbita gente che ufcifle per avventura giammai dì Man- 
,, tova, attefo che erano quafì tutti Gentiluomini; e dopo d'ct 
,, fere flato lo fleflb voflro Padre lungo tempo Governatore 
„ del maggior Duca ch'abbia la Francia , voglio dire del va« 
„ lorofifTimo ed Eccellentiffimo Signor Lodovico gon2:aga , 
„ meritiffimo Duca di Nevers . Il terzo è il molto magnifico 
,> Signor giovanfrancesco , Fratello di voflra Signoria Reve- 
„ renda , Cavaliere di san Giacomo : Ordine conferitogli dall' 
„ invittiffimo FILIPPO Re di Spagna; e certamente con pruden* 
„ lìflima determinazione , poiché egli ha tutte quelle parti , che 
,, veramente fi convengono a Cavaliere e Gentiluomo ; per ta- 
„ cere di quella fomnia prudenza eh' egli ha acquiflata colle 
„ fpefTe Ambafcierie fatte a' più alti principi Crìftiani : onde lo 
^, vediam ora caro all' Eccellentiffimo Signor duca noAro ^ e 
,^ perciò fatto MafTaro Generale di Mantova; Uffizio priìicipale) 
9, in cui egli fi porta talmente , che ne viene commendato da 
i, tutti. Il quarto e V. S. Reverendiflìma ; le di cui virtù fanno 
), rifplendere la nobiltà di fua Famiglia; e le Dignità con velo- 
>,, ce corfo la portano, ec. 

ALBERICI , FILIPPO . ( Mantovano ) . Ebbe per Genitori 

ALESSANDRO degli ALBERICI , ed AMABILIA FIERA (l). VìfTc 

circa r anno 1 509 ( 2 ) ; e per la fua prudenza e dottrina fi me- 
ritò i primi onori delia Congregazione de'StRvi di maria ver- 
gine, che volle profefTare (5). Morì in Napoli nell'anno 1551; 
ed avendo ricevuta Ja Sepuliura nella Chiefa di s* Faustina , 
il fuo Sepolcro venne infìgnito coirEpiiafio che feguc : 

Pro^ 



Bkn^ 



( 1 ) GIANI , negli Annali de' Servi di ( » ) Giani , dia. Tom. IL pig. ji. 

Maria , Tom. IL pag. loi , Edizione di ( 3 ) Ciani , dia. Tom. IL pag. 5J. 

Lucca , 172X fog. 75. 88. loi. 
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Protulh ALBERICUM , qH£ protulit ora MARONEM :' 

Ut dedit una duos ^ ahjtuUt urta duos. 

Felicem eventum fortua efl utratjue Tellns: 

Altera ptr cunas ; altera per tumulos. 
[Comparazione troppo onorevole per Filippo ; ma che nonoftan- 
:e giova a farci argomentare con ficurezza l'alia ftima di cui 
i rendette degno. Égli nel 1515 fece pubblica la Storia dell' Or- 
lin fuo; e compofe ad un modo la vita di s. Filippo benizzi. 
Di lui fcrìfle il Conte Giammaria mazzuchelli ( i ) ; e più 
liflinta inftiuzione lafciò T allegato Padre arcangelo giani 
'2), del quale non dee difpiacere ch'io qui traferiva le fteffit 
ime parole: 

Nam prddarA memorU Magifter PHILIPPUS DE ALBERICIS , 
^lantuariHs ^ nobili cjuidem e Fiorentino genere ortHs f cufn ejjet anno 
ì^ijf ejtifdem Congregatìonis Vicarius Generalis ^ fiiijfetejue Divinis 
^ Humanis Literts vehementer eruditus ( id enim multa ejufdem tn 
renii -monumenta teftantur ) , fuam Hiftoriam de inJHtutione Congre^ 
^ationis, Servorum eleganter editam ANTONIO DE MONTE , Cardtna^ 
iij Proteilori^ue nofiro dicavit anno ijiS* 

Similiter ferunt , PHILIPPUM ALBERICIVM de Mantua hi ce 
temporibus Gcrmaniam ^ Galliam ^ & Angli am t^ eamdem oh caufam 
!:oKfutandi LUTHERUM percurriffe : Vir dottrina ^ & probi tate infignis , 
fjui Neapoli Divedi Verbi facundtjfimus Prdco , omnes in fui admi^ 
ratio nem converteratn Hic ex antiqua Profapia eorum ^ qui de ALBE-» 
RICIS Fiorenti^ inter primarias Famtlias habebantur 9 quique anno 
fSPS ^^^^^ FaEliones Guelphorum & Ghsbellinorum Mantuam concef- 
^erant^ ibidem ortus . Patre ALEX ANDRO de ALBERICIS ^ & AMA* 
BILIA FIERA Genttrice , piis , nobihbus , divitibufque Parentibus ^ 
(tlt£ indoli s Puer , & fumma in DEI MATREM pietate Religionem 
fngrejfus ^ brevicjue proficiens $ inter prdcipuos ejufdem Congregationis 
Ftros & Magijlros^ jure optimo & merito cooptar i fé fecit. Vtr nun-» 
quam otiofus ; jed qui femper prudentia in rebus agendis , & fapien^ 
Ita in explicanda Dottrina , prdflantifpmus fuit 9 mùltos ajfecutus hono» 
res , & quem a JULIO II. tn Galltam , & Angliam Nuntium & 
Concionatorem Apoflolicum , ac SanBdL Inquifitionis con tra Hdrefes 
Mimlìrum Legatum legimus* Scrip/it brevem quidem ^ fed prejfam & 
elegantem Htjtoriam Ordinis & Congregationis ; atque gefta BEATI 
PHILIP PI collegit , & prò ejus Canonixjitione ^ dum RomA ageret , 

plu^ 



( I ) Tom. I. pirt. I. pag. i%6, 287 dinis Fratrum Servorum Beatat- Maria VirgU 

Ielle Notizie li'lor'iche e Critiche , intorno nlì , Predfamèntc Tom. I. pag. j8o lete. 9, 

Ile Vice , ed ajli Sericei dj* Letterati Ita- e Tom. II. pag. 31. 35. 53, 61. 75. 88. 

ifini . Ediiionc come fopra . lOO. loi. 

(, 2 / In dvLc' Onera Aiiruliurn Sieri Or- 
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plurintum laboravit. Prior omnium ) Cofjftitutiones Cóngreg^tiónis di 
meliorem normam redaflas , imprimi curavif • Kefirmanonem & Di* 
jdplinam ReguUrtm , quantum potuit V fuo tempore tuiams fiiit • Et 
ejH, dcm Congregai ionis dechnationem ^ veluti ex alta Specula ^ prcfpe^ 
xit 9 atque ejus exttium prddtxit . Tandem pntjentium moruM perta^ 
[us 9 Iseàpoltm , ut dnehatur ^ C9nce[fit . Ibtnjue legenda ^ & cottaonan* 
do ^ glorto A vii A extamum denicjue perfolvtt • Sepultus fitit in j£do 
Sanità Faujlind } in cujus Tumulo leguntur hi verjus: (,vid.fifp.^ 

ALBERTINI . (^Mantovano). Non fappìamo cofa aggiugnere alla 
feguenie notizia : albertisus de Mantua ^ Theologus jÉnguftiniO' 
71US , circa annum Chrifii 1400 . Hujus Lihrum de CORPORM CHRl* 
STI laudat PHILIPPUS BERGOMAS Uh. 6. Chron. pag. 124- 9 uhi de 
Urbe Mantua . Cosi fcrifle il celebre Giovanni Alberto fa- 
BRicio ( 1 ) • Onde fi guardi il Leggitore dal confondere quello 
dono Religiofo con Edmondo albertini ^ celebre Teologo an- 
ch' egli ; ma Francefe di nazione ^ e Parroco in Parigi ^ il qua- 
le pubblicò un'Opera divifa in tre Libri de Euchartftia : come 
meglio appreflb daniele-giorgio morofio (2^. E fi guardi 
pure di non confonderlo con Pietro albertixì ; intorno al 
quale fi ha un Articolo nel Dizionario del cuavffeI'ie' • 

£IjBLIOT£CII£. 

llon fi è cosi tofio fmarrita dalla memoria nofira la prome* 
fa fatta a carte 21 del primo Tomo ; di recare cioè di quando 
in quando notizie rifguai danti direttamente od indirettamente le 
BIBLIOTECHE. Impcrtanto , eccone alcune altre; ma però col &• 
lito giurato concito modo 9 vai al dire indicando ^ e nulla più. 

§. I. . 

Vantaggi delle biblioteche ^ e marti era di difiribuirteé 



D 



icemmo ( Tom, I. didt. pag. ^i- ) come i legittimi vantag- 
gi pubblici e privati , che fi pretendon cflere nella fuflìfienia 

delle 



( I ) BIBLIOTHEC, Latin. Media. & In, ( a ) Polyhiflorii Littrarìi , Philofopkià, 

firn. Atatis 9 Tom. /, pag. jy Ediiione del & Practici Tom. III. Uh» $. Cap. l. n. 19. 

Seminario di Padova , apprcflb Giovnnni O ibi Nota . Ex Editione Lubeca » fumftihut 

Manfrè ^ »754« Edizione come fopra • Petri Botcimanni , i747« 
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elle BIBLIOTECHE, fpinfero il gran morofio a fcriveme un Ca- 
itolo C 1); cui fa erudita corona la bella Orazione Latina che 
lonfignor Lodovico montefani caprara recitò nella folenne 
pertura della biblioteca dell' instituto di Bologna Tanno 
7S7 ( ^^ • E<i i modi onde formarle , adornarle , giudiziofa- 
lente ifcompartirle , e fimili ; moflero lo fteflb morofio a eon- 
inuarne un intero giudizìofo Trattato (3). Avvi eziandio a tale 
>ropofito : Methodus exhihensper varios Indtces- & varias Clajfes oìJhsU" 
et BIBLlo THECjE brevem , facUem , imhabilem ordinationem qua pe^ 
accomode & [ine multa inquifitione occurrat ftudiofis optata inverftio 
^ leilio Librorum. Ancore FLORIANO TRE^FFLERO , Benediilenbu- 
ano Ccembita* Auonfiét , ijào in 8\ Se non che , le regole trop- 
po generali , ed offendenti in gran parte il fentìmento comune ; 
lanno renduto cotal metodo di niun conto preffb gli Eruditi 
.4)* Alquanto più ragionevole ed utile è riufcito joannis-ba^ 
""TisTjE CARDONjE , Epijcopi Tortofani & Denofani , Confiltum de 
njhtuenda atque amplificanda Bibliotheca Regia Scorialenji : il qual 
^ònliglio indiritto dall'Autore al fuo Monarca , ebbe Itampa in- 
[ieme con altri Opufcoli a Tarragona l'anno 1587 in 40.; ed è 
non poco raro (s). Egli morì nel 160^(6)* Tra le raoltiplici 
Opere di Gabriele naudeo , morto nel 16^^ , contali V Avis 
t?oiir drejfer une BtbliothecjHe , prejente à Monfieur le Prefidem de 
Meme, k Paris ^ 162S in S\ Avvifo non fenza merito , C che vi- 
de di nuovo la luce in Parigi nel \6/^ (7) unitamente al Trat- 
tato di LODOVICO JACOBI DA SAN CARLO , intitolato des plus 

helles Btbliothéqnes vubliques et particulieres ( 8 ) . Con tutto ciò , 
troviamo dotato d affai migliore collocaménto delle cofe il Ca- 
talogo della Libreria Cordefiana , che lo fteffo naudeo fece 
pubblico colle flampe di Parigi nell'anno 1^45 in 40., fecondo 
che ci accadrà di enunciare tra poco . Del buon ordine , il qua- 
le è tanto neceffario nelle biblioteche, ed intorno al quale fo- 
no si varie le opinioni ; reca un' affai laudevole norma eziandio 
il Mufeum , five de BIBLIOTHECM tam privar a qnam public^ ex^ 



tru" 



( I ) DANIEL IS GEORGI! MORHOFII^ ( $ ) JUGLCR did. Tom. I. p. t6. 

Folyhtjìor literarius , Philofophicus , & pracH- { 6 ) baillet jucemens Tom. II. pare» 

^us , &c. Tom. I. lib. I. cap. ;. Edizione i. pag. 235 j Edizione d* Amfterdam 1725 

ulcima di Lubecca , 1747- Voi. II. in 4. in 12. 

( 2 ) Bononix apud LeUum a Vulpe » ( 7 ) Baillet dii^. Tom. II. pare, i* 

1757. fo. pag. 238. , 

( 3 ) Dici. Tom, I, lib, I. cap, 3. 4. 5. ( 8 ) Intorno al quale Scrittore » veg- 

t fe^. ganfi : il chauffepie' , ed il Padre nice- 

( 4 ) Vcggafi la BIBLIOTHECA Hìfio-' Ros Tom. XL. pag. 87. delle nociUìme Opc« 

ria SeUcla del juglbr , allegata nel primo re loro ; il baxllst di^. pag. 258» 
T0mo . Iri Tojn. !• pag. 6%, 
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truilione ^ cura ^ & ufu ^ lihris (juatuor expofitum 4 CLAUDIO CLE* 
MENTE Sùciftatis Jefu , Edizione di Lione , i6'J5 in 40. ( i ) , 
Premife l'idea d'una biblioteca Univerfale Giovanni Enrico 
OTTiNQERO nel fuo Bibliotecario Quadripartito pubblicato a Zu- 
rig Tanno \66^ in 40. , ove reca in oltre lunghe confiderà zioni 
intorno ai doveri d'un bibliotecario (2) . Ma non intiera* 
mente appagò il Pubblico lo Schediafna de ordinandét bibuothe* 
CA , dato alle (lampe in Lipiia da Giovanni cristiano koch 
nel 1713 in 80. Al quale fuccedette Joannis danielis koelerì 
Syllogc Scriptorum ^ de itene ordtnanda & ornanda SIBLIOTHECA ^ 
Edizione di Francfort , 1728 in 40. , che porta ftampati ìnfieme 
alcuni altri Trattati fingolari e difficili a trovarli ; cioè : joan* 
NlS GARNERU , e SoaeMte Jefu , Syftema BlBtlOTHECM CMegii 
Parifienjis Societatis Jefu , già dato in luce a Parigi nel \6j% in 
4o. , e tanto commendato dal baillet nei fuoi Giudizj Tom. 
H. part. I. pag. 2J0. 2^9 ^ dell' Edizione come fopra : Projet 
£ une noHvelle methode pour drejfer le Catalogne d une BIBLIOTHE'^ 
QUE , felon les matieres , avec le Pian . Par Frederic Rottgéu^rd . 
Opera, ch'era fiata pubblicata a Parigi nel 169% in foglio, e la 
quale venne trafportata dal Francefe all' Italiano Idioma dall' 
Abate frescotti , indi ftampata per intero nel Tom. III. pag. 
124 e feg. del Giornale di Venezia intitolato Galleria di Mtner* 
va , il quale cominciò ad efler dato al Pubblico nel 1696 , e 
durò fino al 1717 in fette Tomi in foglio ; fecondo che ci acca- 
drà di dire in propofito dei Giornali Letterarj. Viene per terza: 
JUSTI FONT ASINI , difpofitio Catalogi BIBLIOTHecjE Cardinatii 
joSEPHi'RENATi iMPERiALis . Romèi ^ 1711 fo. Ed in quarto luo- 
go: DANIELIS GUILELMI MOLLERI Commentario Académica de Te- 
chnophyfiotameis . Altorfiii^ 1704- in -^j. Intorno alla quale Raccolta 
del kÒej^ero qui enunciata è da vcderfi il jugler (?)• Ezian- 
dio GIULIO-CESARE BECELLi volle proporre e ftampare in Vero- 
na Tanno 1747 in 4°. il fuo metodo latino de sibliotheca in- 
jlruenda atque ordinanda (^)\ imitato pofcia dal Benedettino Oli- 
viero LEGiPONZio nelle fue Diflertazioni Filologico-BiBLiOGRA- 
FiCHE, mefle in pubblico a Norimberga l'anno iteiTo 1747- Con- 
figlj molto pregiabili e degni d* eflère pofti in pratica ^ maffima- 
mente da coloro i quali «udianfi d'acquiflare Libri fcelti ; ven- 
gono riputati ad un modo Con^eils pour firmer une bibliothe'^ 

quE 
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( I ) BAULKT did. Tom. IL pare. i. I. lib. i. cap. 6, e feg. 
p. 1J7. ( } ) Dia. Tom. L pag. 71. 73, 

( 1 ) Incorno ai quali doveri , legganfi ( 4 ) jvcler dift. pag. 73. 

cxlandio gli allegati dal morofio di&. Tom. 
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QUE pcH nombreu^c^ mais chbijie. Par Monjieur FORMEV^ Edizione 
feconda di Berlino, 1750 in 80. • alla quale è fucceduta l'Edizio- 
ne terza, pure in Berlino, appreilb Haude e Spener Tanno 175(5' 
in 12 di pag. 400, con giunte . Non lafciò d'infegnare la buona 
diftribuzione dei Libri nelle biblioteche , acciocché fi poflano 
facilmente rinvenire , il noftro Padre Antonio possevino lib, 
I. cap. 53. della biblioteca fcelta , di cui fi farà commemora-, 
zione a luogo più opportuno, ; e di cui in fine del fuo Appara- 
to Sacro leggcfi un Catalogo , febbene imperfetto Q poco efatto , 
de' Manofcritti Greci che ai giorni di lui efiftevano in molte Li- 
brerie d'Italia e dell'Oriente . E Tinfegnò ad un modo angelo 
ROCCA, a carte 404 e feg. dell'Appendice alla biblioteca Apo- 
flolica Vaticana , che indicheremo parimente tra poco . Quanto' 
ai Paradoffi bibliotecarj propofti in un programma Scolafli- 
co da CRISTIANO FEDERICO SCHMID , e ftampati a Luneburg 
nel 1730 in 4-. ; temo a ragione che gli Eruditi non fieno per 
far loro grande applaufo ( i ) • 

§. IL 

Scrittori di Catalogi Univerfali ^ e di BIBLIOTECHE fecondo 

{ ordine Alfabetico • 

1 il on pochi fi propofero di formare e di raccorre Catalogi dì 
Scrittori . Noi qui non intendiamo di quegli imperfetti ed inutili 
che i Libra] fogliono metter fuori per la vendita dei loro Libri : 
ma besi di quelli ben difpofli e ragionati; e piacefi^e al Cielo che 
n'aveflimo uno , il quale ( almanco pel buon fiftema ) folle 
atto di piacere a tutti , attefo che molte utilità ce ne verrebbo- 
no , fi come notarono afi"ai bene il lami (2) ed il jugler 
(3). Utilità, le quali ci hanno meflb in cuore d'applicarci alla 
prefente biblioteca; da cui perciò non defifl:eremo pel reftante 
dei giorni noftri. Forfè con tale proponimento fcrifTe la fua cor- 
rado GESNERo , nato a Zurig P anno \%\6 ^ e morto ivi nel 
15(5'5 . Tra i moki che ragionarono lungamente di lui , e delle 
file Opere, contanfi: Melchiorre adami (4) : Antonio teis- 

SIER 



( I ) ji'GLER dift. pag. 75. (4) NcJIc vice dei Teologi, dei Mc- 

( 2 ) Novell. Letter. di Firenze per T dici , dei Giure-Confulci , ' dei Filofofi del 

anno 1752 col. 738. Secolo XVI. Edizione di .Friuicfort 1701 



( 3 ) Di^. Tom. I. pag. 74. in fog. 

Tom. II. d 
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SIER (l): TOMMASO-POPE BLOUNT (2): il PadrC NICERON (j) : 

DAVID CLEMENT (4), cc. Si cbbc adunquc : 

BlBUOTHECA tfniverféilis , fivc Catalogni omnium Scriptorum 
hcupletiffimus in tribus Linguis ^ Hebraica nempe ^ Grétca^ Ó* Lati* 
fja ^ cxrantium^ & non cxtannum ^ veterum^ & recentiorum^ in hunc 
nfcfue diem , doBorum , & indollorum , pubblicatorum , & in BIBUO^ 
THECIS latentium . Tigun ^ apud Chriftophorum Frofiboverum ^ 
iS4S fi. 

Opera, di cui i Dotti hanno fempre avuta grande eflima- 
zione . Tra gli altri , giova leggere il morofio Tom. I. lib. i. 
cap. 18 nuni. 6 e feg. > ed il j voler Tom. I. pag. 2Z e fcg. e 
fag. 74. e leg. 

In coerenza di efla comparvero dopo : 

PandcBarum five panitionum Univerfalium CONRADI CESNE- 
RI^ Tigiirlni ^ Medici ^ & PhilofiphiA Profijforis , Libri XXL Ti^ 
gari , 1S4S fi. 

E quell'Opera tiene luogo di fecondo Tomo della preceden* 
te; efTcndo anche ufcita de'Torchj dello fteflb Stampatore Fro^ 
fiovero . Imaginoffi l'Autore di dar ivi la ferie degli Scrittori che 
lino ai fuoi giorni avevano illuftrata ciafcuna Scienza ; cioè 

J» la GRAMATICA 6 la FILOLOGIA. IL la DIALETTICA • IIL la 

REttorica. IV. la poetica. V. Taritmetica. VI. la geome- 
tria, r OTTICA , e la CATOPTRICA . VII. la MUSICA. VIII. T 

astronomia . IX. Tastrologia . X. la divinazione lecita ed 
illecita, colla magia. XI. la geografia. XII. Tistoria. XIII. 
diverse arti illiberali e meccaniche , ma utili all'uma- 
^A vita. XIV. la storia naturale . XV. la prima filoso- 
1* lA , o fia la metafisica e la teologia dei gentili . XVI. 
la filosofia morale. XVII. 1' economia. XVIII. la politica 
civile e militare . XIX. la giurisprudenza . XX. la medi- 
cina . XXI. la teologia cristiana . Se non che > quantunque 
le enunciale pandette portano in fronte manifefto e fegnato il 
numero di Libri ventuno ; pure il gesnero , per varie ragioni, 
non prefcntò in effe al Pubblico che diecinove Libri , avendole 
lafciate mancanti del vigefimo appartenente alla medicina , e 
del vigefimoprimo relativo alla teologia : de' quali due ultimi 
Libri per altro obbligoffi di parola > che n'arrebbc data in bric- 

ve 
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( 1 ) Negli I^Ioget dcs Hommes Savants, ( j ) Tom. XVII. pag. n?» «Ielle fuc 

ilrcs de /' Hiftoire de Afonfieur DB THOU , Mémoìres pow fervir à CWfioire dtt Hommes 

etc. Edizione di Lcydcn 1715 in 8. lUufires dans U République di$ Lettre* Oc. 

( 2 ) Nella Cenfura celebrìorum AuCÌo^ ( 4 ) Nella nociiiìist ^a BlBLiOTtm 

f\un y &c. Edizione di Ginevra 17x9 in 4. QU£ Curieufc , ce. 
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ve la pubblicazione. Ed intorno a quelle Opere del gesnero è 
da vederfi eziandio il baillet didt. Tom. II. part. i. pag. ij. 
14 e feg. ; ove fa menzione anche delle notate qui lotto . 
Imperciocché ufcirono frattanto alla luce altre Opere coerenti ; 

come 

Elcnchus Scriptorum omnium , veterum fcilicet & recentiorum , 

extantium & non extantium , puhlicatorum ^ atqne hinc inde in Bh 

BLIOTHECIS Utentium; qni ah txordio Mundi ^ ufque ad nojlra tem^ 

por a in diverfis Linguis ^ Arubns ^ ac Facultatibus claruerunt ^ ac et* 

iam vivunt , ante annos ali^uot a CONRADO GESNERO edttus : nuno 

in comP^^dium rfdadtis , & Au^orum haud posnitenda accejjlone au^ 

clus. BafileA^ per Joannem Oporinum^ ijji 4°, 

Si fu quella una fatica di Corrado licostene . E , che che 
fiali intorno al merito della medelima, affai cenfurato dal bail- 
LET loc cit. pag. 15 ; come però il licostene la compofe e 
rendette pubblica fcnza farne confapevole il gesnero, cosi que- 
lli ad oggetto di pagare d' un pari oltraggio T offefa , eccitò 
l'amico GIOSIA simlero a metter in luce l'Opera feguente : 

Epitome BIBLJOTHECjE CON RADI G ESN ERI ^ conjcripta primum 
éi CON RADO LYCOSTENE , Ruhea(]uenfi } nunc denuo recognita , & 
bis mille Au^orum accejfone ( ^jui omnes afterifco fignati funt ) loca-- 
vietata per JOSIAM SIMLERUM . Tignri ^ apud Chrijìophornm Fro^ 
fchoverum , //// foL 

E di quello Compendio ne dà un giudizio molto vantaggio- 
fo il BAiLLET loc. cit. pag. 15. Auzi neiranno medefimo, e da' 
torchj dello lleffo Stampatore di Zurigo, ufcì eziandio: 

Appendix BIBLIOTHECjE CONRAD! G ESN ERI. 

Se n' ebbe anche da un celebre Medico Francefe V Indice 
cosi intitolato : 

Roberti consTANTINI , nomendator injìgnium Scriptorum , 
quorum libri extam , vel manufcripti ^ vel imprejji ^i ex BIBLIOTHE^ 
CIS Gallio & Angli A ^ indexcjue totius BIBLIOTHECjE , atque Pan* 
deilarum CONRADI G ESN ERI. Partfiis ^ apud Andream Wechelium^ 
iSSS in 8 . 

L'Autore era Normanno , morì nel i<^05; e quella Tua no*- 
menclatura ebbe felice incontro > come afferma il baiu.5T loc. 
cit. pag. \6* 

Fu il gesnero mantcnitore delle fue promeffe ; ma però fo- 
lamente in parte . Imperciocché andando debitore al Pubblico 
de' due ultimi Libri delle lue Pandette , come fi fcriffe di fopra ; 
egli , lafciato il libro vigefimo , il quale doveva effere il più 
copiofo ed il più iftruttivo, perchè appunto fpettante alla Medi 
Cina che profeffava : diede l' ultimo Libro , cioè il vigefimopri- 
mo, che portò il titolo qui notato: 

Fartitiones Theologicdt. Pandeclarum Univerfalium CONRADI 

d Z CES* 
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GESNERl ; five ipfurum Pandetlarum Ltber ultimus • Tiguri ^ apud 
Chrijiophorum Frofcboverum , ijsg fi. 

In principio di quefto terzo Tomo della fua biblioteca 
Univerfale ^ il gesnero fcrivendo ad Leclonm inrìoegnò la fua 
fede che avrebbe mefTo fuori anche il Libro vigeumo o fia la 
ClafTe della Medicina * Ma non avendo mai pofta mano a cotale 
Trattato, o non avendolo compiuto ^ od avendo trovata si fat- 
ta imprefa molto più malagevole delle precedenti: non corrifpo- 
fe mai alle afpetiazioni fette concepire ; e per tal maniera lalciò 
imperfetta la fua cotanto rinomata biblioteca . Intorno a the , 
meritano d'eiTer letti gli Scrittori citali di fopra, ed in fpezie : 
DAVIDE CLEMENT ( I ) , il BUDDEo ( 2 ) , e gli allegati dal }\j- 

GLER (3). 

Il siMLERO non rimafe contento dì quanto aveva operato . 
Nel \<^66 impiegofli ad eternare la memoria deiraraico gesne- 
ro, regillrandone gli accidenti della vita, e glifcritti. Indi s'ap- 
plicò ad una più ampia Edizione dell'enunciata bibliotbca , 
la quale ebbe il titolo; 

JOSI^ SI M IERI BIBUOTHECA i?ìftituta & collega , primum a 

CORRADO G ESN ERIO , deinde in epitomen redatta , & novorum li* 

librorum acceffione locupletata ; janS' vero poftremo reco gn ita , & in dn^ 

plnm pofi priores Editiones autla . Tigari , apud Chrijiophorum Fro* 

j'choverAm^ iS74 fog. 

Ne ciò baftò . Eccone un'altra giunta ed Edizione. 

BIBUOTHECA inftiVAta & colleila , prtmum a CORRADO CES- 
NERO j deinde in epttomen redatta , & novorum librorum accesone 
locupletata ; tertio recognita , & in duplum pojl priores Eiii^ones *rv- 
ila per JOSIAM SIMLERUM ; jam vero pojlremo aliefuot mille , tum 
priorum^ tum novorum AuHorum opufculis ^ ex injlructijjìma Viennenfi 
yi'-iftrÌA Imperatoria BIBUOTHECA amplificata per JOANNEM^JACO- 
BUM FRISI UM^ Tigurinum . Tfguri y apud Chrijiophorum Frofchove- 
rum^ isSs fi* Veggafi il baillet dicil. Tom. Il* part* i. pag. l^* 

Parimente. ANTONIO r>v verdier , Padre di Claudio du 
VERDiER, Signore dì Vauprìvas, nato a Montbrifon nella Forez 
l'anno 1544, e morto nel 1^00 in carattere d'Illoriografo della 
Francia, volle dare alla biblioteca gesnkriana , ed alle pre- 
cedenti giunte il fupplemento che fegue • 

ANTO NI I VERDERII , fiipplementum Epitomes BIBUOTHECM 

Gejhe-' 



( I ) Tom. IX. pag. ló^ della Aia Bf- Theologiam Univerfam . Edizione di Lipiia 9 

BLIOTÉQUE e une afe , cc. Edizione d* llan- 1727 in 4. 

novcr , 17J0 ed an. fcqq. in 4. ( 5 ) Did. Tom. I. pag. 74 e fcgg. 

(2) Lib. I. pag. «7. dcir Ifagoge ad 
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Gefneriandt, ; éjuo Unge plurimi Libri contlnentur , ^hì CONRADUM 

CESNERUM , JOSIAM SI MIE RUM , & JOANNEM JACOB UM FRI- 
SlUM foflremum hujus BIBLIOTHECAE Locupletatorem latuerunt , vel 
poft eorum Editiones typis mandati funi * AdieBa efi BIBLIOTHECA 
Confiaminopolitana > qna amiqunatcs ejufdem Urbis , cr permulti Li" 
bri manujcripti in hac extante s ^ recenfenttir » AcceJJlt JOANNIS AR^ 
NOLDI Bergellani Poema Encomi ajìicttm , de Chalcographia inven^^ 
tione. Lugànni^ apud BartholomAum Honorati ^ ijSj fi. 

Alcuni confondono la detta Opera d'ANTONio du verdier, 
coir altra dello ileflb Scrittore intitolata : bibliothe^que come^ 
nante le Catalogne de totis les Auteurs qui ont écrit , oh traduit en 
Fran^eis; avec le Supplement latin a la BIbliothe'que de Gefner. 
Edizione parimente di Lione i(f85 fcg. Intorno alla qual Opera, 
ed al Tuo Astore, è da vederli il morofio Tom. I, lib. i. cap, 
16. num. 23. e feg. , il baillet dlcft. Tom. 2. part. 1. pag. 18. 
157; ed il NicERON Tom. XXIV. pag. 2j6. Aggiungali: ÌP/Vò- 
pographie de Monjicur ANTOINE DU VERDier ; oh dejcription des 
Jiommes Illuftres^ & autres rennomes , dtfconrant amplenicnt de leiirs 
vtes^ etCn k Lyon ^ ijSg et lóoj^ avec Ftgures ^ VoL IIL in fi. 

Di altri Supplementi fatti all'anzidetta biblioteca gesne- 

RiANA, ma che non vennero mai dati al Pubblico, e fi riniale- 

ro manofcritti; nulla giova il far commemorazione, attefo l'im- 

poHìbilità di vederli, e più ancora di farne ufo. Di cotal clalfe 

uno ne troviamo fìampato ed intitolato: 

BIBLIOTHECA curioja ^ in qua plurimi rarijfimi atque paucis co^ 
gniti Scriptores >, & tnter eos antiquornm EccUJÌa DoBornm prdcipHo^ 
rum , & ClajJicorHm Auilornm fire omnium Atas , officium , profejjìo , 
obitiis , [cripta , eorumque optimi ac novijfimd Edittones indtcantnr a 
JOANNE IIALLERVORDio , Regiomontano-PrHjfo . Regiomonti , er 
Francofurti ^ fumptibus Martini Hallervordit ^ typis vero Joannis Ni* 
fii , 1676 in -^^ ( 1 ) . 

Ne diverfo da quello del gesnero, fu rafTunto di altri n u- 
merofiffimi ; dei quali una fola e femplice nomenclatura baftereb- 
be a formare più Tomi . t^er altro , il Leggitore troverà buona 
parte di loro enunciata nel progreflb di quella biblioteca . 
C^ui piace di far unicamente commemorazione di alcune Opere 
di cotal forta . Per efempio , alle mancanze del gesnero e del 
simlero intefe di fovvenire alfonso ciacconio , Religiofo 
Domenicano del Secolo XVI. , e rinomato Spagnuolo . Egli la- 
fciò manofcritta una biblioteca contenente i' Indice di preffb 

che 



( 1 ) VeggafI il jucler diwt. Tom. I. pag. 7^. e fcg. ; ed il «aillet loc. eie. 
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che tutti gli Scrittori e Libri , dal principio del Mondo ^ fino 
air anno 1503, difpofla per ordine alfabetico, biblioteca data 
primamente alle llampe in Parigi Tanno 1731 in foglio , colle 
annotazioni di francesco-dionigi camusat ; pofcia a Lipfia 
nel 1744 per cura di giovanni-ernesto kappio ; come meglio 
appreflb il montfaucon (i) ed il jugler (2). Appena pena 
un incominciamento a paragone del tutto , può dirfi che na il 
Catalogiis Univerfalis Librorum in omni fucultate linguaque infigninm 
& rnrtjfimortim , non folum ex Catalogis BIBLIOTHECARUM ìodle^ 
jarjA , Barherint , Thuans , Cordefiand , Tellcriand , Slufiané , & 
MeinJianA*^ fcdetiam ex omnibus fere aliis vrelo imvreffis . Lendini 9 
iópp in 8\ 

Più utile ( a noi in ifpezie ) può riufcire la biblioteca 
Italiana , fia notizia de' Libri rari Italiani , compilata da NICCOLA 
FRANCESCO HAYM , Romano . Ella ebbe ftampa la prima voha 
in Londra Tanno 1726 in 8°. mag. ; la feconda volta a Venezia 
nel 1728 in 4°. ; la terza volta pure a Venezia ^ preflb Angela 
Geremia , \yi6 in 4°.; pofcia a Milano nel 1742 in 40. ; e per 
ultimo a Milano , prelTo Giufeppe Galeazzi nel 1771. 1772 , in 
due Tomi in 40. , divifa in quattro parti ; cioè Iftoria, Poefia , 
Profe, Arti e Scienze, corretta, ampliata , ed arricchita di giù* 
dizj intorno alle migliori Opere. 

Efiflono MARCI AUGUSTINI BEYERI Memoriéb Hijlorico^ritìu 
Librorum rariorum . Accedunt Evangelii Cofmopolitani Noti, , ad J(h 
ANNis BURCHARDi Menckenii Declarationes , De Charlatanaria 
Eruditorum , Scc. Drefdd,^ & Lipfia^ 1734 in 8\ Opera di pìccol 
Volume; ma che non lafcia di contenere erudite Diflertazionì , 
e di dare buone ìftruzioni per la fcelta dei Libri: cui fanno eco 
alcune altre Opere del beyero prefTo a poco intorno allo ftef- 
fò argomento ; come una Lettera latina circa le biblioteche 
pubbliche e private di Drefda , ftampata ivi nel 17 Ji in 40.; le 
Memorie Iflorico-critiche ed arcane , che fervono di continua- 
zione alla detta Lettera rifguardante le biblioteche di Drefda # 
Ivi, 1738- 1739 in 40. 

B1BL10GRAPHIE InjlruElive; ou Trai te de la connoijfance desLi» 
vres rares et finguliers , contenant un Catalogne raijonne' de la plus 
grande partie de ces Livrcs précteux ^ ìjhì ont paru fuccejfivement dans 
la RéptibU^ue des Lettre s , deputs C invention de Ì Imprimerie ^ juf^ 
ques a nos jours : avec des Notes fur la dtffcrence , et la varietà de 
leurs Editions , et des remarques fur f origine de cette rareté ^ctuel^ 
le , et fon degre plus ou moins conjidérable : la maniere de diflinguer 

Ics 
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( I ) Muf. lui. Tom. I. pare. i. p. ^6. ( i ) Tom. I. pag. 80. 81. 
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hs Editions originatesi d^avec les contrefaites : une defcription typographU 
ane particuliere du compofe de ces rares Volumes , an moyen de la quelle il 
Jèra alfe de facilement reconnohre les Exemplaires oh mtiùlés en par^ 
tie^OH abfolument imparfaits^ qui senrencontrent journellement dans le 
commerce ^ et de les diftinguer surement de ceux qui ferom exaEiement 
complets dans toutes parries . Difpofe par ordre de matiéres & de fa^ 
0iltes , fuivant le Jyfleme bibliographique généralemem adopte ; 
avec une Tahle Generale des Auteurs ^ & un fyfteme complet de bi- 
BLIOGRAPHIE choijie . Par Guillaume- Francis De-Bure ^ le Jeune^ 
Librane de Paris . à Paris , chez. le mime Guillaume-Franfois De^ 
Bure le Jeune^ Libraire ^ Quai des Augujlins ^ W^S ^ ^^ f/àS^ VoL 
VII. in So. 

Dict/onnaire Typographique ^ & Critique des Livres Jlnguliers ^ 
ejlimes ^ et recherches en tous genres , etc» Par J. B. Z. Ofmont , Li- 
braire . à Paris , chez Lacombe y Libraire , Quai de Conty ^ 176S 
in S^. 

JoANNis JACOBI BAUER BIBLIOTHECA Univerfalis Librorum 
rariorum . Norimberga 1770 ad 1772^ Voi. IV. in 8\ 

JoANNis PAULi RCEDERi Catalogus Librorùm , qui a Siculo 
XV. pofi Chrifium natum Norimberga imprejjl funt . Norimberga 9 
1742 in 4 . 

Ludovici guillelmi ballhornii 5 de Libris quibnfdam ra- 
rioribus ^ eorum maxime qui latinas literas adamarunt ^ cura & co- 
gnitione dignis . Proclufio prima . Hannover a , 1766 in 4^. ; & Pro^ 
clufio fecunda ^ tertia , & quarta ^ ibid. 1767* i77o in 40* mag. 

Aflai più ampoUofo è il titolo che porta la bibuotiieca 
Vetus & Nova-i &c. , pubblicata da giorgio-mattia kemgio 
ad Altorf nel 16^78 in fog. Imperciocché nel detto titolo promet- 
te TAutore d'enunciare e dar a conofcere coli' Opera fua la pa- 
tria ) Tetà, il nome, i Libri , gli Klogj , i Giudizj , ec. di qual- 
iìffia Scrittore: Caldeo, Aflirio, Arabo, Perfiano, Egizio, òre- 
co , e Latino , Teologo , Giureconfulto , Medico , Fiìofofo , Iflo- 
rico , Geografo, Filologo, Oratore, Poeta , ec. Se poi l'interno 
abbia corrifpollo al frontifpizio , Io dicano per noi il bayle(i), 
il MOROFio ('2) , il jugler ( J ) , il NiCERQN (4), c gli alle- 
gati da quelli ; cui aggiungo il baillet didl. Tom. II. part. 
1. pag. 41. Intorno al Lexicon Eruditorum Lipjìenfe y fono efatte e 
compiute le contezze lafciateci dall'indicato jugler (s)« 

L'In- 
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( 1 ) Diction. Hijl. O Critici, , Artic. 
< 2 ) Polyhift, Tom. I. lib. i. e. i 8. §. 15. 



( 5 ) Dicf. Tom. I. pag. ìi, 
( 4 ) Tom. Xtl. pag. 84. 
( 5 ) Dici. Tom. I. pag. 84* 
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L'Indice Univerfale di Cristoforo handreich non oltra- 
pafla le due le nere A. B-, folio il tilolo Pandeclarum Branden^ 
bur^icarum ^ in Berlino 1699 fog. ; attefo che eli aflunti troppo 
vaui fono per lo più troncati e rcnduti imjperfetti dalla morte 
dei loro Autori, come in fatti addivenne ali hekdreich (i)* 

Non difprczzabili riufcirono ^S^rr^ bibliothecarum arcMnéi; 
feu Mit»:ifcriptorum Theologicorum in prétcipuis EuropA BIBLIOTHE^ 
CIS extdnÙHm defignatio . AnHore THEOPHILO SPIZELIO . Augufi^ y 
ióóS in 8 . {2^. 

Caroli christiani hirschii , Librorum ab anno primo ad 
qHinejHagefimHm SacuU Decimifexti typis exfcriptorum ex libraria qua* 
dam fHppelleElile . NorimbergA , privatis fumptibtis in communem ufum 
colicela & ob^'ervara ; Millenarii tjuatuor , ad fupplendos AnnaUum 
Typoaraphicornm labores editi • NorimbergA ^ 1746 ad 1749 in 4* 

Joakxis-christophori hennikgs bjbliotheca fen notitia 
Librorum rariorum Latina , & Lingnis cognatis Italica , Hifp4nica , 
Gallica , &c. , item GrAca , Ilebrea , Arabica , P orfica , ^^.thiopica , 
Armenica , &c. Scriptorum : In primis ad ufum eorum qui peregri'^ 
72as adeiirjt BlBLIOTHECAS ^ ordine alphabetico infirucla ; in qua atio' 
rum labores partim emendantnr , partim non contemnendo numero an^ 
ge^/tur. Pars prima. KìUa^ 1766 in 8\ major. 

BIBLIOGRAPHJA Critica Sacra & Profana in partes qHatmr 
difiributa^ &c. Aurore Reverendijfimo Patre MICHAELE A SANCTO 
JOSEPH , patria Madritano , olim PhilojOphiA ac SacrA TheoUgta 
Profeffore , in alma RomA Curia jemel^ iterum , atque iterum Gene-- 
rali Procuratore , R^gi'^ Conventus Sanali Caroli ad quatuor Fonte^ 
in eadem Urbe Mintjtro , ac Pontificio Archigymnafii Roman a Sd'^ 
pienti A Censore , Sereniffimi Domini Domini Cardinalis Hijpaniarutmm^ 
INFANTIS ToletanA Archidiecefeos Adminijlratoris intimo Confultore ^^ 

& pofi alia munia in Hi/pania Italiaque expleta , nunc totius HifpJ^ 

niA Jefn Redemptoris FamiliA Sant'ii Ordinis Patrum Excalceatorun 
SanHtlfimA Trinttatis^ Redempt. Captiv. Superiore Generali • Matriti 
ex Typographia Antonii Marin^ 1740: & ann. feq*^ VoL IV* in 

QueiV Opera difpofta per ordine alfabetico ci porge un 1 
celiente e ben ragionato Catalogo di Scrittori d' ogni età e 
ogni Nazione , colle più defiderabili critiche ofTervazioni interne 
ai niedefinii, ed ai loro Libri. 

JoANNis-pjiiLippi HEiNii nova variorum Scriptorum collegio 9 
tam cditorum , quam inediiorum , rariorum etiam , & recens elabora^ 

tomm 



( 1 ) jrcLFR dia. Tom. I. pag. 8j. pitn^^afi il bailiet dift. Tom. U. ptrt. i. 

( a ) ji.ci.LK dici. .Tuji. I, i»a^. %<,. Ag^ p;i^. s6y. 
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torU9» ; quA omnia integra dantur . FafcicHli L IL II L HaU Mar 
dcbur^i ^ i?t6. 17 i7 in S^. 

GeorgiI'ERNESTI waldav 5 Obfervattofjum Literari^rum hc^ 
Xéis. Ahorfii^ 1766 in 4'>. 

Ferdinandi stochii appendicuU ad da'sielis gerDesii, &^ 
jOANNis VOGTII , itcm ilUus FloriUgmm , ium ejus Cata/ogum LU 
bromm rariorum , fotiffimum omiffomm ab illis ^ recenfens • Lpngé^ 

J747 /» ^^* 

Ejufdem Sched/afma de Libris rarioribtis ^ ad emendationem No^ 
nff^rùm LipJtenfiHmy nnm. s^ ^^^i '749 Lingét^ i7fo in So. 

Mari.e-jacobi WILHELM! BLAUFSS, Vermi cine Beytrage z^ur 
Erweiterung der Kenntnijf Seltencr nnd meri^^rdiger BUcìoer .Jl. II. 
Band. Juna^ 17 SS ad 17 sà in8\ 

JoANNis-FRiDERici KNOLUE , Decas Librorum Anatomicorum 
rariorum. Lipfis,^ 1761 in 4'* 

Melchioris- LUDOVICI WITEKIKOS , Ausfu Ferzeichni/f von 
raren Biichern mit hiftorifchen und critifvhen Anmerl^ngen in alpha- 
ietijcher ordinung verfaffet . IV. Stiicks • Bfr/in y. 17/3 ad 17 s6 , in 
t\ major.. ^ 

Enumerano Suppellelìilis Librorum pràfiantinm & rariorum , &c. 
Drefda , 1771 in S . 

^.Catalogus BlBLlOTHRCJE. AntiquA ; five Collegio exquifitijfima ^ 
Tàrijfima , Lthros tn omni Scientiarum & Dijciplinarum genere Sele^ 
^iffìmos ^ fine anno ^ & loco; necnon ab inventa Typographta^ ad an^ 
ffHtn i4pp & feéjuentes ufijue complcclens* Francofurti ^ 17 49 in 40. 

M. ANDRE.*: wESTPHALi Dijfertatio Hijtorico-Literaria , txhi- 
9ens Centuriam primam Librorum publica aucioritate comhufiorum . 
^^phiJvaldU ^ 1713 in 4''. 

Catalogue dì une belle ColleElion de Livres ^ et d! Efiampes ^ prò- 

P^^ a forme r une BIBLlOTHÉquE des plus efiimables en Livres de 

Fheo logie ^ de Drott ^ de Polmque ^ de rhyfique ^ de Mathematique ,* 

^s Arts , Sciences , & Metiers utiles à la Societe\ comme auffl atti- 

J^jire Naturelle & P articnliere ^ ancienne^ & moderne ^ de Memoires^ 

**^ Vtes^ de Voyages ^ & des Ouvrages d efprit & de re'creation ^ & 

^^ un mot'i de tJut ce qui efi necejfaire pour infiruirc , & poitr amu^ 

fir : aux qnels on a ajoute' tout ce qui a pam de plus nouveau depuis 

^uelque temps . a Berlin ^ par Jean Neaulme ^ Livraire , s7SS in S\ 

Petri scavenii , defignatio Librorum in qualibet Fac*dtate , 

Materia , & Lingua rariorum , Jumma cura tum quo ad Librorum 

'vel editorum pefedionem , tum quo ad eorumdem compaBionem variis 

in locis in amorem patrie, & lipplementum inftruciijJlmA BIBLIOTHE* 

CjE RegidL conquifitorum . Hafnid, ^ i66s in 4^^^^ 

Ejufdem Scavenii Catalogus AuSiorum , qui fupprejfo vel fiElo nO'^ 
tpine prodierunt • Ilaf/iiàt^ i66j in 4'\ 

JoHANNis BARTHOLOM.EX RiEQERERS Nachriiihten zjur Kir» 
Tom. II. je chen* 
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ehen-Gclehrten-und Biicher'-Hefchuhte , mus gedruckten und unge. 
un Schrifien ge^ammUt IV. Binde, Altorfii t7^4 ad tjóS in t>. 

Ejufdem Niì'diche und Angen ehme Abhindlnngen mms der Kit* 
fhen^Hiicher'tf^id Gelehrten^Gefchichte , von verfchicdcmn Verfaffttn 
^ufammen getragen^ gefammlet und mit eigenen Bejttéigen hèrdtis gè- 
gehen IV. Stiicks» Altorfii^ 1768. 1769 in S\ 

HiERONYMi-AUGUSTiNi GRQSCHUFFii »W4 Ubromm rdrié^ 
rum co l le f Ho , ^ui vel integri inferuntur , vel adcurate rectnfemmr^» 
Fafciculi ^HincjHe. HaU MAgdehurginog ad i7ià. in B\ 

Urielis freudenbergeri diluvio Lihrorum rari^rmm • Biem 
nei Helveticorum , 77/^ in S\ 

AUGUSTINI WOLFANGI DEUTSCHLAENDER 9 CCmmrmMÌÌ§ de I 

caufis cuflr^tionis Librorum , LibrifjHC hifioricis mmilatis . L^JU y 
17 6 s in jf\ 

Henrici guilelmi clemmi, Amxnitatum Academicarum Fd* 
fciculi tres. Stmgardy 17 S4 in 8". 

Ejufdem CLEMMii novarum AmAnitatum Literariarum Fk/iicnli 
duo. Stutgard^ 1761 in S\ ma]* 

§. I I I. 

Scrittori di BIBLIOTECHE dhife ftcuido tardine deUe Difeiflint ^ 

fi vero delle materie. 
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ra quelli 1 quali compofero e pubblicarono biblioteche {q 
conformità dell' ordine delle Difcipline , e delle Materie ; dopo 
del prefato g esnero , e del noftro Padre posse vino , fembra 
dovuto un onor più che mediocre a Giorgio dr audio • Abbia- 
mo di lui una biblioteca Claffica in latino , venuta alla luce 
a Francfort Tanno Kfli io 4°. , pofcia riprodotta ivi nel 162^ ^ 
con fupplementi e giunt« in due Tomi in 8°. or. Egli prefe nor- 
ma dai Catalogi della Fiera di Francfort , pubblicati in più Vo- 
lumi in 40. ; ma al prefcnte fenza credito per le menzogne in 
effi difcoperte , come affermò anche il baillet di(il. Tom. Il, 
part. !• pag. 20. 21. 211. Vi fi può accrefcere Talir' Opera del 
mcdefìmo Autore intitolata : Càtalogus offcinalis librorum peregrinis 
liftguis ufnalibus Scriptorum , pure flampata in Francfort negli anni 
ì6ìO. 1^25. E per ultimo , la biblioteca Librorum Germanico^ 
rum , che lo fleflb Scrittore fece pubblica in detta Città di Franc- 
fort nel 16^10 in 4^. Tutte però femplici nomenclature ( 1 )^ co- 
me 
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( 1 ) MoROFio Polyhift. Tom. I. lib. i. jucler di(fl. Tom. I. pag. 87 > d^C. i lAit^ 
cap. 18. $. 13. ; r oTTiM-EHo ncir allegato *et dia. pag. 20 ai . g 
aiiBiioTscARio qiudriparcico , pag; '^ ; il 
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me anche T Indice Univerfale Alfabetico dì fabiano giustinia- 
KO ( I ) • Opere al prefente tenute in poco conto , fono ad un 
modo le biblioteche Teologica^ Filofofica^ ed Ifiorica^ che negli 
anni \6\o e feguenti , fino a tutto il 1622 compofe in latino 
PAOJLO bolduani , c mifc fuori co' Torchj di Jena e di Lipfia 
(2). Venendo a Cornelio beughem , quelli diede alle ftampe 
.BiBLlOGRAPHlAM juridicam & politicam , fev corifpeElum libromm 
^ uridicorum & poUtico^-Ugalium 9 quorquot ah anno ióji per univer^ 
fam Europam in tonavi s Lingua prodterunt» Amfielodami^ ijyB in 8^. 
Edizione ^ che fu accrefciuta e ripetuta pure ad Amfterdam ne- 
gli anni fucceffivi 16^80. 16^85 . Pofcia reridette pubblica biblio* 
GRAPHIAM Medicam & Phyjicam novijfimam , anch' efla {Rampata 
in Amfterdam Tanno \6%i in 12 , e più ampia nel ì6^6 • Indi 
fece ftampare in detta Città bibliographiam mathematicam & 
artificiofam ^ i68s in 12 ^ e la feconda volta con accrefcimento 
nel 1<J88 . In oltre , volle darci bibliographiam Hiftoricam ^ 
Chrondogicam ^ & Geographicam ^ co' Torchj parimente d' Amfter- 
dam 16^85 in 12 , continuata fino all'anno 1710 , e divifa in 
quattro parti . Finalmente ci ha lafciato Adparatum ad hijloriam 
è^tterariam novijfimam , feu BIBLIOGRAPHIJE erudirorum critico^ 
curiofa confpeElum , dtviJHm in qninqne Tomos , ab anno i6 89 ad 
annum 1710. Edizione d' Amfterdam . Ma libri tutti , i quali per 
altro non rendono pago il raffinato gufto degli Eruditi ( 3 ) • 
Con più di ragione poillamo qui rammentare il dotto Luterano 
MARTINO L»iPENio, nato nel 16^30 « e morto nel i6p2 • Ragiona 
di lui il Padre niceron (4). Egli fi fece conofcere un hadefelTo 
Compilatore nelle fue biblioteche o fia TavoU Univerfali de- 
gli Scrittori • La prima è la bibuotheca Realis Medica^ Edizio- 
ne di Francfort al Meno > \6j9 Voi. L fog. La feconda è la bi- 
buotheca Realis Juridica ^ ivi ì6y9 Voi. I. fog. La terza è la 
BIBUOTHECA Realts Phtfofophtca , ivi \6Ì2 VoL IL fog. E la 
quarta è la bibuotheca Realis Thcòhgicay ivi 1685 Voi. IL fog. 
Tavole però e biblioteche prive di', i^ote e di giunte erudite , 
anzi mutile e tronche eziandio negli ftelli titoli dei Libri ^ e for- 
fè feconde fol tanto di sbaglj (5) . Federico gottlieb struvio 
riproduflc ampliata e corretta a Jena renino 1720 in foglio la. 

BIBLIO- 



( 1 ) si aggiungauo : il laabxù nella. loc ulc. cit. ; e meglio il baillet éict T^tn- 

BIBLtOTIIECA BIBLIOTHECAKUM ^2.^.'èi y II. part. I. pag. l8^. lOI. 

giuda r Edizione di Lipiia ió8z in i 2 ; ed ( 3 ) Iugler dicL Tom. I. p. 89. e fiìg. 

Il BAILLET Jugemens des Savans dici. Tom. (4) Tom. XIX. pag.' 185 e feg. 

II. part. 1. pag. 14 & 8i. ( j ) Morofio PolyhifiAìh. i. cap 18. 

( 1 ) JucLER dici. Tom. I. pag. 88 ; §. 1^.; juglir di(3. Tom. I. pag. 90. e feg .i 

I.ABBEO loc. ulc. cit. pag. 284 i MwRyFiv> UAII.LKT dici. Tom. II, part, 1. pag. 42.. 
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BIBLIOTECA Giuridica Lipeniana; ma con cfito poco felice. Orw 
de iludiofli a riordinarla , a darle nuova e miglior forma alcuni 
anni dopo Gottlob augusto jenichen ^ celebre Giureconfulio 
in GelFen , e pubblicolla a Lìpfia nel I7J<S' in foglio » ìnfieme 
colla Vita del lipenio fcritta da giovanni-enrico seelen (i). 
In oltre, Io fteflb jenichen ne diede pure a Lipfia due Tomi 
di Supplementi negli anni 1742. 174? in foglio . E finalmente 
agostino balthassar , AccadeiYÌico Primario in Gripfvald , 
mife alla luce le fue appendici ad bibuothecam lipenio-jeni- 
CHiANAM ; in fronte delle quali flanno alcuni eruditi Prolegome- 
ni de tiJU Hiftoru litterarid. in Jurt prudentid • Edizione di Gripf- 
valde Ì752 ad an. feg. (2) • Variamente opinanti fono i Criti- 
ci , intorno alle Opere di bartoldo-enrico wustofio • Si è 
quelli propofto di far marta di titoli di Libri nella bibuotheca 
jnridico'politica , Qrdine alphahtico dijìnhuta ^ a Lipfia 1704 ia 4o« 
Egli fece , che tofto le fuccedefle bibuotheca TheoU^icthPbi/o' 
logica^ per modum T/ibnlarum confeffa', ivi 1705 in 4M e néU' an- 
no Iteiib bibliothec Teologifcher und Phihhgtfcher déurjdì^r^ Bii* 
cher. In ultimo, co'Torchj medefimi ci fu data da queirAutore: 
Umverfahs BIBUOTHECA ^ fiftens omninm FacuUatum ordine alpha* 
bctico Ithros novo-antiqucs , tam manti exaratos , quam typis datos , &€• 
( Jj. Bensì folenne ed onorevole applaufo hanno fempre fette i 
Letterali d' Europa a tutte quelle biblioteche ^ delle quali re- 
cammo i giufti titoli all'Articolo fabricio , e recheremo agli al- 
tri Articoli feparati fontana, fontanini, paitoni, Ferraris, 
ec. Affai encomiata leggiamo parimente la bibuotheca juris 
Imperantium qnadrt partita ; five commentano de Scriptortbus jurium 
qtubus -timmi Imperantes titunttir , naturai , & gentium^ pubblici ^ uni* 
verfalis , & Principum . Norimberga , //// tn 4". : ottimo il fifte- 
ma , copiofi gli Scrittori : e Angolari gli eventi ed i eiudizj del- 
le primarie Divinità, ond*è arricchita cotal Opera (4; . Una bi- 
blioteca Genealogica latina ci donò co'Torchj d'Amburgo Tan- 
no 1729 GIOVANNI hubnbr , il giovauc . Ma non trovarono i 
Leggitori bailantementé dotata di convenienza e proporzione , 
né affatto degna dell' illuftre Giureconfulto cristiano-gotifre- 
r>o hoffmanno quella che da lui fu pubblicata a Francfort Tan- 
no J74J . BIBUOTHECA Juris PubUci 9 quA exacìam conjignationem 

Seri* 
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( I ) Vegganfi gii Atti EruJiii Latini di ( 3 ) Vid. juclcr di3, Tom. I. pag- 92 

Zìp/Ta , an. 1738 pag. 780 e feg. , ce. e feg. 

{ % j JuGLER dici, Tom. I. pag. ^o e ( 4 ) Acfi Emditorum Latina Liffittifia ^ 

Icg. ad annum 1737 pag. 35^. 
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Scriptorum ^ in efuibus Sacri Romano- Germanici Imperii jtts Publio * 
cum traditur ^ foltcita methodo ^ fecundum matcriarum argumcnta ^ dif- 
pojitam cxhibct ( i ) . 

§. I V. 

BIBLIOTECHE del tc/rmanno . 

VJion \m paragrafo feparato ci fiam ora projpofti dì recare con- 
tezza delle proauzionì d' un altro Giureconlulto e Configgere dì 
La venburg GASPARE turmanno. Fa una delle fue fatiche la i?/- 
BLIOTHECA Acadenncx de rebus & juribus , ?ton tantum Academia-- 
rum , & Academicorum , fed etiam DoSlorum , aliorum^ue Erudito^ 
rum extra Academias viventium : imo de umver/a rei litterarU im* 
fnunitatibus , pirvilegiis , atque prarogatii;is ^ &c. HaU Magdeb-Argi 
tyoo in 4^. In tale biblioteca l'Autore ci porge con ordine al- 
fabetico gl'interi titoli delle Opere ivi enunciate ; ma ci rimette 
pofcia a quelle per faperne in qualche fuperfizial modo il con- 
tenuto. Onde fchel^o d'ofla fc*nza carne e fenza fangue, piut- 
tollo che letterario animato corpo noi poffiamo appellarla : non 
BIBLIOTECA Accademica , bensi farragme e meicolanza di confu- 
fe notizie appartenenti ad Accademie . Né fopra diffimile fiftema 
fu compofta dallo lleflo Autore la BJBLIOTHEcX Carionicorum ; 
ubi de Canonicis & Canonicattbus ^ eorumque CoUegiis fev Capitulis 
ftatu & ojfìciis , refidentits , Jtatutis , priviiegiii , prabendis , vicariis ^ 
&c. remtjfive traflatnr . HaU Magdeburp , i7òo in -f • E così di- 
fcorrendo di altre numerofe biblioteche eh' egli fi propofe , o 
rendette pubbliche , atte a comprovare laboriouilimi i fuoi sfòr- 
zi, non già utili i fuoi intenti (.2). 

§• V.- 

Scrittori di BIBLIOTECHE feeht . 

» ■ 

il on lafcieremo né anche di tracciare quelle biblioteche , le 
quali ci porgun.> raccolte le letterarie meditazioni e le vegghie- 
voli follccitudini di molti e molti Scrittori . P^ita però che qui 

dicia- 
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( 1 ) \t»%7LtS\ gli allegati dal jugler ktcio a .carte %o6 di dma Aia siBLio* 
dici. Toro. I png 95 THECA Viìui O Nova j ed il jvgleb di3* 

{ i) Delie quali fanno parola : il ke- Tom. X. pag. ^6 e feg. 
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diciamo ^ come oltre alla biblioteca Scelta del fudd etto POssiS' 
VINO intorno a ciò fpicca la BIBUOTHECA Juris Selefla burcar- 
pi QOTTHLiEB sTRuvii , chc dal 170J al 1743 ebbe tante voi- 
te flampa in Jena fi), ed ultimamente in Lufanna Tanno 17^52 
in 40., a fpefe di Federico Redelig , colle annotazioni d' Enrico 
CONTELMANNO (2). Apprcilo Venne la bibuotheca SeUcla 
Philofophica , in fuas Clajfes difirihuta a burcardo-gottiilieb 
6TRUV10. A Jena 1704. 17Ò7. 1712; e coi Supplementi dì gian- 

ENRICO ACKERY ivi I714 ; e CoHc PoftUle di GIOVANNI LOTTE- 
RÒ ivi 1727 i ed in ultimo ^ per opera e cura di lodo vico- 
martino KABLio , ampliata e corretta a Gottinga Tanno 1740 
in due Tomi in 4^». (j) • Succedette T altra bibuotheca Hifto^ 
rica a burcardo-gotthlieb struvio conànnat^ , pure in Jena 
Tanno 1705, e riformata dalT erudito suderò ivi 1740 in due 
Tomi in 40. (4J . Delle auali biblioteche struvianr ^ fé ri- 
guardanfi le ultime rifpettive Edizioni , poffiamo afiermare con 
tutta verità eflere non poco profittevole e comodo Tufo. Ri(pet« 
to alla Teologica Facoltà^ efifle bibuotheca Critica ^ fecundiìm 
pnguLxs Dtvinioris Scientid, partes dtjpofita a JOHANNE CHRISTOPH©- 
RO DORNio. La prima parte venne alla luce nel 1721 , e la fe- 
conda nel 172 j a Francibrt , a Lipfia , ed a Jena in 80.: Opera 
non affatto dilprezzabile » quantunque priva di molti lumi che a 
norma del fuo aflunto le fi converrebbono ($) . Opportunamen- 
te vi fi può far fuccedere Introdaciio in hifioyiam ihealogiA tittC" 
rariam^ ijuam in tres Toni0s. divijUm tdtdit CHRISTOPHORUS Mat-^ 
thias PFAFFius - Tuhtngà 1724 & an* feq. in ^\ Imperciocché ^ 
oltre ad una copiof^a notizia di I.ibri Teologici > in lai Introdu- 
zione fi trovano di fovente ampliifime pollille e note degne d'ef- 
fer lette ((f).* Ad accrefciraento di che viene la bibuotheca 
TheologiA SymbolicA Ó* catcà^eticA , concinno di^pofita ordine , variif' 
gue ohjovationibus illufirata fiudio Viri Reverendi JOANNIS-CHRI- 
STOPHORi KOECHERi ^ ac divulgata fToìfenbUttel/i 17 si in 8^* (?)• 
Anche a vantaggio degli Stiidiofi della Medicina afl!ai bene può 
operare la bibuotheca Medica y cptimorum per fingnlas MedictitA 
partes AuBorum deleiin circumicripta , & in duos Tomos diftributa a 

CHRISTIANO GUILLELMO KESTNERO, JenS, ^ I746 in S^. FanUO fo- 

lemii ed onorevoli encomj a cotale biblioteca gli Atti Erudni 

Latini 
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( I ) ji*€LCR dici. Tom. I. pag. ^ •--- 
( 2 ) Vcggafì la BiBLitiTF.cA. Moderna 
Scampata a Venezia da Sebaftiino CoUii » 
da Domenico Ozchi nel 1763 in 4. 
" ( 3 ) jucLEa dici, Tom. I. pàg. ^%, 



(4^) juGLER Ji«3. Tool. I. pa0. 9i?* 
15) juGLKR di3, Tom. t. pag. j;;?. 
( 6 ) ji?<-LF.R dici» Tom. I. pag. 99. 
^ 7 ) juciLR diCi, Tom. I. pag. yy. 
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Latini di Lippa ( i ) ^ ed altri ( 2 ) . Noi abbiamo un Indice del- 
le Opere ftampate fotto il titolo di biblioteche nella Diflerta- 
zìone data in luce, a Parigi appreffo Chaubcn td Hirtjfant V ann© 
1758 in \2 fnr Ics BlBLlOTHEquES . V,^ 

f. VI. 

Céttalogi ài BJBLITECHE private ì 

V^ltre a quelli i quali hanno avuto in animo di prefentar al 
Pubblico metodi generali di ftoria letteraria e di Librerie , vi 
fono coloro che credettero bene il far noti alcuni Catalogi. Ve- 
demmo nel primo Tomo numarofi Catalozi di Librerie Pubbli- 
che: e di fopra abbiamo veduti non pochi Catalogi Univerfali i^ 
Ora gioverà notarne alcuni di Librerie priyate ^ che ci accorge- 
remo efler anch' effi di cognizione non poco vantaggiofa ; come 
dimoftrarono gli Scrittori allegati dal morofio (J) • Tra gl'In» 
dici di cotal Clafle, o per Tammirabile diftribuzione ed ordine» 
o peHa rarità ed eccellenza de' Libri, comparifce con , fingolariià 
Carahgus bibliotheCjK Cordefians^ mentovato _di fopra §. L: fa- 
tica déir incomparabile Bibliotecario Gabriele naudèo 9 non 
comune oggigiorno, e'ftampata a Parigi nel 1(543 in 40.(4). La 
BIBLIOTECA trafle cosi fatto nome dal dotto fuo Padron e Si- 
gnore GIOVANNI coRDESio , Canoiiico dì Limoges , il quale per 
raccoglierla e formarla ridufle poco meno che al nulla il fuo 
matrimonio . Venga appreflb V Opera pur da noi indicata al 
. IL cioè PETKI SCAVENII , ConfiUani qtiondam Regiì , & Ante^ 
ctjforis in Academia Hafhìeftji , deji^natio librornm in ^ualibet Fa-^ 
cnltatt -, materia , & Ungna rarigrum , fnmma cura tum qm ad li^ 
hrorum vel editionum perfevUonem , r^m quo ad torHmdem pofhpacllo-' 
nem^ variis in locis in amorem patria , necHon in fupplementum in-* 
JhutìiJJlmA BIBLIOTHECM Regis, conq^ifìtOTum . Hafnia^ lóóf in 4^^. 
Catalogo degno dì pregio ; ma aliai difficile a trovarli ( S)« Ini 
grande eflimazione è tenuto dagli Eruditi eziandio il Catalo- 

j^HS BIBLIOTHEC^ Thuan^ , a petro & JACOBO la^TEANIS ordì'' 
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( 1 ) An. 174^ pag. 6ìo t fcg. ne di tutte le Opere di quefto Scrittore fat- 

( 2 ) JuGLER dici. Tom. I. pag. y^ it . ta dal fabricio ad Amburgo nel 1709 in 

100. 4. Ivi, pag. 4j8 e fcg. E fi vcgg;a il bail* 

( ^ ) Polyhijl. Tom. I. lib. 1. cap. x8. let diS. Totn* ll> pare. I. pag- 212. iij. 

( 4 ) Veggafi la BiBLiOTHEquE choi- ' ( J ) Vcggafi ciò che incorno ad cflb re- 

fie par Monfieut colomies , giufta 1* Edizio- ca il jusler Jióf, Tom. X* P^g* loi. e feg. 
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ui alphabetico primum dtjhibums; tum ab ISMAELE BV LLl XhDO fecash 
dum Sciemìas & Artes digefius ; denique editus a JOSRPHO ques- 
KELL , Bibliothec^rio • La prima , ed anche la meno ordinaria 
Edizione è di Parigi 1669 in due Tomi in 8». ; la fqconda più 

^_ 5l J' Ai 1» !• !• t 1_ 



mo grado; e fi poffono leggere appi^eflb il jugi-er ^t gli sulc- 
gali da quello, ove pure trovanfi indicati i fuoì difetti (i). Alle 
mani di pochi fuol capitare V Index sibliothecjE^ qua FR^rKCi* 
SCus BARBER1NUS S^ty^ Hom^ftA EcchfiA Cardinalis Vic€-CMàcella^ 
rius ma,gnif\cennjjimas ftat FamilU ad Quirinalem JEdes magnificen- 
tiores rcddidit . Tomi tres , Libro s typis cditos complctU^tes. Jlomd ^ 
^ypis Barberims^ téSi fi. Tutto concorre a rendere preclaro coiai 
Indice; cioè ordine, abbondanza , fcelta , forma, ce» Ma de' tre 
Tomi promcffi nel frontifpizio , due foli videro la .luce. ; ed il 
terzo che doveva enunciare i Manofcriui , non ^bbe iMrapa 
(2). TefTe encomio alla mentovata Librerìa Tughelli (j)^ C 
dopo di lui il TiRABOscHi (4) . Noi per isbaglio T abbiamo al-» 
legato nel Tom. L pag. 70 . Giova in oltre avvertirà 9 che il 
Cardinale Barberini Raccoglitore di tale Libreria., fu.beQ di? 
verfo dal Poeta franxesco Barberini , di cui il ba^i^ volle 
lame un Artìcolo nel fuo Dizionario . Ottimi > t di grand' ufo 
alla cognizione dei Libri e dei Manofcritti reputanfi altri Cata* 
logi di fimili private BiBtiOTECHE, già pubblicati . Infra là prò» 
digìofa loro quantità in Germania , in Olanda , in Inghilterra , 
in Francia , in Italia , e tra le mura d'ogni colta Città; piace 
fcegliere e nominar <;ad efempio i feguenti, tenendo per fermo ch^ 
nel corfo della preìfente biblioteca ci fi offriranno .fempr^ af- 
fidue Iq occafioni onde rammentarne altri non pochi » fulle trac- 
eie d' ADRIA NO baili^et dUl* Tom^ IL part. u pagf Z\o z. 541 
dcir Edizione come fopra; 

Christiani tuomasii , Skm^nariffhe Nachrichten von aulfrlefen^n ^ 
mehrentbeils alten , in der Thomafifchen BIBLIOTHEK vorhandenen 
JSuchern, /, J^XIV. Sitici^ , JI4IU ftnd Leipz^ig , 77// 4d t7i^ 
in S\ 

Thoma/ìand PIBLIOTHBCM^ five locupUtiffimi Thefauri ex omnì 

Scien-* 
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( I ^ Di3. Tom. I. png. 102 r fcg . e ( J ) Tom. II. pag. loqo dell' Ictlia 

pag. 157 e fcg. ^ DAii.Liii diu. Tom. IX. Sacra, 
part. 1. pag. 227 e fc;;. (4) Tom. Vili. lib. i. pag. 48. 49 

( s ) Ji'CLER dui. Tom. I. pa^;. 104 della Scoria della Lctieratura ItalùiM • 
io;. 



Bibliografica i ^i 

Saefftia Lihrorum prAfiantiffimorum , rarijfimorum^ui , ^h$s ohm pojf^* 
dit GOTTOFREDUS THOMASIUS , J^ol. /. AdjecÌA fnìit Nou Hterd. 
riéL , qnas illuftris Pojfejfor fua manu non pancis in fronte ìnfcrhjit 
Lihris^ quibiis & fuas nonnunquam addìdit Editor Qeorgius TVolfan^ 
^usPanz^er. Norimbergs. , ióój in B\ maj. Voi. IL ibidem eodetn 
anno , itidem cum Notts . VoL III. ibidem 1770 , fine Notis . 

Ebbe principio coi Torchj di Lipfia nel 1747, e fini ivi col 
quarto Tomo : bibliotheca Rinckiana ; fev juppellex Librornm 
tMtn imprejfortim , ijuam manufcriptorum , tjuos per omnia Scienti^mm 
genera collegit euchardus gottlieb rinxk , in S\ 

ADAMI RUDOLPHl SOLGERI BIBLIOTHECA , fciUcet fuppelUx 

Libroritm jìtorum imprejforum in omni genere Scientiarum maximam 
in partem rarilfimorum , & Codicum Manufcriptornm ^hos per plnri-- 
Mos annos collegit atque Notis Latcrariis illufiravit • Partes tres . No^ 
rimbergs, , 1760. 1761. 1762 in $• 

Joanìnis conradi feverlini Stippellex libraria; fcilicet Cat.t* 
logHS Librorum fuorum variis Notis Literariis illujìratHS ^ jt^Jlifque in*' 
firuclus pretiis. Suobuci ^ 17 68 in 8. ff^aj» 

Cuningiana BIBLIOTHECA , continens fele^iJJJmos , rarijfimopjue 
omni in Lingua Libros , qaos collegit dominus ALEXANDER CUXIN- 
G A MI US Jurtfconfultus & Pohfior . Accedit Index fé cundus Jeleilijfimo^ 
rum rari\jimornmcjiie Librorum Botanicorum , Medicorum ^ Ó* Mijcel* 
laneornm . Lugduni Batavomm , 17^0 in 8^* maj* 

Piace ancora di mentovare le biblioteche : di Niccolò 
HEiKsio ( 1) : di GIOVANNI GL'ALTERO o fia del Cardinale slu- 
sio ( 2 ) , pairata pofcia a rendere più voluminofa la bibliote- 
ca del Cardinale renato imperiali , già rammemorata di lo- 
pra (3): di CARLO Maurizio le tellier ^4) : di federico- 
benedetto CARPZOVIO (S) • ^^ PIETRO FRANGIO {6y, di GIO- 

VACiiiNo FAULTR1ER ( 7 ) : c di tutti quelli che in feguito fono 
nnnoveran dal jugler (ò) . Il celebre Inglefe Giuseppe smith, 
Confolo della fua Nazione in Venezia , dopo d'avere formata 

nella 



( I ) Lurjuni Batnvorum iC%i in 12. In- 
forno alla quale vcg^ja/l il Mor.oFio Poly-» 
I.ijì. Tom. I. lib. I. cap. 18. §. 70., e fi 
•Tcgga il JUGLER diCl. T(im. I. pag. loj , ce. 

( 2 ) Edizione di Ro:na , 16^0 in 4. ; 
^CCLER di3. Tom. I. paj. lof ; Acla Eru- 
àitorum Latina publicita Lipjtx ann. 16^ t 

( l ) Jl'CLF.R Ju7. pl^. lOf. C r.g. 

( 4 ) Edizione di Parigi i6;j in fog. ; 
^rcLiR dici. Tom. I pag 107 e log.; A.7a 
*Erudi:orum I.aiim Liffiix ann. i6)?4 pag. 355. 

J'om. IL 



( ^ ) Edizione di Lip(ta 1700 in 8.; it* 
c&ER di3, Tom. I. pag. 108. 

(^) Sdizione d*Amflerdam 1705 in f* 
lUGLER dici. Tom. I. pag. 108. 

(7 ) Edizione di Parigi , 1707 in 8. « 
e vegganfi i Supplem:nci agli Ani Eruditi 
Latini pubblicaci in Lipfia Tom. V. pag. 
371 ; ed il JVGLER diJ, Tom. .1. pag. 
109 , ce. 

( 8 ) DicT Tom. I. pag. 107 ad iij | 
& pag. 237 ad fcg. , ec. 

/ 
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nella propria abitazione una pregevole Galleria, raccolfe eziandio 




altro Inglcfe giasson o Jackson , Confolo in Livorno , volle 
the vedefle la luce il fuo Catalogus Librorum Italicorum Latino- 
rum , & Manujcriptorum mAgno fumptu & labore per triginta anno- 
rum fpatium Libami colleclorum (2^. La parte maggiore è forma- 
ta di Libri Italiani ftampati nel decimoquinto e dccimofefto Se- 
colo. In ifpezic avvi un furioso dell' Ariosto ornato di varie 
Figure, con alcune ottave dell'Autore nuovamente aggiunte, ed 
altre di luigi Gonzaga a laude del medefimo ; cioè di quel 
LUIGI che fu foprannominato il rodomonte y ec. La Dediratoria, 
e la Stampa fono di Gabriele Gtolito \ 547 in 80. ; Edizione omcira 
nel Catalogo di tutte quelle che fono Itate fatte del furioso, in- 
ferito nella pregiabil Edizione che Stefano O, lanMni ek^ui a Venezia 
Tanno 1730. V'ha un'ammirabile Edizione del boccaccio in fo- 
glio, 1457 i ma fenza il nome dello Stampatore, e del luoeo • V^ 
ha il FiLocoLO del detto boccaccio , colla data di Firenze 
1472 in fog. Così un dante della prima e rari/Iima Edizione , 
con miniature d'oro in principio d'ogni Libro , data a Napoli 
neir Aprile del 1477 ^^ foglio ; ed un altro ftampato a Venezia 
dallo Spira nell'anno detto 1477 in foglio, coi Comenti. di ben- 
venuto DEI RAMBALDi da Imola . Così un Petrarca, un Eso- 
po , un APULEIO , un s. agostino , un aulo gellio , una 
bibbia , un EUSEBIO CESARiENSE , un MARZIALE , ed altri nu- 
mcrcfiflimi j tutti delle più magniliche antiche Edizioni # Il eh? 
baili . 

§. V I L 

Scrittori intorno alla Storia delle BIBLIOTECHE . 

il el Trattato di Lodovico jacobi da san carlo , altrove 

gii allegato, quclTAuiore fi pro['ofe di porgerci una Storica noti- 
zia di tutte le biblioteche . Divcifa però è la ragione che noi 
troviamo fatta da nulti a cotal Libro . E balla leggere intorno 

a ciò 



( 1 )■ Vag^anfi U A -•■ci!' I ::'.^':rle di col. \^6.ì6i. 
Firen\e pubblicate dal tami ioni XVI. an. (i) In Livorno, prcff© il $M:ini ^ 

1755 col. 651 , e Tom. XVlI. Hii. J756 175^ *" ^- 
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d ciò il MOROFIO (1)5 il JUGLKR ( 2 ) , il BAlLLET ( ? ), COgli 

allegati ivi , per rilevarne le cagioni • Ma , che che uafi , egli 
porta il vanto d'effere tra' primi i quali aflunfero così fatto ar- 
gomento . Non foddisfacendo totalmente il prefato Trattato dì 
per fé 9 potrà ciò fare infieme col Trattatello del Signore le 
GALLOIS des plus belles BIBLIOTHE'QUES de C Europe , ftampato a 
Parigi negli anni id8o. 1685 in \z. Quell'Autore, fcguace fede- 
liilimo del lomejero che allegheremo in poco d'ora , non è 
da confondere col ncllro Italiano Antonio massa gallesio s 
come il JUGLKR fa vedere (4) coli autorità del ca musai che 
alcuni lo confufero . V'ha }>uie \ Idée generale des Etudes ^ avcc 
Ufi étdt des plus belles BIBUOTHE^QUES , & le pian pour eri forrner 
une curteufe et bìen ordonuée *^ Itampata ad Amflcrdam nel 1713 in 
^^' Cs)' ^i '^^i''^ 2»li allegati dal morofio (6'). E vi fono tut- 
ti i Iratlati imprefìi nella rinomata Raccolta Madero-Schmidiana * 
E di. vero , laudevole molto fu T intraprendimento di giovachi- 

KO GIOVANNI MADERO , e di GIOVANNI ANDREA SCHMID , di 

unire in un'Opera fola varj fcritti attenenti a cognizioni biblio- 
tecarie. 

11 primo mife in luce ad Helmftadt Tanno \66() in 4°. De 
BIBLIOTHECIS ai^ue Archivis Virorum clarij/imomm Libellos & 
Comv^ien.a.tones * Oltre alla Lettera Dedicatoria, in cui fi ragiona 
De Scriptis & BIBLIOTHECIS Antediluvianis ^ ed in cui v'ha un 
elìratto di quanto nuorno alle biblioteche lafciò a capi tre del 
ieiho Libro delle Origini s. Isidoro ispalense ; trovanli in tale 
Collezione llampati per intero i feguenti Opufcoli (7): 

L Jusn LiFsii Sintagma de BlBLlotHECiS (8). 

IL buLvii URsiNi Commentatio de BIBLIOTHECIS ; in €j:ta de 
BIBLIOTHECIS Romaììorum antiqius ^ CT de prxciputs hodternis Italo- 
I -in-i , jrridtrn lamen carptim^ite agttur. 

IIL Excerpta ex guidi panciroli rerum memorabili'Am Jìve 
depcrditarnm ttnilo vige/imo jecundo ^ tn ^uo fermo habeiur de Ltbra^ 
rns & BIBLIOTHECIS . 

IV. Exverpui ex BARTHOLOMM.^li CASSANEi Catalogo gloria 
Mundi ^ prAjCrtim ex libro d:iodccir/io % 

— V. Ex^ 



( I ) P(.ly'njl. lib. 1. cap. 4. , e "cap. ( 5 ) Journil Litteraire Tom. II. pare. i. 

17. §. II. e fu;. pag. 174 è fcg. ; jlgleu di3. Tom. 1. paj. 

( 1 ) Dui. Tom. I. pag. 6'i , e pa^. izz. 
120 ad i'cq. {6) Dici. lib. i. cap. 17. 

( j ) JKiFNa.Ns DFs svvAvs T»n. II. (7 ) V^eegalì il jlcler dici, Tom. I. 

pan. I. p;.g :;S tloir l-Ji^ion- d'A:r.:i.:- pa;. 125 e ù-^. 
liaiu 1-7:5 la II. <' 8 ) D.l quale ragiona partitamenti il 

(4) D:Jl. To:n. I. pa;;. 121 e f-g. JV'..LFr» diSl. To:n l. p^^. n^. lio. 

. / 2 



^4 Biblioteca 

V. Excerpta ex frAncisci PAtRixii lib. S. tir. //. de infiim- 
tione Reipublica . 

VL MiCHAFXis NEANDRi Prdfatio elegantijfima, 9 de BIBLIO-* 
THECIS deperditis , ac de noviter infiruclis • 

VII. JaCOBI riIILIPPI TOMASINI Prdfatio ^ de BIBLIOTHECIS 

Martufcriptis. 

Vili. Excerpta ex LAURENTIO pignorio , de Servii rei Li^ 
brari£ adhibitis . 

IX. Caput vigejìmumquarmm , de Statuis illufirium ac in primis 
doclorum Virommin Veterum BIBLIOTHECIS ^ r.v EDMUNDI FI- 
GRELii libro de Statuis illufirium Romanorum (l)» 

X. BALTHASSARis BONIFACII Uber ftìigularts de Archivis (2^. 

XI. Francisci schotti iiber^ de bibliotheca Vaticane^. 

XII. OxuPHRii PANViNii Uber ^ de BIBLIOTHECA Vaticana. 

XIII. Defcriptio BIBLIOTHECA Vaticana 9 AuUore ANTONIO 

CICARELLA (3). 

XIV. Balthassaris corderi EpiftoU dués, ( prafixa cyrilli 
ìlexandrini Homiliss in jeremiam, ex Edittone Amnerpia §64.9 
tn 8'^ ) de BIBLIOTHECA Regia SANCTi LAURENTii Scorialenfi in 
Jiijpania . 

XV. .Alexandri barvjKTii Catalogus préLcipuorum AnUorum ^ 
q:ii in BIBLIOTHECA Scorialenfi adfervantur . 

XVI. JOANNIS ALEXANDRI BRASSICANI 9 Jurifcùnfulti ^ Epifio* 
la de BIBLIOTHECIS (4). 

E con ciò finifce la Collezione del madero , la quale in ap- 
prcffo per attenzione e cura del prefato Schmid ebbe rifiampa 
ad Helralladt Tanno \J02 in 4©., colla giunta folamente d'una 
Lettera d' Ermanno conringio fopra la biblioteca Augufia 
che trovafi nel Callello di Wolffenbuttell > già iniprefla colle al- 
tre Opere conringiane . 

Il fecondo, cioè T anzidetto Schmid , pensò pofcia di dare 
un accrefcimento notabiliiCnìo alla ftefla Collezione maderia- 
NA con altri Trattati di sì fatta natura , che pubblicò pure in 
Helmftadt Tanno 1705 in 4°. E^quefti fono (5): 

I* Ri* 



< 1 ) Intorno alla quii Opcrt del fif ttKi ai Tefori gronoviano, e cbitiako . 
CtELio , vegganfi gli allegati dal juclé» ( 3 ) Vcggafi queft' Opera da noi alle- 

rfùf. Tom. I. pag. 124. gata Tom. I. pag. 6j. 

( 1 ) Del qual Libro vcgganfi pure gli ( 4 > Secondo V Edizione ddic Opere 

allegati dal jugler J/<f. Tom. I. pag. 114 di quello Scrittore fatta a Norimberga Ta». 

Fu Campato la prima volta in Venezia Tan- no i6ii» 

no i6ji ; e fi trova eziandio' nel Tom. I. { $ ) Vid, jucler di£L Tom. L pi^. 

4^* Suppleoisoti pubblicaci 4^1 M^rcl^sf;: i*Q- 11$ e fcg. 
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I. RiCHARDl A BURI Philobiblion , Jive de amore Librorum ^ 
& inftitutiorte BIBLIO THECjE ( 1 ) . 

II. Cardinalis BESSARiONis Epifiola ad Principem & Senatum 
Venetorum mijfa anno 14^9^ ejtia BIBLIOTHECAM Juam eidem Sena^ 
fui defert ac donat . 

III. Gabrielis naldei Dìjfertatio de BIBLIOTHECA injlruen" 
da , ex Gallico Latine verfa . 

IV. Theophili spizelii Dijfertatio , prxmijfa arcanis BIBUO" 
THECARUM reteclis : in cfua de illuftrium BIBLIOTHECARVM extrn^ 
^ione ^ Mannfcriptorum pretio & uJh agitnr ; adjeila ejufdem AuEio* 
ris Coronide ph ilo logica de veteriim HebrAorum erga BIBLIOTHECA^ 
RJAM & Litterariam rem amore ac ftudio • 

V. Christophori heidmani Orario de bibuotheca /«- 

li.i C 2 ) . 

VI. Herman NI von deh hardt memorabilia BIBLIOTHE- 
CA. novA RudolphcA , in ptiblica panegyri anno 1702 ibidem ex^ 
pojtra . 

VII. Casparis sagittarii Orario de BIBLIOTHECA Jenenfi 
Acétdemica . 

Vili. JULII A PELUGK Èpifloìa de BIBLIOTHECA Budenfi . 

V'ha un Supplemento alle prefate due Collezioni dato in 
luce dal medefimo Schmid in Helnifladt Tanno 1705 , nel qua- 
le hanno luogo: TOpufcolo di Giovanni lomejero, intitolato ^tf 
BIBLIOTHECIS \ il Libro , o fia XHifioria & memorabilia bibliothe- 
Cv«: /tf;7^;;yJ> del mentovato burcardo gottelfio struvio: e per 
ultimo HEXRici PiPPiNGii arcana BIBLI0THECAE ThomanA Lipfienjis 
Sacra' (j). Che ie il leggitore non fofle ancor pago di si varie 
erudite Opeiicciuole fu tale argomento , potrà ricorrere a quel- 
le di GIOVANNI CRISTOFORO KRUSiKE . Égli diede Vindemiarum 
L,ittcrariariim Specimen primum ^ in qno agttur de re libraria uni'- 
'vere (4) : Vindemiarum Liner arìarum Specimen fecundum^ in qu0 
exhibetur Index Scriptorum éjtii de Libris , illorum fcrtptione , leUio^ 
re , cenjione ^ abufa ^ fatis ^ &c. commentati funt (s) • Al che tutto 
ferve come d'ornamento e corona De origine & fatis biblio* 
THECJECoenobìi Bergenjìs-^ AuUore JOANNE jusxp vON einem C<^. 

Altri 



( I ) Trovafì eziandio in goldasti Cf/>* ( ) ) Juglvr di6t, Tom. I. p2g. X3^> 

\ur\a. Epijlolarum Philologicarum , ftampata a ( 4 ) Edizione d'Amburgo » nella Stanj- 

LipHa Panno 1^74; Moaorio Polyhifl. Tom. feria di Traufold ijij in 4. 
I. lib. I. cap. 17. §. 3. i juGLtR dici, Tom. ( j ) Editione pure d*Amburgo , in det» 

I. pag. iiy. ca Stamperia , 1731 in 4. 

( 2 ) Già Aampaca in prima ad HclnU (^ ) Magdeburg , 1732 io 4. 

fadc P anno 1^22. 
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Altri fecero memoria e noia folamente delle eccellenze e rarità 

letterarie trovate in varie Librerie che vifitarono ne' loro viaggia 

iitor no a che fpicca mirabilmente il Mufeum Italicum^ five coUeait 

veteruM Scriptornm ex BIBLIOTHECIS Italicts eruta a £>om. jOAìiìiZ 

MABiLr.ON) & Dom. MìCHAELE GERMAIN , Presbyteris & Monachii 

BenedicUn^ Cotìgregationis S. Mauri . LutètU Parifiorur» ; ìj^^^^ apud 

MomaUnt. Coiai Opera, da noi allegata Tom. I. pag.7Jad8o, fi 

dee raggiiardare come un frutto e dono alfai pregiabile fattoci dai 

prefati due eruditillìmiReligiofi dopo del loro giro per l'Italia : giro 

e viagyio coinmcirogli dallo fteffb loro Re negli unni 1^85. l<^, 

in coerenza di quello efeguito in prima per la Germania^ e da 

tlh pubblicato nel quarto Tomo degli Analetti (1). Oh qui si » 

che aj pare qual Libro fia la nolira Italia eziandio agli occhj dì 

c[uc' 1 orcltieri i quali non fi contentano di contemplarla nel fo- 

lo maieiìalc; ma in oltre roflcquiano come Scuola delle Arti s 

e Madre del Sapere . Gli Autori adunque fi fono fatto principal 




profani 

le Pniure^ ce. Il Tomo fecondo ebbe llampa anch' egli in Pari- 
gi ranno J6'8p in 4^* Ad imitazione del qual dotto afTunto il 
Padre DOM bkrnakd montfaucon, Monaco di detta Concrega- 
zionc ) mife in luce a Parigi co' Torchj di Giovanni Antjfon nel 
1705 in 4^. il Diarium Italtcum . In quello trovanfi ad un mo* 
do fpiegatc le rare notizie degli antichi Monumenti , delle lài^ 
in.ioThcut, de'Mufci^ e delle cofe più pellegrine oflervate dall' 
Auiort ( già rinomato per altre moltiplici Opere di gran pre- 
gio) nel iuo andar in volta per T Italia. Ma tuitocchè apprezza- 
to afTaillimo anche tra noi cotal Diario ^ non valfe però ad im* 
pedire la piibblicazione delle ,1 Oifervazioni di Francesco ut' 
,1 FicoRONi fopra le antichità di Roma dd'criite nel Diario Ita- 
,? lieo pubblicalo in Parigi Y anno 1702 ual Molto Reverendo 
,^ Padre dom bfrnardo de montfaucon ; nel fine delle quali 
1, fi aggiungono molte cofe antiche fingolari , difcopcrte uliima- 
ì, mente . In Roma, nella Stamperia di Antonio dc'Roifi, alla 
^, Piazza di Ceri-) 1709 in 4"^. " . H ficcomc tali Olfervazioni > 
k'bbjtic alTai brievi^ portavano intrir.fccam^iue il carattere d'ima 
forte cenfura ; così non fi rimafero fen/.a di due Kilpolle . La 
prima cbl)'J il titolo di „ Apologia del Diario Italico del McJto 
,> Reverendo Padre don bkrnardo montfaucon , contro le 

,, OlFer- 



"^m 



< I ) Glufla r Fiiiz'onc di Pa:-^;! i6i^ di ciAMALHf.nr > fapricio in Amburgo rat- 
in 8. i ci' uliiaia faica p-r opera e cura no 1717 ^'arinicntc m 8. 
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Oflervazloni del Signor Francesco FICORo^^I ; ccmpofla dal 
Padre dom Romualdo riccobaldi, Monaco Benedettino del- 
la Congregazione Caffinefe . In Venezia , per Antonio Borro- 
li, 1710 in 4^. ^' . La. feconda Rifpofta data dall'Autore me- 
defimo del Diario, fi legge inferita per eftefo nel Tomo quaran- 
tèiimo del Journal des Sfavans , {otto il giorno (f Novembre 
1709 a carte 320 e feg., giufta T Edizione d'Olanda. Della qual 
letteraria contefa non farà difficile fcorrerne la compiuta nar- 
razione appreflb degli Autori del Giornale de' Letterati dt Italia 
( i ) . Tengafii in conto egualmente grande lalir'Opera del men- 
tovato dotti/fimo Benedettino fatta pubblica a Parigi l'anno 
I7g9 in due Tomi in foglio , e portante il titolo Bernardi de 

MONTFAUCON BIBLIOTHEC A BIBLIOTHECARU M Matìiicriftorum VO^ 

va ; ni ^"'^ inniimens pe?ie BIBLlOTJiECJS coTittnentiir ad cjuodvis 
Lttteraturéi germi 'peclantta > & nova ^ & notatu dtgna^ defcriburitur 
& indicanttiT . In fatti , ne giudicarono molto vantaggiofamentc 
gli Atti Eruditi Latini di Lij?Jia all'anno 1742 pag. 433 e feg. , 
ancor che fieno giunti a difcoprire un campo si vallo d'erudi- 
zione non affatto voto di pruni e d'ortiche. Ivi con macllre- 
vole efattez?^a e perfpicaciià Icorgonfi raccolti ed ifvelaii gli ar- 
cani più aftrufi di quafi tutte le bibuotheche d' Europa. Al 
quale ftudio erafi da prima applicato carlo patino nelle fue 
Rclations hifioriq-Aes & curieujs de divers voyages en Allemagne , 
Angletterre^ Hollande ^ Boheme^ Suijfe , etc. (2). Poflìamo aggiu- 
gncrvi Htfioire d un Voyage Litteratrc fait en §7^^ en France , en 
Angletterre^ & en Hollande ; avec une Lettre fi rt curieue ^ concer- 
nant ics pretendus Miracles de tAbé Paris , et les Convul/ions rifìbles 
4h Chcvalter Folard . à la Haie ^ t73S. in S\ Chiuderà quefto pa- 
ragrafo una cenfura alquanto troppo fevera , e non poche voke 
ingiufta di molti Caialogi e Libri di Storia Letteraria. Eccone il 
titolo: BIBLIOTHECA HifiorÌA LttteraridL critica^ eaque generalis ; 
hoc ejì CatdhgHS BIBUOTHECHE ReimannianA Syjiemattco-citics. . 
Acccdit Catalog'ts Manu crtptorum , & de/ignatio Nmnmorum qujrtiyidam • 
JltldcjU^ iiimptibus Vid'AJt Ludovici Schroederi^ 174S Voi. IL in S\ 
Quivi, per eCcmpio , fi fa un rigorofo efa-ne del Padre angelo 
rocca; il quale, come ve'demmo Tom. I. , mife in luce i pregi 
della Libreria Vaticana; di tommaso-pope blount, e della fua 
Cenfura degli Autori piii celebri ; di Giovanni- Alberto fabri- 
cio nelle moliii)lici e rinomate fue niBLiorncnK ; di ekn'i.sto 
BERCERÒ nella Diatriba dei Libri di teofilo raynajj) nedi 

trc- 



( I ) Tom. VI. Arcic. io. ( s ) Eduionc di Balìlea 1675. in 12. 
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Erotemi de' cattivi e de^ buoni Libri ,• di Giovanni imperiai 
Ael Mufeo Storico e Fiiico , e cosi difoorrendo • 



§. Vili. 
Nome td origine delle BIBLIOTECHE 



o 



ra noi e' imagìniamo che alcuno fia per chiederci , cofa ab- 
biano intcfo tanti Autori fin qui allegati con quefto vocabolo -bi- 
blioteca. Ed in vero, non è conforme né unico il fenrimento. 
V 'a chi l'ufa nel proprio Aio fignificato, cioè d'Archivio o Cuftcdis 
dei pubblici Ani e Manofcritti (i). E v'ha chi Tufa impropriamen- 
te , aitandolo al luogo deflinato a contenere molti Libri , ed 
«ziandio agli ftefli Libri , e talvolta ad un folo Libro , fé di 
molte cofe analoghe e rifguardantì una medefima materia egli 
moftra di tratiare • Oltre agli efempli d' apollodoro , di dio- 
DORO, e d'altri Antichi i quali diedero alle loro Storie il titolo 
di BIBLIOTECA , fono numeroiiffimi e del pari noti gli efempli 
de' più Moderni, foliti intitolare anch' eglino le Opere loro : 
BIBLIOTECA Teologica^ biblioteca Medica^ ec Così il vocabolo 
LIBRERIA è tra noi al prefente d'eguale figilificato e forza, e 
non femore ferbato a dinotare que' luoghi in cui fi fa traffico di 
Libri . Il che bafti intorno ad una quiftione di voce 9 la quale 
per altro ha efercitatì^ alcuna volta celebri Interpreti e Letterati 
( 2 ) . Bensì aggiugneremo , che le diverfe forme e maniere col- 
le quali prima dell'invenzione della Carta e della Stampa fi co- 
flituiva il compofto d'un Libro, cioè in cera, in legno, in pel- 
le , in tela , ec, , e fi procurava di confer vario ; richiedevano 
BIBLIOTECHE d' efleufione e d'ampiezza ancor maggiore delle 
noftre • Onde non fembra tanto giuda la condanna che abbia- 
mo fatta di qucftc: Tali diverfe maniere facevano chiamar Vo- 
lume , Tomo , o Libro qualfiflia benché menomo Componimen- 
to . Quinci OVIDIO potè affermare con tutta verità , che aveva 
divife le fue Metamorfjjl in quindici Volumi : 

Sunt mihi njutata ter qninciHe Volnmina firmA ( J ) • 
Ma , che dovremo ora dire di coloro i quali per rintracciare lori- 

gine 



( I ) Come afTìrmano : il morofio Po- ( i ) Oltre agli allegati di fopra, veg- 

lyhifi. Tom. I. lib. 1. cap. j. §. ii> e fcg. ganfi i Giureconfiilci alla /*g. la. /. i$ /*• 

il JUGLKR dui. Tom. I. pa^; 130 e f.g , ^Iruclo vel I.ijlrurrci.io lecito. 
con tutti gli allegati ivi : gii esciclopedi- ( 3 ^ Triflium Ub, I. 

STI Artic. SJBLiOTJi£^Qr£ «:c. 
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gine delle biblioteche afcefero fino ai tempi Antidiluviani, al 
principio dello fcrivere, al Libro d'ENocH, ed alle tanto decan- 
tate COLONNE DI SETH ? Il CappUCCinO GIACOMO BULDUCCI fi 

sforzò di provare quefta fomma antichità nel Trattato de EcclepOf 
ante legem ( i )• La Proemiale all'indicata ColUzÀone dd madE' 
RO non fi difcoila pur un poco da tal opinione ^e non parve 
alieno dall' adottarla né anche angelo rocca neirAppendice 
alla defcrizione della Libreria Vaticana (2). Altri coIPheuman- 

NO (j) , REIMANNO (4) , LAMBECIO (5J , BAYLE (ó") , Ff- 

VERLiNi (7), e tutti gli allegati dal jugler (8)vfi perdettero 
intorno a quefta conghiettura , difputando in prò ed in contro 
fenza nulla conchiudere . E moltiffimi finalmente riprovarono 
cotanto dannevole facilità di credere (9)- 



h- 



I X. 



BIBLIOTECHE degli egìzi . 



V 



enendo alla ftoria delle biblioteche , gli Egizj Maeftri dì 
ogni fapere , meritano il vanto d'efl!ere flati eziandio i primi 
primi inventori delle medefime. Ma non vorremmo per quefto, 
che fi cominciafle a milurarne T Epoca in Europa prima di quel- 
la d' ARISTOTELE . Al chc piacc d'allegare folamente strabone 
nel libro decimoterzo della fua Geograna, ed Aulo géllio lìb. 
3. cap. 17. , e lib. (T. ,cap. tilt, delle Notti Attiche (io) . Ben è 
vero , che fuona ancora alle orecchie noftre , per cosi dire , il 
gran nome della vafta, pompofa , e ricca Libreria d' Alefl^andria 
d'Egitto, appellata perciò T alessandrina , ed anche la tole- 
maica, attelo che Opera della munificenza de*TOLOMEi . La* 

fcia- 



( I ) Edizione di Lione \6i% in 8. Ag- 
giungali GIOVANNI ENRICO ALBINI , nel 

Trattato Iftorico-Critico De Libro Henochi 
Prophetico , Edizione di Wittemberga i^<?j> 
in 4. 

( 2 ) Edizione di Roma 1591 in 4. 
Ivi pag. 384. 

{ l ) In CoTifpcclu Rcipublkx L'utirarl^ 
cap. s. §. 2. pag. 30. 

( 4 ) Hiftorix Luterana AntidUuvianct 
pag. 9. e feg. , e pag $6» 6^. 

( 5 ) In Prodromo Hiflorix lùtterarict 
lib. I. cap. 3. §. 2 

( 6 ) Diclion. Hijìoriq^ 6» Crittq,^ VOCC 

Tom. IL 



ADAM . 

( 7 ) Nelle Di(r«rcazioni , de Philofophià 
ADAMI . Edizione d*Altorf 171^. 17 17. 

( 8 ) Diél. Tom. I. pag. 1 3 j e £t^, 

( 9 ) JUGLER Dici. Tom. I. pag. 13^ ; 
ACOROFio Polyhift. Tom. I. lib. i. cap. 3. §• 
II. ao. 2f. 

( IO ) Giusto lipsio » il lomeiero , il 
REIMANNO , e cutci gli altri che formano la 
rinomata CoUe\ione Madera- Schmìdiana , ne 
trattano diffiifamente . Veggaiì in^ oltre il 
JUGLER 'dici. Tom. I. pag. 137 e feg. j e l* 
Encielopedia Artic. BiBLIOTHEfquÀ • 



s 
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^Q JSilUoteca 

fciaronci aiTai belle notizie intorno alla medeii'ma :'sak dB* 

^ENTE ALESSANDRINO (1)9 ATENEO ( 2 j ) GIORGIO CEDREKO 
(5) , LUCIO ANNEO SENECA (4^% FLAVIO GIUSEPPE ( 5 ) , C^ 

altri moltiifimi (tf) » in ifpecie i S^cri Spofitori ove ragionano 
della rinomata Verfione della Scrittura frìtta dai settanta ik- 
TERPRETi • Ma quanto al numero de' Libri onde la prefàta bi- 
blioteca era cqmpoila , fembraci infruttupfa e vpna la ricerca, 
per non eflervì modo a poterlo ragionevolmente definire . Ne 
fanno parola gli Autori del Gt^rn^ile de Letterati flampaio in Pi- 
fa per l'anno 1774 Tom, XV» pag. 6 e feg. Una iiamma divo- 
ratrice , fofle ad arte , o pure a pafo ( che poco giova al prc- 
fente il ciò fa pere )^ Tarfe e mandò \^ cepere ; chi dice in tut^ 
to ; e chi folamente nella maggior parte . A rifolvere il qual dub- 
bio farà di non mediocre lame la notizia tratta dal libro i^ 
menfura & ponderi^us che ii legge ntH' Edizione greca e latina di 
tutte le Opere di s. Epifanio (7)jcioè effere fiate due in 
Alexandria le biblioteche aperte a pubblica letteraria udlitài 
Una da Tolomeo filadelfo nel luogo dinominato il bruchio^ 
e quella fvi quella ridutta preflb che al niente dal fuoco • L'aW 
tra incominciata ^Icun tempo dopo collo fcarfo avanzo della 
prima ; indi accrefciuta , e poila ^nel tempio serapeO'(8) ^ il 
quale peli' ammirabile bruttura 9 pell^ vaflità ^ e ricchezza degli 
ornamenti , era il più maravigliofo di que' tempi (9). Non fi 
rimafe tampoco fenza grande eilimazione e nome T Egiziana bi- 
blioteca chiamata attalica , perchè coftrutta da eumene 4- 
gliuolo d'ATTALO Re de' Pergameni • Ce ne fa fede strabone 

neir 



^s» 



( I ) Strornatum lib. i. ptg. 341 » giu- 
{iz V Edizione di cucce le Tue Opere Greca 
e Latina facc^ ad Oxford pel 171 5 io due 
Volumi in foglio • 

( 2 ) Lib* !• cap. I. Dìpnofophiflarum ^ 
ffftxce & latine , cum. notti DEZ,ECAMPIJ 9 
CASAUDONJ f & almrum . Lugduni y éfud de 
Harfiis 1 6 1 2 . Voi, 11^ fo, 

( I ) Lib» 1%, Compendii Hifioriarum , 
tib Orbe condilo i ad ISAACl/M COMNEXUM, 
grizce 6* latine ; cum interprftatione , Notis , 
Supplemento ^ &c. Parifiis , ejf Typographia 
Re^im , 164^ 9 Voi, IV, in fb. 

( 4 ) De Tranijuillitate animi cap. ^. 

( 5 ) Lib. f2. cap. 2 , fecondo 1* Edi*' 
zinne greca e iacina di cucce fé fue Opere » 
con annoLa2.ioni , ec. ^ facra ad Aml^erdam 
r anno 1727 in due Volami in foglio . 

( é) AUegaù dal iv&lk&^ did, Tom. I. 



pag. n9. e C'^S' f KMciCLOPEDiA Joc. cìt. A: 
pui io aggiungo il Padre francesco-sav^ 
RIO MANNHART nel Tom. L cap. 3. §. 21 
e feg. della biblioteca Domeiiica , Edizio- 
ne dAugufta , 17^2 Voi. 12 in 8. 

( 7 ) Parigi , 1^22 VoL IL fog. Ag- 
gtungafi r EKcicLOPEpiA loc. eie. 9 ed U Pa* 

dre MANNHART loC. cit. 

(8 ) Giornale de* Letterati pubbli e aco ii| 
Pifa dici, Tom. XV. pag. 55 e f^g. 

i 9 ) Veggafi AMMiANo martellino 
▼erfo la fine dei libro vigeiimo fecondo re* 
rum geflarum a COX,^TANTINO IMPERATO" 
JtJB , s/c. EdiiLÌone di Leyden y i^^3 ^g* • 
TERTULLIANO a cap. 1 8. {i^^lP Apologta , 
giuita r Edizione di Niccolò Rigalaio facta 
'àn Parigi V anno \66^ in fog. « Plutarco 
nella Vita d^ Antonio , ec« 
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allegato libro decìmoterzo ; tui fi può aggiugnere la Storia 

irale di Plinio lib* ij. cap* ii. ; ed il Tom. VII- pag. 2^7 

Memorie dell* Accademia dellt Ijcrixjoni e Èelle Lettere Aabi^ 

in Parigi^ cftefe dall'Abate sevin ; còme pure r£NCiCLO-<^ 
LA loc» citi 

BIBLIOTECHE de persiane, 

litatori <Ìegli Egizj fi fecero a quefto propofito i Perfiani • ta 
i 9 delle BIBLIOTECHE di Sufa molte cofe col lomeiero ci 
rano gli Autori ftampati nella fuddetta Collezione madero- 
MiDiANA , ed anche gianalberto fabricio nel fecondo 
lume della biblioteca Greca * Il Sacro Tello ci dice ^ che 
fo un Decreto lafciato da giro, fece darìo fabbricar il Temi- 
ai vero dio ov* era in prima la reale biblioteca t Tunc 
rtHS Rex prAcepit ; & recenfuerunt in ÈIBUOTHECA Ubrornm ^ 
erant repojiti $n Èabylone O ) • 

^. X V 

BIBLIOTÈCHE deili ÈàkMi. 

I 1 

arìmente gli Ebrei hon furono fenzà pubblichi Librerie . Ob- 

raci a creder ciò un altro detto della Sacra Scrittura t Et ut 

^liens BIBIÌOTHECAM ^ congregavit de Regionibus Ltbrùs , & 
ophetarum , & Davida & Eptftolas Regunf (^2) k Più e più 
mpli ce ne reca Giacomo basnagè.(3)^ ed eziandìo il ce* 
»re GIACOMO brucker nella fuà rinomata Ifioria della Filofo- 
; ove dimoftra quanto fofl^ero fomtni Fifofofi e Dotti i Patriarchi 
i più illùftri Perfonaggi dell* Ebraica Nazione , rendati tali 
n iolamente dalla celefte Sapienza ^fondata nella rivelazione « 
. in oltre dal freqnerttare le bibliotèche c la lettura dei Li- 
u.Ci rimettiamo adunque a tali Scrittori t Maeftri} come pure 

agli 
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i I ) Èfdrx lib. t. cap. 6. Verf. u Vcg* Artici BIBtlOTHEQtfS * 

1 1* ENcicLOPfDiA loc. cìt. ( j ) N -lU fui Hìfioìri da Juìfs^ H» 

( 2 ) Mnch.ikjeorum lib. a. cap. 1. ver- puit Jefus Chrijl , jufques à priftnt , pouf fer» 

13. Aggiijn-;aiì 1* EccU/ìaJìe cap. 12. vir de contmuation à etile de Jofeph , Edizio* 

lic. 21 ; il Deuieror,oip.io cap. 31. ver» ne d*Aia , iji6 e an. ftg. » Tool XV. lA 

ìé. Veggaiì pure T snciclopsdia i>.> kmciclopsdia loc. cit. 
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agli Scrittori ond* è compofta la più volte enunciata Colleiio*^ 
ne MADERd-scHMiDiANA . Eglino recano contezza ad un mo- 
do della* biblioteca d' Antioco magno appreflb gli Affiri \ 
rammentata eziandio da CAjo svetonio tranquillo nella vt 

ta di TIBERIO ( I )• ' 



$. XII. 
BIBLIOTECHE dei greci: 



E 



la Grecia, che in fé raccolfe il fapere delle Orientali Na- 
zioni, volle pur abbondare di biblioteche • Oltre alle teftimo- 
nianze nella Collezione madero-schmidiana ; vi fono eziandio 
quelle di giovanni-alberto fabricio (2) , d'AULo gellio 

(j), di S. ISIDORO ISPALENSE ( 4 j , di GIOVANNI MAURISIO 

( S ) , del Padre dom Bernardo montfaucon nella prefazio* 
ne, e nel reftante della fua eruditiffima Paleografia Greca C^) 9 
ec. Ivi fi hanno piene notizie delle Librerìe di policratk 
samio, del tiranno pisistrato , d' Euclide ateniese , di 
nicocrate cifro, d' EURIPIDE il POETA, cd in fingolar modo 
del grande Aristotele (7)- 



§. X I I L 
BIBLIOTECHE dei romani. 



M 



a rifpetto a Roma; è opinione di molti che quella Metro^ 
poli del Mondo abbia cominciato affai tardi a prendere fenti- 
mento per la Letteratura • Fu però fempre foverchiamente gelofa 
cuflodc dei libri sibillini . Tra primi che fecero vedere ai 
Romani una quantità di Volumi difpoila in buon ordine , con- 
tanfi; PAOLO EMILIO, dopo viuto PERSEO Re di Macedonia (8) : 

LU- 



»".j 



^ ■ ■ '■ ■ "•' ■■■!.>:! 



( I ) Edizione d'i LcyJcft 1751 Voi. II. {6) Edizione di Parigi, 1708 in ^• 

in 8. ( 7 ) Veggafì V Enciclopédia ArIc. 

( 2 ) Nella BiEnoTFrA Greca . Edi/io- bibliotjje'que . 

Ile d*Aniburgo, 1718 cd un. fcg. , Voi. XIV. ( * ) S. isidoro ispalekse , dici,\ìh.6. 

^n 4. cap. 5. delle Origini ; giuda F. Edizione di 

■ ( 3 ) Dici. lib. 6. cap. uh. tutte le Opere del detto Santo , intraprefa 

( 4 ) Originum lib. 6. cap. 4. dal Padre dv-breul , Benedettino » a Parigi 

( 5 ) Nel Aio Pififlrato iDferito Tom. V. apprcifo il Sonnio T.anno 1601 in fo. Vcg- 

icl Tcibro Gronoviano . gali T jinciclopldia Art, BJBLIOTMl^ QUS ^ 
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X.UCULLO , da che ebbe fuperatì in guerra Mitridate', c tn 
GRANE ( 1 ): e LUCIO siLLA ^ il quale volle trafppriaia a Ro- 
ma la maggior parte delle biblioteche trovate nella prefa d* 
Atene j in ifpezic quella d'APPELL icone tfjo , che aveva com- 
perata la Libreria lafciata da Aristotele a teofrasto . V'ha 
intorno a ciò l'auiorità dì stradone , al libro decimoterzo del- 
la Geografia; quella di Plutarco nella Vita di silla, e quel- 
la di LUCIANO SAMOSATENSE nel Dialogo contro dell' Ignoran- 
te , ove r interroga ( 2 ) : jam ut tot pojfideas libros , qUot Athenis 
in Italiam advexit sulla; num ideo erudnior^es futurus / Per tito- 
lo ereditario giuiifc cosi gran teforo alle mani del figliuolo dell* 
anzidetto Dittatore , cioè di Lucio Cornelio silla fausto , 
Genero di Pompeo magno, il quale perciò accomodollo nel deli- 
ziofo villefco loggiorno Pompejano vicin di Pòzzuolo . Ond'è , 
che il Romano Oratore fcrivendo una volta al fuo attico , fi- 
gnificogli che fé ne prevaleva a tutta voglia : e^o hic pajcor bì^ 
BLIOTHECA FAUSTI i^i^ . Le quali mentovate Librerie ; come 
pure quella del Precettore tirannione , di tito Pomponio 
attico, di cicerone, del fuo fratello quinto, e fimili,' erano 
però di particolare e privato dominio; non folamentc nella Cit- 
tà, ma in oltre nelle amene ed agiate Ville , fornite di quanto 
fi richiedeva ad un comodo ^ tranquillo , e fludiofo vivere 
(4). Mancavano ancora quelle di pubblica ragione o podeflà . 
Plinio (5) dà la gloria ed il vanto ad asinio pollione d'ef- 
fere flato il primo che aprifle a Roma in Atrio Ltbertatis ( eh' 
era un antico Tempio fabbricato da Tiberio Gracco fui monte 
Aventino ) una libreria coi denari tratti dalle fpoglie dei Ne- 
mici. OrnoUa delle Statue de* più rinomati Scrittóri Greci e La- 
tini , fingolariTiente di quella di marco varrone , quantunque 
ancor vivente (^)i dando con ciò chiaro efempio alla pofterità 
d', abbellire le biblioteche con sì fatte Figure , ad immortai 

laude 



( 1 ) pLiTARco , nella vita di lici'L» 
10 ; fecondo la più compiuta e più magni- 
fica Edizione delle Opere di quello Storico, 
greca e latina > con annotazioni , ce. > efc- 
guita nella Stamperia Reale di Parigi 1' an- 
no i<?i4 in due Volumi in foglio . 

( 2 ) Conforme alT Edizione dì tutte le 
fue Opere , preca e latina , con molte an- 
notazioni , pubblicata ad Amfterdam dal 
ÌVeJìein l'anno 174? in tre Tomi in 4. 

( 5 ) CICERO ad ATTJC lib. 4. Ej^iH. 9, 

f 4 ) C/CERO y de fir.iò. lib. $. cap. 2.j 
FX/.v. lib. 5. Ep. 7. , & lib. 4. EpLl^. .28. i 



MARTIA.L lib. 7. Epigram. tó. ; CFESTUS , 
de ruftic» Vet. Rom. in Tom. pr, Thejauri 
Sallengriani , pag. 6fO. e fcg. i juctt^ dici, 
Tom. I. pag. 151 e feg. 

( 5 ) Nat. Hifl, lib. 7. cap. 30. , O 
lib. 54. cap. 2. Vi fi aggiunga il Difcours 
far lei Bibliothéques publiques , pror.oncé dans 
VAcidimie Royale de la Rochelle par le /?«'- 
ycrcnd PCrc VALOIS de la Compagnie .de Jt" 
fus^ ProfcjTeur, &c. , Stampato a Brcfcia dal 
Ri\\ardi nel 1751 in 8. 

( 6 ) CICLRO ad ATTIC* , J/df. lib. 4. 
EpiA. i^. 
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laude e grandezza deTrofeflbri e Maeflri (i). Bifogna leggere i 
quefto projpofito il funcejo nel bel Trattato de Scriptura P^eterumi 
egli Scrittori ivi allegati. GiuLto cesare pofcia ebbe in penfie* 
ro di formare 'una biblioteca ^ la qtiale a home della Repubblica 
fofle comune a chiccheffia ; ufando dell' attenzione e cura dello 
ilelTo vARRONE è Ma impedito dalla tragica fuà morte 4 lafdò 
r effettuazione di cosi bel progetto alla liberalità e ihunificeotil 
d' AUGUSTO. Quelli* fecondo che rapportano gli Storici delUfut 
Vita (:»)i inftitiii nel Tempio d'APOLLo fui monte Platino due 
biblioteche: una di Libri Greci , cui ad onore di fuà ibrella 
OTTAVIA fommamente amata , e protettrice della Letteratuta 4 
diede il nome d' ottavia J e fabbricollà dopo d'aver mefla a 
bottinò là Dalmazia , circa Tanno di Roma 721 , ponendovi 

fiv primo Prefetto il Liberto e Graitiatico CAjo Melisso (?) Ì 
altra di Libri Latini^ che dal luogo in cui volle ^diiicàrla Tap^ 
pellò PALATINA* dandola in cura all'altro Liberto ca)0 GiÙLid 
IGINO) ed k I'Ompeo Macro ^ nell'anno di Roma ^261 L'oT* 
TAViA rimafe preda d' un vorace incendio ^ fotio r imperio di 
TITO (4ÌJ e della Palatina non fu men infelice il difiipamen'» 
to fotto la barbara poflente tirannide dell' Imperator commodò 
( S)* Ma non per quefto i Succeflbri d'AùGUSTO^ g^neràlihèntè 
parlando > fi itettero dal continuare neir òttiiìii(Cma itiftìtuzio- 
ne. Quindi fi videro copiofiffime le Librerie 2 tiberiana (6) 4 

ISELLA pace (7)f ULPtA TRAJANA (8) ^ CAPITOLINA (9) f 

ed altre ( io) • Intorno alle qtiali cofe tutte narrate in quello 
paragrafo % non fi lafcì di legger è rileggere il Capitolo ottavo 
del primo Toiiio della Storia della Letteratura Italiana donata-* 
ci dal chiarifiimo tiRAftoscm (iijì cui aggiungafi % fé pia» 

ce r £NC1CLOP£OIA ArtÌC« BIMlIOTHE*qUEé 

4- XIV. 



'Ve.e 



ì<éJL 



lÉibi 



4MÉ^>^b 



at 



( t ) Intorao al qual ufo TeggAnfi gli 
«llegici dal jlcler di3, Tom. I. pag. 115; 

MANNIIAKT loC. CÌC $. 2). 

( a ) SvETON. & PLtJTARC. tn Auguft, t 
»LiN. di3. lib. 7. cap. 53. , 6 lib. 34. c:frp. 
27. r DIO CASSWS Hifior, Rom, lib. 4^. 
5J. , &c. 

( 3 ) SVETO SJUSt di niuflribui Gram* 
fMticis cap. 10. ò* 21. 

(4) jUGLER Jtci. Tom. I. pag. ì$4, 

( 5 ) Vegganiì gli allegaci dal juclik 
diéi, Tom. I. pag. 15^. 

(6) GELLJVS , Aoc7. Ante. lib. ij. 
cap. 1^. j VOPISCUS in PROBUM cap. 2. 

( 7 ) SVETONIUS in VESPASIASUM 
iftp. S. ^. ; GELLÌus lib. U. cap. t. » 6* 



lib. $, cap. SI. i JOSSPMVS Ji Betta Am 

daico lib. 7. cap. 24. 

{%) GELLius lib. II. cap. 7. 6> 17.1 
lib. )9. cap. $. i ropisci/s in AUKZ» 
LiAlfUM cap. y. 6 8. , /n TACrrVM. cap4 
cap 8. , c> in PROBVM cap. 2. 9 ^ «/iié 
JUGLER di3, Tom. I. pag. 158. 15^. 

( 9 ) Veggahiì gli allegati dal itcLtt 
dici. Tom. I. pag. i $ 9. e fcg. 

( IO ) Vegganfi gli Autóri ftaspati 
nella tance voice allegata ftaccolcA madjlko^ 

•CHMIDIANA . 

( Il ) Come pure il medeiìmo TcHn. iL 
lib. I. cap. 9. , lib. a. cap. 9. > e lib. 4* 
cap. 8. Aggiunga^ il Padre manmma&t k»c 
cit. dicL ^.23. 
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$. XIV. 
BIBLIOTECHE bizantine . 



A 



Jcune notizie daremo eziandio ilelle biblioteche bizaNTI* 
>jE o costantinopolitane; circa le quali fomminiftrano ^ogni* 
^oni affai ampie Ylmperium Orientale^ fìvc Antiq%itMes Gonfienti • 
nopolitanx ANSgLMf banduri ( I ) , e l'allegata Paleografia Gre- 
ca del MONTFAucoN (2). Tali BIBLIOTECHE ebbcro incomin* 
ciamento quando l'ebbe anche la Città dal Grande costanti^ 
NO . Queir Eroe fparfe profufamente buona parte de' fuoi teforì , 
dice EUSEBIO al principio del terzo libro della Vita del detto 
Imperatore ^ in colUgendis libris facris , quos Gemiles perfecutionum 
temporibus ab Ecclefìis pene excujferant . f^\ che fu aflai bene fe- 
condato ed imitato dai Monarchi fuoi Siitrceflbri , in ifpezje da 

COSTANZO , da GIULIANO 9 da VALENTE , e da TEODOSIO ii 

Giovane (?,) • Ma gt'imperfcrutabili Decreti deirAltiffimo per- 
pilifero ) che quelle biblioteche costantinopolitane , le quali 
non furono di quando in quando mandate a male dalle guerre 
O dagl'incendi accidentali; pei-ifFero poi tutte finalmente a gior- 
ni dì LEONE iir, foprannóminato riSAURico, Imperator d'Orien- 
te • Àrfero per un fuoco accefo appoftatamente 9 e d'ordine dì 
queir Erefiarca , T anno di redenzione 726* Che più ? con quel- 
le rimafero preda delle fiamme diftruggitrici fino ì dotti foftem* 
tori e zelanti difenditori delle facre Imagi ni . Noi troviamo de- 
fcritto con magg'ore difl:inzione il funeftifìimo cafo negli Annali 
jdi GIOVANNI zoNARA (4)* Cosi perdette la pofterità (acri Co- 
dici , ed ineftimabili Manofcritti e Memorie dell' antichìffima 
Orientale Erudizione . Lafciamo la libertà di preftar fede a ciò 
che narrafi da molti Scrittori della pelle del gran Serpente , la 

Juale fcrviva d'affai ricca cuftodia ed ammirabile coperta alle 
>Dere d' omero ferbaie in una di tali bibliofheche. Gl'Impc- 

rato- 



c 



( I ) Edlzions di Pariji , appr^lTo Coi-' 
f^ard y con Figure, ec 17 11., Voi. II. fo. 

( 2 ) Ag^lungafi r ENCICLOPEDIA di^ 
Artic BIELTOTHE^QUE . 

( 3 ) Cosi il lomeiero de BIBLIOTHZ- 
ClSy cap. 7. , e gli altri Scritcori nella Rac- 
colta madero-schmidiana ; ZOSIMUS in 
Hiflor. lib. 3. cap. 6. ; amviian'o marcelh- 

MO lib. 29. ( ENCICLOPEDIA AxUC. BIBJ.IO' 



(4)1 quali co.Tiinc'ano dalla creazio- 
ne del Mondo , e finiscono alla Morte dell' 
Impsracore aluSsio co^jnevo , in greco » ed 
in latino , colle annotaiioni , ce ; giufta 
r Ediiione delia Sca.np -ria Reale di Parigi 
l'anno 168^ in due Volumi in foglio. Aj- 
giungafi la Raccolta made^o-schmioiana ; 
il Cardinale baronio , all' anno di cristo 
J16 ; e gli alcri alligaci dai juctER diSL 
Tom. X. pag;. x^j. e feg. 



bis 



Bihliotecà 



1 atori che venner dopo , diedero mano a qualche nnnoveIlair.cn- 
to di Librerie in Oriente ;* ma il tutto dovette pur una volta 
cedere alle Tempre nuove fopravvenienti calamità . Ond' è che 
la diftruzione delle biblioteche di Costantinopoli fu quafi 




quali con ammirabile attenzione e difpendio erano fiate raccolte 
in quelle parti, da' Santi Padri, e da' Monaci O) • ^^ poi meriti 



fede ^ quanto della Letteratura de' moderni Egiz;', Abiflini, e 
Turchi hanno fcritto alcuni , e maffimamente il Senatore dona- 
no (2) , fi potrà a tempo più opportuno diligentemente efa- 
minaie ; come pure il rapporto degli enciclopedisti all' Ar- 
ticolo BiBLioTHE'quE , intomo alle moderne Librerie delibi Chi* 
na e dell'Oriente. 



§. X V. 
BIBLITECHE antiche in occidente. 



F 



rattanto, corfero quafi un medefimo rifchio le Scienze •> e le 
BIBLIOTECHE in Occidente . L'Italia , che circa il principio del 
quinto fecolo cominciò ad efperimentare i fatali effetti delle bar- 
bare inv^afioni; era diventata, fé non del tutto, almanco prcflb 
che barbara anch' ella . Muoverà a compaflìone V idea dello 
jftato letterario d' Italia dopo la rovina dell' Impero Occidentale , 
fotto il Regno de' Goti , che da fuo pari ha delineati l'Abate 
TiRABOSCHi in principiò del terzo Tomo . Ciò potraffi inferire 
ad un modo dalle Opere di magno Aurelio oassiodoro , Se- 
natore e Patrìzio Romano (3) • Quefto grand' Ucmo, che illu- 
flrò r Italia colla fua nafcita circa l'anno di redenzione 480 ^ 
vinfe ogni e qualunque altro in follevare e favorire la Lettera- 
tura • Abbandonate le Dignità , e ritiratofi alla vita Monaftica ^ 

fabbri- 



( 1 ) Aggiunganfi gli allegati dal ju- 
CitR dici, Tom. I. pag i6j t feg. , cogli 
altri della Raccolta madero-schmidiana , e 
col TiRABoscHi Toiìi II. lib. 4. cap. 8. del- 
la Storia della Letteratura Italiane ; e coli' 
ENCICLOPÉDIA dici, Arcicolo BIBLÌOTHH*" 

( 2 ) Nelle fuc Offervazioni Aamparc a 
Venezia appreiTo Andrea Polctii l'anno icilS 
in i:. Agginnganfi gli allietaci dal Jwc.l^r 



diCi. Tom. I. pag. 19) a i^^ ; e quanto 
della nuova Stamperia eretta a Coftantino- 
poli nel 1745 , coi Libri efciti dalla mede* 
iinia , ci dicono gli Autori del Giùntale ài 
Letterali pubblicato in Firenze per ì me6 di 
Luglio , Agoilo , e Settembre dell'anno 4ec« 
to 1745 , a carte ao8 e feg. 

( i ) CiuiU l'Edizione del Padre Bene* 
dc:cino «arezio , fatta a Roueo nel i6%$ 
in due Vo!»nai in fo!iUo • 
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^bbricò il deliziofo Monaftero Vivarienfe pelle eflremiià delU 
Calabria ; ed ivi rendette paghe le fue brame di donar il re- 
cante del vivere alle Scienze , ^i Libri , ed alla Religione. Pel 
qual ottimo lai^devoliflìmo fine , arricchì il prefato Moriaftero di 
pna copiofa e fcelta biblioteca . Dopo 4' aver Ietti ^ il Padre 
GARET ( i), e'I mentovato Abate tiraboschi (2), cercheranfi 
inutilmente appreflb d'altri Scrittori contezze più certe, più co- 
piofe, e più erudite intorno ^lla perfona ed alla vita dell'im- 
mortale CASsioDORo . Piaccia per altro di non omettere né an- 
che la bella DilTertazione, che intorno a quel grand' Uomo fcrif- 
fe il Marchefe Scipione maffei , e regìftrò negli Opufcoli for- 
manti l'Appendice alla fua Storia Teologica della Grazia^ Edizio- 
ne di Trento , ^742 in fog. Imitaronlo i Monaci collo iludio e 
colla diligenza nella cura dei Libri , maflimamente fotto il domi- 
nio de' Longobardi ; di manieria che poilon e/fer appellati a ra- 
gione i perpetui Confervatori del fapere e delle bibliotechk 
in Italia,. Segnalaronfi fpezialmente : Dionigi il piccolo, vit- 
tore Vefcovp di Capoa, s. Lorenzo Vefcovo di Novara (l)^ 
il gran Pontefice san Gregorio , fotto cui la Romana Chiefa 
cominciò ad avere la fua biblioteca , ec. (4) . Il cielo poi , 
che amava con preferimento l'Occidentale Imperio , fece nafcerc 
fCARLo MAGNO nel 742 ; e colla nafcita di quefto gran Monarca 
ece ad un modo rìlurgere gloriofa ogni forja jd'Arte e di Lette- 
ratura. Non y'ha chi non fia inftruito a pieno ditali circollanze. 
Rimettiamo il Leggitore al folito Fonte difimili letterarie cognizioni 
(5), cui aggiungo GIOVANNI launojo nel particolare Trattato de 

Scholis celebribtiS a CAROLO MAGNO , & pojt CAROLUM MAGNUM 

in Occidente inflaiiratis (tf) . La confeguenza viene da fé, ed è 
volgare il detto; uhi schola ^ ibi & bibuotheca . Per tanto , 
non fu parte del'yaftiffimo Dominio di Carlo magno , in cui 
non venifle deftinato luogo per infegnare ed imparare rifpettiva* 
mente le Arti e le Scienze , ed a cQmodo di cui non £\ vedefTe 
coftrutta una libreria ; in particolar maniera nelb fante Bafili- 
che, nelle Reali e pubbliche Cale , e nelle abitazioni de' Mona- 
cì^. Per fatalità però, appena giunle a noKdi cosi dotte Raccolte 

il 



( 1 ) Nella vita èX magno avrelio ctp. i. $. ij. > & cap. 2. §. 7. 

caSsiodoro . Edizione come fopra . ( y ) Tiraboschi dia, Tom. }XL lib. 5. 

( a ) Di^ Tom. III. hb. i. cap. }. ftr tot, 

della Storia della Letteratura Italiana . ( 6 ) PubblicRCO reptratameiicc td Am- 

( j > Tiraboschi dici, Tom. III. lib. i. burgo nel 17 17 9 indi infieme con altre opc- 

cap'. a. §• IO. 9 lib. 2. cap. i. $. 11. e Ceg, re dello ftedb Aucor^ in Vienna di Francis 

( 4 ) Tiraboschi dial, Tom. III. lib. a. Tanao 173 >• in cinque Tomi in £9» 

Tom. IL h 



òS Biblioteca 

il venerato nome e qualche fcarfa notizia ^ fino al mille CO • 
Deplorabii effetto della varietà degli avvenimenti ^ e mailinia- 
)nente delle guerre e degl'incend]! (2). Alcuni ebbero cuore a 
trattar exproteflb argomenti cotanto trilli e fors' anche inutili , 
di I.IBRERIE cioè andate in difperfione (3) • Ma noi penfiaino 
piuttofto di far qui punto* 

ALDEGATI, MARCANTONIO . ( Mantovano )^. Ci è rie- 
fcito di veder un Codice fcritto in Cartapecora 9 circa la metà 
del Secolo XV. Egli ha per titolo: marci antonh aldegati ^ 
Mamtiani , in Cynthiam , Lib€r primus . Diceii ^ che primamente 
appartenere al Cavaliere giambattisa recanati, Nobil Vene- 
to . Precede un Epigramma di dodici verfi , diretto Reverendif» 
fimo in Chrifio , Patri Domino meo fingulartjfimo , Domino FRANCU 
SCO DE GONZAGA^ San£ÌA Marini Nova Cardinali ^ & BononiaLc^ 
gato* Comincia: 

Mas fuit Anti^uis , Sacrorum maxime Prineeps , &c. 
Il Poema pofcia è compofto in verfi elegiaci ; ma ii può dire 
appena principiato . Ecco i due primi : 

Qui colitis Mtifas^ & Phosbi Nnmina^ Vates ; 

Cernite , quam mijero fit mihi Javus Amor : \ 
Ne fa commemorazione il celebre aposto 1.0 zeno, al Tom. IV# 
lett, D. num. 46'! pag. 134 de'fuoi Manofcritti , i quali efiftono 
al prefente appreflo i Reverendi Padri Domenicani Oflervanti 
delle Zattare in Venezia. 

Abbiam pure : Saggio del comporre in rima del Signor Mar^ 
che/e ANTONIO ALDEGATi , Mantovano . In Mantova^ i722^ nella 
Stamperia di San Benedetto^ per Alberto Pazzoni, Stampatore Ar^ 
Qiducale^ in iz* Il qual Saggio confifle in alcuni Sonetti. Egli ha 
veduta la luce per opera e cura del noftro Conte giuuo ce- 
sare MANTELLI ; come fi ha dal Proemio pollo in fronte la 
detto Saggio . E da tali Opere fi può trarre argomento 9 che 
l'Autore vifle circa la metà del Secolo XV. Per ultimo, appreflb 
l'Abate tjraboschi (4) legge fi come fegue : Al mentovato Poe^ 

metto 



( I ) TiRABoscHx dì3. Tom. III. lib. ;. 191 , e oialfimamence p«g. i^ e r«g. ; ti- 

fir tot, ; e gli allegati dal jugler dial.Tom, kaboschi diàl. Tom. III. lib. 3. | ^ lib. /^ 

I. pag. 170 ad plures feq. ; con iniieme tue- cap. x. > cap x. §. 28. > 9c Tom. V. lib. i* 

ci gli Autori nella Collezione madiro>schmi» cap. 4., & Tom. VI. part. 1. lib. i. ^ i^ 

DIANA . e feg. y èc 

( 2 ) MoROFio Polyhift. Tom. I. lib. i* ( 4 ) pella Letteratura Italiana Toan. 

cap. 5. §. 19. e feg., ove diftefamente rap- VI. part. 2. pag. 216 e feg. Edizione di 

porca tali cagioni . Modena , appreifo la Società Tipografie a| 

( 2 ) Come a lungo il jucler , e gli ijó ia 4. 
allegati da quella éì3, Tom. I. pag. 119 a 
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ftto premette/i un Elegìa di marco aldegati , Mantovano , cht 
me ivi fi legge ^ nel 1483 era Profetare di Poefia in Ravenna ^ il 
tal Autore e fiato omejfo dal Conte mazzuchelli • 

ALDEGATI AMBROGIO. ( Mantovano ): Profefsò rOrdl- 
i Domenicano , e venne confeerato Vefcovo di Cafale in Mon- 
rrato li J Settembre del i56'7 . Ancor che le Stampe non ab- 
iano travagliato per le Opere di quello Teologo ; pure fi sa , 
ì'egli fu molto benemerito delle Lettere , egualmente che del 
LO Ordine , della fua Chiefa , e della Santa Sede. Girolamo 
EL BONO gli ha tefluto un degno Elogio (i)^ full' autorità 
eiruGHELLi, e d'altri facri Storici. 

ALIPRANDI , BUONAMENTE . ( Mantovano ì . Di quefto 
:rIttore, della fua Famìglia, e d'altri Soggetti della medefima , 
le fi rendettero chiari per letteratura , o per Dignità , fi ha 
ìftevole contezza nel primo Tomo * delle memorie di Mantova 
ibblicato dall'Autore di qucfta biblioteca, e fl:ampato in det-. 
Città appreflx) l' Erede PaK.zj>ni l'anno 1777 in 4°. 

ALTERICA , IPPOLITO . ( Mantovano ) . Giureconfulto , e 
oeta , morto Giovane d'anni 38 nell'anno 15^9. Meritò d'efler 
crìtto all'Accademia de' Signori Cavalieri Invaghiti di Manto- 
i, fotto nome dell' instrutto; e per teftimonianza dell'Abate 
jADRio (2), e del Conte Giammaria mazzuchelli (%^ 1 ^\ 
ggono alcune fue Rime in varie Raccolte . Ebbe fepoltura nel- 
Chiefa di San Francefco Grande , colla feguente Ilcrizione .* 

Fatis HIPPOLYTO impiis adempto 

Maximo ALTERICI JDomns honore ^ 

Confulto egregio utr infine Juris^ 

Oratoreque , & optimo Poeta ; 

Deplorat Pater ^ ingemunt Clientes^ 

Silet Mantua , Aonidefjue lachrymantur . 

Qhì obiit anno Salutis tsój^ Mtatis 3S • 
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il) De CafaUnfis Ecdefix origine , at- Poifia , Voi. II. pag. yxx . Edizione di Mi* 

r prog'-cjfu , &c. Ivi , Diifcrt. 14. Ed zio* lino, 1741 . 

di Torino , apprcffo Rocco Fantini , ( j ) Voi. I. pare t. pag. 5;!. delle 

54 in 8. No:izie Scorichs e Criciche incorno agli 

( 2 ) Della Scoria della Ragione d*ogni Scrittori Italiani . Edizione come fopra . 

h J 



\ 



So Bibliotecd 



ACCLAMAZIONI ED APPLAUSÌ 



cioè 



LIBRI 6hE trattano D* ACCLAMAZIONI E DI PLAUSI* 



I 



n tutte tjuelle Città ^ si dell' Oriente , che dell'Occidente^ ncw 
le quali fu confueto in qualunque tempo il teriére Difcorfo al 
Popolo adunato; fu altresì in ufo il pòrgere graziofi iiffizj di fo- 
Jenni ed onorevoli applaiiii al mèrito dell' Aringatore . Intorno t 
così fatto argomento ci lafciaronò .in ima dannevole fcarfezzà di 
notizie gli Autori dell' enciclopedia all'artìcolo Accìamation . 
Faglino potevan dirci ^ come foprà d'ognàltró fegnaloflì l'erudito 
Milanefe Francesco-bernardino terrari^ nato nel *S77»^ 
morto Prefetto dell'Ambrofiaha in età molto avanzata 5 dì cui 
ragionano a lungo il chaùffepìe* nel fuo Dizionario 4 il nìce* 
ron nel Tom. XXVIII. delle fue Memorie ^ Filippo picinellì^ 
nell'Atenèo dei Letterati Mil<inefi 4 C tutti gli altri addotti dall 
argelati nella nota fuà Biblioteca Scriptorum Mediolànènfinm * 
Fece il FERRARI primamente pubblici due Libri de Ritu Sacra-' 
rum Conciorjjtm . L' Edisiione tu ih Milano del 16^20 in 40. ; ma 
Edizione inferiore a quella fatta pofcia ad Utrecht l'anno 1692 * 
Quella è diventata non poco rara i attefo che il Cardinale tE* 
DERico BORROMKo dìfgUuato dell'Autore e dell'Opera, cercò di 
farne perder ai più potere gli Efemplari \ Secondamente diede 
alle ftanipe fette Libri de Veternm accUmatiombHs & plauju ^ a 
Milano 1627 ih 40.^ riprodotti dappoi nel Tonii VI* del Teforo 
delle Antichità Romane raccolto dal grevio. Di fimili acclama-^ 
zioni , e mafiimamente delle Ecclefialtiche , ragiona aflai bene 
anche luigi cresollio nei cinque Libri del fuo Teatro Vete»' 
rum Rhetorum t^ Oratorum ^ DecUmatomm i^ &c. i inferiti nel Tomo 
decimo del Teforo delle Antichità Greche pubblicato dal feRO* 
NOViOi E v'ha un'erudita DilFcrtazione de Feteri OrAtoribns Sa^ 
crts applaudendo more ^ data alle ftampe a Lipfia 1' anno i 744 in 
4<'. da enrico-gottlieb richter . Opere tutte ^ le quali egre- 
giamente e' inflruìfcono dell'origine, non fuperftiziofa ne Paga- 
na > come dopo d'altri non pochi Proteftanti e Nifnici del Cat- 
tolicifmo appofe il middLeton ; ma fi bene ragionevole e fon- 
data di molte antiche coftumanze della Chiefa . Intórno a che 
gioverà leggere gli Scritti del Cardinal bona ^ e degli altri Col- 
lettori dei /acri Ititi, san Girolamo contro vigilAkzio^ ec* In 
ifpezie fu fempre praticato l'anplaiidire agli Oratori Sacti e PrO* 
fani, eziandio nelle Città Criuianc • Omettiamo le acclamazioiù 

fatte 
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fatte al REDENTORE dalle Turbe ; quelle deirAreopago a bah* 
kABA ed a PAOLO j e cosi difcorrendo dei Sermoni, delle Ome- 
lie, é delle Allocuzioni dei Velcovi • In tali drcoftartze appref- 
fo dì varie Nazioni praticavafi lo fcotimento dell' Orivolo a poU 
vere ; in quella guifà che fi ufa ancor di prefente a Venezia jp^r 
thi porlefi ad aringare davanti ai Supremi Tribunali ■. Ciò affer- 
ma ISACCO casAubOno a capi 48 delle fue annotazioni agli 
Scrittori della Storia Augufta ( i ) . Altri Pòpoli recavanfi le ma- 
ni ài ì>etto, e fel battevano pel giubilo, di ciò che afcolcavanOè 
Cosi GIACOMO siRMONDO Tom. pr. della Collezione Variornm 
Patrum & Alonumemorum EccUfiafticornm ( 2 ) . Diverfo però era 
l'acclamare dall' applaudire ^ acclamazioni dicevanfi preflò gli 
Antichi quelle voci ^ che gli Afcoltanti proferivano per lodare 
gli Oratori Sacri o Profani . applausi erailo quegli ftrepiti che 
procedevano dal battere le mani e i piedi in riprova d'aggradi^ 
mento e d'encomio ; fecondo che acidivehne a san Girolamo 
( j ) . E negli APPLAUSI , oltre al rumore delle mani e dei pie* 
di 1 collumavafi d' alzar in alto la Clàmide ^ i lembi della V^e** 
He , ec. Se non che -^ alle Donne fetnbra che foflè proibito ^ od 
almanco non lecito 1' Acclamare egualnàente che i Applaudi* 
RE . Ma le fcorivenevolezze *, che per difetto degli Oratori, e 
talvolta degli Afcoltanti , o fi vero per ragione del luogo ^ o 
del modo> folevano accompagnare tali popolari e pubbliche di- 
tnoftrazioni ^ induflero i Padri ed i Dottori della Chiefa a ripro- 
varle ed a cercare di ridiirle pocio a poco al nulla* Gherardo* 
Giovanni vossio cumula tali ragioni ^ ove fa parola AtW* imita* 
zSùne (4). Oltre a che notano alcuni Peùfatori eflere più' natu- 
rale che un eccellente Dicitore levando lo Spirito di chi Tafcol- 
ta in altilfirrìa ammirazione s lo renda lacitiirno e penfofo, piut- 
tofto che lo- coflringa ad ufcire con impeto in liete e fellofe 
laudi . Sofliene cotal opinione un detto del Filofofo musonió 
i-apportato da Aulo gellio al lib. 5. cap. 5. delle Notti Atti- 
che ( 5 ) i cioè : cfHtfcjHis ille eft qui àudit ^ mji tlle piane deperdtttis 
fit ; inter ipfam Philofophi orationen^ & perhùrrefcat ncceffe ejt\ & 
prodeat rachus^ potmtcat ^ & gandeat ^ & admirem^ . Adunque una 
fomma ammirazióne non neceffita a far itioto od efclamare > ma 
il bene a ftar cheto e tacerei Al che pure troviani opportuno il 

Odetto 
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( 1 ) Edizione di Parigi , appreso Na* ' ( 4 ) Vcggafi V fedizionc di tutte le fue 

ve i i 6 IO in fog. Òpere fatta ad Amftcrdanti dal Blaeu Tanr- 

( 1 ) Edizione di Parifii > nella Stam- no 1707 in fei Volumi in foglio . 
pcrià Regia, i^.;($ fog ( 5 ) Edizione di Leyden , con amiottt* 

( ì ) Veggafi il incdefimo Contro vici- zioni , e comenti , 1706 io ^ 
LANZIO £p. 3. lib. 9. 
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detto di CICERONE nella fua Aringa in favore del Re dejota- 
ove afferma plaufum obfinpejcentibHs Auditoribus ip/k admérd^ 
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tio;2e comprejfum . E ci piace di rapportar eziandio quanto prak- 

CESCO DI SALIGNAC DE LA MOTTE FENELON nei fuOÌ Dìalogl 

dei Morti ( i ) pone in bocca di Demostene parlante con cice^ 
RONE intorno all'efficacia della loro rifpettiva eloquenza • Pous 
ftitjìez dire; qu'il parie bien ! £t moi jc faifois d'ire} allons^ mar- 
chons contre Philippe • On vous louvoit ; on étoit trop hors de fii 
pour me louer. Delle ACCLAMAZIONI, e de' plausi che ne' Teatri 
ibglionfi fare agli Attori, ragiona giusto lipsio (5), feguito 
dall'allegato ferrari (j)» Cosi delle acclamazioni che pratica- 
vanfi ne' giuochi Equeftri fcrifle giulio-cesare bulengero (4). 
Cosi del popolo cne moftra allegrezza per la prefenza del fuo 
Principe , tiene difcorfo felice osio ( 5 ) . E cosi intorno ad' al- 
trc fpczie di applausi, nelle Elezioni, nelle Scuole, negli Efer« 
citi, ec , gioverà ricorrere , dopo de' nominati fin qui , a Gia- 
como DUPORT (^), agli otto libri de Formulis & SoUmmibus 
P optili Romani ver bis ^ che lafciò il Giureconfulto BARNABA bris- 
soNio (7) -I al Trattato di Pietro taffino (8) , a quelli di 
ONUFRio pANviNio (p) ^ ed agU altri che faranno indicati nel 
progreflb di quefta biblioteca . 

AMADEI, FEDERICO. ( Mantovano ). Di qiiefto Scrittore , 
della fua Famiglia , e d' altri foggetti della medefima ^ che fi 
rendettero chiari per Letteratura, o per Dignità; fi ha baftevo- 
Je contezza nel primo Tomo delle Memorie di Mantova pubblica* 
10 dall'Autore di quefta biblioteca , e ftampato in detta Città 
sppreflb Y Erede Fazioni l'anno 1777 in 4°. In oltre, ne fa pa- 
rola lo fteflb DON FEDERICO in più luoghi della fua Cromca di 
Mantova lafciata manofcritta ; maifimamente verfo la fine dell' 
anno 1527. 

AM- 



( 1 ) Edizione d^Aaafterdiixi > 1727 in %» 
e 1745 i Voi. II. in 12. 

( 2 ) EUSùfum lib. 2. cap. io. > giuAa 
r Edizione di tucce le Aie Opere fatta ad 
AnTerfa T anno 1^57 in quattro Volumi in 
foglio > rinnovata pofcia ivi in dieci Tomi 
in 4. dalla Stamperia PlantinUna « 

( 3 ) Lib. 7. cap. 20. 

( 4 ) A capi 47 del Tuo Trattato de 
Circo , inferito nel Tom. IX. del detto Tefo> 
ro raccolto dal cievio . 

( 5 ) Nel Comento ad Albertino mui^ 
SATO ; il qual Comento lì legge Tom. VI. 
pare. 2. pag. $^9 ^ fsg- di detto Teforo 



delle Antichità Italiane pubblicato dal cai- 
viò . 

( 6 ) Pag. 2 1 5 e feg. delle preleaioat 
ai Caratteri di teofrasto> Edizione dì Cam- 
bridge > appreffo il CrownfUli ^ 1712 in 8. 

( 7 ) Edizione di Strasburg > 1 5 S 3 in 
foglio . 

i% ) De Veterum Rcmanorum anrw Set' 
cùtarì , ejufque potijftmum per ludos Seeculere* 
celabritate , eorumque Chronologia » inferito 
nel Tom. Vili, di detto Teforo delle Anti- 
chità Romane raccolto dal caccio . 

{ 9 ) De Ludis CircenfMs , de TriuM' 
fhis, &c. Edizione di Padova» i^Si in f«. 
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AMBROSINI , GIULIO . ( Mantovano ) . Abbiamo dal LI- 
cèo Lateranenfe del Padre gelso rosini (1)1 che quefto Man- 
tovano Letterato fu Canonico Regolare Lateranenfe. Egli nacque 
circa l'anno 1580. E compiuti i iuoi ftudj con ammirabile pron- 
tezza d'ingegno, fu indi Lettore di Filofofia in varie Città. Per 
ultimo , mori Abate di Santa Maria di Crea in Monferrato • 
Compofe e pubblicò: De Methodo inventiva , rationem explicante ; 
non folum invemendi ^ fed & prove in infini tum multipUcandi conjide* 
rationes ^ & demonjhativa ar^umenta ad cjuodltbet .cibile dijputan^ 
dum. Libri quatuor , ad MARCUM ANTONI UM MANETUM , Abba^ 
um Generalem. Bonomo , apud Viétorium Benatium , i62s -^ . Si 
prefc cura eziandio di pubblicare : MATTHj£J bossi Opera va^ 
ria 9 a JULIO Ambrosino ejnjdem Congregatioms Canonico colletla » 
recogmta , ex polita , per Libros in hoc unum Corpus discreta , atque 
nnnc primum m lucem edita. BónoniéL , apud Viclorium Benatium, 
1627 jo. Intorno alla qual Edizione aggiugne alcune confiderà-, 
zioni da fuo pari il Conte Giammaria mazzuchjìlu (2). 

AMOROTTI, GIROLAMO. ( Mantovano^. NarrazJone del^ 
la folennijfima entrata in Ferrara del Seremjftmo Duca di Mantova ; 
e degt Illujirijfimi Ambafciatori di Venezjia ^ col ricevimento fatto loro 
da 'Nofiro Signore Papa CLEMENTE Vili. Opera di GIROLAMO 
AMOROTTI ( il ciNELLi CALvoLi Tom. I. pag. ^2 della fua Bi- 
blioteca Volante (j)^ fcrive amorotti ), 1598 in 8°., Edizio- 
ne di Venezia. La famiglia amarotti fu delle antiche e nobif. 
li di Mantova. 

ANDREA . ( Mantovano ) . Non ci è flato po/fibile di trarre 
intorno a quefto noftro Poeta notizie maggiori di quelle che 
reca il donesmondi nelle formali parole (4)- 

Nel iSJ-h ejfendo venuto a Mantova d'Ottobre F Imperatore CAR* 
LO IV, ^ che infieme era Re della Boemia f dopo d'ejfere fiato ricevu* 
to j Si dalli Signori GONZAGA^ come dal Vefcovo RUFFINO^ con tut-» 
ti ^ue' termini che in cafi tali fi cofiumano : volle per jua particolare 
d^vozjone adorare il Preijopffimo SANGUE DI CRISTO , che già rin- 
ferrato da ENRICO III. Imperatore ^ come fi e detto ^ fu veduto jolo nel 
tempo di BARDELLONE BONACORSI . Onde per non eccitare tumulto 
nell^ Citta , Jegretijfimatnente ^ e di notte ^ prefe in Comp^g^^M tODO'^ 

VICO 



>»— — ^i^— — I I ■ I — — — I ■ Il 



( I ) Tom. I pag. 498 Fdizioae di Ce- ( j ) Edixione come foprt • 

fena , apprcflb il Nerio , 1649 fog. Ove fi (4) Part. i. lib. 5. pag. jii e ft^. 

legge la Vita di quefto Leueraco . delT Iftoria Ecdefiaftica di MancQva • Edi* 

( 2 ) Voi. I. pare. 2. pag. ^14; 61$ zione de* fracelli Ofanna , i6ii. 
liegU Scriccori d* Italia . 
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VICO e FRANCESCO , Figliuoli di GUIDO GONZAGA , con f M4i§ 
LORENZO di S. Andrea , il Sacrifi^ ordinario , ed ANDREA DA 
COITO , Protonotario Apofiolico , Configliere fegreto di ejp /ignori 
GONZAGA^ e POETA elegantijfimo apprejfo f Imperatore. 

Bensì pare credibile ^ cne fia quel medefirao Andrea, il quale 
offendo flato amiciffimo del Petrarca; fu intefo dall'Abate ti- 
RABOSCHi (i) pel Mantovano, che il prefato Petrarca in una 
Lettera da lui ideata in rifpofla ad omero , afferma pcritifGmo 
n e Ila Lingua e Letteratura Greca ( 2 ) . 

ALESSANDRO MA.GNO • Troppo noi avremmo a dire , 
ogni qual volta voleffimo far parola di quello gran Conquiflato- 
re e Monarca in punto meramente iftorico . Né ciò conviene 
tampoco all'affunto noftro . Ma egli non fu limitato folamente 
alla gloria delle armi e della ragione di Stato. Pensò a meritar- 
fene buona parte anche appreffo della poflerità letteraria • Di 
maniera che poffiamo ragguardare cojne il più bel vanto d' Ari- 
stotele r avere inftruito Alessandro il macedone. Ed ceco 
il perchè gli diamo un dicevole luogo in quella noftra biblio- 
teca . Egli venne al Mondo in Fella , Caftello della Macedonia, 
neir Olimpiade centeiimafeila 9 o fia trecento cinquanta fèi anni 
in circa prima di Griffo ^ e per quanto fcrivono molti ^ in queir 
ifteflb giorno nel quale abbrucciò il rinominatiflimo Tempio di 
DIANA in Efefo. Tutti ì più luminofi indizj ch'egli diede infua 
gioventù delle eroiche qualità d'animo e di corpo che pofcia 
efercitò realmente nel brieve corfo del viver fuo j ricevettero 
non mediocre offiifcamento da una vana affettazione di divinità , 
da perpetui tr^fporti di fubitanea colera, e da fmoderato a^ettg 
alla diffolutezza ed al piacere ( 3 ) • Il fuo dominio non ebbe 
lunga durata . Imperciocché dalla morte del genitore alla pro- 
pria , non ifcorfero che dodici anni ed otto mefi , paflati in con- 
tinui travagli e pericoli f Tra gli ftudj fuoi diede gran parte a 
quello della Medicina • A lui fono attribuite molte Lettere ; co- 
me pure da non pochi viene creduto Autore d'una Geografia ^ 

d'un 



( 1 ) Nella Storia della Letteratura Ita» 
liana y Tom. V. pag. J71. 48^ > Edizione di 
Modona , appreflb la Società Tipografica , 

"775. 

(2) Aggiungafì r AGNELLO maffei , 
Annali di Mantova , lib. 10. cap. j. pag. 
yoy. 

il) Leggftfi come ha Inveito contro i 
vizj di quello Monarca l'Autore del Diction- 
naire des fortraics hifioriques , anecdotes » & 



traits remarquables des Hommes Illuftres . Ivi , 
Tom. I. pag. 3 o e feg. Edizione fU Parigi , 
1768, Voi. III. in 12 . Aggiungafi VAèré^ 
gè chrwiologique de C Hiftoirt du Empirti » 
par Monfieur LA co/UBE : ed ezianfUo Vffim 
fioire ^ ALEXANDKE par Monfieur de BUMT, 
il BAYLE che n* ha fatto nn Articolo nel 
fuo Dizionario , fotto il nome macidonix • 
colle aAnotazioni di Moafienr 101 Yj ec» 
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4' un Diario Itinerario , d' alcuni fcritti Botanici , ec. E ciò che 

il pofla credere intorno a- tali Opere ^ leg^efi affai bene difcuffo 

dal FABRicio; il quale oltre a quanto fcriffe nel lib. 2. cap. 10. 

§. 17. della Biblioteca Greca, tratta pofcia ampiamente nella flef- 

fa Biblioteca lib. j. cap. 8. : de Scriptis ALEXANDRI magni : de 

Script or ibus cjui res geftas ALEXANDRI tradiderunt , ufjue ad annum 

i72S : de Regibus ac Principibus , Gui faerunt illufires^ fub ALE^ 

XANDRI nomine . Agciungafi lo fteflb fabricio lib. 6. cap, p. 

pag. S J della detta Biblioteca Greca 5 il bruckero nella Storia 

Critica della Filofofia , part. 2. lib. 2. cap. 7. pag. 784 e feg. ^ 

. part, 2. lib. 2, cap. 10. pag. 1105 , e fingolarmente part. 2. lib, 

^. cap. 15. pag. 134P e feg., ec, cogli allegati. 

« 

ALESSANDRO I. ( Pontefice ) . Romano di patria , e crea- 
to Papa fui finire dell' anno !Od . Si veggano : il tillemont 
nelle Memorie Ecclefiaftiche Tom. II., ove reca la Vita di que^ 
do Capo della Chiefa: il fabricio nella Biblioteca mediA & i-n-^ 
fim£ dtatisy coi Supplementi dello schoettgenio , e colle Annor?- 
tazioni del Padre Giandomenico mansi , lib. i., cioè Tom. !• 
pag. 58, giufta l'Edizione di Padova I7S4- e gli allegati da An- 
tonio sANDiNi Tom. I. pag. ip e feg. delle Vite dei Pontefici 
colla data di Ferrara 176'j , Voi. II. in 80. Coronò la fanta fua 
Vita colla palma del Martirio Tanno \\6* E viene fatto Autore 
d' un Libro contro eracleone; come appreflb il cave Tom. I. 
pag. 47. degli Scrittori Ecclefiaftici , dell'Edizione di Bafilea 1741. 

ALESSANDRO Vefcovo di Ca ppadocia 1 affai chiaro ai tem- 
pi dell'Imperatore severo, circa Tanno di redenzione 212. In- 
ili fu Vefcovo di Gerufalemme , ove formò una Libreria copiofa 
di prezìofi Manofcritti . E finalmente ricevette la palma del Mar- 
tirio fotto DECio nelTanno 250 . A lui fono attribuite varie Let- 
tere; come appreflb il tillemont nelle Memorie Ecclefiaftiche 
Tom. III. ; il FABRICIO nella Biblioteca Ecclefiaftica, al cap. ^2.j 
SAN GIROLAMO degli Scrittori Ecclefiaftici ; il cave nelTIfto- 
' ria degli Scrittori Ecclefiaftici Tom. I. pag. 100, an. 212; ec. 

ALESSANDRO. Vefcovo d'Aleffandria , dalTanno di reden- 
zlone 312., al 326'. Zelante Difenfore del vero Dogm^ , contro 
delle novità Ariane ; come confta dalle fue Lettere , e da uà' 
enciclica de Depojitione Arii ( i ) • Ne parlano gli Atti del Concilio 

Ale(; 



( I ) Veggaiì ai carcs 47. ^H Codice Teologico fecondo ideila Cefarea Biblioteca di 
.Vienna . 

Tom. II. i 
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• 

Aleflandrino an/324, e del Niceno an. g^s . Parimente» leggànfi 
gli allegati dal fabricio lib. 5. cap. 2|* P^g* 310, e lib. $• cap» 
^4* P^S* 34^' 34^* 34^ della Biblioteca óreca j da cui pure ru 
fulta eflere ftati numerofi gli Scrittori ch'ebbero nome ales* 
SANDRO f Aggiunganfi : il dv-pin Voi. II, pag. ^7 dell' Jftoria 
Ecclefiaftica : il tillemont nella Vita di quello Vefcovo ^ Vok 
VI? delle Memorie Ecclefiaftiche : il cave Voi. I. pae. 17 j ad 
an. Jij. della Storia Scriptorum JE^cleJiafitijòrHm , &c. v ha pure 
pna Lettera del medefimp Vefcovo ad Presbytcros & DiM9nù% 
Alexandre A & Mareotidis data in luce dal cotelerio Tanno 
169% ) ec. ( i )• Egli venne meno della vita fui ^nire d^r^nno 
fuddetto J25. 

ALESSANDRO II. ( Pontefice \ Milanefe di patria, chiama*» 
to in prima Anselmo badagio. Fu Vefcovo di Lucca nel 1059. 
Dal Ponteiìce Niccolò ii. venne inviato ai Milanefi infieme con 
fiER DAMIANI • E li jo Dicembre del \c6\ fentiffi acclamato 
Papa . Si può leggere il du-pin nell'Ifloria Ecclefia^lica ^ Voi. 
IX. pag ^p • L'Imperatrice Agnese , irritata da tal elezione pri- 
ma che v' intervcnifle T approvazione del Re enhico fyo iigliOf 
e moila dai Vefcovi di Lombardia nella maggior pane Sciimati* 
ci e Concubinarj, nel Conciliabolo di Bafìlea fece li 18 Ottobre 
deir anno detto lOiS'i dichiarar Papa cadalo già Vefcovo di 
Parma ; Uomo di corrotti cofìumi , il quale ufurpo(fi il nome di 
ONORIO II. Quefli ebbe condanna dal Concilio d'Osborn ; ma 
non ottante continuò ad affligger e turbare il vero Papa* Ales- 
sandro frattanto nel 106'j tenne in Roma un Concilio Latera- 
nenfè compoflo da più di cento Vefcovi ^ e confermò ì Canoni 
dei fuoi Predeceflbri contro i Simoniaci e gì' Incontinenti. Invitò 
il Re BERENGARIO a pentimento . Ed efllndo flato accufato da 
cadalo di fimonìa , giurò e manilefiò la fua innocenza nel 
Concilio adunato in Mantova Tanno 10(^4 « Di ritorno a Roma^ 
in altri due Concilj profcrille e fulminò di Scomunica TEreiia 
degl' Inceftuofi foftenuta da alcuni Giureconfulti; come fi ha dal 
Decreto preflx> graziano Caì^i. ss. quafi. /• Cap. Ad Ptdem Apo^ 
ftolicam^.e. preffo gli Annali Eccleiiaflicì del baronio an. io6'5 
§. 18. Aggiungafi il cave negli Scrittori Ecclefiaftici Tom. li an. 
io6'i 9 il fabricio nella Biblioteca Medtd, & infima Atatu^ diB. 
Tom. I. lib. 1. pag. 6% , ed il sandini nelle Vue dei Pontefici 
Xom. II. pag. 425 e feg.^ cogli allegati ivi. Cefsò d'cffere tra i 

viven- 



( 1 ) Vid. CAY» loc. cit. 
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viventi li 20 Aprile del 1073 • Efiftono di quefto degno Papa 
preflb che quarantacinque Lettere , ed alcuni frammenti ; giufta 
le prove prefTo il cave loc. cit. in Note 

ALESSANDRO IIL ( Pontefice ) In pr|ma foprannominato 
ROLANDO* Nacque in Siena, fu Cardinale del titolo di s.marco» 
Cancelliere della Romana Chiefa ^ ed al fine eletto Papa col no- 
me d' ALESSANDRO III. li "j Settembre 1150 * Ottaviano ^ Car- 
dinale di Santa Cecilia, avuti i Voti di due foli Cardinali, cioè 
di GIOVANNI MORSON, e di GUIDO DA CREMA; fi arrogò il Pa- 
pato, con appellarfi vittore iv*, e con difcacciare di Roma il 
vero Pontefice . Quelli avendo in oltre inimico X Impcrator f#:- 
DERico , andò a procacciarfi un afilo in Francia é Morto in Luc- 
ca li 20 Aprile del \\6^ TAntipàpa vittore , gli venne dato 
per SucceflGre il fuddetto guido da crema , che fi difl!e pa- 
scale III. £ paflato eziandio quefl:o all'altro Mondo li 20 Scitem- 
bre del 1 16^8 s <laglì Scifmatici fii eletto TAbate di strum con 
chiamarlo Calisto hi* Elefl"ero anche un altro fotto il nome d' 
iNNOCENzio HI. il quale andò a finir in una prigione * Ma pia- 
cque finalmente al Cielo , che T Imperatore ^ il Re di Sicilia y 
i Milanefi, e fino TAntipapa Calisto fi riconofceflTero e ragguar- 
dafltro ALESSANDRO per legittimo Pontefice ^ il quale dopo lun- 
ghe , flirane , e dolenti vicende terminò gloriofo la vita li jo 
Agollo del 1181 é Circoftanze non poco ingiuriofe alla condotta 
di quefto Papa ha recate il cave ( i ) . Onde fora meglio il 
preliar fede al baronio s ^ ^^x^\ ^ ed agli altri allegati dal 
SANDiNi nella Vita dello fteflTp Papa ; Vita fcritta exprofeifo 
parimente da pandolfo pisano , e regiftrata negli Scrittori d' 
Italia Tom. HI* pag. 44^* Aegiuganfi il du-pin (2) , il Fabri- 
zio ( J ) , ec. Là ragione per la quale noi qui l'abbiamo comme- 
morato; fi è il numet*o confiderabile delle Lettere e delle Coftitu- 
zionì di lui, che trovafi nelle Raccolte dei Concilj , ed in altri 
luoghi indicati nella Biblioteca Fabriciana MedU & Infima au^ 
tis (4). 

ALESSANDRO Monaco Italiano del iip^S', del quale fi ha 
una Cronica pubblicata dall' ughellx nel Tom. VI. pag. 12 ji 
dell'Italia Sacra. 

ALES- 



( I ) Scrif,trum EccUfiajìicorum an. iijy, 4. » cio^ Voi. II. pag. 615. e (eg. 2 e nella 

cioè Tom. II. pat;. 231 Biblioteca Media 6» lufimce atatis lìb. i 9 

( 1 )'Hlì EoclcT. Voi. X. pag. 116 e cioè Tom I. pag. 58. $^. della detta Edi- 

fcg. Oc pag. 121. none di Padova. 

( 5 } Nella Biblioteca Greca lib. 6.cap. . (4) £>ici. Tom. I. pag. 58. |^. 
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ALESSANDRO , L* AFRODISIENSE . Afrodifiade , Città 
della Caria , e patria di lui , diedegli il foprannorae dì afro* 

DISIENSE . Egli fu Scolaro d'ARISTOCLE MESSENIO , C di ER- 

MINO . Indi > a cagione delli moltiplici fuoi Comenti , in ifpe- 
zie fopra le Opere d'ARisTOTELE , fu appellato eziandio il glos- 
SATOKE. Per ordine degl'Imperatori Settimio severo, ed An- 
tonino CARACALLA, fi portò ad Atene, e adAleflandrìa, a fi- 
ne d' infegnare in quelle Città la Filofofia Ariftotelica • Il perchè 
lice inferire ch'egli fiorifl!c circa Tanno ducentefimo di reden- 
zione. Gran Peripatetico , e di cui efiftono numcrofiflìmi Trat- 
tati e Conienti, giovanni-alberto fabricio nella fua Biblio- 
teca Greca , lib. 4. cap. 25. , tratta diffufamente e con grande 
erudizione : De ALEXAndro Aphrodifienfi ; hoc ejl : ALEXANDRE 
APHRODJSJENSIS Atas , prAceptores , & dogmata : Scriptorum edito* 
rum recenfio , cum obfervationibHS criticis : Scripta inedita ^ atque de- 
perdita : Index Auciornm in fcriptis Aphrodifei editis univerfis édle^ 

gatorum. Aggiungafi il bruckero nella Storia Critica della Filo- 
fofia Tom. II. pag. 480. 

ALESSANDRO FILALETE Seguace d'EROFiLo nella Scuo- 
la Medica, e Frigio. di origine j a cui vengono attribuiti alcuni 
Trattati Medici ( 1 ) • 

ALESSANDRO, LICOPOLITA Egiziano , cosi dìitominato 

da un luogo della Tebaide appellato lvcos . Fu in prima Etni- 
co , indi Manicheo, pofcia Criltiano . Il perchè egli compofe in 
ultimo un Libro contro il fiftema de' Manichei . Libro , il quale 
ebbe ftampa in greco e latino per opera e cura del combefis 
Tom. IL anelar, novijf. Parifiis 1672 fo.- Afi^èrma il LAMBECIO 
Corament* Tom* IV^. pag. 210, che ve n'ha un Originale Ma- 
nofcritto anche nella Cefarea Libreria di Vienna, ec (2). 

ALESSANDRO, MONACO DI CIPRO. Autore di varj Trat- 
tati , dei quali fa menzione il fabricio lib. 5. cap. 45. pag. 
473 della Biblioteca Greca . Di tali Trattati , quello de venerane 
déL ac vivifica Crucis inventione fi legge flampato in greco e lati- 
no in principio del Tomo fecondo delle Opere di Giacomo 
grktseko dell'Edizione di Ratisbona 1734. ed ann. feg.. Voi. 
XVII. fo. 

ALES- 



( I ) Fabricio lib. 6, cap. 9- pag. ( i ) Vid. FÀBRICIUS B. G. lib. 5. Cip. 

51. 5». i. V^Z- -'7- '9^'. 
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ALESSANDRO CORNELIO o fia Cornelio Alessandro , 
famofo Poliftore ai giorni del Dittatore silla . Fece una Geo- 
grafica defcrizione delle ammirabili cofe da lui oflervate nel 
Globo Terraqueo ; ma defcrizione che più non efifte ( i ) • 

ALESSANDRO EGEO Scolare di sosigene, e Maeftro dell' 
Imperator nerone . Cercano i Critici , fé poflan eflère di luì 
alcuni Comenti attribuiti ad Alessandro l' afrodisiense . In- 
torno a che gioverà legger il fabricio lib. J. cap. ii.pag. 275. 
della Biblioteca Greca, ed il bruckeho Tom* II. pag. 474. 

ALESSANDRO ETOLO . Cosi appellato , perchè di Pleuro- 
ne , Città dell' Etolia, oggidì bozichistran. Gramatico celebre, 
e che fi rendette chiaro ai tempi di Tolomeo filadelfo . Si 
fece nome eziandio coi fuoi Tragici Componimenti , di maniera 
che fu annoverato tra le fette plejadi greche , o fia tra i fet- 
te Vati Greci i quali peli' eccellenza delle loro Mufe formavano 
in tal qual modo in terra quella nobile Coftellazione , che infra 
i Corpi Celefti, le plejadi fi dinomina . Di lui fa menzione il 
FABRICIO lib. 2. cap. !p, pag. 66^ , lib. j. cap. 28. pag. 708 , 
e lib. 5. cap. 7. pag. 49 ^ come pure cap. 45. pag. 474 della Biblio- 
teca Greca, cogli allegati ivi. 

ALESSANDRO NUMENIO cioè figliuolo di numenio , il 
Rcttorico- Fu celebre Sofifta, e compofe varj trattati Rettorici . 
Qucfli vennero traportati dal Greco al Latino da natale con- 
ti , e ftampati a Venezia Tanno 1557 in 8®. Pofcia da Loren- 
zo NORMANNO in grcco e latino ad Upfal l'anno 1690 in 8°, , 
colla giunta di febammone c dì minuciano . Veggafi il fabri- 
cio lib- 4. cap. ji. pag. 458. della Biblioteca Greca, cogli alle- 
gati ivi . 

ALESSANDRO TRALLIANO . Da Tralles , Città della Li- 
dia , e chiaro ai tempi dell' Imperatore Giustiniano. V'ha mo- 
tivo di credere che profeflliire la Medicina ; come rapporta il 
feguente Epigramma t ^ ) • 

Patria ALEX ANDRO TRAlLAS ^ domus ificlyta RomA : 
j4rs eadem ^ cjua fratri ^ Mediana fan • 
yF.i^is^ {]i4x Regem venerata eft JUSTJNIANUM ^ 
Hoc fatis : ingentum jcripta operofa docent . 

Efifle 



"*(£'> \i.l. FABKici^ lib. 5. cap. jb'. ( 2 ) Vid. FABRICIO lib. 6, cap. 7. pag. 

pag. 4;y d.ila BiLlioccca Cr.w'a . 5J?3 dilla Biblioteca Greca. 
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Eiifte il fuo Therdpeutictim ; five de dignofcendis & curandis morhis 
& affeflihfts corporis humani , divifo in varj Libri ^ giufta le molte 
Edizioni che ne furono fatte. La prima in Greco ^ per opera di 
ROBERTO STEFANO, cfcguita z Parigi l'anno 1548 in fog-, colle 
correzioni e note di Giacomo goupilly* La feconda in Latino; 
ma d' una barbara traduzione ^ con Glofle interlineari e margi- 
nali , e fotto il titolo ALEXASDRi YatroS Prailicd , a Lione 
1504 in 40. i a Pavia 1520 in 80., ed a Venezia 1522 in fog* 
Coir interpretazione d' Albano Torino , a Bafiiea 1533 fog- e 
1541 fog. E col Comento di Giovanni gevxnterio andcrna- 
co, ad Argentina 1549 in 80. , ed a Lione 15(^0 in 12« Pofcia , 
nella rinomata Collezione dei principali Scrittori dell'Arte Medi- 
ca, pubblicata dal gran cultore della Letteratura Enrico ste^a- 
is'o a Parigi l'anno ì^6y in due Volumi in foglio ; e cori ag- 
giunte le annotazioni di Giovanni molineo a Lione nel 1575; 
ma in forma minore . La terza in greco e latino , colla verfio- 
iie e colle ofTervazioni del fuddetto andernaco, a Baiilea, ap- 
prelfo £nrico Fetrij issd" in S^. ( 1 ) * 

ALESSANDRO DA SANTA TERESA . Tempefas nwsii^ 
riens mvijjtma , de profana novitate conviila in plurimis ^ fignanter 
circa adminiftrationem Sacram EnchariJliA & Pcenitenùa « j4 ultore 
Reverendo Pane AlexANDRO A SANCTA TERESIA , Ordinis Pror 
trum Beau Virginis Marie, de Monte Carmelo , Sacrét The^Ugid , 
& Sacra Scriptura Profeffore Lovanienfi • Colonia Agrippina \ apud 
Joannem Villelmum Friejfem , i68:^ in ^0^ 

Si ragiona intorno ai requifiii d'ufare nel'a dovuta maniera 
del Sacramento della confessione , e di quello della Santi/lima 
eucaristia • A noi però dìfpiacciono certe nuove maniere di 
penfare intorno a cosi rifpettabili argomenti : poiché fé dalle no- 
vità non nafcono fempre gli Scifmi dannevoli a fanta Chiefa ; 
dalle varie opinioni però foftenute in prò ed in contro con 
molto calore , viene una forte ragion di temerli . Ed i Libri dei 
Cattolici che portano qualche alpetto di novità intorno ai Riti 
Ecciefiaftìci , ed all' amminiftrazione dei Sacramenti fono fempre 
ricevuti con piacere dei Seitarj . 

ANDREASI , OSANNA . ( Mantovana ) . Alla Letteratura » 
ed all'antica nobiltà ^ s'accoppiò eziandio la Santità , per rende- 
re 



( I ) Veggafi onninamente il f.abricio di alfssandro tralliano non mai ftamp*» 
dici. lib. 6. cap 7. pag . jyj e fcg. , il ta ed incicolara de Lumbric'u . Aggiungali" 
quale reca eziandio per cilcfo una Leccera dcico fabuiciu lib. 6, cap. y. pag. -52 b ^ 
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re compiutamente Illuftr? quefta Famiglia, Non faremo che trafcri- 

vere , quanto intorno a quella Beata regiftrarono i Padri quetif e 

3ECHARD Tom.lL coU S/\.o ^ Scriptorum Ord^ms PrétdicatorHm(^\^: b. 

OSANNA DE ANDREASIIS^ Itala ^ MantHA 17 Jannarii ì449 nata ^ 

/Etatis i4 1 habnnm Tertii Qrdinis fev de Panit ernia Sanili Domi^ 

nici in dui t ; [ed nonnifi Atatis ^HÌnqHagefirno illius Infiitntnm profejfa 

efi. Obiit vero cum fama Sanilitatis iS Junii tjof p Exinde Man- 

tuA Ut Beata colitur p Quod probavit LEO X. Diplomate fev Brevi 

dato RomA 20 Januarii tsis 9 Pontificatus fecondo • j4d totum vero 

Ordinem extendit Sacra JittHum Congregati 0^ annuente Snmmo Pon- 

tifice fNNocENTIO XII. Brevi dato f9 Januarii i6gs • Vitam ejus 

fcripferunt : Magijier Ordinis ^ FRANCISCUS SILVESTER ^ Ferrartene 

fis , ijHS aliejuando Co>?feffarÌHs , fupra a nobts landatus pag. so : & 

HIERONYMUS DE MANTUA , MonacHS Montolivetanus , hujus Beata 

Ftliiis Spiritualis , cui illa fecreta fpiritualia & arcana confctentÌA 

fuA omnia revelaverat . Utramque Vìtam pditores Aclorum Sanfh" 

rum ( volgarmente detti i bollandisti ) intulerunt ad dtem fS 

Junii: prtmam ^ anali s ab AuUore prodiit ? alter am , ex Italico Ah* 

Soris , Latine readitam p JDixit autem hAc B^ata plura de fua Vita ^ 

Gratiifij* Cceleflibus a fé recepti$ f ^ua AuElores citati ab ejus ore au^ 

dita^ ejus AHis inferuerunt . Scripfit ( ed ^cco il perchè ha luogo 

eziandio tra gli Scrittori ) & plura . Inter ali^ : 

Libello della Vita fua propria , e de' doni Spirituali di pio 
a lei collati . Hnnc dedit citato HIERONYMO , cjui eum tnjeruit Hi- 
fioria BeatA Italice fcriptA ^ & editA MantuA IS07 y & BononiA apud 
Benediclum IleEloris is2i in 4.^ jrp, $47 » Epiftole Spirituali 43. 

Hac ^etiam prodiera una cum Vita a diUo HIERONYMO edita t 
0id foL iiy hoc titulo: 

„ Incomencia il tertio Trattato o fia icrtia Parte , dove fo- 
„ no defcripte alcune Lettere di propria mano della beata 
,, OSANNA ad un fuo Figliuolo Spirituale > ec. (2)^ 

AN- 



■^1 II » ^ i^ 



( I ) Lutetia Pari/iorum , 1721 , apud 
Joannem Baptijiam Chriftofhorùm Ballare y 6» 
Nicolaum Simart , fol. 

< s ) Aggiunganfi anche i noftri Anna- 
lifti ; tra quali cvvi Tagnello maffei lib. 
n. cap. 6, pag. 84 j e feg. Parimente ab- 
biamo : La Vita della Beata OSANNA da 
Mantova partita in fei Libri e compofla dal 
Reverendo Padre Fra FRANCESCO DA FER^- 
^ARA de ir Ordine de* Predicatori , e da altri 
ridotta dì Latino in Velgare , nuovamente rir- 
^rretta. e rijìampata ,, In Milano 1507 , po- 
scia in Mantova ipprejfo ^li Ofjnna , ij^o, 

*n g, V ì^z cziamdio marjì equicolje , 



;n confi: rvatione Divce OSANNA ANDREAS!^ 

Mantuance , Qratio ad S.erenijjìmam JSABEL" 

LAM ESTENSEM , Man tua. Principem , &c. 

Più : Vita e Morte della È tata OSANNA 

ANDREAS! ^ Mantovana , eflratta fedelmente 

da* Libri delli Reverendi/fimi Padri Maejìri i 

FRANCESCO DA FERRARA , Generale delP 

Ordine de* Predicatori , in Lingua Latina : e 

Reverendo Padre Fra GIROLAMO MONTO . 

LIVETANO , in Volgare » che la pubblicò 

in Mantova , colle ftampe ili Lionofdo Bru^ 

fchi , nel 1 5P7 in %. ^ £ ridotta in moderno 

ftile dal Signor LODOVICO GRATI A , Tri^ 

nefe , Cancelliere del Serenijjìmo Signor Duca 

di 



\ 
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ANDREASI , MARSILIO . ( Mantovano ) . Anche quefto 
Letterato RcUgiolb è friitio di cosi nobil Pianta . Profefsò nel- 
la Congregazione Carmelitana di Mantova fua Patria ; ed 
il Padre im:nsa volle tcfTcre la di lui Vita , o per dir me- 
glio , volle icrivere il Panegirico della Famiglia andreasi per 
modo , che fi dimenticò 1' aflunto fuo fpezialc intorno al Pa- 
dre MARSILIO ( I ) • Quelli diede alla luce un TrattéUo di^ 
voto ed utilijfLmo delU Divina mifericordia . In Brefcia , Mpprejfo 
Ludovico Britannico iS42 in s>.; e dedicollo a margherita pa^ 
LEOLOGA , Puchcffa di Mantova • Il quale Trattato meritofli dì 
cfTcrc traportalo dal Volgare nel Latino per celio qrazio cu- 
RiONi:,.che lo fece imprimere a Bafilca da Giovanni Oportno ntX 
1550 in 8°. E dal medcfimo Trattato veniamo inftruiti, che il 
Padre Marsilio compofe parimente un alno Trattato de Libero 
^rùitrio^ rimallo tra le fue Opore non mai pubblicate • Davida 
CLEMENT Tom. L pag. J20 della rinomala fua Btbliotheque c«- 
rietife , hifloricfue , & critijjue ( 2 ) , afferma come alla fuddetta 
Edizione fatta dall' Oporino danno uniti altri Trattati pubblicati 
dallo ftelTo Padre Marsilio andreasi ; cioè : Interpreta io in 
rres Sermones BERNARDINI OCHJNI , de officio Chri^iani Principis : 
Quin^ke DecUmationes Sacra in aliquot Divi JACOBI locoSy ad An* 
gliA Regem eduardum Vi. Aggiugne pofcia ivi nell'annotazione 
fcgnata num. 8 le feguenti notabili parole ; 

Il-y-a apparence , éjue ce Traite d* ANDREASI a excite Cotlius 
Secandtis Curion a me'diter fur [ etendue de la Mifericorde de DIEU^ 
et a concoHrru k Li production de SON TR^ITe' de amplitudine Re* 
gni dei , qu il a public a Baie en isS4' in i\ Je fonde ma conje* 
cture fur cet aveu , ijti il fitit dans le Ltvre fecond du die Traite , 
pag. 172 de r Edition de Framfort de fan. t6i6 in tz^ 

Magnifica ejfe fateor^ tjHé^ de PEI Mifericordia in divinis leguntur 
Oraculis ; ejtiA quidem melins non prius recognovi , cum mens Hora^» 
tius Orationem MARSILII ANDREASII , Mantuani , de amplitudine 
Mifertcordid, DEI , ex ftalico vulgari Sermone in Latinum converte* 
ret . £jus enim Icclione fic affcclus fum ^ deltnitus , atque in bonitdtis 
divina admirationem raptus , ut partim humanx recordatione miferid f 
partim fan fio quodam gaudio^ in lacrymas totus.pene jolveror • 

Antoine POSSEVlN noHS apprend dans fon Apparatks Sactr 
part. 2. pag. 72 , que f Originai Italicn d' ANDREASI avoit vh le joar 



en 






«.'. A/.:.';:j- .^ , ec. Cm V ancjur.tz deli' VTr.io ( i ) Pap;. iii e feg. del Teatro degli 

crdinato r.tilji celebra\ioTie della Ffjh ver ii U'»mini Illuilri della Cungregauoac di Ma^t 

i8 Giugno, In Cafale y psr Bernardo c;:.iil^> tova . Edizione come fopra. 
15^7, /e 8. ( a ) Edizione come fopra » 
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en iffo 5 et dvertit ceux de fa communion ^ que quel^ues AlUwans 
t ont traduit en latin , et { ont fan imprimer^ Il les exhorte a fé te* 
nir fur leurs gardes , pour ne pas fé laijfer furprendre , en cas gue 
f on y ait ajoiite' cfuelaties erreurs • 

Gli ha tefluto Elogio anche il Padre clemente-maria fe- 
I.INA della ftefla Carmelitana Congregazione di Mantova , a car- 
te 42. del Sacro Mufeo Mantuans Congregationis Carmelitarnm de 
^bfervantia , pubblicato in Bologna apprefTo il Pifarri T anno 
\69\ in 40, 

ANDREASI, ANNIBALE. (Mantovano). Veniamo fatti: cer- 
ti da FERRANTE BORSETTI , Tom. IL pag. 107 an. 150^" dell' 
Ifloria Almi Ferrariés, Gymnafiii ( J ) 5 che quello noftro Cava- 
liere e Concittadino dettò con molta laude le Matematiche e fu 
Lettore in queir Univerfità • 

» 

ANDREASI, ASCANIO. ( Mantovano ^ . In una delle Let- 
tere di STEFANO GUAZZO , che faranno allegate a luogo oppor- 
tuno, queflo erudito Cavaliere viene chiamato conte di rodi. 
Nel 1575 era Governatore di Cafale in Monferrato ; e fi dilettò 
di Poefia . Ciò abbiamo eziandio nelle Famigliari QuiAioni Le-, 

gali di PIETRO GIOVANNI ANCARANO (2). 

ANDREASI, GIORGIO. (, Mantovano). Fu primamente Ve- 
fcovo di Chiufi in Tofcana , poi di Reggio di Lombardia ; nel 
qual ultimo Vefcovato ' ebbe per Succeliore Monfignore Giam- 
battista GROSSI , pure Mantovano ^ che intervenne al Conci- 
lio di Trento, e mori nel 1569. 

Convenevole Elogio a qucfto dotto Prelato , e gran Mini- 
ftro ha già lafciato il noftro Annalifta Monfignore Scipione 
AGNELLO MAFFEi (j)^ ed auclie T Ecclefiaftico Iftorico dones» 
mondi (4). Onde noi ci contenteremo di proporne al Leggitore 
come un Compendio neir Ifcrizione con cui fu infignito il fuo 
Marmo Sepolcrale nella Chiefa de' Reverendi Padri Carmelitani 
(di Mantova^ rapportata in prima dall' ughelli fs) » ^ ^"^ ^^^' 
fcriita compiutamente* Aggiungafi il £^dre vaohi a cartfi 202 • 



D. O. M. 



( 1 ) Scampata in detta Città di Ferra- 
ra ne] 1735. 

( 2 ) VenetUs , apud Julium Tamòurim 
t}um y M69. 

Tom» IL 



C 3 ) Lib. II. cap. 9. pag. 884. 

( 4 ) Part. a. pag. 17^. 177. 

( i ) Ital. Sacr. V9I. I^, coL jitf. 
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D, O, M. 

Georgjus ASDREASIUS , Dncalis , & Cdfareus in MeiioUntn^ . 
fi SùtH Senator , & apud Summos Pomifices CLEMENTEM ni. & 
'fAULUM ni. Orator , demum QhfinHS Epijcopus (^ Comes ^ apud 
V&netos Legati munere fanElus ; pefiea ^ dum jkegienfis JEpiffopHS & 
JPrincevs jam longis fatigationibuf fejfus pHìidem Clerum fuiete rege^ 
ret ; ah improvifa morte ^ oilogefimq fecundo anno auafi completo ^ ma» 
gna & Patria & Cleri fui jaclura ^ natura concejfit . Et ne tantorum 
(ah rum memoria ab edaci tempora penitus ^holeretur; M ANSILI US & 
SYLVIUS ANDREAS!^ ex Fratrc Nepotes & H^redes ^ hoc fyb t^api- 
de Cinerei reponendos curarunt anno falutis MDLL Natus efi die 
ultima J^nuarii MCCCCLJC VII. Qhiit vero XXIf. fanuari 
MDXLIX. 

Parimente Giammaria pfnsa^ dopo 4 avergli fefluto Pane* 
girico ( i) ^ afferma d'avere veduti e letti ottimi parti dell' in- 

fegno facondo di qucilo illuftre Prelato^ mailìmaniente in Belle? 
-etterc, ed in Poefia? 

ANDREASI , ^UIGI , ( Mantovano ) . Il Padre mnsa nel 
fuo Teatro degli Uomini Ill\4ln della Congregs^zipne Carmelita- 
na di Manpva ^ cosi fi efpnme (5) Che diri di quel (.ppqvico 
ANDREASI , nella Curia Romana famofijfimo Avvocato ì^ le di cui 
immortali fatiche anche in Poefia avendo io lette , non potei fé 9ton 
fé lagnarmi , come non avejfero veduta Jlabilmente la luce • Fiori 
^dunque circa J'anno icJ^op. 

é 

ANDREASI , GIOVANNI ANDREA . ( Mantovano ì . Ha 
]R.ime nella Raccolta intitolata : Fita , Azioni \ Miracoli ^ Morto | 
JRifurrezjone ^ ed Afcpnfione di DIO Umanato • Raccolta 4^1 fhiarif'' 
fimo Signor LIO SARDO S A NUDO , in verfi Lirici d^ più fitmofi Au* 
tori di quefio Secolo } e donata alle Stampe dal Reverendo DON ^AO^ 
LO BOZZI ^ per frutto f diletto spirituale del Cri/Hano • In f^enexjia^ 
éipprejfo Santo Grillo e Fratelli^ 1ÓÌ4. Cosi rapporta TAbate Qua- 
drio ( 3 ) . Onde eziandio quelV erudito Cavaliere yìfle circa 

fi 1^00* 

AN. 



f . . . .• ■ >. . . ' 



( I ) Part. z. pag. 133. 1)4 del Tei- (1 ) Pag. iji . Edizioot comt loprt, 

uo degli Uomini Ululiri dellt Congreg%zio- ( j ) Tom. VII. ptg. 175. lyé deìl% 

Ae Carmelitana di Mantova . Edizione fatta ftorU t Ragione d* ogni PoeJUm Edilioac €•« 

io detta Città dalli Fratelli Ofantìa nel me fopra . 
Ii^z8 in t. 
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ANPftEASI, IPPOLITO,* ( Mantovano ) . Vcfti V abito de' 
Monaci Benedettini li 5 Luglio del 15P9: Diventò Abate ^^ e fau 
to nel lé'jS Vefcovo di Terni hell* Umbria d,àì Pomefìce uìiÉA* 
KG vili. ( for(c per aver ubbidito agli ordini di quel I^apa^ ton 
trafportar a Roma nel 161Ì il Càdavero di màtìlde la Gran 
Contefla d'Italia); pafsò di que/là vita li 8 Settembre del 
\6^6 nel prelato Moniftero di Si benedetto , a cui poco prima 
aveva fatto ritorno • Il Padre Abate mariano Armellini T an- 
novera tra gli Scrittori del fuo Ordine ( i ) ^ per eflere fiate da 
lui pubblicate le Coftituzioni Sacre della fua Chiefa di Terni ^ 
autorizzate pofcià nel Sinodo ch'egli tenne colà Tanno 1643. 

ANDREASI, CARLO; ( Mantovano ). Fu Cherico Regolare 
Teatino^ fecondo che abbiamo nel Teatro della Gerarchia Ec- 
clefiàftica di Raffaele Savonarola . Ivi pure veniamo fatti 
certi • Che attqfo là ni^oltà prudenza s e la maniera accorta di 
operare di quello Réligiofo \ venne fpedito dal Duca di Manto- 
va per fuo Miniftro ialTa Corto di Spagna; e che feppè infinuare 
tanta flima di lui neir animo di quel Re carlo iIì. , che nel 
1700 Io nominò all' Arci vefcovAdo ai Reggio in Calabria é Cotal 
nomina non ebbe però effetto^ a cagione delle morii contempo- 
nee del ÌPontefice ^ e deiranzidetto Monarca delle Spagne. Quindi 
reftituitofi alla Patria^ l'Imperatore Carlo vi. , ed il Papa 
CLEMENTE XI. , Ottimi Cohofcitori del merito di lui , releflero Pri- 
micerio della Bafilica dfs^ANPREA in Mantova. Sono alle Stam- 
pe due riprove del fuo talento e fapere » cioè : Domini CAROLI 
ANDREASn , Prapofiti C/ericorum RegHUriun$ Sanala AnnA Regiét 
Parifiorum . Oratiànes dua Panegyriu^ de SANCTO GAETANO THIM^ 
ìf/EO^ Clericorum Re^ularium Fundatore; habita in die fé fio eju/dem 
San^i^ ióf3 j & 1696 y in 40. Dall'Autore fono . dedicate all'Ar- 
civeicovo di Parigi Francesco d'arles; e trovanfi fcritte nel- 
la più terfa Latinità . Era nato nel 1^45 , e pafeò all'altra vita 
li ji Marzo del 1729 , confeguentemente vecchio d'^inui 84 ; 
dei qtiali egli n'aveva paflati 44 nella Religione Teatina ^ cosi 
amato e rìlpettato , che fu fuperiore in Mantova > in Lisbona 9 
ed in Parigi . Lo fteflb Re di Francia il Gran luigi xiv» , in 
una pubblica Udienza degnoffi d'onorarlo d'un diftinto Elogio. 
E nelle folenni Efequie ftategli fatte in detta Bafilica di s. An- 
drea, 






( I ) Pare. z. pag. 228 . Bièliotheca Patavina » fui in ea ùd hftc ufyue , tempore 
Benedi3mo^Cafinenfi$ ; five Scriptorum Cafi- fioruerant , Optrum dc gtfiomm notiti^. Affifii 
jitnfit Congregaiignis f alias Sanclct Jufiina an, ijll» foL 

K ^ 
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DREA, recitò V Orazione Encomiaftica e Funebre il Padre DOir 
GAETANO GIUSEPPE PALASTRELLi , Teatino , con pubblica fod- 
disfazione e laude CO* 

Del celebre Vefcovo Alessandro andreasi fareiAo' men« 
zione altrove . 

EBREI 



cioè 



G 



SCRITTORI DI COSE APPARTENENTI AGLI EBREI; 



Itre a quanto fi può trarre dalla sacra bibbia , fonovi ec- 
cellenti Scrittori atti ad inftruirci a pieno delle cofe appartenen- 
ti agli ebrei . Il Leggitore intorno a notizie cosi efTenziali non 
dee jpafTarfela con una tale fuperfluità ^ che gli baiti ad ingan- 
nar le medefimo ; ricorrendo immediatamente agli enciclope- 
disti. Le moltiplici e confufe loro chiamate alle voci Hebreux^ 
JuiFS^ juDAi'QUE, e fimili ; trovanfi troppo manchevoli dt quel- 
la acconcia unione e coerenza di idee , che ben fi conviene ad 
un tanto argomento . L'onore del prunato fpetta a tutta equità 
a FILONE , Ebreo d' Alexandria d'Egitto , di nobiliffima Stirpe 
Sacerdotale , e che fi rendette chiaro circa Y anno quarantefirao 
di redenzione ; imperando cajo Caligola ( 2 ) . egli fu detti- 
nato per Capo di coloro , i quali dagli ebrei della fua patria 
vennero fpecliti a Roma ad oggetto d' impetrare follieVo dalle 
crudehà che Ibftènvano . Di lui fanno parola exprofeflb : Gio- 

VANNI-ALBERTO FABdlClO (j) •' SAN GIROLAMO ( 4 ) : ìl BAY- 
LE (sj: roMMASo-POPE blount (6"): Guglielmo cave (7>: 
il Du-PiN (i$): il BRUCKERO Tom. l. pag. 77J 9 e più di& 

fufa- 



ttm^mÉà 



( " ) Vcgganlì i Foglj d'Avvifi folici 
pubblicariì in Mancova , an. 1729 num. 14} 
ibtco il giorno t Aprile . 

( 2 ) A differenza d* altri Scrictori eh* 
ebbero io (leffo nome . Veggafì Daniela 
GIORGIO MORorio nel Tuo Poliitore Lettera- 
rio , Filofofico i e Pratico Tom. I. lib 1. 
cap. 7. num. 11- » dell* Edizione ulcima di 
Lubecoi , a f^Mfe dì I* tetro Boecimann , 
1747 , Voi. II. in 4. 

( 3 ) Nella Biblioteca Greca lib. 4. 
cap 4. pag. 104 , ce Edizione ultima d' 
Amburgo , 171 8 , ed ann. fcg. , Voi. XIV. 
in 4. 

( ^) De Scriptoriòus Ecclefififlìcis . Veg- 
gafì r Edizione di tutte le Tue Opere , faua 
per cura dei Ccocdecciai antonip povc£t , 



e GIOVANNI MAKziANo A FuTigi ocll* ÌUknD 
16^1 e feg , Voi. V. in fo. 

( 5 ) Nel Tuo Dizionario Iftorico e Cri- 
tico; gtiiita la pili compiuta Edizione «TAnfé 
fterdam , 1740 , Voi. IV. ih iog. Ivi , Ar* 

tic. PHILON . 

( 6 ) Cenfura celebrlorum Aucfontm » &c» 
Edizione di Genova , 1710 » Voi. I. in 4. 

( 7 ) òcnptorum Ecctefiafiicorum HifiorìA 
Literaria , 6'c. ; giulla V ultima Edizione di 
Balìlea , 1741 , Voi. II. in fog. Ivi , Tdm. 
I pag 21 e fcg. 

( 8 ) Nelle DllTcrtazioni Preliminari al- 
la Aia Scoria Ecclciialtica 9 colla continua- 
zione del GoujET ; ^giufta 1* ultima Ediziono 
di Parigi » i6%6 > ed iiuii fcg. 1 Voi !•» 
in 8. 
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fiifa mente Tom. II. pag. 797 e feg. della StòfU Critica della 
Filofofia^ cogli allegati ivi. Studiofiifimo dell'Attica Eloquenza e 
purezza di ragionare ^ egualmente che della gravQ Filofofia ; 
lembra emulare il gran Platone . Onde venne il detto : aut 
Plato Philoniz^at ; ant Phtlo PlatonizAt . Non eguale però era ia 
lui Io Audio e la notizia del linguaggio della propria Ebrea Na- 
zione; ed imbevuto di Platonica dottrina, aftetiava pili la Scuo- 
la che il Sacerdozio , mefcolando i Divini e Mofaici Dogmi col- 
le Accademiche Speculazioni. Di qui i lofifmi , le puerili allego- 
rie, l'avverfione alla Criftiana , e fors' anche alla Giudaica cre- 
denza , le torte interpretazioni , e tutti gli altri difetti notati 
nelle Opere di lui . (Quelle furono si numerofe , e nonoftanti ì 
mentovati difetti tenute in cosi alto pregio , che Roma non i(- 
degnò di ferbarle nelle pubbliche fue Librerie ( i ) • V ha T Edi- 
zione Greca fatta dal turnebo in Parigi Tanno 1552 in fog. la 
Latina del gelenio \6^\ in fog. : la Greca e Laiina di Gine- 
vra \6\i in fog.: quella di Parigi \6/^o in fog. ; di Vittemberga 
1690 in fog.: e iinalmenie di Londra 1742 . Voi. II. in fog. In 
oltre, numerofiflime fono le Traduzioni divolgatc in ogni Lin- 
gua di buona parte di tali Opere. E quanto alle Italiane, le ab- 
biamo enunciate dal Padre jacopo-maria paitoxi (2). Ecco 
l'ordine , col quale le Opere di filone fcorgonli per lo più 
ilampate nelle fuddette Edizioni ( J ) • 
De Mundi Opificio . . 

Legis Allegoria um^ Libri duo. 
De Cheruhm ^ flammeo gladio ^ & Cai)i.' 
De Sacri ficiis Abelis , è* Caini . 
Quòd deteriHs potiori tnjidiari foleat % 
De Agri cultura • 

De Plantatione Noe , Libri duo • 
De Temulentia . 
De his ve bis: Refipuit Noè. 
De Gigantìbus. 
Q:4Òd Deus fit ìmn}Ht abili s • 
De Confvifione Linguarum . 

Vita Sapientis per doHnnam perfeili ) Jive de Legibnt non fcriptis $ 
Vìdelicet , de Abrahamo . 

De 






( 1 ) FABRicio dic7, lib. 4 cap. 4. pàg. 171 5 in 4. 
117. DtJ.piN, CAVE , ed alcri loc cit'E* pur ( 1 ) Nella Bihliótecd deigli Autofi antim 

«ia vedetti giovanni-enrico boeclero, fpc*. chi Greci e Latini Volgari\\ati , Edizione di 

xialmente a carte 124 e fcg. della fua Di- Venezia, \j66y Voi. V. in 4. 
bliografia Critica. Edizione ul(ùna di Li)^fìa> ( 5 ) Fabricius loc* ^^^ 
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De Mi granone Ahrahami. 

De Congreffu ejUArenda eruditionis grafia • 

De Profugis * 

Quii rerum divinarum fit ìoAres. 

Vita Viri Civilis , five de Jofepho . 

De eo ^ quid a Deo mittamur /omnia. 

De Vita Moyfis} videi iat de Theologia ^ aà de ProphtHs% Lihi tra. 

De Charitaték 

De Indice • 

De Creatione Principisi 

De Fortitudine* 

De Decàlogo • 

De fpecialthus Legikus ^ qua referuntur ad Decalogi Cap* ^•4.f* 

De fpeeialibus Legibusy qua referuntur ad Decalogi Cap* 6. 74 

Oc Circumcifionc é 

De Monarchia • 

De prétmiis Sacerdotum ^ & de honoribus i 

JOè Animalibus idonei s Sacrificio ^ dequé ViElimarum géneribas • 

Oc ViElimas offerentibus 

De mercede Meretricis non accipienda in Sacrarium. 

Qùòd liber fit ^ quifquis virtuti fiudet • 

i^e Vita contemplativa , fivè Supplicum virtutibus « 

i^e Nobilitate • 

I^e pr£miis , & pcenis ; 

J^è execratiombus • 

Quid Mundus fit incorruptibilià ^ 

Ìà Flaccum ; 

De Virtutibus ^ & de Legatione ad Cajum. 

Quare qmtumdam in Scripturis mutata fint nomina^ 

Sacra leges Allegoriarum^ pofi fex dierum opus^ Libri irei* 

De Somniis ^ cjuòd a Deo tmmittantur ^ Liber alter • 

De Mundo . ( tra le Opere incerte ) . 

De Septenario , & frft:is diebus * 

De Providentia Dei , fragmentà duo 

De interpretatione feu mutatioue Hebraicorum nominum^ qua » Vfit» 

ri Tefiamento inveniuntur ^ Liber. 
De Bibltds antiquitatibus ; ab Adamo ^ ad Sauli Hegiji m^rtam > Li* 

ber. C ^ra le Opere incerte ). 
BreViarium j de temporibus . 

Quefto Componimento i^ divifo in due partì ^ comincia da 
Adamo, e finifce all'anno di Crifìo fettantefimo ottavo . Il pv- 
chè fembra non potere regger al martello o iia al confronto 
coir età di FILONE. Lo traslatò in Latino, comentollo 9 ed i|lPO- 
fe con altri Scritti di si fatta farina Ànnio da Viterbo in Ro- 
ma Tanno 1498 fog. , jrìftampato a Parigi nel 1515 in fbg. 9 ec 

Altre 
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Altre notizie rifguardanti filone , oltre agli allegati di fopra > 
(i poiibno leggere appreflb Giovanni fabricio nell' Ifloria del- 
la fua Biblioteca, part. 2. pag. 383 e feg* Edizione (Ij Wolff^a- 
butte! , 1717 ed ann. feg» , Yol. VI. in 40. 

Il fecondo principale luogo è dovuto a Giuseppe Flavio ^ 
Gerofolimitano , e nato anch' egli 4' illuftre Sacerdotal Profapia 
nell'anno di cristo trieefimo fettirao 5 per altro di Setta Fari- 
laica . Piyentato aiTai dojto 9 portoffi a Roma circa Y anno feC- 
fanteiimo terzo dell' Era Criftiana , ove trovò fortuna ed alta 
protezione . Ma partitifi gli Ebrei dall' ubbidienza verfo l' Impe- 
rio, fu coftretto a ripatriare ; e fatto Capita^no de' Galilei^ com- 
battè da forte , fino a che rimafe prigioniero e fchiavo ^i Tito 
vespasiano . Sciolto da quefto Principe clen^epitiffimamente di 
Servitù , prefentogli la fua Storia dell' anzidetta Guerra Giudai- 
ca. Onde acquifl^tafi la grazia di tito y e fattoi! nome ; siun£b 
a vedere eretta in Roma la fua Statua , e dato luogo alle fuo 
Opere nelle pubbliche Librerie • Migliori contezze di lui fi ha^* 
Ilo da ciò eh egli fprifle di fé medeumo , Ignorai! però T Epoca 
della fua morte ^ e fol tanto y' ha motivo di credere che tofle 
fincor tra i viventi nell'anno di redenzione pov^meiimo terzo » 
Ragionano molto di quefto Ebreo ; ^ fabricio (1) il du-pin 
(2 ) : il CAVE (3) : il blqunt {4)^ ed altri ; cui aggiungo il 
BOECLERO pag. 2Z\ t feg. delia detta Bibliografia ^ e l'allegata 
Jftoria della Biblioteca Fabriciana di£l. part. 2* pag. i%6. e feg. 9 
col BRUCHERÒ Period. t. part. 1. lib. 2. cap. i. §. 17 dell'allea 
gata Storia Critica della Filofofia ^ co^li allegati ivi • E quanta 
alle traduzioni delle fi^e Opere 9 maifimamente in Italiano ^ fi 
può ricorrere al Padre paitoni'(5) . Eragli naturale uno ftile 
puro , giocondo , ed aiTai atto a perfuadcre , Se non che ^ ab-^ 
bondava foverchiamente d' entimemi , di maifime , e di fpntexi» 
ze. Altri lo vanno di tratto in tratto pugnendo e vellicando in» 
torno alla verità dei fuoi rapporti . Imitava Tucidide, ed erj^ 
ftudipiiifimo dell' Atticifmp . Le Opere a lui attribuite fono .* 

Antiqtiitatum Judatcarftm Libri vi^inti » 

De Bello Judaico Libri feptem • 

Vita fui ipJiHS . 

Cantra Appionem Libri duo • 

Pe imperto rationis ; Jive Pantgyricus in Macc^hM f 

19 
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( 1 ) Biblloceca Greca lib. 4* cap. é. 
pag. aa8 , ec. 

( a ) Viól. DilTerc. Prelim. 



( } />/*. Tom. h pag. 3». 
( 4 ) Di^. Ceaf. celebr. Aud. 
( 5 ) Di3. Bibliocec. 
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. Le quali Opere ebbero {lampa : in Greco a EaClea Y anno 
1544; in Latino parimente a Bafilea nel ì$66: in Greco e Lad- 
ro a Ginevra nel i(>ii. 16^4 ^" ^^g- ^^^ Francia poi, alle anti- 
che Traduzioni lì vede foltiiuita quella di gekebrardo, come 
la più corrifpondente al Tefto . Ma per le moke e confiderabili 
•variazioni accadute nella Lingua Francefe , eflendo diventata co- 
tal Traduzione affai difficile a leggerfi , e quafi inintelligibile ; 
ufci 1' Hifioirc des JUIFS écrite par FLAVWS JOSEHP fous le titre 
d'Apti^tntes Judaìefues , traduite jur ( Originai Grec ) far Monfitnr 
ARSAULD DANDILLY . à Paris 1667 in jb. Tre anni dopo, il 
medefimo d'andilly traduffe e pubblicò eziandio i fette libri 
della Guerra Giudaica . Se non che , V una e l'altra Traduzione 
ci convince pur troppo come V Ebreo Storico non fii Tempre 
felicemente interpretato , e forfè né anche intefo . Noi Italiani 
abbiamo le Traduzioni noftre indicate dal detto Padre PAtrpNi# 
Ad un modo vi fono le Edizioni : cogli ampliffimiPróIeeomeni 
di TOMMASO irxiGio a Lipfia 1691 in fog. : colla traduzione e 
colle annotazioni di Giovanni Hudson ad Oxford 1720 Voi. IL * 
in fog. : ed in ultimo coi Comenti di sigiberto avergampio 
ad Amfterdam 1726* VoL IL in fog. 

Succedono gli Ebraici Comentatori del Vecchio Teftamento • 
Tra quefti non poffiamo non rammentare Giovanni buxtor- 
viò , il padre • Nato nella Duchea di Veftfalia circa it 15^4 9 
profeflava in confeguenza il Calvinifmo . Si portò à Bafilea 9 
per ivi tener Scuola di Lingua Ebraica*; e vi u rendette chiaro 
colla moltiplicità delle fue Opere rifguardanti tutte l'Ebrea Eru- 
dizione . Egli giunfe al fine dei fuoi giorni nel 1^29 • Abbiamo 
di lui ih ifpezie : Un Lexicon Chaldaicum , ThalmudicHm 9 & Rah' 
binicHm , ftampato in Bafilea per cura del fuo figliuolo nel id'Jp 
in fog. alcune Concordami a Èibliorum HcbraicA , parimente dell' 
Edizione di Baiilea \6l2 in fog. : Una Grammatica Chaldaica^ & 
Syriaca^ a Bafilea 1685 in 8o« : un Thefaurns Grammatica Hebr£t^ 
iueilamente a Bafilea \6^i in 80. : Syna^ojra Jndaicai Trattato 
in cui fono efpofte le Ceremonie degli Ebrei , ed il quale eb- 
be ftampa in Lingua Tedefca a Bafilea nel leJbj ^ pofcia in 
Latino ad Annover Tanno 1704 : Una Bibita Sacra ^ Hebraica ^ 
& Chaldaica^ cum Mafora , ac fcleElijfimis Hebriomm Interprenm 
Commentariis ; nempe Rahbin SALOMONIS J ARCHI , Rabbin ABftA- 
HAMI ABEN ESRjE ^ Rabbin DAVIDIS KIMCHI ^ Rabbin lEVI BEN 
CERSON ^ Rabbtn SAADIU UAON , Rabbin JESCHAJjE . Item , cum 
JNotis ex Anilore ^ cjnem BAAL TQRIM vocant • Omnia nplhcléè fiudi^ 
& labore JOANNJS BUXTORFII , cum ejudem Ttberiade fcv Com* 
mentano Ala^oretico . liafìlcA^ tóio , VoL II. fo* La qual Edizione 
fu fatta a correggimento e riforma di quelle efeguite in prima a 
Venezia di cotal Bibbia negli anni 1517. 1525. 1548, 15^8 per 

opera 
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opera di Daniele bambergio; e contiene, fecondo che appare 
eziandio dal titolo, il Tefto Ebreo , il Caldeo , il Mafora, ed ì 
Comenti di varj Rabbini . Delle quali Opere tutte di buxtor- 
FIO , il vecchio , e del loro Autore , ragionano a pieno , V Hi^ 
ftoria BìbliothecA FabriciariA ( i ) : il Padre niceron (2) : TOM- 
MASo-popE BLOUNT (j) , ed ahri . Né minor cognizione dell' 
Ebraica Dottrina , e delle Orientali Lingue dimoftrò in varie 
Opere anche Giovanni buxtorfio , il figlio , egualmente Pro- 
felibre in Bafilea > ove mori circa il \66o ; del quale pure fa 
l'Articolo il Padre niceron (4)- Egli bravamente fi difele dalla 
cenfura di luigi cappel , intorno all'antichità dei punti vocali 
nel Tefto Ebraico della Bibbia, col Trattato de punÙis vocalibus ^ 
<tt de accentibus Veteris Tefiumenti Hcbraici ; riecnon de eorum origi" 
ne , antiquitate , & auBoritate ( O • A cui fece fuccedere \ Antim 
critica , jev vindici a veri rat is hebraicA^ adverfus LUDOVICI CAPPEI.-' 
LI crittcam (6). Ma ciò nonoftante , i Dotti hanno trovato mol- 
to di che torcer il vifo fulle Opere d'ambidue i bustorfi (7). 
Aegiugneremo , che eftinti ambidue quefti rinomati Scrittori , 
ufci pofcia feparatamente de'Torchj di Bafilea nel 1666 in 40» 
JOANNIS BUXTORFII ^ Patris ^ Tiberias ;, five Commemariits Mafo-* 
reti CHS ^ a io ANN E BUXTORFIO filio recognitHS & /ocupletatiu ^ Il ti- 
tolo di tiberiade trae origine da ciò che gli Autori della ma^ 
sora furono i primi Rabbini o fia i primi Maeftri e Direttori 
della Scuola Ebraica ftabilita in tiberiade ( piccola Città fui 
Lago di Genezaret nella Tribù di Zàbulon ) dopo la diftruzio^ 
ne di Gerufalemme e del Tempio fatta da tito vespasiano, Ce* 
fare , li 8 Settembre dell'anno fettuagefimo di Crifto . Coloro » 
arrogatafi da fé ftefll V autorità di Giudici di tutta l'Ebraica Let- 
teratura , viziarono la forma e '1 fenfo di molti luoghi della Sa- 
cra Scrittura , dai quali appariva manifefta mente la Divinità e 
la MifEone del Redentore ; e (òtto il nome di masora , eh' è 

quanto 



( I ) Pare. I. pag. i e feg. , & pag. 
41 e fcg. , Pare. 3. pag. 155? e fcg. , e 
Pare. 6, pag. 54. 

( 2 ) Tom. XXXI. pag. 106 a. 2x7 del- 
le fue Mémoires pour fcrvir à C Htjloire dcs 
Hommes illujires dans la République des Let- 
tres ; avec un CataloQue raifonné de Isurs Oum 
vragcs . Edizione di Parigi, dall'anno 1727, 
all' anno 1741 , Voi. XLII. in 12. 

( i ) NcU' allegata Aia Cenfura , Arti e. 
Buxtorfius . 

( 4 ) Di3t. Tom. XXXI. pag. 216 e 
fcg. 

Tom. II. 



( 5 ) BafiUx , 1^48 in 4. \ cui aggtun* 
gafì Dijfenaùon critique far C epoque de U 
ponatuaiion Heòr2t\jue de la \faJ/ore , etc, in* 
ferita nelle MSmoires de Litterature , tirex 
des Regijires de r Acade mie Royale des InfcrU 
ptions 6* Belles^Leirres . Ivi , Tom. XIIX* 
dcir£dizione di Parigi » 1740 in 4. 

( 6 ) Bafilece , i^n ^^ 4* 

( 7 ) Veggali i> Dizionario Storica de- 
gli Autori Eccleiiaftici , itampaio a Venezia 
dallo Storti nel 1768 ed ann. feg., Voi. IV. 
in 8. ivi , Artic. jìuxtokfio . 
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quanto dire tradizione , ne fecero pervenire gran numero di 
Efemplari agli altri Ebrei raminghi e difperfi pei Mondo , coll^ 
giunta di varj ordini e precetti dettati dal loro capriccio torbi- 
do e menzoniero, per fempre più imporre dappertutto alla Na- 
zione , la quale li ragguardava come i Fojiti della dottrina e 
della fantità , ed i Softenitori della Sinagoga . Alla qua! ingan- 
nevole malizia gìovarongli molte circoftanze ; per elempio ; la 
maniera affai varia d' ortografizzar e di fqrivere , che la Lingua 
JEbrea aveva comune colle altre Lingue Orientali , e che non 
poteva non produr facilmente diverfità di fignificato in una pa* 
rola medefxma : il Sacro Tefto fcritto tutto di feguito e fuccef* 
fivamente , fenz'cflère ripartilo e divifo in Capitpli , Verfetti , 
ec. : Circoftanze tutte , che come dimollra il masclef nella fua 
dotta Gramaiica Ebraica ftampata a Parigi nel 1731 in due To- 
mi in 12., a tanti altri difordini fecero dai Rabbini aggiugner 
quello di confondere la naturale originaria fimplicità del Carati- 
tere Ebraico colla prodigiofa quantità di Pum , che di fopra , 
di fotto, ed in mezzo delle Lettere vengon ora praticati. Onde 
il BusTOKFio volle applicarfi all' interpretazione dell'anzidetta 
MASORA , e tentar di lalvare in più cafi gli Ebrei dall' imputa- 
zione di falfità; in più altri cafi poi , cenlurar e correggere co- 
tal Libro: aggiungendovi la fpiegazione delle abbreviature e dei 
termini particolari ai masoreti, ec» 

Troppo lungo farebbe il far aui parola di altri mpltiilimi^ 1 
quali colle dotte loro penne illultrarono le Ebree cofe facre e 
profane . E ben ci accadrà di ricordarne non pochi nel progref- 
fo di quefta biblioteca . Frattanto vaglia uno per afTaiffimi; e 
iìa quefti il rinomato Padre don agostino calumet . pgli traf- 
fe ì natali fuoi a Mefnil-la Horgne vicino di Comnjerpy nella 
Duchea di Par Tanno 1^72. Applicato continuamente aji^ Scien- 
ze, per meglio foddisfare a cosi laude vole inclinazione prpfefsò 
r Ordine Benedettino nel Moniftero di s. vannes circa 5 itfXX: 
ed in ifpezìe fi diede tutto all'intendimento dell'Ebrea, e d'al- 
tre Lingue dotte. Cefsò di vivere nella Badia di Senones l'an- 
no 1757 , dopo d'averfi fcritto egli medefimo i^ feguente Ept- 
taffio: 

Hic jacet Frater AUGUSTINUS CALMET^ 
Natione Lotha-ns^ Religione ChriJha/iHS j 
Fide Romano-CathoUcu> , profejftonfi 
JMonachus , Abbas nonn/ie . Legt , fcripfi ^ 
Oravi : utinam bene ! E:^peSh donec 
Feniat immutato mea . Veni n^ Domine 
Jefu» Amen. Obnt XXV. Oilobns anni 

M. DCC. LVII. 
Non potè però i:>fug§ire totalmente gli ftral.i d'jina fevera 

cri* 
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critica ( I ) ; e quinci chi lo cenfura d* aver fatta conofcere più 
erudizione ^ che folidità di giudizio ; chi di foverchia proliflità 
in alcuni luoghi; e chi per loppofito di troppa precilione e bre- 
vità in alcuni altri . Lo ftile parimente non è lenza difetto . E 
cogli uhimi fuoi Componimenti ^ in ifpezie col Trattato intorno 
ai Vampiri o fia agli Spiriti che tornano al Mondo nell' Unghe- 
ria ^ giunfe fino a farfi riputare di fenno perduto . Argomento 
illuftrato dappoi da. Monfignor Giuseppe davanzati , Patrìzio 
Fiorentino e Trancfc, Cavaliere Gerofolimitano > Arcivefcovo dì 
Trani, e Patriarca d' Aleflandrìa > nato in Bari Tanno 1^86*, e 
morto a Trani nel 1775 ^ nella Diflertazione fopra i vampiri ^ 
lìampata dopo che fu paflato all' altro mondo preflb i fratelli 
Raimondi di NapoU Tanno 1774 in 8°. L'umiltà del calmet ^ 
che feppe rifiutare un Vefcovato ^ la fua pietà s ed altri meriti 
perfonali > concorfero a renderlo degno delT immortalità . Il Pa- 
dre DON agostino fange" fuo Nipote ne fcrifle la Vita: e Mori- 
fignor BEN edetto > pofcìa Cardinale passionei , la tradufle dai 
Francefe ^ e ftampolla in Roma appreflb i PagUarini Tanno 1770 
in 4<^. Ivi le^gefi il Catalogo delle vere Opere del calmet, e 
di quelle fallamente attribuitegli. In oltre, vi fono fiate aggiun- 
te dall'erudito Traduttore illullrazioni e note intereflantillime • 
Ma veniamo alle numerofe teftimonianze del fuo fapere ; le qua- 
li fonoi I. Un Comentario Letterale fopra tutti i Libri del V.ecchio 
t del Nuovo Teftamento , ftampàto in Lingua Fraiicefe a Parigi 
T anno 1 707 e feg. in ventitre Tomi in 4°. , e la feconda volta 
in detta Capitale in nove Volumi in foglio , dal 1724 al 172^ • 
Dalle quali Edizioni furono tratte le verfioni latine che fuccef- 
fi va mente ebbero (lampa in Venezia ed a Francfort * E tali ver- 
fioni fono intitolate : Commentar^ Htterales in omnes ac fingulos , 
tum Veteris , tum Novi Teftamenti Libros , &c. Voi. IX* fi. , cum 
Piguris . Né mancarono quelli , che fi prefero cura di ridurre i 
prefati Comentarj a compendio ; come i Signori court, guil- 
LEMiN , e RONDET . La iatica dì queft' ultimo fi eftende a quat- 
tordici Volumi in 4°. J comprendendo il Tello Sagro in latino , 
ed in francefe , con varie brievì annotazioni , e con dieci nove 
Diflertazioni . II. Le Differtazjoni ^ e le Prefazioni de'fuoi Ce- 
mentar], ftampate febaratamente in Parigi nel 1720 , colla giun- 
ta di diecinove Diuertazioni ; il lutto comprefo in tre Tomi 
in 4'^- Iti- La Storia dell* Antico e del Nuovo Teftamento^ per fervire 
if 4ntrod!iz,ione alla Storia Ecclejiaftica delt Abate FL.EURY : la qual 

Ifto- 
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Iftoria ebbe più volte ftampa in varie forme ; come per e(empio 
in due Tomi in 4^ , in quattro Tomi in 40. ^ in cinque Tomi 
in 12., ed eziandio in fette Tomi in 12. E ciò, attefo la gran- 
de eftimazione in cui è tenuta dagli Eruditi ; e perchè non è 
riputata una fpczie di Romanzo , come la Storia Icritta dal Pa- 
dre BERRÙYER . IV. Un Dizionario Ifiòrico , Critico 9 e Cronologico 
della mnia , Edizione di Parigi , in quattro Volumi in foglio , 
dell'anno 1728, con figure, e con in fronte. una Biblioteca , ce; 
di maniera che la detta Compilazione è la migliore che stbbia- 
nio in coiai genere , non potendo non eflere di grande foccor(b 
e lume eguahnente ai Dotti , che alle perfone meno erudite . 
V. La Storia Ecclejiaftica e Civile della Lorena , ftampata a Nan- 
cy Tanno 1728 in fei Volumi in foglio j ed è la più pregiata 
Illoria ch'efifta di tal Provincia . Ebbe riftampa ivi nel 1751 in 
fo. Contro della quale Storia intitolata Bibliothe'tjue TLorraine^ oh 
Jlijloire ^ etc. , fonofi vedute Memoires pour fervir à F Hiftoire des 
Hommes illiijlres de Lorraine , avec une rejutation de U Biiliotheqhc 
Lorraine de DOM CALMET , par Monjieur DE CHEURIER. k BrUf- 
xelles , 17S4 ? Voi. II. in 12. VL La Vita di GESU^ CRISTO , 
tratta dalla Storia del Nuovo e del Vecchio Teftamento , imprcfla a 
Parigi nel 1720 in 12., pofcia in Olanda, in Fiandra, ea a Nan- 
cy. VIL U Iftoria fia la Biblioteca degli Scrittori Lorcnefi , Edi- 
zione pure di Nancy , in fette Volumi in foglio VIIL Una Rif- 
fofta alla Critica fattagli da Monfieur furmont . Parigi, 1727 
in 8. IX. Un Compendio Cronologico di Storia Univerfale Sagra r 
-Profana , dal principio del Mondo , fino a' noftri tempi , comin* 
ciato a ftamparfi a Nancy l'anno 1729 in 4°.: ma per difavven- 
tura, de' quindici Volumi che dovevano efi^erc , non ne fono 
imprefll che fette , tradotti e ftampati anche in latino a Nancy 
l'anno 1753. ^* Alcune Dijfertaz.ioni [opra i Vampiri € gli Spin^ 
ti che ritornano al Mondo nelf Ungheria ., pubblicate a Nancy nel 
1749 in due Tomi in 12. XL Un Comentario Letterale , Iftorico , 
t Morale , intorno alla Regola di SAN BENEDETTO ; Edizione di 
Parigi, 1734 in due Volumi in 40., ed Opera aflai dotta • 

Larga e perenne fonte da cui derivano copiofiffime notizie 
dì Ebraica Erudizione, fi è parimente il talmud, o fia il Cor* 

}DO della Giudaica Legge e Dottrina • Vedemmo la perfidia dei 
labbini neir acciecarc fempre più dopo la diftruzione di Geru- 
falemme la mifera loro Nazione con ifirane maliziofe Traduzioni 
delle Sacre Carte. Pafl[aron indi aireflenfione dei legali precet- 
ti , fotto il nome di talmud . E perchè i prefati falfi Profèti 
d'Ifraele intraprefero cotal Opera in due luogni; cioè prima nel- 
la Paleftina> pofcia in Babilonia : cosi il primo talmud fu ap- 
pellato gerosolimitano; il fecondo, babilonico. Ciafcuno di 
cffi ha due parti, dinominate mischnah, cgemara. La prima 

rifguar- 
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f ifguarda in fingolar modo T Orazione f e fa le veci di Tefto e 
di Giunta : la feconda può riputarli come un Comento della 
prima . E cotal Comento e fpiegazione fi efeeuifce per barai- 
THA, o fia per fentenze e decifioni delle Scuole ; ed anche per 
l-QSAPHTA, eh' è quanto dire più chiara intelligenza ed interpre- 
tazione , ovvero neceflario fupplemento del mischnah (!)• Il 
famofo GIOVANNI MORiN, nato Proteftante in Blois Tanno 1591 » 
poi diventato Prete dell' Oratorio , e morto nel i6'5p , dimoflra 
ad evidenza T incertezza , V incofìanza , e la falfità comprefa 
egualmente nel mischnah , che nel gemara . Vegganfi le fue 
Opere ( 2 ) , e la fua Vita (3 ) . Il computo Giudaico afferma ^ 
che il TALMUD GEROSOLIMITANO ebbe r eiTere nell'anno de* 
Giudei 4229; il quale rifponde all'Epoca di cristo Dionifiana 
469 : e che il talmud babilonico fu comporto nell'anno de' 
Giudei 426'8, o fia di cristo 508. Intorno a che, giova legge* 
re , tra gli altri , i Libri , de emendatione temporum , compofli da 
GIUSEPPE scaligero (4) . Al MISCHNAH non fi fa chi abbia 
dato principio e nome. Veggafi il brucherò Tom. II. pag. 825. 
Dei GEMARA gerosolimitano crcdefi Autore il Rabbino jocha- 
NAN, verfo Tanno di cristo goo: e del gemara babilonico, i 
Rabbini asche e jose , fui finire del quinto Secolo Criftiano . Veg- 
gafi il brucherò Tom. II. p. 827 e feg. Quattro fono i principali Trat- 
tati ond e comprefo il talmud gerosolimitano , fuddivifi ni varj al- 
tri Trattati . Dicefi il primo seraim , che ha per oggetto la femen- 

ta 
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( 1 ) Veggaiì il BuxTORFio nel Lexicon 
TalmuJlcum pag. 2474 e fcg , e pag. 261 1. 
Più , veggafi pare. 2. pag. 660 y e pag. 6^$, 
e fcg. della Biblioteca Ebraica di Giovanni 
CRISTOFORO WoLFio , Edizione di Amburgo 
e di Lipfia » 171 5 ed an. feg. ; di cui par* 
Icrain a luogo più opportuno . ■ 

( 2 ) In ifpezie : Biblia Sacra feptuagin* 

ta Interpretum , grxce & latine ; cum Novo 

Tefiamento , grace y & latine . Opera & stu-^ 

dio JOASNIS AfORlKl . Parifiis , apud Anto» 

nium Stephanum , 1^28 , Voi. 3. fo. 

Più I Ejufdsm MORISl Commentarius 
Jiifioricus y de Difciplina in adminijìratione 
Sacramenti PcenitentiiZ tredecim primis Saculis 
ohfervata . Parifiis y apud Meturam , 1^51 
in fo. 

Più , EjufJem M ORISI , de Sacris Ec* 
cle/ije Ordinationibui i Commentarius . Parijìis y 
apud Meturam , K^JJ in fo. 

■più , Ejufdim i^SORiyi Exercttationes 



Ecclefidjlicx & Biblica , de Patriircharum & 
Primatum origine y & de Hebrsei , GrJcique 
Textus fincerìtate . Parifiis y apud Meturam p 
1669 in fo. 

( 3 ) Tom. III. pag. %i% del Dixiont- 
rio degli Autori Ecclefiaftici ; il bayle, ed 
il NicKRON Tom. III. IX. X. ed anche il 

POPE BLOUNT. 

( 4 ) Ed inferiti neir Opera intitolata. : 
EUSBBII PAMPHILI Thefaurut Temporum , 
fev Chronicorum Canonum omnimodet hifioria 
Libri duo y grjece & Imine , ex interpretai ione 
HIERONYMI . Accedunt Aualores omnes , 
continuantes dereli3a ab EUSEBIO ^ ItlERO-m 
NYMO . Item y utriufqui partis Chronicorum 
Canonum reliquia gracce , coileclx & notis i/« 
luflratiZ a JOSE PUÒ SCALIGERO , cum ejufm 
dem Chronologix C-inonum Librit ; m quibus 
de emendatione temporum do3rince totius prtz* 
czpta triduntur . A'nfielodami » apud Janjfon , 
i6jì in Cq, 
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la o fia le cagioni e le* orìgini é II fecondo moéd 5 che tràttn 
delle Fefte* Il terzo naschim, che ragiona delle Donne < Ed il 
quarto jeschuoth^ che difpon delle pene é Si poflbno vedere l 
r tded Thalmtidis Hierofolymitani zacHARIjE crapH ^ Edizione di 
Lipfia \66^ in 4°. ; e V Hifioria TbeologsA JudaicA pubblicata da 
JACOPO FEDERICO REiMANNO in Ala di Magdcbufg l'anno 1708* 
Sono pofcìa fei gli Ordini primarj o Trattati formanti il talmud 
BABILONICO « Il primo fi appella seraim^ che efprime fementa 4 
cagion^ ed origine é II fecondo^ moed, delle fefte * Il terzo na- 
schim ^ delle femmine* Il quarto nesikim , delle pene * Il quin- 
to RAUAscHiM, delle fantificazioni * Ed il fefto toharoth^ del- 
le purificazioni * E ciafctino di tali Ordirli riceve le rifpettìve 
fuddivifioni in varj altri Trattati* La Biblioteca Magna Rabbini^ 
ca del Padre Abate giùlio bartolocci ^ della quale diraiii me- 
glio tra poco i merita d' efler letta fopra di ciò ,* come pure lib. 
I. cap* j: di PIETRO GALATINO5 nel fuo Trattato de ure^nis Cor 
tholtcéi veritatis , ftampato nella piccola Città di Ortona a Mare 
fulle fponde dell'Adriatico ^ Tanno 1518 in fog. ; la Biblioteca 
Santa di sisto dà siena ^ lib. 2. ^ giufta la più compiuta Edi* 
zione fatta in Napoli Tanno 174^ in due Volumi in loglio 5 ed 
^Itri moltiflimi . Né mancarono le frequenti Edizioni feparate del 
MiscHNAH ; ora fenza punti vocali ^ come ad Amftérdam nel 
1^57 in 8^. ; ed ora coi detti punti , come parimente ad Amfter* 
dam nel \6^6 in 8®* Eziandio coi Comenti di varj Rabbini « 
gialla le Edizioni Venete del \6o6 in fog. ^ e del 1609 in 80. } 
di Sabbioneta nel 1559 in 40. ( come fi ha negli Annali Ebreo^ 
Tipogìufici di Sabbioneta ^ fono vespasiano Gonzaga ^ diftefi ed 
illujtrati dal Dottore giovan-bernardo DE Rossi ^ puiMeo Pré- 
fejfore di Lingue Orientali ^ e Fice^ Prefide della Facoltà Teelogiu 
nella Reale Univerfita di Patnia , ftampatì in fine della Vita del 
detto VESPASIANO GONZAGA s che ha data alle fttampc il Padre 
IRENEO AFFO*5 Mìiior ofl!ervante ^ e Vice-Bibliotecario della Rea» 
le Biblioteca di Parma ^ ec. coi Torch; di Filippo Carmignani 
Tanno 1780 in 8^4 ) ; di Praga nel 16*17 in 40.; di Amfterdam 
nel 1685 e 168^ in 404, con altre numerofiffime . Alle quali tut» 
te fi rende foprammodo fuperìore l'Edizione del mIschnah com- 
piutamente efeguita da Guglielmo surénhusio, dottifiimo Te* 
defco^ accompagnata dai Comenti di maimonide^ di bartenO» 
RA, da una verfione Latina, da opportune annotazioni, ec» ^ e 
pubblicata ad Amfl:erdam nel Idp8 in fei Tomi legati per lo più 
va tre Volumi in foglio * EHa ha per titolo : Mijcba , five totius 
HebrAorum Juris ^ ritHum , anti^uitatum , ac legum oralinm fyfiema s 
Hebraice^ & Latine; cum Commentar iis MAIMONIDIS , & BAR7E- 
NOR^^ atque aliornm^ Interprete ^ Editore ^ & Notatorè QuiLLEL* 

MO 
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MQ ;sURENHUSlo . Amfielodami ^ i6gs^ Voi. VI. fo. (i) . Opera, 
che il Gefuita Stefano soucjet chiamò pofcia ad un rigorofo 
cfajiìe dando uno Specimen ftriilurarum in Surenbufiii Opus^ inferi- 
to nella fua Raccolta di Diflertazioni che mife in luce a Parigi 
l'anno 1715 in 4°. Del talmud ragiona affai bene anche il bru- 
CKERo Tom. IL pag. 794. 822, 850 . Non cosi numerofi trovia- 
ino gl'Interpreti dei gemara ; attefo che non avvi alle ftampe 
alcuno fpeziale e compiuto Cemento ( almanco a noi noto ) 
di cotal Libro. 

Del TALMUD non fono rare né pellegrine le Edizioni , ma 
fi bene varie. Il che fi può. vedere appreffb del Bartolo cci 
(2) , e del woLFio (g) • Efiftono quelle fatte da Daniele 
bombergio , celebre Stampatore nato in Anverfa , flabilito e 
jnorto a Venezia nel 1550* Inipercjocchè egli diede alla luce in 
quella Metropoli il talmud gerosolimitano compiuto; come 
pur anche il babilonico , circa il 1520 , in undici Volumi in 
foglio . Di quefto fecondo ve n' ha un' altra Edizione Veneta 
appreflb Marcantonio Giufiiniano nel 154^. Avvi T Eaizione dì 
Bafilea 1578 : quella dì Cracovia 1^03 : quella d'Hanau 16^18 : 
quella di Lublin i6'i7 : di Francfort i(Jp7. 1715^ e d'Amfterdaip 
1^44. 17 14, le quali due ultime fono le più ricercate , perchè 
forfè le più efatte. 

Un eccellente compendio della Talmudica Dottrina lafciò 
r allegato Ebreo moyses ibnu maimon o fia maimonide , Me^ 
dico, Filofofo , Aft»*ologo ^ e Teologo nativo della Città di Cor- 
dova nell'Andalufia fui Fiume Guadalquivir circa il iiJPn e cef- 
faro di vivere verfo il 1208 ; come fi ha da Giovanni leone 
africano appreflx) il fabricio lib. 6. caj). p. pag. 296 della Bi- 
blioteca Greca; dal bartolocci Tom. IV. pag. 105 e feg. ; dal 
woLFio Tom. I. pag. 8^J e feg. delle loro nfpettìve Biblioteche 
Ebraiche; A^\Y Hiftoria BibliothecA FabricianA part. I. pag. 250 ^ 
part. 4. pag. 4.91, part. 5. pag. J35 , con tutti gli allegati ivi: e 
da GIOVANNI- Enrico boeclero pag. 559 della Bibliografia Crip- 
tica (4). Del quale Compendio della lalmudica Dottrina, ora- 
mai diventato rari/fimo , dopo dell'Edizione di Collantinopoli 
nel 1509, e delle due Venete 1550. 1S74 ; ne vantiam una il- 
luftrata con dotti Cementi , e con Figure \ ec. , ed efeguita in 
.Amlierdam T anno 1702 d^ immanuele figlialo di Giuseppe 

ATHIA 



( I ) Intorno alla qual Opera vcgga/ì 
rHiftona. Biblir:heco£ Fr.br:cìtnx part. i.pag^. 
24;.; ed il BRVKERo Tom. IL pag. 857 e feg. 



( 2 ) DiS. Tom in pag. 269, 

( 3 ) Dici, Voi IL pag. »<?9- 

( 4 ) Edizione di Lipua > 1715 la 4. 
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ATHiA in quattro parti legate in due Tomi in foglio (i). Di al- 
tri Compendj del talmud , e di molti Rabbini che gloflarono 
il medeumo ; reca difFufe le contezze il più volte' allegato wol- 
Fio (-?)• Dell'anzidetto maimonide , efaltato egualmente dai 
Giudei cogli fpcziofiffimi titoli di Dottor fedele ^ Aquila generofs > 
Lume gravide , Profera delf Oriente , e delt Occidente ^ ec* } che dai 
Crìfliani , come per cfenipio , dal procokio ^ dai due buxtoR'- 
rj, da TOMMASO-POPE BLOuxT, dal CARPZOVIO, ,ec. (?) • Ol- 
tre al rimeniorato Compendio , efiftono altri Trattati icritti in 
Lingua Araba , e tradotti pofcia in Ebreo ed in Latino (4^ . 
Quanto al Rabbino obadias barxenora, rimettiamo il Leggito- 
re all'allegata Hiftoria BibliothecA FabricianA (s)* 

Se non che, Giovanni morino per tutte le rimemorate fue 
Opere > e fingolarmeme nell' ultima parte delle Bibliche Efercita- 
zioni, fa vedere e toccar con mano l'ingannatrice credulità ond' 
è compofìo il Corpo del talmud , e l'ignoranza e malizia de' 
Rabbini neir ifpiegare la vera netural indole della Lingua Ebrea^ 
e le cofc fpcttanti air efercizio di loro Religione . Lo &.tSo af- 
funto li prefe Giovanni brunsmanno nel Libro intitolato /»• 
daica Levitiis (tf) . E niente divertì fcorgonfi i fentimenti degli 
Autori delle Memorie di Trcvoux all'anno 171 1 J come pure 

?uelli di GIOVANNI M'oLFio (7)- E di vero, fino dai primi 
e coli della Chicfa i Santi Padri rimproverarono all' Ebraica per- 
fidia d'avere corrotto e falfificato il Sacro Tefto. S. Girolamo 
iftefTo, quantunque difpofto più d'ognaltro ad ufare benignità e 
difcretezza > non può non riconofcere un tanto delitto . Rù an- 
cora lo dimoilra T Opera intitolata : Mtxre Rabbinìcum ÌH^dum , 
fev quAftio Rabbinico-ialmudicit: Num TulmudiftA alìter éUìquHndo 
referant Sacrum Contextum , quàm nunc fé habeat in nofhris J^xem-* 
plaribus Hebraicis , &c. Aurore CLAUDIO c AFELI ANO , Dolore & 
Socio Sorbonico . Pariftis 1668 in 8\ Quinci gli Apofloli C la pri- 
mitiva Chiefa , ad oggetto di metter i Fedeli , ed in ifpezie i 
Gentili convertiti, al riparo d'inlidie cotanto pericolofe ; propo- 
fer loro la Greca Traduzione appellata dei settanta • Colla 

quale 



( I ) Vcggafi : rr.DERico-ciACOMo rei- gati ivi . 
MANNO ncll* allegata introduzione in HìJIj^ ( 4 ) Veggaii la detta HtfiorU BibL^m 

riam Theologix Judaicx , pag. si 3 e fcg : thecx Fabricianx pare 4. pag. 4yx e fcg. 1 

«loVANNi-cRiSToKoRo woLFio Vol. I. pag. c part. 5. pag. 3356 feg. 
840 e feg , e Voi. III. pag. 774 e icg. ( j ) Dici. part. 1. pag. X4J. 150 | 

dclhi detta Biblioteca Greca. dUl. part. 5. pag. jjy. 3Jé. 

( 2 ) Dui. Biblioth. liebraic. ("^ ) H quale ebbe llampa a Koppen* 

( 3 ) WOLFius pag. 8;j e fcg. di dct- ha^en nel 170 j in 8. 
ta Biblioteca Ebrea ; Hiftoria Bibluihtcx Fa- ( 7 ) l:i più luoghi dell' aUegata Sim 

triiitnx un. part. 1, pag. 250 ^ cogli alle- hl.Hhcc* Heòruiq* , 
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quale Divina Autorità la scrittura riinafe Tempre intatta, ugua- 
le , e fuperiore ad ogni e qualunque Ebraico Tefto. Vi fi è ag- 
giunta la Divina Parola non fcritta , folita chiamarfi tradizio- 
i^E : dell'una e dell'altra delle quali poi santa chiesa viene 
coflituita come la depofitaria e ia tutrice . Quefta confiderando 
la varietà dei Linguaggi tanto in Oriente quanto in Occidente , 
iì è determinata fino dai primi Secoli del Criftianefimo di per- 
mettere e adottare le Traduzioni della Sacra Scrittura dalla det- 
ta Verfione Greca dei Settanta Interpreti al Latino^ fi come la fece 
SAN GIROLAMO e ch*ora dicefi la Volgata , indi al Siriaco , all' 
EgizÀo ^ ?\Y Arabo ^ d\Y Illirico ^ ec , conforme appare nelle bibbie 
POLIGLOTTE : ma però femore in modo ed a condizione, che 
anche a fcanfo della malignità degli Eretici , e per fervire di con- 
fronto e di paragone con tutte le altre Verfioni, tra le molte ^ 
quella dei settanta fofle dichiarata per la fola principale ed 
originale in Oriente; come per la fola principale ed originale in 
Occidete fi reputa la volgata. 

Molto illuftrò il fiftema delle Ebraiche Antichità eziandìo 
queir ARIAS , che dalla fua lunga dimora tra le Montagne dell* 
Andaluzia venne foprannomìnato montano , ed anche frisio , 
attefo che era nativo di Frexenal de la Sierra . Egli non era 
minor Teologo , di quello che fofie eccellente Conolcitore delle 
Lingue Ebrea , Greca , Latina , Araba , Siriaca ^ e Caldea . Al 
Battefimal Fonte fu appellato benedetto. Ed il Vefcovo di Se- 
govia lo condufl"e feco al Concilio di Trento ; ove fece conofce- 
re il fommo fuo merito e fapere . Lo conobbe ad un modo il Re 
di Spagna Filippo ii. , il quale volle far ufo di lui nella ccle- 
bratiffima Edizione della Sacra Scrittura , intitolata .• Bibita Sacra 
Poliglotta , PHIUPPI II. Hifpaniarun% Regis ]h([u edita & imprejfa . 
Omnia cura BENEDICTI arijE montani . AntuerptA , apud Plan^ 
unum , ij6g ad is72 , VoU VIIL in fi. Nella qual Bibbia leggefi 
inferito dall' arias eziandio quanto potè trovare di relativo alle 
Parafrafi Caldee • Quefto dottiffimo Scrittore mori in Siviglia 
l'anno 1598; ed abbiamo ampie notizie di lui appreilb del Pa- 
dre NICERON (i), di DAVIDE CLEMENT (2) , di TOMMASO- 
POPE blount (^), del Diz^ionario Storico degli Autori Ecclefiafii^ 

ci 



( I ) Tom. XXVIII. pag. 104 e Cc^. ( 3 ) In detta Ccnfura 9 Artìcolo Mon* 

( 2 ) Al nome bibbia di decia fua BU tanus, 
hliotlu'que Curituj'e , 

Tom. II. m 
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ci (i), e d^ altri (2). Efiftc: Bibita Jlebra'^a^ cum latina intcrpre* 
tatione XANTIS PAG NINI , necnon BEN EDI CTI ARI.t: MONTASI^ 
Hijpalerj/is . Accejferttnt Libri apocryphi grAce /cripti ^ cum Novo Te* 
fiamento GrAco , ejufjue vulgata interpretatione a BENEDICTO ARIA 
MONTANO correrla ^ &c. Aurelio Allobrogum ^ ióop in fi. Alla qual 
Edizione non poche altre ne fuccedettero della flefla Bibbia ; 
come per efempio , in Anverfa ifi'ij ^ a Lipfia i(rs7i ^ Franc- 
fort al Meno 1707 , ec, (g") • Nella prefazione tratta Tarias 
dell'antichità e dell'utilità della Lingua Ebrea, ed eziandio dell' 
integrità delle Bibbie Ebraiche . xanto o fia santo pagnini 
era nativo di Lucca , e Religiofo dell' Ordine de' Predicatori ; 
giufla la tcflimonianza di sisxo da Siena nella fua Biblioteca 
Santa (4). Verfatiffimo nella Lingua Ebrea, fu il primo che do- 
po di san GIROLAMO traslatò, ad efortazione del Pontefice leo- 
ne X., dall'Ebraico al Latino idioma il A'^ecchio Teftamento ; e 
giunfe al termine della vita nel 1536' (s) * La detta fua verfio- 
ne è affai pregiata dai Dotti (6). Ottime notizie di santo pa-. 
GNiNi fi hanno eziandio nel Tomo trigefimoprimo della nuova 
Raccolta d'OpufcoU Scientifici e Filologici ilampato da Simone Oc- 
chi in Venezia l'anno 1777 in 12. Ivi in ilpezie ù, tratta della 
fingolar Edizione d'una parte dei tre Volumi della Catens^ nei 
Salmi del prefato pagnini . E la critica erudita Diflertazione è 
del Padre tommaso-antonio contin , Cherico Regolare ^ in 
prima Lettore di Gius Canonico nell* Univerfità di Parma 9 pofcia 
di Storia Ecclefiafllca in altre Scuole . Aggiungafi quanto del 
detto chiarìfllmo pagnini rapportano i Padri quetif e xchari> 
nella loro Storia Scriptorum Ordini s PrAdtcatorum . Rifpetto ad 
ARIAS MONTANO, fi pofl"ono qui CHUiiciare anche i (noi Antiftiitarum 
Jtidaicarum Libri novem ; in cjuibus dijferitur de primis gentium fé* 
dibus , de Orbis terrarum fitu & Terrx promijft partitione ^ de duo^ 
decina gentibtis , de antiqua Jerufalem Jitu , de Sacris Fabricis ^ fiacri/^ 



< I ) Ariic. Arias, Edizione come fopra. 

( 2 ) In ifpczie , vcggalì num. 2. della 
Bihliographie injlruciive ou Traile de In cotinoif^ 
fance des Ltvres rares et /ingulters y etc.Par GuiU 
/aume-Franfois de Bure , le Jeune , Libraire de 
Paris, à Paris ^ che\ le méme De-Bure , 17^3 , 
O ann. fuiv., Voi. VII. in 8. Imperciocché al 
citato num. 1. reca cfatta contezza dell' an- 
zidetta Poliglotta di FILIPPO II. 

( 3 ) Veggafi V Hiftoria Bibliotheca Fa- 
bricianoe Part. i. pag. 4. 5. é e ig; , Edi- 
zione come fopra . 



( 4 ) Edizione ultima di Lione » i j^i 
in fog. 

( 5 ) Leggafì r Autor delle Annotazioni 
e delle PoiHlle ai Giudizj d*ADRXANo bail. 
ELT Tom. II. part. 5. pag. it6 ^ Edizione 
d'Amft;;rdam , 1715 in 11. 

( 6 ) Vcggaii r Hiftoria Bibliothecte Fa» 
òrici mce dici. part. i. pag. 5. 6, Della qual 
veriione reca il titolo e la defcrizionc V al- 
l.^gato DE-BVRF. al num. 3^. della detta Tua 
Biblio£japhic ItiftruCliye ; ove. aggiugQC cli« 
fu pofcia fopprcfl'a e proibita • 



l 
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uè vefiimemis , omamentis , tnenfuris , ritthus , chr ortologia ^ &c. Del- 
a qual Opera varj fono i giudizj ( i )• 

Anche Pietro cuneo inerita d' cflere qui rammentato • Egli 
venne al Mondo in Zelanda fulle fponde del Mare Germanico 
nel \^%6 . Fu Profeflbre a Leyden ; e morì ivi nel 1^38 . So- 
novi PETRI cVNjEI , & DoBorum Virorvim ad eumdem JipiftoU , 
cura PETRI BURMANNl colU^A . Lugduni Batavorum , lylj tn S^. 
majori . Lettere , per verità , non molto intereflanti , illuflrate 
dalle erudite poftille del burmanno (2). Vi fono ad un modo 
le fue Orazioni Latine, alle quali il bucnero pofe in fronte una 
prefazione e fece veder la luce a Wittemberga nel 1^43 • Cosi 
PETRI CUNJEI Liber ammadverjionum tn Nonni Dionyfiaca , cum 
DANIJELIS HEINSII Dijfertatione de Nonni Dionyfìacis , necnon cum 
JOSEPHI SCALIGERI conjeHaneis • Lugduni Batavorum^ apud Elz.e* 
vtrum^ 1610 in- 8 . Ma l'Opera più coerente all'argomento no- 
llro fi è PETRI e UN MI ^ de Republica Hehrdorunt libri tres . Edi^ 
tio novijfima . Lugduni Batavorum , ex Officina Elz^eviriana ^ 16^2 
in 24. Opera traslatata in Francefe ^ e data alle ftampe ad Am- 
flerdam nel 1705 in tre Tomi in 8°. , con figure ; che pofcia 
GUGLIELMO COEREDE fi afliinfe di continuar-c ; fecondo che rap- 
porta il Padre niceron all' Articolo di quefto Letterato (5) , fe- 
guito da TOMMASO-POPE BLOUNT (4), a cui fi pofTono aggiugnere 
il boeclero (s) , e gli allegati iìqÌV Hijhria BibliothecA Fabri-- 
cianA ( (S* ) . 

Emulatore d' un Trattato cotanto applaudito fi fece Giaco- 
mo BASNAGio, erede dell' erudizion e dottrina dei fuoi Antena- 
ti , Miniftro Proteftante nato a Rouan nel \6%l , e morto nel 
^7^3 (?)• Rendette adunque pubbliche alcune Opere fui me- 
delimo foggetto o fia tendenti. ad un ifl;efl!b fine, le quali fono: 

Hijtotres du Vieux et d'A Nouveau Tefiament ^ repre/entées en 
taille dance , avec 4^s explications , dans les éjuelles on ecUirctt plu" 
Jieurs pajfages obfcurs . Par JACQUES BASNAGE. k Amfterdam ^ chcK, 
Linderberg 1704* in fo. ^ avec Figures • 

Edizione rinhovata pure in Amfterdam , apprcfl"o Pietro Mor^ 
tier^ l'anno 170^. in 4°. 

Antiquites Judaiques^ ou Remarques critiques fur la Republique 

des 



( I ) Veggafi r Hifloria Bibliothecx Fa» ( 5 ) In detta BiòUogràphia Critica , pag. 

hrkicna dici part 1. pag 2S5. 5^. 21 5. 848. 

( 1 ) Vegganli gli allegati dal jucler (6) Did. Part. i.^ag 28J. 331. 331. 

in detta Bihlioihcca Hiflorix Litierarix Scie- ( 7 ) Dizionario Scorico degli Ancori 

eia pag. 16 iz. 1613. Ecclelìaftifli Artic Bafnage ; Niceron Tom. 

( j ) Tom. VI. pag. 240. IV pag ~à';4 e Tom X. pag. 147 Arcic. 

( 4 ) Arcic. Cunaus Petrus • Bafnage ; Chaufepiè nel Aio Dizionario , ce. 

m 2 
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des Hébreux. Par JACQUES BASNAGE . à Amflerddm ^ chez. Chite^ 
lain ^ 1713') VoL II. in S^.-^ avcc Figures. 

Opera dotta , e che ferve come di continuazione a quella 
del CUNEO mentovata di fopra . 

ThefaurAS Monumentorum Ecclejiafticorum 9 & Hiftoricorum f fi^ 
ve HENRici CANisil hcliones antiqua ad Sétculorum ordinetn difi* 
fiét ^ ciitn profanane & Notis JACOBJ BASNAGE • Antuerpsd 172 f | 
ro/. ni. m fo. 

Hifioire de C ^gUfe , depuis la ftaijfance de JESUS CHRIST , 
jufques à préjnt , divifée en quatre parties . Par JACQUES BASNA' 
GÈ. k Rotterd/im ^ chez Re in Leers ^ '^99 ^ f^^l» U^* ^^ fi* 

lUjloire des JUJFS , depuis JESU CHRIST , jufques k préfent y 
pour fervi r de continuation a celle de JOSEPH . Par JACQUES BAS' 
NAGE. a la Haie ^ i7i6^ et ann. juiv.^ f^ol. XV. in i2. 
Opera di grande ammaefìramento , e piena di peregrine ricerche 
iniorno alla Nazione Ebrea . L' Abate elia du-pin fé ne appro- 
priò gran parte . Ma nientedimanco maturino veissiero la 
CRosE ha ritrovate in cotal Iftoria moke cofe che meritano cor- 
rezione e riprendimento ; fi come egU ha dato a vedere ne'fuoì 
Entretiens fur divers fujets de hifioire , de Litterature , de Reìigion ^ 
& de Critique . à Cotogne , 1712 , m 12. \^o fteflb BASNAGIO ne 
proccurò pofcia una nuova Edizione all'Aja nel i7i(J'iri nove 
Tomi in 8o, , con Prefazione Apologetica • E compì tante fue 
Opere colla feguente : 

Annales des Provinces- Unies , contenants les chofes Us plus remar ^ 
quables arrivecs en Europe , et dans les autres parties du Monde j 
depuis les nego ti a: io ns pour la Paix de Munfter , jufques À la Paix 
de Breda; avcc la dejcription hifiorique de leur Gonvernement* Plus ^ 
les chofes arrivecs depuis la Paix de Aix'la-Chapelle , jufques a celle 
de Nimcgue ^ par JACQUES BASNAGE. à la Haye ^ 1726 , VoU IL 
in fo. 

A tali Opere fi accrefcc quella dì Giovanni lundio ) in li- 
tolata In den alten Judifchen heiligthùmern ^ etc. ^ e ftampata 1 ulti- 
ma volta ad Amburgo nel 1738 in foglio , colle annotazioni del 
celebre Giovanni Cristoforo wolfio . Si accrefce ad un mo- 
do un'altra più famofa di Tommaso lewis , fcritia in Inglefe 9 
e mefla in luce a Londra in quattro Tomi in 8°. Tanno 1724 
Ella ha per oggetto le origini Ebree; ed è divifa in otto Libri . 
Tratta il primo delle vicende degli Ebrei nella Paleftina ^ della 
loro Repubblica , e del Sinedrio o fia de' giudizj e delle pene • 
Il fecondo , de' Sacerdoti , degli uffizj , e delle entrate loro ^ de' 
veri, e dc'falfi Profeti , de'Nazarèì , de'Recabiti j delle Sette , 
degli Scribi, e de' Pubblicani . Il terzo, del Tabernacolo, del 
Tempio, delle Sinagoghe , e di altre fublimì materie delT Ebrai- 
co rito . Il quarto , del Dogma , de' Sacramenti ^ de' fagrifizi , di- 
giuni. 
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gìuni, fefte , anno fabbatlco, e giubbileo . Il quinto, dell' Idola- 
tria V de' Samaritani , ce. Il fefto , della Città di Gerufalemme , 
de' Patriarchi , delle Leggi Civili , delle ceremonie , de' Servi , 
della milizia , de' pefi , delle mifure , dell* agricoltura > e delle 
monete. Il fettimo, dell' Aitronoraia e del .Computo, delle arti , 
del comercio , della navigazione , degli fludj , de' Dottori , del 
Talmud, e de' tredici Articoli della Giudaica credenza. L'otta- 
vo finalmente ragiona intorno al Tello del Vecchio Teftamento , 
ai Libri apocrifi , alla verfione dei Settanta , alla Parafrafi Cal- 
dea, ec. 

Sopra argomenti di cotal forta fpeculò eziandio Pietro ju- 
RiEu, nato nella Diocefi di Blois l'anno kS'j/. Uomo dotto, ma 
Calviniita . Contuttociò , non feppe mettere d'accordo le fue 
ilratie maniere di penfare con quelle degli altri fuoi pari; voglio 
dire di bayle , di basnage , di beauval, di saukin , ce. 
Omettiamo di buonavoglia altre circollanze della fua vita (i) . 
Egli mori a Roterdam nel 1713 • Molti furono gli fcritti da luì 
lalbiati, e dettati per la maggior parte da un imperverfato fma- 
niolò fpirito contro del Cattolico Dogma : come Janna Coslorum 
referata cunHis Religionibus . Amjhlodami^ lógz in 4.^.: La Réligioti 
du LatirAclinaire , avec l^ Apologie , ere* à Rotterdam , lógó. in 12. ^ 
etc. L'Opera fua che appartiene al prefente argomento , e che 
Ha tra il molto e'I poco del letterario merito, fi è V tìifioire Cri- 
tique des Dogmes et des Cultes hons et maavais de /' Eglife ; ou /' on 
troiive l' origine de tomes les Idolatries de l ancien Paganifme , expli- 
quées par rapport k celle desJuiFS. Par PIERRE JURIEU^ avec un 
Supplementi à Amflerdam , 1704^ in 4. 

Il dotto Inglefe Tommaso godwin , nato a Sommerfet nel 
1587 , e morto nel 1642 fpicgò egregiamente i riti Ecclefiaflici 
e Politici degli Ebrei nel Libro moyses & Aaron ^ colle erudi- 
te annotazioni del reisio ; giulla le Edizioni d'Utrecht 1690, 
d'Amllerdam 1^94 , di Francfort al Meno 1710 , ed al fine di 
Leyden 1724 in 80. (2). 

Cosi GIACOMO l'enfant, nato nel \66\^ e morto nel 1728. 
Egli fi unì al Signore di beausobre per pubblicare Le Nonvean 
Teflament de Notre SEIGNEUR JESUS CHRIST ^ traduit en Francois^^ 
avec des Notes Litterales , par Meffienrs de BEAUSOBRE & L EN- 
FAST . k Amfierdam , chez. Humbert , 1718 ^VoL IL tn 4P. Altre 
fue Opere faranno rapportate a luogo più opportuno (3). 

Così 



/ 



e 1 ) Veggafi il CHA.UFFEPIE' che n' ha codwin , thommas . 
fatto l'Articolo . ( 3 ) Chauffepie% Se niceron Tom.IX. 

C a ) Vengali il CHAUFFEPii,' , Al tic. pag. 243 , e Tom. X. part. s. pag. 284. 
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Cosi l'Abate Claudio fleury nel Libro intitolato Afeir^*/ TjP 
raelitarum^ Edizione di Parigi 16^81, poi dell'Aja \6%2 in 12, ec«: 
GIOVANNI LEusDENio nel fuo Philologo Hebréto mixto . a Utrecht 
\6Z2 in 4^. : agostino pfeiffero , che mife in luce Specimen 
Anttqiiitatum Sac^arum , ex antiquitatibus Hebraias feleilis , con 
altre fue Opere di fimile argomento, à Liplia 16^5 in 12, ad 
Utrecht 1704 in 40. , ad Altorf 17511 ec. : Bernardo lamio 
nell'Apparato Biblico , giufta l'Edizion di Lione 1724 in 4 • : 
CORRADO iKENio nelle Antichità Ebraiche , fecondo il triplice 
flato degli Ebrei, Ecclefiaftico , Politico, ed Economico. In Bre- 
ma 1730. 1741: GIOVANNI MAJERO ; GIOVANNI ENRICO ZOPFIO ! 
GIOVANNI LEONARDO RECHENBERGERO l TEODORO DASSOVIO : 

ed altri moltiflìmi . 

Singolare menzione pure fi meritano : joannis stephanì 
M ENOCH II Commemarii tottus Scrtpturd*^ primamente in Parigi, col- 
le note di renato Giuseppe tournemines l'anno 17 19 in due 
Volumi in foglio , pofcia in Venezia . Più ancora , le copiofiC- 
fime notize de Republica Hebrétorum lafciateci dal celebre Carlo 
sigonio , conforme la Raccolta di tutte le fue Opere pubblicata 
per opera e cura di Lodovico Antonio muratori in Milano, 
dal 1732 al 1754 in fei Volumi in foglio. £ non è da preter- 
metterli fortunato sacco nelle fue tre Sacrar um Eleochryftnd^ 
tnm Myrothcciis , ch'ebbero triplice ftampa in Roma , cioè nel 
i6'25, \62^. \6i7 in 4^ , e pofcia ad Amftcrdam nel 1701 in 
foglio . ^ 

Ad un modo fono eccellentemente inftruttive- al propoflo 
argomento tu rodo Ri basso vii OO. & SS. Literarum •hm in 
Academia JVitcbergenfi & Kilonenfi Profetare , tandemque Prtmiirii 
Ecclejiaftici in Ducatibus Slevicenfi & Holf.tttco , Antitju$tates HebrAÌ* 
cA , cjutzmplHrima atriu qiie F&deris loca, dijjìciliora tUujivantes • Acce-' 
dir Firi ClartJJìmi JOANNIS ALBERTI FADRicil notitia Scriptorum 
é]HÌ AmicjjHÌtates Htbratcas illnjirarunt . Hafnix & Lipfiét ^ impenjis 
FRANcisci CHRISTIANI MUMMii ^ 1742 in 8\ Della qual opera 
foimarono tre dotti Eilratii gli Autori del Giornale de^ Letterati 
pubblicato in Firenze Tom. IIL part. j. Artjc. 7*pag. IJ4 e feg., 
Tom. IV. part. 2. Artic. 8. pag. \6\ e feg. , e Tom. IV. part. 5. 
Artic. 6. pag. 108 e feg. In elFa il i:)Assov<o fi è propofto di 
porgere notizie rifguardanti le Antichità Ebraiche , e di fpiegare 
non pochi luoghi difficili della Divina Scrittura . In fatti , egli 
ragiona con lomma erudizione e dottrina . I. della Circonafione^ 
vero e primitivo carattere dell'Ebraica Religione, accuratamente 
efaminato anche dal celebre Giovanni spencero (i)» e da al- 
tri. 



{ i ) De Le^ibus Mofaicis lib, 2. cap. 14, 
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tri ♦ IL delle Fefte , articolo alich' egli di Religione preflb gli 
Ebrei ; in ifpezie la Solennità Pafcale , quella delle Pemecofte , 
quella dei Tabernacoli ^ àtW Anno Nuovo ^ e del Git4bbileo. IIL del 
Tempio e dei Sacerdoti , intorno a cui fi fono tanto lludiati i più 
abili Comentatori , IV. delle Qb/azjoni^ delle Preghiere^ dei C/«- 
r amenti 'i dei Digiuni ^ e dei Voti . \\ del Pubblico Reggimento \ e 
quinci per tanto dei Sinedrii^ della Potejlà Regia , e del Regno , 
dei Giudizj , dei Supplizj Capitali , e delle Pene Ecclefiafitche e 
Civili . VI' delle Cofiumanz^e , ed in confeguenza delle Vefti , dei 
Ctbi^ delle Monete^ dei Pefi ^ e delle Mijure , delle Noz^z^e ^ dei 
Funerali^ delle Lavande^ delle Sinagoghe , dei Servi ^ degi' /////vr- 
»^tf/?r/ Muficali , del Ripudio delle Mogli , delle ó^t^:?/^ , ec Alla 
prefata Opera del dassovio fuccede la notìzia che reca il bene- 
merito GIOVANNI ALBERTO FABRicio degli Scrittori i quali illu- 
Urarono le Antichità Ebraiche • Trattato , che febben piccolo di 
mole , pure riefce utìliffimo per la metodica ed abbondante con- 
tezza eh* ivi troviamo di tali Scrittori , delle loro Edizioni più 
corrette, ed eziandio delle annotazioni e dei Comenti onde fu- 
rono arricchiti . 

Ma contenti degli allegati fin qui, intorno agli antichi Ebrei ; 
difcendiamo alquanto agli Ebrei moderni . Quefti al dire di mol- 
ti, non afl"omigliano gran fatto a quelli; imperciocché paragonan- 
do gli uni agli altri , pretendono d' ifcoprire fuor di milura la com- 
parazione : anzi aflfèrmano afl"ai diverfi anche i moderni dai mo- 
derni lleffi. La quale circoftanza non dee lafciare d'efl^er fempre 
?)refente a coloro i quali fi dedicano a cosi fatti fl:udj , acciocché 
erva loro di norma a diflinguere cofe della prima da quelle della 
feconda Ebraica Stirpe. Al che merita di venir letta la Co>?futaz.io^ 
ne degli err<fri dei Giudei , intorno alla venuta del Meffia di Rabbi 
Samuello ^ tradotta dall'Arabo nel Latino l'anno i2S9 ^ tndi ftampat^ 
in Br^jcia apprejfo Matteo Leni nel lóss , ed ora tra/portata nelT 
Italiana Favella da arizioberto nALIvaniano > a ravvedimento 
degli Ebrei mede/imi: la quale ejfendo fiata nayofia dall'odio Ebrai^ 
co per lo fpazto di ptu òecoh , pre entemente fi produce alla luce . In 
Venez^ia , per Antonio Zatta , 1770 in S^. Nella quale confutazione 
SAMutLLO rabbi ISACCO palcfaudo i dubbj fuoi intorno al Giu- 
daifnio, palFa a provare la verità del Criftianefimo : il tutto con 
argomenii prefi dal Sacro Tello , acciocché non rimanga appog- 
gio alle Ebraiche oppofizioni . E par degno d'eflcr letto il Libro 
del Dottor In^lcfc Lancillotto aodison , intitolato the preCent 
fiate of the Jews m Barbarla ^ ed impreflb a Londra l'anno xó^^ 
in 12. De' Giudei fparfi per l' Italia fi può confultare leon di 
MODENA neirilloria de' riti Ebraici de' tempi prefemi» o fia del- 
le ceiimouie e confuetudini degli Ebrei . Iftoria , che fu fl:ampa- 
la primamente hi Italiano a Parigi Taimo \6lJ in 12.^ colla pre- 
fazione , 
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fazione, e colle correzioni di Giacomo gaffauelli ; pofcia in 
Venezia un anno dopo , affai più corretta ed ampliata , e di 
nuovo a Parigi tradotta in francefe da ricardo Simone nel 
i6'74 in 12 ; ed ancor più copiofa e voluminofa in Amfierdam 
l'anno 1723 in fog. ; oltre alla verfione fattane in varie altre 
Lingue ( I ) . Efifle parimente un erudito Libro del Rabbino 
SIMEONE LozzATi , fcritto in Italiano fotto il titolo di Difcorfa 
circa lo flato de^li Ebrei , che ricevette ftampa in Venezia V an- 
no 1^38 in 4\ (2") . Un altro ven ha di paolo Sebastiano 
MEDICI, Ebreo ancn egli, poi fatto Criftiano , intorno a' riti ed 
alle confiietudini Ebraicne, ftampato a Milano nel 1738 in S®. , 
colle annotazioni di Niccolò strada . Quanto al minhagim o 
fia al Libro del Ceremoniale e dell' Offervanza degli Ebrei d'og- 
gigiorno, come pure al loro machsorim , eh' è un altro Libro 
contenente le preci folennì da farfi nelle Sinagoghe ; farà bene 
di ricorrere all' accuratezza del lodato wolfio ( 5 ) » ed a quel- 
la di Giovanni CRISTOFORO BODENSCHATZ neirÈcclefiaftica Con- 
flit uzione Juddorum hodiernorum , fcritta in Lingua Tedefca ^ e 
llampata in quattro parli a Francfort ed a Lipfia V anno 1748 
in 4o. 

Non fon za piacere , ma né anche fenza grande dubbietà ed 
incertezza , rifpetto all' orìgine de' Popoli , fi poffono leggere Les 
Moeurs dcs Sauvages Amériquains , compares aux moeurs des premieri 
temps . Par le PERE JOSEPH Francois LAFITAU . a Paris ^ Ì724 1 
Voi. II. in 4\ Opera, la quale fa Eco e corteggio agli argomen* 
ti ch'erano già in prima fiati flampati nel Libro : Confirmites des 
coHtumes des Indicm Orientaux^ avec celles des JUJFS ^ ($* des anrres 
Petiples de t Anti(juite\ par Monfienr de la G. Edizione di Bruflel- 
les 1704 in 12 . Sopra delle quali conghietture altri umilmente 
efercitarono la penna (4)- Abbiamo pure intorno a cotal pun- 
to un Libro del celebre Abate fleury, cioè de' coftumi degl' !£> 
raditi : al qual fé voglìam aggiugnere ciò che giovanni-£RNE« 

$TQ- 



mm 



m 



( ' ) Veggaiì GIOVANNI CRISTOFORO 

Wolfio Voi. I. pag. 41^? , & Voi. HI. pag. 
2^^ di detta Biblioteca Ebrea . 

( 2 ) Wolfio Voi. IV. i>ag. 116 e fcg, 
di detta Diblioccca Ebrea . 

( 3 ) VoL II. pag. 1082. 1083. 1^54 
e fcg., e 1354 e feg. ; Voi. III. pag. 1200 
e ieg. di detta Biblioteca Ebrea; e Voi. IV. 
pag. 507. 

( 4 ) Tali fono , per efempio : il Wol. 
FIO Voi. I. pag. 125. 783 e 1146, Voi. II. 
yag, lo^i e fcg., Voi. IV. pag, 515 di 



detta Biblioteca Ebrea ; ed il Padre DOU 
AGOSTINO CALMET nclU DilTertaaione fi les 
dix Triòus font revenus de Uur CMptìvUé dms 
la Terre £ Ifrael -, la quale precede il Co* 
mento in E\ecldelem , ed ebbe rifbunpa nel 
primo Tomo delle Di^Tcrtazioni , giufta la 
verfione latina 3 e nell* alerà DiiTertaxiaae 
fur le paU , eu les dix Triòus f Ifratt furtnt 
trsTìfportés ; & fur celai , ou elles font «h 
juurdhui y che trovai! in detto primo Tont 
delle DifTercazioni , eq. 
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«•o FABER ha pubblicato ad Ala di Magdeburg nel 1773 inSc.fopra 
le Antichità Eoraiche ^ ed in ifpezie Ibpra la vita privata degli 
Ebrei : noi certamente potremo gloriarci che nulla ci manca ri- 
(petto a cosi fatto argomento, illuftrato ultimamente eziandio da 
GABRIELE BROTiER nel Tom. III. pag. 537 ad ^66 dell' Edizione 
di TACITO eh' egli ha intraprefa . E cosi , data per modo di pre- 
mefTa un' idea e generale notizia de' Libri che trattano di cofe 
rifguardanti gli Ebrei antichi e moderni ; paffiamo ad indicare 

3 uè' due copiofiffimi Fonti , ai quali Ibpra di si fatti argomenti 
ee ciafcuno per neceffità ricorrere , a fin di perfezionare le co- 
gnizioni qua e là fparfamente abbozzate. 

Si è il primo di tali Fonti Giovanni albp. rto fabricio , 
nato a Leipiick l'anno \66Z , e morto ad Amburgo , nel 173^' . 
Pochi Dotti hanno uguagliata V indcfcfTa letteraria fatica di que- 
ilo Proteflante ; e perciò rifuonerà Tempre mai gloriofo il nome 
di lui in ogni Libreria d'Europa, a cagione delle moltiplici , vo- 
lurainofc, ed eruditiifime Opere , con le quali egli ha arricchita la 
Repubblica delle Lettere . Nel Dizionario del chauffepie , e 
jiel Tomo quarantefimo delle Memorie di niceron , fi legge la 
fua Vita, ed il Catalogo delle Opere che pubblicò. Noi pure ne 
abbiamo dato di fopra un Articolo compiuto ; ed ora con ifnezialità 
diciamo , che l'Opera la più fpettante all'argomento nouro fi è 
quella ch'ufci alla luce dopo delia fua morte , col titolo : joannis 
ALBERTI FABRICJI^ Sacfd TbeologtA Docloris ^ & Profejforis Puili' 
ci^ litbUographia Antiqiairia^fìve introdullio in notitiam Scriptorum 
^ui iinnq'iitates Hebratcas ^ Grdcas ^ Romanas ^ & Chrijì/Anas fcriptis 
iltufly.iynnt . Editio terna , tx Manujcripto Aucloris locupletata , & 
re ce itti [firn or Htn Scriptorum recenfione autla ftudio & opera PAUL! 
SCAFFSHAUSEN ^ Publici Profcjforis . Hamhiirgi , api^d Joannem Ca^ 
roUm Bohn , 1760 in 4.\ Imperciocché ivi nel primo Capitolo 
TAutore colla folita immenfa erudizione tratta de Scriptoribtéi 
generattbus Antiquitatum Hebraicarum . 

Si è il fecondo di tali fonti il Thefaurus anti^-iitatum Sacra^^ 
rum ^ compleclens Jele^ijfima clartffìmornm Virornm Opufciila ; in tjni^ 
bus veterum HebrAornm mores , l^g's , injìituta , ri.us facri & civiles 
tllnfira^tur . Opus ad tllujtrattonem utrtuque Tejlamenti ^ & ad Phi^ 
lologiam facram & profanam Htiltjftmum , maxtmeaue necejfarium • 
Anelare BIASIO UGOLINO . VenetnS'i apud Joannein Gabrieiem Hertz. ^ 
ab anno 1744 ^ ad annum 1769 inclufive ^ VoL XXXIV. jhlto ma^ 
gno . Anzi, ad oggetto che il Leggitore polfa acquiftarfi cogni- 
zione , fé non 1' na , e trarre profitto da quefio verace e mara- 
vigliolo Teforo di Sacre Antichità , maffimamente Ebraiche ; ci 
fiamo determinati di qui regiftrare un Indice Alfabetico degli 
Autori, e de'lrattati ond'^ corapofto cotal Teforo. 

Tom. IL n AAHO. 
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A 
AARONIS^ Rabìni josuìE , Judaei Karaitae^ excerpta. Tom. 22» 

paq. 498. 
ABARBANEL , Rabini isahac , de ftatu & jurc Regio , cum 

verfione johannis buxtorfii , filii. Tom. 24. pag. 82^. 872. 
Ejufdera , de Judicum & Regum differeiitla, cum vcrfione ejuf* 

dem . Tom. 24. pag. 884. 
Etifdcfyj , DilFcrtatio circa pOenam Excidii. Tom. 50. pag. 158. 
ABRAM AMI BEN DAVID , Rabini. Vide arie. 
ABICIllT ^ JOHANNES GEORGius , de lapfu murorum Hiericim- 

tincrum . Tom. 32. pag. 840. 
ALECTOROPHONIAS , live Galli cantus, genuina evangelica 

fignilìcatio defenfa. Tom. 27. pag. 30. 
A-LENT ^ JOHANNIS , de Judieorura Pfeudomefliis ♦ Tom« 2j 

pai;. 1020. 
ALPINI^ PROSPERI, de Balfamo, Dialoeus. Tom. 21. pa^. 6*78* 
ALTMANNI ^ georgii , obfcrvatio philologica de Gallicimo Hie« 

rofolymis in iEdibus Pontificis audito . Tom. 27. pag. 18. 
Ejufdcm , de Lydia Thyatirenfi , ad locum Aiftorum cap. itf, 

verf. 14., oSfcrvationes . Tom. 2<^, pag. 454* 
ANS ALDUS ^ CASTus innocens , de forenfi Juda?orum Bucci» 

na. Tom. 27. pag. 26. 
A NT ONU PLACENTINI^ Itinerarium. Tom. 7. pag. 1208. 
ARIE^ Rabini abrahami ben david, Commentarius de Tem^ 

pio, cum verfione blasii vgolini. Tom. p. pag. 2. 
Ejujdem , de Suffitu , cum verfione & notis ejufdemf Tom. iit 

pag. 258. 
EjuJdem , de vcftìtu Sacerdotum. Tom. 13. pag. 2. 

B 
BARTIIEL ^ SAMUEL, de Sadducaeis. Tom. 22. pag. 244. 
BARTHOLINI^ thom.4: , Paialyuci Novi Teftamcmi , medico 

philologico Commentario iliuilrati. Tom. 30. pagt 14^0. 
Ejufdcm , de moibis Biblicis Miicellanea Medica • Tom. ?o, 

pag. 1 522. 
BAKTIIOLOCCIUS^ Julius, de muficis Inflrumemis Hebrpeo* 

rum. Tom. 32. pag. 458. 
Ejitfdcm , de voce Sclah . rom. 32. pag. (J8q. 
JiLCKII ^ MATTHKe FRiDERici , Monumenta antiqua Judatca 

Auguftne Vindelicorum reperta 6c enarrata ; cum Mantilfa 

trium Monumjntorum vetullorum Romanorum ) &c« Tom. 

33. pag. 1000. 
BER L RAMI ^ bonaventur.€ , Refpublica Hebroeorum , cura 

noiis domini i' Em}"ercur . rom. 4. pag. 2. 
BEP'ERINI^ BARTHOLOM.iìi, SyLitagina de pondcribus & mcn» 

furis . Tom. 28. pag. jo. 
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BEYERUS , ANDREAS , additamenta ad Syntagma Selden , de 
Diis Syris. Tom. 23. pag. 230. 
Ejufdem^ Mythologia Deorum òc Heroum. Tom. 23. pag. 320. 
Ejufdem ^ Siclus Sacer & Regius appenfus. Tom. 28. pag. Tì%. 
BIEL^ JOHANNES CHRiSTiANus , de Purpura Lydia. Tom. ij. 
pag. 122., & Tom. 2p. pag. 46^8. 
Mjiifdem , Animadverfiones ad johannis georgii altmanni 
de Galjicinio Hierofolymls in aeJibus Pontiflcis audito ob- 
fervaiionem. Tom. 2j, pag. 22. 
EJHj'dtm , Animadveifioiies ad altmannum de Lydia Thyali- 
renli . Tom. 29. pag. 458. 
BIERLING , FKinEiuci wilhelmi , de veterum Hebraeorum 

circa \ iiulam decollandam riiibus . Tom. 26. pag. 266. 
BLECI1SCHMIDIU6 ^ Christian us , de Theocraiia in Populo 

Sauvlto iniìituta . Tom. 24. pag. 60. 
BINDRIN ^ JOHANNES GEORGI US, de gradibus excommunicaiìo- 

nis apud Hebrseos. Tom. 26^ pag. 332. 
BOCHARTI ^ SAMUELis, Epillola de iitu Paradifi ad ludovi- 

CUM CAPPELLUM. Tom. J. pag. 62%. 

BOCRISIUS^ JOHANNES HENRicus, de Mufica praeexercitamen- 
to Hebraeorum , qua le ad, Sapientlam diviniorem praepara- 
bant. Tom. 32. pag. C60* 

BOHNII^ JOHANNIS GOTTLiEBii, Diflertatio de igne Gentilium 
Tacro . Tom. 10. pag. 458. 

BOLDICH^ ERNEsn Chris fia/ji , Pontifex Maxìmus Hebraeo- 
rum. Tom. 12. pag. uo. 

BONFRERII y JACOB! , Notcìe in Onomafticon eusebii . Tom. 

Ejufiem , in Labulam Geographicam Terrae promiiiae. Tom. 5. 
pay;. 3 So. 
BRAUNIUS^ JOHANNES, de Adolitione Sufficus . Tom. il. 
pag. 766^. 
Ejufdem ^ de fandìitate Summi Pontiflcis. Tom. 12. pag. 158. 
BORNITIUS , CHRisTiANus , de Synagogis veierum Hebraeo- 
rum. Tom. 21. pag. 496*. 510. 524. ^ 
BROCHARDI y monachi , Defcripiio Locorum Terrae Sanvflae» 

Tom. 6* pag. 1026'. 
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SCHLICHTER ^ christiaki Ludovici , de Menfa Facierum i 
ejufque Myftenc. Tom. io. pag. 848. 
MJHjidenf^ de Panibus Facierum. Tom. 10. pag. S^t^, 
Ejufdem^ de Lamina aurea Pomificis Magni » ejufque Myllcrio. 
Tom. \2' pag. 86^. 
SCHMID^ joHANMS, de Secla Pharifaeorum . Tom. 22. p. 212. 

Ejujiem ^ de ufu Veiiium albarum. Tom. 2p. pag. 540. 
SCHMIDT , SEBASTI AN US 9 de pidrachmis a christo fblutis* 

Tom. 28. pag. 1440* 
SCIIOETTGENII ^ christiaki, Antiquitates Triturae in Sacris 
Litteris occurrentes. Tora. 29. p. 2. 
^jufdem^ Antiquitates FuUoniae. Tom. 29. pag. 3^0. 
SCHRAMMIUS , jonas conradls , de Poeii Hebraeorum Lir 

Codice Sacro, rom. ji. pag. 850. 
SCHUDT , JOHANNES jACOBus , de Cantricibus Templi « ronca 

g2. pag. <J44. 
SCHf^ABIUS^ jOANNEs GEORGius , de Moloch 6c Rempham 

Tom. 2j. pag. (^32. 
SCILTE HAGGIBOflUM^ Vide arie. 
SEERUPIUS^ JONAS, de titulo babbi . Tom. 2i« pag. 1084. 
òELDEAC^S^ JOANNES, de fuccelfione in Pontificatum Hebra^ 
rum. Tom. 12. pag. 220. 
E'^u'dcm^ de anno Civili Judaeorum • Tom. 12. pag. 142* 
^jHfdcm^ de Diis Syris. Tom. 23. pag. 2. 
Ejufdcm^ de Juramentis . Tom. 26'. pag. 548. 
Èjufdcm , de jure naturali 6c Geniiiun , juxta difciplifliun He- 
brseorum; libri feptem. Tom.. 27. pag. 472. 
SERARIJ^ NICOLAI, Herodes. Tcni. 24. pag. 898. 
SEYPPELIUS\ JOHANNES JACOBUS, de flagellandi rìtu apud 

Romanos. Tom, 26* pag. ^16. 
SIGOXIUS^ CAROLLS, Rclpublica Hebrreorum , cum Nous Ni- 
colai. Tom. 4. pag. 120. 
SIPHRA , hoc eli Commeniarlus in Leviticum , cam VcriSonc 

BLAsii VGOLiNif Tom. 14. pag. 5SS. 
SIPHRE , hoc eft Commentarius in Numeros & Deutcrono- 

mium , cum Verlione Ugolini. Tom. 15. pag. 2. 450. 
$LEFOGTU^ ^ PAULVS , de Metcmpfycoii Ho^breorum • Tom» 
22. pag. 278. 
Ejti^dem , de Profelytìs Judj^orum . Tom. 22. pag. 808? 
^P E AC ERI ^ JOANNIS, Diirenatio de Urim & Ihumauin t Toni» 
12. i^ag. 454. 
MjH^dcm ^ de holutionc Primitiarum atque Decimarum ? Tom^ 
20. pag. 74d. 



Bibliografica . 1 1 j 

Mjufdem^ de Profeffione Decimar um . Tom.' 50. pag. 74^'. 
EjuQiem^ de Luftratìonibus & Profeffionibus Hebraeorum. Tom» 

22. pag. 930. 
Ejufdcm^^do, Circumcifione . Tom. 22. pag. 1032. 
Mjufdem , de Tyriorum Gammadim & Hamraanim . Tom ^J# 

pag. 750. 
Ejujdem , de Theocratla Judaica . Tom. -24. p. 2. 
Ejnfdem^ de Juramento per Anchialum. Tom. 26. pag. ^14. 
Mjufdem , de Lege Tonfuram orbicularem prohibente . Tom. jo# 

t>ag. 1434. 
Ejujdcm^ ufus Muficoe in Sacris celebrandis. Tom. 32. p. 55^. 
Ejufdem , de faltandi ritu , & Ramorum circumgellatione • 

Tom. 12. pag. 1134. 
Mjufdem , de rìtibus funeribus & fepulchralibus veterum He- 
braeorum . Tom. 33. pag. 254. 
SPERLINGIUS^ OTTHo , de Nummis non cufis, tam veterum, 

quam recentiorum. Tom. 28. pag. 222. 
STRAUCHIUS^ ìEgidius , de Flagellandi ritu apud Hebraeos • 

Tom. 26* pag. 294, 
STUJiMII , LEONARDI CHRiSTOPHORi , Sciagraphia Templi • 
Tom. 8. pag. 1 150. 
Ejufdem^ Diflertatio de Mari JEneo . Tom. 19. pag. 1538. 
SYRBIUS^ JOANUES jACOBus , de Sabbatho Gentili . Tom. 17. 
pag. 586'. 

T 
TATII ^ THEODORi RELANDi, Diflertatio de Sacerdote Caftrcnfi 

Hebraeorum . Tom. 12. pag. 1030*^ 
THALMUD. Vide ghemara^ misnah^ thosaphtha. 
THEOPFFER^ henrici andre.^ . Diflertatio de tiara Pon- 
tilicis . Tom. \2. pag. 812. v 

Ejufdem^ de TiARis minorum Sacerdotunfi . Tom. 12. pag. 854. 
TRIGLANDII ^ jacobi , de origine & caufis rituum Mofaico- 
rum Difl"ertatio . Tom. i. pag. 720. 
Ejufdem^ de Kareis. Tom. 22. pag. 300. 
THOSAPHTHA ^ cum verfione blasii Ugolini, ad Codicem 
de Sabbatho. Tom.. 17. pag. 410. 
Ejufdem^ varia Capitula, cum interpretationc ; ut infra: 
De Commixtionibus Sabbathinis. Tom. 17. pag. 508» 
De Pafcha. Tom. 17. pag. 620. 
De Siclis. Tom. 18. pag. 2. 
De die expiationis. Tom. 18. pag. 154. 
De Tabernaculis . Tom. 18. pag. 372. 
De Capite anni . Tom. 18. pag. 540. 
De Jejuniis . Tom. 18. pag. (S'52. 

De Meghilah. Tom. 18. pag. 8id. *■ 

Tom. II. p De 



ii4 Biblioteca 

De Chaghigciì. Tom. l8. p.?;;. p8c. 
De Bcizah, vel die fcfto. t. /^. p. //j^. 
De Mohcd Katon. Tcm. //• pag. /^/tf. 
De Sacriaciis. Tcm. /p. pag. -?. 
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De Mohed Katon, live de Fefto minori, xom* l8* pag* 1226^ 

De Decimis. xom. 20. pag* 512* 
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De Phylacleriìs Hebrseorum. Tom. 21. p. 6ùi. 

Trih.-ereùum, Uve de Pharifaeis, Sedducaeis , & Eflènis. Tom. 

rr. pag. 2. 
De re runica veterum Hebraeorum. Tom. 29* pag. 2. 
Uxor Hebraea- Tom. jc. pas;. 184. 

De veterum Hebraeorum y & reliquarum gentium fuaerìbus » 
& prsnciis . Tom- jj. pa^. 1140. 
URSIXCS ) G£OKGiL'S . Antiquitaies Hebraicae • Tom. 21. pag* 

V 

P\4X-ALPHFX , HiERONY>!vs . De Terra Cadrach & Dama- 

ico , e'uiqiie quiete ; ad ZacaricC Capitis noni verficulum prì- 

mum . Tom. 7- pag. 788. 

VAS'TIL^ SALAMON. Tabernaculum moysis - Tom. 8. pag. 2. 

E-uÀim , de Cantu Poelcos , & lonr.ndi lacultace • Tom. ji. 

pag. 252. 
E:ià;:my Notae ad Lvdium de re militari . Tom. 27. pag. ijtfL 
yERfEY ^ KEiNERii.'DiiTertatio de unclionibus • ^ronu 30. pag. 

yiTRIXCA , CAMPECvs . De Decemviri» otioils • Tom. 2U 

pas;. 298. 
roiòI\ , JOSEPH DE . Obiervaiione? in prooemium ad Pugio- 

nom Fidei raimundi martini. Tcm. 1. pa. no. 
yORSTIUS', JOANNES- De Paradiib . Tcm. 7. pag. 696* 

E:t]i;rmy de Synedriis Hebriecrum • Tom. 25. pag. 1104. 
yOòSIUS y isÀhacus • De Iiiiirumcntis Hydrauli . xons. J2. 

pag. icp.'.- 

frAG£\SEILICS ^ jOHANNEs-CHRisTOPHORus . De Sccptro Ju- 
da , ad Gcn-.iis Caput quadrageiìmumnonum • T. 26. p. 8otf. 
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Ejufdem , verfio Itincràrii Rabin petachi.« •" Tom. ef. pag. i itfo. 
TTALCHII^ jOANNis-GEORGii. Pfoefatio ad Syntagma Beverini, 

de Ponderibus & Menfuris. Tom. 28. pag. 2. 
TTERNERIUS^ levinus. De Karaeìs. rom. 22. pag. 488. 
WERNER^ DANiEL-GOTFRiDus . De Poculo Benediv^ioiìis . Tom. 

30. pag. 1 12(5'. 
WEUSELINGIUS^ Petrus . De Judaeorum Archontibus. Tom. 

24. pag. 1 \6o. 
WEYMARII^ DANiELis. Diflertatio de Suffitu . Tom. 11. pag. 
64(f. 
Ejujdem , de un diione Sacra & inaugurali Hebraeorum . Tom. 
12*. pag. 940. 
WICHMANSHAUSEN , joannes . De Navigatione Ophìritica. 
Tom. 7. pag. 390. 
Ejtijdem^ de Thermls Tìberienfibus. Tom. 7. pag. 95^. 
njufdem^ de Divinationibus Babyloniorum . Tom. 23. pag. 432. 

4(fo. 472. 485. 
Ejufdem^ de Tharaphim . Tom. 23. pag. 540. 
Ejufdem , de Calceo in Hebraeorum facris deponendo . Tom. 29. 

pag. 9i6. 
Ejujdem^ de Laceratione Veftlum apud Hebraeos ufitata. Tom. 
33. pag. 1102. 
WIT6II , HERMANNi . Collatio Rituum iEgyptiorura cum He«^. 
braeis. Tom. 1. pag. 740. 
Ejufdem^ de Synedriis Hcbrasorum . Tom. 25. pag. ii9(5'. 
WOLFII , joHANNis-CHRiSTOPHORi . Epitaphìa Judaica ab co 

latine verfa , cum Notis. Tom. 33. pag. 1388. 
TTORMII , CHRISTIAN! . De veftìgiis Antiquitatum Hebraica- 
rum apud tacitum & martialem corruptis . Tom. 2. 
pag. 2. 
WLFERUS^ DANIEL. De Siclo. Tom. 28. pag. 794. 

Z 
ZIEGRA , CHRisTiANUs-SAMUEL - De liberorum immolaiione 

facfta Molocho. Tom. 23. pag. 888. 902. 914. 
ZORNIUS , PETRUS . De iEnone prope Salim . Tom. 7. pag. 
1090. 
Ejufdem^ de No Amon. Tom. 7. pag. 11 00*. 
Ejufdem , Hiftoria Fifci Judaici fub Imperio veterum Romano- 
rum; qua periodi defignantur Sceptri Judaeorum ablati.Tom. 
26* pag. 86^8. 
Ejufdem , de Patriarcharum Judaicorum auro Coronario , live 
Canone anniverfario in Codicibus Theodofiano & Juflinia- 
nreo . xom. 26'. pag. 1135. 
Ejudem^ de Hortis Opoballami in Vìnearum morcin excultis • 
Tom. 29. pag. 310. 
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Eiilicm^ de vetcrum Hebraeorum hybernis & aeftivis domibus 

& diaetis. Tom. 29. pag. ^yo. 

Altre Opere di fimile argomento faranno enunciate nel cor- 
fo della prefente birlioteca . Frattanto , in continuazione e 
giunca di quanto abb'amo fcrltto fin qui , diremo che gli Ebrei 
hanno Tempre creduto di meritarfi il vanto fopra delle Orienta- 
li Nazioni anche in punto di Letteratura. Intorno a che» giove- 
rà ricorrere all'Opera affai pregiata di giovanni-enrico hot- 
TiNGFRo , la quale tratta degli Scrittori Ebrei , ed eziandio di 
lutti gli altri Orientali : Ella ha per titolo : Prof^pruarium five 
Jì ibliothcai Oviemalis , cxhibens C*it,ilog\im Jive Qenmrias alajHOt 
t,i,m A.tHoyum qnum Librorum Hebraicornm ^ S)riacor:im ^ jéraùico" 
rum , jflgyptiorttm 9 Ethyoporiim , &€• , Edizione di Eidelberga 
1^5 i* in 4X Alla quale fi può aggiugnere: jOASMS-HENRict ffOT^ 
TI N gerì Hifloria Orientalis , €x variis Orioitalium Monumemis 
collega ^ Edizione di Zurig, \6f^Q in 4^* Di quefto dotto Svìzze- 
ro ci accadrà il far altrove più copiofa menzione . Tra i primi 
che fi propofero il far parola degli Scrittori Ebrei, contaiì ezian- 
dio GIOVANNI rLANTAViT DE LA PAUSE , nativo della Dìocefi 
di Nimes . Egli era di Famiglia nobile ed antica , ma infettata 
degli errori di Calvino . Fu in prima Miniftro a Beziers . Indi 
illuminato dalla Grazia , abjurò nel i6'04 . Diventò Vicario del 
Cardinale de la rochefoucault, pofcia Elemofiniere d* elisa- 
BFCTTA di Francia Reina di Spagna la quale gli proccurò il Ve- 
fcovado di Lodeve nella Linguadocca In -..'viorc . Lo reffe con ze- 
lo apollolìco p'jr ben quaranta tre a. vii : dc);x) di che lo rinun- 
ziò per ritirarli al Cailcllo di Margoi! , ove mori nel \6^i vec- 
chio di anni fetranta cinque . Il \\\\\ '^ ne fa l'articolo nel fv.j 
Dizionario • Lafciò alcuni Trattati ; f J \\\ ifpezie quello che i 
D )tii pregiano affli , e di cui ceco jv iiìt^ro il lungo titolo : 
Thcfa!4>-tts Syrìn-^mtcìts Heb}\VL'.ì'C:\i'd li: 'Rjyjiìnctis ,* in quo omuc: 
tottiis Hebratct Lingus, vjccs^ :in:i cc/i olcirjHC Rabbsnicis^ Talm-t» 
dicis ^ C-Jaldaicis ^ c^immcjHe ftgnr^icitio':c< ^ €t>;mon , fynonjmji ^ ^j^s ^ 
elegantÌA , periphrufe^ , iclntip/zi , e:: ILbr.iicirum Bibliornm con-^ex^ 
t:i ^ borum Cijn'diitcìs Paraphra/ibas , ex immena Codicum Héibyhs/ii 
& IlÌ€ro\olymiium Talmudica farr.ngifie , ex Rabbinornm Commenta'- 
riis^ Aledak^lckim^ Metti rgemanim ^ Mc^iabbelim , Soverim , cT Cha^ 
chamìm ; hoc ejf Grammaticts , Expofitortbiis , Cabbalifìis , Philafi* 
pins ^ & Tijeologis ^ alti^ijne reconditts Hcbrsior'Am Monumemis ^ novA 
& exJila meiiodo ^ per hexapla^ demonflraritHr : ac una cam anElori' 
tatib:is a Sac arum Literarum corpore dcpynmpris ene-giam & empha* 
firn vocum perbibentibus^ ampie ac dibicide explica>inir. Nonnullorum 
qnìque VocabiiloYum Créicomm^ Lan?:o:iiw ^ GaUicornm ^ Itahcornm ^ 
Hifpaniorum , Germamcirum , Adglicov^m , Belgicorum , Polonica" 
rum y &c. , Etimologia ab Hebrao jev Qjaldaìco Idiomate penta paf^ 

Jim 
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firn uhi^ue indicatur • Qui bus accejfit duplex Index loeuplenjftmus , ani 
Jiijìi Lexici HebraicO'Latini loco SacrA LinguA fiudiojfis injervire pò* 
tejl . Co l le ^ US , coHcinnatus , ac fummo labore , ferie alphabetica ubi-' 
tjue fervata , digejìns . AuElore JOANNE PLANTAVJTO PAUSANO ^ 
Lodovenfium Epifcopo & Domino , Monti <buni Comi te , Magno Regi" 
nA CatholtcA in HtfpaHia Eleemofinario , & Sa?:Hi Martini Ruricur^ 
tani Bellov ict-njis Abbate. LodovA ^ typis Arnaldi Colomerii ^ Regis y 
€^ Tolofan.z A.cadeniiA Typograpbi ; aptid qium prujìam excmplaria • 
Anno 164^ , in folio m.igno , Voi. I. Parimente li conta Seba- 
stiano MVNSTHK, il quale nella fua Gramatica Ebrea trattò del- 
le ^ ' . . ^, ^ . . ... 

ur 

della fua Biblioteca librea conia diverle Edizioni della prefata 
OpciTt del MUNSTtR, tìittc tuttc per altro in Bafilca ; cioè negli 
anni 1541. 1542. IS4J. 155'^'. In/O in S^. Alquanto più ampio è 
il Catalogo degli Scrittori Rabbinici, che michklk nkanl>ìIO 
aggiunfe ai fuoi Erotemi della Lingua Santa , dati in Itice anch' 
eiiì a Bafilea nel 1556' , ed accrefciuti ivi nel 15^7 in s^. Adua 
modo GIOVANNI MOLDER o fia MOi.THER , Proieiìbi e di Teolo- 
gia e di Lingua Ebrea a Marpurg , ed infieme Paftor Luterano 
in Fridberg, all'Opera fua che intitolò Malleum obfif^a'ionis /«- 
daicA ^ e lece pubblica a Erancfort nel i6'oo. ii* ^o ; aggiunfe un 
Catalogo dei piincipali Dottori del Giudailmo . Giulio Corra- 
do OTTONE , che di Rabbino venne alla Cattolica Credenza ^ 
indi ricadde nella falla natia protervia; fi fece Autore d'altro 
fimile Catalogo llampato a Norimberga V anno 16*05 ^^"^ Lingua 
Latina, colla verfione Tedefca - Riprodotta T Opera nel 16'ij ia 
Sietiìio in 40, ebbe per titolo.; OccnUor^;m dstct'ho fcv demonjìratia 
Dog7.-7at:<7fi , quA om-fies Rubbrai rc'Uc jcrnic/Jics ante G^ pojl CHRISTi 
nativitAicfn de nnitate Effe^riA DivinA , de Trimtate Perfonarum ^ 
& de Mcjìa pofteritati relrjueruni . Addita efi co'njìgnatto nominum 
omnium Rabbinornm , <j'ii Jcripùs cluruerunt . Ma Opera feconda a 
un pari modo di fallitù , che d' empietà . Oitimj notizie di Sto- 
ria Leiteraiia Ebrea ci porgono e/iandlo le ConcordantiA Biblio* 
rum hcbraicomm ,' o lia il Lexicon LingnA Sanila , nitnc primuft^ 
GrAcamm La-.iìiariimqiic ycrjijnum leciioniùus aullum ^ notifcjue Gram^ 
maticis , Hijoricis , Chronalogicis , Geographicis tliijìratiim a TAV- 

CESTIO ALEXASDRO CO.\STANTlO j VJC^ibulis Chalddico^BibUcis 9 

particuUs ^ & omnibits propriis j'uis loc^s infertis . Accedit Index di'* 
iiiontim , cjuarum radice s iriventu difficili ore s vìJ'a funt , ordine alpha* 
betico digt'jtus ; earum ihemate poftpofito . RomA , 17 jS & ann* jeq» 9 
typis Jojephi & Filippi de Rubcis , apud Pantheon in 4''. L'Auto- 
re , ch^era Bibliotecario del Cardinale flavio Chigi ^ ha intefo 
di darci in cotal Opera non folamente le Concordanze del Te- 
llo Lbraico e Caldaico della Sacra Scrittura 5 ma in oltre U piìi 

per. 
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perfetto Dizionario della Lingua Santa , tra quanti fino ad ori 
fono ufciti alb luce , a correggimento e riforma delle Concor- 
danze Ebraiche del Rabbino isAÀc nathan ^ del Padre mabTio 
DA CALAsio Minor Oflervante , e di Giovanni buxtorfio il 
padre. Vi fi trovano pure aggiunte le- notizie di molti fogsetti chia- 
ri per Ebraica Letteratura, di non pochi nomi proprj ai Città e 
Provincie , delle particole indeclinabili che in ciafcuna Lingua 
fono le più neceflarie a faperfi , e d' infinite altre utilifiìme co- 
fe , con dotte e copiofe annotazioni rifchi^ranti il tutto , ec Né 
mediocre eftimazionc giunfe ad acquiftarfi eziandio Teodoro 
EBERT colla fua Cbronolo^ia fuccin[l4 prAcipuorum fantlioris Lingua 
sb Orbe condito ad fuam uque Atatcm Dodornm . francofnrti ad 
Oderum , 1620 , in éf. 

Gli Ebrei fl:effi non omlfero di regìftrare i loro Scrittori ; 
ed abbiamo a tale propofito non poche Raccolte d' antichi Rab- 
bini: febbene Raccolte in tutto , o nella maggior parte inferite 
nelle Opere Wolfiane > Buxiorfiane , e fimili , o u vero nelle 
replicate loro Edizioni e giunte. Più commendabile riufci la dot- 
ta fatica di Giulio bartolocci . TralFe quefii i {uoi natali a 
Celeno nell'Abruzzo Ulteriore l'Aprile del \6il . Profefeò nella 
Congregazione Riformata di san Bernardo , che fi dice della 
CiftelU o fia de Cifiercienfi^ circa il \6l2. E pafiato a Roma 9 vi 
tenne con grande riufcita e nome dal \6%\ fino al 1(^87 Catte- 
dra di Lingue Orientali , in ifpezie dell' Ebraica , nel Collegio 
de' Neofiti e Trànfmarini . In olire 9 fu dichiarato Scrifter Hebrai^ 
gus della Vaticana • In quel torno di tempo 9 dall' Uni vcrfità dì 
Pifa ove infcenò Lettere Caldaiche , fi trasferi a Roma giuda 
GIONA 9 Galileo 9 fatto Ciiftiano in Varfavia l'anno. i^?5 fotto 
il nome di Giambattista. Egli legoffi in perfetta unione d'ami- 
cizia col BARTOLOCCI , e molto gli giovò negli Ebraici ftudj . 
Ammeflb alla Lettura di Lingua Ebrea nell^ Sapienza di Roma 
( i), il GIONA intraprefe una Biblioteca Ebraica j v?il a dire uà 
Indice di Autori Ebrei, da Àbramo , fino al fuo tempo. Se non 
che 9 foprapprefo dalla morte li 26 Maggio del \66\ 9 lafciò il 
tutto manchevole , tronco , e non finito . Intefo il Padre bar- 
tolocci dell' idea dell' Amico , fu allora che fi propofe il piano 
della fua Biblioteca Rabbinica ; giacché a lui non mancavano 
cognizioni 9 né Libri . Circoftanza 9 intorno alla (juaje davidb 

CL£* 



(i) Veggafi ciusBPPE catiafa lib. 2. rroftjjbrilus y Ediiioac di Roma» 1711 « 
fag. 5;?;. De Gymnafi3 Jlymano , ejufy;t$ Voi. U. in 4. 
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CLEMENT prefe sbaglio (i)^ e lo prefe fors' anche il chiarìflìmo 

MA^ZUCHELLI ( 2 ) . Era il BARTOLOCCI Abate di SAN SEBASTIA- 
NO alle Catacombe , quando venne alla luce il primo Tomo in- 
titolato : Bibliothèca Magna Rabbinica , de Scriptoribus & Scriptis 
Hebraice ac Latine digefiis^ &c. Romd, , ex Typo^raphia SacrA Con-» 
gregationis de Pyopaganda Fide^ 167S* info* Il fecondo Tomo eb- 
be ftampa nel 1^75. Il terzo nel 16^3 . E per la pubblicazione 
del quarto Tomo , T età gravofa e Cenile del bartolocci non 
potè non abbifognare dell'opera e dell' ajuto del Padre carlo- 
GiusEppE 1MBONAT1, Milanefe, parimente dell' Ordine Ciftercien- 
f e , e fuo Scolare . Contuttociò , l'Autore non gìunfe a cosi bra- 
mato contento. Imperciocché li ip Ottobre del kSU/ venne mor- 
te a troncargli ogni fperanza . Onde al detto quarto Tomo ri- 
male prolungata l'Edizione per ben fei anni, la quale al fine 
ebbe effetto col tìtolo: Bibliothèca magna Rabbinica de Scriptoribus 
& Scriptis Rabbi nicis ordine ahhabetico Hebraice & Latine digeflis . 
Pars cjuarta , cowpleclcns reli^uas poft JOD duodecim Alphabeti Li^ 
teras^ &c. Aurore ReverendiJJìmo Patre DON JULIO BARTOLOCCIO 
VE CELLENO ^ Congregationis Sanili Bernardi Ordinjs Ciftercienfis ^ 
& Sancii Sebaftiani ad Catacambas Abbate. Pofi eJHS obitttm abfoU* 
M, auHa^ & in lucem edita a DON CAROLO-JOSEPH IMBONATO ^ 
Mediolanenfi , eìutdcin Con(rreaAtionis Monacho , &c. Prater^ Indices 
HebrAorum , locorum S.tcrs, ScriptiirA , vocumcjue memorabtUum , addi^ 
tur ^itadruplex Index Univcrfltlis ; hoc eft /. Repertorinm Librorum 
omnium per matcrias . IL index Chronologicus . III. Elenchus Ah^ 
ilorum , Riihbinorumqne omnium. IV.Synopfis titulorum omnium opc^ 
rtbiis , l/bris , Jivc traclatibus prdifixorum • Huic quadripartito Operi 
accedi t Tomus alter ^ nempe Bibliothèca Latina Hebr ai ca^ &c.E l'al- 
tro Tomo qui indicato, che viene ad effer il quinto, ed il com- 
pimento di tutta r Opera , ufci dai medefimi Torchj Romani 
nell'anno dopo, cioè nel If5'p4, col titolo: Btbliotheca Latino^JIem 
braua ; Jìve de Scriptoribus Latinis qui ex diverfis Nationibus contrai 
JudAos , vel de re Hebraica utcumqne fcripfere . Additis obfervationi" 
bus criticis & philologico-hifloricis ; quibus quA circa patriam y éttatcm ^ 
vita: injhtìuurn , mortemene Auclorum confideranda veniunt , exponun^ 

tur^ CTcr. Il qu^l ultimo Tomo è tutto tutto dell' imbonati. Ope- 
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( X ) Artic. BARTOLOCCius della fua anni intorno alla fua Biblioteca .* 
Bibimht'que cuneufe , hijìoriqui et critique ; ( 2 ) Artic. bartolocci degli Scrittori 

cu etc. Edizione d'Hannover, e di Goitin- d'Italia, Voi. II. part i. pag. 4^9, Edi* 

gcn , 17J0 ed ann. fcg. in 4. Ove afferma, zionc di Brcfcia apprclfo il Biffini* 
che iJ Pridre hartolocci ftudiò venticinque 
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ra di non tenue merito ; ma pure da molti Critici fommamente 
cenfurata O )• 

Dopo del nARTOLocci, e dell' imbonati. qualche altr'Ope- 
ra dì Sì fatta natura potremmo qui allegare ; fecondo che ci det- 
ta il MOROMo dai. Tom. I. lib. 4. cap. 5. num. 5.: come il Li- 
bro del Rabbino schabtai di Polonia , eh' egli volle intitolare 
Lah'a dormiemittm , e (lampare ad Amilerdam appreflb David 
Tu'ftas l'anno \6%q in 4^: Libro, generalmente parlando, affai 
commendato . Così T altro Ebreo Daniel levi de barrios , 
Spagnuolo, che rendette pubblico ad Amfterdam Tanno 1683 il 
fuo Triompbo del govìerno popolar y de la anticjuedfid Hollandcju ; 
ove fa cojumemorazione di molti Scritte ri Ebrei dell' Olanda , 
ed al quale fece fuccedere la Relacìon de los Poetas y Efcritores 
Ejpannoles de la Nacion Judayca , ec* Ma giova paffar alT Opera 
più claffica tra quante ne abbiamo intorno a tal argomento . 
Eccola 

jÒHANNIS CHRISTOPIIORI WOLFII, Profejforis Pu^ 
bltci Linguarum Orientalium , &c* Bibiiotheca Hebréta ; five notitia : 
tum Attllornm HebréLomm cnjafctim^ue Atatis : rum Scriptorum , quA 
velbebraice prir-jum exarata ^ vcl ab altis co?iverfa furiti & ad nofiram 
éitatem dcdutìa . Hamburgi , & Lipfu , impenfis Chrifiiani Liebezjeit . 
Tomus primiis 171 f* Tomus fecundtis 1721. Tomus tertius §727 . To* 
wus quartHs 1733 in 4r. L'Autore (della Vita, e delle Opere dei 
quale ci reca ottime contezze 1' allegata Hifloria Bibiiotheca Fa^ 
briàanA Part. 4. pag. 78. 79. ) } non perdonò a Audio, a vi^- 
gj , od a fpefe , onde ridurre cotal Opera a quella maggior per- 
fezione eh' era poffibile ( 2 ) . E per verità , ninno gli contende 
le dovute laudi , Ma non per qucflo ella va efente da confufion 
e da errore , ne fempre gli riefce d' occultare lo fpirito aliiofo 
contro dei Libri ragguardati dalla Romana Chiefa come Canoni- 
ci , attcfo che cotale Spirito era troppo naturale alla penna Pro- 
teflante che fcriffe la detta Biblioteca • Giovanni-giusto von 
EiNEM ha meffo fuori un Compendio della medefima Biblioteca, 
cosi intitolato: IntroduUio in Bibliothecam Hebraam . Ma^deburgt , 
lineris gotthifredi VETTERi ^ 1737 in 8>. Emulatrice JellaWol- 
fiana , è la feguente : 

B ibliothécjue Orientale ; ou Dictionnaire Univerfel contenant gene-' 
ralemem tota ce qni regarde la connoijfance des Penples de [Orienta 

leurs 



( ' ) Vcggafi il CLFMiNT dici, Artic. 1113. e feg. 
SARTOLOCCJUS j ed in oltre vei;ganli gli ( 2 ) Veggafi la detta HiftorU Siiliom 

allegati dai jvcllr in detta BiUioceca pag. thecti Fabncian» Part. 6, pag. 125. latf. 
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le WS Hi-loires ^ et Tniditio/is veritables oh fabuleufes , leurs reliaions^ 
fectes , et polttiijucs , leurs aouvcrnement , loix , comnmes , moeurs , 
cnen-es ^ et les rcvolu!Ìo7:s de leurs Empires ; leurs Sciences ^ et leurs 
yl: ts , Icitrs Theolo^ie , Mytbcloo^ie , Magie , Phyfique , Morale , 3/^- 
dicine t Mmhcmatiques ^ II ificire Nature Ile ^ Chronologie ^ Geographie , 
obfervations Afironcmiqi^es , Gramniaire ^ et Rhctonque : Lcs vies et 
acticns rcmayquables de tous leurs Saims^ Doctcnrs ^ Pbilofophes ^ Hi-' 
floriens , Poeies , Cap':*ni::es , et de tons cenx qni fé fo7n rend^ts Ulti'' 
fires parnìi r«.v, par Icnr P'critt^ oh par leitr Jfavoir * Des jutremens 
crttiqtics^ et des Extraits de tous Icirrs Ouvrages , de leurs Traites ^ 
Tradncltorts ^ Cotnmcntaircs ^ Abreges ^ Rccitetls , de Fables ^^ de Se?:- 
tCrucs , de Maxi7?ìes , d,e Proverbes , de Cortes , de bons-mots , et de 
tc::s ley.rs Livrcs ecrìts en Arabe , en Perfan , oh en Ture , fur tou- 
Tcs f'.rtcs de Scic/ìces^ d'Arts^ et de Profejfions . Par Moyjficur d'iieR^ 
BELOT . a Paris , par la Compagìite des Ltbraires , iógj in fo. 
Via la feconda Edizione fatta a Maftricht l'anno lyjó pari- 
mente in fog. 

Il Signore d' herbf.lot , Autore di quell'Opera pregiabile , 
r acque a Parigi li 4 Dicembre del 162^ , d' una Famiglia affai 
civile . Egli applicofli in lingolar modo allo fludio della Lin- 
gua Ebraica , e delle altre principali dell' Oriente . Dimorò 
lungamente in Italia , a Roma , ed a Firenze , ove fu femore 
tenuto in grande cflimazione ed onore • Mori a Parigi li 8 Di- 
cembre del 1^95 . Si può leggere in fronte all' allegata Edizione 
V Elogio che fece di lui Monfieur cousin , Prefidente alla Corte 
delle xMonete . Queft* Opera procede con ordine alfabetico, ed 
in forma di Dizionario . E molte cofe , che l'Autore non ha po- 
tuto metter infieme colle altre , le ha pofcia efpofte in fine lot- 
to il titolo d! A>itologia , contenente non poche finijolari curiofità 
rifguardanti la Storia dei Turchi , degli Arabi , e dei Perfianì . 
Fecero l'Articolo di Bartolomeo iV herbelot nelle Opere lo- 
ro il chauffepie' , ed il Padre niceron Tom. IV. pag. 410 . 
Così DAVIDE CLEMENT nella fua Biblioteca , ec. £ carlo 
PERRAULT volle efl:enderne anch' egli l'Elogio ( i ) ; al qua- 
le fi può ag-^iugnerc ciò che fcrillè Giovanni-federico ju- 

gler f2). 

Bibltothéque Orientale ^ oh Dictionnaire Univerfel^ contcnant tOHt 

ce 



■• 

M 



( I ) Tom. Il- p?.g. 71. e fcg. Pes ( 1 ) Bibliotheca Hiflorix Litterarict St- 

Ilom.ncs Hlu!ìr;s y qu: crit psru en rr.^fxe , Ucfjt y &c. Tom II paj;. ilij. Edizione di 

fenjjfit un Si^'ci'c ; avcs lc::rs Portrcits au Jcua , I754 ed ann. fcg. , Vol. 3. in 9. 
naturel . à Paris , i6f$. 1700 , Voi. H. £0. 
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ce ^hì fan connohre les Peuplcs de FOrient : leurs Hifioires & Trd* 
dttions , tant fahuleufes , ^ue veritahles : leurs Reltgions , et leurs &- 
ctes : leurs Gouvernements , Politi'que , Loix ^ moeurs , coutumes ^ et 
les réjiolutions de leurs Empiresl les Aìts^ et les Sctences ^ U Theolo' 
gie , Médecine , Mythologie ^ magie , Phyfique , Morale , Mathémati^ 
questi Hijioire Naturelle^, Chronologie^ Geographie ^ objervations Alìrù^ 
fjomt^Hes , Grammaire •^ et Rethorique : les vies de leurs Saims , Pi/- 
lofopbes^ DoHeurs , Poetes ^ Htfionens , Capitaines ^ et de tous ceux 
qui fé font rendus illuftres par leur vertu , leur favoir , ou leurs 
éicnons : des Jugements critiques , et des extraits de leurs Livres , 
icrits en Arabe , Perfun , ou Ture fur toutes fortes de mutieres^ et 
de profef[lons* Par Mejfieurs C VISDELOU et A^ G ALANO ^ pour fer- 
vir de Supplen^ent a celle de Monfieur d' HERBELOT . m Paris , 
J7S0 in fi. 

Il che bafti intorno ad un Articolo , il quale non ceflerà 
mai di fomminillrare alle penne dei Dotti motivo onde eferciiar- 
fi , ed a noi copiofi cliiariffimì argomenti con cui accrefcere di 
mano in mano quefta noftra biblioteca . Intrattanto, fé qual- 
cuno bramafle di leggere varj Ragionamenti intorno alla Poefia 
degli antichi EBREI ; non ometta quelli dell' cruditiffimo Abate 
GIAMBATTISTA PASSERI , flampati nel Tom. XIII. della Nuovs 
Raccolta di Opufcoli Scientifici e Filologici a Venezia preilb T Oc- 
€hi 17 6 s* in /2. 

CACCIA , FRANCESCO . ( Mantovano ) . Noi troviamo que- 
llo dotto notlro Concittadino Vice-Rettore nelK Univeì'fità dì 
Padova Tanno \6\^ . Ce ne fa fede il celebre Abate Giacomo 
FACCioLATi a carte 22^ de' Falli Gymnafii Patavini ( i ) nelle 
formali parole : 1617 Kal. SextiL franciscus caccia , Mantua* 
nus , SyndicHS loco Rechris . Ex Jnjcript, ibid* pag. 4-92. num* 
2SO , &c. 

CADIGLI , GIOVANNI . ( Mantovano ) . Pafsò di vita li 

9 Settembre del \'j6y ^ in età d'anni 57 ; e fi fece conofcere de- 
gno della Carica conferitagli nel 174!^ di Pittore e d'Architetto 
Civile- di quelli Regii Ducali Teatri di Mantova . Il fuo zelo 
per il vantaggio e per T onore della Patria , fu cagione che ii 
adoperafle, e che di fatto confeguifle l'iftituzione di un'Accade- 
mia di Pittura ^ Scultura , ed Architettura , con tutti i necefTar/ 
requifiti che fi. degnò accordargli la munificenza dell'Auguila 
Imperatrice e Reina MARIA TERESA , con Difpaccio de' 2 Ot- 
tobre 



( I ) Edizione <ii Padova t spprc^fo Giovanni Manfrè 17^7 in 4. 
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tobre 1752 . Quinci ad eterna riprova del fuo bel Cuore, lafclò 
per Ultima Volontà alla ftefTa Accademia tutti i Modelli e Libri 
di fua ragione , attenenti alle tre mentovate Belle Arti . Non fu 
infelice nel pingere Bofchereccie , e piccoli Paefi . Onde il meri- 
to di lui venne infignito del titolo di cavaliere dello spe- 
rone d'oro li 1$ Ottobre 17<J4 da Monfignore luigi valenti, 
allora Nunzio Pontiiizio apprefTo gli svizzeri , pofcia appreflb 
il Re cattolico, ed al prefente Cardinale e Legato nella Ro- 
magna . Per ultimo , non è da difprezzarfi tra noi Mantovani la 
feguente fua Opericciuola : Decnz^ione delle Pitture , Sculture , ed 
Architetture che fi ojfervano nella Città di Mantova , e ne^Uoi Contar* 
ni; data in luce a comodo principalmente de\ForejHeri . In Mantova y 
/7^i > in 12. Veggafi in oltre al nome vettori. Tom.Lpag. 15. 

CASATI , PAOLO . De igne , Dijfertationes PhyfìcA . Auclore 
PAULO CASATO , Piacentino , Societatis Jeju ; in cjutbus plura ad 
ignis naturam fpelìamia phyfice explicantur : & phyfieam phtlojhphan'- 
di methodum cum ARISTOTELE consentire ojlendttur . VenetUs , apud 
^icolaum Pez.z.ana»i 1686. in ^« 

Pretende l'Autore d'efarainare la natura del fuoco con me- 
todo fifico , ufando ragioni tratte dal giudizio dei fenfi: intornò 
a che non avendo egli trovata cofa alcuna contraria ai fcnti- 
menti d'ARiSTOTELE ; li propone di far vedere , che puoffi efTer 
Fiiico , ed intieme Ariftotelico . E ficcome a trattare le materie 
filofofiche ha fempre mai fembrata uiiliflima la maniera del Dia- 
logo ( fecondo che dimoftrò carlo sigonio in un Opufcolo 
efpreiramenie comi>ofto fdpra di tal argomento ); cosi la trovia- 
mo praticata eziandio da quefto Autore , quantunque ai tredici 
fuoi Dialogi dia il nome di DlfTcrtazioni, 

Nella prima tratta della nobiltà del fuoco, in paragone coli' 
acqua , prendendo il penliero da due luoghi di Pindaro ; in 
imo de' quali il Poeta lodando l'acqua la . mette in confi onto 
colToro , e nell' altro paragona Toro al fuoco . Parla della ve- 
nerazione in cui furono tenuti i detti due Elementi dagli Anti- 
chi; della loro attività ; e della neceffità che abbiamo di eflì . 
Moltra , come tutti i filofofi i quali ammifero più d'un princi- 
pio , non tralafciarono mai di conliderare per uno di tali prin- 
cip] il fuoco. Dice dell'ufo di quefto elemento, eziandio nelle 
cole Sacre e nel dar culto al vero Dio . 

Nella feconda tratta della natura del fuoco , e delle varie 
claffi e divifioni in cui viene confiderato . 

Nella terza inveltiga il vero luogo del fuoco , come Elemen- 
to; opinando elTcre nel centro della Terra , attefo che più co- 
modo alle generazioni , e più conforme all' efpeiienza . Tratta 
della natura della gravità > e della leggerezza» Rifiuta l'opinione 

della 
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della prcfllone dell' aria , glufla la teorica del Torricelli . Spie- 
ga la circulazione dell'acqua, ce. 

Nella quarta pafla dal fuoco, come Elemento, al fuoco ufa- 
to dal Uomo ; e cerca fé nell' abbruciameqto fi generi nuova 
foflanza . Intorno a che afferma , come nell' atto eh' una cofa 
abbrucia , ella viene comprefa da tanta forza di calore , che 
giungono a rifolvcrfi le parti end' è compofta e mifta ; e come 
nel tempo eh' ella fi fente invefiìia da cotal forza , comunemer- 
te viene appellata faoco . Tratta della generazione, e della ma- 
teria prima, pura potenza ; rifolvendo ad un modo alcune qui- 
flioni , circa le forme foftanziali e parziali , e circa il fuoco nel 
ferro infuocato , ec- 

Nella quinta indaga cofa fia calore ; opinando effere Y atti- 
vità ed il moto di certe parti fottilìffime attive , ch'egli chiama 
iqnicolì, infite in ogni mifto . Il perchè tiene , la quantità con- 
tinua non confiftere già in attorni ; ma nel dividerla poteri! pe- 
rò divenire a parti cotanto piccole , che ad efle non iia pofubi- 
le cftenuarfi , fenza che d'un medefimo tempo vada in nulla la 
foftanza • Infra di tali parti foftienc efTervi Ipazj piccioliiCmi ri- 
pieni d'etere , i qunli nel calore vengono ìnvclliii dagl' ignicoli ^ 
mercè cui le prefate parti fono coftrette a rifolverfi. Dà a Quel- 
le particole diverfe figure , fecondo che più o meno abbondano 
di Tale, folfo, e di fpiriti ; onde vengono la durezza ^ o fluidità 
del mifto. Con che adotta il calore come una foftanza; efpiega 
i divcrrfi effetti del calore medefimo , giufta la varietà dei fog- 
getti • Tratta della rarefazione e condenlazione . Afferma tutti i 
corpi efiere porofi . E ficcome il calore procede dagl'ignicoli 
fuddetti che rifolvono ; cosi il ficddo è cagionato da altre parti- 
celle fottiliflime d'altra fpezie, le quali coftipano. 

Nella fefta inveftiga cofa fieno alcuni mifti virtualmente 
caldi . 

Nella fettima finifce di ftabilire , come una cofa s'abbruci. 

Nell'ottava determina la fiamma ed il fumo . 

Nella nona dimoftra il perchè ed il come fi eilingua il 
fuoco . 

Nella decima efamina la natura della cenere , della calce , 
e del vetro. 

Nell'undecima ftudia la natura di tutte le acque appellate 
forti . 

Nella duodecima pafla a ricercare la cagione della luce nel 
fuoco . 

Nella decimaterza ed uliima ragiona della varietà e muta- 
zione dei colori che fcorgonfi nel fuoco . 

Il tu^'O con eftefa e fomma dottrina; mercè cui accorda mi- 
rabilmenic Tefpericnza colla teorica Ariftotelica • £ recando il 

tefio 
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tcfto greco di quel gran Filofofo , emenda aflai volte la verfio- 
ne degr Interpreti . Sorprende in oltre , col dar a conofcere di 
quando in quando molti fèmplici rari, colla copia de'paffi fto- 
rici antichi , moderni , profani , e facri ; e col non tacciar mai 
alcuna cofa d'incredibile o foprannaturalc , ad oggetto di fuggire 
le difficoltà. In fomma , ella fi è quella una delle migliori Ope- 
re nel propoflo argomento. Né però fi è Tunica del detto egre- 
gio Filofofo, Matematico, e Teologo , fecondo che abbiamo dal 
Padre niceron , il quale ne fcrille l'Articolo nel Tom. I. pag. 
1^9, Tom. X. part. 2. pag. -290. In ifpezie trattò in altre Dif-' 
fertazioni , quafi a rifchiaramento delle fuddette : De Monttbiis 
fiammiferìs : De i^nibus aeris : De calore viventium : An Brtitorum 
éiniméi, firn igne a : De Cometis : De Ignibus Cosleflibtis : De Empyreo « 
Era nato nel \6\j in Piacenza ; e dopo d'avere profefTato nella 
Compagnia di Gesù , fu Lettore in Roma. Venne fpedito a Cri- 
stina Reina di Svezia ; e diceii che giungefle al vanto di de- 
terminarla a profeiTare la Cattolica Religione. Egli pafsò di que- 
fta vita in Parma , vecchio d'anni novantuno . Ne fa brieve 
commemorazione anche il tiraboschi Tom, VIII. pag. 194 del- 
la Storia della Letteratura Italiana . 

CORRADI, (di Mantova). La Famiglia Corradi , per antica 
nobiltà, per ricchezze, e per pofTanza, contavali tra le, maggiori 
di Mantova, a fegno che molti fono d'avvifo eflere dalla detta 
antichiffima Famiglia derivata la Gonzaga . E il donesmondi 
affevera ( i ) , che aveva ancora Cafa aperta in quefta Patria 
nel )459- H Nobil Veneto Antonio donato nelle fue Memo- 
rie concernenti la Vita di Francesco mXria ii. della rove- 
re, fefto ed ultimo Duca d' Urbino (-2) , affermò che a quel 
Principe per Maeftri di Gramaùca furono dati ^ VINCENZO SAR- 
TO LI di Urbino , ed in a'^prejfo LODOVICO CORRADI di Mantova , 
famofo Letterato* E di vero, quello Lodovico, figliuolo di Mat- 
teo , e Luogotenente Generale al fervigio dei Duchi di Savoja , 
tra le altre riprove di fua Letteratura , n'aveva data un'eccel- 
lente nel 1449, con pubblicare tradotti dal Greco in Latino al* 
cuni Comenfi di filoteo , fopra gli aforifmi d'iPOCRATE. Egli 
in ricompenfa del fuo fapere, del fuo ben operare , e de'fervigj 

pre- 



( I ) Part. i. lib. 6. pag. 6. colta tP O puf coli Scientifici e Filologici j ec, 
( 2 ) Raccolte e i)ubblicace dairAvvo- Edizione di Venezia , apprcflb Simone Oc- 
chio FRANCtSCO SAVERIO PASSERI CIACCA , c/Ù y iJJ^. , ìtl 12. 

9cl Tomo vencefiraonouo della Nuova Rae» 
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predati in guerra agl'Imperatori federico ih. e Massimilia- 
no I. , ebbe da quell' ultimo il privilegio e V onore d' ufare del 
fopraniiome d' avstria . Per la qual cofa detta Famiglia fi difle 
dappoi* de' CORRADI d' Austria . Figliuolo dei prefato Lodovi- 
co Fu bernardino, morto li 23 Luglio del 1498 d'anni 35 e 
mefi 1 1 , fecondo che dice la fua Lapida Sepolcrale nel Tempio 
di Noftra Signora delle Grazie , nella piccola Cappella di San 
Girolamo . Egli dalla Conforte barbara agnelli trafile nunae- 
rofa prole, in ifpczie Domenico , il quale nel 153-2 fu graziato 
dall' Imperatore Carlo v. nel mentre che fi trovava in Manto- 
va d' un onorificentiffimo Diploma , confermativo del Sopranno- 
me d' AUSTRI A. TrafTe parimente Cristoforo, da cui propagof- 
fi r illuftre Difcendenza fino oltre al 1750 . Abbiamo pure alle 
ftampe: Sebastiani Corradi , Qudjlura vel EfrrjdtiHs ^ ad Se»a^ 
tum , PoftdumqHe Bonofiien^em . Edizione di Bologna ^^ appreflb 
Anfelmo Ctaccarello ISS5- in \2 . Opera afl!ai erudita , la quale 
verte fopra la Vita e j;li Scritti di cicerone . Ed abbiamo : 

QUINTI MAH II CORRADI , dc Lh:^ua Latina , ad MARCELIUM 
CORRADUM fratrem . Edizione di Venezia, apprefl[b Andrea Val- 
va(fore , ijóf m 12 . Un omicidio poi commclFo in Mantova da 
un altro Matteo Corradi, obbliijò l'anzidetta Famiglia ad ab- 
bandonare quefta Città, ed a trasterire la fua dimora a Carpì ; 
ove comrafTe illuflri parentele , maffimamente coi Principi di 
Correggio, e da dove diramoflì indi ad altre parti. Noi abbiamo 
veduto un Libricciuolo in 12.^ ftampato in Cremona da Francesco 
Zanni , ma fenza data di anno , col titolo di Magniftccnz^e della 
Sereniffima Cafa GONZAGA , compartite alti CORRADI d' AUSTRIA ^ 
ec. ; nel qual Libro con Decreti , Privilegj , ec. viene diixioftraia 
la medefima Famiglia Corradi originaria d'i Mantova • Un Do- 
menico de' CORRADI d'austrta uiife in luce: ConfidcraxJoni fo^ 
fra la proporz^lone del vigor delle polveri da fuoco ; della firzjt delle 
mcdcfime ne peK.z.i d'Artiglieria ; e della rejijiensia di quefti • Edi- 
zione di Modena , appreffo Bartolomeo Soliani 170Ì in 12 •h 
Autore era difcendentc dal fuddetto Cristoforo ed era in ca- 
rattere di Matematico del serenissimo di Modena ^ C di So- 
\ raintcndente alle fue Miniere, e Vicè-Commifl^ario Genera- 
le deir Artiglieria . Al fine non ha guari , eh' è ufcita alla lu- 
ce una Verjione Italiana del decimo libro di LUCIO GIUNIO MG'' 
DERATO COLUMELLA ^ fatta da BERNARDINO CORRADI P" AU- 

SRiA ( figlio del prefato Domenico ) , colla raccolta di alcune 
altre jne Compofiz^ioni , e colla Vita del medcfimo • Ivi trovanfi 
cnuncinie non poche vicende della Famiglia de' Corradi 
D auòtria . E quantunque coral Opera porti la data di ri- 
renze ; pure fi fa che fu ftanipata in Venezia circa il 1750 in 
8c. Ella trovafi eficfa con finezza e gufto tale 9 che un cele- 
bre 
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bré Critico (i) Tha preferita alla traduzione di tutte le Opere 
di COLUMELLA , pubblicata da tietro lauro Modonefe, circa 
la metà del Secolo decimofefto . Anzi , a giuftificazione del -fuo 
giudizio, lo fteflb Critico ne reca alcuni verli» L'Autore mori a 
Bufang di Lorena li 17 Agofto del 1751 , prima del genitor fuo, 
e giovane d'anni 25 in circa . Di altri Letterati coukadi ra^ 
giona a lungo il cinelli calvoli ( 2 ) . 

BAGNI 



a oc 

SCRITTORI y I QUALI TRATTANO DE' BAGNI • 

V^uando noi fui punto de' bagni non n' aveffimo contezza 
migliore di quella che ci hanno lafciata gli Autori dell' En- 
ciclopedia al nome bains ^ dovremmo confeflare d'eflerne mol- 
to anofcuro . Si folTero almanco degnati d'indicarci que' Fonti 
più copiofi , eh' effi hanno voluto tener chiufi a loro particolar 
ufo , od hanno pofti in non cale , o fé pur lice il dirlo non 
hanno faputi : poiché in cotal guifa per indiretta maniera ci di- 
verrebbe più falutevol ed utile il loro Articolo. Gioverà dunque 
il tentar qui di fupplire alquanto a cotal mancamento , con far 
nota buona parte di coloro i quali magiftralmente ed exprofef- 
fo illuflrarono la materia de'BAONi , cosi naturali , che artifizia- 
li , ferbandoci però fcmpre il diritto di farne altrove parola , 
giuda r occafione che ce ne fomminiftrcranno gli Autori più 
moderni . 

Comincìeremo per tanto dall' enunciare la dotta Raccolta ed 
infieme la magnifica Edizione che ha per titolo : De balneis \ 
cmnia quA extam apud Gr£cos , Latinos , & Arabas , tam Medicos ) 
ijuam quofcumcjue cxtcrariim Artinm prohatos Scriptores , qni vel inte^ 
gris Libris^ vel quoquo alio modo hanc materiam illHjharunt ; nuper 
hinc inde accurate conquijita & excerpta , atque in unum tandem hoc 
f^olumen redaUa . Hic igitnr aquarum ac thermarnm omnium ^^ quA 

tn 



( 1 ) Il Padre Francesco antodio zac- Biblioteca del Padre faitoni y Tom. I. ptg 

CARIA nel Voi. X. lib. i. cap. j. pag. 77, 271. 

e fcg. della Stona Letteraria W Italia . Edi- ( i ) Tom. IL pag, i^^. e feg. della 

zionc di Modena , a fixzCc del Remondini di Biblioteca Volante • 



Venezia , 1757 in 8. Aggiungali 1* allegata 

Tom* IL 
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in toro firè Orbe terrdrum funt ; Meullomm item^ & relifUorum 
Minerdlium 9 Naturd vires atqtie ufus ex<jHÌpHJfmc explicamun , &c. 
F^eneriis , apud Juntas , tjs} , VoL L fi* 

Concorrono a formare la detta preziofa Raccolta , e rarif- 
fima eziandio per giudizio di Davide clement nella fua Bi- 
blioteca curiofa al nome balnea , e di giovan-alb^erto pa- 
BRicio lib. 6. cap. 7. pag. 72 j^ e feg* della Biblioteca Greca , i 
Componimenti che leguono : 

De Balneis & Thermis naturalibus omnibus ItalU , fictjue totius 
Orbis , proprietatibufgue carum . Ad illuftrem Dominum BORSIUM 
ESTENSEM^ Cabrinovi Tortonenfis Dominum , MICHAELìS SAVONA- 
ROLJE , ilhfiris Principis Domini LEONELU , Mnrchionis Efienfis , 
Phyfici , Libellus . 

BartholomìEI de MontagnMna Traclatus , de afpeSln , fitu , 
minerà , virtutibtis , & operationthus Balneorum , in Comitatn Fatavi' 
no repertorum. 

Antonii guainerii Commentariolus de Balneis aqua Civitatis 
antiquiffimA continens quinque Capittila* 

Recepì a aquA Balnei de PorreBa , edita per egreginm Militem , 
ac Legum DoElorem , & Magifirum Artium ^ & Medicina Doliorem , 
Dominum TU RAM de Caftello^ Bononi.t Civem. 

Ug ULi NI > Phyfici de Monte Catino^ Liber de Balneis artìfida^ 
libus . 

Menghi blanchelli , Faventini^ TraBatus de Balneis Item ^ 
Conjilium de Balneo VilU . 

J0ANNIS, & JACOBI DE DOKDis , Scriptorum Patavinarum : 
De fintibus calidis agri Patavini ; necnon de caufa falfedinis aqua^ 
rum ^ & de modo confìciendi Salis ex eis . 

J0ANNIS-ANTONII PANTHEI , Veronenfis , Confabulationes de 
Thermis Caldarianis , quA in Veronenfi agro funt ; ubi etiam Ferri ^ 
Vttri ^ Sulfuris naturam ^ vim^ ac medicinas edocet AuQor» 

Aleardus de pindemontibus, Veronenfis PhjficHS ^ de Bal^ 
neis Caldera p 

Excerpta de Balneis^ ex Confiliis B averli de Bétveriis. 

MattHìEI bendinelli, Trailatus de Balneo VilU Lncenfism 

Bertolini Epiftola^ cum Trailatu de Balneo Corfenna. 

Georgii franciotti , Medici Lucenfis^ TraEiatus de Balneo 
Villenfi in agro Lucenfi pofito • 

Gentilis de fulgineo, TraElatus de Balneis. 

Magistri francisci de senis , Confilium de Baìnee Pe^ 
trioli • 

Antonii fumanelli, Medici Veronenfis^ de Balneorum Aqua 
ferrata, fileni tatibus , & prxfertim Calderiand . 

De virtHte Balneorum Calderianorum , fecundum Magifirum 
ALEARDUM PEDEMONTlt/M ^ Phyficum Vcronenfem . 

Lu- 
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Ludovici zimALIJE , Bergomatis^ Liberi cui titulus efi^ Index 
Balneorum SAN CTI PANCRATll Fallis TrsinfcherianA agri Bergo* 

matis • 

GuiLHELMUS GRATAROLUS , dd CONRADUM GESNERUM ^ 

Medicum Ttgurinum ^ de Thermis Rhdticis j & f^allis Trafchurij ^ 
Agri Bergomatis • 

Petri de tussignano , Liber de Balneis Burmi ; in quo non 
folum atjuarum Vires & MedieinA } fed earum quoque exhibendarum^ 
Canones explicantur, 

Petri pauli paravicini, Novocomenfis Medici^ de Mafinen* 
fium & Burmienfium Tbermarum fitu , natura ^ miraculifque • 

Ludovici pasini , Medici Patavini 9 Liber , in quo de Ther^^ 
mis Patavinis^ ac de quibujdam aliis Italia Baine is tra£latur» 

Alcadini, PoetA Siculi y de Balneis Puteolanis ^ 

JoANNis ELYSii , Medici Neapolitani^ breve compendium de f#.. 
tius Campania Balneis . 

Excerpta de Balneis ^ ex TITI LUCRETII CARI libro fexto de 
rerum natura* 

Excerpta de Balneis ^ ex PUBLII OVIDII NASONIS libro decimo^ 
quinto Metamorphojeon • 

Excerpta de Balneis , ex JOANNIS JOVIANI FONTANI Libre 
Mete or or um • 

Excerpta de Balneis^ ex Libro Conjiliorum Medicinalium UGO'* 

IVIS SENENSIS. 

Excerpta de Balneis , ex IO ANNE DE SANCTO AMANDO • 

Excerpta de Balneis^ ex Turri/ani Libro • 

Excerpta de Balneis ^ ex Dtfferentiarum libro PETRI DE APO* 
J^O y jub tttulo Concili atoris r 

Excerpta de Balneis , ex PraElica Medicinali CHRISTOPHORI 
£ARZlZii , Bergomatis . 

Excerpta de Balneis ^ ex HIERONYMI CARDANI Contradi^io'» 
num Libro • 

_ m 

Excerpta de Balneis ex VITRUVIO , libr. S^. 

Excerpta de Balneis , ex LUCII ANNjEI SENECAE libro tertÌ0 
natu raltum qudjltonum • 

Excerpta de Balneis y ex Hiftoria Naturali CAJI PUNII • 

Excerpta de Balneis , ex PEDACIO DIOSCORIDE . 

JoANNis FRANCisci BRANCALEONis ^ NeapoUtani ^ Dialogus 
de Balneis . 

Bartholom.€:i Viotti a clivolo , Medici Taurinenjis 9 de 
B alneorum Naturalium v tri bus . 

Excerpta de Balneis , ex compendio Medicina LEONARDI FU» 
CHS II . 

Georgii agricol.£, de natura eorum quA effluunt e terra. 
CoNRADi c ESN ERI excerptorum & obfervationum de Thermis • 

r 2 Ex^ 
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Excerpù de Balnels 9 ex libro Epifiolarum MedicinAlium Ntco* 
LAI MASSA , Veneti , Artium & Medicina DoStoris • 

Confilinm^ de Balneis Aquenfìbus. 

Excerpta de Balneis , ex CORNELIO CELSO • 

De Tbermis , • qtu ad Timavt ofiia Junt . 

Excerpta ex RASIS libro continente de Apoplexia curatione^ nec* 
non de Balneis • 

Excerpta ex AVICENNJE Libris^ tjiilt ad aquas & Balnea ptrti^ 
nent; necnon ex ipfius Avicenna Expojitoribus , nempe SYRASi ^ GEN^ 
riti de Fulgineo ^ J ACORO de Partibus ^ UGO NE Senenfi ^ & lOAN^ 
NE He reni ano . 

Excerpta de Balneis^ ex MESVM canon ibus univerfalibus ; necnon 
ex ejsis Expofitoribus ^ nempe PETRO Aponenfi^ FRANCISCO Pcdcmoi^^ 

tano^ & ABHENGUEFIT. 

Excerpta de Balneis^ ex JOANNE fi Ho SERAPIONIS. 

Excerpta de Balneis^ ex ABIMERONE ABYNZOHAR. 

Excerpta de Balneis^ ex AVERROE • 

Rabbi moysis particela de Balneis^ quam ipfe a GALENO ex* 
éerpjit . 

De acjHarum omnium natura , ex HIPPOCRATE & GALENO ; 
necnon de Balneis. 

Excerpta de Balneis ^ ex problematibus ARISTOTELIS. 

Oribasii sardiani , Medici clarijfimi ^ ad Eunapium , de 
atjuis & de Balneis} AUGUSTINO G AD ALDINO , Mutinenfi Mediconi 
Interpreta . 

Excerpta, de Balneis ^ ex ARETjEO^ ALEXANDRO TRALLIANO^ 
jETIO TETRABIBLI ^ & PAULO AGINETA. 

JoANNis ANTONii sicci , Cremonenfis ^ Compendium de Balneis^ 
ex HIPPOCRATE & GALENO. 

Alla prefata Raccolta noi poffiamo far meritevolmente fuc- 
cedere : andrem baccii elpidiani , Civts Romani & Medici , 
de Thermis libri feptem ; in qHtbits agitar de univerfa aquMrum na- 
tura , de^ue earum differentiis omnibus , ac mtjìiontbus cum terris ^ 
cnm igni bus , c:im metalli s . Item ^ de terre[trts ignis natura ^ de fin- 
tibus^ flumintbtis , & lacubtis . Jtem , de Balneis totius orbis ^ & de 
methodo medendi per Balneos^ &c. Venetiis ^ apud Valgrtjium^ tjyi 
fi*; & pofi plttres alias Editiones , Patavii , /7/2 , apud Conzjitti , 
ubi habetur additus oElavus liber ( I ) • Opera , che pel molto fuo 
merito abbiamo pofcia avuta riltampata in parte ( cioè il libro 
fcttimo che tratta delle Terme e de' Bagni ) nel Tomo duodeci« 

mò 



( I ) Yegg^ il Giornale de* Lectetad d* Italia » Tom. Vili. pag. 77* 
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ttio del Teforo delle Antichità Romane raccolto dal grevio(i). 
Nel qual Teforo, Tom* IX. , leggonfi pure joannis Baptist m 
e ALALI! CBlleilanem de Balneis & Thermis Veterum. Intorno a* 
Bagni affai dottamente fcrifle Filippo bonanni a carte lé*! e 
feg. delle fue annotazioni al Mufeo Kircheriano ( 2 ) . Nel primo 
Tomo del Teforo delle Antichità Romane di Alberto Enrico 
SALLENGRE, pag. 373 (j), fi trova quanto intorno a' Bagni no- 
tò LORENZO jouBtRT . Due erudite Difrertazioni di Ottavio 
terrari; una fopra i Bagni , e Tahra fopra i Gladiatori, pub- 
blicò rindefeflb fabricio ad Helmfìad Tanno 1720, e ripro- 
duce il Marchefe giovan poleni ne'fuoi notiffimi fupplementi 
a Tuno ed all' altro Teforo , Tom. JII. pag. 295 (4) . Anche 
Culla materia de' Bagni manifellarono la loro dottrina : il mont- 

FAUCON (S) 9 1^ STRUVIO (tf), il FROMANNO (7), T OLIVE- 
RIO (8) il KUHNio (9), gli Autori enunciati nel Tomo duode- 
cimo pag. 381 di detto Telbro Greviano , il Cardinale Enrico 
KORis nella terza DifTertazione fopra ì Cenotaf] Pifani (io), con 
quanto fi legge nel Giornale de* Letterati dì Italia Tom. XI. pag. 
204., ec. Numerofiffimi poi fono coloro , i quali eferciiarono la 
penna in ifpezialità fopra i Bagni di quello e di quell'altro luo- 
go particolare ; di maniera che troppo lungo farebbe il volerne 
teflere Catalogo ; fi come fece il fabricio ( m ) . Diremo però 
ancora , che delia divifione e feparazionc de' Bagni, giufìa la di- 
verfità del fcilb , trattò egregiamente il petavio a carte 56' e 
feg. delle fue annotazioni alle Opere di s. Epifanio, Tom. !• 
( 12) ; ed il BALuzio nelle annotazioni a quelle di s. Cipriano 
( »5)^ p3g- J<r9. de habitH Virginum . L'ufo de' Bagni appreflb i 
CiiltKini viene mirabilmente defcritto dai Benedettini frische 
e NOURRY, Tom. II. pag. 22 della loro Edizione di tutte le Ope- 
re di s. AMBROGIO (14) ; e dall'egregio Padre paolo maria 

PA- 



( I ) Edizione dell'Aia, i6^^ ed ann. 
feg. €0. 

( 2 ) Edizione di Roma , apprelfo il 
Plachi , 170^;, in fog. con figure . 

( 3 ) Edizione dell'Aia , 171 6 ed ann. 
feg. , in fog. 

(4) Edizione di Venezia, 1737 fog. 

( 5 ) Supplcmeut de rAntiquitc esyhquée y 
Tom. HI. pag 159 e feg. Edizione di Pa- 
rigi , 1714 fog. 

{ 6 ) Nel Tr arcato de Balcnis & BaU 
neitorihus . Edizione di J:na , 1704. 

( 7 ) Exercitii.o de Balenìi . Coburgi , 

( 8 ) Dt Thermis &c. Lendini y '707 , 



in 8. 

( ^ ) Nella DilTercazìone de Lotionibus 
& Balneis Gra<,orum, Edizione di Scrasburg;, 

( IO ) Veggaii r Edizione di tutte le fue 
Opere faccà a Verona dal Tumermanno nel 
J729 , Voi. IV fog. 

( n ) B.blygraphia Antiqnariiz Tom. IL 
cap. 11 pag. 1005 e feg. Edizione d* Am- 
burgo , 1760 in 4. 

( Il ) Edizione di Parigi , 1^11 , VoL 
lì. in fog. 

( 13 ) Edizione di Parigi , j'jif in to, 

( 14 ) Parigi f i6%6 ed ann. feg. » £%. 
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pACiAUDi nel Libro de Sacris Cbriftianorum Balncis C • -Altre 
copiofe notizie intorno a' Bagni poffiam trarre dagli Autori alle- 
gati dal FABRicio (2), e eia quelli che faranno da noi indicati 
nei progreflb della prefente biblioteca. 

CHAUCER , GOFFREDO . Nato in londra di nobile Stir- 
pe. Datoli alle Icientifiche cognizioni; quella che più d'ognal- 
tra guadagnoflì Y animo di lui , fu la Pocfia : mercè della quale 
entrò in grazia del Re e della Corte Inglefe . Quinci venne col- 
maro d'onori e di dignità . Ambafciatore per odoa&do ui. in 
Francia nel 1377^ e Miniftro di ricardo il; giunfe a confegui* 
re per moglie una figlia di pagano rovet > Cavaliere Fiamin- 
o, e cosi a diventar cognato di Giovanni Duca di Lancafiro* 
e turbolenze del Reame d'Inghilterra ai tempi del prefato ri* 
cardo II. traflero in affanni e guai anche il chaucero 9 fino 
alli 25 Ottobre del 1400, in cui già vecchio d'anni 72 ceisò di 
vivere; ed ebbe iepoltura nel Tempio di Weftmùnfter • Sogget- 
to > per verità > aliai dotto , e ragguardato dagl' Inglefi. come il 
loro VIRGILIO ; o per dir meglio , come quello che fu il primo 
a toglier in punto di poefia e d'erudizione T invecchiata rozzez- 
za del Britannico fuolo > iìngolarmente rifpetto alla purezza del 
dire. Onde i veriì: 

Angli a CHAUCERUM veneratHr nofira Poetam ; 
Cut V enere s debet patria Lingua fuas. 
Si manlfeftò però fempre fiera nimico del Cattolico Dogma 9 e 
dell' Ecclefiaftica Gerarchia ; in ifpezie deditiffimo agli erronei 
infegnamenti di m'iclefo, e giurato perfecutore degli Ordini Re- 
golari, fegnat amente dei Mendicanti. Le Opere fuc fono: 

Iter Lantuarten/e j pubblicato circa il 1381 , a correggimento 
di tutta TAnglicana Chiefa e Monarchia ; (otto 'l finto difcorfo 
d'alcuni Viaggiatori • 

Romamium RoJa . 

De Traili & Crrfeidis amoribus^ libri (juinque* 

Legenda bonarum Mulierum . 

Verfio profaica librorum quinque Boetii , de confolatione Philo* 
fophÌA • 

Somnium. Rapprefenta il pianto del fuddetto Giovanni Du- 
ca di Lancaftro, per la morte di bianca fua moglie* 
Avium Comitia • 
Formala Vtra-o mifericordix expers. 

^ ^ De 



( I ) Edizione di Vcnciia , «7;0i P»* C * ) ^^^* ^"P' ^^*» 

di Roma 1758 in 4. 
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Di Arcitis & AnnelidA amoribus. 

Mulierum comitia . 

De AftroUbii ufu , liber unus . 

Ptanilfis Atri ^ equitism 

Laus Mulierum. 

Teftamentum Atnoris^ libri tres* Opera fcritta in profa , e nel- 
la quale fi tratta di cofe amatorie ^ politiche , morali ^ e teo- 
logiche . 

Lamematio MarÌA MagdalenA , ob obitum Chrijli « 

Remedium amoris. 

QuereU Martis & Verter is» 

Certamen Cuculi & LufciniA. 

Bonum confilium* 

Poemata varia. 

Amori s aula. 

Somnium aliud. 

Flos , & folium . Rifguarda principalmente la poca durata 
della Bellezza , e la ftabilità della Virtù . 

Abacedarius. 'E un'Orazione alla beatissima vergine. 

Adverfus Ordines Mendicantes ^ TraUatus brevis • O per dir 
Meglio, Satira mordaciffima . " 

Opere , le quali tutte ebbero ftampa infieme a' Londra , per 
opera e cura del kaxton , poi di Guglielmo thynn , indi di 
TOMMASO SPEGHT Tanno 1597; cui fuccedettero le Edizioni del 
1^02, ló'Sj, e finalmente 1721 in foglio, colla Vita del chau- 
CERo fcritta dal detto speght^ con un Vocabolario, ec« 

BOYLE , ROBERTO quarto figliuolo di ricardo boyle 9 
primo Conte di Cork in Irlanda. Buon Filofofo, egualmente che 
buon Criftiano. Nel Supplemento al Dizionario del moreri dell^ 
Edizione d'Olanda i7i(S^, fi legge un meritevole Elogio di lui • 
Vifle in un tempo, in cui le fue eminenti virtù erano tanto più 
ammirabili, quanto difficili a vederfi in altri. Imperciocché l'in- 
felice concork) di diverfe circoftanze aveva cagionata nella Gran* 
Bretagna una fegreta inclinazione all'incredulità , la quale dì 
giorno in giorno andava manifeftandofi . Il Re Carlo ii. j edu- 
cato coi fiftemi d'un hobbes , e predominato da viziofe incUna-r 
zioni, diede per cosi dire compimento alla corruzione del cuore 
e delio fpirito di que' Popoli . La Rivoluzione del i(?88 potè ben- 
sì far federe fui Trono Britannico Guglielmo ih. , e maria fi- 
gliuola del Re Giacomo ii. ; ma non già toglier un male che 
aveva gettate troppo profonde le radici • A noi però non ap- 
partiene l'entrare nell'intima midolla di tali avvenimenti nel Rea- 
me dell'Inghilterra . Onde ci conienteremo di dire che Rober- 
to BOYLE , per opporfi nel modo che a lui era pofiibile a cosi 
deplorabili eventi ; e zelando il vantaggio della vera Religione i 

nel 
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nel fuo Tellamento formò l' annuo legato di cinquanta lire Ster- 
line a queir Oratore , il quale fi fofTe prefo aflunto di recitar 
ogni anno otto Difcorfi , per provare la verità della Criiiiana 
Religione contro gli Atei, i Deifti', i Giudei, i Maomettani , ce; 
e fi fbfTe in oltre dichiarato pronto ad efeguire alcune altre in- 
combenze cfprefre nell' enunciata inftituzione . Quella perciò fu 
appellata la fondazione del bovle, la qual ebbe il fuo otti- 
mo e pofitivo effetto , incominciato dall' illuflre Predicatore bent* 
LEY , e continuato da altri fimili dotti Ornamenti dell' Inglefe 
Kazione ; come, per efempio, dai Vefcovi kidder, wiluams ^ 

GASTRELL , BLACHHAL , e dai DottOri HARRIS , STANHOPE ^ 

CLARKE , wHisTON , DERHAM , cc- Così fatti Dlfcorii erano 
troppo intereflanti ed eruditi , per non avere ftampa nel rispetti- 
vo loro Inglefe idioma . Né ciò baftò . I Francefi pure vollero 
partecipare di quel teforo , formando una Raccolta ed una Tra- 
duzione nella loro Lingua dei Ragionamenti della fondazione 
DEL boyle; aflumendo per Originale la Collezione che ne ave* 
va già fatta in Inghilterra Gilberto burnet, Vicario di-CoggeC- 
hall nella Provincia d'Effcx . Ed ecco il titolo della Traduzion 
Francefe : Defenfe de la^Religion tant Naturelle ejue RivMt ^ comre 
les Infideles , €t Ics Licred'.ilcs : extraite des ccrits publiés ponr la Fon^^ 
datipn de Alonfteur BOY LE , par les plus habiles Gens aAngUterre , 
et tmduite de ( Anglois de Monjieur GILBERT BURNET • k la HuU j 
ihez Pierre Paupte^ 173^^ f^oL VLin 12. La Raccolta contiene: 
/. Refiitation de t Athcifme ^ par le DoBeur BENTLEY • 
II. Dcmonjlration du Mejfie ^ par tEveque KIDDER. 
Ili* Idee generale de la Rcvctatio» ^ par tEveaue WILLIAMS. 

IV. La certitude et la necejfité d' mie Re'Ugtan €n fcnérnl , 
. par t Evicjjue castrell. 

V. Re;ponfe aux dìfficnltez yue forment les Athees fur F exifienci 
€t les attributs de Dicu ^ par le Doctenr HARRIS, 

VI. La credibilite' de la Réligion Chretienne , par t £^V€qui 

bradfort. 

VII. La fuffifance d^ une Revelation , tei que nous f avons dans- 
les ccrits da Vieux e da Nouveau Teflamern , par l' E'vequc BLA9 

CKHALL . 

Vili. Defenfe de la Réligion Chretienne cantre les J^jfi 9 ^ 
€ontre les Faux-fages tant Paiens que Chrétiens , par le Ùocteur 

STANHOPE . 

IX. Demonftration de C exijlence et des attributs de Dieu , par 
le Docteur SAMUEL CLARKE . 

X. Les preuves de la Réligion tant naturelle que reveìéè j en 
r tmmutabilité des obligations de la Réligion naturelle , et la certitu^ 
de de la Réligion Chretienne , par le mime Doqteur CitAtiKE . 

XL 
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XL Exijlence 4^ Dien , frouvee €t defcndui iéntre Ics Athees ^ 
far le Doùeur JEAN hancock. 

XII. V accomplijfement des Prophenes de f E^criture ^ par GUI L'^ 
LAVME WISTON Maitre des Arts . 

XIII. La Sage[fe de Dieu dans la Re'demption de /' Homme ^ 
far le DoHeur JEAN TURNER. 

XIV. La vraie Réiigton démontrte par une enchainure de con» 
fequences , deduites de princtpes Jnrs et incontrefiables f oh io. Ser» 
mons preches en 1724. et ijzs pour la Fondation de Monfienr EOY.- 
LE ^ par THOMAS BURNET^ Docteur en T neologie ^ Rdlenf de 
Tf^ejt'Ktngton ^ et Préhef.daire de Saltsburj . 

XV. La nécejjlté d^ une Revelation , et le developpement graduel 
de celle de l' L' vangile depuis la chine de l' homme ,* oh ^4- ^ermons 
four la Fondation de Monjieur BOYLE^ preches (ur divers Textes , 
pendant les annees 17^0. 1731* ^73^ ^ p^r GUILLAUME BERRIMAI/ 
Docteur en The'o logie , Rectenr de Saint Andre Under shafi , et Mem^ 
hre agregé du College £ Eton • 

Jl fi. U obligation de croi re la Réligion tant nature ile que re-» 
t/elee • ou 16 Seymons preches jur divers Textes pour la Fondation de 
Monjieur BOY LE , pendant les annees 1717 et 1718 , par Monjieur 
JEAN LENG ^ Recleur de B edington ^ Docteur en Theologie , et Cha* 
pelatn de fa Majejie\ it enfutte II veque de Norwich . 

XV IL Recherches de la Caufe et de l' origine dn Mal ^ en 16 
Sermons preches pour la Fondation de Monfieur BOY LE dans les an» 
nees 17 ig et 1720 par Monfieur JEAN CZ/4/?a'£ ( fratello di samue- 
I-E fuddetto ), Docteur en Theologie , et alors Chapelain du Roi . 

XVI IL L' incredulite' jans excuje ; ou Con montre ejue les pre^ 
teìidués dijfìcultés qiie Von trouve dans la RiliHon naturelle et dans la 
Réligion révelée ^ nfxcufent point les Incredulcs ; par Monfieur BRAM^ 
JPTON GURDON . 

XIX. V honneur da vrai Chrijlianifme ; oìt l^on montre (jue lét 
frofeffion fincere n en pem erre pri e ^ ni à home , ni a injure ; par 
LILLY BUTLER , Docteur en Theologie , et Pafienr de la Parotjfe 
de Òainte Marie Alde^manbury . 

XX, lujlification et défenfe de la Divinité et de l* excellence in-^ 
€omparMe de la Réligion Chre^ienne tei au elle efi dans C Ecritun 
Sac'ée ; ou s. Sermons preches Jur dijftrens Tex:es par JOSIAS IVOOD^ 
IVARD^ Doclcnr en Theologie. 

XXL Tijéohgie pbyfijne , ou démonjlration de C exilìencc et des 
Mtn-ibufs de Dien^ tirée des OeAvres de la Créatton par GUILLAUME 
DERHAM^ Chanome de fVindfor , Recleur d Upminjter ^ et Membre 
de la òocieté Roya-e . 

XX IL La vraie idée de l' ufare que f on dntfaire du jngement 
paticulier , ot4 de la liberté de pender ^ en io. Sermons par BENJA^ 
MIN IBBOT Docteur r/f. 

JVw. IL f Aver^ 
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Averti jfement dtt CUrgt de France 9 MJfembU À Paris far utt 
mijfion dti Rot ^ mux Fideles du Royaume ^ fur Us eUn^ers di ìIb 
credulite\ a Paris ^ chez. Defprei,^ in 4\ 

Non pofllamo non dimoftrare alta Stima d'un'Opcra che pioS' 
cede dal fervido zelo del Clero Gallicano in prò della Religione fi 
del vero Doema • Cotal Libro fu pubblicato con un' Encidici] 
diretta ai Velcovi ed agli Arcìvefcovi della Francia dai Deputa- 
ti deirAfrcmblca Generale • Egli è munito delle fofcrìzioni di fii! 
Aicivefcovi, d'undici Vefcovi , e di venti Abati , raporefentanS 
tutti rEcclefìaflica Gerarchia dì quel Reame . Il perchè lo fiefb 
Libro vette in tal qual maniera il carattere di Decifione d'un 
Concilio Nazionale . Egli fi oppone agli attentati dell' inxredu* 
lita', cotanto moltiplicata ai fl;iorni noflri. Ma non perc/ò log- 
getto del Libro fi è di far quiflione fopra ogni cofa, per efalta- 
re la vera Credenza , e dillruggcre la vanità del SofiGmi cht 
lo ff avente vole torrente deirirreligione va con empio niodofpar- 
gendo. Conti ntafi di convincere gl'Increduli coi proprj loro vi- 
zi, e colle loro menzogne. Diiroflra fino all' evidenza: chel'Iih 
creduliià, in vece d'innalzar TUomo, per T oppofito i'ayvilifcjB 
e degrada : che in luogo d' cflcrgli utile , nuoce alia di luì fclid- 
tà , Icioglicndo i legami della vera laudevole Società , diftrug- 
gendo i principj fondamentali del buon coftume ^ e togliendo 
nella ncceflaria fubord inazione alle Leggi ed al Prencipc i mi- 
gliori mezzi che conducono alla pubblica felicità: che il verofo- 
ìianzial bene dell'Uomo non può fuffiflere difgiunto e fconncflb 
dal fificma di Religione : e cne l'Incredulità mirando folamente 
ad atterrare , fenza innalzar di nuovo ; tiene i feguaci fuoi in uni 
perpetua incertezza e difcordia , fimile a quella degli andchi Fi^ 
Jofofi , cotanto dubbiofi fulla natuia di dio , dell' Anima, e dd 
Mondo fi fico . Ci fovviene d'aver letto, che il Genio grande 
d' un BACONE di Verulaniio foleva dire : una fcarféi [uferfitiélt 
Ftlojofia può allontanar alquanto f Uomo da DIO ; ed una f rifinii 
filojofiva cogniz^ione ben prefio io ri con du fé al vero Dogma . Ma CIÒ 
bafli , perchè, l'argomento è troppo vaflo ; ed il Libro di cui 
trattiamo elfcndo produzione di quel venerando dottiflimo CctOi 
non può abbifognare delle nodre apologie o teoriche» 

BOIZARD , GIOVANNI • Traite de monoies , de leurs eif 
ionfiances , et dependances • Far JEAN BOlZARD , Confeiiler en là 
Cour dcs MONOIES . a Faris 9 chez. la Veuve de Jean^Èapttfie C#^ 
gnard , i6g2 in 12. 

Delle cofe trattate in tutta quefl:' Opera, ahre appartengono 
in ifpezialiià al Reame della Francia ; ed altre fono comuni > 
tutte le forti di xMcnefe, e poflbno fervile per qualunque altro 
Stato • L' invcnzioue delle monkt£; i ^tichifiima • lu fatti 9 le ^^ 

ITO- 
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ava rifcontro in varj luoghi della Sacra Scrittura . Elleno per 
iggior comodo del commercio furono foftituite alla permuta- 
gli delle cofe in foflanza. Le monete, altre fono reali d'oro, 
'argento,© di rame , di diverfe leghe; ed altre imaginarie, 
compofte di certo numero di fpecie , le quali pofTono bensì 
utaic nella foflanza delle monete reali , ma non già nella 
intìtà loro propria. La prima cofa che dee confiderarfi nelle 
t.ONETE , fi e la SOSTANZA DEL METALLO . Dcfumefi la bontà 
{ll'oro dai giadi del medefimo , i quali appellanfi karati ; e 
'oro di ventiquattro karati viene ragguardato come Tottimo^ 
Jiafcun karato poi è compollo di trenta due parti. Divifioni 
tutte introdotte ad oggetto di diflinguere le leghe delle mo- 
JTETE, attelb che monete d'oro puro non fé ne fanno più. An* 
& non fé ne fanno più né aiKhe d' argento puro . Il perchè que- 
fio metallo fi mifura con dodici gradi di bontà , i quali chia- 
manfi danari j e ciafcun danaro è compoflo di ventiquattro 
GRANI ; in feguito di cui vengono le fuddivifioni in mezzo gra- 

HO ) in QUARTO DI GRANO , in OTTAVO DI GRANO , ec NuQ 

fi contano i gradi di bontà del rame, pei che queflo non fi lega 
mai con un metallo inferiore. Nella fabbrica delle monete d'oro 
e d'argento, due fono le principali rifleffioiii : una cioè rela- 
tiva alla BONTA^ INTRINSECA ; 1 altra al peso delle monetb 
fi:eire. Quinci in detta fabbrica delie monete , per autorità del 
Prencipe, fi fìabililce fcmpre la bontà' interiore delle mo- 
vete: e tale determinata e llabilita bontà dicefi titolo della 
MONETA. E perchè fembra moralmente impolilbile il non trafgre- 
dire mai tale mifura ; così accordafi fempre al Monetario un cer- 
to fcarfeggiamento di fotto al Titolo ordinato , che fi dincmina 

RIMEDIO DELLA LEGGE. Per cfcmpio , il filolo del LUIGI d'oRO 

è di ventidue karati : pure fi accorda al Monetario un quarto 
di karato per rimedio della legge; di cui egli può fervir- 
fi 9 fenz'eflere condannato alla rellituziune , o ad altra pena . 
Se la moneta è d^una bonta^ eccedente il titolo, in tale ca- 
fo il Moneta io ne rimane avvertito per fua regola . In oltre , 
fi determina ed accorda col Monetario il conto delle monetk 
che debbono fabbricarfi-: conto ed accordo che fuole eflei 
chiamato taglio della moneta . E perchè qui parimente rì- 
fulta quafi impulfibile il tenervifi a puntino ; cosi tollerafi un 
certo lcarfeggiam::nro detto rimedio del peso • Siccome il de- 
terminare la bontà' interiore della moneta prendefi per lo 
più dalla bontà interiore che ha la moneta dei Paefi vicini coi 
quali principalmcnie fi tiene ccnimerc o; cosi la quantità del pefo 
regolafi col pefo comunemente praticai^ nel Pa^fc in cui fabbri- 
cafi la monlta , e fi chia;ua peso di marco: (labilendofi po- 
fcia quanti peììi di tale specie fi debban fare per ciafcua 

/ .: PE60 
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TYSo ni MARCO, i quali ( per efempio ) in Frància , in InghH- 
r CI I a , ed in non poche altre pani delP Europa , fono di 8 ok- 
ciK , () fia di 4cro8 gkam • Il punto però di maggiore entità in 




tore fono chiamate ad cfame e rilchiarate le Claiii tutte rifguar- 
danti raic;cmenio intiinfcco ed elliinfeco, il giro, ec« delle 3io- 
NKTK. Opera in cojifegucnza affai pregiabilct 

EYNDHOVEN, PIETRO . petri ab eynduove^ , i>. F. 

JurifcoTìftilti , de inani ttllione propter inopiam Dtffertatio TheorcricO' 
PraHicA , ad Legem fextam Pandctlarum , DE DOLO MALO . Trajcili 
ad Rljcfiunj ^ fx OjJIchia Frana fci Halma ^ ióSS in i>. 

Le parole della I ccqe efaminata in quefto Libro , fono le 
fv.'C;Menti : Nam ìs uullam vidctar a'àioncm habere , citi propter ino* 
pt.i'ì? ÀJycr'ltrii nianis ach'o ejì . (Quinci l'Autore ^ dopo d'avere 
avvilau; cflcre fiata la detta Legge conipolla dal famofo Giure- 
coniulto cAjo CASSIO LONGINO , benclic cieco ; paffa a ponde- 
rarne ogni efpreniva , ricercando : I. Chi venga fotto il nome 
di povero : IL Come confti della povertà 9 e per confeguenza 
dell'inutilità dell'azione : HI. Sin dove s'eftenda, e quanto fia 
vero ciò che in quella ed in altre fimili Leggi viene prefcritto. 
Nel numero de' poveri fono certamente coloro , ì quali trovanii 
pri\i aflaito di beni , d^ aiuto , e di configlio : quelli che non 
pcffono provvederfi del neceffario vitto . L'Autore vi aggiugnc 
ì Servi non affiditi dai loro ladroni • Efclude da tale flato ( e 
con ragione ) chi per infingardaggine 9 fordidezza , o malizia fi 
trova povero, o vorrebbe far credere d^ ellèr povero; quando 
potrebbe non efferlo . E per tanto , in vece di foccorrcre , il 
\fae;iftrato dovrebbe punire i Birbanti, i Zingari, i Vaizabondi , 
\ Mendicanti che deformanfi e piangono ad arte , e umil forta 
di Canaglia , contraria al fiftema d' una ben regolata Società . 
Noi tralafcieremo la Lifta di quelle altre perfone , che X Autore 
dice povere , e perciò comprcfe nello fpirito di quella Legge • 
Solamente ci fembra notabile , come egli non tema di porre nel 
cenfo de' poveri quelli i quali unicamente e per profeìfione at- 
tendono alla Letteratura . Quello punto è tanto intereffante » 
che forfè efigerà da noi nei Tomi fucceffivi un Articolo fepara- 
te . Indi , perchè non goda di quella Legge fé non fé chi vera- 
mente lo melila ; cerca quali argomenti lichieggnnfi a provare 
la povertà ; ed al fine li rimette al Giudice , il quale deve re- 
golarfi ]iixtu allegai ii & probatu , & jnxta circumflan:ias . Di fatto 1 

chi poiiiede bensì , ma poificde llabili o cofc eh' egli non pu^i 

di- 
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diftrarre a fine di pagar il fuo Creditore , come per efempio , 
Doti, Beni Ecclefiallici , e fimili; non è egli in tal qual maniera 
nella ClafTe dei poveri ? Al contrario , non potrà mai render 
inutile e vana l'azione del fuo Creditore chi ha uno dei princi- 
pj lucrativi , od è proffimo a diventare folvendo . Nel reftante 
del Libro, attende T Autore ad ifpiegare le Leggi che favorifco- 
lìo la povertà j e l'Opera può elfer letta con iftruzione e pia- 
cere eziandio da chi là qualche cofa di più , che fcartabellare 
gì' Indici e i Repertorj , per trovare fé la Rota , il* Dc^Luca , il 
ManJIo , e fimili ne hanno detto niente . 

VALLEE, GODOFREDO. Rinomato Delfla d'Orleans nel 
Secolo decinioi'cllo ; del quale il bayle ed il chavfi epie' han- 
no indicata la vita e la dottrina ; come pure il Padre niceron 
a carte J9 e feg- del Tomo vigefimonono di dette fue Memorie . 
Pubblicò un Libro di poche carte in 8-^. , al prefente molto ra- 
ro, e mancante di data, del nome del luogo , e di quello dello 
Stampatore • Libro fommamente detcftabile ed empio , e che li 
9 l'cbbrajo del 157^ fece abbrucciare il fuo Autore a Parigi nel- 
la Piazza di deve . Ha per tìtolo : La Beatitude dcs Cbrenens , 
cu le fico de Li Foi ^ par G EOFFRO I- VALLE^E , 'tiatif d' Orleans ^ fils 
de fen GEOFFROI VALLE'e , et de GIRARDE LE BERRUYER , aM 
c]:iel nom des Pere et Mere ajfembles ti je troave • Lerre Gerii (Jrey ^ 
fico de la Fot bigarrce ; et au nom du flls . Uà fleo ^ regie Fai , 
e te. ( I ) • 

WISSOVAZIO , ANDREA . Nato nella Lituania 1' anno 
i^oS (la uiKi kuniqlia affai nobile ; e per via di xMadre era Ni- 
pote dei famoio fausto socino . 11 perchè fi fece pregio d' ere- 
ciiiarne, e di fpargerne eziandio gli errori per l'Olanda , per la 
IVancia, e per T Inghilterra ^ e maiìimamente per la Polonia ì 
anche a collo delle proprie fortune . Collretio impertanto a ri- 
tiraifi fuori del natio paeie dall'Editto pubblicato nel 1(^58 con- 
tro gli Unitali, cooperò airaiihmo all'Edizione della Biblioteca 
appellata dei Fratelli Polacchi ; nella '.juale trovanfi alcuni tratti 
della fua penna fegnati colle lettere A. fV. Qlualcun altro Trat- 
tato egualmente pericolofo ed infettato d'Erefia fcritto da quello 

ce- 



( I 1 Mu^rirar. ■» tV ciTcr lotte Ir avvert^n- $ vilfsc^e Tom. I. part. 1. art 2. d'Ile fue 

z- eh: r..i>:-:i C\\ t;i! T.ioio Ir.i Lir.at- W-^n- M'm^ircs di Li:?rjturé ; ed cr.iandi'.) il Ja- 

iiciir DF. i;. r. -! nurn 04 ^ tii iloita Bibli)- glur Tom. ni. cap. j?. pag. i6o8. e Og. 
§r^j..'i;i IrjiruStiVC . Ajji;iun^aiÌ Monlleur ùi 
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celebre Sociniano ^ ebbe fianìpa ( i ) • Egli venne a morte ad 
Amfterdam nel \66i* Contro di lui pubblico un Trattato il chia* 
rifSmo LEiBNiTZ ) intitolato SacrojanBa Trimtds per n9va invems 
Logici, deferita . MoguntÌA ^ 167U in iz* {^1^. 

BRIGGS , GUGLIELMO . Membro della Società Reale di 
Londra > Medico del Re Guglielmo un , e morto nel 1704. Il 
chauffepie' n' ha fcritto l'Articolo . Niuno meglio di quefto 
Medico Inglefc ha fviluppato T argomento dell' occhio nell'Opera 
che fegue i 

GUlLLELMi BRIGGS^ Medicina Do^oris^ &c* OphrbMtm9graph'U^ 
Jlve ochU^ ejufcjHe partium de criptio anatomica • Item , ejuj£m novét 
vijìonis thcoria ^ RegtA Societati Londinenfi propofita . Lugàmni S^ték* 
vorum^ apud Petrum Var^der-AA ^ tóS6 in 4. 

La prima parte ^ eh' è tutta anatomxa , diflinguefi in otto 
Capi . Vi fi parla dell'occhio in generale . Oflervaii la parte 
antica di elio , efTere più convefTa djlla poftica ; acciocché i 
raggi poffan meglio cadere alla pupilla , e '1 tondo dei medefimi 
Ipaiidali in maggiore sfera per le imagini degli oggetti quivi de- 
lineate . Il tìto dell'occhio rifulia lummamente proporzionato ; 
attefo che fé la dillanza folFe minore , farebbe inutile per gli 
oggetti laterali , e fé folFe maggiore , rìufcirebbe incomoda pel 
vicendevole confenfo degli oggetti ftefli . Per T equilibrio in cui 
gli occhi fono polli , le vibrazioni de' raggi d' un folo oggetto t 
col mezzo dei filamenti omologi de' nervi ottici , vengono rice- 
vute nel cerebro . La piccolezza dell'occhio è fupplita dalla con* 
vefiiià della cornea, e dagli umori refrii.genti. I mufcoli appajo- 
no fci ; attollente e deprimente , coi loro rifpettivi antagonifti : 
addacente ed abducente , i quali allora quando nelle loro fibre 
fi trovano egualmente pieni di fpiriii animali, rendono l'occhio 
attonito: e due obliqui , che fervono per trarre l'occhio air an- 
golo interno ed eiterno . Negli occhj di molte beftie forfè fé ne 
trovano di più. Pallai alle toniche , le quali, oltre all'adnata o 
comune, fono tre . Dalle due toniche del nervo viforio forman- 
fili fjlerotica e l'uvea; e dalla midolla interiore di cotal nervo 
viiorio procede la retina: di maniera che la cornea non per al- 
tro fembra diverfa dall'uvea, fé non fé perchè 1' una forma la 
parte antica , e 1' altra la pollica j e per 1 iilclTa mera difièren- 

za 



( I ) Come , per cfcmpio , Relipjo ra- ze ciìanvllo n*lla Part. i. pag. 79 ^^^^ 

tionalis , /<fv de rationis juJicio TraJatus . Uloria Bi'uioihecz Fal*r:iiinJt » Edizione 4Ì 

1685. in iz. Woltcnbuctel y 1718 in 4. 

( » ) Pel wissoYAZXo fi hanno coQcez- 
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2a la cornea riefce dìvcrfa della fclerotica • La tonica adnata rU 
ceve la fua origine dal pericranio ; a cui molti aggiungono la 
jnembrana innominata ^ la quale non è altro ch'una tenue efpan- 
fione di tendini procedenti dai mufcoli : Parla eziandio dell'Iri- 
de oculare, del legamento cigliare, della pupilla , ec. Gli umori 
deir occhio fembrano tre: acqueo, criftallino, e vitreo; e quan- 
to al pefo , il criflallino pare doppiamente grave dell'acqueo , 
come pure che l'acqueo fia per ben dodici volte fuperato in 
cravità dal vitreo . Quanto pofcia alla denfità , il criflallino rie- 
Icc più denfo del vitreo almanco tre volte , e dell'acqueo più di 
dieci volte : e la ragione fembra eflere , perchè l'acqueo viene 
dal fangue , dove gli altri due procedono dal fuperfluo umor 
nutritivo del nervo ottico. Spiega poi feparatamente l'uffizio e'I 
miniftero dei detti umori , ed il loro precifo fito ; internandofi 
fopra divcrfi quefiti dell'Ottica, toccati prima di lui dallo schei- 
KERo, e dal KEPLERO . Le arterie dell'occhio nafcono quinci e 
quindi dalle carotidi delle vene derivanti dai rami grandi delle 
jugulari . Dice dei nervi ottici , motorj , e patetici ; degli fpiriti 
animali , ec. Tratta delle glandule : una interna , appellata im- 
propriamente lacrimale ; ed efterna l'altra, la quale con più di 
ragione dee dirfi lacrimale . Non omette il far «parola della lin- 
fa , né dei vafi linfatici ; degli occhi di diverfi altri animali , ec. 
La feconda parte tende ad ifpiegare la teorìa della vifionct 
e le parti dell'occhio che fervono alla medefìma. In ifpezie, ri- 
flette l'Autore all'origine de' nervi ottici: poiché dove gli altri 
traggono il loro principio dal fondo del cervello, i nervi ottici 
incominciano più alto da due proceffi conveffi , appellati perciò 
i talami dei nervi ottici , ove fi coftituifce quel fampfo paralel- 
lifmo , che dà motivo all'Autore di far pompa d'una nniffima 
dottrina , rifolvendo non pochi dubbj ottici , ec. Il tutto illuflra- 
to colle necefTarie Figure , ec. 

Eccole des Arpenteurs ; oh fon enfeigne toutes les pratiquis dt 
Geometrie ^ qui font necejfaires à un Arpemeur: on y ajoute un abre^ 
fé du Nivelement^ et les propriétés des Eanx ^ et les maniere s de les 
juger OH mefurer ^ etc à Paris ^ chez, Thomas Maette ^ 16S9 in 8^. 

Se quefta , o fimili Opere fcfTero fcmpre tra le mani del 
iioftri pubblici ProfeffiDri e Giudici , il Sovrano farebbe meglio 
fervito , i Prepotenti meno compiacciuti , e gli Oppreffi più af- 
coliati e confortati dai foccorfi della Giuflizia. Taluno può efle- 
re in poffi^ffiD delle teorie , e prendere sbaglj enoimi ove deve 
paflare dalla Carta al Fiume, al Canale, al Terreno; eh' è quan- 
to dire, all'atto della pratica. In quell'Opera adunque trovanfi 
le principali regole dell'Aritmetica , efpofte in maniera facile e 
fempiice , e non troppo diiTufa intorno . alle operazioni dei rotti 

minu- 
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«lìnutiffimi . Dimoftra quanto pcffa diventar utile alI'Agrlmenfu- 
ra la gialla maniera di cavare da un numero dato la radice qua- 
drata pella fola divifione . Spiega la Trigonometria rettilinea , il 
metodo di rilevar i piani della terra, e di mifurarli, il Livello^ 
ce. Difcorre delle proprietà dell'acqua , riipetto ^lla di lei pref- 
iione , velocità , forza , ec 

BARBEYRAC, GIOVANNI. Traite du Jeu ; oh fon tx^mint 

Ics principales QuejUons de Droit naturel & de Moral , qui- ont du 
rapport à cete mattere . Par JEAN BARBEYRAC ^ Profejfeur en Droit 
à Oronifìgne . feconde h^dtion revue et augmemée \ à la quelle on m 
jotrit un jb.fsou'f's jìir^la nature du Sort ^ eie. a jlmjieìdam ^ diez^PieV'* 
re H'ATfàberc ^ I7S7 -i VoL IlL in i2. 

PremefTe nella prefazione alcune critiche oflervazicni e no* 
tizie intorno ai Trattati pubblicati in prima da altri Scrittori lo- 
pra lo flciTb arc;( mento ; l'Autore di\ide tutta l'Opera fua in 
quattro Libri. Nel primo Libio li fa alFunto di dimoftrare : che 
il Giuoco, c(rlideiato in fé fìtlTo, nulia contiene d'illecito, né 
rifletto al Diritto Naturale , né rifpetto alla Rel-gic ne . A ripro- 
va di che, egli efi-mina in particolar mcdo la natura del giuo- 
co D^AZARDO . Nel fecondo Libro piende ad inveftigare le di- 
verfe fpezie del giuoco, e le circcftanze ond' è accompagnato: 
la libertà , V liguaglianza , la fedeltà , ec. ; per indi trarne argo- 
mento del quando, e del cerne può diventare vizicfo, dannabi- 
le, e nullo , niallimrmv'nte rifpetto al ^lolFo o piccol Gii;ocò . 
^^el terzo libro, ch'è il più lungo, dilfondefi fupra di tutto ciò 
che foima 1' citeriore del giuoco : cerne , per cfempio ^ il fine 
natuiale ed ordinario di cotale divertimento ; le diipofizioni che 
bilogna avere neirefercitarlo laudcvolmcnie ; il tempo che lice 
impiegarvi ; le occ^lioni in cui li può render illecito ^ rifpetto 
elle coiìfe^ucnze che ne vengono al vJiuocatorc, alla Famiglia i 
agli altri; in ifpezie couliderando il SelFo , l'Età , il Rango Ci- 
vile od Eccleliaftico , Super i*. re , od Inferiore , il Luogo , ec 
Finalmente nel cjuano Libro ragiona degli abuli che fi fanno 
del GIUOCO , 1 dativamente alle Pallìoni ed Illulìoni che predo- 
minano il Giuocatore . L'argomento è tiattato dall'Autore con 
grande erudizione e forza , eguahueme che con fana Morale; e 
perciò Quell'Opera meriterebbe d'elFere letta con attenzione da 
tutti coloro i cjuali non faiuio piender il Giuoco nel dovuto ap- 
petto, per evitarne le defoimiiadi e gli eccelli. 

ABERCROMBIO, DAVIDE, davidis abercrombiì^ Medi- 

0Ì:it Doclo.'is , OjjuciiU Medica , o"^. Londini , inspenjis Samuelis 
émiih^ t6S7 -) m 12. 

Coutenj^ouù in qucAa Edizione quattro Ofufcoli Medici ^ i 

quali 
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quali non diventeranno mai antiquati . Imperciocché il primo 
tratta ^ De Ihìs venerea abjtjue falivationt menuriali curatione . Il 
fecondo, De modo curandi Bubonis venerei , a e de furiere falivatio^ 
nis methodo . Il tcrsio , De varietate ac varisttone puljùs . Il quar- 
to , De dignofcendis medicis Plantarum ac Corporum quornmcumquc^ 
n/irtutibus , ex foto apore . Diciamone qualche cofa . 

Nel primo Opufcolo tiene l'Autore che il morbo da noi ap- 
pellato GALLICO uà un freddo ed umido vapore , vel propnl Us 
in corpus ; vcl attraHus a partibus , & fpeciatim ab iis ijutt genera^ 
tioni defiinatA funi . Per modo di vapore fi avvifa una certa tenue 
materia comporta di piccoliflimi cgrpufcoli • E per freddo opina 
( feguendo la teorica del boyle ) una tale coftituzione annefl» 
a} prefati corpufcorij per cui rifolvendofi effi , s'unifcono e ven- 
gono come ad immedefimarfi a qualfiffia liquore : dal che nafcc» 
il ritardo del folito xpoto . In fatti cotal vapore , dopo la con- 
trazione del morbo, fi rimane fopito per qualche tempo; il che 
può dirfi un effètto di frigidità . Comincia egli dal rendere pia 
timide e rilaflate le paraftati ; e ciò diriota F umidità* Quinci i 
lofi fcirrofi , i tumori , i nodi , la ftupidità , la melancoììa , ed 
«litri fintomi proprj di cotal morbo , cagionati dalle particole deli* 
anzidetto vapore, le quali tengono fopiti ed implicati gli fpiriti. 
Rintracciando pofcia i rimedj, approva i caldi, perchè diametral- 
mente oppofti alla natura di eflb morbo ; come la Salfa-parilla , 
la radice di China , ec« Confeguentemente fi manifefta contrario 
al Mercurio , di cui l'Autore difaniina la natura , le qualità , gli 
effètti. In iipezìe lo caratterizza per umido e frigidiflimo , fom- 
mamente mobile , e penetrante . Donde procede in fenfo deli* 
Autore, che il Mercurio incidendo i nodi, i tubercoli , e fcirri , 
ce, , e rifolvendoli; f^ che la forza del contratto veleno fi ritiri 
dalla circonferenza al centro, nel mentre che la natura perTop- 
pofito fi sforza di cacciarlo dal centro alla circonferenza • Pcd 
l^nto la cura del detto morbo fatta col folo Mercurio cagioou 
una fanità fimulata ; e dopo qualche tempo V inimico dimollr?:4fi 
fjon affatto diftrutto , ma concentrato . Dando in appreflb uà 
metodo pofitivo di cura, conforme all'opinion fua; 1 Autore do- 
po della prefcrizipne di rimedj moderatamente caldi , a cuJ uni- 
sce Tufo del vino per veicolo , pafl^a airemifllone del fangue % 
ogni qual volta però vi fia pletora . Un ciorno dopo , purga 
con un catartico dalle fecce più crafl^e , e io replica due o tre 
volte; lafciando tra Tuna e 1 altra all'Ammalato il ripofo d'un 
giorno . Aggiugne indi un decotto di Salfa-parilla , Senna Orien- 
tale, Hermodaitili , Corno di Cervo, Anisi, e Cinnamomo; con 
cui mifchia l'Alaballro polverizzato, ad oggetto di temperare gli 
altri ingiedicnti, e di rendere l'orina più copiofa e più fpeffa i 
e nella colatura difi'olve il Sale di Guaiaco • Noa lafcia priva 
Tom* IL i del 



/ 

i^ff Biblioteca 

del fuo rimedio né anche quefia tale infer«iità ^ ove il morb^ 
ila già invecchiato e penetrato fino alle ofla . Né egli profcrìvc 
onninamente Tufo del Mercurio ; ma fol tanto di quello che pro- 
muove la falivazione . Attende a porgere rimedio ai varj finto- 
mi , con medicinali topici , rarefacenti , digerenti , e rilavanti . 
Infegna il modo di conofcer e di curare la Gonorrèa ^ tanto fem- 
plice, quanto virulenta. Difcorrc; delle infiammazioni ^ e dei tu* 
inori, della glande, ec 

Nel fecondo Opufcolo viene confiderata la natura, la quali* 
tà , e la diverfità dei Buboni venerei ; e ne viene altresì pre- 
fcritta la rifpcttiva proporzionata cura. 

Nel terzo Opulcolo parlafi della variazione , e della varietà 
dei Polfi ; e quinci eziandio della diaftole e della fiftole , del 
temperamento , dell'età, del clima , del tempo, e di quanto in 
fomma può avere diretta od indiretta relazione al Polfb dell' 
Uomo. 

Nel quarto Opufcolo è propofto il modo di rintracciare 2c 
virtù mediche dei corpi , dal folo loro fapore ; come , per efem- 
pio, dall'acerbo, dagli aufteri , dal dolce , dal pingue > dai fal- 
lo^ dall'amaro, dall'acre, daglMnApidi, ec« 

TOLAND, GIOVANNI . TrafTe i natali a Redcaftle in Ir^ 
landa l'anno \67o . Di Cattolico fi fece Proteftante . Rendette 
pubblici colle (lampe alcuni Trattati intorno alla Religione ed 
alla Politica ; ove 1 En^pìetà , il Deifmo , e l'Ateifmo fi conten- 
dono a gara il primato. Finalmente mori in Londra l'anno 1722. 
Scriflero di qaefto bizzarro ingegno: il niceron Tom. L pag. 
542 e feg. : il chavffepie' ne' fuoi Supplementi al Diziona- 
rio del BAYLE! il juGLER pag. \j\9 e feg.: il Padre appiano 
BUONAFEDE a carte JJi e feg. dei fuoi Ritratti Poetici^ t Critu 
0Ì ^ pubblicati fotto il nome anagrammatico di appio Anneo da, 
FABA CROMAziANO in Napoli, a fpefe dì Domenicù Terres ^ 
n6j , in 8^. I principali Trattati del toland fono : Un Libro 
llampato a Lonara in Lingua Inglefe , col titolo Qi^rifiiénitj nvt 
fnyfi^rious ; cioè La Religione Cri/liana fenzA Mifierj , Libro dan- 
nato ed abbrucciato in Dublino per mano del Carnefice Y anno 
1^97 1 e che fece foffrire grandi difagi al fuo Autore ; adjli^ 
SIDjEmon , Jive TlTUS Livius 4 fuperjlttione vindtcatus ; al qual 
Opufcolo ftampato all'Aja nel 1709 in 8,. trovanfi unite Ori'- 
fhes Judaicét . Sono due Diflertazioni . Nella prima uatta in 
guifa molto ftrana la caufa del rinomato Iftorico uvio , fui 
punto della Morale e della Religione . Nella feconda fe un'infi- 
nità di paradofli ; pretendendo , per efempio , che mose* e SPi- 
ifozA aoo fieno fi;aii gran fatto diverfi nella loro maniera di 
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penfare intorno alla Divinità ed al Mondo C i ) : // Naz.aren0 ^ 
ù JÌA il Crijhanefimo Giudaico^ Pacano , € Maomettano , ufcito de' 
torchj di Londra Tanno 1718 in Inglefe , e pieno delle folitc 
flrane opinioni del fuo Autore . Altri Trattati pure compofti 
con eguale diabolico fiflema fece pubblici il tolando ; fecondo 
che dimoilra l'Autore della Vita di lui , flampata a Londra nel 
1726' in 8°., al quale aggiungiamo gli-^m Eruditi Latini diLifJia 
(2), il JUGLER (3), il TRiMO (4), il BUDt*o (s), cc Infra 
tali rraitati fono: 

JOANSIS TOLANDI^ Pantheijìicon ^ fcv formula ceUbrandA fodo^ 
litatts Socratics.* Cofmopoli ^ jev melius Londini ^ 1720 in i°. 

Mélangei de remarques critiques & hifioriques ^ pbtlojop ifAes ^ & 
théologiques fur t Ouvrage precedent de TOLAND ^ far Elte BenoU • 
éi Delfty chez. Beman^ 1712 in J^* 

BRISSONIO, BARNABA . Ebbe comune la patria col cele- 
bre Giureconfulto tiraquello , cioè Fontenai'le-Comte nel F^iik 
dell' Orlcanefe. Innalzato dal Re Enrico hi. alla Dignità d'Av- 
vocato Generale, di Configliele di Stato , di Prefidente a Mor- 
tìer , e d'Arabafciatore in Inghilterra , volle irabarazzarfi nelle 
turbolenze della Corte. Il prefato Re foleva dire che niuno Mo- 
narca potevafi gloriare a que' tempi come lui d'avere per fud-. 
dito e Minifìro il più erudito fi^ gli Uomini ^ cioè Barnaba 
BRISSONIO . Terminò la vita , con cfler impiccato all' arpione 
della porta del carcere in cui era rinchiufo li 15 Novembre del 
1591 . Le circoftanze della fua vita leggonfi regiilrate per eftefo 
eppreflb di molti Scrittori : in ifpezie nell' Illoria di gacomo- 
AUGUSTO DI THOu; nelle Memorie del Padre niceron 1 bm. IX. 
pag. 2p7 jc feg. ; nella Biblioteca Curiofa di Davide clement ; 
nella Cenfura di Tommaso pope blount ; nel Dizionario del 
chauffepie' il quale ne fa l'Articolo, ec. (<S^). Quanto alte 
«noltiplici e varie Opere di lui^ quelle fono fiate parimente ilam* 
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( I ) Veggafl Moshemius , in Commentam 
Hit de Viti & Scriptis TOLANDJ'y quje Com~ 
mentaria ^ramijji funi Vinatciii aniiqujt Chri^ 
fiianorum Dijeiplina . M^rnòurgi . 1722 in 8. 

5 veggan/ì Alt-'iar^es de remarques cntiques 

6 hifioriques , philojopktques , ò» ih.-olcg;ques 
fur r Ouvrage de l^AdjeiJutcenu n , eu , pir 

Elie BenAt , i Delfi ^ che\ i>emj.n ^ 1^1% 

( 1 ) An. 1719 ptg- 3»8* 

C 5 ) loc eie. 

( 4 ) JJem Freydenktr-Lesico , idiilone 



di LipHa e di Brenburg ijl9 in I. Iti ^ 
pag 481 e feg. 

( y ) Nelle Tefi De Atheifmo & Super, 
flitione Gap. i. §.3. Edizione U* Ucrechc » 
1737 in 8. 

{ 6) Singdbrinence fono da vederi! U 
Vitx quorundam clur:£lmorufn Jurifconfuliorum ^ 
:ex recenfime 6* cum Notis JFRIDERICI - JA^ 
COBI LEJCkHERi , utriufque Juris Dochris • 
Lipfije , fumpiikus Michaelit Guntheri Bihlié* 
pala Drefdenfis , Typis Chriftophori FU^fchfi» 
ri 9 \6^6 in S. 
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pare in diverfi tempi e luoghi , pofcia unite nella mac^gior parte 
in un^ Edizione a Parigi, appreflo Bartolomeo Macco ^ l'anno ì6oS 
in 4'^. Nel qual Volume fi comprendono. 

SelcCtarum ex Jure Civili Antiefuitatum ^ Libri quatuor . 
Di ritu Nuptiarum^ & Jure Connubiorum veteri^ Libri duo. 
Riftampati nel Tom. V.III. pag. 1007 ^^^ Teforo delle Ami* 
ehità Remane, raccolto dal grevio. 

Ad Legem Juliam^ de Adulteriis^ Liber unus • 
Riftampato nei Tom. Vili. pag. 1346^ del Teforo delle AntK 
chità Greche raccoho dal gronovio. 

De Soltitiombus & Liberationibus ^ Libri tres* 
Commemarius in Legem , Dominico , Codicis Theodofiani ^ de Spe* 
iiaculis , fiecnon in Legem , Omnes dies , Cod* de Feriis . 
Rìftampato in detto Tom. Vili, del gronovio, pag. ^^58. 
Parergon , Liber fingularis • 
De Regio Perfarum Principatu^ Libri tres* 
^ In oltre vi fono altre Opere ,Je quali non entrano neirenun'» 
data Collezione ; cioè : 

De Formulis & Solemnibus Populi Romani verbis ^ Libri o3o • 
Parifiis^ ijSS fo^y Francofarti ^ ff9^ ^ ^ Moguntid ló^g in ^0. 

De fignificatione verbornm quA ad Jus pertinente Libri decem & 
novem • Francofurti tss7 & tsjS in fi. 

W quale Trattato , con aggiunti alcuni altri Opufcoli del me- 
defimo BRissoNio , ricevette nuovamente ftampa ìa Francfbrt 
negli anni 1587. \6%i in foglio. 

TORRE 5 GIOVANNI . jnANsis torre , Nobilis Luanjis ^ 

ex Supremo Confi Ho Serenijfimi ParmA & Piacenti a Ducis : de Sue* 
eejjlone in Majorattbus & Fnmogentturis ItaltA . Lugduni ^ fumptibui 
Anijfon , / 6SS , Fol. II L fi. 

Infra i Trattati di queftò chiaro Giurcconfulto , Cpicca mi- 
rabilmente r erudizione e la dottrina Legale di quello ch'ora 
enunciamo . Generalmente la materia dei Maggiorati , e delle 
Primogeniture fi trova fottopolla ad infinite quiflioni ; attefo 
r ambiguità che feco portano i Vocaboli Majoratus i Primogenitu» 
ra^ o ù. vero Major natu , Primogenitus , adoperati in diverfe 
circoftanze , vai a dire , nei Contratti , o nelle Ultime Volomà « 
ed in cafì non proveduti da qualche llatutaria Legge. IlMigfM- 
rato fembra poterfi ridurre a tre fpezie : cioè a Primogeniture 
propria e vera ; in virtù della quale fi fuccede colla prelazione 
fucccifiva di linea , di grado , di fefl^b , e di età : a Maggiorate 
proprio e regalare; per cui nella fucceflflone fi ha riguardo prima- 
mente al giado, indi al felTo, ed in ultimo all'età: a Maggiorato 
improprio ed irregjlare ; che non confiderà la linea, né. 11 grado« 
«è il 'feflb, ma preferifcc unicanaeate l'età» Scorre TAutore dot-. 
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taiìlente per ognuna delle tre Indicate fpeiie, ed in oltre a mag- 
gior ìfìruzione del Leggitore reca in fine del Proemio un Cata- 
logo degli Scrittori più efimj fopra del jpropoflo argomento. 

JOANNIS TORRE , Patritii Luccnjis , ac Supremi Confilii Sere* 
nijfimi FRANCISCI /. , PUcemiét & Parms, Ducis Septtmt , Varia^ 
rum Juris QtiAJlionHm Tomi trcs . PLtctntis. , in Dncali Typographia , 

i70S tn fi* 

Nel primo Tomo fi difputa : De Majoratibus & Primo^enitu^ 
ris : de SHbfiitntionibHS & Ftdetcommijfis : de TejUmentis & Ultimii 
t^oluntatibus : de Legatis : de Donatiouib'AS • 

Nel fecondo fi tratta; De paHis futurx. Succejfionis : de Renun^ 
tiationtbus : de Dote : de Antephato : de DonationibHS propter Nuptias 
vel cvA;.^ Mutrimonii : de Fihis illegitimis: de Ftliatione probanda : 
de StAtatis 9 vel Statatorum interpretatone : de Regalibus : de Alcr^ 
catura • 

Nel terzo fi hanno : MifcellaneA : Variét Juris Definitiones . 

ABLE od ABEL ^ TOMMASO . Cappellano di caterika 
D'ARAGONA 9 prima e legittima Moglie d' Enrico vm. Re d'In» 

ghilterra* Soggiacque nel 1540 al più orribile fupplizio, per ave» 
re foftenuto che l'anzidetto Re non poteva farfi riconofcere Ca* 
pò della Chiela Anglicana . Il fiio Trattato de non Dijfohendo 
li E SRI CI & CATHARINM matrimonio , pofe a rumore quelle con- 
trade. V<.\ggafi il chauffepie' che ne ha fatto l'Articolo nel fuo 
Dizionario per fupplire a quello del bayle. 

CONSULTO TEOLOGICO fopra la permijfiom delU Mere, 
trici^ e dei Lupanari. In Bajfano^ per il Remondint ^ 17^2 fi. 

Qui trovanfi allegati moltifiimi santi padri e dottori, in 
riprova che i pubblici Bordelli dcbbon elTere tollerali ; fé non per 
altro , almanco per ifcanfare mali maggiori : Tolte Meretriees de Mundo ^ 
replebis tllum Sodomia ( I ) » &c. Lalciamo, che in un argomento 
di coiai forta ciafcuno faccia da fé le più fagge confiderazioni • 

WIRMARSIO , ENRICO . Scrlfle in Lingua Olandefc , e 
pubblicò ad Amfterdam nel i/io in S^. un Libro che fece anno- 
verar il fuo Autore tra gli Atei . In fatti , ne pagò la pena 
con finire i fuoi giorni oppreflTo dalle miferie ^ e dalle difperaf- 
zioni della Carcere. Il titolo del Libricciuolo fi è Dem in/ebeeldn 

Chaos ^ 



( J ) Diy, Tkom. dg Rtgm, Prìrii. lib, 4. Mp. 1^ 
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Chdùs t ^ti. ; cV è quanto dire Caos imagindrié delU eredtione del 
Mondo ^ £iufts il fcntimento degli antichi e moderni Filofofi ( i ) • 

DICTIONNAIRE £ anecdotes , de traits Jtnguliers et caracte^ 
rijiiques^ hjloriettes ^ bons^mots^ natvetes , faillies , refarties ingenieu* 
fes , etc* JNouvelle Edition augmentee ^ etc. a Paris ^ ^e^ la Cornice ^ 
i7Óìy VoL IL in i2. 

Sapiamo 9 che valerio-massimo e CA>rERARio , l'un dopo 
l'altro > regiftrarono avvenimenti atti a porgerci luminofe iftru- 
rioni e grandi efempli di verità morali . Qiieflo Dizionario ci 
fcmbra avere qualche fomìglianza d'affunto. Egli però mette al- 
quanto più in ridicolo le cofe : forfè perchè la maggior parte 
degli Uomini rimane affai più fenfibile a cotal mezzo • Laonde 
mefcolati cogli Articoli morali fi trovano quelli del giuoco^ del- 
le mode , ec. : argcmenii , che rendendo più attento il Leggito- 
re , lo lafciano perciò meno neir indiilèrenza e nella freddezza • 
Moi pertanto con titolo più coerente appelleremo quefl* Operm 
il DizÀonario della Converjazjone ^ compoflo ad oggetto d'infegna* 
re a fcflener in quella con aneddoti , fatti iflorici, buon detti ^ 
ce. un carartere e perfonaggio aggradevole • 

BEAUMONT . Memoìres ponr fervir a Thifioire Cenerate des 
jFinances . Par Monjieur DEON DE BEAUMONT • à Amjlerdam^ aux 
deperis de la Compagnie^ 1760^ Voi. IL in 12. 

11 titolo di quello Libro non corrifponde all'Opera. L'Au- 
tore fu Segretario del Duca di Nivernois nel mentre che fi tro- 
vava Ambafciatore di Francia preflb T Inghilterra : pure non 
fcrifle con vantaggio del fuo Padrone . Si crede ^ che quel Mi- 
iiiflro componefle alcune Favole mcJrali paflate dappoi alle mani 
del Duca di Parma. Per altro, in quelle Memorie e Ilaria mol« 
la erudizione - 

TRISSINO, GIO VAN.GIORGIO . La Famiglia trxssina di 
Vicenza è una delle più chiare d'Italia. Ciò fece vedere in ifpe- 
zie PAOLO BENI con un fingolare Trattato f2). Di efla nacque 
il Conte GiovAN-GiORGio li 7 Luglio del 1478 ; avendo avuti 
per genitori il Conte ìGasparo trissino ^ e cecilia bevila- 
cqua di Verona . Fu Scolare in Milano del famofo Demetrio 
calcondila , e Condifcepolo del celebre lilio Gregorio gi- 
RALDi di Ferrara. Segnaloifi egualmente in Profa ;, che in Poe- 

£a« 



( I ) Vcgigalì il JWCI.1R cap. ^. p.iyi}. ( 2 ) In Padova, nella Caf» dlcll' A«« 

Edizione CQiTUi ibpra . lore « 1624 in 4. 
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£a . Nel fabbricare una fua Cafa di Campagna > fervifli il primo 
dì queir ANDREA , il quale diventata polcia eccellente Arcnitet- 
to , venne da lui per la fublimità dell' ingegno foprannominato 
PALLADIO * Andò Inviato del Pontefice ^ e dell' Imperatore a 
varie principali Corti d'Europa . E finalmente oppreflo dal ere- 

gacuore per le dimcftiche liti e diflenfioni , cefso di vivere in 
orna l'anno ìSSOy e fu feppellito in S« Agata % Tuttavia il fuo 
Nipote Conte Pompeo trissxno gli pofe nella Chiefa di S* Lo- 
renzo di Vicenza un lungo Epitafio • Fecero T Articolo di que- 
fio Letterato : il tomasini nei fuoi Elogj ( i ) : il Padre Rug- 
gero (2): il Padre niceron (3): il chauffepie' (4): e meglio 
di tutti apostolo ZENO (s)> il quale adduce molti altri ^ e re- 
ca il Catalogo delle Opere del trissino . Ma noi ci contente- 
remo d' allegare la Raccolta ed Edizione compiuta di tali Ope- 
re fatta primamente a Padova dai F'olpi l'anno 1719 in fo- 
glio, pofcia a Verona dai VaUarfi nel 1729 in due Tomi in fo- 
glio . E rifpetto alla Vita ed alle Opere del trissino , dopo dì 
quanto ne pubblicarono pier-fiuppo castelli , Vicentino ^ 
neiranno 1753 , ed il Padre angelo-gabriello da santa 
'maria nel Tom. IL part. 2. degli Scrittori Vicentini ; rimettia- 
mo il Leggitore al tiraboschi Tom. VII. part. 3. pag. 99. e 
feg. 121. 557 della S:oria della Letteratura Italiana. 

VOLTERRANO, RAFFAELE MAFFEI . Più Raffaeli maffem 
a coniano. Uno fu Veneziano^ deir Ordine dei Servi, che fcriC- 
{e varie Opere , ed a cui nel i$6^ Tommaso porcacchi dedi- 
cò alcune Prediche • Un altro era Siciliano , dell'Ordine de' Pre- 
dicatori ^ vifTuto circa il 1380 . Il terzo era di Volterra, ove 
nacque circa il 1450 7 e mori nel 1521 , foprannominato perciò 
il volterrano (tf). Quelli, oltre ad altre Opere , fcrifle tren- 
totto Libri Commentartorum Urbanornm , così da lui appellati , 
perchè compofli in Roma. Eglino formano tre libri ; il primo 
tratta dell'antica Geografia : il fecondo degli Uomini Illullri : 

U 



( I ) Edizione di Padova > 1^30 ad 
^^44 , Voi II. in 8. 

( z ) Nella fiia Trut'ma Delpholudrici 
TabelUriatui TRAJANI BOCCALINI , &c. ; 
inferica nelle Declamazioni latine del mede- 
fimo Padre ilampace a Monaco da Niccolò 
Enrico V anno 1622 in 4. 

( 5 ) rom. XXIX. pag. 105 delle Aie 
Idomorie . 

( 4 ) Nel Dizionari» 4t (uppUlotflC« 
a ^ueM« del BATiiB . 



( 5 ) Nella Vita di ciovan-ciorcio 
TRISSINO , ir;fjrita per eftefo nel Tom. I, 
pag. 6$ e feg. del Giornale Lett-.-rario in« 
titolato La CaUria di Minerva , che GiroU» 
mo Albri\\i cominciò a itampare in Venezia 
Tanno 16^6 in foglio. 

( 6 ) Confufo cogli altri y ed in irpe<« 
zie con RAFFAELE REGIO , ìllullratore dt 
QUINTILIANO , dal vossio nel Trattato Ja 
Hifioricis Latinis lib. 3. cap 12. pag. tffl a 
giiUU i* £dizioae di Fraacforc 1^77* 
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il tcno della Filologia e degli elementi delle Arti . Le varie Edi- 
zioni che ne furono fatte fi poflbno leggere appreflb il jugler 
( l). Per il rimanente , veggafi la Ftta del Nobil Uomo # buon 
Servo di Dio RAFFAELE MAFFEI detto il VOLTERRANO ^ ferina de 
Monfignore BENEDETTO FALCONCINI , FeJ'covo d' AreKZfi^fuo Con- 
cittadino ^ alla comune inclita ed antica patria f^olterra . In Koma i 
nella Stamperia del Komareh^^ 1722 in S^ Parimente Adriano 
BAiLLET n'ha fatto un Articolo nei fuoi Jugemens dos Savans 
(2). Il TiRAROSCHi pure ne ragiona Tom. VII. part. 2. pagt 
1^5 della Storia della Letteratura italiana y cogli allegati ivi. 



< I ) Tom. II. ctp. 7. ptg. 13J4* 

f 2) Num. 322 dell* £4i2ignf di Amftcrdam 1725 ia u. 
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Dei nomi / e delle cofe , che fi contengono in quefto 

fecondo Tomo • 
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aront Jofue . Sua Opera , pag. $t» 

Jlbarbantl Jfahac . Sua Op- la , p. 98* 

Abtrcrcmbio Davide Sua Opera , p 144. 

Abejftni Gregorio Sua Opera , p 15:. 

Micht Giovanni. Sua Op-.ia , p 98. 

Able f Tommafo . Notizie di lui , e delle 
fue Opere > p 149. 

UÌct{ama\iont ed jipplaufiy p 60. e feg. 

Acerbi Paolo ( Mantovano ) . Notizie di Iiii> 
pag. 18. 

Acqua . Suo Elogio, p 16. 135. 

Adsmi Melchiorre . Sta Opera , p. sf. 

Addiffon Lancellotto . Sua Opera , p 95. 

Adulterio. Trattato dell* pa^. 148. 

Aito Ireneo . Sia Opera , p 86. 

Agnellz'Mafei Scipione ( Mantuirano ) . No- 
tizie di lui > p 1$). 

A^rie/i Andrea { Mantovano ) . Notizie di 
lui , p. 19. 

Agoflino da Medole ( Mantovano ) . • Notizie 
di lui , e delle Tue Opere , p 19. 

Agricola Giorgio. Suo Trairato , p 131* 

Agrimenfore . Trattato dell' p 144. 

Alberici Filippo ( Mantovano ) . Not zie di 
lui , e delle fue Opere , p 20. 

Alberimi ( Mantovano ) . Not'zie di lui | 

p 22. 

Aliertini Edmondo • Notizie di Ini , p 33. 

Albini Gio\anni' Enrico . Sua Opera > p. 45). 

Alcadini . Suo Trattato , p. 131. 

Aldegati Marcantonio ( Mantovano ) . Noti- 
zie di lui, e delle fut Opere, pag. e 8. 

Aldegcti Ambrogio ( Mantovano ) . N«ùzie 
di lui ^ e delle fue Opere , p. 59. 

Aldo Manu\io . Suo Trattato , p 1 07. 

AUùorophomas . Significato di quello Voca- 
bolo , e Trattato ibp a il med limo , 

Ale ut Giovanni , Sua Opera, p 98 

Ale£'andro Magno , Notizie di lui , p- 64 e 
fcg. 

Alel'andro primo ( Pontefice ) . Notizie di 
luì , e delle fue Opere , p. 65. 

Alefandro , Vefcoiro di Cappadocia . Noti- 
zie di lui , e delle fue Opere , p 65 

Alefandro , Vefcovo d' Alefiandria Notizie 
di lui , e de le fu<' Opere , p 65- 

Alefcndro fecondo ( Pontefice } • Notine di 
Ifidice • Totn» 11% 



lui , e deHe fue Op:re ^ ^- 66. 
Aleffandro ter{o ( Pontefice ) Notizie dì 

lui , e dell- fue Op*re , p. 6j. 
Aleff Indro , Monaco Italiano • Motizie di 

lui , e delle fue Op^re , p. 6j. 
Ale/fandro , P Afroditienfe . Notizie di lui » 

e delle fue Opere , p 6%. 
Alefandro Filale te Notizie di lui , e delle 

fue Opere , p ^8. 
Aleffandro Licopolita . Notizie di lui ^ e del* 

le fue Opere., f>. 68. 
Aleffandro , Monaco di Cipro . Notizie di 

lui , e delle fue Opere , p 68. 
Aleffandro Cornelio . Notizie di lui , p. ^9. 
Aleffandro t.geo . Notizie di lui , e delle fue 

Opere , p 69. 
Alejtndro E toh . Notizie di lui 9 e delle 

fue Opere , pag. 69 
Aleffandro Numenii- . Notizie di lui , e delle 

fue Opere , pag. 69. 
Aleffandro Trelliano . Notizie di lui 9 e del- 
le fue Opere , pag. 6^, 
Aleffatidro da Santa Terefa . Sua Opera pag* 

70. 
Aliprandi Buonamente , ( Mantovano ). Notì^ 

Zie di lui , e delle fue Opere , p. 59. 
Aliaci Leone. Sua Opera, p. io 12. 
Alpini Frcfpero . Sua Opera , p 98. 
Altari degli antichi CrilUani^ p. 9. 
Alterica Ippolito . Notizie di lui , e delle fue 

Opere , p 59. 
Alimanni Giorgio . Sua Operi , p. 98 9^ . - 
Amadei Federico ( Mantovano ) • Notizie di 

lui , e delle fue Opere , p 62. 
Ambropni Giulio ( Mantovano ) . Notizie di- 
lui , e delle fue Opere , p. 63. 
Amckelmann Teodoro Sua Opera > p. 8 
Ammiano Marcellino Sua Op^^ra , p $0 
Amorotti Girohmo { Mantovano ) Notizie di 

lui f e delie fue Opere , p. 65. 
Ancarano Futro Sua Opera , p 74. 
AncÌ€lmann Eberardo . Suo Elogio , p tf* 
Andrea ( Mantovano ) . Notizie di lui 9 e 

d'Ile fue Opere , p 63. 
Aridreafi Sviggeiii di quelta illuUre Femi« 

gita Mantovana , chiari per Santità , e 

per Dottrina > p. 70 e feg. 
Aneddoti, inftruttivi , Dizionario di , p 150* 
Annio da V iteho , Sua Opri a, pag 78. 
Attfaldi Cafio'InnQcerue . Sua Opera . p. 98. 
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Antichi , ù pia doni dei Medimi , pig« 4, 
Antioco Magno . Sua Biblioteca , p. 52. 
Antiquaria. Suoi Scritcori > p 11. 13. 
Arduino Ciovanni . Sua Opera , p. 104. 
Arit Abraham Ben David . Sua Oper» > p. 

Arias Montano . N'^ tizie di lui > e delle fue 

Opere , p. S^ e feg. 
Arijioieli . Sua Libreria 1 p- fi- 51* 
Armellini Mariano . Sua Opera > p. 75. 
^rrivabent . Encomio di quella Mantovana. 

Famiglia , p 19. 
^/o . Traccaco JtU' p. loy. 
Ateifmo . Tratcaco dell' , p. 147* 
Atenèo . Sua Opera , p 50. 
Athia Imrr.anuele . Sua Opera » ]^ 87. Si. 
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Ssclo . Trattato del , p. 107. 

Bauio Andrea . Suo Trattato , p. !•}»• 

Baduel Claudio, Allegato» p. }. 

Bagni . Scrittori i quali trattarono dei- me» 

deiimi , p. 139. 
Ballhoniio Lode vico . Sua Opera 9 p 31. 
Baifamo . DtlTertauone intorno al medeii- 

ISO , p. 9S. 
Baita/far Agofiino- , Siia Opera , p. ^4. 
Banduri Anfelnio . Sua Opera » p 13 55. 
Baraitha ■ Significato di quello Vocabolo* » 

P «5- 
Barheyrac Ciovanni . Sua Opera . p 144. 

Barberini ' Franeefco » Cardinale . Cataidgo 
della fua Biblioteca , p 40. 

Barberini Franctfco , // Poeta > p 40. 

Barios Danieli . Sua Opera > p iis. 

Barlicomio JB<UdovMio . .Allegato > P- 3. 

Bart inora .Otadias . Notizie di lui , p t-8. 

Barthel Samugl/t . Sua Opera p. y8 

Bartolini Tvmmafo . Sua Opeta ^ pag. 99* 

Bartolocci Giulio . Motizie 4i lui , « éeìÌ€ 
fue Opere , pag fi. 110 

Barue\io Alejfandro . Sua Opera , p. 44. 

Jtafnage Giacomo . Sua Opera , p- 41 No- 
tizie di lui, « dellf fue Opere , p. ^i. 
e feg. 

Bauer Gioyan^Giacomo . Sua Opera , |^. |i. 

Jfayle Pietro . Suo Dizionario , p. 7^. 

Beaumont Mj^nfiéur d€ . Sua Opera , p. i^: 

Beaufebrc Monfieur . Sua Opera » p fi. 

BectUi GiuUowCefare Sua Opera » |p. 14. . 

BeUio Mattia . Sua Opera » pag y8. 

Bello > ^ j9iim« . Trattato del , p. 1 1. 

Bendmelii Mattto . Suo Trattato , p. i^. . 

Berkelio Àbramo . Ccnfurato p. a. 

Berf^Uni . Suo Trattato » p 1 fo. 

Bertramo Bonaventura . "Sua Opera » p. fi. 

Bejfarione , Cardinale . Sua Lettera al Sena- 
to Veneto 9 eoa cui §U doiM ia faa- ^ 
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BtveAni Bartolomeo . Sua Opera > p. 9f. 
Beughem Cornelio^ Sue Opere 9 p. 35. 
Beyeri Marco^AgoJlino . Sua Opera » p. jcit 
Beyeri Andrta . Sua Opera » p. f9*. . ^ 
Bibbia PcUglctta di Filipf0 fecondo » p* If* 
Biblioteca Fabriciana . Sua Scoria » p. 17. 
Bibliotèca Medicea . Suo Catalogo » p. 10. 
Btbli9teche . Ragionamento intorno alle me* 

deiìme , p. 22 e Kg. 
Biblioteche . Latina , Creca > Ecclefiaftìca , 

della mrdia , ed infima Età raccolte *dal 

Fabricio , pag. i ad 17. 
Bibliotecario . Suoi doveri » pag. .24* 
Biel Giovanni , Sua Opera , p. ff, 
Sierling Federico . Sua Opera , p 9f. 
Blaufjf Maria^.Giacomo . Sua Opera » p* 3|* 
Blechfchmidio Cnjiutno . Sua Opera « p. f^ 
Bindrin Giovanni Sua Opera 9 p. f 9. 
Blanchélli Mengo . Suo Trattato » p r)^. 
Bjount Tommafo^Popg . Sua Optra > p !#• 

Cenfurata > p 47* 
Bocharf SamuéU . Sua Lcttevft, 9 p. f f • 
Bocrifio Giovanni . Sua Opera « p. 9y« 
Bodenfchati Giovanni . Sua Opera » p- $€• 
Boeclero Giovanm^EnrUo . Sue Opere » p* fk 

77- 
Boi\ard Giovanni . Kotiùe di la» s a écltt 

fue Opi.re , p. 138. 
Boldi^h £rnefto . Sua Opera , p. f fw 
Bolduani Paolo . Sue Opere , p. 1 5* 
Bonfririo Giacomo Sua Opera > p. p^ 
Bonifacio Baidaffarr* Stia Opera » p. 4^ 
Bonio Giovanni . Sua Op«)ra y p. 9^ 
Bomi\to Crifiiano . Sua Opera > P* ff» 
Borfettt Ferrante . Sua Opera , p. j$» 
Baffi Matteo . Sue Opere » p> é|. 
Bofiel Lucca . Suo Elogio » p. la. 
Bo^i Paolo . Sua Opera , p. -74. 
Bayle Roberto . Notizie ili lai > della ÙOL 

fondazione , e delle Opcia » die la aoni* 

pongono , p 135. 
Bracmani Filofofi . Kotixie ék lofo > p- ^> 
Brancaleoni Giovanni . Sa» Trattato » paf. 

131. 
Brannio Ciovanni • Sua Opera 9 p. f 9« 
Brafficani Giovanni . Sua Opera § p* 44- 
Briggs Guglielmo . Notiaie di lui » a della 

fue Opere , p. i4a. 
Brifomo Barnaba . Notizie di lui 9 • dallt 

fue Opere p ^2 147 
Brocardo , Monaco . Sua Opar» » p^ f #• 
Brotier Gabriele . Sua Opera » p. ^^ 
jVruni Lìxmardd , T Aruimo . $•< iMtlt 9 fb 
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Btuhiro Samualt . Sue Opece 9 p. ##• 
Brunfmanno Giovanni . Sua Opera 9 p li* 
Buidueà Giacomo . Sua Opera 9 p 4f» 
Bulengero Giidif^Cefart . Sua Opara* pb 6a » 
Bureau Piatto , Sua Opera 9 p. ^f • 
Bmri AUvd* • Sua Opeta f f. 4|. 
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B'dry » Monfleur . Sul Opera , {>. 64. 

Buxtorfio , Padre , e Figlio . Nociiie di lo- 
ro , e àitWi. loro Opere, p. 8«. e fcg. , 
e p. y;^. 100. 

Bynèo Antonio . Sua Op'tra , p. 100. 

BytmeijUro . Sua Opera , p. xqo. 



Caccia Francefco ( Mantovano ) . Nscizie éX 

luì , e delle fue Opere 1 p. 124. 
Cadalo ( Antipapa ) . Notizie di lui , pag. 

Cadioli Giovanni ( Mantovano ) . Notizie dì 

lui , p. 124. 
Calalio Ciambattifta . Suo Trattato , p. 133. 
.CalciJio . Sua Opera , pag. 1 2. 
Calcografìa . Sua invenzione , p. 2^, 
Calli jlo Nicfforo , Sua Opera , p. 11. 
Calmet Agoflino . Notizie di lui , e delle Tue 

Opere , p. S2 e feg. > e p. joq. 
Calovto Abramo . Sua Opera , p. 100. 
Camariota Matteo . Sue Orazioni , p. 14. 
Capellano Claudio . Sua Opera , p. 89. 
Cappel Lodovico . Sua Opera , p. 100. 
Carjceno Ifidoro . Sua Opera allegata , p. $. 
Carafs Giuftppe . Sua Opera , p. 120. 
Cordona Giambattijla . Sua Opera , p. 23. 
Carlp Magno . Riltoratora delle Scienze in 

Occidente . p. 57. e feg. 
Carpo\vio Federico . Sua Biblioteca 1 p. 41. 
Cdrp\ovio , Giovanni . Sua Opera , p. 100. 
Carp\ovio Benedetto . Sua Opera , p. 100. 
Cafaii Paolo . Notizie di lui e delle Aie 

Opere , p. 125. e feg. 
Ci'.faubone Ifacco . Sua Opera , p. 61. 
Ci'Taneo Bartolomeo . Sua Opera 1 p. 43. 
C^ffiodoro Mas:no Aurelio . Notizie di lui , e 

àclÌQ. Tue Opere > p. 5^ e feg. 
Catalogi di Libri . Loro utilità , p. 25 Indi* 

cazione di molti , p. 2é. e feg. Catalogi 

di Biblioteche private , p. 5^. 47. 
Cave Guglielmo • Sua Opera , p. 6$, 
Cedreno Giorgio . Sua Opera , p. 50. 
Cellario Criftoforo . Cenfuraco , p. 2. Sua 

Opera 9 p. 100. e loi. 
Cena Sacra . Opinioni intorno alla medeii- 

ma , p. II. 
Chaucer Gottofredo . Notizie d. lui > e delle 

fue Opere , p. 1^4. 
Chauffepté Giacomo Giorgio . Allegato p. i« 
Chia , Rabbino . Sua Opera , p. loi. 
Chflet Giovanni . Sua Opera , p. loi. 
Ciacconio Alfonfo . Sua Opera , p. Zf* i^O, 
Cecarella Antonio . Sua Opera , p. 44. 
Cicerone , padre , e Eglio . Vid. p. 15. Pa- 
ragonato con Demoftene , p. 62. 
Claveringio Roberto . Sua Opera , p. loi. 
CUmmio Enric* • Sat Opere > Jp» 34* 
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Clement Chudio . Sua Opera , p. 

Clement , Ermanno . Sua Opera , 

Clerck Giovanni . Sua Opera , p. 

Clodia Giovanni . Sua Opera , p. 

Clot\ Stefano , Sua Opera , p. io. 

Colomies Paolo , Sue Òpere , p. ^, 3^, 

Colonne di Setk , p. 49. 

Compitane Luigi . Sua Opera , p. i#i. 

Conringio Ermanno . Sua Opera , p. loi. 

Confiantini Roberto • Sua Opera , p« 27. 

Conftantio Vincen\o , Sua Opera , p. 11^. • 

Conti Natale . Sua Opera , p. 4^. 

Contin Tommafo^Antonio • Sua Opera , pag* 

90. 
Convivio . Trattato del , p. 100. 
Corderò Baldaffarre • Sue Lettere , p. 44. 
Cordefio Giovanni ^ Sua Biblioteca , p. 3^. 
Corradi ( di Mantova ) . Notizie <li quefla 

Famiglia , e dei Letterati della medefima, 

P »»7- 
Cojiantino Magn^ . Intorno alla Croce da 

lui veduta in Cielo , p. 7. Sua vita > e 

fuo zeU per la confervazione dei Libri 

in Oriente , p. 55. 
Coftantinopoli . Sue Bibliotheche , P* 55* e 

feg. , e fua moderna Stamperia , p* 51* 
Co\\ando Lionardo . Allegato , p. a. 
Cramer Giovanni . Sua Opera , p. lol. 
Craufio Giovanni . Sua Opera , p. loi* 
CrefoUio Luigi . Sua Opera , p. 60, 
Crewe Natamele . Sua Opera , p. loi. 
Crifio . Deir Anima > e del Sudore di lui > 

p. IO. Suo Sepolcro , p. 102. 
Croe/ìo Gherardo . Sua Opera , p. loi. 
Crofe Maturino la . Sua Opera , p. 92. 
Cuneo Pietro . Notizie di lui , e delle fue 

Opere , p. y i . e i o i . 
Cuningam , Aleffandro . Sua BiUioteca , pag. 

41. 
Curiont C€li^Ora\io . Sua Opera 9 P* 72* 
Cutb'ir Egidio • Sua Vita , p. l^. 



Dannawer Gioyanni , Sua Opera » p. t«i« 
Van\ Giovanni. Sua Opera, p. loi. 
Dajfovio Teodoro • Sua Opera , p. f 4. e 

101. ioa. 
Davan\aU Giuftppe . Notizie di lui , di una 

fua Opera , p. I3. 
Debito • Trattata della manien di eftiaguer« 

lo , p. 14S. 
De^Bure Guglielmo . Sua Opera , p. 29. 
Decime . Trattato delle , p. loj. 11». lift 

114. 115. 
Dei Cabri . Trattato , p. aio. 
Dei Siri. Trattato, p. 112. 
Del^Buono Girolamo . Sua Opera , p. Sf» 
Deità Antiche 9 ?• ^5* 
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Verhjm Guglielmo . Sua Op?ra , pag. i J. 
DiutfchUender A^fi'uio . Su» Op-v'ra , p 34. 
J)ey lincio Salonicne . Sua Opera , p. io£. 
Dicearco . Sua Opera allcgaca , p. f. 
Dictionaire dtt portraitt eie. Allegato y pag. 

Vieterico Germano . Sua Opera , p. 8. 
JDieterico Giovanni . Sua Opera , p. loi* 
Diet\fchio Daniele . Sua Opera , p. 102. 
Dio , dimoftraco 9 p. io. 11. 
Divorilo , Trattato del , p. 100. 
Dizionario Storico degli Autori Ecclefiajiici » 

allegato , p. 81. 
DceJerlino Giorgio . Sua Opera , p. loi* 
Donado . Sua Opera , p. 5^. 
Donato Antonio . Sua Opera » p. 127. 
Donazioni . Trattato delle , p. 14^. 
Dondi Giovanni e Giacomo . Loro Trattato 9 

p. 130. 
Donne . Intorno al loro ufo di velarfi il 

capo , p. io>;. Non debbono ufurparli il 

▼eiiire da Uomo » ibid. 
Dorfer Balda fare . Sua Opera , p. 102. 
Dorien Giovanni . Sua Op.*ra » p. Joi. 
Dcniio Giovanni . Sua Opera , p 38. 
Draudìo Giorgio . Sua Opera , p. 94. 
Drefciero Giovanni . Stia Opera , p 102. 
Drufio Giovanni. Allegato > p. 3. xi. Sua 

Opera , p. 102. 
Du'Chefne Anlrea . Sua Opera , p. 8. 
Dufin Mon/ìeur . Sua Opera , p. j6, 
Dufort Giacomo . Sua Opera > p. ^2. 



Eèert Giacomo . sua Opera , p. 102. 

E ben Teodoro . sua Opera , p. 120. 

Eèert Teodoro . sua Opera , p. toi. 

Ebrei . Loro amore alle Biblioteche ed allo 
Studio, p. 45. 51. e feg. Scrittori anti- 
chi e moderni di cofe appartenenti agli 
Ebrei , p. 76. e feg. 

Edeno Giovanni, tua Opera, p. 105* 

Ed\ard Efdra . suo Elogio , p. 8. 

Egiy , Inrentori della Bibliotecha , p. 49. 

Eibenio Criftiano - Guglielmo . Censurato 9 
p. 2. 

Einem Giovanni, sua Opera, p. 4^. i2 2» 

Enrico Daniele . sua Opera , p. 105. 

Eifenfchmidio Giovanni . sua Opera , p. 102. 

Enfio Giovanni, suo Trattato, p. 131. 

Eloquenza di Cicerone paragonata eoo qaella 
di Demofiene , p. 62, 

Klfìdiano , Suo Trattato, p. 133. 

Empereur Cofiantino C . sua Opera | p, 102. 

Enoch . suo Libro , p. 49. 

Enrico Gandavcnfe . sue Opere , p. 13. 

Epitetto . Orazione intorno alla fua Elo- 
quenza i 2' y 



EjuicoU Mario . sua Opera 9 p. 71* 

Erafmo , sua Religione , p. 12. 

Erefie . Trattato delle , p. 14. . 

Emejìi Giovanni'Augufto , Allegato ^ p, y«- 

Erodi . Loro Genealogia , p. los. 

Eubnero Giovanni . tua Opera 9 p. 105. 

Eucherio . sua Lettera , p. los. 

Eufrate ( Fiume ) • Trattato intorno al me* 

deiìmo , p. 108. 
Eumene » Re de* Pergameni . toa BiUiote* 

ca , p. 50. 
Eufebio . sua Opera , p. 102* 
Eindhoven Pietro . sua Opera > p. 140. 



Faber Giovanni' Emeflo . tua Opora » p. fji 
Fabri Gtangiacomo , suo Elogio , p. i ^. 
Fabricio Gianluigi . sua Opera , p. 18. 
Fabrizio Giorgio . sua Opera , p. 18. 
Fabricio Giovanni" Alberto . Notizie di lui , e 

delle fue Opere . p 1. e feg. , e p. ^7. 
Fabricio Guglielmo . sua Opera , p. i8. 
Fabricio Giovanni . sue Opere p. 17. 
Fabricj chiari per Letteratura , p. 8. 
Facciolati Giacomo . tua Opera 9 p. 1 S4« 
Fagi Paolo . sua Opera , p. 11. 
Falconcini Benedetto . sua Opera , p. 152. 
Faultrier Giovachino , sua Biblioteca , p. 41. 
Fé. ice Toletano . tue Opere , p. i j. 
Felina Clemente Maria , tua Opera , p. 71. 
Fenelon . tua Opera , p. 11. Pia , vedi ^ 

lignac . 
Fenici, Loro Letteratura, p. 111. 
Ferrari Francefco^Bernardino . tua Opera , p. 

60. e feg. 
Peverliri Giovanni , tuo Catalogo , p. 41» 

sua Opera , p 49. 
Ficheiti Aieffandro , Sua Opera , p. io. 
Ficcroni Francesco , Sua Opera » p. 4^. 
Figliazione , Trattato d«lla , p. 149. 
Filone Giudeo , Suo Platonifino 9 p. 4. No- 
tizia di lui , e delle fue Opera » p. 7^. 

e feg. 
Filofofi e Letterati , Opere contro i medefi* 

mi , p. I 3. 
Finan\e . Opera intomo alle msdsfime » 

p. ijo. 
Fij'co Giudaico , Trattato del 9 p. 117. 
Fljgella\ione . Trattato della , p. ira. ri|» 
Flavio Giufeppe . Edizione delle fue Opere » 

p. 4. 50. Notizie di lui , p. 14. Diftib % 

p. lOI. 
Fleury Claudio . Sua Opera 9 p. ^4. $^ % t 
p. 102. 

Folard Monfieur , p. 47, 
Fontanibi Giufto . Sua Op?ra , p. a4. 
Formei Monfieur de , Sua Opera 9 p. !$• 
Francefco da FerratA . Sua Opera ^ p. 71. 
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Fntncìo Piitrù . Sut BìUioceca , p. 41. 
Franciotti Giorgio . Suo Tractaco , p. 130. 
FreuJenbergero UrieU . Sua Opera , p. 34. 
Frighelio Edmondo .Sua Opera , p. 44. 
Frifio Giovan^Giacomo . Sua Opera , p. aS* 
Frontoni Giovanni, Sue Opere , p 13. 
Fulmineo GentiU . Suo Trattato, p. i;o. 
Fumanelli Antonio Suo Trattato» p i?o. 
Fuoco òu'cro . Trai^a.o del , p ^? Traaaio 
intoiao al fuoco , p. 12^;. « feg. 



Ccffarelli Giacomo . Si a Opera , p. 7. 
Gagruerio Gio'ìanni Si;a Optra , p 103. 
Caland Antonio. Sua Op^ia , p 103. 123. 

e 134. 
Galantina Pietro . Sua Opera , p 86. 
Cailèo y ' erva\io . Cenfurato , p 2. 
Callo Dirrtrtazione incorno al canto del 

tncdcliDiO , p yi(. e p 11^ 
Callois Mvhficur de Sua op<^f3 > P 4?* 
Caou , Rabbino . Sua Opera , p 103. 
Garei o Gare\io , Sua Opera, p. 56 57. 
G ameno Giovanni . Sua Operi a , p. 24- 
Caulmiiii , Giberio Sua Opera , p il. 
Gejero AJartino Sua Opera , p. 103. 
Gei^ero Gotiofredo . Si a Opti a , p 1031 
Celilo Aulo Sue Opere , p. éi. 
Ccmara . Notizie intorno al medeiiino 9 |». 

84 e fcg , e pag 103. 
Gennadi» . Sua Opera , p 12. 
Geremia Filadelfo . Sua Opera , p 12 5. 
Gennaio Gioachfmo . Sua Opera , p. io6» 
Germùn Michele . Sua Opera , p. i|6. 
Germano Ifraele . Sua Opera, p. 103. 
Cefnero Corrado . Notizie di ini , e delle Tue 

Opere , p. 25 e f<?^ , e p. 131. 
Gefuati . Loro Iitoria , p. 19 
Giacobi Giovatì^Daniele Sua Oper2 , p. 106» 
Giani Arcangelo Sua Optra , p. 20 21. 
Giani Daniele . Sua Opera , p. 106. 
Giona Guida . Notizie di lui , p 120. 
Giroiimo da Alantova Sua Opera , p* 7>« 
Giuliano Imperatore . Sue Lenere , p. 15» . 
Giuliano Toletano . Sue Opere , p. 1 3 
Giuochi Secolari . Trattato dei , p. 10 8. 
Giunco . Trattato del , p. 144. 
C in r amento , Trattato del, pag. 107. io8* 

112. 
Gius Regio . Trattato intorno al medesimo > 

p. ^b joo. 
Gtufcfpe Flavio . Notizie di lui , e delle fuc 

Opere , p 7^ e feg. 
Ciufiiniam Fabiano . Sua Opera , p 35. 
Clefer Giovanni . Sua Opera , p. 103. 
Ccdwin Tommafo . Notizie di lui , e delle 

lue Opere , p ^3. jo^ 
C9et\e Gtor^io^tntiiQ • Sua Opera > p. %• 



Goet\io Federico . Sua Opcrt , p. io 3. 
Goe\io Giorgio . Sua Opera , p. 103. 
Goldafio . Sua Opera . p. 45. 
Gon\aga Luigi , il Rodomonte . p. 42, 
Gon\aga Vefpefiano . Sua Vita , p. %é, 
Graberg Giovanni . Sua Op.ra , p. 104, 
Grabio Giovanni'ErneJio Alhgaco , p 6» 
Graddechio Gabrieli . Sua Opera , p. lo^ 
Gradotiico Giovanni . Sua Opera , p. 104. 
Cratarolo Guglielmo Suo Trattato, p. i3ft« 
Graplo Zaccaria Sua Op- ra , p. %6. t 104^ 
Graiia Lodovico . Sua Op.ra , p. 71. 
Cravio Giovan-'Giorgio . Sue Opere , p. 8. 
Greci Loro Bibliotcrch^ , p. 52. 
Greifert> Giacomo . Sue Opere , p. 58. 
Gnfìo Crijiiano Sua Opera , p 8. 
Grofckuffio Girolamo . Sua Opera , p. J4« 
Grfepfio òtanislao . Sua Optra , p. 104. 
Cruner Giovanni . Sua Opera , p 104. 
Guainerio Antonio . Suo Trattato , p 13^. 
Gualicto Giovanni , Sua Biblioteca , p. 4X« 
Guido Gottlob . Sua Opera , p. 104* 
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Hallervori Giovanni . Sna Opera > p. 9. 3^ 
Hamburg , Citta . Memorie Storico-Lettera* 

rie , ec. , p 9 
Htmdreich Crifl^foro . Sua Opera , p. 32. 
Hardt Ermanno . Uon-Der . Sua Opera , pt 

45 

fìarc Francefco . Sua Opera , p. 104. 

Jiarembergìo Gicvanui . Sua Opera , p. 104. 
Jiarkenroiio ìjebrando . Sua Opera , p. 104* 
Harfwig Girolamo . Suo Elogio , p. 6. 
Hasèo Giacomo . Su* Opere , p. 104. 105* 
JHasio Teodoro . Sue Opere , p. loj. 
Haym Nic ola Sua Opera , p 30. 
Htidman Crijioforo . Sua Opera , p. 45. 
Heiller Matteo . Sua Opera, p. 105. 
Hein Giovinni , Sua Op* ra , p 32. 
Heinfio Niccolò . Sua Biblioteca , p. 41. 
Hennings Giovanni . Sua Opera , p. 32. 
Herbeloi . Notizie di lui 9 e «Ielle fue Opt» 

re , p 122. e feg. 
Herrichen Giovanni'Gxiffredo . Allegato 9 p. }# 

Sue Opere , p 12. 
Hinckelmann Àbramo . Memorie di lui 9 

p. 6. 
Hirjch Carlo p Sua Opera, p. 32. 
HiJiotr€ d* un Voiiage , ec p. 47. 
Hoheijel Carlo . Sua Opera , p. 105. 
Hoffmanno Sua Optra , p. 26. 
Hopktnfon Giovanni Sua Opera ^ p. lOf* 
Huf-ner Giovanni. Sua Vita , p. 16., Tua 

Opera » p 3^. 
Hudfon • Giovanni . Sua Opera allegata 9 

p. <• 
Huit Daniele • Sua Opera ) p. 105. 
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Holt\io Erètico • Sui Op^e , p. io$, 
Jfyde Tommafo . Sua Òpera > p. l'O^, 



Jahlonski Paolo • Sua Opera , p. lolP. 
Jackfon » o Giajfon . Sua Biblioteca , p. 41. 
Jacoèi Lodovico . Sua Opera , p. a 3. 4». 
JaAr Federico . Sua Opjra , p. to6, 
idraulica. Trattato delP » p iitf. 
Jenichen Gottlob . Sua Opera , p. 3^. 
Jkenio Corrado . Sua Opera > p. <;4' i^^* 
Jldefonfo Toietano . Sue Opere, p. 13. 
Jmbonati Carlo^Gìufeppi . Sua Opera , pag. 

111. 
Imperiali Giovanni . Sna Opera » p. io. 
Imptriali . Catalogo della Biblioteca , p. 34. 
Imperiali Renato . Sua Biblioteca , p. 41. 
Incredulità . Confutata , p ijÌ- 
Italia . Suo nuovo' zelo per le Scienze , e 

pei Libri , p. 5^ e feg. 
Jugler Giovanni'-Fedtrioo . ÀllegAto > pag. i . 

j. , ce. 
Jur:<:i Pietro , Notizie di lui , e delle fuc 

t^pcrc , p. j»3. 



Kempis Tommafo a . Sue Edizroni , p. €• 
^en'i^io Giorgio. Sua Opera, p. ;i. 
Kefsler Giovanni . Sua Opera , p. io<f. 
Kejìner Cnflizno . Sua Opera , p. 38. 
JCtrcher Atanagio . Suo Tratcato , p. 10^. 
Kirckma)er Giorgio. Suo Trattato .,' p. \o6. 
li nulle Giovane Federico . Sua Op-.ra j p jj» 
Koch Giov-zn-C rifilano . Sna Opera , p. £4. 
Kock Cornelio . Suo Trattato , p. io 5. 
Koecher Giovanni, Sua Opcia , p. 38. 
Kc:ltr Giovar.'Daniele , Sua Opera , p. 24. 
KZeui'.'^io Giorgio' Mattia . Cenfuraco , p. 1. 
Kortholt C rifilano . Allegato , p. t. 
Krant\ Alberto . Sua Vita , p. 14, 
Krumbholt\ Giona , Suo Trattato , p. 106. 
JCrufikt Giovanni . Sua Opera 9 p. 45. 



lahbè Filippo . sua Opera allegata 9 p. 35. 
L*'Cambe Mor.peur . sua Opera , p. ^4. 
Lafitau Pier^Giufeppc • tua Opera 9 p. ^6. 
Lukmacher Giovanni . sua Opera , p. i66, 
Lambecio Pietro . sue Opere , p, 8. 9. i o. 
Lamio Bernardo • sua Opera y p. 94. 10 6* 
Lampe Federico . suo Trattato » p. 1 otf . 
Langhan Giovanni . suo Elogio , p. 13. 
Langhaufcri Crifioforo . suo Trattato , p. io 5. 
Langio yjelmo . sua Opera , p. io. 
Launoio Giovanni . sue Opere , p, 12. 57. 
Laurer.ii Giufeppc • suo Trattato 9 p. x o^. 



Lfemarmi Ricreo . sua VfCt } p. t }• 
Legni, Trattato dei > p. 14^. 
Lttgipomio 'Oliviero . tua Opera » p. 34» 
Lifero Policarpo , tuo Tractato 9 p. lotf^ 
Lenfant Giacomo . Notizie di lai » a ^Mk 

Tue Opere 9 p. 93 . 
£fon </i Modena . tua Opera 9 p. 9^. 
Leufdenio Giovanni . tua Opera 9 p 94. 
Ltwi* Tommafo . sna Opera 9 p. 91. 
Licofiene Corrado . sua Opera > p. ay. 
X/J/'o Giacomo . suo Trattato , p. 107. 
Lithentant\ Michele . «uo Trattato 9 p. 10^. 
Lightfoot Giovanni . suo Trattato » p. 1 06. 

107. 
Lindenhrogio Erpoldo . tua Opera » p. €. 
Lingua Greca . sua Gramatica 9 p- }. 
Lipenio Martino . Notizie di lui 9 e delle fui 
Opere 9 p. j j. 107. 

Lipfio Gittfto . tua Opera 9 p* 43. Edizione 
di tutte 9 p. 6%. 

Lomejero Giovanni . sua Opera 9 p. 45. 107. 

Lofio Geremia . suo Trattato 9 p. 107. 

Lowth Roberto . tuo Trattato , p. 107. 

Lobati Simeone ■ tua Opera 9 p. f6m 

Lubech Crifioforo . suo Trattato , p. 107* 

Luciano il Samofatenfe . sue Opere » p. yj. 

Lur.dio Giovanni . tua Opera 9 p. ^a. 

Lufer Policarpo . suo Trattato , p. 107* 

Lufo . Trattato del , p. ni. 

Lutero Martino . Vita 9 Opere y Crttitlie » 
ec. p. 159 
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Mablllon 9 Oiovtfiini • «m •Open 9 p. ii. 4f. 

AfaJero Giovachino . SMi Collezione ; p. 43. 
e feg. 

Maffei Scipione . ttia Opera 9 p. 57. 

i^/f/f/ Raffaele . Notizie di lui , e dèlie fde 
Opere 9 p. 151. 

Maggiorato . Trattato ^el 9 p. 1 4t« 

Maimonida , Notizie di lui 9 « delle fuc ope- 
re 9 p. 87. e feg. 9 « p. f 00. IDI. 107. 

Mainardi Giorgio , tuo Trattato » p. 307. 

Majus Giovanni . suoi Trattati 9 p. 107* 

MalUncrot Bernardino . sua -Opera 9 p. 9* 

Mal Venereo . Trattato del 9 p. 145. 

Mannhart Francefco^SaverM • tua -Opera » ^ 
jo. 

Manfi Giandomenico . sua Opera 9 p. 17. 

Mantova . Accademra-4i' Pittura 9 Scuknrm» 
ed Architettura in effa infticnitt» p. ia4. 

Merino . sua Opera 9 p. 5. 

Martini Raimondo . suo Trattato 9 p» 107» 

Mafclef . sua O^era 9 p. 8x. 

M^j^ Galbefio Antanlo 9 p. 4;. 

Matilde ( La Gran -Conieìra d* TiaL*a } . 
Suo Cadavero quando trafporcaco a Ro» 

Ma- 



in quefto ficond^ Tomo. 



*^9 



Matrimonio , Trattati di a>Cc relative al 
medchino , p. loo 14^. 

M^tifdd , Bernardo . 'Suo Elogio , p. 15. 

Mayer Qiov anni" Federico , Allegato > p 4. 5. 
suo Trattato , p. J07. 

Mayer Crifioforo . suo Trattato 9 p. 107. 

Mcchilta . sua Interpretazione , p. 107. 

Medici Paolo-^ebafiiano . sua Opera , p. ^. 

Medicina . Raccolta di Scrittori intorno ol- 
la medefima , p. 70 

Mejeri Gimcomo . suo Trattato , p. 107. 

Memorie Ampurgefi . Vedi licmburti , 

Menocchio Giovanni^Stefano . sua Cpcra , p. 

94- 
Ment\er Baldajfarre . suo Elogio , p. 14. 

Mercatura. . Trattato della , p. 14$). 

Mercurio . sua qualità , e Tuoi eitctti » pag. 

145. 
Meretrici . Se fi debbano tollerare , p. 149. 
Merfenio Marino . suo Trattato , p. 107. 
Mciemifc(fi . Trattato della, p iia. 
Meurfio Giovanni , suo Trac^^ato , p. 208. 
Michael . suoi Trattati , p lofi. 
Michaelis Gregorio . AIl;;gato , p. 7. fuo 

Trattato ; p. 108. 
Miegio Giovanni . suo Trattato , p. 108. 
Milin Davide suo Trattato , p. 108. 
Millo Giovanni . sao Trattato , p. 108. 
MUlio Davide . suo Trattato , p^ 108. 
Mirèo Uberto, sua Op^ra , p. 13 
Mifchnih . Notizie intorno al medcfimo , p. 

84. e feg. , e p. 108. 
Mifericordia Divina . Tiartato intorno alla 

mcdtfima , p. 72. 
MitoLgìa . Tractaco della , p. 99. 
Afolder Giovanni, sua Opera, p. 119. 
Mcllcmbc:iO Ecnìurdo . suo Trattato , pag. 

108. 
Moller Girolamo- Hartwig . sue Orazioni , p. 

16. 
Afcller Daniele . sua Opera , p. 24. 
Monache Loro antichità , p. 109. 
Moneta Ebraica . Trattato della . pa^. 10^. 

E di altre Nazioui « p. 113. 138. e feg. 
Montagnana Bartolomeo . suo Trattato , p. 

Afontefani Caprara Lodovico • sua Opera , 

p. 23. .• i . 

Montfaucon Dom. Bernardo , saa Opera , p. 

4<5. 47- 5^- 
Moniolivetano Girolamo . sua Opera , p. 71. 
Mori Aleffandro . sua Opera , p. jo. 
Morìn Giovanni y Notizie di lui , e delle fuc 

Opere , p. 8j. 
Morino Stefano . suo Trattato , p. 108. 
Morofìo Danieh^Giorgio . Cenfurato , p. i. 

sua Opera , pag. 16. Allegata , pag. 25. 

« Tcg. , ec. 
Afose , sua Vita , e fua Morte , p. n. 



Muler Giovanni, suo Tratcattt ^ p. lofi. 
Muler Niccolò . «no Trattato , p. 10 fi. 
Munfler Seèafiiano . sua Opera , p. 119. 
Mufica . Trattato della , p. 98. 99. 100. 10 j, 

ioé. 107. 108. HO. 112. ir 3. 
Muffato Albertino . 'sua Opera , p. ^a* 
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Nagetio Giovanni . suo Trattato , p. 10^. 
Acudéo Gabrith . sua Opera, pag. 23. 39. 

Navigazione degli antichi Ebrei . Trattato del- 
la > p. 105. 107. 

Neandro Michele . sua Opera , p. 44. 119. 

Niceron Giovati- Pie irò . Alle^^ato , p. 1. 81. 

Nicolai Giovanni . suoi Trattati , p. 108. 

Nilo ( Fiume ) . Trattato intorno al medcfi- 
mo > p. 108. 

Nogarola Lodovico, sua Opera, p. 9. 

Normano Lonn\o , sua Opera p. éy. 



Occhio . Spiegazione del medeflmo , pag. 

142 
Occidente . sua nuova coltura delle Scienze^ 

e dei Libri , p jtf. e feg. 
Onort^-An^uftodunenfe . sue Opere , p. 13. 
Opi\io Paolo, suo Trattato , p. 108. 
Opi\io Enrico . suoi Trattati , p. 109. 
Orchio Enrico . sua Opera , p. 105. 
Oriente . sue antiche Librerie , p. $6, 
Orfini "Fulvio . sua Optra , p. 43. 
Orfini Giorgio . suo Trattato , p. 116. 
Ortlob Giovanni . «uo Trattato , p. 109. 
Ofiandro Giovanni . suo Trattato , p 109. 
Ofio Felice . suo Comcnto ad Albe-tino Muf^ 

fato y p. 62, 
Ofmont J. B. L. sua Opera , p. 31. 
Oftetrica . Trattato dell' , p 104. 
Ottingero Giovanni . sue Opere , p. 24. xoj[. 

118. 
Ottio Giovanni . suo Trattato , p. 109, 
Otto Crijìiano , suo Trattato , p. 109. 
Ottone Giulio . sua Opera , p. 119. 
Ottoni Giovanni, suo Trattato, p. 109. 
Ovidio . Divifione delh fue Mctamorfofi > 

p 48. 
Outrein Giovanni . suoi Trattati , p. 109. 
Outthovio f suoi Trattati , p. 109. 



Paciaudi P aolo^Maria , suo Trattato, p. 134* 
Pagnini Sante , Notizie di lui , e delle fue 

Opere , p. 90. 
Paltoni Jacopo-Maria . Sua Opera , p. 77. 
Pamfilo Eufebio . sua Opera , p. 85. 

Pan* 



iSo 



Indice delle cofe che fi contengono 



Per.cìrolo Guido . Sua Opera , p. 43. 
Pandolfo Pifano . sua opera > p. 67. 
P Anteo Giannantonio . tuo Traccaco , p. i)0. 
Pin\inio Onofrio . sua opera y p. 44. 6i. 
Paradifo . sua iìcti azione , p. ^p, sua deferì- 

zione , p. ìo$. 108. lio. 116. 
Paravicini Pietro . suo Trattato y p. 131. 
Paris Monfieur , p. 47. 
Parole . Del loro iignificaco in Gius » pag. 

>4B- 
Pafchio Giovanni . suo Trattato 9 p. iO;|* 
P afini Lodovico . suo Trattato > p- 131. 
Paferi GiamòaTi.Jl: . sua opera, p. 114. 
Patino C\:rLu . Sua op-. ra , p 47. 
Patria . Amore vci.ib della medcjìma , pag. 

i6, 
Patricio Francefo . sua opera , p. 4^4. 
Paufe Monpaur de la . Vide Plantavit . 
Pellegrini . Trattato intorno ai medefiaù » 

p» xip. 
Pelugk Giulio . sua Lettera . p 45. 
Pene Trattato dell- , p. 108 
Peniten\a . Trattato della , p no. 
Penfa Giammaria . Sua opera , p. 74. 
Pjsntccofte . Orazione fopra di quelto Mlfte» 

ro , p. 101 
Periftal Abramo . sua opera y p io*. 109. 
Pcrpani . Loro Biblioteche , p. 51 
Peif i e Mtfure , Trattato dei» p 98. 101. 

lOj?. e 117. 
Pefictha . suo lignificato , p. 10^. 
Petac^'ia ( Rabbino ) . suo Trattato , pag. 

10^. 
Petavio Dicnigi . suo Trattato > p. lOj^. 
Pei y Bernardo . sua opera , p. 13. 
Pe\oldo Carlo . suo Tcftttato y p. 107. 
Pfaff Cripoforo . sua opera , p. 38. 
Pfeffinger Daniele suo Trattato , p. no. 
Pfeìjfcro Ài'ofiino , sua opera > p 94- 109. 

e no. 
piante . Trauato del loro prepuzio 9 p. U4. 

115. 
Pietro CaJ/Inenfe . sua opera y p. 13. 
Pignone Lorenzo . tua opera , p. 44. 
F inde monti oleandro . suo Trattato 9 pag. 

130. 
Piffinglo Enrico , tua opera > p. 45* 
Pirromine lhJiitu\ioni y p 13, 
Placenta . Tiatuto della , p. n4. 115. 
Piacer tino Antonio . sua opera , p 98. 
Placio Vincenzo . sua Opera , p. 8. 
Plagio, Giudizio intorno al medefimo , pag. 

a- 3- 
Plantavit Giovanni . Notizie di lui y e delle 

Aie opere , p n8 
Pluhcncr Andrea . suo Trattato , p iio. 
pie fidi Greche , p Co- 
Plekcn Maliardo . suo Trattata 9 p. ixo* 
Plutarco . sue opere p. ^ |. 



PoeyTa . Trattato della » p. les. %o^ ìièf • 

u2. e 134. 
Pocaro Zaccaria . tuo Trattato > p. uo. 
Polamaui Niccolh . suo Trattato » p. ii«w 
Fo/yb . Trattato del y p. 145. 
Porpora Lidia . Erattato della , p. ^9, 
Poffini Pietro . sua opera , p. 10. 
Politilo CnfiianomEnrico . tuo Elogio > p> 91» 
Poveri . Trattato incorilo ai medcfimi y ^ 

fio. 
Pradro Loren\o de . tua opera y p 10. 
Prideaux l/mfredo . tuo Trattato » p. uiw 
Primizie . Trattato delle . p iia. 
Primogenitura . Trattato d?lla , p. i4l« 
Proclo . sua Vita y allegata 9 p |. 
Profeliti . Trauato àcì y p. uà 
Provincie Unite . Loro Storia » p 91. 
P ut e ano Pietro e Giacome • Loro opere ^ 



Quadrio Francefca^averio . tua opera t jj^ 

59 
Quandt Giovanni . suo Trattato , p no. 

Quenfledto Giovanni suo Trattato y p. uO* 

Quetif, e Echard . Loro op^ra , p. 71» 

Quijloffio . suo Trattato , p. no» 



Rechembergio Giovanni . tuo Trattato y pag* 

•no. 
Reimano Gitcomo^ Federico . tua opera » pag. 

96. 
Reimar Ermano Samnele . Allegato % pag. 

tua opcea , p. 13. 
Reinardi Mickele . suo Trattato y p. no* 
Reine GoitHeb sua opera , p 104 no. 
Reifchio Giovanni . suo Trattato y p. aio. 
Reifero Antonio . sua Vita > p tf. 
Reland Adriano . suoi Trattati 9 pag. lio. 

•ili 
Religione . Scrittori in prò della medefima , 

p 14- sua propagazione, p. 15. 
Renferdio Giacomo tuoi Trattati, 9 p lUt 
Riboudeald Filippo . tuo Trattato 9 p iiu 
Riccobaldi Romoaldo . tua opera 9 p. 47* 
Richey Giovanni . tua opera 9 p. 15. 
Richter Enrico • tua opera y p. tfo. 
Riederers Giovanni . tua opera 9 p. 3f» 
/?inf A Eucardo . tua Biblioteca 9 p. 41. 
Rinun\ii Trattato delle , p. 149. 
Rocca P Angelo . Cenfurato 9 p. 47. tua 

opera , p 4^. 
Roenfeent Crijiiano . suo Trattato 9 p. tu. 
Rogil Gio/gio . tuo Trattato * p in. 
Roma • Defrrizione della medelima 9 p. 1^ 
Romani * Loro Librerie j p* ji* e ftg. 



in quejio fecondo Tomo . 
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Roftr Tccf.lo . SHD Trattato , p. lu. 

Rofir.i Cclfo y sua opera, p 6j. 

Rotji Cicvan-Bernardo dt" . sua opera , Pag, 

Rofthepfch Oiovinni , SUO Trattato, p. iii, 
jRfiJìgaarJ , Federico . sua opera , p. 24. 
Rot Eberardo . suo Trattato , p. 111. 
Rovere Francefco-MirU della . sua Vita 9 
h. 127. 



Sacco Fortunata . sua opera , p. <?4. 
Scgittario Gafpare . sua opwra, p. 4J. iii, 
SaUlcno Guglielmo . Cenrtiraco , p. 1. 
Sjlijnac Francefco di . sua opere , p. 62, 
Salmajio Claudio . sua opera , p. 1 1. 
Samuello Rabbi Ifacco . sua opera, p. 9J. 

1 1 1. 

San Clemente Alejfandrino, Edizione delle fue 

opere , p. 50. 
Sandini Antonio . sua opera , P. 6^, 
Sandio Crifloforo . sua opera , p. ^, 
Stn-Filafìrio . sua opera , p. 14. 
San^Girolamo . sue opere , p. 5. 11. j6. 
San-Giufeppe Michele da . Sua opera , p. 32. 
Sxnfon Niccolo . suo Trattato , p. ni. 
S:tnto Epifanio . Edizione delle fiifi opere , 

p. 50. lOI. 
Santo Ippolito» sue opere, p. 11. 
SanìD Ijìdoro /* Jfpalenje . sue opere , p. i}, 

45. 52. 
Scr.co Ivons . sua Vita , p. 13. 
Sdnudo Lionardo . sua op.-ra , p. 74. 
Sr.rorc . Mezzo per conolcerc la qualità dei 

Corpi , p. 145. 
Sardi^ni , Oribafio . suo Trattato , p. 151. 
Scubcni Giovanni . suo Trattato , p. 111. 
Sa\'(^::roli Michele, sua opera , p. r^o. 
Schiibtai ( Rabbino ) . sua opera , p. 12 2. 
Schdcco Fortunato . -suo Trattato , p. ui. 
S-dl-£cro Gtiifeppe . sua opera , p 85. 
S:.^.-':u Mirco, suo Trattato, p. iii. 
Scjivcnio Pietro . sua opera , p. 33. 3»;. 
Sc'isdio Elia . sua opera , p. ì$. 
Sc'^rfer Giovanni . Allegato , p. 5. 
S:he:d^o Baldi^Jarre . sua opera , p. 14. ni. 
S:he lamio Giovanni . «uo Trattato , p. iii. 
Sohick.:rd Vilelmo . Suo Trattato , p. 112. 
Schlichter Crijiijno . suo Trattato , p. 112. 
Schmid CriJIiano-Fedcrico . Sua opera , p. IJ* 
Schmid Giovanni . sua Collezione , p. 43. e 

feg. suo Trattato , p. 112. 
Schmidt Sebajìiano . suo Trattato , p. 112. 
Schoettgen Cri/I iano , sua opera, p. 13. 17. 

112. 
Schott Andrea . sua opera , p. ij. 
Schotto Francefco . sua opera , p. 44. 
Schrammio Giona . suo Trattato > p. ii;i. 



Schredero Gherardo . sua opera > p. 9. 
Schudt Giovanni . suo Trattato , p. 112. 
Schuli\e Giovanni . suo Elogio , p. {?. 
Schwibio Giovanni . suo Trattato , p. 112. 
Siien\e . Loro chimere , p. 7. Loro Oppofi- 

cori , p. 23. Loro rirorgimento in Italia , 

p ^6. e feg. 
Sciopyio Gafpare . sua Lettera a Fulgenyo % 

PM J- *" 

Scor.i mica , Trattato della, p. ^^. 

Scrii tari Ecclefiafiici , Pag. 12. 13. 

Seri:: ira Sacra . sue Verfìoni antiche , pag. 

Scritturi Ebraica . Affzì varia » ,p. 8 2. 
Scuole . Perché difprezzate , p. ^, Loro rin« 

novazione in Oc(.idente , p. 12. 
Seerupio Giona . suo Trattato , p. i:2. 
Seippellio Giovanni . suo Trattato , p. 112. 
Seu\ LeopoldO'Gotlieb . sue Orazioni , p. \6, 
Seldsno Giovanni . suoi Trattati , p. 112. 
Senis Francefco de . suo Trattato, p. i^o. 
Sepoltura, Trattato della, p. 106. 108. no. 

111. iij. 
Serapeo . Tempio famofo , p. ^o. 
Serario Niccolò . suo Trattato , p. 112. 
Sejìo Empirico . sue opere , p. 13. 
Severini Marc^Aurelio . sua opera , p. 18. 
Sevin Monfieur . sua òpera , p. 51. 
Sicco Giannantonio . suo Trattato , p. 132. 
Stelo . Trattato del , p. p^. 
Siqiberto Gemblaccnfc . sue opere , p. 1 ;. 
Sigonio Carlo . sue opere , p. ^4. 112. 
Sillem Garlieb . suo Elogio , p. 16, 
Silveflri Francefco . sua opera , p. 71. 
Simlero Giosia . sua opera , p. 27. s8. 
Sipplng Enrico . sua opera » p. 6. 
Sirbio Giovanni . suo Trattato , p. 113. 
Sirmondo Giacomo . sua opera , p. 61» 
Sijlo da Siena . sua Biblioteca , p. 86. 
Slevogt Paolo . suo Trattato > p. 112. 
Slufio Cardinal Giovanni . sua Biblioteca « 

p. 41. 
Smith Giufeppe . sua Biblioteca > p. 41* 
Solgt^r Adamo . sua- Biblioteca , p. 41* 
Souciet Stefano . sua opera p. 87. 
Spencero Giovanni . suoi Trattati 9 png. 112. 

113. 
Spcrlingio Ottone . suo Trattato , p. nj. 
Spettacoli . Trattato degli , p. 148. 
Spi\elio Teofilo . sua opera . p. 32. 4T* 
S:ock Ferdinando . sue opere , p. 3 3 • 
S:oica Filofofia . Cenfurata , p. 4. 
Sirauchio Egidio . suo Trattato , p. 113. 
Strige Ho Vittorio . Allegato , p. 3. 
Struvio Burcardo . sue opere , p. 38. 4J. 
Sturm Lionardo . Confutato , p. ii. suo Trat* 

tato , p. 113. 
Staven Pietro . sua Orazione , p. Ì6. 
Succhioni . Trattati delle , p. 14^- 



*! ffz hìdlcc delle cofe che fi contengono in quefto Tomo . 



Svetonio Cajo Tranquillo . tua opera, p. 51. 
Suranhufio Quglulmo . sua opera , p. 8tf. 



Tafano Piarti , tam opera , d. tfi. 

Talmud . Notizie incorno al medefimo , pag . 

- 84. e feg. 

Ta\to Teodoro . suo Trattato , p. 11 j. 

Teatro . se fia Scuola di coftume 9 pag. i ## 

Suoi giuochi Scenici , p. it. 
Teiffier Antonio . sua opera » p. 26, 
Tellier Carlo Mauri\io . sua Biblioteca , p. 

Teepfftr Enrico . suoi Trattati , p. 11 j. 
Tertulliano . Edizione delle Aie opere , pag. 

Thofaphtka . suoi Tratnti rpìegKi , p. irj. 
Thou Giacomo- Attgttfio di . Cenfurato , p. 1. 
Tiberiade . Etimologia di qaefto nome , 

p. 81. 
Tirabofchi • Allegato , p. 54. yiC. , ec. 
ToUnd Giovanni . Notizie di lui > e delle 

fue opere , p. 14^. 
Tommafi Cnftiano . Cenfurato , p. 1. Tua 

Biblioteca , p. 40. 
Tomm ifiri Giacomo . sua opera 9 p, 44. 
Tonelli Francefco . sua opera , p. 59. éi. 
Torre Giovanni . sue opere , p. 148. 
Tofaphta . Significato di quelio Vocabolo • 

p. 8^ 

Tofcano Giammatteo, tua opera , p. 15. 
Treffler Floriano . sua opera , p ij. 
Triglìandio Giacomo . suoi Trattati » p. if?. 
Triffino Giovangiorgio . Notizie di lui , e deU 

le fue opere , p. 150. 
Tritemio Giovanni . sua opera 9 p. 13. 
Tura . suo Trattato , p. 130. 
Turmanno Gafpart . sue epere » p. 57. 
Tujìgnano Pietro . suo Trattato » p. 131. 



Vétlamherti SimoHo . tua «pera , p. 15. 
F<i//^r Godo freddo . Nottaie di lui , e delle 

sue opere , p. 141. 
Valois . sua opera , p. j^j. 
Van-Alphen Girolamo . suo Trattato $ p. 11 ^* 
Van'Til Salomone . suo Trattaoo , p. ii5. 
Fr/tffe i7 Ca/Ko . lacorjM a ^ueft* mfo , pag. 

10^. in. 



Verdier Antonio du . sua opera > p* ai* if • 
Vervey Reinitro . suo Trattato » p. 114. 
Vefcovt . Loro Iftoria » p. 15. t^. 
Ugolino Biagio • sua Raccolta» p. 97. e dt^* 

suoi Trattati , p. 103. 114. u$. né* 
Ugolini . suo Trattato , p. 130. 
Viotti Bartolomeo , suo Trattato » p. ijf, 
Vifdelom Monfiiur , ^a opera, p. laj. ia4» 
Vitringa Campego . suo Trattato > p. ti^. 
Vivarienfe Monaftero . Da chi fabbricato » 

P- 57- 

Forgi Gotofredo . sua opera 1 e Vita » p. 9* 
Fox/Tn Giufeppe . fuo Trattato » p. ite. 
Volterrano . Scrittori di quefta Famiglia 9 

p. 151. 
Vorfiio Giovanni . Siro Trattato » p. u#. 
Fcj^o Gherardo . sua opera , p. ^. 6u 
Voffto Jfacco . suo Trattato » p. ittf. 
IVagenfel Giovanni . suo Trattato » p. iig« 
Walchio . suo Trattato , p. 117. 
Waldav Giorgio-Erneflo . sua opera » p. 33* 
ÌV alter Giacomo . Allegato > p- 3> 
ìVeimario Daniele . suo Trattato , p. iiy. 
JVernerio Levino . suo Trattato » p. 117. 
ìVeJfellngio Pietro . suo Trattato , p ir7, 
ìVejìphali Marco- Andrea . sua opera , p. 33. 
IVichmaufhaufen Giovanni . suo Trattato « 
ìVilken Niccolò . sua opera , p. f 4. 
ÌVinckler Giovanni . suo Elogio , p. 7. 
ìVirmarfio Enrico . Notizie di lui e delle (ne 

opere , p. 149. 
}V:ffova\io Andrea . Notizie di lui e deUe 

fue opere , p. 141. 
ÌVitekinds Melchiorre , sua opera 9 p. 33. 
Witfio Ermanno . Suoi Trattati , p. 117. 
Witten Eningio . Cenfurato p. a. 
Wolfio Francefco . Allegato , p. 6. 
Wolfio Giovanni . suo Trattato 9 p. 117. sua 

Biblioteca Ebrea 9 e notizie di lui 9 pag. 

122. e feg. 
jTormio Crifiiano . suo Trattato 9 p. fi 9. 
Wulfier Daniele . suo Trattato 9 p. 117. 
Wuftofio Bartoldo • sua opera 9 p. jé. 



Ziegrd Crifiiano • suo Trattato 9 p. ^17. 
Ztmalia Lodovico . suo Trattato » p. ijt. 
Zonara Giovanni . sua opera 9 p. 5f* 
Zomio Pkiro . taoi Trattati « p. 117. 
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